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GIORNALE 


Mercol edi A Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come fe richieste d' 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
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PARTE OFFICIALE 
Nella mattina del 23 gennaio p. p. la 


Santità’ Di Nostro SicnoRE si degnò ricevere 
in udienza S. E. il sig. conte Roberto Beraudo 
di Pralormo, il quale ebbe l'onore di presen- 
tare al Saxro Papre le lettere ufficiali con cui 
Sua Maestà il Re di Sardegna lo accredita suo 
Ministro residente presso la S. Sede. 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra le moltissime opere di pubblica bene- 
ficenza promosse dall’ animo caritatevole della 
Santità" pi Nostro Signore a sollievo della 
classo indigente, non ultima fu quella d'istituire 
in questa Capitale Case Succursali di prestito 
del S. Monte di Pietà, rendendo così più largo 
e più efficace il beneficio dell’opera pia. 

Per tal modo fin dal settembre 1851 sotto 
gli auspici del Pontefice sinaugurava |’ aper- 
tura delle prime tre Case Succursali nelle Re- 
gioni di Trastevere, de’ Monti e di Ponte S. An- 
gelo, ove più urgente e più sensibile manifesta- 
vasene il bisogno. 

A dare una semplice idea di quanta reale 
utilità al povero sia stata questa novella istitu- 
zione nel breve periodo di 18 mesi, a tutto il 
decorso dicembre 1853, basti conoscere, che su 
num. 196,300 dimande di prestiti inferiori a 
sc. 4, sonosi somministrati dalle Succursali 
sc. 165,000. 

E tale somma per la cifra di sc. 76,866 
si compone di soli prestiti non superiori ad uno 
scudo, provenienti dalla classe più miserabile, 
i quali sonosi largiti al pubblico gratuitamente, 
cioè senza veruno annuo interesse di denaro. 
Sono stati eziandio esonerati da qualunque ben- 
chè lievissimo compenso di spese i prestiti fino 
a bai. 50, mentre gratuite sono state del pari 
le operazioni di rinnovazione e riscossione dei 
pegni. 

Qualora si volesse rilevare di quale entità 
sia stato sulle enunciate prestanze il risparmio 
ottenuto dai poveri col mezzo delle Succursali 
a fronte de’ compensi e pesi che avrebbero do- 
vuto per lo stesso effetto pagare a titolo di me- 
diazione ai così detti Rigattieri, stando ai limiti 
della tariffa, si troverebbe che tale vantaggio 
a prò de’ poveri stessi è asceso a circa scudi 
quattromila. 

Tali risultamenti di sì notevole beneficio 
e sollievo della classe indigente, resi ancor più 
opportuni dalla calamità de’ tempi, hanno mosso 
la lodata SAnTITA' Sua ad estendere, ad altri 
quartieri della città gli effetti caritatevoli di 
simile istituzione, mediante l’apertara test fatta 
di una guarta Casa Succursale in via de’ Greci 
num. n0. 


REGNO DI SARDEGNA 


Abbiamo già veduto in Torino nuove pezze 
di 5 franchi in oro, coniate nella zecca di Pa- 
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rigi. Il loro diametro è come prescrive il de- 
creto inserito nel Moniteur del 14 corrente, di 
14 millimetri ed il peso di un gramma e 6129. 

Il governo francese non ha fatto che imi- 
tare il governo degli Stati-Uniti, il quale mise 
in circolazione una quantità di dollari in oro, 
che contribuirono a scemare di molto la cir- 
colazione della carta monetata. Ma il governo 
americano ha fatto di più, avendo ritirato dal 
corso i dollari di argento del peso di 27 gram- 
mi, e surrogandoli con dollari di 25 grammi, 
In tal guisa esso ha riconosciuto officizlmento 
la variazione che era già successa nel valore 
relativo dell'oro e dell'argento. 

Senonché questa variazione addita da per 
sè come sia probabile che il valore dei nuvvi 
dollari d’argento aumenti, per poco che cresca 
la produzione dell’ oro, e si mantenga staziona- 
ria quella dell'argento. 

Nell'anno scorso furono estratte da Lon- 
dra 21,196,000 lire sterline in metalli preziosi, 
di cui 5,745,800 d’ argento ( fr. 145,000,000 ) 
che vennero quasi interamente introdotti nel- 
l'India e nell’ Oriente. 

L'uscita dell'oro meriterebbe poca consi- 
derazione, Londra essendo da molto tempo il 
mercato principale di quel metallo, e riceven- 
done dalle nuove miniere aurifere somme con- 
siderevoli. Ma l'uscita dell'argento non è com- 
pensata, ed è tanto più notevole se si aggiugne 
all'esportazione dalla Francia che è stata ed è 
tuttavia rilevante. Le pezze di 5 franchi sono 
divenute rare a Parigi, ed il commercio trova 
difficoltà a cambiare le pezze di 20 franchi in 
oro. L’aggio dell'oro è cessato e l'argento ne 
gode uno di 3 a 4 franchi per mille, special- 
mente per le pezzo da 5 franchi anteriori al 
1825, le quali contengono particelle d'oro, che 
ne accrescono il valore, 

La circolazione delle pezze d’oro di 5 fr. 
contribuirà a rendere le monete d’argento viep- 
più rare, e non sarebbe difficile che in Fran- 
cia poco a poco e quasi insensibilmente si so- 
stituisse l'oro come mediatore dei cambi al- 
l'argento. 

Anche in America la circolazione delle 
monete d'oro cresce a dismisura, quando ecce- 
de i bisogni, si ristabilisce l’ equilibrio colla 
esportazione. 

Il monctaggio del 18583 è stato nella zecca 
di Filadelfia, la principale degli Stati-Uniti, di 
59,808,513 28 dollari ( franchi 322,965,000 ) 
de'quali dol. 51,888,882 50 di oro; 7,852,571 
di argento; 67,059 78 di rame. Calcolando 
che l'esportazione dell'oro sia stata nello scorso 
anno di 30 milioni di dollari, la riserva di 
metalli preziosi crebbe negli Stati-Uniti di più 
di 25 milioni di dollari. Che dei 30 milioni, 
una parte ragguardevole sia venuta in Europa, 
non si può recare in dubbio, e questa, addi- 
rionata alle verghe d' oro giunte direttamente 
dalla California e dalla Aust coopera ad 
aumentare la riserva del danaro in Europa; ma 
nello stesso tempo a far abbassare il valore 
dell'oro; Le conseguenze di questo incremento 


| 


“contratti 10,434 matrimoni. 


della circolazione dello monete d'oro possono 
essere gravissime tanto per l' industria, il com- 
mercio, i salari e le fittanze, quanto pel debito 
pubblico e la rendita degli stati. 

(Il Cattolico. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Si vegga come si è accresciuta la popola- 
zione di Parigi. 

Al 13° secolo, Parigi contava 120,000 ani- 
me; nel 1474, 150,000, sotto Eorico Il, 
210,000; nel 1590, 200,000; sotto Luigi XIV, 
492,600; nel 1719, 509,630; dab 1752 al 1762, 
576,650; nel 1776, secondo Buffon, 658,000; 
nel 1778, secondo Mohan, 670,000; nel 1784, 
secondo Necker, 660,600; nel finire del regno 
di Luigi XVI, 610,620; nel 1798, 640,504; 
nel 1802, 672,000; nel 1806,547,756; nel 1808, 
580,609 ; nel 1809, 794,596; nel 1817, 713,966; 
nel 1827, 890,431; nel 1831, principio dei 
censimenti quinquennali, 774,328; nel 1836, 
909,126; nel 1841, 912,033 (non compresi i 
soldati sotto le bandiere, gli assenti ed i bam- 
bini da latte); nel 1846, 1,053,897, e nel di- 
partimento della Senna, 1,364,467. 

Quanto alla popolazione della Francia, essa 
era, nel 1700, di 19,669,000 anime ; nel 1831, 
di 32,560,934; nel 1846, di 35,400,486 abi- 
tanti; finalmente, secondo il quadro officiale del 
censimento del 1851, la popolazione totale ascen- 
deva dopo due anni alla cifra di 35,783,059. 

Il medesimo censimento porta la popola- 
zione di Parigi a 1,053,262, cioè: per la po- 
polazione fissa, 996,057, e per la popolazione 
mobile, 57,195. 

Nel 1852 sono nati a Parigi 33,284 bam- 
bini: ma di questa cifra sono 16,810 i maschi 
o 16,474 le femmine. 

Nel medesimo anno, sono morto a Parigi 
27,890 persone, delle quali 13,877 del sesso 
mascolino e 14,013 del femminino. Sono stati 
( Siecle ) 


SPAGNA 

Madrid ha voluto avere, como Firenze, la 
sua Tribuna, santuario delta arti del bello, la 
quale è stata inaugurata dalla regina. La parte 
architettonica è stata molto censurata: ma si 
può non badare allo scrigno in grazia delle gioie 
che contiene. E veramente sono gioie, le cui 
cave paiono esaurite, nel nostro secolo mercan- 
tile, lo spasimo di Sicilia di Raffaello, una sacra 
famiglia di Andrea del Sarto, Venere e Adone 
di Paolo Veronese, il serpente di bronzo di Ru- 
bens, la Concezione del Murillo, il martirio di 
S. Andrea del Ribera, il ritratto equestre del 
conte di Olivares del Velasquez, la coronazione 
di spine del Van Dick, il baccanale di Tiziano, 
ed altre opere bellissime del Giorgione, del 
Bellini, del Pussino, di Claudio Lorenese, del 
Tintoretto, dell'Ostase, dell' Holbein 0 di Al 
berto Durer. 

Lo scultore Power ha indirizzato alla ri- 
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vista Anglo-Americana una nota su di una ma- 
miera di modellare in gesso per la scultura. I 
vantaggi di questa guisa di modellatura, ado- 
perata sin' ora per le statue grossolane che ser- 
vono d'ornamento nelle feste pubbliche, sono i 
seguenti: il gesso è inalterabile; ma si restringe, 
non si enfia, e non ha bisogno di essere con- 
tinuamente umettato ; si evita la spesa e il per- 
ditempo della formatura ; esecuzione più solle- 
cita, e possibilità di più notevoli cambiamenti 
nel corso del lavoro. Ma darà il finito della 
creta? La raspa e la lima contenteranno i veri 
artisti, i quali nel modellare adoprano più vo- 
lentieri la mano che lo stecco, e nello scolpire 
preferiscono lo scarpello alla raspa, la quale fa 
superficie piane e lisce come in natura non sono? 
Non è questo il caso di dire che far presto e 
bene nè Apollo, nè le Muse il consentono? 
Brutto segno quando gli artisti hanno fretta! 
( Corrisp. ) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Gennaio. 

È stata ora approvata con sovrana risolu 
zione l’organizzazione amministrativo-giudizia- 
ria del ducato di Stiria, ed entrerà fra breve 
in attività. Il ducato verrà diviso quindi in tre 
circoli colla sede delle autorità circolari in Graz, 
Marburg e Bruck sulla Mur; la capitale pro 
vinciale Graz resta subordinata immediatamen- 
te alla luogotenenza. Nel ducato di Stiria, che 
appartiene alla sfera d’ attività del tribunale su- 
periore provinciale di Graz, verranno erette le 
seguenti corli di prima istanza: tribunale pro- 
vinciale in Graz, tribunali collegiali in Gilli 
ed in Leoben. La sfera d' attività del tribunale 
provinciale di-Graz abbraccia il circolo e la cit- 
tà di Graz. La sfera d' attività dei tribunali col- 
legiali di Cilli e Leoben comprende i circoli di 
Marburg e Bruck. In Graz, Cilli e Leoben ver- 
ranno contemporaneamente istituiti tribunali di- 
strettuali delegati che avranno da esercitare, col 
le corti di giustizia colà esistenti , la giurisdi- 
zione tanto nelle succitate città che nei loro 
distretti. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Gennaio. 

L' Invalido russo ha un rapporto del co- 
mandante in capo del corpo del Caucaso in da- 
ta del 14 dicembre , secondo cui la posizione 
delle truppe russe al confino turco si è perfet- 
tamente consolidata dopo le vittorie del 6, del 
14 e del 19 novembre. Le truppe farono allog- 
giate nei quartieri d’ inverno e si apparecchiano 
a prendere l'offensiva tosto che si crederà ne- 
cessario. Secondo notizie giunte a Tiflis, il di- 
staccamento turco battuto sulleralture di Basch- 
Kadyk Lara non era comandato dal serraschiere 
Abdì pascià , ma da Reiss Mahomet pascià. Il 
primo credeva dover evitare una battaglia de- 
cisiva, e vedendo che gli altri pascià gli si mo- 
straron contrari , si portò a Kars. Reiss pascià 
invece accettò la battaglia e fu sconfitto al 19 
novembre. 

— Ecco i bollettini: uno si riferisce alle 
scaramucce, che hanno preceduto presso Ka 
lafat le sanguinose giornate del 6,7, 8 e 10 
gennaio, ed è il seguente. 

L’aiutante di campo generale conte An- 
rep avea avato |’ ordine di avvanzarsi con un 
distaccamento delle nostre truppe, che stanno 
a Craiova, per stringere il corpo di armata 
turca, che occupa Kalafat. L'avanguardia di 
questo distaceamento , composta di un batta- 
glione del reggimento di linea di Tobolsck 
con due cannoni ed alcuni cosacchi, sotto gli 
ordini del colonnello Boumgartner, occupò il 
villaggio di Cetate 

Il 31, dalle alle otto del mattino, un 
corpo di cavalleria turca di circa 1500 a 
uomini si presentò dinanzi al villaggio, e quat- 
tro volte attaccò. il nostro battagi i 
attacchi farono tutti respinti m 
dal fuoco di linea; onde la cavalleri 

, dovette piegare su Gunia e Molovite, dopo di 
avere perduto , a quanto hanno detto gli abi- 


f tanti del villaggio, 60 uomini fra morti e fe- 
riti. Noi abbiamo avuto un solo officiale leg- 
germente ferito. 

Sa tutti gli altri punti del Danubio nulla 
di considerevole è accaduto dal 18 dicembre 
al 4 gennaio. 

L'altro bollettino risguarda le operazioni 
in Asia, e dice così: 

Il generale in capo del corpo del Caucaso 
rende conto in data del 26 dicembre, che la 
nostra posizione ai confini turchi è perfetta- 
mente sicura in conseguenza della disfatta, che 
ha subito il giorno 18 il nemico. Le truppe 
sono entrate nel loro quartiere d' inverno, e si 
preparano a ricominciare con nuovo ardore le 
operazioni militari, appena che la stagione lo 
permetterà. 

Dalle notizie giunte da Tiflis, risulta che 
non è il serraschiere Abdi:pacha, ma Reis-Ach- 
met-Pacha, che comandava l’armata tarca dis- 
fatta il 1 dicembre, sulle altare di Basch-Ka- 
dyk-Lar. Abdi-pacha, dopo il fatto del 2 no- 
vembre a Bayandour, avea presa la risoluzione 
di evitare una battaglia decisiva contro i russi, 
ed avendo trovato opposizione a questo piano 
fra i pacha, ritirossi a Kars. Reis-Achmet-pa 
cha, suo successore nel combattimento, accettò 
la battaglia , c pagò la sua presunzione colla 
disfatta del 1 dicembre. 


GRECIA 
ATENE 20 Gennaio. 

Nell’ Epiro avvengono frequenti disordini. 
Ultimamente vi seguì un conflitto fra turchi e 
cristiani , che costò la vita a 16 o 20 persone. 
Quindici famiglie dell’ Epiro si sono rifuggite 
in Grecia, ove giunsero pure da Costantinopo - 
li vari giovani e donne turche, probabilmente 
rinegate involontarie. In seguito a questi fatti 
il governo greco mandò 2 compagnie di cac 
ciatori e una divisione d' artiglieria a Karabas- 
sara, luogo molto vicino al confine, posto di- 
rimpetto ad Arta. ( Triest. Zeit. ) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Gennaio. 

Ho inteso a raccontare io stesso da un 
superstite del miserando eccidio di Sinope le 
mirabili prove di coraggio e l’eroica morte 
del contr' ammiraglio Husseim pascià. Colata a 
fondo la sua fregata, passò a bordo di un al- 
tro naviglio, e quando vide che questo ancora 
era condotto a tale da non potersi più oltre di- 
fendere, provveduto nel miglior modo cho in 
siffatti estremi si può alla salvezza dell' equi- 
paggio , egli stesso rimasto ultimo dà fuoco ad 
una miccia per far scoppiare la Santa Barb: 
Scampato con destrezza incredibile e non mi- 
nore fortuna alla sua opera di distruzione, rag- 
giuage la nave che gli è più vicina, ma nel 
mentre procaccia di andar su, una pall an- 
none tronca di netto la corda a cui si atliene, 
ed ei ricade nel mare. Nè però si sgomenta ; 
chè anzi, ritentata l'ardua salita, riesce a mon- 
tare a bordo e continua a comandare una re- 
sistenza omai divenuta impossibile ; in effetto 
dopo pochi momepti anche questo legno è in- 
ghiottito dall’ onde. Husseim pascià guarda an- 
cora intorno di sè, e scorge la squadra otto 
mana interamente distrutta: solo allora pensa 


alla propria salute e giunge a guadagnare a nuo- 
to la riva. Ma.toccatala appena, nel puato istes- 
so che si rizza in piedi una cannonata lo sten- 
de sfracellato ed esanimo sopra l' arena. 

Abbiamo di già fatto conoscere compendia- 
tamente la nota colla quale il governo turco ha 
dichiarato di aderire alle ultime proposizioni 
delle quotare potente, Ecco ora il testo com 
pleto della nota : 

« La nota ind la da V. E. in data del 
12 dicembre rela pace e concepita nel- 
lo Stesso senso di, quella dei rappresentanti 
nin posta sotto gli occhi di 14 M, il;sul- 
ano, 
;, Siccome le disposizioni pacifiche di è M. 
l' imperatore di Rassia appariscono' da 
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comunicazioni collettive, che |’ obb! 
in cui si trovò la sublime Porta di fa 
ra provenne unicamente dal suo de 
orre in salvo i suoi diritti di sovranità; che 
P'accomodamento proposto non porta oltraggio 
appunto a questi sacri di sovranità ; fi- 
valmenia che la considerazione particolare e 
l'intiera confidenza di S. M. il sultano nelle 
quattro potenze, sue auguste alleate, lo indu. 
cono ad accondiscendere alla loro intenzione di 
conchiudere la pace, la sublime Porta ha de- 
ciso che l'accomodamento proposto da ultimo 
sia ammissibile. 

Il primo panto, su cui tratterà la confo- 
renza che dee aver luogo; deve essere l' evacua- 
zione più pronta che sia possibile dei princi- 
pati della Moldavia e della Valacchia. 

Onde non allontanarsi dai priacipii di mo- 
derazione e dal circolo dei consigli dei suoi 
alleati, la sublime Porta aderirà alla rinnova- 
zione dei trattati. Sarà questo il secondo punto 
della conferenza. Quanto ai privilegi spirituali 
delle comanità non musulmane di ogni rito, 
suddite della sublime Porta, questi privilegi 
essendo stati concessi aò antiguo dai gloriosi 
antenati del sultano e confermati recentemente 
dai firmani sovrani rivestiti della firma impe- 
riale, la sublime Porta considera come del suo 
onore di mantenerli perpetuamente. 

Così, com' essa lo ha dichiarato più volte, 
la sublime Porta non esiterà a manifestare a 
tutte le potenze, come lo fece in occasione del- 
la: proclamazione del Tanzimat alla faccia det- 
l'Europa, la sua intenzione ferma e decisa di 
conservare per sempre i privilegi spirituali 
delle comunità sue suddite, e nel caso in cui 
qualunque fra esse avesse qualche vantaggio 
maggiore delle altre, la volontà di non rifiutarsi, 
nella sua alta equità, a farne partecipi quelle 
che ne mostrassero il desiderio, come final- 
mente di acconsentire a stabilire l' uguaglianza 
fra esse tutte. La sublime Porta rimetterà a 
ciascuna delle quattro potenze copia di questi 
ordini accompagnati da una nota nel senso 
suenunciato e sotto forma di comunicazione col- 
lettiva; essa non esiterà punto a comunicarla 
altresi alla Russia nella stessa forma. 

L'accomodamento intervenuto per comple- 
tare l'accordo relativo ai luogi santi ed allo 
stabilimento di qualche fondazione religiosa a 
Gerusalemme, sarà definitivamente acceltato. 

La sublime Porta è disposta a conchiudere 
una pace nel scoso che le fu indicato dai suoi 
alleati. 

Così pure quando le pervenga iso che 
queste basi furono legalmente accettate dalla 
corte di Russia, essa nominerà e manderà na- 
turalmente un plenipotenziario alla conferenza 
che sarà tenuta in una ciltà neutrale, scelta 
dalle quattro potenze, ed alla quale conferenza 
assisteranno i loro picospotenzzari onde rego- 
lare la quistione sulle basi suindicate col ple- 
nipotenziario di Russia. È in allora che sarà 
stabilito un armistizio temporario e limitato. 

In forza de’ suoi numerosi rapporti e delle 
sue relazioni colle potenze dell'Europa, la su- 
blime Porta ha, per ogni modo, il diritto di 
partecipare alla loro sicurezza comune e ad 
entrare nel concerto europeo ; e diviene in'al- 
lora indispensabile di completare e di confer- 
mare in questo senso il trattato del 1841. La 
sublime Porta spera con confidenza che le po- 
lenze agirannò per oltenere questo scopo colta 
loro sollecitudine ben conosciute. 

Si calcola che quaranta giorni basteranno 
per trasmettere la presente nota a Pietroburgo 
@ riceverne la risposta. Le quattro potenze sono 
pregate d'impiegare i loro buoni uffizi ‘à que- 
sto effetto. 

H voto più caro di S. M. il sultano è di 
far partecipare, mediante la compiuta applica- 
zione del Ta at, i suoi sudditi d'ogni classe 
ai beneficii della giustizia, dell' equità e 
sicurezza di cui quest’ atto racchiude la pro- 
messa; di rioforzare, in una parola, il princi- 
pio delta giustizia a riguardo di tafti coll' ia- 
trodazione dei migliorameati di, cui il sistema 
amministrativo è giudicato spagetlibile. 


S. M. il 
sua suprema 
l'oggetto di 
juesta misura 
alle potenze, 
Costantinopoli 
(31 dicembre 


Beirut 7 
quasi le sole 
turco che si 
il bisogno del 
stro pascià go 
i suoi collegh 
questo celo m 
ne di piastre; 
cordata da ne 


partiti ed i na 
chi presero la] 
Erzerum. 

In Naplus 
dini e nomadi 
dini del partit 
che si disputa 
mancando di fc 
di costringerli 

Si attende 
del pascià di G 
guito da un c 
scialato non do 
Il nuovo DI 


simo rango de 
luogo. 


Il piano di 


or evidente, al 


aforzi verso Sc 
generale di Om] 


Per mezzo 
biamo notizie d 
Nelle discussio! 
nulla di conside 
congresso nel 1 
di una linea 
Pacifico, ha fati] 
La via elettrica 
il Texas, passe 
Califoroia, giun 
mire a S. Franci 
una distanza di 


l'ammiraglio ru 
kascki il 22 ago 
late negoziazioni 
torità giappone 
gettata l' ancora 
la fregata Palla 
pore Bostok, ed ill 


di 60,000 dolla 
titolo di Altezz 
Il cholera 
solenne 7s Deui 
Blalo cantato. 


zione 
guer» 
io di 
5 che 
aggio 
3; lo 
re e 
nelle 
indu- 
pne di 
a de- 
Itimo 


onfo- 
acua- 
princi- 


i mo- 

suoi 
inova- 
punto 
ituali 
rito, 
vilegi 
oriosi 
nente 
mpe- 
el suo 


volte, 
are a 
le del- 
fi del- 
isa di 
ituali 
n cui 
taggio 
tarsi, 
quelle 
final- 
lianza 
erà a 
uesti 
senso 
e col- 


icarla > 


ple- 

allo 
losa a 
ato. 

dere 
suoi 


p che 
dalla 
'à na 
renza 
scelta 
renza 
rego» 
ple- 
sarà 
to. 
delle 
a su- 
to di 
e ad 
n ab 
bofer- 
i. La 
le. po- 
colta 


[ranno 


pron + 


S. M. il sultano ha testè manifestato la 
sua suprema voloutà perché questo punto sia 
l'oggetto di una seria attenzione, e siccome 
Uesta misura sarà accolta con soddisfazione 
alle potenze, così mi affretto ad informarvene. 
Costantinopoli, il primo di Rebil-Akhier 1270 
(31 dicembre 1853 ). 

Firmato RescHID. 

Beirut 7 gennaio. — Le valute estere sono 
quasi le sole in corso mancando il numerario 
turco che si spedisce a Costantinopoli ed ove 
il bisogno del governo lo reclama. Questo no- 
stro pascià governatore generale, come fecero 
i suoi colleghi in Aleppo e Damasco, chiese a 
questo ceto mercantile un prestito di un milio- 
ne di piastre; la metà fu volontariamente ac- 
cordata da negozianti europei per 6 mesi, da 
scontarsi dai diritti doganali. — Sono già stati 
spesi qui circa 4 milioni di piastre per i vo- 
lontari. Eccettuati i drusi che non sono ancora 
partiti ed i naplosiani , gli altri volontari tur- 
chi presero la via d’ Aleppo, destinati per 
Erzerum. 

In Naplusa avvennero contese tra i conta- 
dini e nomadi del partito Dgerar, ed i conta- 
dini del partito Abed-el-Hadi ( capi del luogo 
che si disputano il potere ) mentre il governo, 
mancando di forza, non si trova ora io grado 
di costringerli a stare in pace. 

Si attende da Costantinopoli un successore 
del pascià di Gerusalemme che dicono sarà se- 
guito da un capo contabile, perchè quel pa- 
scialato non dovrà dipendere da quella di Saida. 

Il nuovo Defterdar, che ba qui assunto l'uf- 
ficio di presidente del tribunale del consiglio, 
ha stabilito che gli scritti che emanano da 
questo tribunale debbano senza distinzione di 
sorta essere firmati da tutti i membri turchi e 
cristiani, e con ciò mise quest'ultimi al mede- 
simo rango de' primi: il che finora non aveva 
luogo. ‘ (Oss. Triest. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il piano del principe Gortschakoff sembra 
or evidente, attaccare nello stesso tempo tutte 
le principali posizioni dei turchi sulla destra 
riva del Danubio, e dirigere i suoi principali 
sforzi verso Schumla, ove trovasi il quartiere 
generale di Omer pascià. Assicurasi inoltre che 
l'attacco generale contro Kalafat, che doveva 
aver luogo il 13 geanaio, e che è dovuto es- 
sere differito per l'iniziativa presa il 6 a Cetate 
da Selim-pascià, abbia avuto luogo il 20 o il 
21 del corrente. ( Corrisp. ) 


AMERICA 

Per mezzo dell’ Herald di Nuova-York ab. 
biamo notizie dell’ America fino al 3 corrente. 
Nelle discussioni al congresso degli Stati-Uniti 
nulla di considerevole. Il comitato stabilito dal 
congresso nel 1851, onde determinare il corso 
di una linea telegrafica fra il Mississipì e il 
Pacifico, ha fatto manifesta la sua decisione. 
La via elettrica partirà da Natchez, traverserà 
il Texas, passerà alla estremità del golfo di 
California, giungerà a S. Diego, e andrà a fi- 
nire a S. Francisco, dopo di avere percorsa 
una distanza di 1,400 miglia. 

— Lettere particolari di Shangai in Cina 
si sono ricevute a Vashingion, e portano la 
data del 24 settembre. Esse annunciano , che 
l'ammiraglio russo Pontialine giuoto a Nan- 
kascki il 22 agosto ba immediatamente intavo- 
late negoziazioni, che durano ancora colle au- 
torità giapponesi. I navigli russi, che hanno 
gettata l'&ncora nel porto di Nangascki sono 
la fregata Palladé, la corvetta Olivontza, il va- 
pore Bostok, ed il trasporto principe pmetchefe 

Messico. Per via della Nuova Orleans, a 
biamo notizie del Messico in data del 17, e 
Vera-Cruz del 22 dicembre. Santana ha me- 
diante un decreto acce l'assegno annuo 
i ‘a che prenderà il 
ima 


ss È 

Il cholera è scomparso da Merida, ed un 

solenne 7e Deum in rendimento di grazie vi è 
slalo cantato. ° 
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Cuba. Il capitano generale ha diretto a 
tutti i governatori e vice-governatori dell'isola 
una nuova circolare, colla quale fa conoscere la 
ferma sua volontà di opporsi al trattato dei ne- 
gri; ma autorizza al contrario l'introduzione 
dei lavorati ni liberi. 

California. Miniere di argento, di una 
straordinaria ricchezza, sono state scoperte pres- 
so Agapulco. 

—_— ——_________&_- 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie dei giornali di Parigi arrivano 
fino al 25, quelle di Londra al 24, e quelle di 
Germania al 26. 

La Corrispondenza Prussiana smentisce la 
voce del richiamo degli ambasciatori russi ac- 
ereditati a Parigi e a Londra, come anche la 
dichiarazione di guerra della Russia alle po- 
tenze occidentali. è 

Il Corriere Italiano annuncia che i turchi 
hanno passato il Danubio in più luoghi; e la 
Gazzetta di Lione per dispaccio telegrafico da 
Parigi 25 annunzia, che i russi banno da loro 
parte passato il Danubio in faccia a Matschin. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

La Gazzetta di Flensburgo reca, sotto la data 
di Copenaghen 20 corrente, quanto appresso: Si 
comincia qui a comprendere la critica posizio- 
ne in cui potrebbe cadere il paese se due po- 
tenze marittime come Inghilterra e Francia ve- 
nissero mai in guerra aperta colla Russia. Si 
opina essere necessario di concentrare sulle 
isole una parte considerevole dell’armata e di 
conchiudere buoni contratti di neutralità. 
L'armamento delle fortezze del Sund e del Belt, 
come pure l'erezione di una mobile batteria 
da 84 funti sulle coste, ci lasciano supporre 
che non si è intenzionati di lasciarsi sorpren- 
dere da inattesi avvenimenti. 

Le varie notizie telegrafiche giunte ia que- 
sta capitale, nonchè altre private ci annuncia. 
no avere i turchi passato in più luoghi il Danu 
bio ed avere essi tosto occupati tutti i più im- 
portanti punti di passaggio, anzi, tra gli altri, 
due, uno all'insù, l’altro al dissotto di Giur- 
gevo. Ove queste notizie ricevessero conferma, 
tutta la parte del Danubio, cominciando da Gla- 
dowa fino passata Silistria, sarebbe completa- 
mente nelle lor mani. Ella è però cosa molto 
difficile a credersi che il comandante supremo 
delle truppe russe abbia trascurate così del 
tutto le primissime misure di precauzione e che 
abbia lasciato, indifeso, cadere in balìa dei 
turchi un tratto sì importante della sinistra 
sponda del Danubio. 

Leggiamo nel Satellite di Cronstadt quanto 
appresso: Viaggiatori raccontano che quasi tutti 
i conventi della Valacchia vennero trasformati 
in ospedali, c che vanno continuamente riem- 
piendosi di feriti ed ammalati. Essi racconta- 
no pure che continuano in grandi propor- 
zioni i trasporti di truppe nella piccola Va- 
lacchia e che specialmente in Craiova e nel- 
le vicinanze sta ammassato un forte nume- 
ro di truppe russe. I grandi parchi d' arti- 
glieria che stanno nelle vicinanze di Brai- 
la e Galacz e che non si scostano da colà, 
come pure le grandi concentrazioni di truppe 
nella Moldavia e nella Bessarabia, danno mo- 
tivo all’asserzione di questo giornale che da 
parte russa si apparecchia in quelle vicinanze 
una batta, campale. Egli è perciò che i tar- 
chi rinforzano continuamente la guarnigione di 
Varna e i differenti campi della Dobrudscha. 

RUSSIA. 

La Gazzetta Nazionale reca da San Pietro- 
burgo 16 corrente: Il risoluto procedere delle 
grandi potenze ha provocato anche la Russia a 
misure che fanno comprendere ferme decisioni. 
Sembra che si preveda un attacco per mare e 
propriamente sul Baltico, giacchè ciò ch' io an- 
munciava alcuni giorni or sono circa i rici 
mati della flotta del mar Baltico, riceve pieais- 
sima conferma dall’ ukase imperiale orora ema- 
nato. Eceo il preciso tenore di esso : 


UKASE. 

Noi abbiam stimato necessario di richia- 
mare in servizio le basse cariche delle flotte 
del Baltico (riserva ), rilasciate in permesso 
a tempo indeterminato, che sono ascritte a' por- 
ti del Baltico. Quiadi 

Ordiniamo : 

1 ) Il richiamo delle basse cariche dovrà 
cominciare nei rispettivi circoli tosto dopo il 
ricevimento del nostro ukase e dovrà essere 
condotto a termine fino al 15 (17) marzo. 

2 ) Le medesime sono da dirigersi verso 
i porti da guerra, a'quali sono ascritte, giu- 
sta le determinazioni del 22 giugno 1836 da 
noi approvate, concernenti il permesso delle 
basse cariche delle riserve di mare. 

3) Sulla ripartizione dei richiamati dal per- 
messo, assegnato loro per tempo indeterminato, 
emaneremo noi un ordine speciale. 

Pietroburgo 23 dicembre 1853. (4 gen- 


naio 1854). RISO 


In Kronstadt ha già cominciata la concen- 
trazione dei richiamati dal permesso. Altri porti 
da guerra che furon destinati a raccoglierli sono 
Reval e Swerborg. 

— Si scrive da Pietroburgo, 17 gennaio, 
alla Gazzetta di Colonia: 

Un ukase imperiale richiama per il 15 
marzo i marinai degli cquipaggi della flotta del 
Baltico nei porti militari di Cronstadt, Revel o 
Swerborg, in cui si vanno a concentrare i marinai. 

Un ordine speciale concernente la riparti- 
zione della flotta, sarà pubblicato dal granduca 
Costantino. L'ukase dell'appello è stato comu- 
nicato al ministero il 23 dicembre ultimo, ed 
immediatamente sono stati presi i provvedi- 
menti. 


SPAGNA 
Secondo il prospetto pubblicato dalla Gaz- 
setta del 19, il debito fluttuante ascendeva il 
31 dicembre a 359,705,236 reali; in quel mese 
i buoni del tesoro erano stati negoziati al cam- 
bio di 8 per cento pei particolari e di 6 per 
la banca. 


LONDRA 25 Gennaio. 

Si legge nel Morning Post: 

Teri (22) correva voce che fosse giunto a 
Londra un corriere speciale da Pictroburgo con 
dispaccì importantissimi pel ministro degli af- 
farì esteri, dispacci che furono ( dicesi) imme- 
diatamente spediti al castello di Windsor. Si 
crede che la ragiono di questa spedizione sia 
stata che il corriere era latore di un dispaccio 
dell’ imperatore Nicolò per la regina. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Il consiglio di gabinetto tenutosi sabato, 21, 
al ministero degli affari esteri non durò meno 
di 4 ore e mezzo. 

— Il Morning-Advertiser annunzia la no- 
mina del capitano John Robb a comandante 
del Cesare nuovo vascello a vapore a elice a 
91 cannoni e della forza di 400 cavalli. È que- 
sto, dice il giornale, il quarto, da 91, che ab- 
biamo fio quì sotto bandiera, e fra pochi giorni 
ne avremo altri due o tre, che stanno per ri- 
cevere le loro macchine. * 

ll Morning-Herald aggiunge che il Cum- 
berlan da 70 con bandiera del vice-ammiraglio 
Seymour, comandante in capo nelle Indie oc- 
cidentali, deve immediatamente tornare in la- 
ghilterra ; e il Roscawen pure da 70, son ban- 
diera dell'ammiraglio Franshawe, che doveva 
a quello subentrare, non partirà altrimenti; 
questi due vascelli di linea sono destinati per 
una flotta del Baltico. 

— Il Morning-Herald annunzia che il co- 
lonnello Vickers e altri tre uffiziali del genio 
hanno avuto ordine di raggiuogere la squadra 
britannica del Mar Nero. 

— Dicemmo che il governo proponevasi di 
arrolare 20,000 della milizia irlandese: - 


scozzese. Si aggiungo che questi 
uomini serviranno a prendere il luogo delle 
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truppe, le quali potranno esser mandate nel 
Mediterraneo. ( Morning Herald.) 

— Il medesimo giornale fa sapere che al 
gennaio 1854 la marina inglese ha 202 piroscafi 
della forza collettiva di 55,300 cavalli con una 
riserva della forza di 2000 cavalli. 

— Il Morning Post del 24 pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico importante da Pie 
troburgo: 

« Parigi, lunedì mottina. 

» Sono arrivati qui dispacci di Pietroburgo 
in data del 15 gennaio. Questo giorno stesso 
l’imperatore ha ricevuto un dispaccio del prin- 
cipe Menschikoff, contenente la comunicazione 
che gli era stata fatta dagli ammiragli Dundas 
o Hamelin, sul proposito dell’ ingresso delle 
squadre combinate nel Mar Nero, collo scopo 
di proteggere il territorio turco, e per doman- 
daro al comandante supremo russo di dare allo 
persone sotto i suoi ordini istruzioni tali da 
potere ovviare qualunque ostile collisione. 

Questa notizia ha prodotto un grande ef- 
fetto sull’imperatore che spediva corrieri por- 
tatori d'istruzioni ai suoi ambasciatori |presso 
le corti dello Tuileries e Saint-James. 

Si proseguivano con grande alacrità i pre- 
parativi di guerra. 

VIENNA 26 Gennaio. 

La notizia data da noi, che il corpo di 
Aorep nella piccola Valacchia non ebbe peranco 
l'ordine di assaltare Kalafat, viene ora confer- 
mata dai fogli officiali di S. Pietroburgo del 17 
corr. Dicesi in essi, che il generale priucipe 
Gortschakoff rilasciò il 23 dicembre al generale 
conte de Anrep-Elmpt l’ ordine di avvanzarsi 
con una parte delle truppe russe trovautisi a 
Craiova e d' inquictare il campo presso Kalafat. 

La notizia presa da lettere della 7riester 
Zeitung, da Costantinopoli e giunta qui ieri per 
via telegrafica, sulla presa di Kars da parte 
dei russi, sarà probabilmente erronea. Uno scritto 
giunto direttamente da Tiflis annunzia in data 
10 corr. che Kars è occupato da circa 28,000 
turchi, e che colà vi è radunato il resto del- 
l'armata turca. Il paese è bensì momentanea- 
mente privo di truppe, ma i russi non ne pos- 


sono trarre vantaggio perchè l' alta neve impe- 

disce qualsiasi operazione. Ali pascià, cui si at- 

tribuisce la colpa delle perdite sofferte dall'ar- 

mata (turca, venne arrestato. Esso vevno tras- 

portato a Batum, ( Corr. Ital.) 
PARIGI 26 Gennaio. 

Il Moniteur del 25 pubblica un decreto 
del 27 dicembre che manda ad esecuzione il 
trattato di commercio e navigazione concluso 
il 9 marzo 1853 tra la Francia e il Portogallo. 

— Si assicura che il Marengo andrà tra 
breve a rinforzare la flotta dell'ammiraglio 
Hamelin. 

— Si legge nella Patrie: i giornali tede- 
schi che parevano, pochi giorni fa, fondare qual- 
che speranza sul mantenimento della pace, consi- 
derando oggi inevitabile da parte dalle Russia, 
il rifiuto in verso la mediazione delle potenze. 
Tale è anche l'opinione dei fogli inglesi. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
VIENNA 27 Gennaio. 

L'imp. aiutante generale russo conte Or- 
loff giungerà quanto prima a Vienna in mis- 
sione speciale. Il Journal de St. Pétersbourg an- 
nunzia che il contegno della Russia dipenderà 
dalle spiegazioni riguardo lo scopo dell’ ingresso 
delle flotte nel Mar Nero. Il sig. di Brunow 
(ambasciatore russo a Londra ) ha domandato 
schiarimenti in proposito. (0. T.) 


BORSE 
Vienna 26 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 91 — L. 9L 1/15. 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 ‘/, L. 80° 5/8. 
Pezzi da 20c.ag. per °/, D. 23 3/; L. 25 
Parigi 27 Gennaio. 
Quattro e 1/, per cento apertoa 98 — —- — 
chiuso a. . . . 9790 — 


Tre per cento aperto a . . 7010 — — 
chiuso a. . . . 6960 — — 
NOTIFICAZIONE 


Dovendo aver luogo nell’ imminente car- 
nevale in questa città le consuete corse dei 


barberi di sola razza italiana, sono invitati i 
possessori di cavalli e cavalle dell'indicata razza 
a volerli esporre alle dette corse. 

Tre ispettori, col titolo di mossieri, scelti 
fra i consiglieri dalla deputazione comunale dei 
pubblici spettacoli, verranno incari di rico. 
noscere se i cavalli che i proprietari vorranno 
esporre a correre appartengano alla razza ita. 
liana: restando in loro facoltà, in caso di dub. 
bio, di chiedere al presentatore del cavallo o 
cavalla i legali certificati atti a provare la qua. 
lità della razza indicata. 

In ciascun giorno di corsa, oltre il solito 
palio, verranno distribuiti due premi, uno di 
scudi cinquaota al primo vincitore, l' altro di 
scudi venticinque al secpndo; salvo il giovedì 
grasso, io cui il primo premio verrà aumeatato 
a scudi settanta, ed il secondo a scudi trenta; 
e salvo altresì l' ultimo giorno di carnevale nel 
quale il premio del primo vincitore sarà di 
scudi ottanta, e quello del secondo di scudi 
trenta. 

A vicppiù animare i proprietari dei cor- 
ridori ad esporli nelle corse, ed a rendere que. 
ste più numerose, verranno dati infine del car- 
nevale due altri premi straordinari da conse- 
guirsi a sorte da quelli che in tutti i giorni di 
corsa avranno fatto correre uno o più cavalli. 
Con apposita Notificazione saranno pubblicati 
i regolamenti da osservarsi nelle suddette corse 
dei barberi. 

Dal Campidoglio il 31 gennaio 1854. 


Lurci VannuTELLI Segres. 
Camillo Vitti Notaro presso l’eccelso Senato Romano. 


AVVISO 

La società degli amatori e cultori delle 
belle arti riformata su naove basi, è per co- 
minciare la solita esposizione nelle sale del 
Popolo. Le opere che saranno ammesse dalla 
Deputazione per via di voti segreti e senza 
discussione, sì esporranno gratgjtamente, e si 
riceveranno nei giorni 1, 3, 4, febbraio dalle 
ore 10 della mattina alle 5e za della sera. 
I socii e gli artisti che tep, tg esposta 
avranno l’ ingresso libero, fi altri pagheranno 
un paolo. 


Il venerdì l'ingresso sarà gratuito per tutti. 


delle Carmelitane Scalze di S. Gi 


AVVISI 

VENDITA VOLONTARIA 

AL PUBBLICO INCANTO 
l giorno di Sabato 4 Feb- 
braro corrente alle ore 10 antimeridiane , 
nella casa posta in Via delle Botteghe Oscu- 
re n. 45, precisamente presso la Chiesa dei 
Polacchi terzo piano; di tutti gli oggetti ap- 
partenuti alla bo. me. Cav. Pietro Delicati. 

Detta vendita consisterà in n. 4 Piano- 
Forte a coda con casse di mogano e noce 
de' primi sutori; una ricca Consolida di mo- 
gano con lavola massiccia di alabastro orien- 
tale; Bronzi, Porcellane del Giappone; 
Biscoit biancheria damascata in pezze; Un 
piano di panno da bigliardo in pezza ; Scia- 
tul da viaggio con suoi utensili; Argenti, 
ori, gioie, tabacchiere d'oro e in pietre di- 
verse, ed allro come sarà espresso nel cata- 
logo che sarà dispensato gralis nel negozio 
del perito Luigi Cantoni in Via degli Uffici 
dell'Eîo Vicario n. 18 e 19, e nella 
suddetta, osservando li soliti regolamenti. 


VENDITA VOLONTARIA 
Essendosi determinato il ven. Monastero 
pe a 
Capo le Case in Roma ( previo il Benepla- 
cito Apostolico già riportato ) di procedere 
al porzione del secondo 
in Roma Vicolo Sora 
i compresa la 
42; in 
l'acquisto di 
rmioe di giorni 30 decorrendi 
del presente la sua offerta chiusa 
con l' eleziooe del domicilio, al 
Notaro signor Luigi Hilbrat con Studio in 
Piazza di Pietra n. 43, scorso il detto ter- 
mine verranno aperte le offerto e prese in 
considerazione. 

Roma 20 Gennaio 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 


leg.; che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l' istanza della sig. Anna Ma 
Vitelli moglie in secondi voti del sig. Ma- 
riano Pagani con benigno Rescritto del gior- 
no 19 Gennaro cadente, e successivo decre- 
to eseculoriale esibiti negli atti dell'infr 
scritto Notaro, la medesima è stata restituita 
nel libero esercizio de' suoi diritti. 

Roma 34 Gennaro 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno 21 cadente Gennaro cessò 
di vivere qui in Roma la bo. me. di Angelo 
Cortesi, avendo lasciato eredi per egual por- 
zione i due suoi figli signori Vincenzo Cor- 
tesi maggiore, e Luigi Cortesi minorenne a 
cui gli ha lasciato il Tutore e Curatore in 
persona del sig. Cav. Gio Battista Severi, il 


vamente tanto dal sud- 
detto sig. Vincenzo Cortesi, quanto dal 
gnor Gio. Ballista Severi in detta sua qu 
lifica, si è dato principio coll’ opera dei ris 
pettivi Periti ad un Inventario estragiodizia- 
le, ossia ad una descrizione famigliare dei 
beni | ti dal suddetto defunto. 

Amaudo poi di eseguire con precisione 
una tale descrizione senza veruna ommis- 
sione, sia nello stato allivo, sia nel passivo 
è perciò che con il presente alto resta invi- 
tato chiunque possa avere azione verd Tore 
dità suddetta, di esibire i suoi titoli entro 
giorni quindici presso il 
Gio. Battista Severi nelli A 
sta in Via de' Burrò n. s per aversi in 

ione, e riportarli nel suddetto To- 

tragiudiziale, ossia descrizione fa- 
— Roma 31 Gennaro 1854. 

Andrea Pieri 


Fallimento. — Questo Eccîho Tribuos- 
le di Commereio, in seguito della dichiara- 
zione fatta in Cancelleria dal mercante sarto 
Ulisse Marchetti di aver cessato dai suoi po 


gamenti, con Sentenza del giorno di ieri ha 
dichiarato |’ aperti 


mento gli effetti al 
nominé la ‘Giudice 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


Commissario il Giudice sig. Cav. Luigi Co- 
sta, ed in Agent Aatonio Giovannini: 
ordinò l'immediata apposizione delle biffe e 
sigilli sugli effetti totti del fallito ; ordinò 
altresi il deposito della di lui persona nella 
casa di arresto per i debitori morosi, e prese 
finalmente tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio li 34 Gennaro 1854. 

R. Polidori Sostit. Canc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Teresa Jacomini 
moglie di Gaetano Lizzani dom. Via de'Ser- 
penti n. 445, rappr. dal sig. Francesco Cas- 
sini Proc. Rot. — Si cita il sigoor Gaetano 
Lizzani domic. Via de' Serpenti n. 115 uni 
tamente ai creditori certi ed incerti, a com- 
dopo 30 giorni, at- 


i 
si vergente all'inopia, e perciò dio! 
rare essersi fatto luogo all'assicurazione della 
di lei dote in sc. 1125 compreso il quarto 
dotale, come risulta dall'apoca privata di con- 
fessione di dote registrata ec., esibita in atti 
del Not. Cspit. sig. Luigi Hilbrat li 8 Giu- 
quo 1847 debitamente registrata; ed una si- 
mile assicurazione venga decretata sopra tutti 
gli effetti mobili ed immobili, erediti, diritti, 
azioni e ragioni qualsivi 
lei marito spettanti 


l’'uditorio, ed 
luoghi voluti 


copie affisse nei soliti 
legge. 
A. Zecca Curs. Civ. 


Con Sentenza provvisionale resa dal- 
l'Eeciîmo Tribunale Civ. di Viterbo li 17 di- 
cembre 1853 è stato nominato il sig. Tom- 
maso Raschioni di Canino in Agministratore 
del patrimonio del fa Alessandro Grappaldi 
durante il giudizio di divisione tra i figli ed 
eredi del suddetto fu Alessandro: qu si. 
goor Raschioni sotto il giorno 7 Gennaro p.p. 
ha emesso nella Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale l'obbligo di bene e fedelmente 


ministrare. Ciò si rende noto al Pubblico 

perchè da veruno possa allegarsi ignoranza, 

e per qualunque altro effetto legale. 
Biagio Paffetti Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 31 GENNAIO 1854. 
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Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Se. 90 — 
Certificati della rendita creata per 
l’estiozione della Cartà moneta al 
8 per cento godimento del 4° tri- 
mestro 1854. . . . . .» 98W0 
Banca 
del 
Wo: (200: > a, è 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi. 
dendo dal 1° Novembre 1853, Azio- 
ni di so 100 . . ..,.» 8950 


ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1834. Azio- 
EI ++ + + + Bo. 98 

lie @ fluviali Società Romana, 

dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 70 

Marittime e fluviali Compagnia Com- 

mercialo di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 106 — 
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Num. 27 — 185 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i 


vi. — I prezzi di associazione pe: trimestre sono: Roma 
731350. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 
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Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra ‘num. 32. RE 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


i, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro R.-l Vinidità Direzione Stato ; ; 
’ ‘a o, il È, zi Pi 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°. | ester al Nord. | UMidità | gen del cielo Osservazioni falte ad ore diverse 
Ore 7 amiimerid. Poll. 29 lin 2,3 - 2,7 95, 0 he Dotte 9 . di Gennaio, fi: , del f A 
4 Febbraio. 3° :8 pomerto, 3° 28 Cn 89 £ 99 sio n sca pomer el 3I Gennaio fino all or 3 pontr Febbraio. 
Da Toe ag a or Psr Temperat. mas. + 40,3. Temperat, min. + 2,5, 
è Ore 7 antimi Poll. 28 lin. 2,0 - o 2 ka Hi dà ope: Dalle ore 9 pomer. del £ Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 2 deuo. 
2 Febbraio. { . Hassi Sn HE È 4” î PA E Sent Temperat. mass, 4 42,2, Temperat. min, 4- 6,5, 


ROMA 3 Febbraio. 


Nella Basilica Vaticana ieri mattina fu te- 
nuta la Cappella Papale per la festa della 
Purificazione di Maria Santissima. Radunatosi 
il Sacro Collegio unitamente ai Patriarchi, 
agli Arcivescovi, ai Vescovi, ed a tutti gli 
altri Prelati, che sogliono avervi luogo, nella 
cappella della Pietà, verso le dicci vi discese 
da’ Suoi appartamenti la Saytità” pi Nostro 
Sicnore; e assuntivi gli abiti sacri recossi pro- 
cessionalmente in sedia gestatoria all'altare del 
SS. SAGRAMENTO per farvi l'adorazione. Indi 
continuando la processione andò al trono ove, 
dopo di aver ricevuto la obbedienza degli Emi 
e Rmi signori Cardinali, benedisse i ceri j e 
ne fece la solenne distribuzione agli stessi Emi 
e Rmi signori Cardinali , agli Arcivescovi ed 
ai Vescovi, ai diversi collegîì della Prelatura, 
ai Penitenzieri della Basilica Vaticana, all’Ec- 
cellentissima Romana Magistratura ed a quanti 
hanno luogo nelle Cappelle Pontificie. Ne fece 
di poi la distribuzione ai membri dell’Ecemo 
Corpo Diplomatico, che stavano presenti, ed 
a vari altri personaggi ecclesiastici e laici stra- 
nieri. 

Intanto ordinossi la processione, che si fece 
intorno alla navata grande della Basilica. Il 
Pontefice vi prese parle, portato in sedia ge- 
statoria, sotto il baldacchino, e attorniato delle 
Guardie nobili. 

Finita la processione, Sua SANTITÀ depo- 
sto il piviale ‘e la stola pavonazza assunse i 
paramenti bianchi colla mitra di lama d’oro : 
ed i Cardinali e i Prelati indossarono le cappe: 
e tutti assistettero alla messa pontificata, sul- 
l’altare papale, dall'Emoe Rmo signor Cardi- 
nale Wiseman Arcivescovo di Westminster. 

Dopo la messa il Pontefice intuonò il so- 
lenne Te Deum e ne disse le preci, in ren- 
dimento di grazie per essere stata Roma il- 
lesa dai terremoti del 1703. Diede quindi Sua 
Santita' l’Apostolica Benedizione, e tornata nella 
cappella della Pietà a deporvi gli abiti sacri, 
ascese tosto ne’ Suoi appartamenti, dove nella 
sala del trono, circondata dalla Sua nobile an- 
ticamera, ricevette le consuete oblazioni di cera 
presentategli dai Capitoli delle Basiliche Pa- 
triarcali, dal Saero Militare Ordine Gerosoli- 
mitano, e dalle altre Basiliche minori, non 
che dalle Collegiale e da tutti gli Ordini re- 
ligiosi residenti in Roma. 

la 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 27 Gennaio. 

La I. R. Luogotenenza di Lombardia noti- 
fica in data del 25: 

Sua Maestà I. R. A. con sovrana risolu- 
zione 19 dicembre scorso ha ordinata la leva 
militare pel 1854. 

Il contiogente complessivo del Regno Lom. 
bardo-Veneto per la- medesima fu stabilito in 
13,375 reclute. 

Il riparto’ di questa cifra tra il territorio 
lombardo ed ‘il'veneto verrà eseguito, secondo 
la pratica , it'base alla popolazione rispettiva, 
ed avranno ‘taogo a favore dei comuni i con- 
sueti bonifici. 

L'iestrazione a sorte seguirà il giorno 2 
marzo prossimo venturo, e la consegna dei co- 
scritti requisiti all’ autorità militare avrà prin 
cipio col giorno 4 del mese stesso. 

Le IH. RR. delegazioni provinciali sono 
incaricate, per quanto le riguarda, dall' adem- 


pimento di tale disposizione. 


( Gazz. uffic: di Milano.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica oggi, in seguito di 
un decreto imperiale, il testo del trattato di 
commercio e navigazione concluso fra la Fran- 
cia e il Portogallo, e le cui rattifiche sono sta- 
te scambiate il 3 settembre p. p. 

Questo alto, assai esteso, in cui si trova- 
no riprodotte nella loro forma tradizionale tut- 
te le disposizioni generali, che regolano l'abi- 
tudine dei rapporti commerciali marittimi, di- 
plomatici e consolari di nazioni legate con un 
trattato di amicizia 6 di commercio, può rie- 
pilogarsi, per ciò che riguarda gl'interessi com- 
merciali propriamente detti, nelle seguenti cose, 

Le bandiere di ambedue le potenze sono 
collocate ne' rispettivi porti di amendue i paesi 
in un piede di perfetta uguaglianza in ciò che 
riguarda il governo e le tasse di navigazione. 

Per tutti i diritti delle dogane, o tasse 
interne imposte alle mercanzie provenienti dal 
suolo e dall'industria di ognuno dei due paesi 
e i cambi fra loro, il trattamento delle dogane 
sarà sempre quello della nazione più favo- 
rita. Ogni vantaggio ulteriormente accordato ad 
altro stato, immediatamente e di diritto ver- 
rebbe concesso ad ognuna delle due parti con- 
traenti. 

Le mercanzie esportate dall'uno 0 dall’al- 
tro de’ paesi godranno sotto l'una e l'altra 
bandiera le assicurazioni 
taggi concessi i 
eccettua tutto ciò che riguarda 


Ia una parola ‘è un compiuto trattato di 
reciprocanza. Tutte lè coricessioni che il com- 
mercio britangico : potrebbs ‘ottenere ‘e” porti 


ondata lie ante salici ii 


portoghesi sono a noi di diritto assicurati, 
( Débats.) 

Si legge nella parte non officiale del Mo- 
niteur: 

In occasione della presentazione delle sue 
eredenziali, il sig. John Mason, ministro degli 
Stati-Uniti di America, ha pronunziato il se- 
guente discorso: 

» Sire, 

» Ho l' onore di presentare una lettera in- 
dirizzata dal presidente degli Stati-Uniti a vo- 
stra Maestà Imperiale, per accreditarmi io qua- 
lità d' inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario del mio paese, residente presso la 
vostra corte imperiale. 

» Colgo questa occasione per assicurare 
vostra Maestà dell’ amicizia degli Stati Uniti, 
come pure de’ voti che essi formano per la vo- 
stra felicità; aggiungerò che le mie istruzioni 
mi prescrivono di sforzarmi costantemente a 
mantenere e sviluppare gl’interessi o la pro- 
sperità delle due nazioni. 

a lo sono fortunato di adempire questo do- 
vere in comune col governo ed il popolo degli 
Stati-Uniti. Non posso mai dimenticare che la 
Francia è stata l’ attiva amica ed alleata del 
mio paese all’epoca della sua debolezza, e per 
essa gli Stati-Uniti hanno acquistato, con un 
onorevole trattato la Luigiana, e le bocche 
del Mississipì. 

» Noi vediamo con ammirazione la pro- 
sperità straordinaria della Francia. Contribuen- 
do, colla mia condotta officiale, a mantenere 
una cordiale benevolenza e ad estendere le re- 
lazioni sociali e commerciali con questo paese, 
io non farò che realizzare le vedute del presi- 
dente. Mi stimerò fortunato se posso cooperare 
a consolidare i legami d'interesse reciproco e 
di pace durevole che esistono fortunatamente 
tra le due nazioni. 

ALTRA DEL 27. — 

Il Moniteur nella parte officiale contiene 
una circolare del ministro dell’ interno, con cui 
annunzia ai prefetti l'invio d' informazioni su 
tutte le materie che dipendono dalla direzione 
generale dell'amministrazione interna. _ 

Nella parte non ofliciale contiene un arti- 
colo, che annunzia esser prossimo a cominciare 
in totta la Francia l'inventario degli archivi 
dipartimentali anteriori al 1790. 

— Il Toulonnais parla sempre della grande 
attività di quell’arsenale marittimo. Si prose: 
gue senza posa l'armamento di sei vascelli. 

— Leggiamo nel Toulonnais det 22 gennaio: 

Nel nostro arsenale marittimo ( Tolone ) 
regna in questo momento la più grande a 
Su tutti i cantieri, in tutti ì magazzeni si os- 
no straordinario movimento: in ogni pun- 
to si affannano e incalzano, nou si perde un istan- 
te di tempo. 

Ieri al suono delta campana tutti glì ope- 
rai, quantunque giorno di riposo, hanno dovuto 
accorrere a lavorare fino alle due pomeridiane. 
Dqraate la settimana gli operai nella più patte dei 
magazzini sono occupati fino allé nove della sera. 
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Si continua senza tregua l' irmamento di 
sei vascelli, che saranno pronti entro poco 
tempo a prendere il mare: ed oggi il vascello 
il Marengo e la fregata a vapore |’ Asmodeo 
entrano in armameuto. 

— A Boulogne-sur-mer si calcolano da 
650 a 700 i marinai e carpentieri classificati, 
chiamati in servizio: devono essere al loro de- 
stino pei 10 febbraio: i marinai sono diretti a 
Brest ed i carpentieri a Tolone. 

— Scrivono da Rochefort: 

La leva dei carpentieri fatta nel circonda- 
rio marittimo di Rochefort è giunta a 500, di 
cui si dice che 100 andranno a Tolone. 

Mediante le cure del prefetto marittimo , 
i lavori al porto di Rochefort sono inoltrati 
con una attività, che mai la più grande. Così 
viene annunciato che il vascello Luigi XIV po- 
trà lasciare il porto ai 12 di maggio, e il Zu- 
renn ai 25 di giugno. Riguardo al vascello ad 
elice l'U/m, potrà essere varato il 15 di maggio. 

Sono noti i timori insorti in alcuni de’ no- 
stri porti perle nuove leve di marinai, le quali 
minacciavano di rendere impossibili le spedi- 
zioni per la pesca al banco di Terra Nuova. 
Su tale proposito si legge nel Commercio Bret- 
tona: Siamo lieti di poter annunciare che il mi- 
nistro della marina ha favorevolmente accolto 
la petizione della nostra camera di commercio 
relativamente al bisogno di riserbare un nu- 
mero di uomini bastante pei nostri armamenti 
da pesca a Terra Nuova. 

— Il ministro della marina e delle colonie 
ha deciso che i marinai di recluta, come pure 
sotto-officiali, caporali e soldati d’ infanteria 
della marina delle classi 1847 e 1848, lato- 
ri di congedi temporanei, o di convalescenza, 
© da rinnovarsi a sei mesi, saranno conservati 
d' officio nelle loro case fino all'epoca di loro 
termine. 


BELGIO 

Leggesi nella Patrie: 

» Nella seduta della camera dei rappre- 
sentanti del 25 gennaio il ministro delle finanze 
presentò un progetto di legge che aprirebbe un 
credito di 1,736,000 fr. per la continuazione 
dei lavori di difesa del paese e pel compimento 
del materiale. 

SPAGNA 
MADRID 21 Gennaio. 

Resulta dal nuovo ordinamento del tribunal 
supremo di guerra e marina che parecchi mem- 
bri sono messi in disponibilità : il presidente 
e vice-presidente sono i generali Villa Campa 
ed Ezpeleta. 

Dicesi che nel consiglio d'oggi la regina 
approverà la soppressione dei passaporti. 

( Corr. Havas.) 

— Il conte di Quito ha preso già posses- 
so dell’ ufficio di governatore della provincia di 
Madrid. 

— La Gazzetta di Madrid snnuozia che il 
12 era entrata nel porto di Alicante la divi- 
sione spagnola nel Mediterraneo. Fra breve 
dovea ripartire. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Gennaio. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 25. 

Secondo il Débats, la risposta stabilita nel 
consiglio ministeriale inglese alle domande 
dello czar non sarebbe conciliativa. Il gabinetto 
inglese risponderebbe, dicesi, che non poteva 
riguardare come sullo stesso piede nel. Mar 
Nero la Russia e la Turchia; che le forze russe, 
ndo o t rtando in quel mare, non 
0 bisogno rotezione, mentre le forze 
turche ne aveano bisogno, come i fatti hanno 
dimostrato. 

È giunto da Pietroburgo un corriere con 
dispacci pel barone Brunow. 

Le notizie di Pietroburgo del 17 annun- 
ziano che grandissima era l’effervescenza io 
quella capitale saputa la risoluzione delle po- 
teoze di entrare nel Mar Nero. 


— Il Daily-News annunzia, secondo lettere 
di Lisbona 19 corrente, che appena arrivato ia 
uel porto il vapore da guerra Baneshee con 
dispacti per l'ammiraglio Corry , la flotta 
gleso ha ricevuto l’ ordine di tenersi pronta 
prendere il mare. Il Baneshee ha continuato il 
suo viaggio verso il Mediterraneo. 

— A Londra Edwin Beedell ha pubblicato la 
tariffa delle dogane inglesi per gli anni 1853 
e 1854. Questo volume fiscale scema di anno 
in anno: il ferro fuso, il ferro grezzo, il ra- 
me, il bronzo, il piombo, il cotone, il lino, la 
lana, la seta non vi figuran più. L' Inghilterra 
accoglie lietamente tutte le materie prime, si 
cura di rimandarle manifatturate a basso prezzo 
in tutti i mercati, dove sono ammessi ì pro- 
dotti della sua industria. Sono anco esenti di 
dazio il sale, il carbon fossile, l’ allume, l'al- 
bumina, l’ antimonio, il borace, il mercurio e 
tutte le materie chimiche. Nell’anno 1851 l'espor- 
tazione dalla Francia in Inghilterra rappresen. 
tava un valore di 376,623,355 franchi; nel- 
l’anno 52 si è elevata a 450,888,169: diffe- 
renza in più 74,264,814. L’ importazione del- 
l'Ioghilterra in Francia nell'anno 51 ammon- 
tava a 102,307,721 franchi: nel 52 a 133,310,114: 
differenza in più 31,002,393. Sulle seterie fran- 
cesi importate in Inghilterra v' è una differenza 
di 30,000,000 in più: su’ cereali v' è una dif- 
ferenza di 12,000,000 in meno. Iu cifra media 
le importazioni francesi in Inghilterra superano 
le importazioni ioglesi in Francia di 280,000,000 
circa. 

— Il Daily-News annunzia sulla fede di 
un avviso telegrafico di Odessa, che il principe 
Mentschikoff, in risposta alla notifica dei due 
ambasciatori spedita colla Retribution in Seba- 
stopoli, abbia fatto pubblicare una seconda volta 
il decreto imperiale emanato dallo czar imme- 
diatamente dopo la dichiarazione di guerra fatta 
dalla Turchia, in virtù del quale è dichiarato 
di Suona presa ogni legno neutro trovato nel 
Mar Nero carico di munizioni di guerra. Tale 
pubblicazione, nelle circostanze in cui dicesi 
fatta, avrebbe una gravissima significazione. 

— Fra' giornali inglesi, il Morning Chro- 
nicle assicura, sulla fede di uo dispaccio di 
Vienna, che la risposta dello czar sarà più 
evasiva che negat il Times all’ incontro so- 
stiene, come già l’ha stritto, ed in termini pre- 
cisi, che la risposta della Russia esclude peren- 
toriamente l'Europa del conflitto turco-russo. 
Le informazioni del Times son confermate dalla 
Gazzetta di Colonia, ed il Giornale tedesco di 
Francoforte afferma che alla data del 17 corrente 
la risposta negativa dello czar era conosciuta 
in Varsavia. ( Corrisp. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Gennaio. 

L'organizzazione amministrativo-giudizia- 
ria del ducato di Carinzia e di quello di Car 
niola è stata or'ora approvata da S. M. I. R. 
A. ed entrerà quanto prima in attività. Il du- 
cato di Cariozia verrà ripartito, eccettuatane la 
capitale Klagenfurth , che è assoggettata imme- 
diatamente al governo provinciale, in 28 di- 
stretti. La Carinzia forma il circondario del tri- 
bunale provinciale in Klagenfurt, sottoposto al- 
la corte superiore di giustizia di Graz, ove 
( in Klagenfurth ) verrà istituito pure un giudi- 
zio distrettuale delegato che, assieme al tribu 
nale provinciale di quella città , avrà da eser- 
citare la gi izione tanto nella città come 
anche nel distretto di Klagenfurth. In quest'ul- 
timo verrà pure istituito un offizio distrettuale 
pegli affari dell’ amministrazione politica, In tut- 
ti gli ‘altri distretti della provincia, gli uffi 
distrettuali curano |’ ammibistraz poli 
ed esercitano la competente giurisdizione. Il d 
cato di Carniola, cl in rapporto giudiziario 
appartiene al circondario della corte superiore 
di giustizia in Graz, verrà diviso in due cir- 
condari di corte di giustizia di prima istanza, 
in quelli cioè di Lubiana e Neustadt, ed in 30 
distretti ,.non celcolata la capitàle di provio- 
cia, Lubiana, sottoposta immediatamente al go» 


avranno da esercitare jone , assieme 
alle corti di giustizia colà esistenti, tanto nel. 
le suddette città cho nei loro distretti. 
( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 26. 

Ieri alle ore 4 pom., morì S. E. il gene- 
avalleria Filippo conte de Grunne. 
che crebbe le speranze nella 
conservazione della pace fu quella giuntaci da 
Pietroburgo, che l’imperatore Nicolò non ri. 
guardava l' ingresso delle flotte anglo-francesi 
nel Mar Nero quale casus delli, ma che atten- 
deva delle spiegazioni sui motivi di questo in- 
gresso. Se abbiamo bene compresa la risposta 
dello czar, dobbiamo ritenere di somma impor- 
tanza le ultime notizie pervenuteci quest'oggi 
con lettere particolari e mediante i giornali di 
Trieste. Noi crediamo che la presenza sola delle 
flotte nel Mar Nero non deciderà il gabinetto 
di Pietroburgo a risguardare quel passo delle 
potenze occidentali come ostile alla Russia, ma 
che lo terrebbe per tale se le forze marittime 
della Francia e dell' Inghilterra dovessero pro- 
teggere i movimenti delle truppe e della flotta 
turca. Ora è pienamente confermato che le navi 
turche trasportarono truppe e armi e mounizio- 
ni a Trebisonda ed a Batum, ciò che riescir 
deve di grave danno per le operazioni dell'ar- 
mata russa dell'Asia, e mette la Turchia nella 
posizione di poter soccorrere l’ insurrezione del 
Caucaso. Le flotte anglo-francesi han quindi uno 
scopo evidente di protezione e di assistenza, 0 se 
i gabinetti di Parigi e di Londra dichiareran- 
no ai signori Kisseleff e Brunow che 1’ inten- 
zione dei loro rispettivi governi è quella di 
proteggere i movimenti delle navi turche dal 
Bosforo sino a Trebisonda ed a Batum, e di 
impedire contro le medesime ogni attacco da 
parte della flotta russa, non siamo del parere 
che a Pietrobargo si conlinucrebbe a vedere 
nell’ingresso delle flotte una semplice dimostra- 
zione e nulla più. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Il principe Paskewitsch è stato incaricato 
dallo czar di redigere tutti i piani delle grandi 
operazioni militari che si preparano. Il gene- 
rale Osten-Sacken, il cui quartiere generale or 
trovasi in Blese, è stato nominato, per un re- 
cente ukase imperiale, governatore generale 
della Bessarabia e della Crimea. 

— Da una pubblicazione officiale della 
Rassia, intitolata: Coup d’oeil sur l’activitè du 
départemens de l’agricolture de 1844 a 1849, 
prendiamo le seguenti cifre. La Russia ( eccet- 
tuata la Siberia, la Polonia, la Finlandia e il 
Caucaso ) dà in cereali negli anni abbondanti 
265,000,000 di tscetverts ( misura di due etto- 
litri ). L'alimentazione nazionale ne assorbisce 
165,000,000 ; la distillazione 10,000,000; la 
semente 60,000. Ne restano adunque per l’espor- 
tazione 30.000.000, I principati del Danubio ne 
esportano 900,000 ; l' Egitto 1,280,000, ed im- 


mensi terreni sono or destinati a questa coltura” 


nella valle del Nilo. La Turchia e l' Ungheria 
cominciano a farne delle esportazioni notevoli. 
Ma la concorrenza più minacciante per gl’ 
teressi agricoli della Russia è quella degli Stati 
Un i America; dove la produzione de' ce- 
reali ha avuto in questi ultimi tempi uo su- 
mento maraviglioso. Corriop.) 
— Le ultime notizie di Pietroburgo del 16 
gennaio annunziano , che il governatore prin- 
cipe Woronzofî, il quale era ammalato, si tro- 
va perfettamente ristabilito in salute, e che 
quanto prima intraprenderà un'ispezione estosa 
i i russi. — Il corriere colle proposte 
one della conferenza di Vienna era 
atteso a Pietroburgo il 20 gennaio, — La que- 
stione riguardo alla ratifica intorao l'ingresso 
delle flotte protettrici non era stata ancora 
evasa. (0. 7.) 
— La Patrie nelle sue ultime notizie!ripete 
che quelle venutegli dalla Germania continuano 
a maoleuere la speranza di una soluzione pa- 
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cifica. La missione del conte Orloff a_ Vienna 
e î ragionamenti della Corrispondenza prussiana 
fanno credere nell'imperatore delle Russie- qual 
che tendenza werso la paco. 

Lettere di Odessa del 5 annunziano che 
il capitano Ichigir, addetto allo stato-maggiore 
del principe Menschikoff, era passato per Odessa 
recandosi a Pietroburgo con dispacci per l'im- 
peratore. A Odessa riguardavasi l'ingresso delle 
squadre del Mar Nero come pericoloso per le 
operazioni dell'armata russa del Danubio, cui 
potrebb'essere intercettato l’approvvisionamento. 

Da Bukarest il 13 si annunzia l'arrivo del 
generale maggiore, principe Ourousoff, aiutante 
di campo dell’ imperatore, proveniente da Pie- 
troburgo e latore delle ultime istruzioni del suo 
governo. 

— Da Pietroburgo in data del 18 scrivono 
alla Gazzetta di Colonia: 

Veniamo a sapere avere il gabinetto au- 
striaco ricevuto comunicazione, che il conte di 
Orloff arriverebbe a Vienna con una missione 
confidenziale di S. M. l'imperatore, e che quin- 
di passerebbe a Parigi, a Berlino e a Londra. 
Si dice che questa missione abbia per iscopo 
uo pacifico accomodamento colle quattro graadi 
potenze per la soluzione della questione. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Da Craiova si hanno notizie fino al 21. 
Esse annunziano che i russi ricominciarono le 
marcie di ricognizione. AI 18 un distaccamento 
passò il Danubio presso Lom e spedì alcuni 
picchetti di cosacchi sulla via verso Viddino. 
Questo distaccamento di ricognizione era ritor- 
nato la sera stessa sulla sponda valacca senza 
combattimento. Notizie di Orsova annunziano 
che Csetate non esiste più, essendo state di- 
strutte le sue case dall’ incendio durante il com- 
battimento del 6, cosicchè gli abitanti dovettero 
rifuggirsi io altri villaggi. 


Il rescritto del sultano al principe Alessan- 
dro Georgewich della Serbia di cui parlarono 
tanto i giornali e che a quanto rileva la Cor- 
rispondenza prussiana da fonte degna di piena 
fede non era giunto peranco in Belgrado nel 
giorno 13 corrente, è del seguente tenore : 

FIRMANO. 

A te, Alessandro Bey, attuale principe di 
Serbia, cui voglia esserti duratura la tua diguità, 

Ordino: 

Io mi ho in ogni tempo data sollecitudine 
pel permanente mantenimento dei privilegi, in 
quanto concerne |’ amministrazione interna del- 
la Serbia, della Valacchia e della Moldavia, 
province che sono parti integranti del mio 
Impero. 

E sebbene in seguito alla guerra scoppiata 
tra la mia Sublime Porta e la Russia sieno abro- 
gati i trattati tra le due.corti, pore le premure 
della mia Sublime Porta pella conservazione det 
benessere e della tranquillità de'miei fedeli sud- 
diti del mio impero sono una sicura garanzia 
per il mantenimento dei medesimi. 

Del resto essendo la conservazione di di- 
sposizioni di tale natura una conseguenza dei 
fermi principi della mia Sublime Porta, che 
essa stessa se li ha fissati, cd essendone inte- 
ressata la sua dignità, io ho la sincera inten- 
zione di mantenere continuamente i privilegi di 
queste tre province, e lungi dal volerne togliere 
qualche menoma particella, non mi ristarrò, al 
contrario, di dare ad esse, a norma delle cir- 
costanze e della loro devozione, ulteriori pro- 
ve della mia sovrana benevolenza. 

Quest’ ordine del mio imperiale divano è 
stato emanato onde palesare e notificare pub- 
blicamente che ella è mia ferma deliberazio- 
ne di mantenere intatti, come fin'ora, gli esi- 
stenti privilegi della Serbia, che è una parte 
del mio impero. 

Tostochè l'avraî ricevato , sarà tua cura 
che il contenuto di quest’ ordine venga a co- 
guizione, con tutte le sue particolarità, di tut- 
ti quelli a cui è diretto ; ta applicherai tutta 
la premura che esige la tua carica e la tua pra- 


| denza nel mantenere il benessere, la tranquil- 
lità e la pace generale de' sudditi della mia Su- 
blime Porta, e tu farai tatto il tuo possibile per 
eseguire esattamente tutti questi punti. 
( Corr. Ital. ) 

— Il fatto di Matschin, accennato dal 
dispaccio telegrafico ricevuto dall' Indépendance 
delge, e che abbiamo già riferito, si sarebbe 
terminato con vantaggio dei turchi. L’ Osserva- 
tore Triestino, che riceviamo questa mattina, 
annuozia che le truppe russe non poterono re- 
sistere all’impetuosità delle truppe del Gransi- 
gnore e dovettero ritirarsi. Ne daremo i parti- 
colari. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie che giungopo dalle parti del 
Danubio, e che abbiam ricevute questa matti- 
na, annunciano nuovi e sanguinosi scontri tra 

i russi e i turchi, con perdite considerevoli da 
una parte e dall'altra. 

1 giornali inglesi pubblicano dispacci te- 
legrafici, che portano notizie da Bukarest fino 
al 19: uno di essi dice: 2000 turchi hanno 
passato il Danubio a Kalarach e uccisi i co- 
sacchi degli avamposti. Giungono rinforzi russi. 
I turchi sono ritornati sulla riva dritta. 

Si legge nella Presse di Vienna del 23: 1500 
uomini turchi hanno passato il Danubio presso 
Turna , sull’Alouta, respingendo un distacca- 
mento di cosacchi; ma tosto sono ritornati sul- 
l’altra riva. 

Si scrive poi nella Gazzetta di Vienna del- 
lo stesso giorno 23: 

Secondo un rapporto di Bukarest del 19, 
i russi sarebbero sbarcati in faccia a Galatz 
senza incontrare resistenza alcuna. Però non 
hanno tardato a ritornare addietto. Un tenta- 
tivo dei turchi su Ibraila è stato respinto. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

Io sono a portata, ci scrive un nostro 
corrispondente in data del 25 da Parigi, di 
darvi notizie positive sulla risposta dell’ impe- 
ratore Nicolò riguardo all’ ingresso delle flotte 
sul Mar Nero. leri l' altro il sig. di Kisseleff 
ha ricevuto il dispaccìo spedito da Pietroburgo 
dopo l'arrivo di Reizet. Ecco la sostanza di 
questo dispaccio: 

Esso richiama tutte le dichiarazioni pre- 
cedenti dell’imperatore di Russia in favore 
della pace, contro ogni idea di ingrandimento 
e di attentato all'integrità dell'impero ottomano. 

L'imperatore ripete che egli si presta a 
rinnovare queste dichiarazioni, sia alle potenze 
io comune, sia a ciascuna separatamente. 

L' entrata delle squadre inglese e francese 
nel Bosforo dovendo essere considerata come 
l’ equivalente dell' occupazione dei Principati, 


| l’imperatore ha potuto credere ancora alla neu- 


tralità dell' Inghilterra e della Francia. Ma que- 
sta siluazione non è più la stessa dopo l'en- 
trata nel Mar Nero. 

L'imperatore pareva meravigliarsi singo- 
larmente di questa disposizione, e gli sembra- 
va necessitargli spiegazioni categoriche. 

Egli non farà dunque alcuna risposta alla 
dichiarazione che gli è stata rimessa, sinchè 
la Francia non gli abbia fatto conoscere, in una 
maniera netla e perentoria, se essa intenda di 
cessare nella sua neutralità od associarsi alla 
guerra della Turchia contro la Russia. 


ADRIANOPOLI 14 Gennaio. 

Va corriere straordinario che ha traver- 
sato la città di Vienna li 11 corr., venendo da 
Viddino, ha portato la nuova d’ una sanguinosa 
battaglia ch’ ebbe luogo tra le trappe rasse e 
turche. Ecco in qual modo viene rapportato il 
fatto : Il 5 corrente Ismail pascià, comandante 
il campo trincerato di Kalafat, s* era messo în 
marcia colle sue truppe verso Craiova, e sa- 
rebbe arrivato l'indomani, giorno del, Natale, 
stile vecchio, 3 ore circa innanzi il tramonto 
del sole a Tzita (Csetate) piccolo borgo a 6 
ore da Kalafat dove avrebbe sorpreso: un: cor- 


po d'armata russa. L'azione avrebbe incomin, . | 


ciato immediatamente con grande impetubsità 


rti ed il combattimento 
prolungato fino alle ore 8 di sera. Si 
al chiaro di luna e dopo circa 7 ore di acca- 
nito battagliare i rassi dovettero ripiegare verso 
Craiova lasciando sul campo 3 mila uomini 
circa tra morti e feriti, tra" quali wo generale 
ed una ventina di ufficiali. I tarebi con 
rono 4 cannoni con 120 cassoni di manizioni, 
300 cavalli, molte sciabole e facili, effetti mi- 
litari e qualche prigioniero. 

Eatrando in Tzita i soldati turchi trova- 
rono le casseruole delle truppe russe sul fuoco 
e pieno di carne pel pasto della sera; le carni 
farono gettate nella supposizione che vi fosse 
della porcina, ma gli utensili della cucina fa- 
rono tutti portati via. 

La perdita dei turchi è valutata a circa 
mille uomini morti, dei quali un cofondello è 
molti ufficiali, ed altrettanti mille feriti dei quali 
un capo battaglione ed una ventina d’ ufficiali. 
L'indomani dell'azione Ismail pascià sarebbe 
ritornato colle sue truppe in Kalafat, avendo 
inteso che dei rinforzi considerevoli arrivarono 
ai russi a Craiova. ( Corr. Ital.) 


d' ambe le 


CRAJOVA 18 Gennaio. 

Non bo nulla di nuovo dal teatro della guer- 
ra dintoroo Kalafat. 1 luoghi compresi nel qua- 
drilatero da me tanto spesso accennato, a' qua- 
li sono da aggiungersi ancora Rudari, Giube- 
g2, Galicea e Poiana (da non confondersi col 
villaggio dello stesso nome trovantesi nel di- 
stretto di Balta, apparteneote al priocipe Mi- 
losch ) non presentano ora altro che ammassi 
di macerie imbevute di sangue! .. . Ognuna per 
quanto miserabile capanna sita su questa vasta 
pianura servì di punto d'appoggio o per assa- 
lire o per difendersi. I più degli abitanti, tol- 
to seco quanto poterono de' loro averi , si sal- 
varono prima ancor che fosse dato principio al- 
la battaglia, lasciando in balia de' primi ve- 
nienti le loro provvigioni accumulate per l' in- 
verno ; molti sorpresi e trascinati nel vortice 
della battaglia miseramente perirono! . .. I reg- 
gimenti russi che più soffersero sono il reggi- 
mento Tobol.k ( colonnello Baumgarten, ferito 
leggermente il giorno 6), e il reggimento Odes- 
sa. Del primo rimasero nella sola giornata del 6 
morti sei ufficiali ed undici gravemente feriti. 
Il secondo reggimento che accorse nello stesso 
giorno al soccorso dell'altro, combattè anche 
al 7, soffrì molto l' 8; esso perdette il gior- 
no 6 due, l'8 gli altri due comandanti di bat- 
taglione , che combattendo valorosamente rima- 
sero sul campo. Il generale Jumont ( Schimon ) 
è ferito gravemente. 

Ieri è arrivato il principe Gortschakoff con 
una gran parte del suo stato maggiore. Egli 
ispeziona le diverse posizioni di questo corpo 
d’operazione. Finita che sarà una tale ispezio- 
ne verrà tenuto o qui o in Radowan un gran 
de consiglio di guerra, dalle cui decisioni dipen- 
deranno le operazioni ulteriori contro Kalafat. 

Ieri pure son pervenute notizie dal distret- 
to di Romanat, secondo te quali i turchi, con 
forze considerevoli, avrebbero passato il Da- 
nubio tanto presso Isla che presso Tarnu e 
avrebbero cercato di fortificarvisi. Dettagli più 

ositivi su ciò non sono per ora ia istato di 
ornirvi. ( Corr. Ital. ) 
RUSSIA 

Secondo il Giornale di Pietroburgo del 20, 
la notificazione dell' ingresso delle flotte alleate 
nel Mar Nero sarebbe stata verbale soltanto ; 
perciò si domandava una dichiarazione catego- 
rica prima di andar oltre. 

— Serivesi da Pietroburgo alla Patrie in 
data del 15, il ministro della marina era partito, 
per ordiae superiore, por far l'ispezione del 
corpo d'armata della Fiulandia, di cui egli ha 
il supremo comando. 


SPAGNA 
Con R. decreto lo stipendio dei capitani. 
generali delle 14 divisioni militari della. peni- 
sola e isole adiacenti è stabilito per ciascuno. 


in 100,000 reali (25,000 fr. ). Il geverale co- 
mandante un esercito o corpo d' esercito avrà 


120,000 reali (30,000 fr. ) durante il comaudo. 


.1 comandanti delle divisioni militari avranno 


50;000 reali (12,500 fr. ) | 

— La Corrispondenza generale di Madrid 
22 gennaio annunzia : 

È accettata la dimissione di Don Joaquiu 
Escario, governatore della provincia di Ciudad- 
Real; gli succede D. Manuel Maria Herreros, 
già governatore di Toledo; 

Don Antonio Maria Blanco, comandante 
generale del campo di Gibilterra, è nominato 
capitan generale di Valenza, © gli subentra 
Don Rafael Maylde governatore di Cadice; 

Don Luis Manresa è nominato direttore 
generale delle poste, funzioni che ha esercitate 
altra volta. — 

VIENNA 28 Gennaio. 

Sui movimenti delle flotte occidentali ab- 
biamo notizie autentiche fino al 15 corrente. 
A lenore di queste la spedizione con truppe e 
munizioni era arrivata felicemente a Battum, 
giunse il 14 a Sinope dove trovavasi la flotta 
anglo-francese, comunicò temersi a Battum un 
attacco da parte della flotta russa e ritornò con 
vento favorevole a Costantinopoli onde pren- 
dere a bordo truppe e cannoni. Questa spedi- 
zione consiste di 6 navi turche e di 6 navi 
della flotta anglo-francese. Una divisione della 
flotta protettrice levò l'ancora il 14 di buon 
mattino e parti per Battum. Le altre navi re- 
starono a Sinope e nel dopomezzogiorno del 14 
furono spediti due vapori verso Battum ed uno 
verso Costantinopoli. Ritenevasi probabile che 
le navi delle flotte protettrici avvicinandosi a 
Battum incontrerebbero navi russe. Come si 
può calcolare dalla distanza, fino al 16 corr. 
non potevano arrivare a Costantinopoli le no- 
tizie autentiche d’un conflitto. Siamo in attesa 
di ulteriori relazioni. ( Corr. Ital. ) 


LONDRA 27 Gennaio. 

Il Morning Chronicle del 26 gennaio annun- 
zia che il colonnello Fleury, aiutante di campo 
dell'imperatore de’ francesi, ebbe martedì si 
un colloquio con lord Palmerston nel ministero 
dell’ interno a Londra. 

— Il Times dice che grande attività si 
vede nell'arsenale di Portmouth, e nelle sue 
dipendenze. . 

— Secondo l' Aberdeen Herald, il colonnello 
Wilson e altri uffiziali hanno visitato su quella 
costa le fabbriche di Printfield, per veder se 
vi si potesse stabilire una manifattura di pic- 
cole armi da guerra, e una manifattura di 
polvere. 

— Il Times ha un notabile articolo, nel 
quale afferma che i gabinetti inglese e francese 
sono finora andati perfettamente d'accordo, e 
che ambedue risponderanno ugualmente allo 
domande dello czar. Crede quel giornale che 
lo ezar voglia acquistar tempo, e nulla più, 
perciò vorrebbe che si ponesse tosto termine a 
tutte le dubbiezze, e si operasse. 

— I fogli di Londra del 27 da sera pub- 
blicano varii dispacci telegrafici di Vienna (25) 
e di Pietroburgo (18) che essi medesimi riguar- 
dano-come tranquillizzanti. Lo czar, secondo 
quei dispacci, vorrebbe evitare la responsabi- 
lità di una dichiarazione di guerra; egli è 


disposto ad accettare, benché sotto condizione, 
le basi di un trattato di pace colle quattro po 
tenzo protettrici e la Turchia. Si crede a Vien- 
na che l'attitudine presa dallo czar sia capace 
di conciliare con esso gli stali della Germania 

— Il Globe del 24 ha dalle sue corrispon- 
denze, che la risposta data dall’ ammiraglio 
russo al capitano della Regridution fu questa: 

« Non aver egli da ricever ordini da am- 
miragli inglesi o francesi; resterebbe o parti- 
rebbe da Sebastopoli secondo le sole comuni- 
cazioni che ricevesse o dall’ imperatore Nicolò 
o dai suoi immediati superiori, 


FIRENZE 31 Gennaio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

» Ecco i dispacci telegrafici riportati dalla 
Gasselta di Genova di ieri: 

» Parigi 30. — Il Deébats annunzia la par- 
tenza del principe Napoleone pel Belgio. I gio- 
vani soldati disponibili componenti la seconda 
parte della classe del 1851 sono chiamati ia 
attività. 

» Dopo lunga conferenza a Berlino tra il 
conte Orloff e il sig. di Manteuffell si tenne 
il 25 un gran consiglio di ministri. Il conte 
Orloff era atteso a Vienna il 27. 

» Londra 29. — Il Yimes del 28 annunzia 
grandi vantaggi ottenuti dai turchi presso Ka- 
lafat. Essi-avrebbero il giorno 20 ripreso due 
isole nel basso Danubio. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 28 Gennaio. 
Quattro e '/, per cento apertoa 98 — —. — 
chiuso a. . . . 9750 — — 
Tre per cento aperto a . . 69 15 — — 
chiuso a. . . . 6885 — — 
ALTRA DEL 30. 

Quattro e */, per cento aperto a 97,25 — 
chiuso a. . .°. 9780 — 
Tre per cento aperto a . . 68 25 — — 
chiuso a. . . . 6865 — 

Vienna 27 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 91 3/8 L. 9 3/,. 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 5/8 L. 80 1/,. 

Pezzi da 20c.ag. per °/, D. 24 34 L. 25 

ALTRA DEL 28. 
Cinque per cento. . D. 90'3/\6L. 90 7/8. 
Quattro e mezzo per 0/0 D. 80 5/8 L. 80 3/;. 
Pezzi da 20.c. ag. per °/, D. 24 */2 L. 24 3. 
n ééé ==" 
ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 


ill Fanny, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 

Caracciolo Francesco, di Napoli, nobile, da Napoli. 

Connoly C., d'Ioghilterra, proprietario, da Londra. 

Cornet Felice, del Belgio, conte, da Firenze. 

De Ruggiero Lorenzo, di Salermo, religioso, da Napoli. 

Fison Anna, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 

Goodwya, d'Inghilterra, dama, da Firenze. 

Goodwyn Arturo, d' Inghilterra, proprietario, da Firenze, 

Grant Sofia, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 

Mazzacorati G., di Massa, cameriere segreto di Sna Santità, 
da Firenze. 

Mil! Giovanni, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

Naudi Salvatore, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

Reimer Gio., di Prossia, giardiniere, 

Rovere Luigi, di Bol 


Serra Francesco, di Genova, pittore, da Genova. 


par gionno 29 aL sionmo 29 GRENAIO 


Berend Ermanno, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Crouch Lnigi, di Francia, proprietario, da Genova. 
Curzi Pilippo, commendatore, da Firenze. 
Davier Dario, di Francia, studente, da Geni 
De la Rive Teodoro, di Svizzera, proprietario, da Firenze, 
Harper Moria, d'Inghilterra, proprietaria, da Marsiglia. 
Kierkegaard Teodoro, di Danimarca, proprietario, da Marsiglia, 
Landucci Anzano, di Toscana, avvocato, da Siena" 
Lempfrit Onorato, di Francia, sacerdote, da Marsiglia, 
Lewis Raffaele, d' Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Mallet Giuliano, di F , negoziante, da Napoli. 
Marre Luigi, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Marwood Giorgio, d'Ingbilterra, proprietario, da Genova. 
Mills Giacomo, di America, proprietario, da Napoli. 
Ninian Crawford, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Perisc Sofla, di Francia, proprietaria, da Firenze. 
Rodriques Giuseppe, di Madrid, dottore, da Firenze. 
Robinson L., di America, proprietario, da Firenze. 
Suter Giacomo, di Svizzera, proprietario, da Genova. 
Toti Tito, di Livorno, possidente, da Firenze. 
Viron Edoardo, di Svizzera, proprietario, da Livorno. 
PARTENZE 
DAI. GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 


Brolriek, d'Inghilterra, proprietario, per. Napoli 
Browne G mo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
D'AlmiJa Giuseppe, del Brasiie, proprietario, per Firenze. 
Hoehster Alberto, di Prussia, corriere, per Napoli. 
lonng Ainalia, d'Inghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Lamarna Antonio, di Lisbona, proprietario, per Firenze 
Stall Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 


DAL GIORNO 23 AL GIORNO 20 GENNAIO. 


Alatri Angelo, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Arlié, d'Inghilterra, conte, per Parigi. 
Brigeot Ferd., di Francia, impiegato, per Marsiglia. 
Bromberger Teodoroyîidi Svizzera, corriere, per Parigi 
Caldani Augusto, di RSma, Negoziante, per Napoli. 
Ciofì Giuseppe, di Viterbo, lente, per Napoli. 
Cook Guglielmo, dipggitereo, capitano, per Marsiglia. 
Lamotte Nicola, lacia. impiegato, per Marsiglia. 
Langlèt Emilio, di Svezia, architetto, per Naj 
Leary Giorgio, di Americi 
Michel Gio, di Francia, 
Modigliani Isacco, di Roma, negoziaute, per 
Nordin Gustavo, Inviato straordinario e Mibi; 
ziario di S. M. il Re di Svezia, per Marsiglia. 
Raggi Giulio, di Roma, marchese, per Geno 
Sirino Michele, di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Vingoriz Gio., di Prussia, proprietario, per Firenze. 


NOTIFICAZIONE 


In sequela della notificazione dei 22 di- 
cembre 1852 si fa noto al pubblico, che i luo- 
ghi di scarico pei calcinacci, cementi e terre 
nel prossimo mese di febbraio sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggieri alla vigna dì 
S. E. il sig. Duca Massimo. 

Fuori di porta Angelica al terreno del sig. 
Carini a mezzo miglio per lo stradone di porta 
Castello. 

Fuori le porte del Popolo e Salara alla 
via di Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Fuori di porta Angelica nella vigna Saba- 
tini a un quarto di miglio dicontro la vigna 
Rempicci, 

Fuori di porta Angelica nella vigna di 
Gaetano Liberatori dicontro porta Castello. 

Fuori di porta del Popolo alla Villa di 
S. E. il sig. principe Borghese. 

Fuori le porte s. Pancrazio e Cavalleggeri 
dicontro villa Panfili nella vigoa di S. E. il 
sig. principe Orsini. 

. E fuori la porta S. Pancrazio alla vigoa 
del’ sig. avv. Dedominicis detta del Boschetto. 

Dal Campidoglio addi 30 gennaio 1854. 

Il conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna 


Luigi Vannutelli Segret. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNARO 41854. 


Nuovi depositanti ‘num, 252. 
Depositi num, 2,638. 
Somme depositale . . so. 29,600 35 5 
Somme restituite . . so, 24,469 05 $ 
Seconda diffidazione. 
Avendo Angelo Vazzotti intestatario del 
libretto n. 1558 serie 5a sotto il giorno 3 
Loglio 1853 diffidato la Cassa suddetta di 


non rimborsare ad altri i depositi contenuti 


nel detto libretto, asserendo di averlo smar- 
rito: dopo avere inserito la prima diffdazione 
nel Giornale di Roma num. 474 del 3 Ago 
sto 1853, essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare 
alla Cassa il libretto smarrito , si e, 
che viene il medesimo rinnovato a favore 
del suddetto intestatario, ed annullato il pre 
cedente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Graziosa Piperno 


vedova del fu Salvatore Tedesco, erede uni- 
versale del di lei marito morto li 29 Set- 
tembre 1853, in virtù di Resoritto SSiîo de- 
bilamente registrato eo. per gli atti dell'io: 
frascritto Notaro nel giorno 6 Febbraro 
rente alle ore 9 antimeridiane, si darà prin- 
cipio all’Iaventario det beni ereditari del sud- 
detto defunto nella casa: di sua ultima abi - 
n. 122, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $, 1348 del 
vig: Regol. leg. 

Roma 4 Febbraro 4854. 

Luigi Serpetti Not. della Sagra Rota. 


Trib, di Commercio di Roma. 
Ad istanza dei sig. Giuseppe Vincenti 


rappres. dal sottoscritto Proc. — Si citano 
€!" infrascritti a compar. alla prima udienza 
dopo tre giorni per seutirsi condannare s0- 
lidalmento al pagamento di sc. 40 dovuti a 
forma di biglietto all'ordine co.) e per tale 
effetto rilasciare l’ ordine esecutorio reale e 
personale munito delle clausole commerciali, 
colla condanna alle spese a forma del patto. 

Sig. Sante Termine d'incoguito domici- 
lio e dimora. — Li 25 Gennaro 1854 affissa 
alla porta dell'uditorio. M. Quattrocchi Curs. 

Luigi Mascetti Proc. 
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GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q 


» 


Le lettere, 1 pieghi, i i, come le richieste d'in- 
serzioni, dovianto Sastre Siirati. affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


TO GIORNALE SONO OFFICIALI 


vd 
II 


all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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ROMA 4 Febbraio. 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 
Antonio MattEvcCI Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore Generale di Polizia. 

Nell' imminente Carnevale sono permessi i 
consueti spettacoli, feste e divertimenti, osser- 
vate però le seguenti disposizioni. 

1. L'uso degli abiti da maschera è per- 
messo, esclusa però sì di giorno che dî notte, 
in qualsiasi luogo pubblico o privato, ne'teatri, 
nelle sale de’ festini e nei veglioni, la maschera 
nel volto e qualunque contraffazione, sia con 
barbe finte, sia con tintore od altri artifizi. 

2. È vietato per l’uso di maschera indos- 
sare abiti distintivi del ceto ecclesiastico o mi- 
litare, non che quelli che offendono la pubbli- 
ca decenza. 

3. Niuno potrà vestire l'abito da maschera 
nella mattina e prima del segnale della cam- 
pana del Campidoglio. 

4. È proibito di portare armi di qualun- 
que specie, od istromenti atti ad offendere. 

5. È permesso l'uso de’ confetti, esclusi 
quelli composti di calce, gesso e pozzolana, non 
che tutti quelli che per la loro grossezza si 
rendono nocivi. 

6. È vietato lanciare uovi, pomi di qua- 
lunque specie, scagliare con impeto ed in pros- 
simità i confetti sul volto, far uso di cucchiaia, 
cartocci od altri istromenti per renderne più 
violenta ed offensiva la vibrazione. 

7. Sono permessi anche i mazzi di soli 
fiori, ma di piccolissima dimensione, proiben- 
dosi specialmente di raccorre dal suolo, e molto 
più di lanciare quei che sono lordati dal lezzo. 

8. Nel condursi al corso i legni avranno 
ingresso per le piazze del Popolo, di S. Lorenzo 
in Lucina e di Venezia, e per le vie de’ Con- 
dotti e dell'arco de' Carbogoani. 

9. Nel passeggio pel Corso dovranno i le- 
gni conservare sempre l'andamento della respet- 
tiva fila, nè potranno voltare che alla piazza 
del Popolo ed alla Ripresa de'Barberi. 

10. AI secondo sparo de'mortari dovranno 
i legni, niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso, 
nè vi potranno far ritorno se non dopo il ter- 
mine della carriera, che si annuncia col terzo 
sparo, osservate le regole sull'andamento del- 
la fila. ì 
4141. Non potranno avere iogresso nel Corso 
i cavalli a sella, i legni guidati alla postigliona 
o tirati da un sol cavallo, i legni a due ruote, 
o quelli a quattro ruote di eccedente lunghezza 
da non zeuidero agevole la voltata. 

12. A niuno é lecito traversare il Corso 
dopo il passaggio del drappello destinato a re- 
care l'ordine ‘della mossa. 

13. È vietato arrestare, adombrare, od in 
qualunque modo turbare i cavalli nella carrièra. 

14. Qualunque azione, od espressione de- 
littuosa, qualunque rissa od offesa, qualatique 
disobbedienza agli ordidi della Forta pubblica, 


e qualunque contravvenzione alle presenti di- 
sposizioni chiamerà immediatamente sul colpe. 
vole il disposto della legge penale e del re- 
golamento di Polizia. 
Data dalla nostra residenza questo dì 1.° 
febbraio 1854. 
Antonio MaTTEUCCI 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella seconda tornata della Pontificia Ac- 
cademia Romana di Archeologia tenuta nel- 
l' Aula dell’Archigionasio romano sotto la pre- 
sidenza del sig. principe D. Pietro Odescalchi, 
il socio ordinario , il R. P. Giacinto De-Fer- 
rari dei Predicatori, Commissario generale della 
santa romana universale Inquisizione, fece lettu- 
ra sopra alcuni antichi frammenti di recente reca- 
ti da Ninive da un missionario apostolico. Dopo 
di avere dato un sunto storico delle scoperte 
fatte finora lungo il Tigri, rilevò la importanza 
di illustrare cotali monumenti, specialmente 
perchè s' innestano colle tradizioni bibliche, e 
presentano punti sicuri di favellare delle ni- 
nivitiche origini. 


Il giorno 30 gennaio 1854 all'ore 7 pom. 
alla distanza di miglia tre da Civitavecchia si 
trovava bordeggiando il mistico Calliope di ban- 
diera pontificia comandato dal padron Onofrio 
Albani con savorra con vento di ponente, e 
mare grosso di ponente, venendo il suddetto 
bastimento contrastato dal mare e dal vento rup- 
pe l'albero di maestro, alla distanza di circa 
un miglio lontano da terra. Immediatamente il 
padron suddetto ordinò di ancorare come difat- 
ti si fece. Si portò all'istante il capitano con 
la sua lancia a darne parte alla sanità di Ci- 
vitavecchia dell’ accaduto, e per ivi avere un 
qualche aiuto per condurre in salvo il suo ba- 
slimento in porto di Civitavecchia. 

Venuto a notizia di questo successo il sig. 
colonnello Olivier comandante.il vapore Tiber 
francese che ancorato si trovava nel detto por- 
to non mancò immediatamente di ordinare al 
più presto possibile che la macchina agisse per 
dare salyamento al suindicato bastimento, e 
grazie alla sua energia, attività e profonda co- 
gnizione dell'arte nautica, nop.che al suo filan- 
tropico spirito addimostrato in sì pericolosissi- 
mo momento, il bastimento pervenne libero nel 
suddetto porto all'ore 8 pomeridiane. Siagli que- 
sta una testimonianza della riconoscenza dell'af- 
fetto del padron Albani. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Gennaio. 
Il ministro delle finanze ha presentato al- 
l' imperatore il np orto' dei risultamenti finan- 
zieri dell’anno 1853 e della situazione gene- 


rale delle ficenze dell Jafioro; Ecco lo. parti 
iù importanti del rapporto. vi 
È Rivaltati dell' is, 1853, 

Stabilito datta ‘legge del di 8 Tiglio 1852 


| 


il preventivo del 1853, presentava una insuffi- 
cienza di risorse di 34,000,000 (34,192,794 fr.) 
vale a dire le previsioni delle spese eccedeva- 
no di 34,000,000 la valuta delle rendite. 

La seconda parte dell'anno 1853 è stata 
affetta da preoccupazioni diverse che niuna uma- 
na pradenza poteva nè prevedere, nè impedire, 
La raccolta de’ cereali è stata cattiva, e la sua 
insufficienza ha diminuito le rendite del tespro 
aumentandone le spese. Frattanto, o sire, mal- 
grado queste favorevoli circostanze non solo il 
budget si verificò, ma le rendite, mi affretto a 
dirlo, l'hanno pur anco superato. 

Nell'anno 1853 giangerà quasi all’ equi- 
librio : se le rendite non ne coprono intera- 
mente le spese, la differenza sarà insignificante 
e giungerà appena ai 4,000,000. 

Questo insolito equilibrio fra le rendite 0 
le spese, da lungo tempo sperato , e cui per 
la prima volta arriviamo, è un fatto finanziero 
di grande importanza. Otterrà, lo spero, l'ap- 
provazione dell’ imperatore nel tempo stesso 
che ispirerà alla Francia soddisfazione per lo 
stato delle sue finanze, e per la confidenza 
delle risorse. 

Affinchè questo felice risultamento sia ap- 
pieno riconosciuto ed apprezzato, dimando a 
V. M. il permesso di preseotargliene in parti- 
colare tutti gli elementi. I dettagli sono aridi: 
hanno però un grande interesse : imperocchè 
la situazione del tesoro è il compendio della 
situazione del paese, 

Ho detto di sopra che il budget del 1853 
era stato votato con uno scoperto di 34,000,000 
(34,192,794 fr.) 

Sono stati aperti crediti supplementari e 
straordinari per la somma di 64,000,000 
(63,093,240 fr. ) 

Questo portava a 98,000,000 (98 milio- 
ni 093,240 fr.) l’appareote scoperto del 1853. 

Lo scoperto però disparisce interamente 
innanzi all’ annullamento de’ crediti, e special- 
mente ionanzi all'aumento dell’ introito , che 
ascende alla enorme somma di 74,000,000. 

Malgrado il sistema delle girate create dal 
Senatus Consulto del 25 dicembre 1852, che 
permette di far passare ad un servizio, la cui 
dotazione è insufficiente, le risorse, che un al- 
tro servizio lascia disponibili, tutti i crediti 
sperti non saranno consumati , ed importanti 
annullamenti avranno luoge al fine di ogni 
esercizio. 

Duranti gli ultimi dieci anni gli annulla- 
menti sono saliti ad una media di oltre a 42 
milioni per anno. In questo anno saranno molto 
meno considerevoli, perchè le girate dei crediti 
da ‘un capitolo all’altro hanno di già anticipa- 
tamente consumata gran parte delle somme, ehe - 
altrimenti sarebbero state annullate. ] fatti co- 
nosciuti fio ad oggidi permettono alutare 
20,000,000 gli annullamenti, cui l' esercizio 
del 1853 darà luogo. a 

Nino d'altronde stupirà che malgrado il 
permesso delle girate, facoltà di cui st è di 
già fatto ‘uso per una sotiimiadi -45,000,000 


— 114 — 


(15,446,658 fr.), siensi dovuti aprire crediti 
supplementari o straordinari sull’ esercizio del 
1853. Quando il sistema delle girate è stato 
creato dal Senatus-Consulto de' 25 dicembre, 
il preventivo del 1853 era di già stabilito, ed 
i suoi crediti non erano stati calcolati per modo 
da prevenire l'apertura de’ crediti supplimentari, 

A meno di avvenimenti straordinari ed im- 
previsti dovrà altrimenti essere negli anni fu- 
turi. La facoltà della girata deve, se non sop- 
primere, almeno ridurre in una forte propor- 
zione i crediti supplementari e straordinari. A 

uesta condizione il vuoto del preventivo fatto 
dal ministero avrà conciliato nel miglior modo 
il diritto che appartiene al corpo legislativo di 
stabi sopra i carichi da imporsi al paese, e 
il diritto che non può appartenere se non al 
capo dello stato, di ripartire ed applicare, se- 
condo i bisogni di ogni servizio, le risorse po- 
ste a sua disposizione pel governo e per l'am- 
mipistrazione dell’ impero. 

V. M. osserverà d'altronde, che ristretti 
con una severa prudenza alle necessità più im 
periose, i crediti supplementari seno rimasti 
inferiori di 10,000,900 agli aumenti delle ren- 
dite, di modo che i supplementi delle spese non 
sono stati autorizzati dall’ imperatore, non solo 
nel caso di urgente bisogno, ma neppure a 
misura dell’ accrescimento progressivo delle ri- 
sorse del Budget. 

Per passare in rivista gli aumenti delle ren- 
dite, comincio dalle più importanti, quella cioé 
che gravita sulle imposte e rendite indirette. 

L' anno 1852 aveva dato in imposte e ren- 
dite indirette 66,000,000 e mezzo di più del- 
l' anno precedente. Era un risultamento mara- 
Viglioso : sorpassava tutto ciò ch’erasi fin allo- 
ra veduto. Così attribuendo una parte di tale 
aumento, ciò che si poteva chiamare arretrato 
di affari e di consumi lasciati dall' anno pre- 
cedente, alcuni erano disposti a pensare, che 
questa risorsa non poteva continuare, e che sa- 
rebbe assai se nel 1853 si potesse mantenere 
al livello del 1852 senza sorpassarlo. 

Non è stato però così. 

Il 1853 ha dato 42 milioni e mezzo 
(42,470,000 fr.) di più del 1852; ed affinchè 
il paragone sia esatto, se si toglie un giorno 
al 1852 bisestile, l'anno 1853 ha realmente 
prodotto 44 milioni e mezzo di più del 1852 
( 44,507,000 fr. ) 

Questo movimento ascensionale della for- 
tuna pubblica e privata, le cui rendite indi- 
rette ne sono la prova e la misura, è somma- 
mente rimarchevole. 

Nei 16 anni compresi fra il 1831 ed 1846 
inclusivo |’ sumento di tali rendite era stato 
di 303 milioni, ossia nella media annua di 19 
milioni. Ne' suddetti sedici anni non si era por- 
tata sulle tasse e sulle tariffe alcuna modifica- 
zione importante: si può dire adunque che in 
tale tempo l'accrescimento della fortuna pub- 
blica era stata di 19 milioni per anno. 

Nel 1852, primo anno della vostra auto- 
rità sovrana, l'accrescimento è stato grandis- 
simo. È stato di 66 milioni e mezzo : nel 1853 
primo del vostro impero è di 42 milioni e mez- 
zo: nell'insieme dei due anni 169 milioni ; 
nella media 54 milioni e mezzo per anno, vale 
a dire circa il triplo della media del regno pre- 
cedente. 

Ottenuti, a malgrado delle preoccupazioni 
che hanno affetto la prima parte dell'anno 1853, 
questi risultamenti, che non avevano giammai 
avuto gli uguali nella nostra istoria finanziera, 
li dobbiamo essi alla profonda sicurezza, che 
ispirano alla Francia la coscienza delle sue for- 
ze, la sua fede in voi, o sire, e la confidenza 
nelle istituzioni, che voi le avete date. 

( Continua.) 


Il consumo del carbon fossile a Parigi nel 
1851 fu di un milione di tonnellate, e nel 1853 
è stato di 4 milioni e più. La importazione in 
tutta la Francia 6 stata di 2 milioni, 824,555 
tonnellate di 1,000 chilogrammi, cioè di 263,531 
più che nel 1852. 

— Nel 1852 sono entrati inFrancia 251,661 


quintali metrici di grani e di farine, e nel 1853 
ve ne sono entrati 3,850,355, quantità che 
può corrispondere a circa 5 milioni, 400,000 
ettolitri. La sola Marsiglia ha sbarcati 3 mi- 
lioni, 468,160 ettolitri. L'introduzione dei gra- 
ni nel 1853 sorpassa pertanto di poco quella 
del 1846. (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 27 Gennaio. 

Il governo mercoledi ha presentato alla 
camera un progetto di legge, portante l'aggiunta 
di uo credito di 1,736,000 franchi al diparti- 
mento della guerra. 

Questo credito è destinato a contiouare i 
lavori per compiere il materiale dell'artiglieria 
e del genio. In ciò che risguarda l' artiglieria 
si deve provvedere alla trasformazione delle 
armi portatili, alla formazione e fabbrica di 
bocche da fuoco, di proiettili, affusti, e carri, 
come pure a provvedere polvere ec. Riguardo 
al materiale del genio, si deve provvedere alle 
riparazioni arretrate, al miglioramento delle 
fortezze conservate, e alla costruzione di fab 
bricati indispensabili, alla costruzione di una 
strada destinata a riunire i fortini del campo 
fatto sotto Anversa, e finalmente ai trasporti 
del materiale di artiglieria ce. (1.8.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Gennaio. 

Secondo gli stati, che pubblicò la Gazzetta 
di ieri, durante il 1853 si è provveduta dalle 
zecche di Madrid, Siviglia e Barcellona una 
quantità d'argento per 207,857 marchi: e se ne 
è coniata per 36,705,339 reali. 

— Da una rivista che pubblica la Espana 
sulla pubblica istruzione io Spagna abbiamo i 
seguenti dettagli ; 

Negli istituti di Madrid stadiano latino e 
umanità 319 alunni (188 in S. Isidoro, e 131 
al noviziato ), e negli stessi stabilimenti fanno 
il corso elementare 555 giovani, di cui 235 a 
S. Isidoro e 320 al uoviziato. I padri Scolopt 
hanno da 289 alunni nei loro collegi del di- 
stretto di Madrid, con quelli di Alcalà, Molina, 
e riuniscono una matricola di 730 giovani. 

Gli istituti di Cittaroder, di Cuonca, Sego- 
via e Toledo contano 292 alunni. L' insegna- 
mento domestico è in aumento. A Madrid vi 
sono 136 giovani, che fanno il corso studiando 
a casa. E riassumendo, veniamo a sapere che 
nella giurisdizione scolastica di Madrid rice- 
vono |’ insegnamento secondario pubblico, 2630 
giovani. 

Nella facoltà filosofica si contano 502 alun- 
ni, di cui 142 dediti alle lettere, 241 all'am- 
ministrazione, 58 alle scienze fisico-matemati- 
che, 61 alle scienze naturali. Le altre facoltà 
contano 2053 scolari, di cui molti appartengono 
aoche alla filosofia. Fra questi scolari 316 ap- 
partengono alla farmacia, 472 alla medicina e 
chirurgia, 869 alla legale, 396 al notariato. 

Il numero dei gradi accademici conferiti 
nella università di Madrid nell'anno scolastico 
1852-1853 è stato il seguente: in legge 115 
licenziati e 20 laureati, in medicina 80 licen- 


- ziali in medicina e chirurgia, 8 in chirurgia- 


medica, 23 dottori, 6 chirurghi di 2.* classe, 
46 flebotomi, e due levatrici: in farmacia 92 
licenziati e 6 laureati, in filosofia 123 baccel- 
lieri, 7 licenzialì è 7 laureati. (R$) 


PAESI BASSI 
AIA 24 Gennaio. 
Lo Staas Courani pubblica un quadro com- 
passivo della marina neerlandese al 31 dicem- 
re 1852 e 1853, e una i 
a lungo corso giunti e 


dat gli anni 1852-1853. 


li, cio 142 {frego 534 barche. 86 brici 
i, ci {fregato, arche ic 
fe schonner, ‘788 kolt, 250 falk 025 vapori. 


Nel 1831 entrarono nei porti dei Paesi 
Bassi con bandiera neerlandese 1995 navi li, 
e con bandiera estera 2545: ne sortirono 1698 
con bandiera neerlandese, e 1769 con estera, 

Nel 1853 entrarono con bandiera nazio. 
nale 3118 navigli, e con bandiera estera 3268, 
Ne sortirono poi con bandiera nazionale W04, 


e con bandiera estera 2311 
— Durante l'anno passato, 21,539 basti. 
menti hanno passato il Sond, di cui 4685 in- 
glesi, 3463 prussiani, 3391 norvegi, 2071 da. 
nesi, 1978 svedesi, 1888 neerlandesi, 1237 
russi, 1144 meclenburghesi, 643 di Annover, 
349 francesi, 243 oldenburghesi, 136 di Lu- 
becca e 99 americani. (Echo Universel. ) 


GERMANIA 

Di tutt'i fiumi tedeschi, che portano il 
loro tributo al mare del Nord, il più scono. 
sciuto è senza dubbio la Iahde; e siccome la 
baia, ch'essa forma alla sua foce, sta per 
acquistare una maggiore sIOporARTa io grazia 
del progettato stabilimento d'un porto militare 
prussiano, così non reputiamo affatto privi d' in- 
teresse i seguenti particolari circa que' luoghi. 

La baia dell'labde è situata pressochè ad 
eguale distanza dall' Elba e dall'’Ems, quindi 
in mezzo alla costa di cui qui si tratta parti- 
colarmente, e di là si può dominare anche, so- 
pra un fondo accessibile alle piccole navi da 
guerra , sulle foci dell' Ems, del Weser e del- 
l' Elba. 

Meotre la costa tedesca del mare del Nord 
è poco favorevole allo stabilimento di porti mi- 
litari, la natura ha fatto qui i lavori prepara- 
torii, che si possono desiderare. La baia in di- 
scorso è navigabile in ogni tempo e pe' vascelli 
d'ogni dimensione, giacchè la sua profondità, 
dal mare fino al luogo dove sarà stabilito il 
porto, presso Heppens, è di 31 piede, quando 
la marea è più bassa; profondità, che nel letto 
del fiume è di 11 a 17 piedi più considerevole; 
e, nella marea ordinaria che producesi regolar- 
mente di dodici in dodici ore nella baia, que. 
sta profondità aumenta di tutta l'altezza del 
flusso, che in genèrale è di AL a 12 piedi. 

Nella baia propriamente detta, che ha una 
superficie di circa quattro leghe quadrate, il 
canale della lahde dividesi in varii bracci, se- 
parati da solidi banchi di sabbia, e da' quali, 
per mezzo di chiuse, si procura lo scolo delle 
acque, che la marea ha gettate sul circostante 
territorio. Del resto, questa baia, nella quale 
non viene a scaricarsi alcun affluente di qual. 
che importanza, è circondata da dighe artifi- 
ciali, e non ha per conseguenza altra corrente 
fuor quella prodotta dal flusso e riflusso. L'acqua 
della baia contiene la stessa quantità di sale, 
come quella del mare; oltracciò la baia non 
gela mai durante la marea, e soltanto dove la 
profondità è minore formasi una crosta di ghiac- 
cio, la quale, all’ epoca dello squagliamento 
de’ ghiacci, è sollevata e rapidamente traspor- 
tata dalle acque della marea. 

Sotto l' aspetto strategico, la posizione del- 
la baia della Iahde è senza contraddizione la 
più favorevole della costa del Mar germanico, 
attesochè il suo ingresso può certamente essere 
intieramente dominato da batterie collocate sui 
puoti estremi della costa: Se non che, i vao- 
taggi incontrastabili di questo punto sono già 
stati în più occasioni riconosciuti. All'epoca 
del blocco continentale, varii cutter, brik e 
fregate inglesi hanno spesso gettato l’ ancora 
nella Iahde; e quando l' impero napoleonico si 
estendeva fino al Baltico, la commissione, posta 
sotto la direzione degli ammiragli di Wiater e 
Verhuel, ed incaricata per ordine dell’ impera- 
tore di esaminare le coste del mare del nord, 
trovò la baia della Iahde particolarmente adatta 
alla creazione d'un porto militare fortificato. 
L'esecuzione erane già incominciata colla co- 
struzione di ridotti presso Heppens ed Eckwar- 
den, e coll'escavazione d'un canale » ch 
veva unire l' imboccatora dell’ Ems alla lahde, 
quando la guerra di Russia e la caduta di Na- 
poleone vennero ad arrestare l’\attaazione di 
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Alla punta meridionale della baia trovasi 
la piccola città di Varel, che possiede varii 
stabilimenti oltremodo vantaggiosi per un porto 
militare. È da notarsi inoltre che la Iahde, non 
ricevendo alcun fiume d'importanza, e non 
essendo lo sfogo d'alcuna grande strada com- 
merciale , lo stabilimento d'un porto militare 
non può esservi cagione di conflitto cogl' inte- 
ressi del commercio. (G. Uf. di Mi.) 

RUSSIA 

Le province, che la Russia ha successiva- 
mente aggiunte absuo territorio in meno di un 
secolo, comprendono una estensione di 31,281 
miglia quadrate e una popolazione di 24,871,000 
abitanti. Queste cifre si dividono nel modo 
seguente: 

Province polacche, 10,498 miglia quadrate, 
11,950,000 abitanti. 

Province polacche cedute prima alla Prus- 
sia, e poi riprese dalla Russia, 2,428 miglia 
quadrate: 3,715,000 abitanti. Province tedesche 
staccate alla Polonia e alla Svezia, 735 miglia 
quadrate: 2,715,000 abitanti. 

Province conquistate sui turchi in Europa, 
4,517 miglia quadrate, 1;902,000 abitanti. 

Province conquistate sui cosacchi ed i tar- 
tari, in Europa, 4,983 miglia quadrate, 3,289,000 
abitanti. | 

Finalmente, province conquistate in Asia, 
5,000 miglia quadrate, e 1,500,000 abitanti. 

( Presse. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Gennaio. 

leri si spargeva nel serraschierato la no- 
tizia d'un conflitto tra le flotte e se ne rac- 
contavano tutti i dettagli. Questo avvenimento 
sarebbe di tale importanza che ripugnerebbe il 
credere la verità d'esso quand'anche provenis- 
se la notizia da fonte sicura. Dicesi cioè che 
questa divisione della flotta unita che: veleg 
giava coi vapori turchi verso Battum, vi aveva 
incontrata la flotta russa e le aveva intimato, 
a mezzo di segnali, a norma degli ordini ri- 
cevuti, di allontanarsi dal litorale turco. Es- 
sendo rimasta l'intimazione senza successo, ven- 
ne spedito al medesimo incarico un piroscafo 
all'ammiraglio russo. Questo si ebbe in dono 
una palla di cannone, e allora 12 piroscafi da 
guerra anglo-francesi diedero principio alla bat- 
taglia contro 30 navi russe. L'esito del com- 
battimento viene descritto come una vittoria 
delle flotte unite ; dicesi che sei bastimenti rus 
si vennero presi e che dall'altra parte i due 
legni l' Agamemnon e la Ville de Paris hanno 
molto sofferto. Per quale via sia giunta tale 
notizia, non può rilevarsi, giacchè un vapore 
inglese e piroscafi turchi che erano nel seguilo 
delle flotte e son qui giunti per prendere a 
bordo nuove truppe da sbarco dicono di non 
sapere nulla di questo scontro. È verissimo che 
questi non andarono che fino a Trebisonda, 
mentre, secondo la fatta comunicazione, il fatto 
sarebbe successo presso Battum ove i russi 
avrebbero sbarcate anche truppe di guerra. 

( Corr. Ital. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Altorsova 14 gennaio. — Viaggiatori di Czer- 
netz raccontano che tutte le case a Craiova sono 
state trasformate in ospedali o caserme. Molli 
feriti muoiono per mancanza di cura. 1 russi 
hanuo perduto officiali più dei turchi. 

Craiova 18 Gennaio. — Secondo i registri 
di acquartieramento di questo magistrato sino 
al5 di sera erano giunti in Craiova e da qui 
marciati in avanti in tutto 35,000 uomini di 
militare russo. Se di questi sono partite contro 
Caracal alcune divisioni, s' aggiunsero nuova- 
mente altre truppe al corpo propriamente ope- 
rante contro Kalafat, le quali non per Craiova, 
ma erano passate per la via che corre tra que- 
sla città e Caracal, cosicchè il suddetto numero 
deve essere ritenuto soltanto per Kalafat. Da- 
rante la battaglia di Csetato e d'allora sino 
ad oggi sono pervenuti già 4000 uomini, ed 


altri 4000 vengono dietro il principe Gortscha- | mente da Vi 


koff, cosicchè sino al 27 di questo mese il nu- 
mero arriverà in tutto a 43,500. Da questi de- 
vono naturalmente essere sottratti i caduti nella 
bifttaglia delle cinque giornate successa presso 
Csetate (oltre a 4000), quelli caduti negli an- 
tecedenti combattimenti e scaramuccie ( in tutto 
1500 ), e finalmente i divenuti inetti al servizio 
militare per altre malattie ( feriti gravemente 
e morti ) e nullaostante rimane per le opera- 
zioni contro Kalafat un'armata di oltre 36,000 
uomini. L'ala diritta di questo corpo ha la sua 
stazione principale nei dintorni di Plenizza, il 
centro a Radovan, e l'ala sinistra verso il sud 
tra i due triangoli formati dallo Schiul e dal 
Danubio, e quindi ha lo scopo di osservare in 
parte le operazioni dei turchi da Oreava (così 
si chiama qui Rachova ), e in parte di operare 
nel distretto di Balta contro la parte orientale 
delle posizioni turche presso Kalafat. Questo è 
il corpo destinato propriamente per Kalafat. 
Quelle truppe russe che sono occupate più avanti 
al di sotto del distretto di Romanat contro 
l'angolo formato dall'Aluta e dal Danubio, 


cioè contro Islas, hanno, a cagione della grande. 


distanza, una posizione indipendente in certa 
maniera dal corpo destinato contro Kalafat, e 
sono destinate ad operare di conserva colle trup- 
pe russe stanziate dirimpetto, cioè nella piccola 
Valacchia, contro a Turnu. Questo potrà servire 
per orientarsi in occasione di venturi movimenti. 

A completamento delle relazioni sul fatto 
di Csetate crediamo dover riportare il raggua- 
glio delle perdite sofferte dai russi quale ne 
viene fornito dal Giornale di Pietroburgo nella 
sua relazione sul fatto istesso. Crediamo inutile 
di ricordare che questi dati, essendo pubblicati 
in un giornale russo, non possono esser tacciati 
d'esagerazione. 

morti feriti 

distaccamento del colonnello 

de Baumgarten : 

ufficiali stabali.. . ... 1 


distaccamento del gen. mag. 
de Bellegarde: 
ufficiali stabali 
» 
soldati 


in complesso 
( Corr. Ital. ) 


OTIZIE RECENTISSIME 


Per dispaccio telegrafico abbiamo avuto 
questa mattina pubblicato dalla Gazzetta di Ge- 
nova un sunto del discorso della regina d’ In- 
ghilterra. 

L' Invalido russo del 20 pubblica il bollet- 
tino officiale della battaglia di Kalafat, e quello 
del 21 contiene il bollettino relativo alle ope- 
razioni della squadra russa sulla costa dell’Asia : 
come ancora dà alcuni dettagli dei danni sof- 
ferti dai bastimenti della divisione russa per 
conseguenza dei cannoni turchi. 

Il Monitore prussiano annuncia, che la banca 
di Berlino ha innalzato la tassa dello sconto 
di */, per cento. Ora è a 5 ‘/, per cento. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Da Bukarest scrivono in data del 19 gen- 
naio: Dopo che i russi aveano incendiate le 
case di facciata a Galatz al 12 corr. i turchi 
tentarono il dì seguente una consimile spedi- 
zione. Essi effettuarono il passaggio sopra uo'i- 
sola situata nelle vicinanze di Ibraila ed ap- 
piccarono il fuoco a varie case abitate per fi 
più da pescatori. Sulla stessa isola ebbe luogo 
più tardi un combattimento fra le truppe della 
spedizione turca, forte di circa 800 uomini, 
ed un distaccamento russo di cacciatori e di 
cosacchi, il quale terminò con la r i 
turchi essendosi rinforzati i russi. 
le ultime notizie di Craiova, i turchi in Kalafat 
e le truppe russe che stanno col loro centro a 
Radoyan, non hanno cangiato punto le loro 
posizioni, Omer pascià è partito al 12 nuova. 


0 a Rustsciuk, dove si pubblica 
ora un foglio in lingua francese, contenente 
gli avvenimenti della guerra. 

Una lettera privata di Costantinopoli an- 
nunzia che al 14 è partito un altro corriere 
pel campo di Omer pascià coll’ordine di pro- 
cedere con energia onde non lasciar tempo ai 
russi di rioforzarsi. 

Da una corrispondenza del Wanderer da 
Bakarest 18 gennaio togliamo: Il 15 corrente 
una densa nebbia copriva la acque del Danu- 
bio. Tutto ad un tratto s’udì il rimbombo del 
cannone da Rustsciuk. Il fuoco era diretto con- 
tro le trincee russe di Sloboste (presso Giur- 
gevo), contro la caserma di Giurgevo e lo sta- 
bilimento di Simitsch. Tutto ciò non fu che 
un'astuzia dei turchi. Protetti dalla nebbia e 
dal fumo della polvere essi tentarono di occa- 
pare quell'isola e vi approdarono in un certo 
numero di navigli. Questo movimento non passò 
inosservato dai russi, i quali spedirono duc, 
compagnie di cacciatori su quell'isola, e dopo 
breve combattimento i turchi si ritirarono. La 
mattina del 16 si rinnovò il cannoneggiamento, 
ma nulla si sa ufficialmente sull'esito finale.. 
(Oss. Triest.) < 


CRAIOVA 15 Gennaio. 

La perdita dei russi nella piccola Valac- 
chia sino a questo giorno può essere valutata 
a 5000 uomini, senza contar quelli fatti  pri- 
gionieri dai turchi. A Radovan vi sono 6000 
uomini d'infanteria, 2000 di cavalleria ed 8 
pezzi di campagna. Lo stato maggiore è da ieri 
a Craiova. Ogni giorno giungono rinforzi da 
Bukarest. Il principe Gortschakoff aspetta soc- 
corsi da Pietroburgo. 

L'esercito del Danubio sarà portato a 
200,000 uomini. Sino a quel punto dovrà te- 
nersi sulle difese; 30,000 uomini saranno si- 
tuati presso Radovan per impedire ai turchi di 
fare un movimento offensivo nella piccola Va- 
lacchia ; 50,000 uomini presso Giurgevo ; 20,000 
presso Turtukai, e 20,000 finalmente presso 
Turnu. 

Si è rinunziato al progetto di traversare 
la Servia. 40,000 uomini occuperanno la Va- 
lacchia e 130,000 valicheranno il Danubio su 
diversi punti 40,000 lo passeranno presso Braila, 
Reni e Galatz. I turchi hanno occupato Plenizza, 
Perissor, Fontana, Banulin e Csetate. I prigio- 
nieri russi sono stati condotti a Viddino. Il 
giorno della battaglia di Csetate tutta la guar 
nigione di Viddino era passata a Kalafat. 

( Ost-Deustche Post. ) 

— La chiamata sotto le bandiere degli uo- 
mini della riserva e dei rimpiazzanti è consi- 
derata come un avvenimento importante. Viag- 
giatori recentemente arrivati dalla Polonia ci 
annunziano che essi hanno incontrato sulla loro 
strada gruppi di soldati che si recavano nelle 
città nelle quali si organizzano i battaglioni di 
riserva. 

La divisione di riserva del secondo corpo 
d' infanteria, comandata dal tenente-generale 
Nippe, prenderà posizione a Dunaboarg, ove è 
già arrivata la prima brigata. L'appello si esten- 
de a tutta la Russia d' Europa, e prova che 
il governo ha perfettamente compreso la sua 
posizione nelle attuali circostanze. 

( Gas. d’ Augsbourg. ) 

— Il giornale Avis annuozia, secondo una 
corrispondenza, che il governo ha il progetto 
di chiamare sotto le armi sedicimila soldati in 
congedo e di farla leva di diecimila reclute 
per aumentare le forze militari del Seeland. Si 
parlava eziandio di un nuovo prestito. 

( Boersenhalle. ) 


RUSSIA. 

Il giornale di Pietroburgo del 20 corrente 
pubblica la nota seguente : 

» Il pubblico è già informato , dai gior- 
nali stranieri, dell'ordine dato dall'Inghilterra 
© dalla Francia: alle loro flotte combinate di 
eotrar nel Mar Nero. 

» Siccome quest'ordiae non fa manifestato 
al gabinetto imperiale se non verbalmente, egli 
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ha creduto doyere, prima di tutto, far diman- 
dare tanto a Londra che a Parigi spiegazioni 
categoriche sul carattere e l'estensione che i 
due governi vi anneltono. Ca 

» Dal risultato di queste spiegazioni di- 
peuderà la sua ulteriore attitudine. » 

— L' Invalido russo del 20 gennaio con- 
tiene il seguente bollettino sugli ultimi com- 
battimenti di Kalafat tra i russi e i turchi. 

Dopo il fatto del 31 dicembre. presso Ce- 
tate, il generale aiutante conte Anrep Elmpt 
dispose la divisione sotto i suoi ordini nei vil- 
laggi di Cetate, di Motzetzei e di Boilechli per 
rinserrare ognora più le sue operazioni contro 
Kalafat. 

116 gennaio il nemico forte di più di 18,000 
uomini tra i quali si contavano 2 o 3000 ca- 
valli e 20 cannoni, si diresse da Ionnia a Ce- 
tate: ma là s' incontrò presso Tontina Banon- 
lui col colonnello Baumgarten, alla testa di 3 
battaglioni del reggimento d' infanteria di To- 
bolsk, d'uno squadrone ussari principe Paske- 
with e d’una sotnia di cosacchi del Don n. 36 
come di 6 pezzi d'artiglieria leggera della de- 
cima brigata d'artiglieria. 

Respingendo gli assalti dei turchi con vi- 
gore, il colonnello Baumgarten s'avvide che 
la cavalleria nemica, dopo aver circondato Ce- 
tate con 6 cannoni avea occupato pure il ter- 
reno in cui si combattè il 31 dicembre. 

Nell’ aspettativa di rinforzi da Motzetzei 
questo valoroso ufficiale superiore esegui que- 
sto ardito movimento alla volta dello stesso ar- 
dito nimico 6 volte più forte di lui : passò a 
Cetate e dopo aver traversato questo villaggio 
col terzo battaglione del reggimento Tobolsk, 
assali i turchi, che erano dietro il villaggio, 
con tal furore che lor tolse due cannoni. 

Qui cominciò una nuova lotta e pertina- 
ce, sopravegnendo rinforzi ai turchi: ma i loro 
sforzi vaporarono contro la resistenza della no- 
stra infanteria, e i cosacchi, dopo aver battuto 
i turchi, s'impadronirono di quattro cannoni. 

Frattanto il maggior generale Bellegarde 
si lanciò da Motzetzei sul fianco dei turchi; 
avea seco il reggimento cacciatori d' Odessa , 
gli ussari e i cosacchi del Don con 6 cannoni, 

Profittando degli accidenti del terreno i 
turchi lo ricevettero con un fuoco vivissimo : 
ma respinti e minacciati alle spalle dal movi- 
mento del conte Anrep-Elmpt, si ritirarono in 
tutta fretta e con disordine a Kalafat con la 
perdita di 3000 soldati morti e feriti. Il suolo 
era talmente coperto di cadaveri che due vol- 
te 24 ore non bastarono a portarli via. Oltre 
i 6 cannoni furono tolte al nemico molte altre 
armi e due bandiere. È da deplorarsi, che que- 
sto brillante fatto d'armi ci sia costato molto 
caro per la inegualità delle nostre forze. 

Abbiamo avuto nel distaccamento di Baum- 
garten morti: 1 ufficiale di stato-maggiore, 11 
ufficiali superiori, 514 ufficiali inferiori e sol- 
dati. Feriti, 2 ufficiali di stato-maggiore (Baum- 
gartem stesso ferito leggermente ) 21 ufficiali 
superiori, 801 ufficiali inferiori e soldati. 

Nel dist ento del general Bellegarde 
morti: 4 ufficiali di stato-maggioré, 6 ufficiali 
superiori, 99 ufficiali inferiori e soldati. Feri- 
ti: il general Figmont, 8 ufficiali superiori , 
351 ufficiali inferiori e soldati. 

- (Segue la lista degli ufficiali che si dis- 
stinsero : il eolodaello Baumgarien fu subito 
nominato generale. ) 


BERLINO 14 Gennaio. 

La Nuova Gazzetta Prussiana smentisce la 
voce che il governo imperiole di Russia inten- 
da di protestare contro l'acquisto del seno di 
Jabde fatto dalla Prussia. 


LONDRA 27 Gennaio. 

Si leggo nell’ Express: 

AI consiglio di gabinetto che si tenne ieri 
al ministero degli affari esteri, assistevano: il 
conte d' Aberdeen, lord Iohn Russell, il mar- 
chese di Lansdowne, il lord canceltiere, il conte 
Granville, il duca ‘di Argyll:,. il visconte Pal- 
merston, il conte di Clarendoti, il duca di 
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Newcastle, sir I. Graham, il six. Wond, l'ono- 
revolissimo Sidney Herbert e sir W. Malesworth. 
La seduta durò due ore. All’ uscire dal consi- 
glio, il visconte Palmerston e il duca d'ArgylI 
sono ritornati al palazzo di Windsor. 

Aura DEI. 28. 

Il Globe annuncia che il 28 vi fa consiglio 
di gabinetto al ministero degli affari esteri. 

— HI Times mostra la indegnità, con cui 
è stato calunniato il principe Alberto. 

— Il Daily News asserisce che la missio- 
ne del conte Orlofl a Vienna sembra inquieta- 
re gli speculatori verso il ribasso, quantunque 
s’ ignori se questo diplomatico abbia l' ordine 
di assicurare là neutralità dell'Austria o di 
negoziare la pace 0 di guadagnare tempo. 

— Il Morning:Herald annuncia che il 27 
fu varato a Plyméù(h il-wascello ad elice l4f- 
giers , da 90 cannoni: e che tutto si prepara 
nelle caserme di-Cork per ricevervi truppe 
destinate al servigto estero. Il porto di Cork è 
scelto per l'imbarco delle truppe, per la faci- 
lità che porge all'imbarco di uomini e bagagli. 

— Nel Daily-News leggiamo : 

» Circa cinquanta tonnellate di medicinali 
sono oggi partite da Southampton col vapore 
della compagnia peninsolare orientale il Baiah 
per la flotta inglese del Mar Nero. Questi me- 
dicinali erano raccolti in 250 cassette, che con- 
tengono tutto ciò, che potrebbe essere necessa- 
rio dopo una grande battaglia navale. Arrive- 
ranno a Costantinopoli entro 15 giorni. 


VIENNA 27 Gennaio. 

La notizia, qui giunta per telegrafo dalla 
Triester Zeitung, che i russi avessero occupato 
Kars, è dimostrata infondata da notizie di 
Odessa del 16. Le truppe russe, allorchè re- 
spinsero i turchi dal confine, e gl’ inseguirono 
per un tratto di terreno, si ritirarono sul ter- 
ritorio russo, ec non ripresero più |’ offensiva. 

ALTRA DEL 28. 

Il Wanderer ‘reca nel suo foglio serale di 
ieri una corrispondenza da Costantinopoli del 
16 corrente in cui parlasi d'un conflitto tra le 
unite flotte e la flotta russa presso Batun. 
L' Oesterreichische Correspondens osserva su tale 
proposito, che tale fatto non fu confermato nè 
da notizie ufficiali giunte da Costantinopoli in 
data del 16 corrente, nè da altre lettere pri. 
vate degne di fede. 


PARIGI 29 Gennaio. 

Il Moniteur del 28 contiene un decreto col 
quale S. M. approva l'alienazione dell’ antico 
lazzeretto di Marsiglia: e una circolare ai pre- 
fetti scritta dal ministro del commercio e la- 
vori pubblici intorno alla universale esposi- 
zione del 1855. 

Il Moniteur del 29 pubblica un decreto im- 
periale, con cui il contingente dell'appello della 
classe del 1851 è fissato a 80,000 uomini. 

Il Débats del 30 dice che il principe Na- 
poleone è portifo il 29 per Brusselles, onde 
recarsi dal re dei Belgi. 

DISPAGCIO TELEGRAFICO. 
peu Vienna 30 Gennaio. 
n Il conte Orloff fa ricevuto ieri da Sua 
faestà I. R. Ap: Si suppone generalmente che 
la sua missiolfistb o doo pacifico. 
api Neri 14 (Oss. Trier.) 
‘ DISPACCIO ELETTRICO 

Parigi 31 ‘gennaio. — Il Times offre un 
riassunto del discorso della regina d’ Inghilterra 
frosonziato all’ apertura del parlamento che eb- 

e luogo il 34 gennaio. 

La regina dice che le speranze di ristabi- 
lire la pace andarono deluse sino a questo 
giorno , ch'essa continua a fare degli sforzi 
nello stesso senso e che per dar peso allè suò 
rappresentanze ‘domanda un aumento della sua 
armata di mare' e di terra. (Her naval and mi- 
litary forces to be strenghiend). Ella si limita è 

ire in questa dichiarazione quanto. è neces- 
sario per richiedere l'assistenza del parlamento. 
Quanto al rimanento essa so né riferisce, senza 


aggiunger parola, al- giudizio dell'Europa e al. 
l'intelligenza illuminata dei sudi popoli. 

Senza spirito di millanteria, senza cupi. 
digia di potere, |’ Inghilterra muove contro il 
comun nemico coll' alleanza della gran potenza 
vicina, e le due nazioni hanno perfettamente 
fiducia che così operando, esse mon fanno che 
precorrere una lotta che se fosse attualmente 
differita, sarebbe in avvenire impegnata collo 
stesso nemico in condizioni molto meno van. 
taggiose. 

Il discorso non esprime punto le passioni 
ardenti del momento, ma giustifica la posizione 
che prese la mazione con una dignità calma e 
una saviezza convincente. Noi non mioacciamo, 
ma armiamo; noi non proferiamo grandi pa. 
role, ma siamo assolutamente pronti a sostenere 
cogli atti quelle che pronunciamo. 

4 ( Gazz. di Genova.) 


BORSE. 


Vienna 30 gennaio. 
Cinque per cento... .... 
Augusia per cento flor. corr. 
Londra per una lira sterlina 


APPENDICE 


La illuminazione a gas. 


Leggesi di selvaggi collocati sotto sì felico 
zona da non sentire il bisogno, e non aver l’uso 
di luce , o quel che è più di fuoco , artificiali, 
vivendo a similitudine dei bruti, a’ quali basta. 
no la luce ed il calore dati da natura, cioè da 
Dio. Ma |’ uomo, come prima sopra la condizio» 
ne di mero irrazionale s’innalza, inventa il fuo- 
co e il calore dovuti alla sua propria industria, 
e meglio ancora che calore e fuoco, la luce, sen= 
za di che nel folto delle tenebre gli sarebbe vie. 
tato ogni operare, ed il tempo assegnandogli al 
veramente vivere, che è vivere operando, sareb- 
begli, con ciò solo, ridotto a meno che mezzo, 
per non qui dire de’ luoghi tanti, dove illumi» 
minazione di natura non penetra o non iscende, 
i quali gli sarebbero presso a poco inaccessibili 

E secondo che l’incivilimento crebbe, con 
pari misura crebbe questa necessità ed avidità 
della luce la quale permette il continnare la ri 
ta, cioè l’azione , anche nel fitto della notte, 
anche nel cnpo dei luoghi chiusi o sotterranei. 
Nell’ uso anzi, como spe ddi e, nacque 
abuso , contro a che fino da’suoi giorni tuonara 
la sentenziosa facondia di Seneca nella Epistola, 
dicendo: Sunt qui officia lucis noctisque perver- 
tunt nec ante diducunt oculos ... quam appetere 
non coepit.. Dies publicus relinquatur, proprium 
nobis uc peculiare mane fiat. Non è dunque me- 
raviglia alcuna, se di buon’ora fu pensato a per” 
zionare siffatta ‘ormazione della notte ii. gie 
no, © se all’umano ingegno fu dato di riuscirvi. 

Da prima non altro quasi si usò, che biche 
di arida legna, e di sarmenti, a’ quali appicca- 
vasi fuoco, e innanzi a cui vegliavasi, o tizzoni 
accesi, indi tratti, o fasci di paglia o di frasche 
recati intorno , come honne veduto tra’ villani 
sulle o ORIagoe appennine in notturne processioni 


di chiesa. Fu un perfezionamento adoperar tede, 
cioè rami di alberi resinosi, e percià più tenaci 
della fiam poi funali, che Servio, ed il suo 
copiatore Isidoro , spiegano intrecci dj funicelle 


spalmate di cera ; e tutte le maniere 4 le forme 
di fiaccole, di candele, di lucerne, di\lampade 
di lanterne, di fanali, di fari, e l’ usò di ogni 
materià meglio adatta a risplendere nell’abbru- 
ciarsì. \ 
Così venimmo a questa nostra età niepte in 
ciò più dotti e più periti degli antichi. Bisogna- 
re maggior perizia che la chi- 
che la fisica È utre troppo lun- 
ga infanzia venisse a maturità di anni e 
rienza. Non si era mai saputo togliare all 
me artificiali il vacillamento che fa bagliore alla 
» l'irregolare e variabile inte che la 
disturba, e quel predominio dei raggi rossi, che 
i pittori sì bene sanno rappresentare , quando 
mettono a contraposto le luci della natura con 
quelle dell’uomo. Nè dico della vivacità troppo 
sempre minore del desiderio, e spesso del bisogno. 

Sì successero solamente a’ dì nostri , o ape 
pena a’ dì dei nostri padri, le invenzioni di Ar- 
gand e di Caroel, principali di tutti, che tolsero 
i due primi inconvenienti in sì bella guisa colle 
lucerne a doppia cerrente d'aria e ad alimento 
somministrato sempre con eguale misura e in 


(Segue il Sopplemento. ) 
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modo il più opportuao. Mu la >fianin 
tava a trarre dall’ olio diffettamente, ev diò 
maggiore impedimento a olescere la fo 
minante di quel che altri non _qred 
sciava inoltre alla:scienza dei futuri lo sminuire 
la spesa grande anzichenò, e per ciò medesimo 
mor a tutti concessa. z 

Rumford inventò per vero una sua lampada 
a lucignoli concentrici, che quanto a intensità 
di luce ogni altra di gran lunga vincera; ma 
I’ inconveniente detto in ultimo, anzichè averlo 
diminuito, accrescevalo d’assai: così che fn am- 
mirata come sperimento , abbandonata quanto 
all’us 

Era riserbato al principio di questo secolo 
un triplice progresso nell’ arte di illuminare; il 
trovato delle illuminazione col mezzo del gas, 
quello delle lampada: di Drummond, e l’altro, 
della luce che si trae dall’ elettricismo; i quali 
trovati hanno aperto vie nuove di perfezionamen- 
to, tali che niuno può dire non essere vicino il 
giorno , in cui potremo a piacere far apparire 
come dire il meriggio nella notte più densa, e far 

artecipe di questo beneficio una sala, un pa- 
figo + + + forse una intera città. 

Possiede oggi Roma il primo di siffatti modi 
di illuminazione: e gli altri due non le sono 
ignoti, comechè ristretti io di curiosità; per- 
dè quel solo nelle possibilità della soienza è 
fino questo dì applicabile in grande : ed è prez- 
zo ad” opera dire brevemente in che stanno i 
suoi vantaggi. 

Nelle lucerne , come fin quì furono usate , 
due sono gli uffici della fiamma prodotta; una 
d’applicarsi come fonte di calore, a generare per 
distillazione il gas o vapore, che è destinato a dar 
luce ardendo; l’altro è appunto quello di arde- 
re, e ardendo illuminare. 

Nella illuminazione gassosa l’ uno dei dno 
uffici è soppresso. Il gas è prodotto anteceden- 
temente e tenuto in serbo per somministrarlo 
in quella copia e con quella costanza, che si 
vuole : purificato, quel che è il meglio, da prin- 
cipî estranei, che più o meno ne offuscherebbe- 
ro il lume, e ne renderebbero molesto il fumo. 

Nel primo metodo esso gas, di molto minor 
purità , è prodotto a spese , come dicemmo, di 
ana parte del calor della fiamma, e quindi del- 
la intensità illuminante di quest’ ultima, che al 
grado di calore è sempre proporzionale. Inoltre 
meno rigorosa ragione si può tenere della quan- 
tità e della condotta del torrente gassoso desti- 
nato ad ardere. Nel secondo metodo poi questi 
difetti sono scansati. Tutto quello che è atto a 
dar fiamma ben luminosa col metodo primo, lo 
è di gran lunga di più col secondo. 

Col primo però non possono adoprarsi che 
poche e custose materie, posto che le altre più 
vili e vendibili a miglior patto darebbero un gas 
fetido , impuro, e pochissimo rilucente quando 
abhrncia, col secondo, applicandovi opportuni ar- 
uficii, ogni più vile materia , e di meno costo, 
è utile. 

Oggi si usa estrarre il gas dalla distillazione 
del carbon fossile, che è tenuto in serbo in gran- 
dissimi recipienti per distribnirlo all'uopo: ma 
può fin d’ora prevedersi che si troveranno quan- 
do che sia cento altri mezzi di produzione più 
economica e non meno erfetta, 0 rando su ma- 
terie più nostrali che hi carbon fossile, il quale 
non è nostro. Una verità notissima lascia spe- 


rarlo, ed è, che le due materie essenziali alla 
illuminazione (l’aria infiammabile o gas idro- 
geno , e il carbone o carbonio) abbondano in 
tutti i tre regni della natura, minerale, vegeta- 
le e animale. 

L’illuminazione romana col nuovo metodo 
è delle più lodevoli: e tuttavia non è essa il 
terzo di quello che sarà, quando ai candelabri, 
od ai lampioni delle vie, ove è in uso, si aggiun- 
geranno a destra e a sinistra i lumi dello stesse 
genere , che tra breve adorneranno il più dei 
fondachi. 

Quanto alla luce di Drummond ottenuta col 
gas idrogeno, la cui combustione si alimenta non 
con aria comune, ma con aria vitale, ussia con 
gas ossigeno, concentrando il calore generato s0- 
pra cilindretti di calce viva e di magnesia o di 
iridio, e così arroventandoli, emula con van= 
taggio la fiamma a tutt’oggì nota, indiana o 
bengalese (tratta da un misto di parti 24 di ni- 
tro, a di fiori di zolfo e a di solfuro di arseni- 
co); ma il soverchio della spesa è grave impe- 
dimento ad una applicazione universale. Lo stes- 
so è, quando ritenuto l’ uso dell'ossigeno , al 
gas idrogeno si sostituisca nafta o essenza di tre- 
mentina mista con alcool. Nè diverso ostacolo si 
frappone all’ uso in grande della luce elettrica , 
la quale è poi la più ammirabile di tutte, e la 
più vicina alla facoltà illuminante della luce 
solare. Consiste in una forte corrente di elettri- 
cità promossa e mantenuta uguale a sò stessa 
con una pila voltiana, di quelle che chiamansi 
a forza costante, come fecero il Daniell e per- 
fezionarono il Grove, il Bunzen e altri: la qual 
corrente si costringe a passare per due cilindri 
del carbone chiamato coke, avvicinati fino al 
contatto e costrettivi con una delle tante mac- 
chinette a questo uopo inventate. Tutti almen 
su iteatri han potuto ammirare lo splendore ab- 
bagliante di essi carboni arroventati dall’ elet- 
tricità. 

Il tempo non è ancora perchè l’applicazione 
dell’ una e dell'altra luce mentovata in ultimo 
divenga facile, spedita, e di poca spesa. Quando 
lo sarà, la notte sarà divenuta un fenomeno della 
natura soggetto alla volontà nostra. Si farà gior. 
no dove vorremo, allorchè vorremo, e sol che 
lo vogliamo. Proprium nobis ac peowliare manefici. 


NOTIFICAZIO 
Volendo il Ministero delle Finanze, e sua 
direzione generale delle poste Pontificie, proce- 
dere all'appalto delle stazioni postali di Mace- 
rata e Sambucheto , situate lungo lo stradale 
delle Marche, s' invitano coloro che volessero 
accudire, sia all'appalto di una di essa, sia al- 
l'intero appalto delle medesime, ad esibire le 
loro offerte in carta da bollo, chiuse e sigillate 
negli atti del Cecconi segretario e cancelliere 
della R. C. A, con l'elezione del domicilio in 
Roma presso persona cognita, e coll'obbligo di 
riportarsi in tutto e per lutto, tanto al vigente 
capitolato di appalto delle poste cavalli, e suoi 
articoli addizionali, ed altre leggi e disposi- 
zioni riguardanti le poste cavalli, approvate 
dall'autorità superiore, che già ritrovansi depo- 
sitati negli atti del menzionato segretario e 
cancelliere. 


La durata del contratto sarà di anni nove, 
nali però dovranno considerarsi avero avato 

il suo principio con il primo gennaio 1854, e 
terminare con il 31 dicembre 1862, colla fa- 
coltà peraltro di rescinderlo in ogai triennio 
da quella delle parti che non volesse continuare 
nel contratto medesimo, previa però la disdetta 
da farsi sci mesi innanzi lo spirare del triennio. 

Le offerte date per ambedue le suddette 
poste saranno prese in maggiore considerazione 
di quelle date per una soltanto di esse. 

Il deliberatario entrerà in possesso della 
Posta o Poste suddette con il giorno 25 mag- 
gio anno corrente 1854. 

Le offerte si riceveranno a tutto il giorno 
28 febbraio prossimo fino alle ore cinque po- 
meridiane, scorso il qual termine si procederà 
all' apertura delle medesime per esser prese in 
considerazione, salvo l'esperimento di Vigesima 
e Sesta. — Roma li 30 gennaio 1854. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 


TERNI 

Gode l'animo a me Giuseppe Grisostomi Ternano di 
avere a render conto al pubblico, per titolo di dovere e gra- 
titudine , sl valente chirurgo di Terni dottor Niccola Orioli, 
il quale mi ha completamente rimesso in salute colla tritura- 
zione di un calcolo del diametro di linee 25, felicemente da 
lui oper ne’ passati giorni. 

M resentai cinque mesi indietro lamentandomi 
inare, accompagnata da febbre, e da fo- 
gli disse essere d' irritazione. Sospettò subito che 

he perchè, 42 anni indietro, a 
I 


di anoi otto, estraend 
chè v'era luogo a pe ina predisposizione gentilizi 
Cercò di togliere il suo dubbio colla introduzione della sci- 
tinga e della miangia, ma uno stringimento forle rese ciò 
impossibile. Nondimeno co' semicupi e mollienti, col ripetuto 
salasso locale e generale, e con altri opportuni mezzi riuscì 
ia seguito a dilatare il punto calloso dell’ uretra, è condurre 
a meglio le condizioni dell' universale, e così colle esplora- 
zioni respinto il suo dubbio, introducendo il litotritore di 
Hoorteloup, in dieci sedute mi ritornò a salute completa. 

Il solo genere d'incidente che si ebbe a combattere fu 
il successivo arresto di cinque frammenti più o meno grossi 
che si spinsero lungo l' uretra e che furono maestrevolmente 
ogni volta estratti per la stessa via coll’uso di stromenti op- 
portuni. L'altra polvere ottenuta dalla triturazione venne fuori 
coll’ orina, e col liquido delle iniezioni. 

Oggi perfettamente ristabilita, non potendo in altro modo 
attestargii la mia riconoscenza, voglio almeno che di ciò ab- 
bia la pubblica testimonianza che qui stampo, e sperando che 
debba ciò riuscirgli non ingrato. 

La polvere ed i frammenti estratti hanno dato il peso di 
cinque ottave. Terni 4 gennaio 4854. 

Giuseppe Grisostomi Ternano. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 29 AL @ 
le Sofia, d'Inghilterra, propri 
tti Francesco, di Berl 
Cesare, di Cremona, pittore, da Genova. 
De Azica Felice, di Spagna, dottore, da Firenze. 
Guilmant Andrea, di Francia, negoziante, da Ancona. 
Laurent Gius., del Belgio, ecclesiastico, da Genova. 
Lopez Matteo, di America, proprietario, da Livorno. 
Panebianco, Vincenzo, di Messina, pittore, da Genova. 
Peeters Gug., del Belgio, ecclesiastico, da Genova. 
Schmilinsky Carlo, di Amburgo, proprietario, da Napoli. 
Schouvalofi, di Russia, segretario di legazione, da Firenze. 
Zaooni Francesco, di Bergamo, pittore, da Genova. 
Zauli Giuseppe, di Roma, scultore, da Carrara. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AL cionno 30 GENNAIO. 
Montgomery R., di America, proprietario, per Firenze. 
Kayser Gius., di Prnssia, proprietario, per Firenze. 


o 30 GsNNAIO. 
1», da Marsiglia. 
0, pittore, da Genova. 


ANNUNZI LETTERARI 


Martedì 7 Febbraro corrente alla ore 4 po- 
e in puato, si effettuerà la vendita 


ed erudila, già sppartenuta ad 
defu contenente Ss. Pa- 
dri, Espositori di 8. ‘a, Ascelici, Teo- 
logici e Predicabili , Classici greci e latini, 
Testi di lingua Haliana, ed altri di varia Jet- 
teratura ec. co. 

ll catalogo si dispensa gratis nella sud- 
detta libreria, ove si ricevono le commis- 
sioni d' incanto. 


Nella libreria Bonifazi nella piszza di 
Venezia n. 104, mercoldì 8 Febbraio avrà 
principio la vendita per suzione pubblica di 
due soelte librerie, una appartenuta a Rev. 
Ecclesiastico defunto, e l'altra alla ch. mem. 
del fà Maestro Girolamo Ricci. Nella stessa 
libreria si dispensa il catalogo. 


AVVISI 


Giovedì 2 corrente ad un'ora pomeri- 


tro un portafoglio giallo 
contenente lettere con l'indi 
las Baille, a P. 
alire carte di di niun valore, come 
anche dieci cartelle della rendita romana al 
5 emezzo per cento pagabili fo luglio 1853 
© gennaio 1854, di queste, cinque di so. 10, 
e cinque di sc. 2 e bai. 50. Esse sono di ninn 
valore per chi le ha trovate, essendo state 
prese le opportune disposizioni per impedir- 
ne ll pagamento. Il proprietario, che dimora 
nella locanda Cesari in Via di Pietra , darà 
a chi riporterà il suddetto portafoglio una 
ricompensa di scudi 3. 


Sua Eccellenza Rina Monsig. Amonini- 
siratore deputato a 88ho al Patrimonio del- 
l'Ecciha Casa Altieri, avendo deliberato l'af- 
fitto dei prati liberi pascolivi e seminativi , 
non che della Tenuta denominata Impress , 
esistenti taftisnel Territorio di Viano per 
s0 1500, e volendosi procedere all’ esperi- 
‘mento di Vigesims, chiunque voglia \ac0u- 


dirvi darà le sue offerte in carta bollata nel 
tempo e termine di giorni dieci di 
del presente , chiuse e sigillate  nell' OMcio 
del Notaro Apollonj in Roma Via della Co- 
lonna n. 36, ove si troveranno ostensibili gli 
oneri; spirato detto tempo saranno dalla dette 
R. 8. Rita aperte e prese in considerazione, 
salvo l'esperimento delle Sosta. 
Roma 2 Febbraio 1854. 


VENDITA VOLONTARIA 

L'Amminisiratore dell’ eredità del fu 
Francesco Giannoni invi 
accudire all' acquisto 
i esibire nel termine di giorni v 
re dal presente, l' offerta chiusa 
gii con l'elezione del domicilio nell’ 
ficio Notarile Hilbr: 
di Pietra n. 43, 0 
pitolato. Scor: addetto termine saranno 
aperte le offerte e prese in considerazione. 

Roma 3 Febbraro 1854. 

Vigna nel suburbio di Roma fuori di 
Porta presso la Via norton 


ranella un lio è messo -circa distante 
dalla Porta, quantità di pezze AT con 


varie fabbriche, una delle sulla stra- 

da ad uso di osteria ed abitazione, tinello, 

" Varta rotta, stalle e fienile, il Mutto lè 
di Canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. De Segur. 
Romana Prae tensae Incompetentiae. 


Citeator infr. pro secunda vice ad com- 
id. post octo dies coram 
et praevia infirmatione 
R. P. D. Jadice Eccles. 
bis die 20 Augusti p. p. 

tare de incompe- 


U 
‘ari 


scribi, et disputeri infr. et destinari. Rotam 
et deoretum ad d. primem aud. , 
Instante D. Josepho Quaroni deg. Via 
del Gombaro num. 30, pro quo D. 
Proie. Rota. 


% 118 


Dubium. — An constet de incompeten- 
tia in casu etc 

D. Costantino Del Frate tam in suo do- 
micilio legali Via d Ila Mercede paluzzino 
Morelli, quam per affizionem et per publi- 
cas ephemeridas. - Dic 20 Januari 1854 feci 
et copiam ad formam lezis quoad D. Con- 
stavtinum Del Frate affixi egomet. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Dott. Vincenzo De- 
in Via 


rossi professore în chirurgia do 
del Babuino n. 36, rappr. dal si 
Pieri Scalmani. — S' intima al ven Mona- 
stero delle Suore di Maria detto delle Man- 
tellate, e per esso la M. S. suor Maria ( 


zietta, 
qualmente fra 1° Istante @ il ven. Monastero 
delle Suore di Maria detto delle Maotellate, 
pendente in giudizio avanti il sulludato Tri. 
bunale Civ., come al fasc. n. 97 del 1854 
giudizio sulla nullità degli preparati 

di vendita, e ciò si deduce a notizia dell’in- 
timato Monastero per tener!o responsabile di 
tutte le conseguenze , che possono derivare 
dalla vendita giudiziaria dei fondi posti sotto 
esecuzione a carico dell’ Istante, e di tutti 
daoni, interessi e spese anche stragiudiziali, 
non che si deduce a notizia di chiunque fa 
cesse acquisto de' suddetti beni per tenerlo 
responsabile alla rivendicazione della pro- 
prietà de' medesimi, e tutto ciò perchè non 
Ilegarsene ignoranza, e per costituirsi 
fede chiunque ne facesse acquisto, 
e così ha proleslato e protesta, salvo ogni 
altro diritto ed aziore all'Istante io qualun 
que altro modo competente, e così ce.) non 
solo ec. ma ec. 

Roma li 3 Febbraro 1854. Io sottoser. 
Cursore ho notificato copia del presente atto 
alla Rev. M. Canori consegnandola alla por 
tinara, altre copie le bo affisse una alla porta 
principale dell'uditorio in Monte Citorio, al- 
tra in Depositeria Urbana nell'atrio, altra in 
Piezza Colonna, altra in Piazza della Ro- 
tonda, altra nella Piazza mpo de'Fiori, 
ed alire tre finalmente nei soliti luoghi ove 
soliensi affiggere gli atti governativi. 

Pietro Fiocchi ('urs. Civ. 
Andrea Pieri Scalmani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

To virtù di Seotenza emanata da questo 
Trib: Vescovile di Velletri lì G Dicembre 43852 
nella Causa iscritta in Prot_n. 441 vertento 
fra le ven. Cappellania Pesci, ossia l° Hllîo 
e Rio Monsignor D. Lu gi Prinzivalli pos- 
sessore di essa Cappellania domic in Roma 
rappr. dal signor Isidoro Mazzoni l'roc., 
espongono alla vendita giudiziale mediante 
pubblico incanto per deliberarsi al migliore 
offerente | seguenti fondi. — Terreno oliv 


porzione ritenni perpetna al quin. 
to di Iutti i fiutti da diversi coloni, confia. 
a levante colla straia romana, a tramontana 
i beni del ven. Monastero di Cori, a ponente 
Salvatore Corbi e Domenico Pistilli, ed ere- 
di del fa Niccola Ceracchi, ed a mezzogiorno 
con Corbi suddetto, della quantità in tutto 
di quarte 2, scorzi 2 @ quarineci 2 
romana soggetto al pascolo comunale, val 
tato so. 107 12. — Terreno seminativo ol 
vato e vilato a Olari, in parti montuose ste- 
rili, in detto Territorio vocob Casella, Colle 
Roscio e Madonna de’ Mopti, confin a le- 
vante con i beni del Bene 
Iramontsna con la strada detta di Stola 
guardia, a ponente i bepi. del Beneficio della 
Madonna SS. di Loreto e 
‘fuschi mediante la strada, mezzoziorno 
i beni del sig. Fultio Filipponi mesiante Ja 
sirada vecchia ditiso in due appezzamenti, 
essendo iptersecato della nuova, e soggeli 
al pascolo comunale, della quantità in 
si rub. 2 misura romana; valutato sc. 266. - 
Terreno arativo cailagheto in detto Territo- 
Selva 8. Leonardo a Colle Ni 
levante i beòl del sighor Giu- 
e Niccola Zitarelli una volta 


misura romana soggetto co ne sopra al pa- 
scolo comunale del :vajora di sc. 75 01, — 
Terreno seminativo nel Territorio di Ciater. 
na e Ninfa in contrada 
confin. a levante | beni 


ino mediante il fosso 
ocia , a poneote i beni 
Giorgi io Felyaterra mi 
ed a mezzogiarna con.i 
Mopti oggi Felici di 


della sig. Ma 
diante lo stradone, 
bepi di Francesco 


Norma, della quantità di rob. 3, quarte 3, 
scorzo 4 e quartuccio f misura romyna sog 
getto al pascolo doganale, del valure di scu- 
di 110 25. — Terreno e 
tivo in detto Territorio e sogg 


taccia 0 Cavone; confin. a levante i beni del 
sig. Razza di Sermoneta , a tramontana con 
la strada e beni del sig. Cassoni di Norma 
ed a mezzogiorno i beni Collnvitti, salvi ec, 
dello quantità di rubbia 5 e quarte 2, va- 
lutato se. 138 40 — a iv Cori 
Via di Porta Segnina n. 56, confina po- 
nente con la via stessa di l'orta Segnina, a 
mezzogiorno con la chiesa parrocchiale del 
la SS. Tunità, a levante con altri beni Ca- 
rosi, ed a Irumontane cou beni del ven. Mo- 
mastero della Madonna SS. del Buon Consi- 
glio e con gli eredi del fu Tommaso Neri, 


i. Detta casa è gravata dell'annuo Canone 
di sc. 13 a favore del ven. Muna:t-ro sotto 


il titolo della Madonna SS del Buon Con- 
siglio e S. Giuseppe di Cori, quale detratto 
resta il 

di 90. — I prim) prezzo d'incanto sarà 


per ciascun fono quello  respettivamente 
enunciato nella descrizione de' singoli fondi, 
e per tatti i fondi comprensivamente quello 
vi sc. 807 38 a forma in tutto e per tutto 
Ha perizia giudiziale redatta dal sig. Sci- 
pione Corsetti pp_ colle norme censuarie li 
22 Dicembre 1853, e prodotta in un al ca 
pitolato ed estratto autentico delle Iscrizioni 
Ipotecarie ed altro li 7 Gennaro 1854 al Pro- 
toc. della Ca n. 441. — L' jacanto ossia 
vendita giudiziale de' suddetti fondi, seguirà 
nella Cancelleria Vesc. Civile di Velletri il 
giorno Y Marzo prossimo alle 


Isidoro Ma 


In virtù di Sentenza resa dal Trib Cir. 
di Roma primo Turno nel giorno 23 Apri- 
le 4852 con la quale venne ordinata la ven 
dita giudiziale degli qui appresso descritti 
fondi ed annessi posti nei territorj di Licen- 
za e Ci ed in sequela della produ- 
zione eff:tinata il giorno 3 Agosto 1852 
avanti il suddetto Trib. al fuscic. num. 410 
del 4850 tanto del capitolato e degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie; quanto 
del nuovo cap e 


rno 45 Feb- 
10 antueri fiano 
ca Depositeria Urbana si proce- 
iante pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei segnenti fondi ei annessi: g 
urbani sono stati apprezzati dal Perito Ar 
chitetto sig. Cav. Gaspare 
dalla sua perizia prodotta nel fascic. il gior- 
no 2 Sellembre 1853, ed i rustici furono 
apprezzati dal Perito Agrimensore sig. Div- 
nisio Lepri come emerge dl di lui rap 
prodotta nel suddetto fisc. li 7 Aprile 1852. 
La maggior parte dei fondi rustici ris- 
ponlono la 


. — Si prevengono i 
gnori oblatori che la vendita si farà per mo- 
dum unius, quante volte vi siano offerenti, 
in caso contrario fondo per fundo. 

Fondi rustici nel Territorio di Licen 
za — 1. Terreno seminativo, vitato, oliva- 
fo posto in voc. l' Iimmaginetta , a contatto 
con le case del paese, confia. la via pubbli. 
ca della Fontana, e Matteo Melati, salvi ec. 
di coppe 3 e quartuccio 1, Bravato della se- 
sta parte di Intti i prodotti s favore del 
gnor Principe Borghese, ed il primo prezzo 
Aepursio dal saloro-della - risposta serà di - 
se. 124 29. — 2, Terreno seminativo, slbe- 
rato; vitato con piante di oliri, stalla, fleni. 
le posto in vocnb. Frainile, di circa rub. 4 
M@tquartuccio 1/2, confin. col fusso di Ristta 
© strada dell'Icone. Questo terreno per ana 
Uerza parte è libero : una terza parte è gra. 
vota della quinta » fivore del Pridcipe Bor. 
gheso, ed ofa terza parte è gravati dell 
nuo Canone di‘s6. 1 75 a furore eella Chie- 
sa Parrocchiale :'qualt ‘pesi furono detratti 
nella stima, ed il primo prezzo sarà il va- 
lore netto ju sc. 382,33. — 3. Tetreno se 
minativo olfvato posto' in vo il Monte, 
con'ia. la strada dell’ Icone, e per due lati 
4 fratelli Onorati, di circa coppe 2 e quar- 
tucci 2 ln questo terrerio sonovi vari olivi 
nom stimati, parte del queli appartengono sl 
Principe Borghese, partw sila Compagnia di 
8. Rocco, ed è Mo della sesta a fivore 
del sig. Priacipe Borghese, so. 103 85. — 
4. Terreno seminativo olivato posto ‘nel sud 
detto vocab. di quartucei 2 e mezzo , conf. 
la strada dell’ Icone e Giuseppe Lucidi. In 
Questo terreno sonovi vari oliti non'descrittà 
‘hè appartenepti ad altri 


seminativo volivato posto in vocab. Covalli, 
cou altre piante di olivo non descritte per- 
chè apparteneoti al sig. Priocipe Borghese, 
confin con lo stradone, ed il fosso dell'im 
migine, di coppe 3 « quartucci 2 e m-z20, 
gravato della sesta com: sopra, sc. 0$ 27 — 
6 Terreno seminativo alberato vitato posto 
in voc. Prato S. Pietro, di coppe 3 e quar. 
tuccio 1/2, coufia con la strada di Colle Ma- 
gaui, Luigi e Celestino Onorati, gravato del- 
la sesta a lavoro come sopra, sc. 48 16, — 
7 Terreno alberato, vitato, pralivo, cespu- 
gliato seminativo cou alberi di olivo, rimes- 
sa e file, posto in voo. Furmeilo, confino. 
la strada delle Joce © la strada dei Limiti ; 
di subbio 1, coppe 8 e quariucci 2 e me 
10, gravato della sesta com sopra, scu- 
di 256 18 e mezzo. — 8, Terreno semina- 
liyo, alberato, vitato con sti fienile, è 
} 0 Lucidi, 
posto in voceb Fosso Lama, di coppe 8 e 
quarturci 2, conflo. Pietro Lucidi per più 
ptersecanJolo nel mezzo formando duo 
e la strade, gravato della sosta 
come sopra, sc. 150 21. — 9. Terreno se- 
minativo, alberato con viti posto in vocab. 
Roce, di rubbiv 1 coppe 2 e quartuccio 1 e 
mezzo, conlin. il f:sso delle Kuce ed i beni 
Passacantilli, gravato della sesta come sopra 
sc. 48 25 — 10. Terreno seminativo, albe- 
rato, vilato con piante di olivi, posto in roc. 
Oratini, di rub 4 coppe 2 e quattucci 35 
confiv. la strasa dei Rapini, ed i beni dei 
signori Meati. gravato della sesta come so- 
pra, sc. 235 89 1/2. — 11. Terreno semi- 
nativo, olivato voc. Vigna S. Pietro , diviso 
in tre appezzamenti uno prossimo all'altro: 
il più grande confina per due lati lo stra 
dello è Giuseppe Meati che lo divide val se- 
condo appezzamento  confin. anco con lo 
stesso Meati e Lorenzo Foschi che lo div 
dal terzo ch» confina con Giuseppe S 
ilippo Battistini salvi ec., della 
siva quantità di coppe 3 e quartucci 3, g 
vato della sesta per una metà a firore del 
Principe Borghese, e per l'altra metà a 
vore della ven Chiesa parrocchiale, scu- 
di 130 02 1/2 — 12. Terreno seminativo 
con pochi olivî posto in vocab. le Chiuse, 
confia il fosso ed i beni Rufini, di coppe 2 
gravato della sesta a favore del sig. Princi 
pe Borghese, sc 26 64 1/2 — 43. Terreno 


in voc. le Moglie, seminativo alberato con 
viti, confin. i beni Onorati e Diotallevi , di 
coppa 4 e quartucci 3, gravato della sesta 


come sopra, se. 18 30, — 14. Terreno se- 
mini 

ni Muzi e Battisti 

della sesta 


nel Territorio di Civi- 
È reno seminativo alberato 
i ed olivato in vor. Fonte Muccaruta, 
confin. i terreni comunali ed i b.nl Muzi, 
di coppa 1 e quartuccio mezzo, gravato del. 
la sesta a favore della Comune di Civitella, 
sc 57 89 1/2 — 16. Terreno seminativo, 
olivato posto in voc. Piè di Monte diviso in 
due appezzamenti, confin. coi beni Juri e la 
strada, di cop.1 e quartuo.1, se. 96 03 — 
Fondi Urbani posti in Lice 1 
sa di ablazione nella Via di S. Giovanni 
num 60 suoi annessi connessi ee. conlia 
con le pubblich: Vie e con la fibbrica s0- 
guente, composta da piaa terreno, tre piani 
superiori e loggia: il pianterreno da due ti- 
nelli con posti e sotto-pasti per le botti, di- 
spensa ed oliara con 22 vettine murate e 
giri di tavole: ed | piani superiori da quat- 
tro vani ciascuno se. 833. — 2 Fabbrica ini. 
Ziata e quindi abbantonata a contatto d-lla 
suddescritta composta di due soli muri coufio 
per due lati la strada e b-ni Camlidi salvi ee., 
annessi connessi ec, sc. 59 39. — 3 Montano 
“da Qiio ron grotta e stanza superinre posto» 
nella Via i S. Giovanpi marcata coi num 12 
@ 13 annessi è eonnessi ec. conlin. con la 
pubblica Via altri buoi del debitore. N 
l'ambisnto terreno vi è la fornacella di muro, 
la vasca por il gosì detto infernaccio; il pito 
per .infiscolire e la mola completa la quale 
ha il moto dal cavallo che gira nella supe- 
riore stanza ed in flue vi è il torchio. Nella 
stanza superiore vi è la ruota dentata ed il 
restaate del machinismo pel moto della ma- 
Gina, so. 535 — 4 Casa posta nella Via di 
8. Gio coi civici num. 9, 10, 
ed 11 con altro sfaoze al di sopra del de- 
scrilto Moutano chs hanpo altro ingresso pel- 
la Via delle Schianze confin, col suddeseritto 
fondo ed i beni dei signori Gioranoi Ma- 
iani Questa casa viena composta da, di 
vaai terreni , da duo sianze @ due stanz; 
superiori e da altre due stanze sopra queste 
che comunicano poi col Montano, sc. 169 10 
— 5 Ambiente posto nella sudiletta Via di 
8. Giovanni marcato. col inuim. 58 al di so- 
pra della proprietà del sig. Saverio Camdidi 
corfin: con questo, e i beni del sig. Dome. 
pico Rinaldi , so. 45. — 6.Casa posta nella 
Scaline marcata 001 civico: num.:9 


composta da. pi 


di due vani caJanno ann connessi ec. con. 
nante coi bi Ruffini e da, sc. 123. 
Mola nel Territorio di Civitella. - 7 Mo- 
la a grano con tulti i suoi annessi connessi ec, 
posta nel suidetto fertitorio nel quarto la 
Marricella con terreno annesso, della qnan- 
tità superficiale di coppa una e quartncci tra 
gravato dell'anno tributo di sc. 5 a favore 
della R- C. confia. coo la strada, il fusso ed 
i beni Novelli stimato del netto valore di 
sc. 1973 47 e mezzo. — Totale Sc. 5566 24 
e mezzo. Pietro Amici roc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Io virtù di sentenza resa dal Tribunale 
Civile di Ruma in secondo turno nel giorno 
4 Dicembre 4852 sopra istanza del sig. Av- 
to Andrea ene con la quale venne 
giudiziale delle seguenti 
porzioni d' immobile. EJ in sequela della pro- 
duzione effettuata il giorno 7 Gennaio 1854 
al fasc. o. 1123 del 1852 tanto del capito= 
lato quanto degli estratti autentici dei regi- 
stri Ipotecari e Censuari. — Nel giorno 45 
Febbraio prossimo alle ore 10 antimeridiane 
nella pubblica D-positeria Urbuna si proee- 
derà col mezzo del pubblivo incanto alla ven- 
dita giu liziale di ciò che siegue da rilasciarsi 

srente. 

di casa, ossia la metà del 
primo piano del fano posto in Rumi nella 
Via Frattina che hi ingresso al n. 59 qual 
primo piano indiviso col ro Fabiani 
Viene composto da quattro vani, corridore e 
sottoposta cantina con l'uso dell'acqua pe- 
renoe in comune con gli altri comproprietari, 
confinante con i beni dei signori Fabiani, 
e quei del Principe Massimo, ben hè dui 
Certificati Consnari non risulti, per tuttavia 
sembra ch» l’intero casam-nio sia gravato 
dell'annno C. 0 de Ve 
Monastero di S. Silvestro in Capite ed il pri. 
mo prezzo pel quale si aprità l'in anto viene 
desunto dal C«ruticato censuario, cioè la mo 
del valore dell'intero primo piano in scu- 
di 234 37 e mezzo. — 2. Porzione di casa 
ossia la metà si tre delle quattro parti indi 
vise col sig. l'istro Fabiani appartenepte li 
quarta parte alla signora Livia Sabini della 
bottega, mezzanino superiore e cantina posto 
qui in Roma al Vicolo delle Vaech: anm. 12 
e confinante con li ripetuti comproprietari @ 
ca cd il primo prezzo per l'in- 
imenti si desume del Certilicato del 
Censo, cioè la metà del valore delle Le delle 
quattro parti in se 67 50 

Si prevengono i signori oblatori che il 
comproprietanio dell'altra metà di 3 delle 4 
parti della casa al Vicolo delle Vacche è 
pronto alienare la sua porzione al mulesimo 
prezzo che furà Asta la porzione posta 
in venlita ed il sottoscritto Procuratore ha 
a dale effetto tutti i sebiarimenti necessari. 

Benedetto Ferrantini Proc. Hot. 
l’aslo Bonomi Curs. Cio 


BORSA DI ROMA 
pet Di 3 renpraro 1854. 


Ancona 1... ct LL) 9960 


Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano at 5 per cento 

gosimento del 1° semestre 4854. Sc. 
Certificati la rendita creata per 

l'estinzione della Carta moneta al 

5 per cento godimento del 1°%.tri- 

mestre 1859. . . +.» 98.50 
Banca dello Stato Poptificio, cupone 

del 1° semestre 1854 Azioni di 

200. 


89- 


250 — 


so. IO 
Società Romana delle Miniere di 
ro; interessi 5 per cento, e divi. 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
DI disc 100... .. .» 90— 
ASSICURAZIONI 


Vità ed Incendi, dividendo 1834.Azio- 


ni di so. 100 % + +80. 989— 
Marittimo e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so,.300 
RIO nA- 
409 


N 


Il Giornale di A 
vi. — I prezzi di 
2150. — Stato 
Toscana, Lombari 
Portogallo e Inghi 
America 73 6. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Sabato 4 corrente, i signori D. Eleuterio 
canonico Nardacci, Antonio avv. Sciarra, Eleu- 
terio avv. Fasani, e Gio. Carlo Terdozi , come 
Deputati della Collegiata e del Municipio di 
Maenza, ebbero l'alto onore di essere presentati 
alla Santità di Nosiro Sigoore PIO PAPA IX 
onde umiliarls la profonda loro riconoscenza 
ed esprimerle i loro ringraziamenti per avere 
innalzato alla sacra romana Porpora l’' Emo e 
Rmo sig. Cardinale Gioachino Pecci Arcivesco- 
vo Vescovo di Perugia. Quindi passaroro ad os- 
sequiare per lo stesso fine l'Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Antonelli Segretario di Stato. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Gennaio. 
Continuazione e fine del rapporto del ministro 
delle finanze a S. M. l' imperatore de' francesi. 
(Vedi Giornale di Roma num, 28.) 


In mezzo a questo movimento di prospe- 
rità tutte le amministrazioni finanziere ghanno 
fatto prova di un altaccamento e di un sagri- 
fizio, su cui debbo richiamare l’ attenzione 
della Maestà Vostra. Hanno assicurato al {te- 
soro le percezioni, che gli erano dovute senza 
tormentare il contribuente e il consumatore con 
inopportune esigenze. L' hanno aiutato in tutto 
le tolleranze che la legge permette, ed baono 
saputo con moka felicità unire insieme la mo- 
derazione e lo zelo. 

L'accrescimento di 42 milioni e mezzo, che 
il 1853 presenta comparativamente al 1852, è 
un bel segno dello sviluppo generale degli af- 
fari e della fortuna pubblica, perchè viene dato 
a tutti gli elementi. 

Il registro ci figura per 42 milioni e mezzo: 
il bollo per #2 milioni, il diritto sopra i zuc- 
cari per 6 milioni, di cui 3 milioni e mezzo 
‘sopra i zuccari indigeni: il resto viene presso 
a poco ugualmente diviso fra i zuccheri colo- 
niali ed esteri: il sale per 2 milioni, le be- 
vande per 4 milioni, molgrado la cattiva rac- 
colta del 1853: .il. tabacco per 8 milioni: la 
tassa sulle lettere per 2 milioni e mezzo. 

. Le imposte e. rendite indirétte nel 1853 
non erano state valutate se non nella. somma 
.di 803 mifioni e mezzo (803,451;000 fr. ), il 
loro prodotto è stato di 852 milioni e mezzo 
( 852,544000 franchi): il che porta sulla pre- 
visione -del. 4udge un sopravvanzo di 49 milio- 
ni (49,093,000 franchi ) 

Questa parte del 5udget sulle rendite non 
è la sola, che abbia superato le previsioni: lo 
stesso avviene in tutte le altre. 

Le vendite dei demani sembrano sole far 
eccezione: daranno; circa 3 milioni meno di 
quello. che si era: supposto. Ma questa diffe- 
rezza nop deriva da ‘ciò che lo stato avrebbe 


venduto meno caro delle stime : viene solo da I 
questo che lo stato ha venduto meno. Quello 

che nel 1853 non si è venduto rimane a ven- 
dersi; è una risorsa che si realizzerà più tardi. 
L'eccezione adunque non è sc non apparente: 


Le contribuzioni dirette daranno 2 milioni 
e mezzo (2,412,000 franchi ) di più di quello 
ch’erano state valutate, Il ricuperamento delle 
contribuzioni è stato facile e rapido in tutto 
l’anno 1853. 

AI 31 dicembre i ricuperamenti fatti su- 
perano i termini esigibili, vale a dire gli un- 
dici mesi scaduti di 13 milioni e mezzo ( fran- 
chi 13,579,100 ) rappresentanti 39 ‘centesimi 
del denaro dodicesimo a scadere. Non mai il 
sopravvanzo del ricupero era stato sì grande. 
Prima del 1852 non aveva mai superato gli 11 
centesimi, e l'anno passato non era stato se non 
di 29 centesimi. 

Cotale risultamento si è avato senza pres- 
sare i contribuenti : imperocchè le spese di lite 


ed ovunque la realtà sorpasserà le previdenze. | 


27 centesimi per ogni 1,000 ; ossia 49 cente- 
simi*di meno che in uguale tempo del 1852: 
in cui nondimeno le spese di giudizio erano di 
già inferiori a quelle de' sette anni precedenti. 

Ravvicinandoli l'uno all'altro questi risul- ‘ 
tamenti in ugual modo desiderevoli, il soprav- 
vanzo del ricupero e la diminuzione di spese 
pe’ giudizi fanno assai ben conoscere la buona 
volontà e la facilità dei contribuenti, e ciò che 
piacerà pure alla sollecitudine di Sua Maestà 
l'imperatore, la moderazione degli agenti nel 
ricuperare e nel riscuotere. 5 

I prodotti delle foreste e della pesca $ono 
saliti a più di un milione e mezzo ( 1,667,925 
franchi) al di sopra delle valute, quantunque 
una parte della foresta sia stata affetta alla dote 
della corona. 

Le compagnie delle strade ferrate hanno 
incassato e versato 6 milioni più di quello che 
si era supposto (6,402,346 franchi ). 


al 31 dicembre non erano se non 2 franchi e | 


I prodotti diversi del budget hanno dato 17 
milioni di più ciò che si era preveduto 
(17,295,290 franchi). 

L'insieme di tali accrescimenti di rendite 
al di sopra delle previsioni del budget sale 
alla considerevolissima somma di 73 milioni 
(73,295,290 ). i. “3, 

La situazione ‘del Butfget del: 1853 si preme) 
senta durique ariche oggidi nel seguente modo : 

Il budget del 1853 era stato stabilito con 

una insufficienza di risorse di 34 milioni, ( fran- 
chi 34,192,794): i crediti neppimeniti e 
straordinari salgono a 64 milioni (63,900,446 fr. 
il che darebbe uno scoperto apparente di 9 
milioni ( 98,093,240 fr. ), ma le annullazioni, 
che serapno circa: 20 milioni; ‘e lamaggior va- 
luta delle rendite, che è;di 74 milioni, ridur- 
raono questo scoperto & ‘milivni incirca. 

Prima di’ terminare.\ciò. che iconcarne l’an- 
no: 1853; dimando a V. M. il permesso di richia- 
marg la sua ‘attenzione: sulle: monete. 

Nell'anno 1853 sonosi.quasi interamente 


riunovate le nostre monete e la Francia ne 
avrà la più bella collezione. 

La grande operazione del rifondere la mo- 
neta in bronzo si eseguisce senza la più pi 
cola difficoltà e con grande soddis 
popolo, che vede con gratitudine sostituire alle 
monete comuni e grossolane, che servivano alle 
loro transazioni, una moneta leggera, elegante 
e fusa meravigliosamente. 

Tutte le monete di bronzo sono state di 
già emesse, c al 31 del p. p. dicembre ne era- 
no fuori per circa 5 milioni. Si è provveduto 
affinchè questa operazione si compia rapida- 
mente: ed é fuori di ogni dubbio che oggidi 
non recherà alcun aggravio al tesoro. 

Le monete di argento col ritratto dell’im- 
peratore somo di già emesso ad eccezione della 
moneta di 5 franchi, la quale va a comparire. 

Le monete di 20 e 10 franchi in oro sono 
in emissione: quella di 5 franchi potrà esserlo 
in brevissimo tempo. Decretando non ba guari 
la Maestà Vostra îa coniazione detle monete di 
5 franchi in ora; ha Ella provveduto ai biso- 
gni della circolazione, e potentemeute ha con- 
tribuito a calmare le apprensioni, che l’abbon- 
danza dell'oro aveva fatto nascere in alcuni. 

Situazione generale. 

Nel quadro finanziero che nell'anno p. p. 
ebbi in questo stesso tempo l'onore di sotto- 
mettere a Vostra Maestà, indicavo alla fine 
dell'esercizio del 1852 che l'insieme dello sco- 
perto del budget sarebbe di 758 milioni com- 
presivi i 78 milioni, che lo stato ha rimbor- 
sato ai proprietari delle rendite attesa la con- 
versione del cinque per cento. 

In questa somma che rimane scoperta la 
parte dell’ esercizio del 1852 era per previsione 

ortata a 28 milioni. I fatti a questo riguardo 
anno sorpassato le nostre speranze. Il deficit 
del 1852 non giungerà a 26 milioni; il che 
ridurrà più di due milioni l'insieme di tutti 
gli scoperti anteriori all'esercizio del 1853. 

Mercò i felici risultamenti ch'espongo, l’eser- 
cizio del 1853 non aggiungerà nulla o quasi 


nulla a (ali. scoperti: nè porterà alcun peso al- 
la nostri i 
L’impe 


nziera. _ 

7 che l’esistenza di uno 
scoperto considerevole invece di gssere un im- 
barazzo pel tesoro, è per esso uda necessità & 
motivo dell'obbligo in cui è, e deve essere, di rice- 
vere iffondi delle casse di risparmio,'i fondi degli 
stabilimenti pubblici e molti altri conti correnti, 

Nei tempi ordinari coi contì correnti ob- 
bligatori il tesoro è esposto qualche volta ad 
avere un incasso assai elevato. 

Oggidì sebbene alcune di queste risorse si 
esauriscano ; betichè Îl caro prezzo dei viveri 
diminuiséa f' versamepti pelle casso di rispar- 
mio, benchè ì comuni ritirino una parte dei 
loro fondi 'per dare lavoro durante l'inverno, 
il tesoro ‘ha tuttavia molte risorse in cassa. 

Abbiamo. pagatoil semestre di tre per cento, 


siamo nel mese dell'anno, in cui i ricuperi soge 
nes considerevoli, e l'incasso è ancora'di 34 
milioni. 


ll portafoglio contiene inoltre in effetti di 
commercio, in tratte di dogane, e in obbliga- 
zioni di crediti delle contribuzioni indirette, 
in tratte ed obbligazioni degli Scqulrnati di 
legna, di tagli delle medesime, in obbligazioni 
negoziabili delle compagnie delle strade ferrate 
157 milioni, di cui 80 allo scadere del 1854 
e la maggior parte a brevissima dilazione, 33 
allo scadere del 1855, e 44 allo scadere del- 
l'anno 1856 e seguenti. 

Il tesoro potrebbe adunque disporre nel 
giorno in cui venisse ad averne bisogno ri- 
sorse attuali ed immediatamente importantis- 
sime. 

Esercizio del 1854. 

Per mezzo della legge del 10 giugno 1853, 
il Budget del 1854 è stato stabilito con un' ec- 
cedenza di rendita di 3 milioni e mezzo ( fran- 
chi 3,467;630). 

Imprevis sogni di già si sono fatti sen- 
tire: ma si può anche contare in un soprav- 
vanzo delle rendite, poichè nell’anno 1853 le 
rendite indirette hanno data una somma superio- 
re a quella in cui sono valutate per l'anno 1854. 

Esercizio del 1855. 

Il consiglio di stato sta esaminando il pro- 
getto del budget del 1855. Questo progetto è in 
equilibrio. 

Il budget del 1851, quello che ha precedato 
la vostra elevazione, ha lasciato un deficit di 
101 milione: il deficit del 1852 non è stato se 
non di 26 milioni: quello del 1853 sarà circa 
4 milioni. Se un tale progresso continuerà, io 
spero, salvo ogni avvenimento straordioario , 
che dal 1854 l'equilibrio diverrà l' abitudine 
delle nostre finanze, come deve esserne la regola. 

Sire, io ho terminato il fedele esposto della 
situazione finanziera dell'impero. 

Questo esposto non è meno 4oddisfacente 
di quello, che l'anno passato in ugual tempo 
ebbi l'onore di sottoporvi. 

Il 1852 e il 1853, questi due memorabili 
anni nella istoria politica della Francia, saranno 
anche rimarchevi ella sua istoria finanziera. 

Durante questi due anni, nello stesso tempo 
che l’ordine e l'autorità si restituivano, l'im- 
peratore ristabiliva la fortuna pubblica @ pri 
vata. Senza nuovo tasse, senza muovi carichi 
pel paese l’imperatore ha mantenuta la ridu- 
zione della tassa sul ‘sale ed ha sgravato la 
contribuzione fondiaria. Senza imprestiti la 
Maestà Vostra ha fatto in due anni per 150 
milioni di lavori pubblici straordinari, la cui 
spesa si sarcbbe potuta portare sull’avvenire che 
ne raccoglierà i frutti. In luogo di prendere ad 
imprestito la Maestà Vostra ha colla conversione 
e col rimborso del 5 [per cento ridotto di 21 
milione e mezzo l' annuo interesse del debito 
pubblico. 

Ricordare, o Sire, questi grandi risulta- 
menti è lo stesso, che ripetere la profonda gra- 
titudine, ch'essi ispirano alla Francia per la 
Vostra Maestà, che sì in alto ha elevato la pro- 
sperità e la grandezza dell'impero. 

Sono col più profondo rispetto, o Sire, 
della Vostra Maestà umilissimo ed obbediente 


servitore — Il ministro delle finanze Brweau. 
— Leggiamo nella Gax. jone : 
‘calcolare 


Nel momento, in cui” 


- La razza cavallina presenterebbe. adunque 
in Francia circa 3. milioni di i. Il genere 
cavallo fornirebbe da 4 milioni di capi, com- 
prendendovi 560,000 animali della specie asi- 
mina, e 400,000 muli. Si stima il valore di 
queste bestie ad'una media da 550 a 600 milioni. 


SPAGNA 
Ua violento terremoto ha avuto luogo a 
Finana, provincia di Almeria ia Andalusia, il 
43 gennaio. Ecco ;.ciò che dicono. i giornali 
Spagnoli: 
'La città di Finana è stata colpita da una 
terribile sventura. L'ultima venerdì, tra le due 


a 


e lo tre del mattino, a mezzo una compiuta 
oscurità il suolo fu improvvisamente scon- 
volto da violentissime scosse le une immediate 
alle altre, e accompagnate da un prolungato 
rumore simile al tuono, e frammezzato da in- 
numerevoli schiopetlii, questi terremoti aveano 
fatto erollare la più parte dell’ Alzacaba, rotte 
e rovesciate molte case, aperti abissi, e formati 
rialzi su tutte le vie. Mediante le cure infati- 
cabili dell’ Alcada e di un distaccamento di 
gendarmi, si sono salvati di sotto le rovine 84 
persone, tutte illese, tranne una giovane rimasta 
mutilata. Un piccolo numero degli abitanti di 
Finana ha avuto il tempo di salvarsi, e si è 
ritirata lontano. 

Per farsi una idea dei danni orribili ca- 
gionati a Finana, basta sapere che da cinque 
giorai 300 operai sono occupati a sgombrare 
le due strade princlpali, senza aver potuto giun- 
gere al termine. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Gennaio. 

Il Morning-Chronicle assicurava che la na- 
vigazione del Mar Nero non è per nulla pe- 
ricolosa, e che lc flotte alleate potranno per- 
correrlo in tutta la sua ampiezza, senza ur- 
tare in iscogli. 

Imponenti, del resto, sono i preparativi di 
guerra nel Regno-Unito. 

Sono spediti valenti capitani in ogni angolo 
del paese ad affrettare gl’ ingaggi de' marinai. 

Il ministro della guerra diede pressanti 
ordini perchè si montassero, nel più breve ter- 
mine possibile, 1,100 cannoni d'ogni calibro. 

E se durante il 1853 furono in Francia va- 
rati 14 vascelli ad elice, e 20 altri ne saranno 
allestiti prima dello schiudersi di primavera, 
l’ammiragliato inglese gareggiò d' attività, quan- 
tunque non ci constino cifre uffiziali delle ope- 
razioni fatte. 

Ma, per sopperire a tanti lavori, occor- 
rono ingenti spese, e la voce, gittata sulle piaz- 
ze di Parigi e Londra, d'un prestito di 400 
mila franchi, mise la sfiducia nel cuore di tutti 
i capitalisti. t 


Dopo l’ adozione della nuova tariffa delle 
dogane d'Inghilterra, varie decisioni della teso- 
reria o del consiglio delle dogane hanno spie- 
gato o sviluppato certe disposizioni di questa 
tariffa. Ecco l’ epilogo. 

Un ordine generale del 13 agosto 1853 ha 
assimilato i dagherrotipi (vedute o ritratti ) ai 
quadri, e li ba dichiarati franchi di diritto. 

Un altro ordine generale del 27 di agosto 
ha deciso, che le mercanzie estere portanti il 
bollo delle case di commercio inglesi saranno 
in avvenire ammesse all’ importazione, con af- 
francamento dei diritti su prova soddisfacente, 
che le case di cui portano il bollo sono in 
realtà proprietarie, ed importatrici delle dette 
mercanzie. 

Per ordine generale del 27 agosto i faz- 
zoletti di seta della Cina, della stegsa qualità 
di quelli detti ondati, sonv stati a loro assi- 
milati, e dovranno in conseguenza pagare i 
diritti di tariffa a misura e non a peso. 

Un ordine speciale ( warrant) dei commis- 
sari delle dogane del 27 agosto autorizza l’ atn- 
missione franca nell'isola di Mandi tutti gli a 
li non nominati nella tariffa militare'dell'isola. 
=. Un ordine Reacta lo del 31 settembre ob- 


le campa de, in 
alcune dogane lell’Inghilterra, sono a torto 
bertan dal diritto applicabile ai paragenti e ai 
cilindri. ° 


La. tariffa di agosto 1813, im allo cam» 

lè e ai vetri da lempade, bianchi o colorati o 

fa e re sa fre igor Le 
Li ‘ammi, .gli affranca tti 
lorguando sono uniti. : 


In virtà di un ordine gioia de’ 22 di 
ottobre i li da fanciulli con piuma di sota 
sono ammessi al diritto di 15 per cento del loro 
valore. 

Le fettuccie di velluto con trama di seta 
o di cotone, alle quali la nuova tariffa impone 
differenti diritti, avranno in avvenire, secondo 
l'ordine generale del 14 ottobre, un diritto uni- 
forme di 17 fr. 92 centesimi per chil pg 

'onit. 


PAESI BASSI 

AIA 23 Gegnaio. 
Lo Staats-Courans pubblica la tabella com- 
ativa delle lettere trasportate dalle poste neer- 
andesi prima e dopo l'introduzione della ri- 
forma postale effettuata il 1° settembre 1850. 
Risulta che durante ciascuno dei periodi di 
quattro mesi che hanno tenuto dietro al primo 
settembre 1850, il movimento delle lettere al- 
l'interno è aumentato in confronto del quadri. 
mestre maggio-agosto 1850 di 74 ire cento, 
89, 104, 103, 117,128, 131, 138, 152, e du- 
rante i 4 ultimi mesi di 148 per cento. Meno 
rapido fu il progresso delle lettere per e dal- 
l'estero; l'aumento essendo nella proporzione 
seguente in confronto del quadrimestre maggio- 
agosto, 1850: 3 per cento, 8, 10, 13, 20, 28, 
31, 27, 36, e durante il secondo semestre 

del 1853 del 38 per cento. 

Sul totale la posta olandese che nei mesi 
dal maggio all’agosto 1850 aveva trasportato 
all’interno 1,424,827 lettere , ossia 3,274,571 
nell'annata, ne trasportò 10,542,085 durante 
l’anno 1853. Per l'estero nel 1850 furono spe 
dite lettere 2,087,577, e nel 1853 2,807,768. 

Totale generale nel 1853:lettere 13,349,853; 
quindi un aumento complessivo di 186 per cento. 
_— ——__—6@m 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La notizia importante che ci viene data 
dal Portafoglio Maltese del 1 corrente si è il 
ritorno delle flotte combinate a Costantinopoli, 
e il mal umore che un tale inaspettato ritorno 
ha cagionato agli ambasciatori di Francia e 
d’ Inghilterra. La notizia porta la data di Co- 
stantinopoli del 25: e la corrispondenza aggiun- 
ge, che gli ambasciatori hanno subito spedito 
l'ordine di riprendere il Mar Nero. 

I, dispacci telegrafici di questa mattina ret- 
tificano il sunto del discorso della corona 
pubblicato dal Times, eche fu riportato sabato 
nel nostro giornale. Un dispaccio telegrafico di 
Vienna alla Gazzetta di Venezia del 4 febbraio, 
aggiunge, che alla sera, nella camera dei lordi 
in loghilterra, Clanricarde attaccò il sistema 
del governo , 'e che Clarendon lo difese, di- 
cendo, che |’ Inghilterra aspetta ora la risposta 
della Russia, relativamente all’ ingresso delle 

lotte. 


MALTA 1 Febbraio. 

Col vapore francese Osiris, arrivato ieri 
notte da Bevante, abbiamo ricevuto la nostra 
corrispondenza di Costantinopoli, ehe qui pub- 
blichiamo. 

Costantinopoli 25 gennaio. 

Uno sbaglio inconcepibile, ma di non gravi 
conseguenze, ha ricondotto alla. rada di Beicos, 
ieri l’altro, le flotte alleate, le quali erano en- 
trate nel Mar Nero. Si dice che i comandanti 
delle due flotte abbiano sigui di questi rap: 
presentanti d' Inghilterra e dì Francia, che essi 
avevano creduto di poter rientrare mel Bosforo, 
pareva che la intimazione fatta ‘allo 
rità rasse, di non far uscire i bastimenti 
erra della, loro nazione fuori dei rispet- 


ladra russa si sia ritirata a Teo- 
dosia, e che le flotte ‘alleate mel loro tragitto 
da Sinope per qui non abbiano incostrato alcun 
bastimento. da guerra russo. 1 suiletti! coman- 
danti però si dichiararono ‘pronti di rientrare 
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nei Priocipati, ed il signor Pouiade, console 
generale di Francia a Bukarest, ebbero lo stesso 
onore. Lord Dudley Stuart parte oggi per rl- 
tornare in Inghilterra. 

In questa decade ebbe luogo nel ministero 
della guerra un consiglio straordinario, il cui 
scopo è stato quello di rinvigorire i mezzi of- 
fensivi contro la Russia. Inoltre mi si assicura 
da una sorgente degna di fede, che si tratta 
di proclamare la fusione dello trupppe irrego- 
lari nell’ esercito di linea. 

Da tutte le parti arrivano giornalmente in 
questa capitale truppe di riserva. Durante que- 
sta decade abbiamo avuto provenienti dall’ Asia 
più di 7000 soldati di cavalleria e di fanteria. 
i Una lettera particolare di Costantinopoli 

ice: . 
Appena sono comparse le flotto‘alleate di 
ritorno nel Bosforo, lord Stratford de Redcliffe 
sè ne mostrò malcontento, e fece tosto partire 
la fregata a vapore Tiger con ordini all'ammi- 
raglio Dundas di riprendere il mare; ma l'am- 
miraglio non ha creduto di dover eseguire l'or- 
dine dell’ ambasciatore. (Port. Malt.) 

RUSSIA. 

Si scrive da Danzica, il 24 gennaio, alla 
Gazette de Cologne: 

Un viaggiatore partito da Pietroburgo ve- 
nerdi ultimo ci assicura che la guardia impe- 
riale ha ricevuto l’ ordine di mettersi in mar- 
cia il primo marzo e di occupare la costa del 
Baltico. Il quartier generale sarà stabilito a Rige. 

— L’Invalido russo annunzia che ai 30 
dicembre ultimo il general maggiore principe 
Elia Orbelian, comandante il reggimento dei 
granatieri di S. A. I. il granduca Costantino 
Nicolaievitch, è morto per le ferite che avea 
ricevuto alla battaglia di Basch-Kadyk-Lar. 

MADRID 25 Gennaio. 

La tranquillità è perfetta tanto a Madrid 
che nelle province. Dapertutto regna un. desi- 
derio universale di conservare la pubblica tran- 
uillità, affine di arrivare alla realizzazione 
di importanti miglioramenti materiali. 

( Débats. ) 
LONDRA 30 Gennaio. 

Si legge nel Court Journal del 28: 

. Per quanta incertezza possa esservi ancora 
circa le intenzioni del governo britannico, è 
innegabile che la fisonomia del mondo ufficiale 
non fu mai così bellicosa. Le comunicazioni fra 
il comandante supremo, il primo lord dell’ am- 
miragliato, il gran maestro dell’ artiglieria , il 
ministro della guerra, e il duca di Newcastle 
sono continue, e i più vigorosi provvedimenti 
son presi da quei funzionari per render più ef- 
ficace che è possibile l’aiuto dell'Inghilterra 
nella guerra diventata inevitabile. 


VIENNA 31 Gennaio. 

È giuota in questa città una Tettera da 
Viddino dd. 23 corr. Si attende colà l’ arrivo 
dell'imperiale ambasciatore francese a Costan- 
tinopoli, il quale vi giungerà probabilmente 
nel mese di marzo in un viaggio per il campo 
turco. I preparativi l’arrivo del sultano 
sono. grandiosi, specialmente nelle vicinanze 
della casa che abiterà il sultano. Il ceto com- 
merciale della Balgeria fa invitato a far delle 
ablecipazioni sull’ imprestito da farsi. Si lavo- 
ra còn grande alacrità alle trincee di Viddino 
onde assicurare la fortezza anche ai fianchi pel 
caso che i russi volessero passare il Danubio. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

La presenza del coloonello Orloff in Vien- 
nà fotma, com'è ben facile a comprendersi, 
il tema favorito dei discorsi del giorno. Le ver. 
sioni sul ‘motivo della venuta di un uomo che 
gode' tutta la' confidenza dello czar sono natu- 
ralmente varie e più o meno probabili, per lo 
più peraltro dettate dalle opinioni e dai desi- 
derii personali. Noi riceviamo quest’ oggi delle 
comunicazioni da Berlino, da fonte di 
tutta fede, le quali ci danno de' séHiarimenti 


sulla missione del predetto generale aiutante. 
L’ incarico sarebbe, secondo le informazioni del 
nostro corrispondente, quello di stipulare tanto 
coll' Austria quanto colla Prussia un trattato di 
neutralità. 

— Sulla missione del conte Orloff, la 
Gazzetta d’ Augusta crede di poter dire che l'im- 
peratore Nicolò, per dimostrare il suo desiderio 
di conservare la pace, si rivolgo alla Prussia 
ed all’ Austria, affiochè queste invitino la Fran- 
cia e l'Inghilterra ad astenersi da qualunque 
atto che possa provocare una guerra generale. 

— Secondo le notizie da Orsowa del 29 
correote, l' imperiale generale russo Schilder è 
passato in tutta fretta per quella città diretto 
ella volta del quartier generale russo. Dicesi 
che l’arrivo di questo generale avrà per con- 
seguenza dei significanti cambiamenti nelle di- 
sposizioni dell arnrata russé® Stando ‘a questi, 
non si verrà nei prossimi giorni a seri fatti 
di guerra. Il generale Schilder è un distinto 
generale ed il favorito del priocipe Paskiewitsch. 
S' attendono con inquietudine le notizie che arri- 
veranoo dopo il suo arrivo a Craiova. 

A tenore di notizie da Bukarest del 22 
corrente, le truppe turche tentarono il 19 e 20 
di passare il Danubio presso Turtukai e Sili- 
stria, probabilmente per fare delle ricognizioni. 
In tutti due i punti ebbero luogo dei combat- 
timenti. Le truppe tarche resistettero fino al- 
l'avaozarsi dei rinforzi russi e si ritirarono 
poscia all'altra sponda. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 31 Gennaio. 
L'imperatore ha conferito al generale 
barone de Fagel la grancroce del suo ordine 
imperiale della legione d' onore. 
Il generale barone de Fagel, dopo 42 anni 
di residenza a Parigi in qualità di inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del re- 
gno dei Paesi Bassi, rientra nella via privata. 
( Moniteur. ) 
— Un dispaccio telegrafico, in data di 
Brusselles, ieri lunedì 30 gennaio, pofta che 
il principe Napoleone è arrivato a Brusselles 
ed è disceso al palazzo del re Leopoldo. 


TRIESTE 31 Gennaio. 

La Gazz. d' Augusta ha dai confini della 
Polonia in data del 22 |’ importante notizia che 
il capo del genio russo e aiutante generale dello 
czar, sig. Schilder, partì il 19 con parecchi \f- 
fiziali del genio da Varsavia, recandosi in Va- 
lacchia, dietro un improvviso ordine dell’ im- 
peratore. Il generale Schilder avrà la missione 
di condurre l'erezione di ponti sul Danubio e 
il passaggio di detto fiume. 

TORINO 2 Febbraio. 

L'autore della Francesca da Rimini, dei 
Doveri degli uomini , Silvio Pellico, cessava di 
vivere ieri sera in Torino alle 8, all'età di 64 
anni, dopo una malattia di parecchi mesi. Egli 
spirò con calma serena, munito di tutti i con- 
forti di nostra religione. 


FIRENZE 3 Febbraio. 


Abbiamo da Livorno il seguente dispactio — 


telegrafico. 

Parigi1.— Il riassunto stampato dal Times 
del discorso dell i m è esatto. La re- 
gina disse: la speranza manifestata nell’ tiltima 
sessione che il litigio tra fa lussia e la Porta 
sarebbe quanto prima acéomodato, non si è 
punto avverata; mi duole dover dire che lo sta- 


. {o di guerra prosegue. lo ho tontinuato ad agire 


colla cooperazione dell'imperatore dei francesi. 

Gli sforzi cogli alleati per ristabilire la 
pace non cessarono, quantunque infruttuosamen: 
fo, fino a questo giòrno. To vi persevero, ma la 
continuazione della guerra potendo toccare pro- 


fondamente gl' interessi dell’ Inghilterra e del- 
l' Europa; credo necessario di protederò ad un 
nuovo” aumento ‘delle forte ‘di terta e di ‘tire 


tiello scopo di 4 iaré l6 rappresentanze, 6 
sealeibro 30 ilieaamsora Pi; pristinamento 
7 dellà pace. i, TI 


— Riceviamo da Livorno il seguente di- 
spaccio elettrico inserito nella Gasxeita di Ge- 
nova di ieri: 

Parigi 2. — Nella camera dei lordi lord 
Malmesbury fe' osservare che nel discorso della 
corona si è omesso di parlare dell Austria e 
della Prussia. Lord Aberdeen prega spen- 
dere il giudizio fin dopo la comunicazione dei 
documenti. 

Nella camera de' comani ford Russel! non 
sa prevedere un esito favorevole agli intrapresi 
negoziati; spera però che l' Austria e la Prus- 
sia uniranno i loro sforzi a quelli della Frància 
e dell’ Inghilterra. 

L' indirizzo è stato votato senza emenda- 
menti. 

Gortschakoff comandante dell’ armata russa 
è stato destituito. i 

ALTRA DEL 4. 

Un dispaccio telegrafico da Vietina del 3 
febbraio darebbe la seguenté notizia: 

» I plenipotenziari riuniti nella conferenza 
di Vienna di ieri hanno trovato le contro pro- 
posizioni testè giunte dal gabinetto russo tanto 
dissidenti dalle proposizioni spedite a Pietro- 
burgo li 13 gennaio decorso, che hanno conse- 
gnato nel protocollo di num.3 nen esser luogo 
a sottometterle alla Portà, ma a riferito ai 
respettivi governi, dimandando ulteriori istru- 
zioni. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 31 nato. 
Quattro e 4/2 per cento a Leg 
chiuso a . . 
Tre per cento aper! 
chiuso a . . Ù 
ALTRA DEL f FEBBRAIO. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 
Chiuso 8... .... 040 
Tre per cento aperto a ... 
chinso a... ....:,% 


Vienna 34 gennaio. 
Cinque per cento . ...D 90 4/4 L. 90 3/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 80 4/4 L. 80 3/8. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 84 i/i L. 24 1/2. 
— _________________ - 


VARIETA” 


Togliamo dal Constitutionnel 1° artitolò dè- 
guonte: 

Non ha gnati partì dall’ Înghiltertà tha spé- 
dizione che si proponè di vosttuiré un canile 
attraverso l’istmo di Darign. Questo grandioso 
progetto destò già da lungo tempo l’ attènzione 
delle potenze marittiane. Vi ha più di un secolo 
e mezzo da che William Patérion ottenhe dal 
governo inglese una carta per la fondazione di 
una colonia all’ istmo. L’ intenzione era quella 
di unire il commercio delle due Indie e di sta- 
bilire a Darien un porto franco che fosse libero a 
tutte le nazioni. La compagnia delle Indie orien- 
tali, inquieta per il proprio monopolio, riuscì a 
suscitare a William Paterson difficoltà quasi in- 
superabili. Guglielmo III, occupato da ben al- 
tri pensieri, aveva pochi istanti da dedicare al- 
l’esame delle imprese commerciali; egli revocò 
la fatta concessione, e Paterson si trovò abban- 
donato alle sole proprie risorse. Ma egli mon era 
l’uomo da lasciarsi rimuovere dagli ostacoli. Il 
suo coraggio era eguale all’ardire dell’ impresa 
che egli avea concepito. Egli partì con 1200 
scozzesi che in lui avevano riposto tatta la loro 
fiducia. Somasnoti i disastri che accompagnaro- 
no questa sY ta izione. Molti moriro= 

lurante la traversata; gli altrì appena sbar- 
cati furono messi sossopra dalla discordia. Le 
dissensioni religiose, la carestia, le malattie 
compirona la rovina di una colonia , già assai 
indebolita dai continui attatchi di una compa- 
gnia rivale. Eliot Warburton descrisse con elo- 

uenza le dolorose ritende della spedizione di 
William Patorton. 

La spedizione che, alcuni giorni or sono, 
abbandonò la Gran Bretagna, può sperare un 
esito più felice ; essa parte sotto il patronato 
e colla cooperazione dell’ Inghilterra, della Fran- 
cia e degli Stati Uniti. L'anno scorso , i fogli 
inglesi annunziavanio ché tin dottor Cullen ave 
và soòperto una muova via attraverso l’istmo, 
e ch’ egli avea comnnicatò il éuo progetto a sir 
Charles Fox. Fu nel giugno del 1852, che due 
distinti irigegneri inglesi , i signori Lionel Gis- 
bòrne, e Ford, ebbero l’incarico di recarsi a 
Darien con alcuni marînal di una nave germa- 
mica; allb scopo di farvi una recognizione*della 
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nuova via. Il sig. Gisborne fece ritorno coll’in- 
tima persuasione che il tracciamento proposto 
dal dottor Cullen presentava incontestabili van- 
taggi. Il canale di congiunzione dell’ oceano At- 
lantico coll’ oceano Pacifico, dalla baia di Cale- 
donia , all’incirca tra Porto-Bello e la Baia di 
Chico, a 120 miglia al disotto di Chagres, deve 
dirigersi per la via del porto di Darien, nel gol- 
fo di San Miguel, a mezzo cammino della città 
di Panama © dal capo di San Francisco Solano, 
tra il grado 8 1[jae gdi latitudine settentriona- 
le. Nel 1692, l’infelice colonia scozzese di Wil- 
liam Paterson erasi stabilita a Port-Escosses, 
cinque mi all’est della baia di Caledonia. 

Il porto di Darien ed il porto naturale della 
baia di Caledonia, 40 miglia lontani l’ uno dal- 

l’ altro, occupano le più belle situazioni marit- 
time del mondo. Il porto di Darien è eccellente, 
e la baia di Caledonia non esige dall’arte gran- 
di sforzi per avere eguali vantag, facil cosa 
il comprendere questi dati, quando sappia olio 
il fiume di Sarana, che sbocca nel porto di Darien, 
ha una profondità di 36 piedi, a bassa marea, 
dalla sua foce fino a 7 miglia nell’interno del 
paese , e che il fiume di Caledonia che gettasi 
nella baia dello stesso nome, attraversa la prin- 
cipale catena delle Cordigliere. 

Il sig. Gisborne assicura che i dati che egli 
raccolse concordano con quelli dell’ammiraglia- 
to, e che ricevono conferma da una carta e dal- 
le tradizioni spagnole. Ma questo non è tutto ; 
quei dati sono ben anco confermati dalle dotte 
ricerche del sig. de Humboldt. L'ingegnere in- 
gleso crede di proporre la costruzione di un ca- 
nale senza cateratte, con 150 piedi di larghezza 
e 56 di profondità, a bassa marea, dal punto di 
partenza sul fiume Sarana, fino alla baia di Ca- 

edonia di guisa che in ogni tempo vi possono 
passare le più grandi navi. I lavori verranno ese- 
guiti da gente chinese, che meglio degli europei 
può sostenere l’ardore del clima sotto queste la- 
titudini meridionali. 

Sir Charles Fox, lord Warncliffe ed il dot- 
tore Black degli Stati Uniti, avuta un’ esatta co- 
gnizione di tutti questi fatti, costituirono una 
compagnia per mettere in esecuzione il progetto 
del sig. Gisborne. Si calcola che l’ impresa co- 
sterà non meno di 375 milioni di franchi; al 
presente furono già raccolte tali somme che so- 
no più che sufficienti per sostenere le spese del- 
le prime operazioni. 

Il consiglio che aveva instituita la compa- 
nia indiana ed affricana della Scozia , sotto la 
irezione di William Paterson, nella sua dichia- 

razione del 28 dicembre 1698, diceva che la co- 
lonia scozzese doveva felicitarsi del suo trattato 
d’alleanza e d’amicizia coi guerrieri e coi capi 
del popolo d-, Darien. Inoltre essa folicitavasi del 


«bene il suo governo non fosse nna potenza ma- 


suo stabilimento in un magnifico paese, tra due 
oceani, nel seno di un istmo che sembrava de- 
stinato a servire di deposito al commercio delle 
Indie, dei mari del sud, della China e del Giap- 
pone. Non è cosa singolare che questa sia Ja me- 
desima via, conosciuta dagli spagnoli, dai buca- 
nieri e dalla colonia scozzese, e che i signori 
Cullen e Gisborne, ritrovandola, possono, oggi- 
giorno, menarne vanta come di una vera sco- 
perta ? 

Grandi potenze europee prendono un vivo 
interesse al buon esito di questa spedizione. Sir 
Charles Fox; il dottore Black , il sig. Gisborne 
e molte altre persone, dietro invito dell’ amb. 
sciatore francese a Londra, recaronsi a Parigi 
nello scorso marzo. Questi signorì ebbero l’ ono- 
ro di essere ricevuti dall’ imperatore Napoleo- 
ne III o di esporre, in sua presenza, tutti i par- 
ticolari della loro impresa. S. M. che, al dire 
di tutti i fogli inglesi ed americani, conosceva 
profondamente l'oggetto in questione, avrebbe 
energicamente espresso la Bua convinzione che 
ormai era trovata la vera via, che il piano era 
buono, e bisognava mettersi all’ opra il più pre 
sto possibile, a rhotivo che il commercio del 
mondo, per la mancanza di una via di comuni- 
cazione tra i due oceani, perdeva in ogni anno 
molto più che non sarebbe costato il taglio del- 
l’ istmo. Napoleone IlI avrebbe soggiunto che 
egli era disposto ad sere la compagnia © ad 
unirsi ad un medesimo intento coll’ Inghilterra 
e cogli Stati-Uniti. 

Non bisogna meravigliarsi, se troviamo an- 
che re Federico Guglielmo IV tra le potenze che 
prendono il più vivo interesse al taglio dell’ ist- 
mo di Darien; basta ricordare che questo mo- 
narca conta nel numero de’ snoi più influenti 
consiglieri il sig. Alessandro de Humboldt. Que- 
sto dotto illustre. riconobbe l'accordo delle sue 
previsioni cogli studi del sig. Gisborne, ed il re 
di Prussia promise a sir Charles Fox che, seb- 


rittima, pure non mancherebbe di cooperare alla 
impresa. 

Da ultimo, il dottor Black, di ritorno a Wa- 
shington, non durò gran pena ad indurre il go- 
verno degli Stati Uniti a prender parte nel com- 
pimento di un progetto sì evidentemente vantag- 
gioso agli interessi americani. Il gabinetto di 
Washington diede ordine al capitano Hollins , 
della corvetta da guerra Cyane, di unirsi alla 
spedizione per visitare i porti di Darien e della 
baia di Caledonia. Questo capitano deve condur- 
re con se il tenente Strain e 30 ingegneri che, 
dietro le istruzioni del ministero della marina, 
dovranno studiare la nuova via, e vedere se sia 
facile il costruire un canale, in guisa che due 
navi possano incrociarsi e recarsi da un oceano 


all’altro, in cinque ore almeno, oppure otto ore 
al massimo , in base ai dati della memoria del 
dottore Black. 

Adunque la spedizione è partita sotto il pa- 
tronato dei governi inglese, francese ed ameri- 
cano. Il sig. Gisborne è accompagnato dal te. 
nente Saint-John della marina inglese , il qua. 
le, su questo proposito, ha ricevuto dal suo go. 
verno una speciale missione. La corvetta ameri. 
cana Cyane raggiungerà la spedizione alla Giam- 
maica. A Porto Reale vi si uniranno una nave 
di linea inglese della 
ed nna nave ammiraglia francese della 
della Martinicca. La squadra, così riunita, farà 
vela per la baia di Caledonia, dove sarà com- 
pletata dalla corvetta inglese fo Scorpion. 

Il corpo degli ingegneri americani si divi. 
derà allora in due compagnie, l’una per la co- 
sta dell’Atlantico, l’altra per la costa del Paci 
fico. La totale distanza tra i due oceani non em 
cede le 30, miglia. Il sig. Gisborne spera di eg- 
sere di ritòrno in Inghilterra negli ultimi gior 
nì del prossimo aprile. Noi iamo sperare i 
migliori risultati da simili sforzi sì saggiamente 
combinati. 


_————_——————%1 
ARRIVI 

DAL GIORNO 30 AL GIORNO II GaNMAIO. 
Biagioni Gio. Paolo, di Firenze, merciaio, da Firenze. 
Giorgi Domenico, di Regno, proprietario, da Regno. 
Green Sara, di America, proprietaria, da Napoli. 
Rosselli Luca, di Firenze, possidente, da Firenze. 
Riccardi Riccardo, di Firenze, merciaio, da Firenze. 

PARTENZE 

DaL giorno 30 aL Giorno 3Î GENNAIO. 
Bombardieri Ippolito, di Austria, sacerdote, per Bergamo. 
Browmap Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per. Marsiglia, 
Combes Amato, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Frezzolini Leopoldo, di Napoli, studente, per Marsiglia. 
Fietta Edoardo, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Frauks Roberto e Gio, d'Inghilterra, proprietari, per Napoli. 
Grassi Ignazio, di Austria, proprietario, per Lombardia. 
Ghidini Aogelo, di Austria, sacerdete, per Bergamo. 
Gelot Paolo, di Francia, sacerdote, per Parigi 
Goodwya Arturo, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Kustel Edoardo, di Austria, proprietario, per Marsiglia. 
Merrill W., di Francia, proprietario, per Marsigli 
NiekephorofT Zenobio, di Russia, proprietario, per Marsiglia 
Pilat Leone, di Francis, proprietario, per Marsiglia. 
Pocholat Carlo, di Francis, proprietario, per Marsiglia. 
Rolt Enrico, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Speraoza Pietro, di Austria, vescovo, per Bergamo. 
Smith C., d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Schmit Giorgio, d'Inghilterra, corriere, per Genova. 
Simoni Orazio, di Austria, sacerdote, per Bergamo. 
Viscardi Samuele, di Austria, sacerdote, per Bergamo. 
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AVVISI 


Terza diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di Ren- 
dita Consolidata portante il n. 6452, e del 


Regist. gen n. 5379 serie vincol le cose utili, ed uniformarsi a Giudicato a Roma li 14 Gennaro 1854 L'incanto verrà aperto sulle sorò ia di 
ai sigg. Carlo, Emidio ed Andr 3 | ‘ponecin ts redatta li 21 detto. G.Avr. Desantis, F. Pe- | spettivamente fvento come fear dal Perito daglia di oro, 
dell'annua rendita di sc 44 28 se neemette | A. Cajani vice-Presidente ; I Avv. Baccelli | corini Comm. — Reg. li 25 detto. Sì ordina pittura, ed 


Ja presente diffidazione. 


Si fa noto perlanto a chionqi resse questo dì 4 Febbraro 4854. i mezzi legali la presente Sentenza. S. Lenti ma di so. 25 50 già 'Suffici 

trovato o comprato il detto certificato, A. Ruggeri Cano. — Intimata ec. 4 Febbra- Cancell. — Si notifica per affissione la pre- © salvi gli sutmesti ceri "ta iena il saio: sal 
la sua rappresentanza io Direzione Geni ro 4854 consegnata ec. Bertoni Curs. sente Sentenza al sig. Menarini dom. come ico De Angelis Proc premio, 

del Debito Pubblico a forma del Regolamento Augusto Bernetti Proc. sopra. Red. sc. 3 23 e mezzo. x Passando 


19 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI Tribu Cine di Roma scendo Torna ce la presente a forma eo. M. Quattrocchi C. | puoi e vacuo dente settiména. e il sig. Paold 
a pi rdinanza rilasciat di Consi- = itelle .., i signori 
SÌ fa nolo a chiunque per ogni effetto | glio il giorno 16 Gennaro phi doppino Avviso di vendita giudiziale. -Bahie s ca Capolino Pe 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. | in Curatore all'eredità giscente del fu An- To segulio di Benlenza dell'Io si- | Castrati. % polino, di 
baco Retro dl fono to 1683 | filoni, è dal meri 0 siae giù gi | SÌ ipsegolto dell protone ft No. | Moi c ico ciccio i ige. Luigi. 
igno Rescritto del giornò 4 dicembre a s 4 1 sigg. Luigi H 
esibito negli atti dell'infrascritto Notaro, si | sl emessa sotto il giorno 4 correnta:Fgh- Vans EDI Degli Bui deli Cauoliigia CE pigna 3 eg o condei o 
se Fatti pera cha mon ala Jacle all| raro i tiamione, di Danti è flbimazio |. sedici peicrio è ceceno da fino, | Baal è Verbo 3 Paolo P. 
lo: i di Bo! di 5 Istrare. si luce: 
terapie pine riale) le one; ed inserzione In Gazzetta sifotmas |-(40.Febbraro corrente alle ore 17 sd istsoza |  Vitelle camparéoce. ‘Distribuiti 
obbligazione senza Îl consenso» ed saloriià | del S. 1974 del vig. Regol. di proced ‘del sig. Pietro Mari possidente dom a Chia, | Castrati mnonnbei i dela 
del di loi padro Domenico solto pena di Carlo Danesi Cure. Cio. perfil dora sn vbirirtal4i ponte DRESS poetici componij 
"i — TA DELLI PREZZI DRELE CARNI Ù 
Roma A Pobbziorisni da ici esistenti nel Territorio di Chia, assai: < digg. ab. prof. 
. L'INào sig. lea 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. vt REA TY: Detenlla prot ati de ida DATR DALSENSALI DEL CAMPO enni: Pa 
j — l sig: Filippg M. | prodotti al sig. Priacipe Borghese ia vocsb. ambedue dei 
i ai enni sraezali da donna Camilla rca. Rot, repp, de sà dti, sii | Pancolto di mezto 6 circa, siberato, vitoto; Da D. Fabio So 
i Mena lomie. a Modena pomato e parle sassoso, a confine di Fran- ab. 
deppiato wn Tutore Missione. — Sull'istanta del, | cesco Sebastiani, Bernardino Chieochi, si Prinzi Ii 
giscento delle fu Vincenza Muretti. dì 15 Novembre!!4853:‘ Wisty | da, salvi'ao. valutato se. 62 83 5. - È Ter. Vidic 
L'anno 1854 il giorno 27 Gennaro. — della istanza , il Giornale di Rome ; ed il reno responsito come sopra in contrada, Cro- CelB ui ebb 


DL’ Ecoifio Tribunale Civile di Roma secondo 
Turno, Visto eo. H Tribunale procedendo fn 


detta dimanda come analoga al disposto di 
legge , e per tal'effetto deputa in Curatore 
all’ eredità giacente della fu Vincenza Mu- 
retti per l'effetto di cui nell’ istanza mede- 
sima il Proc. di Collegio sig. Alessandro Ra- 
nuzzi inculcandogli di fare per la medesima 


Soffredini Cons. — Roma 


Si rende noto al Pubblico, che l'Eccîmo 


conto di spese di cui si tratta, 


Juvocato Il Nome 88f0 di Dio » Nol Gia. 


mente in primo grado di giurisdizione con- 
danniamo il reo convenuto al pagamento di 
sc. 52 per importo di funzioni © spese a for- 
ma del conto prodotto, ed alle spese ci 
quidiamo in se 5 79 e mezzo olire quelle 
di spedizione e notifica della Sentenza. 


ai Corsori ed altri miaistri eseguire con totti 


Filippo M. Salini Proc. Rot. 
Oggi 1 Febbraro 1854. AMssa copia del- 


Spoleto castagnato e querciato in parte sag 
mezzo 3 circa, a confine di Grago- 


di Chia, salvi cc. valutato se. 25 20. — 
3 Terreno responsivo del quinto allo stesso 
sig. Principe Borghese in voc. le Costicelle, 
querciato ed in parte cespugliata, di merte 
6 circa, confin. con Michele Capagoi, Co- 
mune di Chia, salvi ec. valutato so. 32 40. 


sig. Ferruzzi, meno che sul terreno Crogoo- 
leta pel quale si aprirà l'incanto sulla som- 
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primo grado di giurisdizione ammette Ja sud- seppe Avv. Desaùlis giudicando rio. Alessandro Alessandri, Comune continuo pro 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettfî,i 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre soi 


73130. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 21.90. vor” 
Toscana, Lombardia ec. X 2 30. — Francia, Spagna} + 

Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3. — ; 
America = 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 4 Seta 


GIORNALE DI 


ARCO 


DA 


Le lettere, 1 pieghi, i i, come le richiesté d'in- 
serzioni, Marine Mai E affrancati all Officiò di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra mm. 33. : 

Oggi volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. Ì 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ 


altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
pei’ osseRvAZIONE 


Ore 7 aptim. | Poll. 28 lin. 2,7 
» 3 pomer.] » 28 » 2,1 


6 Febbraio 
» 9pomer| » 28» 2,3 


Barometro ridotto |Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nora | Umidità 
|__ 


N. dd.| Nuvoloso. 
(Calma. Nuvoloso. 
Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 5 Febbraio fino'alle 9 pom. dél 6 detto. 


Temperat. mass. + 12,4. Temperat. min. + 6,7. 


ROMA 7 Febbraio. 
MNM 


NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì 2 febbraio corrente, ebbe luogo 
nell’ aula massima dell’Archiginnasio Romano, 
a tale uopo vagamente decorata, la premiazione 
solenne dei concorsi della Insigne Artistica Con- 
gregazione dei Virtuosi al Pantheon, sì Grego- 
riano che di esercizio, eseguiti durante il de- 
corso biennio 1852-1853. Presiedeva a tale so- 
lennità, e distribuiva le medagliè ai premiati, 
il sig. Commendatore lacobini, Ministro del com- 
mercio e delle belle arti, avendo alla destra 
il reggente perpetuo dei Virtuosi Commendator 
Giuseppe De Fabris e alla sinistra il reggente 
triennale Cav. Paolo Mercuri, mentre i Virtuosi 
di merito e di onore facevano loro corona. Bella 
frequenza di spettatori, fra i quali annovera- 
vansi parecchi personaggi distiati, riempiva la 
vastissima sala, in capo alla quale si vedea col- 
docelo fee, leggiadri ornamenti il ritratto in pit 
tura del regnente Sommo Pontefice PAPA PIO ÎX. 
Una scelta orchestra faceva di tratto in tratto 
risuonare la sala d' armoniosi concenti, 

Il sig. ab. D. Domenico Zanelli, Virtuoso 
di onore, pronuoziò un discorso adatto alla 
circostanza e conforme allo spirito del detto 
istituto; nel quale tolse a dimostrare, come an- 
che le arti abbiano una missione da compiere, 
nè siano destinate ad esprimere solamente il 
bello, ma anche ad essere un ammaestramento 
morale, civile, religioso. 

Dopo il discorso si pubblicò il giudizio 
dei concorsi, dal quale risultò: che nel concor- 
so Gregoriano erano stati premiati con la mè- 
daglia di oro, la signora Luisa Bigioli, romana, 
in pittura, ed il sig. Antonio Tempra, milanese, 
in scultura; mentre in architettura, per la in- 
sufficienza dello opere, non era stato conceduto 
il premio. 

Passando quindi ai concorsi di esercizio 
si conobbe: che in pittura avevano riportato il 
premio : la sigoora Erminia Pompili, romana, 
e il sig. Paolo Priolo, di Palermo; in scultara 
i signori Gaspare Casaldi, romano, Giuseppe 
Capolino, di Trieste, Michele Capri, romano, 
Emmanuele Marcetti, di Chiari; in architettura 
i sigg. Luigi Ferretti, romano, Agostino Mer- 
candetti, romano, Filippo Venerati, romano, 
Paolo Pi ro, siciliano. 

‘Distribuiti dal‘sig. Ministro i premi, 
membri del: Collegio di Arcadia lesser: leganti 
poetici componimenti allusivi alle arti, e furono i 
sigg. ab. prof. Paolo Baròlo, custode generale, 
commend. P. E. Visconti e Pietro avv. Merolli, 
ambedue dei XII colleghi, ab. D. Antonio Somai e 
ab. D. Fabio Sorgeoti; censori, avv. Baldassarre 
ab. Gio. Battista Toti e. Vincenzo 
i, sotto-custodi. 

‘E qui ebbe fine la interessante solennità, 
lasciando negli animi di tutti sentimenti di ri- 
conoscenza verso il Sommo Pontefice, il quale 
di contiuuo promuove tatto quello che può con- 
durre all’ augumento e alla-gloria delle arti belle. 


Tutte le opere coronate dal premio erano 
disposte alla veduta del pubblico nella sala 
contigua. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Febbraio. 

La i. r. direzione della polizia avvisa : 

Consta che i nemici della tranquillità pub- 
blica e del ben essere generale vanno nuova- 
mente diffondendo notizie e voci allarmaati, al 
riprovevole intento di sgomentare e tener agi- 
tata la popolazione. 

Epperò quest’i. r. direzione, all'effetto d'im- 
pedire che con troppa facilità siano agitati gli 
animi per tali false voci ad arte diffuse, le 

uali, quantuoque presto smentite, non lasciano 
di recare grave danno specialmente alla pro- 
sperità del commercio e del privato interesse, 
trova di rammentare, che i colpevoli di simili 
reali sono assoggettati a giudizio militare e pu- 
niti a tenore della notificazione di S. E. il si- 
«-gnor governatore generale feld-maresciallo conte 
Radetzky in data di Veroîtt 18 settembre 1853, 

( Gussetta di Milano.) 


STATI ESTERI 
‘FRANCIA 
PARIGI 29 Gennaio. 


Il Moniteur del 28 pubblica una circolaro. 


del ministro di agricoltura , commercio e la- 
vori pubblici diretta ai prefetti dell'impero , 
così concepita: 
Sig. prefetto, 
Parigi 18 gennaio. 

S. M. l'imperatore ha nominato, come sa- 
pete, nel 24 dicembre una commissione speciale 

er l'esposizione universale dell'industria e del- 
le belle arti che deve aver luogo nel 1855, e 
ne ha affidata la presidenza a S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone. 

I termini del decreto imperiale dicono as- 
sai solle attribuzioni della commissione ; e 
avrà l’intera ed assolata direzione dell’ espo- 
sizione, e prenderà o provocherà, in conseguen- 
za, tutte le misure, e formulerà tatte le istru- 
zioni proprie a regolare ed assicurare la buo- 
na organizzazione e sorveglianza di essé. 

Voi dunque dovete corrispondere diretta- 
mente con S. A. I. il prisdife Napoleone pe 
tatto ciò che riguarda |’ esposizione del 18 
Jo sono anticipatamente certo che S. A, J, poò 
contare sulla vostra zelante e leale coopera- 
zione; me ne dà garanzia la premura che ave- 
te avata di concertarvi colle camere di agri- 
coltura, commercio e manifattare , in seguito 
della circolare del di 8 aprile. 

Visto l' illustre patrocinio, sotto: il quale 
S. M. ha posta questa grande solennità nazio. 
nale, voi comprenderete l' interesse che l"im- 
peratore vi annette, e non dubito che nalla 
trascurerete per contribuire per perte! vostra 
al suo pieno suecesso; e) dig. prefetto ec. 

Jl'ministrò di tera ) 
commercio e lavori ici Pi Macwe. 


— Il governo preoccupato della totale man- 
canza di soccorsi nella quale si trovano ancora 
più di 25,000 comuni, vale a dire più di due 
terzi della Francia, e valendo restringere, per 
quanto è possibile, il numero e soprattutto la 
gravità dei sinistri cagionati dal fuoco ». Slimò 
bene dover prima occuparsi di procurare alle 
borgate ed ai villaggi uomini esperti al ma- 
neggio delle trombe idrauliche, atti a dirigere 
i soccorsi in caso d'incendio ed a propagare 
nelle campagne |’ istruzione teorica speciale al- 
l'estinzione del fuoco. Si pensò con ragione 
che, se esistesse questo personale , il soccorso 
materiale non mancherebbe. 

Della formazione adunque di codesto per- 
sonale il governo si occuperebbe. A tal fine il 
ministro della guerra sarebbe nell’ intenzione 
di convertire ciascuna delle scuole militari gio- 
nastiche ia iscuole normali di pompieri ; poscia, 
di concerto col ministro dell’ interno, colloche- 
rebbe, in ciascuna caserma della città di Fran- 
cia, una tromba al maneggio della quale i gio- 
vani soldati si eserciterebbero sotto’ gl' istrut- 
tori che i gi ii divisionarii forairebbero ai 
reggimenti, di modo che d'anno in anno, al- 
l'epoca del congedo definitivo delle classi, i 
reggimenti rimanderebbero 50 o 60 mila pom- 
piori alle loro case, e che finalmente in meno 

i dieci anni l’esercito avrebbe introdotto in 
mezzo a popolazioni industriali ed agricole una 
popolazione di cinque o seicento mila pompieri, 
che vi si perpetuerebbero accrescendosi piut. 
tosto che diminuirsi. (F È) 

— I giorno 27 Sua Maestà l’imperatore 
andò a caccia nella foresta di S. Germano, as- 
sieme a lord Cowley, ed i signori Riccardo di 
Metternich e Galvo ec. Più di 600 animali fa- 
rono atterrati. 

— Il commercio si allerma meno della 
questione di Oriente, che della crisi monetaria 
e industriale. La prima potrebbe calmarsi o 
assopirsi in breve tempo: ma la seconda ha 
cagioni più durevoli, la scarsità del denaro com- 
i dalla soprabbondanza dei valori fittizi 0 
dell'industria. Da cià quella carestia 
della vita, che si fa sentire alle classi povere, 
e che in qualche modo annalla i beneficii del 
facile lavoro, di ua vantaggioso s; , 


BELGIO 


‘alto solamente, dicesi, con. uno scopo di cor- 
tesia, per mostrare le buone relazioni che re- 
guano fra i due p 
Erano stati emessi gli ordini o portuni per 
i pa lella guaraigio- 
otto le armi, e si era collo- 
resso la stazione del mezzogiorno, l ‘ 
rrivo di S. A. Votendo che il ricevimento 
fosse civile e militare fu' convocato Anche il 
collegiò' del. borgomastro e degli officiali ‘è 
città. ù È 


Ù 
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Le truppe poste in battaglia lunghesso la 
via ferrata, nell'interno della stazione, si com- 
ponevano di quattro battaglioni: e all'esterno 
della stazione stavano due squadroni del reggi- 
mento guide destinati a servire di guardie di 
onore. 

La stazione era addobbata a colori nazio- 
nali, e gremita di popolo. 

Alle due e un quarto il duca di Brabante 
presentossi con carrozza di gala e in grande 
uniforme di tenente colonnello dei granatieri, 
accompagnato da aiutanti di campo; e tosto 
allo sbarco ricevette S. A. I. il principe Na- 
poleone, che portava l'uniforme di tenente 
generale e la placca della legion d'onore. 

Il principe Napolcone dopo di avere cam- 
biati i complimenti di etichetta , condotto dal 
duca di Brabante, passò la rivista delle milizie 
schierate; e alle tro si mise in cammino per 
recarsi al palazzo di Brusselles. La carrozza 
entro cui stava col dura di Brabante era tirata 
a quattro cavalli in gala. Giunto il corteggio 
a mezzo una folla compatta al palazzo, S. M. 
il re Leopoldo mosse a ricevere l' ospite in ci- 
ma dello scalone di onore, e dopo un lungo 
abboccamento, il principe si è ritirato ne' suoi 
appartamenti. Alla sera il priocipe fu presen- 
tato dal duca di Brabante al ballo del concerto- 
nobile. (LB) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Gennaio. 

In parecchi giornali si dà come indubitato 
che la flotta da guerra inglese ha ora maggior 
numero di piroscafi di quelli che potrebbero 
porre in mare tutte le flotte del mondo unite 
Pochi anni sono, la flotta inglese a vapore ave- 
va la forza di 14,000 cavalli. All’ incontro il 
primo gennaio 1854 la flotta da guerra britao- 
nica noverava non meno di 202.piroscafi di 
ogni elasse, ovvero la forza di 55,000 ca- 
valli con una riserva della forza di 2800 ca- 
valli. Per equipaggiare i navigli che vengono 
ora allestiti nei porti inglesi, occorrono ancora 
circa 2500 marinari. Non parrà tanto difficile 
il riunire quest'equipaggio ove si pensi ai molti 
favori che il governo ha permesso testè ai ma 
rivai. S'iotende da sè che la lista della marina 
soffrirà notevoli modificazioni; e che più d'un 
capitano impossente verrà indotto a ceder il 
campo ad ufficiali giovani e benevisi. Il Times 
contiene già oggi una dichiarazione quasi uf 
ficiale, che mostra come si sia riconosciuto que- 
sto bisogno. — A Woolwich l'artiglieria fa 
esercizi a fuoco più solertemente del solito : 
e 39 ufficiali di reclutamento si recarono la 
settimana scorsa nelle province per completare 
il corpo de’ cannonieri. 

— Io tatti gli arsenali dello stato, gli ope- 
rai d’ogni genere lavorano a fattura e guada- 
goano tanto danaro quanto somministrano di 
lavoro; il che rende per alcuni molto elevato 
il limite della nuorese: 

— Da qualche tempo il governo inglese ha 
nominato cappellani cattolici nelle prigioni. 

(Oss. Triest. ) 


PAESI BASSI 

Come già si anvunziò, la corvetta russa Na- 
varino è giunta ultimamente nel porto di Fles- 
singa, il quale serve in questo momento di ri- 
fagio ad una numerosa flotta di navigli. Fu 0s- 
servato molto che il comandante della mepnto- 
vata corvetta, avendo dato il 18 corr. a bordo 
una ‘splendida festa, per la ricorrenza del na 
talizio della regina Auna Paulowna, nella qual 
circostanza fece sventolare dagli alberi, secon- 
do l’uso ttimo, le bandiere delle varie na- 
zioni navigatrici, non inalberò la bandiera in- 
gleso né la francese. (Oss. Trisst. ) 


DANIMARCA 
Scrivono da Copenaghen il 22 gennaio alla 
Boersenhalle di Amburgo: 
Il giornale Avis annunzia che il governo 
ha inteozione di chiamar sotto le bandiere 16 
mila soldati in congedo e di levar 10,000 re- 


clute per aumentare le forze militari di Seo- 
land. Si trattava di un nuovo imprestito. 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Gennaio. 
Un foglio della Germania mi 
cava non ha guari la notizia che 
pensionati furono invitati dal ministero della 
guerra a dichiarare sc fossero disposti ad en- 
trare in servigio attivo, in caso d' occorrenza. 
Questa notizia ha prodotta naturalmente gran- 
de impressione. Da ciò si voleva argomentare 
che la guerra sia imminentissima e la mobiliz- 
zazione dell'armata un fatto compiuto. Questa 
misura del miuistero della guerra non è però 
altro che un preparativo, voluto dalle ci 
e da un’intelligente circospezione. Di simili ri- 
chieste furon però fatte più volte, ed in tempi 
meno critici, che non sono gli attuali. 
Maggior peso merita la circostanza che fu- 
rono convocati, e sono in parte già arrivati nei 
reggimenti delle guardie, i militi trovantisi in 
permesso reale. Non sappiamo se una tal mi- 
sura ebbe luogo eziandio presso i reggimenti 
di campo. Una parte di quei soldati, che non 
hanno terminato il tempo del luro servigio, e 
che per qualche circostanza possono essere la- 
sciati in permesso, ricevono, dopo due anni di 
servigio , il cosidetto permesso reale. Questi 
militi devono naturalmente rientrare in servi- 
gio, quando di loro si ha d'uopo. Diversa è la 
cosa, in quanto alle riserve, a cui apparten- 
gono i soldati, che hanno compiuti gli anni di 
servigio. Una convocazione di queste sarebbe 
il segnale d'una mobilizzazione. Finora per 
altro non seguì alcun ordine in tale proposito. 
( Corr. Ital. ) 
— La Gazzetta delle Poste ha da Berlino 
27 gennaio, una lettera in cui si assicura che 
| imperatore Nicolò ha nuovamente espresso a 
persona di alto grado il suo desiderio di pace 
e dato anche spiegazioni soddisfacenti circa i 
Principati Danubiani da un colore analogo 
a questi sentimenti alla missione del conte Or- 
loff, confidente intimo di Sua Maestà, a Vienna. 
D'altronde le proposte fatte dal gabinetto russo 
a quello di Berlino, per il caso di una guerra 
fra la Russia e le due potenze occidentali, non 
furono, aggiunge la lettera, accolte qui con al- 
cun favore. La Prussia non vuol deviare dalla 
linea che ha tenuto finora nella questione di 
Oriente. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 21 Gennaio. 

Onde facilitare il giro del danaro negli 
istituti imperiali un manifesto del 13 luglio 
4841 ordinava l' emissione di biglietti di cre- 
dito pel valore di 30 milioni di rubli d’ argen- 
to, di cui 20 milioni furono destinati pel ca- 
pitale di riserva. Con ukase del 22 marzo 1849 
erano stati impiegati 10 milioni di questo ca- 
pitale di riserva. Ora un wkase del 10) gennaio 
anno corrente ordina che siano emessi anche 
gli altri 10 milioni di questo ‘fondo, ma che 
sia formato all'incontro un nuovo fondo di ri- 
serva con biglietti di credito del valore di 40 
milioni di rubli d'argeoto. (0. 7.) 

Alla Gazzetta Nazionale si scrive da Pie- 
troburgo in data 26 gennaio: Persone bene in- 


overno (urco , 
lle originarie 


che non. divergono di molto 
pretese della Russia, qualora il governo. otto» 
mano si decidesse a trattare immediatamente 


colla Russia per mezzo di plenipotenziari. Lo 
sgombro contemporaneo del. Mar Nero e dei 
Principati sarebbe la condizione sine gua non. 
Frattanto arrivano sempre maggiori dettagli 
sulle perdite dell’armata. 

— La Reribution, mediante l' abilità, e la 
lentezza di sue manovre, ha potuto rimanere 


soi ore 3 Sehastopoli. 


Vi si contano c batteria 
nel porto. Sebastopoli è difesa da quattro forti: 
i primi tre hanno 120 cannoni, e il quarto ne 
ha 400. (Gaz. de Lyon.) 

— L' ordine mandato al generale Schilder 
fece gran sensazione in Polonia, giacchè vi si 
scorge la risposta dello czar alle ultime pro- 
posizioni. Il generale Schilder partì in gran 
fretta alla volta del Sud, passando per Pesth. 
L'imperatore continuerà la guerra risolutissi- 
mamente. Si sente pure che una compagnia del 
corpo de' dragoni, testè riordinato, viene man- 
dato dalla Russia meridionale nella Valacchia, 
e queste truppe faranno le loro prime prove, 
combattendo a piedi e a cavallo. (0; Ds) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Gennaio. : 

Una lettera di Costantinopoli del 15 cor- 
rente riferisce ciò che siegue: 

Il 10 arrivò qui un corriere privato da 
Eraclea, vicino Rodostò, portante la notizia che 
in quella città i turchi si erano rivoltati contro 
i cristiani, ed avevano commesso molli eccessi 
insultando la chiesa greca, e ferito diversi, fra 
i quali un capitano francese. I turchi erano ar- 
rivati io gran numero dall'interno. Tutte le fa- 
miglie cristiane si sono rifuggiate sopra basti 
menti mercantili che trovavansi in quel porto. 
Appena conosciuto questo fatto, Rescid pascià 
spedi immediatamente un vapore con truppe per 
sopprimere i disordini e punire i colpevoli. 

Beirut 16 gennaio. —Il vapore della M. I. 
Nil è giunto oggi proveniente da Marsiglia, 
Malta ed Alessandria, con-400 colli di mercan- 
zie ed una ventina di gruppi che doveva qui 
trasportare |’ Eurotas, il quale, come a questa 
ora siete già ioformato, è naufragato in Ales- 
sandria il primo del corrente. Il Mit. riparte 
questa sera, senza comunicare colla città, por- 
tando seco soltanto la valigia in una cassetta 
col sigillo della sanità 

In causa dei cattivi tempi che hanuo regnato 
ultimamente, il brigantino francese Epervier, 
capitan Coulon, il quale trovavasi ancorato neila 
fiumara di Beirut, distante tre miglia dalla 
città, è andato sulla costa e si è naufragato. 
Il capitano e l’ equipaggio si sono salvati. 

Per la stessa causa è stata distrutta una 
casa abitata da turchi e cinque persone rima- 
sero sepolte sotto le sue rovine. 

Un bastimento arabo carico di soldati vo- 
lontari da Tripoli, al suo arrivo in questo por- 
to avendo voluto tirare un colpo di cannone, 
questo fece esplosione, uccidendo cinque dei 
soldati, oltre diversi altri rimasti gravemente 
feriti. 

L'impertinenza dei turchi verso i cristiani 
non è cessata. Molti di questi ultimi sono 
stretti di non uscire di casa per evitare gl'io- 
sulti, tanto più che il governo è .ora nell'as- 
soluta impotenza di reprimerli mancando di 
forza armata. Causante questo tristo stato di 
cose gli affari si trovano in un perfetto ristagno. 

( Bere Maltese. ) 

— Il Pays ci porge i seguenti dettagli 
sopra una nuova battaglia, che avrebbe avuto 
luogo ai confini dell'Asia : 

» Lettere le più recenti parlano di un com- 
battimento, che avrebbe avuto Inogo il primo 

ennajo a re da Kars. 15,000, russi con 
0 cannoni avrebbero attaccati 25,000 turchi e 
30 cannoni. L'affare sarebbe durato:fina a notte 
senza risultameoto. I turchi si sarebbero bat- 
tuti accanilamente, ma senza ordine, esseado 
stati abbandonati da'loro officiali al primo fuoco. 
Secondo vari rapporti sembra, che netto stato 
di disorganizzazione, in cui si trova. |’ armata 
turca dell'Asia, l'autorità passata. in mano 
di uno straniero, di a ingleso e antico 
qnorale, conosciuto dai turchi. sotto il nome 
i Koovshood-pacha. 

— Si legge nel Loyd di Vienna del 26 
gennaio : 

.__,)° La notizia data della presa di Kars dei 
russi sembra fondate sopra un errore. Una let- 
tera di. Tillis del 10 corrente: apouncia, che 
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questa fortezza è occupata da 25,000 turchi 
( forse volea dire 2,500) e che vi sono con- 
centrati gli avanzi dell'armata ottomana. | rus- 
si non possono cosa alcuna intraprendere a ca- 
gione della molta neve. Ali-pacha, a cui si at- 
tribuisce la causa delle perdite dei turchi, è 
slato arrestato nel momento che stava per im- 
barcarsi e condotto a Battum, 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo nella Gazzetta delle poste di Fran- 
coforte una lettera dal basso Danubio 18 gennaio: 

Se i russi da una parte si apprestano, con 
ardore, ad un decisivo attacco alla posizione 
trincerata di Kalafat, avendo essi già traspor. 
tato a tal fine una massa di cannoni [di grosso 
calibro ed essendo in procinto di disporli in 
batterie, i turchi d'altra parte non mancano 
di approntare una calda lotta ai loro avversari. 
Le estese opere di Kalafat, munite di eccellenti 
artiglierie, furono costrutte da distinti ingegneri, 
e in maniera che tutti i punti si assecondano 
l'uno all'altro e porrebbero tra un fuoco in 
croce micidialissimo le avanzantesi colonne. 

AI servizio de’ cannoni in queste linee sta 
il 3 reggimento dei topdschi (artiglieri). In 
quanto riguarda la difesa vi stanno almeno 
25,000 uomini, il cui numero può esser rio- 
forzato in ogni tempo dalla vicina Viddino. 
Dall'istante della presenza del generalissimo 
Omer pascià tutto acquistò vita; ogni giorno 
innanzi il supremo comandante passano in ri- 
vista nuovi reggimenti provenicoti dall'interno 
dell'impero, i quali sanno imporre e per l' ot- 
timo contegno e per l'aspetto bellicoso; prin- 
cipalmente gli egiziani e gli arnauti, vestiti 
nella loro pittoresca foggia nazionale e coi loro 
lunghi archibugi. I generali che furono alla 
testa delle truppe turche nella micidiale batta- 
glia di Csetate, hanno data mostra del più gran- 
de sangue freddo e della maggiore risolutezza, 
e turchi, egiziani e valacchi dai quali erano 
composti i battaglioni in quella calda giornata, 
combatterono da eroi; essi conquistarono sei 
cannoni russi, però ne perdetlero tre di questi 
dopo avere morti i cavalli e tre turchi, e gli 
uomini al servizio di questi piuttosto che do- 
mandar quartiere opposero la più viva resi- 
stenza e si lasciarono passare a fil di spada. 
Le tre divisioni comandate dal generale Dan- 
nenberg sono composte dalla X divisione, for- 
mata dai reggimenti di moschettieri Ekather- 
inenburg e Tobolsk, dai reggimenti di caccia- 
tori Tomsk e Kolywan; la XI divisione è com- 
posta dai reggimenti di cacciatori Selenginsk c 
Kamschatka; per ultimo la XII divisione. dai 
reggimenti di moschettieri Aschoff, Aleschky e 
dai reggimenti di cacciatori Ukraine ed Odessa. 
Queste tre divisioni formano il III corpo di ar- 
mata e sono principalmente destinate ad assu: 
mere le operazioni contro Kalafat. 

— Le ultime notizie da Craiova arrivano 
fino al 29 corrente. In questo giorno era arri- 
vato nell’imp. quartiere generale l' imp. gene- 
rale russo de Schilder con importanti incarichi. 
Il comandante dell’ imp. armata del Danubio 
porterà il titolo di comandante supremo del 3, 
4 e 5 corpo d'armata. 


Leggiamo nella Gazette du Midi: 
Ho ricevuto notizie che vengono da sicura 

sorgente sulla squadra moscovita nel Mar Nero. 
N. 4 vascelli a 3 ponti n. di cann. 480 
» 11 detti di linea . «e.» 9 

A:fregilo a dn 

2 dette CATO . 

3 corvette 

4 dette 

2 bricks 

10 derti 

2 detti . . 

6 golette . 

8 dette . . . 


seresszzgov 


N. dei cann. 2232 

i sono inoltre a Sebastopoli 3 legni ‘in- 
validi, un vascello da-84, una fregata da 54 
ed un brick di 24. 
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. Questi sono i 5 0 6 bastimenti in parte 
disarmati visti dalla Retribution. 

Vi sarebbero, se le informazioni date dalla 
Gazette du Midi sono esatte, un' altra cinquan- 
tina di legni di diverse grandezze, divisi nei 
porti del Mar Nero; ma la forza principale 
sarebbe , secondo lo migliori informazioni, a 
Kaffa ed un'altra parte a Kerson nell'imboc- 
catura del Dnieper. 


In una lettera diretta dalla Valacchia in data 
17 gennaio alla Gazzetta ebdomadaria medica di 
Vienna leggiamo tra altre cose il qui appresso: 
Dai giornali avrete già rilevata la marcia di 
quei corpi di truppa dei quali io già quattro 
settimane sono vi annunciava l'imminente in- 
gresso nei Principati; gli è perciò che non sol- 
tauto i nostri alloggi, ma anche i numerosi bi- 
vacchi sono gremiti di truppe. Tanto i soldati 
che i cavalli soffersero immensamente per via, 
per cui lo stato degli ammalati è almeno il 10 
per cento de’ sani. In ispecialità poi le linee 
del Pruth e del Danubio sono distinte per il 
gran numero di ospitali provvisorii ammassati 
lungo di esse. Tifo in tutte le variazioni, ed 
anche tifo petecchiale, dissenteria, febbri ia- 
termittenti e infiammazioni sembrano non solo 
permanenti, ma divenir ancor più veementi che 
nel novembre decorso, giacchè il numero dei 
morti è assai più grande di quello degli ultimi 
due mesi dell’anno decorso ed in alcuno sta- 
zioni ( Galog, Braila, Gur-Jalomizi, Katarasch, 
Budesti ) fino al 37 per cento dello stato men- 
sile; quale poi totale per cento importerà al 
rapporto finale! — Dei rapporti sfavorevolissimi 
alla linea superiore del Danubio e nella piccola 
Valacchia voglio tacere affatto, giacchè il nu- 
mero dei morti e feriti è così considerevole s 
le ferite istesse sono talmente qualificate, da 
servire a mille doppii di parlavte testimonio 
della rabbia e dell' accanimento con cui com- 
batterono ambe le parti. Dal 27 dicembre, dal 
qual giorno non s' ebbe lungo tutta la linea da 
Oltenizza fivo a Turo-Severin un' ora sola di 
requie, gli attacchi semp Dguinosi, i com- 
battimenti d' avamposti, le scaramuccie mandano 
considerevoli quantità e qualità di ferite nelle 
stazioni nelle quali noi possiamo apprestare 
tutto agli infelici meno uu buon letto cd una 
soddisfacente abitazione; c'è abbondanza di 
medici, istromenti, medicine, legacci ecc. ccc., 
ma manca quasi dappertutto un quieto, caldo 
e ben ventilato locale, e qui lo spazio è così 
ristrettamente misurato come in Bukarest, ove 
oltre gli ospedali esistenti fino ad ora furon 
convertiti in ospedali succorsali nuovi fabbri- 
cati privati di grande estensione, come quello 
del ricco banchiere Hdel Manoch. Altrettanto 
succede a Craiova, ove del resto le truppe oc- 
cupano le più delle case; in questo luogo però 
fuori dei conventi non poteron servire da ospe- 
dali che i soli magazzini di deposito del sale. 
Tutti i villaggi intorno a Craiova, all’ insù del 
fiume Schyl e lungo la linea fino a Dobra 
(strada alla Porta di ferro e verso Orsova ) 
hanno spesse e ripiene stazioni per ammalati 
che vengono ivi trasportati dai molteplici e ac 
caniti combattimenti che seguono, dal 30 di- 
cembre a questa parte, giornalmente tra le truppe 
russe che circondano Kalafat ed i turchi, i quali 
combattimenti diedero motivo alle,tre battaglie 
luughe e vastissimo: dell’accenimento delle 
quali si potrà giudicare dal nùmero dei morti 
(oltre 600 ) e da quello dei foriti ( fino ad oggi 
948 ): si deplora oltracciò la perdita di molti 
individui che, parte vivi, parte morti, caddero 
nelle mani de'turchi. Ne mancano affatto car- 
riaggi pel trasporto de’ feriti. Una triste osser- 
vazione è la contrarietà della. popolazione, la 
quale, ove non costretta, non fa nulla per noi 
si aggiunga a ciò la miseria dei più de'va 
chi e si vedrà che noi siamo limitati a' nostri 
propri carriaggi pesso qui trasportati ‘con 
tanta pena e fatica, eppure la nostra truppa 
sopporta tutte le privazioni e fatiche con per- 
severanza e di buon ‘animo: la catena degli 
avamposti raggiunge ancor sempre la stra la 
Porta di ferro. è venna ire giorni or sono. rins 


| 


da doppi posti di cavalleria giunta di 
fresco : al dissotto presso Negoi, all’ insù presso 
Flemunda, alla linea del Danubio presso Dobra 
© nell'interno del paese presso Tscioroia i no- 
stri avamposti stanno a così piccola distanza 
dalle truppe turche che noi siamo in istato di 
vederle preparare e cucinare i loro pasti, e 
passa assai di rado un qualche giorno senza 
che si venga a qualche scaramuccia, essendo le 
truppe invelenite le une contro le altre. Del 
resto tutto sembra far presupporre che noi pas- 
seremo il Danubio in vari, puati e che, a quanto 
si crede generalmente tra noi, ci dirigeremo 
alla volta di Sofia. 
_———___—___—_______.—._._.€@6 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Fino al momento di mettere in torchio 
ci sono mancati i giornali di Francia e del- 
PAlta Italia. 


ADRIANOPOLI 12 Gennaio. 

Lord Dudley Stuart arrivò quì il 9 e no 
ripartì l' 11 alla volta di Costantinopoli accom- 
pagnato dal colonnello Guldy, da sir Patrick 
Campbell Iobnston, da sir Erskine Johnston, dal 
capitano Kicerinski Branbaray, da un interpre- 
te e da varie altre persone, non che 
guardia d'onore, destinata al suo servizio dal 
maresciallo Omer pascià. Il nobile lord visitò 
i seguenti forti: Varna, che ha 12,000 solda- 
ti di guarnigione, Sciumla, che ne ha 45,000. 
Rutsciuk, 15,000 di cui la maggior parte alba- 
nesi, Tortokai 7,000 ed altre posizioni tra 
Rutsciuk e Tortokai aventi 10,000 uomini. 

Da Sciumla partirono rinforzi destinati per 
vari puoti. Una parte delle truppe del campo 
di Sofia ebbe ordine di approssimarsi a Viddino. 

(Port. Malt.) 

— P. S. Un tartaro arriva in questo mo- 
tnento da Viddino e porta la notizia di una 
nuova battaglia, e di una nuova vittoria turca. 
Il combattimento ebbe luogo in Matschin. I 
turchi s'impadronirono di 6 cannoni e 200 fu- 
cili. Non si conosce ancora il numero de'morti. 

(-Corr. Ital.) 
BUKAREST 28 Gennaio. 

— Un dispaccio telegrafico giunto stamape 
al Fredemenblut suona: 

I turchi hanno di bel nuovo occupato l'isola 
presso Oltenizza e vi si trincierano. Turnu è 
occupato da 4000 e Caracal da 2000 russi. Le 
truppe di Craiova si ritirano. 

Il Satellite del 24, che ci giunge in questo 
puato, dice che, siccome non si ha ancora ri- 
cevuta nessuna conferma sulla presa d'assalto 
di Silistria, il fatto sia da porsi in dubbio. Al- 
l'incontro esso annuncia grandi avvenimenti presso 
Kalafat, i quali però sarebbero d'un carattere 
così delicato che è d'uopo attenderne parimenti 
la conferma. Tulti i cosacchi che si trovano in 
Bessarabia ebbero ordine di porsi in marcia 
verso i Principati. 


I cinque piroscafi turchi che sbarcarono 
troppe in ‘Trebisonda, e che da un paio di giorni 
gitiarono l'ancora in questo porto, son destinati 
a partire per Alessandria onde facilitare il tras- 
porto di un corpo di armata di 12,000 uomini 
che il pascià di Egitto tiene pronto a disposi- 
zigne della Porta. D'altra parte il governo ot- 
tomano si è finalmente deciso di non opporsi 
all’azione de'rumeni nei Priocipati Danubianî. 
Jeri il generalo Tell con tre altri ufficiali ra- 
meni, munito dello Teskeret, si portò al campo 
di Omer pascià, onde entrare in servizio attivo 
nella piccola Valacchia. 

La voce d’ una battaglia navale presso Bat- 
tum era infondata, e lo sbarco delle troppe tur- 
che non seguì colà ma in Trebisonda, Occasio- 
ne alla voce in discorso diede probabilmente la 
seguente circostanza: Due vapori inglesi, stac- 
cati dalla flotta ancorata presso Trebisonda, ven- 
nero spediti con incarichi a Battum, vi. yen- 
nero però accolti con cannonate tirate su. loro 
dalla fortezza. ‘Lo sbaglio spiegò il comandante 
della. medesima’che implorò scusa per l'avvenuto, 

Oggi sono in giro voci le più svariate. 


Come cosa di fatto fa mestieri di menzionare 
che le flotte si apparecchiavano ad abbandonare 
il Mar Nero, che però ricevettero da Costau- 
tinopoli l' ordine di rimanervi. È 

Le notizie dalla linea del basso Danubio 
sono oltremodo bellicose. Presso Kalarasch, 
Giurgewo, Oltevizza e recentemente anche pres- 
so Matschin seguiron combattimenti, senza che 
questi fossero seguiti da ualche vantaggio per 
luna o per l'altra delle due parti combattenti, 
© che sembrano piuttosto riferirsi immediata- 
mente alle mire dei duc rispettivi comandanti 
in capo le armate. È noto che il principe Gort- 
schakoff si trova in Boleschlie; esso avea or- 
dinata pel giorno 23 una ricoguizione verso Ka- 
lafat. Ottantacioque cannoni da campo di pe- 
sante calibro sono in procinto d' essere traspor- 
tati da Boleschtie verso quella trincierata po- 
sizione. Dicesi che i russi, nel caso loro riesca 
l'assalto, passeranno il Danubio con tutto il 
corpo d'armata concentrato nella piccola Va- 
lacchia, al quale scopo, dicesi, stiano in pronto 
anche gli equipaggi da ponti. 

Si annuncia pure da Giurgevo, che si fanno 
dai russi grandi preparativi per un passaggio 
del Danubio. Grande quantità di bocche da fuo- 
co è colà radunata ; parlasi pur anche di un 
prossimo assalto di Rustschuck. 

Il Messaggere della Transilvania couferma 
la notizia avero 1500 turchi passato il Danu- 
bio presso Turnu sull’Aluta, avere essi scac» 
ciato il distaccamento di cosacchi colà di sta- 
zione, e nella loro ritirata avere i turchi con- 
dotti seco a forza vari degli abitanti di Turnu 
sospetti di passare di buou accordo coi russi. 

lo una lettera giunta dai confivi turchi 
leggiamo quanto appresso : 

I turchi continuano a passare il Danubio. 
Il 18 corrente partirono 2000 uomini da Sili- 
stria, sbarcarono a questa sponda presso Cala- 
rasch ed uccisero un picchetto di cosacchi po- 
stato colà. Giunto però un reggimento russo, 
i tarchi ritornarono alle loro barche e ripas- 
sarono il Danubio. 

L'attacco di Turnu da parte dei turchi il 
giorno 17 corrente sembra più significante che 
non lo descrissero le prime relazioni. Lettere 
da Bukarest annunziano che quel luogo si trova 
ancor sempre nelle mani dei turchi. La divi- 
sione di cosacchi colà stazionata fu decisamente 
battut ndante preso e poscia ucciso ; 
alcuni abitanti incolpati di tradimento furono 
ammazzati, altri trasportati oltre il Danubio. 
Una parte della città fu incendiata. All’assalto 
di Turnu concorse specialmente l’ emigrazione 
valacca. 

Scrivesi da Bukarest in data 21 corrente 
che due divisioni di fanteria, tre reggimenti 
di cavalleria e quattro reggimenti di cosacchi 
trovantisi nei quartieri d'inverno nella Bessa- 
rabia, hanno ricevuto l'ordine di marciare nei 
Principati. Le truppe accantonate più verso il 
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nord sono diggià in marcia per occupare i 

suddetti quartieri. Il principe Gortschakoff fu 

nominato comandante supremo del 3,4 e 5 

corpo d'armata e porterà in avveniro quel li- 

tolo. (Corr. It. ) 
MALTA 1 Febbraio. 

Lord Dudley Stuart è arrivato ieri sera da 
Costantinopoli col vapore M. I. Osiris, di ritor- 
no dalla sua escursione in Levante. Sua signoria 
ha visitato il teatro della guerra sul Danubio, e 
si portò nel compo di Omer pascià. ( Port. Malt.) 

BERLINO 27 Gennaio. 

La Corrisp. litogr. scrive: 

Noi comunichiamo come una voce sparsa 
moltissimo nei circoli del resto ben informati, 
senza però volerla garantire, che qui si atten- 
de, cioè, l'arrivo di S. M. l’ imperatore di 


Russia. 
VIENNA 31 Gennaîo. 

L’ imp. generale aiutante russo conte Orlow 
ebbe domenica l'onore di consegnare a S. M. 
l'imperatore, in udienza speciale, l’ autografo 
dello czar. Ier l'altro il conte pranzò a tavola 
imperiale. 

— S'attende in questa capitale il senatore 
serbiano Iankovich il quale si porterà qui da 
Belgrado in missione speciale. (Corr. Ital.) 

MONACO 28 Gennaio. 

Il 24 dicembre 1853 (5 gennaio 1854) fu 
comunicata al consolato prussiano in Galacz la 
risoluzione dell'imp. gabinetto russo a tenore 
della quale verranno catturate nel Mar Nero e 
dichiarate come buona presa le navi commer- 
ciali di nazioni neutrali cariche di contrabbando 
da guerra. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 2 Gennaio. 

Il Moniteur contiene un decreto imperiale 
che nomina i componenti del consiglio supe- 
riore d' istruzione pubblica per l'anno 1854. 
Un' ordinanza del ministro dell’ istruzione pub- 
blica convoca per il giorno 14 febbraio il detto 
consiglio in sessione ordinaria. 

Lo stesso numero del giornale officiale 
pubblica un lungo rapporto del ministro dei 
avori pubblici, sulla situazione delle strade fer- 
rate di Francia al finire del 1853. 

— Riceviamo in punto da Londra il testo dei 
due discorsi pronunziati nelle due camere del 
parlamento da lord Clarendon e lord Russell 
sugli affari di Oriente. Il primo riconosce la 
imperiosa necessità di assistere la Porta Otto- 
mana. Il secondo qualifica di ingiusti ed ingiu- 
stificabili gli attacchi della Russia. Lo stesso 
Aberdeen ha creduto dover protestare contro 
la simpatia attribuitagli. 

— Ci si scrive da Londra che la risposta 
del ministero al rappresentante della Russia era 
stata a disegno ritardato, onde lasciar pria alla 
regioa inaugurare la sessione legislativa e leg- 
gere il suo discorso, il quale avrebbe dovuto 
necessariamente prendere un altro tuono se il 


ministro dello czar avesse già lasciato Londra 
in conseguenza di quella risposta ; ciò che vo. 
leva evitarsi per risparmiare quanto più si pos- 
sa gli allarmi del pubblico in Europa. 

Il parlamento inglese è già aperto, e l' in- 
dirizzo di risposta al discorso della corona è 
stato votato senza alcuno emendamento nelle 
due camere.L'opinione è stata generalmente sor- 
presa tanto inInghilterra, che in Francia, dell'ap- 
parente moderazione del linguaggio della regina. 

— Un avviso telegrafico, giunto ieri sera 
da Londra, porta che pria del voto dell’ indi. 
rizzo, il marchese di Clarincarde aveva viva- 
mente criticato il gabinetto inglese per le suc 
perplessità mostrate sinora, e fatto il più gran- 
de elogio della condotta decisa del governo fran- 
cese. Lord Clarendon, aveva risposto in difesa 
del ministero. Lord Malmesbury aveva fatto 
rimarcare, come significativo, il silenzio tenuto 
dalla corona relativamente all' attitudine del- 
l'Austria e della Prussia. Lord Aberdeen avea 
chiesto all'alta camera di sospendere ogni giu- 
dizio pria di aver esaminata la quistione sui 
documenti presentati al parlamento. (Corrisp.) 

=== 


= 
L'ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 8 del corrente, alle ore 4 pom. 
riprenderà il corso delle Sessioni Scientifiche 
nel primo piano della casa posta sulla piazza 
de' Ss. Apostoli num. 227, cominciando dalla 
Sessione Filologico Storica. Tutti i signori Ac- 
cademici sono invitati ad intervenirvi. 

Gio. Battista Toti Segret. gen. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 3Î GENNAIO AL GIORNO Î FEBBRAIO. 
Ashworth Ferdinando, d' Inghilterra, capitano, do Firenze. 
Banghton Gug., d'Inghilterra, proprietario, db 
Blanc Francesco, di Francia, proprietario, dal Phrenze. 
Bonnet Gug., di Francia, scultore, da Napoli. 
Campbell Gug., d'Inghilterra, proprietario, ds Genora. 
Colliags Daoiele, d'laghilterra, ufficiste; da Genova, 
De Tregain Emilio, di Francia, copie, da Firenze. 
Estoban Estrada, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Gibson Gio., di America, proprietario, da Napoli. 
Gualla Giuseppe, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Hinton Smitb, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Lamb Enrico, d' Inghilterra, propi 
Larain Giuseppe, del Chilì, proprietario, da 
Locatelli Teresa, di Bergamo, possidente, 
Machat Battista, di Francia, impiegato, da Ma 
Marri Luigi, di cia, impiegato, 
Roberis Gio., d poli. 
Romey Giuseppe, di Russia, proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 

DAL GIORNO FI GENNAIO AL GIORNO Î FEBBRAIO. 
Bussi Luigi, di Ferrara, corriere, per Napoli. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Collini Francesco, di Roma, possiden Napoli. 
Coswsy Gug., d'Inghilterra, propri 
Dertieur Andrea, di Fraocia, proprietario, per Napoli. 


Flavio Aless., di Fra 
Gackell Giacomo, d'Ioghilterra, proprietario, per Londra. 
Grenier Claudio, di Fi pittore, per Francia. 
Lemoigo Vittorio, di Francia, impiegato, per Marsiglia. 
Negroni Leopoldo, di Austria, possidente, per Firenze. 
Pallestrini Roberto, di Piemonte, possidente, per Firenze. 
Severne Artaro, d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 


AVVISI: 


AVVISO DI ENFITEUSI 

Avendo determinato la Imperiale, e Re- 
gia Chiesa Nazionale di S. Maria dell’ Ani- 
ma di dare in Ebfiteusi a terza generazione 
‘mascolina la botlega con retrostanza , posta 
in Via di Ripetta o. 67, cedendo inoltre al- 
l'enfitenta ogni diritto ed azione che le com- 
pete per rivendicare alcuni altri locali che 
fanno parte della suddette proprietà , cioè : 
stanziolino, pozzo e cantina ; perciò s'invita 
chianque voglia accudire alla suddetta Enfi- 
teusi di dare la sua offerta chiusa, © sigil- 
lata presso il sig. Angelo Monti Notaro del- 
l'Eibo Vicario entro il termine di giorai 15 
da oggi decorrendi, scorso il quale le mede- 
nime offerte saranno aperte per aversi in con- 
siderazione. 

Roma 6 Febbrero 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogai effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 
Ù Signore 


eg., che dalla Santità di 
cogliendosi l'istanza del sig. Loigi 


Giannini con benigoo Rescritto del giorno 29 
Gennaro p. p, e successivo deorelo esecu- 
ibiti negli atti dell’ 
lata interdetta al mi 


goor Sante Cianferani. 
Roma 6 Febbraio 1854. 
Fabio Ranuzzi Not. della 


Si notifica a totti gl' interessati ‘jacerti 
ed assenti su l'eredità del defunto Azigelo 


Fornari, morto intestato in Palestrina li 12 
dello scorso mese, ché nel giorno di Sabato 
41 corrente alle ore 9 antimeridiane, per gli 
aui del sottoscritto Notaro sotto tutte le ri- 
serve e proteste di ragione e di leggo, atrà 
principio nella cesa del medesimo defunto 
posta in detta clità io contrada la Via: della 
Latera Il legale Inventario dei beni ed ef- 
da lasciati, quale verrà proseguito 
nei Vuoghi, gioraì ed oro da destinarsi nelle 
rispettive sessioni. 3 
Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
flo di ragione, si 2 forma del $.4 del 
ig. Reg. leg. - Palestrina 6-Fi > 4854, 
Camillo Bonanni Not. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA 'SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Illio sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 

Ad istauza del sig. Antonio Addari pe- 
coraro domic. alla Tenuta del Salone fuori 
di Porta Maggiore, rappr. dal signor Cesare 
D' Andres. - Si cita il sig. Gioacchino Cec- 
carelli a compar. alla prima udienza dopo 
tro giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 50 prezzo di due cavalle, e sia 
emanata Sentenza con l'opporluno ordine 
esecutori e condanna alle spese. Ruggeri. 

Li 4 Febbraro 1834 affissa eo. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Ilfio sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 

Ad istanza del signor Antonio Addari 
domio. e ràppr. come sopra. — Si cita il sl- 
quor Gioacchino Ceccarelli a comp. alla pri 
ma udienza dopo ire giorni, per sentirsi pre- 
figgere un unico e breve lermine a conse- 
goare all Istsnte due vannini, quale scorso 
condaonarsi al pagamento di sc. goes 


‘emanata Sentenze con l'ordine esecutorio e 


condanna alle — LI 4 Febbroro 1854 
affissa co. . Quattrocchi Curs. Cio. 


Illio, sig. Atv. Cecconi Assess. Civ. 


al pagamento di sc. 15 50 rai 
prezzo di una mula, e sia ema: 
con l'ordine esecutorio e condanna alle spese. 
Li 4 Febbraro 1854 affissa ec. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilio sig. Governatore di Palestrina. 
Ad istonza di Maria Pilerì in Cascioli, 
contadina, domig. in Poli e rappr. dal Proc. 
sig. Igino Pioci. — Siante la contumacia 
allegato nell’ udienza del 28 del 1854 si cite 


stazione alimeotaria mensile giusta il pre- 
dente arbitejo di 8. 8. Ilia, congruente alle 
stato di essa Istante losiemo ad una figlia 
pobere, e ciò in forzà de'dotomenti in atti, 
@ rilasciarsi all l'ordine esscutorio 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, NV È S N 
Portogallo e Inghilterra x 4 60. — Germania 3. — ey N $) I 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. LL 


GIORNALE DI 


Le lettere, 1 pieghi, igruppî, come le richieste d'in- 
h serzioni, e Gare lil affrancati all’ Officio di 
ìy amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. at 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Moteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.| trmigità | Direzione Stato 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


DELL' OSSERVAZIONE 


del vento del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,4 
6 Febbraio » 3pomer| » 28 » 2,3 
» 9pomer|] » 28 » 2,1 


+ 3,3 | 100, ]N. 
+ 11,0 
+ 6,2 78, |Calma. Sereno. 


dd.| Ser.nuv.sp 


70, |O. d.| Ser.nuv.sp 


Dalle 9 pom. del 6 Febbraio fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass, + 11,4. ‘femperat. min. + 3,1. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


in 


ROMA 8 Febbraio. 


pr 


NOTIZIE DIVERSE 


La Compagnia commerciale di Roma per 
le assicurazioni marittime ha nella domenica 
testè decorsa celebrato il suo primo anniver- 
sario con una Messa solenne in onore di Maria 
Santissima del mare di lei speciale Patrona 
nella venerabile Chiesa del nobil collegio dei 
mercanti appositamente ornata di ricchi arredi. 
Celebrò messa pontificale l’illmo e rmo Mon- 
signore Lodovico Martini Arcivescovo di Cirra 
con scelta musica scritta e diretta dal profes- 
sore Gio. Battista Fiorentini. Assistevano al- 
l’augusta cerimonia le più spettabili notabilità 
del commercio e dell'industria, nobili e scelti 
personaggi, oltre al Consiglio di direzione e gli 
Azionisti della Compagnia. La truppa di ma- 
rina ne faceva il militare servizio. Così questa 
istituzione và prosperosa nel pubblico e pri- 
vato interesse invocando sopra.di se la prote- 
zione del cielo. ( Art. Com. ) 


Riunitasi il giorno 26 del cessato mese di 
gennaio la pontificia Accademia Romana d’ Ar- 
cheologia, sotto la presidenza del sig principe 
D. Pietro Odescalchi, intese la lettura fattale 
dal sig. Commendatore Visconti della memoria 
trasmessale dal ch. socio corrispondente sig. cav. 
Raoul-Rochette, membro dell’ accademia delle 
iscrizioni e belle lettere e segretario perpetuo 
di quella di belle arti dell’ Istituto imperiale 
di Francia. L' illustre archeologo assunse di 
dimostrare, che in una statua inedita della Villa 
Albani s' avesse a riconoscere una replica antica 
della celebre Venere di Milo, intorno alla quale 
espose in tale occasione nuove idee, e confronti 
degni della sua dottrina e della sua fama. 

Quindi lo stesso sig. Commendatore Vi- 
sconti comunicò all’ Accademia alcung iscrizioni 
în versi, appartenenti al secolo d' Augusto, ul- 
timamente scoperte nella Vigna Codini. 


Compagnia di Roma per la navigazione. 

Manca a questa capitale una linea di va- 
peri che partendo dallo scalo fluviale, ch'è 
la nostra Ripagrande, tocchi le piazze di com- 
mercio colle quali più Roma lavora, e per 
prontezza ed economia ne faciliti i trasporti 
delle merci e dei passeggeri. Ora anche a que- 
sto va a provvedersi, mercè una società ano- 
nima, il cui scopo appunto è quello di attivare 
la navigazione di più battelli a vapore da e per 
Roma a Napoli, Civitavecchia, Livorno, Genova 
e Marsiglia. Il nostro governo, sempre amico 
alle imprese di utilità pubblica ; ne incorag- 
gia la presente, e già le ha dato fondate spe- 
ranze di favore. Quindi la società col titolo 
di Compagnia di Roma per la navigazione, viene 
formandosi colla emissione. delle sue azioni: 
esse sono in numero di 2000, di 100 ‘scadi 
ognuna, che avranno a pagarsi in 10 mesi, e 
Già ne sono collocate perla ‘più gran parte 


della somma necessaria a costituire la società. 

Per le azioni che rimangono potrà dirigersi 
chi ne voglia acquistare all’ officio della com- 
pagnia commerciale di Roma per le assicura- 
zioni marittime in piazza di Montecitorio nu- 
meri 11, 12 e 13, e via della Colonna N. 22. 


Vapori della linea transatlantica. 

Dal 1 al 5 marzo prossimo partirà da Ge- 
nova il magnifico vapore Avenir per Marsiglia, 
Barcellona, Malaga, Lisbona, Teneriffa , Fer- 
nambuco, Babja e Rio laneiro. 

Per l'imbarco di passeggeri, merci, ec., 
dirigersi in Roma alla ditta Vincenzo Rigacci, 
via S. Maria in Campo Marzo N. 5, e in Ge- 
nova al sig. Andrea Dellepiane. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di guerra 
francese in titoli di sua competenza durante 

sl mese di gennaio 1854. 

PRIMO CONSIGLIO 
11 gennaro. 

Lorenzo Scarpetta italiano, condannato a 
20 anni di lavori forzati per omicidio volon- 
tario (contumace ). 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Febbraîo. 

Il Moniteur contiene un rapporto indiriz- 
zato dal ministro degli affari esteri all’ impe 
ratore per presentargli il ragguaglio dei lavori 
del suo dipartimento. Imprendiamo a farne co- 
noscere i principali risultamenti. 

Si sa che le attribuzioni di questo mini- 
stero sono divise in quattro grandi direzioni, 
la direzione politica, la direzione commerciale, 
la direzione degli archivi e la direzione dei 
fondi. Ecco per oggtno di questi servigi il mo- 
vimento corrispondente, cui hanno dato luogo 
gli affari, che hanno dovuto trattare durante il 
corso dell'anno or ora finito. 

Il numero totale dei dispacci esclusivamente 
olitici indirizzati col bollo della direzione po- 
Fitica a tutte le poste diplotmàtiche e consolari 
ascende a 1,683, quello ‘déil 
colla stessa direzione a ‘4,560. 

Il totale dei dispacci relativi ad affari di- 
versi ricevuti dal dipartimento è di 5,204: 
uello dei dispacci scritti 4,417. Nel numero 
di questi ultimi dispacci 335 sono stati indi. 
rizzati agli agenti diplomatici in Parigi, 1,982 
agli agenti imperiali e cousolari dell'impera- 
tore, 1,958 ai differenti ‘ministeri ed ammini- 
strazioni e 142 ai particolari. 

Il numero dei dispacci concernenti la cor- 
rispondenza esclusivamente contenziosa ricevuta 
dal dipartimento è di 1,668: quello'delle ‘let: 
tere che ha scritto 1,540. Nel numero di que- 
sti ultimi acci-3,312 sono st ti 
agli agenti diplomatici esteri a arigi : 600 agli 
agenti diplomatici e consolari dell'imperatore, 


acci ricevuti 


521 a differenti ministeri ed amministrazioni, 
187 ai particolari. 

Le negoziazioni seguite dalla direzione 
commerciale nel 1853 hanno portata ta conclu- 
sione di 27 convenzioni, cioè 6 trattati di com- 
mercio e di navigazione conclusi col: Chily, Pa- 
raguai, Perù, Portogallo e Svizzera (paese di 
Gex) e la Toscana: 8 convenzioni letterarie, 
colla Spagna, gli Stati-Uniti, i governi di Assia- 
Cassel, di Nassau, d'Oldemburgo, di Reuss, 
di Sassonia Weimar, di Schwazburgo; 2 con- 
venzioni sanitarie, colla Toscana e colla Turchia : 
1 convenzione consolare cogli Stati-Uniti : 9 con- 
venzioni per la unione e il servizio internazio. 
nale delle strade ferrate e delle linee telegra- 
fiche col gran ducato di Baden colla Baviera, 
col Belgio, colla Spagna, co’ Paesi-Bassi, colla 
Prussia, colla Sardegoa, colla Svizzera: final 
mente 1 dichiarazione relativa all’ arresto e alla 
consegna de’ marinari disertori, cambio cel re- 
gno delle due Sicilie, 31 altre convenzioni ia 
corso di negoziazione. 

La corrispondenza d'informazione della 
direzione commerciale ha dato le seguenti ci- 
fre: dispacci scritti dal dipartimento agli agen- 
ti 3,267, dispacci scritti al dipartimento daghi 
agenti 6,181. 

A questa corrispondenza conviene aggiun- 
gere le lettere relative ad affari commerciali 
indirizzate dal dipartimento agli agenti diplo- 
matici esteri a Parigi 681; ai ministri e alle 
amministrazioni pubbliche 4,524; ai partico- 
lari 365: in tutto 5,760. 

Le lettere che queste stesse persone ed 
amministrazioni hanoo indirizzato ai diparti- 
menti sono state 2,201. Inoltre il numero deî 
rapporti e decreti sottomessi all'imperatore, 
dei mandati e delle note diverse, è stato di 400. 

Il numero delle lettere arrivate alla dire- 
zione degli archivi e della cancelleria è stato 
di 11,511: quello delle risposte fatto 6,706. 

Inoltre sono state spedite franche o tras- 
messe 6,000 lettere relative all'invio dei 
saporti, legalizzazioni, atti giudiziari, 238 p' 
saporti per l'Oriente, 19,600 visti de’ passa- 
porti per l’ estero, 22,515 documenti legalizzatì 
e registrati, 5,000 atti di stato civile. 

La direzione dei fondi e delta contabilità 
è stata incaricata durante il corso di quest'anno 
di fare 5,760 liquidazioni ; per tale motivo ha 
dovato verificare 11,271 documenti giustificativi 
in liogue e monete di ogai paese e preparare 
16,195 documenti consistenti sia in rapporti 
di liquidazione sia in ordinanze di pagamenti, 
stati coltettivi, mandati, lettere o avvisi di pa- 
gamenti. 

La corrispondenza relativa agli affari di 
contabilità ha prodotto per le lettere riterate 
dal dipartimento la cifra di 3,787: per quette 
scritte 5,017. 

Il numero de' rapporti, esposti de' motivi, 
e decreti che ha creduto di formare, è stato 
di 401. 

La legge e il regolamento di amminîstra- 
zione pubblica sulle pensioni civili sono state 
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mel corso di quest’ anno l'occasione di un con- 
siderevole aumento di layoro. ( Debats. ) 


SPAGNA 


Abbiamo i giornali di Madrid che portano 
la data del 30 corrente: ma nulla recano di 
importante. 

Sembra che il governo di S. M. non tar- 
derà ad occuparsi seriamente del sistema mo- 
netario. 

— Le notizie, che i giornali di Galizia 
danno intorno allo stato sanitario di Redondela 
e della provincia di Pontevedre, sono abbastan- 
za soddisfacenti. Nel distretto di Redondela, la 
cui popolazione è di 18,864 anime, a Celdeira, 
Cesantes, Ruvorida e altre parrocchie di tale 
distretto, dal 6 dicembre al 16 gennaio vi so- 
no stati 188 casi di cholera, di cui 102 gua- 
riti, 38 convalescenti e 48 morti. 

— La Espana del 27 pubblica una con- 
venzione sopra la proprietà letteraria fra la 
Spagna e la Francia. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Gennaio. 

La notizia importante è il trattato concluso 
tra il Messico e gli Stati-Uniti per la cessione 
della vallo di Messila, mediante 20 milioni di 
dollari. 

— Lettere di Australia annunciano che la 
fregata russa di 50 cannoni, la Dwina, che si 
è riparata in Inghilterra, era giunta in questo 
paese. La Calliope di 26 è il più grande na- 
viglio da guerra della nostra stazione d'Austra- 
lia, e non ha con se che il Fantom di 12 e 
alcuni vapori 

— L'ammiraglio russo della flotta del Giap- 
pone è arrivato a Shanghai sul vapore a elice 
Vostock, il 27 novembre. Egli avea lasciato alle 
isole delle Selle la fregata Pallade e un brick da 
guerra giunto a Nangasaki,ove aspettava una ris- 
posta di Yeddo. Gli è stata annunciata la morte 
dell'imperatore del Giappone. Sembra abbia 
creduto inutile aspettare più a lungo. Dicesi 
che andava a Maniglia, e giungeva a Shanghai 
per rinnovare le sue provvigioni e ricevere no- 
tizie dall'Europa. Si dubita alquanto della morte 
dell’ imperatore del Giappone. 

Il Morning Post del 30 dice che vi sarà 
luadra nel Baltico, e che bentosto sarà 
organizzata: ed enumera i bastimenti, che sa- 
ranno messi a disposizione per questa spedizione. 

Di questi bastimenti 18 sono ad elice, e 
tutti insieme portano 1221 cannoni: 12 a vela 
portanti 824 cannoni; 8 a ruota, con 74 can- 
noni. Inoltre due navigli pel trasporto delle 
truppe, Aggiunge che, da qui a qualche mese, 
i mavigli ad elice saranno rinforzati dal Reale 
Alberto da 120 cannoni; dall’ Annibale, da 91; 
dal Nilo, da 91; dall’ Ermont da 91, e dall'4l- 
giers da 91. 

La più parte di tali bastimenti non fanno 
che entrare in armamento: ma prima che una 
squadra possa agire sul Baltico, cioè in aprile. 
Egli è verso questa epoca, che altre volte È 
miraglio Saumarez eri ito dare 1’ appunta- 
mento alla sua flotta a Wingosouud, nelle vi- 
cinanze di Gottenberg e dell’ ingresso del Cat- 
tegat, e portarla sul Baltico, 

Si legge nel Morning Post del 30 gennaio. 

Ecco la lista dei bastimenti io costruzione 
a Pembroke. Nelle presenti congiuntare non sarà 
inutile sapere, che noi abbiamo nei cantieri 


questo porto, una intera squadra di quattro 
scelli di linea, di quattro fregate, con cinque 
piccoli va 


116 cannoni, a vela, pronta 
ad essere il Repulse, da 90, ad elice, 
della forza di 600 cavalli: due vascelli a due 
pori » da 90, ad elice; il Brunswick, da 

, a vela, pronto ad essere varato; il Melpo- 
mene da 60, fregata a vela finita per la metà; 
1 Immortalità, da 60, a vela; il Sullei, fregata 
a vela, da 50, qu ini Aurora, da 50, 
fregata ad elice da 350 cav Harrier, da 16; 
il , da-16, l’Ariel, da 8, e il Swallow da 8. 


BAVIERA 
MONACO 28 Gennaio. 

La camera dei deputati discusse il progetto 
di legge risguardante l'attivazione della navi- 
gazione a vapore sul Danubio. Non bastando le 
navi esistenti per la sempre crescente comuni- 
cazione, il governo ha chiesto 1,310,000 fior. 
per l’ aumento del numero delle navi e di altri 
requisiti d'esercizio e per il ristauro delle lo- 
calità d'esercizio, nonchè 440,000 fiorini per 
l'innalzamento dei ponti ecc. adunque in com- 
plesso 1,750,000 fior. Il comitato della camera 
reputa bastare 1,250,000 fior. e propose per- 
ciò d'accordare solamente quest’ importo. Il 
principe Wallerstein propose subito da principio 
della seduta di aggiornare le discussioni in pro- 
posito fino a tanto che si sarà presentato il 
nuovo budget dal quale si potrà prender norma. 
Dopo lunghi ed animati dibattimenti venne ri- 
gettata la proposta Wallerstein ed adottati con 
71 contro 53 voti il progetto del governo e la 
proposta del comitato. Siccome havvi ogni mo 
tivo a supporre che la prima camera approverà 
la deliberazione della seconda, così il regio go- 
verno avrà i mezzi di procuraro alla naviga- 
zione del Danubio lo slancio richiesto dalle cir- 
costanze. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 

Si annunzia da Vienna 21 gennaio alla 
nuova Gazzetta di Weimar: Oggi da parte del- 
l'ambasciatore olandese barone Heekeren fu 
consegnata al conte Buol una nota del governo 
olandese, la quale, a quanto ci si assicura da 
buona fonte, contiene una dichiarazione sulla 
politica che il governo olandese decise di se- 
guire nelle attuali minaccianti condizioni. Que- 
sta dichiarazione, a quanto si crede con cer- 
tezza, significherebbe che il reale governo non 
tralascerà la politica fino ad ora seguita, giac- 
chè non lasciando nulla a desiderare le ami- 
chevoli relazioni dell’ Olanda cogli altri stati 
di Europa, non evvi alcun motivo a misure 
straordinarie a cui da una o dall'altra parte 
potrebbe darsi facilmente una significanza con- 
traria al senso del reale governo o che potreb- 
bero anche condurre a disaccordi, evitare i qua- 
li fu mai sempro solerte cura del reale governo. 
Dietro ogni probabilità, tanto il nostro gabinet- 
to che le altre potenze si mostreranno contente 
di una tale dichiarazione; certo è che non si 
avrebbe veduto di buon occhio l'adesione del- 
l'Olanda alla dichiarazione di neutralità della 
Svezia e Norvegia, giacchè i motivi che fecero 
comparire come necessario un tal passo per le 
potenze scandinave nnn possono venir conside- 
rati valevoli rispetto all’Olanda. 

TRIESTE 30 Gennaio. 

Tra vari ospiti illustri che onorano presen- 
temento Trieste nell’ allegra stagione che corre, 
trovasi da vari giorni S. A. il principe di Mon- 
tenegro con seguito; esso è alloggiato all' al- 
bergo grande, ove furono locate due sentinelle 
d'onore. Iéri sera nel nostro teatro tutti am- 
miravano lo splendido e bizzarro vestito dei 
Montenerini, ed il maschio aspetto degli aiu- 
tanti del principe. ( Corr. Îtal, ) 


IMPERO OTTOMANO 

Le notizie dall'Asia ( scrivesi in una cor- 
rispondenza diretia da Costantinopoli 19 ca- 
deote al Wanderer ) recano che il corpo d’ar- 
mata di Achmed pascià è pronto a prendere 
l'offensiva, e tutto sembra indicare un prossi- 
mo conflitto coi rassi. La voce quì sparsa se- 
condo la quale Churschid pascià si sarebbe im- 
possessato del comando su affidato 
Achmet pascià è del tutto i 
camente lo scopo di mettere gli ufficiali europei 
in discredito pai i turchi. Ella è cosa vera 
che Churschid Pascià in ua consiglio di guerra 
tenutosi mise in chiara Iuce la lentezza delle 
attuali operazioni di guerra ed espose aperta- 
mente i suoi pareri sulla necessità d'una in- 
ferna riorganizzazione e sulla campagna cui 
dovrassi dar principio tra breve. Le sue opi- 


nioni si ebbero la piena approvazione de' rac. 
colti ufficiali turchi, ed il suo modo d' agire 
non ha nulla di offendente. Del resto sembra 
che le truppe sentano la troppa lentezza del 
comando e domandano ripetutamente ufficiali 
europei. Il serraschiere è persuaso di tale ne. 
cessità, e ad onta di tutta l'opposizione sem. 
bra che la sua opinione vada guadagnando il 
sopravvento nel consiglio del sultano. 

— In'altra corrispondenza diretta al Lloyd 
dalla medesima capitale, portante l’istessa da- 
ta, leggiamo alcunchè sulla nuova posizione 
presa dalla Persia nella quistione d’ Oriente, 
In essa troviamo: importante è la notizia che 
lo schach di Persia, che aveva pensato in sul 
serio di penetrare nel territorio ottomano, ha 
cangiata d'idea, ed ha completamente ripristi- 
nata la buona intelligenza colla Porta, 

— Sembra però che la Persia non sarà ora 

er dichiararsi contro la Russia, ma che, pro- 
Fibilieote, si terrà neutrale. Un altro motivo, 
che ebbe indotto lo schach di Persia-alla pace, 
sta nell’ energico procedere d'Inghilterra che 
avea minacciato di spedire truppe dalle Indie 
orientali nel Golfo persico. Appoggiato da que. 
ste truppe, il fratello dello schach, che vive in 
esilio a Bagdad e si noma Naib-el-Sultan, 
avrebbe dovuto eccitare a sollevazione le vario 
popolazioni del Golfo persico, già di continuo 
propense a ribellione, e condurle verso Teheran 
od almeno eccitare una guerra interna. Si vide 
da ciò che lo due potenze che si guardano in 
Asia di mal occhio tengono pronti tatti i pos. 
sibili mezzi l'una contro l’altra. 

— Scrivesi al Wanderer dai confini turchi 
in data 23 gennaio : La venuta del principe Gorts- 
chakoff nel campo di Boletschi, dove il gene- 
rale d'Aurep ha stabilito il suo quartiere ge- 
nerale, darà certamente motivo a muovi com- 
battimenti presso Kalafat. Gli è fuor di dubbio 
che il comandante superiore dell’armata dei 
Priocipati Danubiani tenterà un colpo decisivo; 
del resto non si deve lasciar di vista, che la 
stagione è onninamente sfavorevole a grandi 
Imprese. 

Lo scioglimento del ghiaccio ammollo 
suolo intorno Kalafat in modo che il movimento 
di truppe riesce difficilissimo , il trasporto di 
cannoni quasi impossibile. Ciò nullameno fa 
intrapresa il 23 corr. una grande ricogoizione 
verso Kalafat. Il 22 corr. si atteodeva per que- 
sto motivo a Boletschti tutto lo stato maggiore 
del principe Gortschakoff. 

I turchi sono pronti a sostenere un attacco. 
La guarnigione di Sofia ebbe l'ordine di recarsi 
io marcie forzate a Viddino. 

Ua corpo turco si concentra ai confini del- 
la Serbia. 

Scrivesi dalla Bosnia, che il governatore 
generale ha domandato ed in parte ricevuto dal 
ceto mercantile delle considerevoli somme per 
coprire le spese per gli armamenti di guerra. 
I corpi organizzati marciano successivamente 
verso i confini del Montenegro. Nei villaggi 
turchi fu pubblicato nuovameote un severissimo 
ordine affino d'impedire qualsiasi atto di vio- 
lenza contro i cristiani. ( Corr. Ital. ) 

— Secondo la statistica del tedesco Zed- 
litz, l'impero ottomano ha. la seguente popo- 
lazione in Europa. 

Costantinopoli, 597,000 abitanti, Adriano- 
poli con due sontuose moschee e dieci chiese 
greche, 100,000 abitanti. - Filippopoli, 120,000. 
Salonicchio, 70,000. — Bosnaseras ( Seraievo ) 
capitale della Bosnia, con buone opere di fortifi- 
cazione, 65,000. — Bukarest, capitale della 
Valacchia, e residenza degli ospodari, 60,000. 
— Sofia, o antica Sardica, in Bul ria, con 
uu castello e fortificazioni, 40,000. — Bel- 
grado, città ben fortificata, 30,000. — Iannina, 
dell'Albania , con una cittadella e un 
castello, 30,000. — Ratschuk , com fortifica- 
ioni, 30,000; Kirkelisse, 30,000 ; lassy , ca- 

della Molda 25,000; — lenischer, 
(Lain ) 25,000. — Seres o Sirus; 25,000.— 
istow, 21,000(— Silistria, città bene fortifi- 
cata, 21,000, — Sohurla | ai del Balken , 
21,000. — Viddino .con grandi fortificazioni , 
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ADRIANOPOLI 20 Gennaio. 

L'11 corrente ci pervenne da Viddino la 
notizia della battaglia di Tehetine, villaggio in- 
dicato sulla carta sotto il nome di Schitiane 
(palude) fra Craiova e Kalafat. Qaesta nuova 
vittoria confermata da lettere del generale in 


io n capo , Omer pascià , a questo nostro governa- 
ripristi» tore, e decantata dai giornali della capitale, 
rialzò il coraggio dei nostri mussulmani raf- 
sarà ora freddato ed umiliato alquanto dalla disfatta di 
he, pro- Sinope, e diede nuove speranze all’entusiasmo 
motivo, della popolazione. ( Corr. Ital.) 
a pace, ——— T_ »wr—m_m 14111 
rra che NOTIZIE RECENTISSIME 
‘o ladia 1 giornali di Francia di questa mattina 
muta portano la data del 2 corrente. In essi trovia- 
Saltare mo il testo del discorso della regina d'In- 
locvarii ghilterra. 
10 Le corrispondenze di Costantinopoli all' 0s- 
Spiel servatore Triestino confermano la notizia data 
Si Sd in questo giornale che la flotta anglo-francese 


era ritornata il 23 gennaio sul Bosforo. 

Il Times consacra un articolo a lodare la 
moderazione, che trionfa nel discorso della re- 
gina al parlamento. 

Il Siécle annuncia, che gli ambasciatori di 
Francia e di Inghilterra a Pietroburgo hanno 
avuto istrazioni, che gli autorizzano a chiedere 
i passaporti. 

Il Morning-Chronicle annuncia di avere avu- 
to notizie da Pietroburgo assai bellicose. 

La Gazzetta di Venezia riporta una sua cor- 
rispondenza particolare di Costantinopoli in data 
del 23. Da essa risulta che il ritorno delle flot- 
te fece una Iriste impressione a Costantinopoli: 
e che appena rientrate, uscirono all'ordine del 
giorno gli incendi. Quello scoppiato la sera 
del 22 colpi Grucesmè. 

I giornali di Francia confermano la desti- 
tuzione del generale Gortschakoff: e vi fanno 
a lui succedere il generale Schilder. Altri cre- 
dono che questo ultimo generale vada sul Da- 
nubio unicamente per diriggere i lavori del 
genio nelle operazioni del passaggio di questo 
gran fiume. 


COSTANTINOPOLI 23 Gennaio. 


La nostra capitale continua a serbarsi tran- 
quilla. La flotta anglo-francese cominciò a rien- 
trare nel Bosforo ieri a un’ora pomeridiana e 
alle tre trovavasi già tutta nella valle di Bu- 
yukderè, ove gettò l'ancora. 

Abbiamo ua continuo movimento di va- 
pori da guerra. Non v'ha giorno che non arri- 
vino piroscafi, i quali poi proseguono per Si- 
nope, quartier gencrale delli ammiragli inglese 
e francese. Dicesi che il Caradoc, arrivato ieri 
da Tolone, abbia recato all'ambasciata inglese 
istruzioni ancor più esplicite e categoriche delle 
precedenti. 

P..S. Si vocifera in questo punto che le 
flotte possano rientrare nel Mar Nero già pos- 
domani, ben provvedute di nuove, buone e ba- 
stanti provvigioni. 

— Da unacorrispondenza di Costantinopoli 
del 17 alla Patrie sappiamo che il generale 
Baraguey d’Hilliers, ritornato da pochi giorni da 
una escursione fatta nello vicinanze di Costan- 
tinopoli, era ripartito per Tachi-Déréci e per 
Carason. Il giorno innanzi aveva visitato, in 
compagnia di Feti-Achmet pascià, gran maestro 
dell’ artiglieria, le batterie del Bosforo. 

L'attività e lo zelo che dimostrava il ge- 
nerale Baraguey-d'Hilliers producevano un cc- 
cellente effetto sullo spirito della popolazione, 

Si annunziaya che il sig. Dieu, luogote- 
nente colonnello dello stato maggiore, era. jarri- 
vato a Schumla, e che il sig. Beurmann; capo | 


squadrone d' artiglieria , e 
donde doveva portarsi a Tirnova. 

Corfù 28 Gennaio. — Un trabaccolo 
striaco, giunto qui da Costantinopoli il 25 in 
giorni 5 di viaggio, disse aver veduto nel giorno 
di sua partenza ritornare lo flotte inglese e 
francese dal Mar Nero. Il vapore inglese ba 
giunto ieri da Malta ci porta la partenza di 
diversi navigli da guerra inglesi e francesi dal- 
l’anzidetto porto per Costantinopoli. (0. 7.) 

RUSSIA 

Si legge nel Times: Notizie di Pietroburgo 
del 20 annunziano che l’ inevitabile effetto 
dell'aumento della carta monetata in circola- 
zione ha cominciato a farsi sentire a tal segno 
che il cambio diventa più favarevole all’ Inghil- 
terra. In questo istante il movimento è ancor 


« poco sensibile, poichè il cambio è a 38 7/8; 


ma se i carichi non si possono più effettuare 
a Odessa a cagion del fedi e della guerra, 
si può aspettare un rapido ribasso. 

Dispacci telegrafici d' Odessa del 22 men- 
zionano un nuovo e straordinario rialzo del 
prezzo dei noli, che ascendono fino a 120 scel- 
lini. Questo rialzo si attribuisce alla fretta che 
hanno gli esportatori, di caricare prima che la 
stagione renda impossibile la navigazione. 

— Scrivono da Berlino il 26 alla Gazzetta 
d’ Augusta che non solo l' imperator d’ Austria, 
ma anche il re e il pricipe di Prussia avevano 
scritto allo czar. 


LONDRA 31 Gennaio. 

Ecco i punti più importanti del discorso 
d'apertura della seconda sessione del parla- 
mento, pronunziato da S. M. 

Milordi e Signori, 

Mi gode sempre l'animo nel trovarmi in 
cospetto del parlamento; e, in questa occasio- 
ne, io ricorro con soddisfazione particolare alla 
vostra assistenza ed ai vostri pareri. 

La speranza che io espressi al finir del- 
l'ultima sessione, che la vertenza insorta tra 
la Russia e la Porta Ottomana fosse in breve 
aggiustata, non si avverò; e ben mi duole aver 
a dire che ne seguì invece uno stato di guerra. 

Ho continuato a operare di perfetto accor- 
do coll’ imperatore de’ francesi, e gli sforzi che 
io feci co’ miei alleati per conservare e rista- 
bilire la pace tra le potenze contendenti, ben 
chè siano state infruttuose sino ad oggi, non 
cessarono un solo momento. 

Non mi starò dal perseverare in questi 
sforzi; ma potendo la continuazione della guer- 
ra ledere profondamente l' interesse dell’ In- 
ghilterra © quello dell’ Europa, credo necessa- 
rio di procedere ad un nuovo aumento delle 
mie forze di terra e di mare, a fine di avva 
lorare le mie rimostranze e di contribuire più 
efficacemente al ristabilimento della pace. 

Son lieta di potervi annunciare che il com. 
mercio del paese è ancora fiorente, che le im- 
portazioni e le esportazioni hanno aumentato 
in proporzioni considerevoli, e che le entrate 
dell’anno scorso sono state più che bastevoli 
a sopperire ai bisogni de’ servizi pubblici. 

Raccomando alla vostra considerazione 
un bill che io ho fatto preparare a fine d'apri- 
re il cabotaggio del Regno-Unito ai navigli di 
tutte le nazioni amiche ; e aspetto con soddi- 
sfazione la soppressione delle ultimo restrizio- 
ni stabilite sulla navigazione estera nell’ into- 
resse del mio popolo. 

Le leggi relative al sollievo dei poveri han- 
no ricevuto, non ha guari, una modificazione 
salutevolissima; ma vw'ha un ramo sul quale 
io richiamo a vostra attenzione. La leg- 
ge del domicilio impedisce la libertà del lavo- 


È ro; © se questa restrizione può essere modera- 


ta senza pericolo ,, l'operaio potrà accrescere i 
frutti della sua industria: l'interesse del capi- 
tale e del lavoro ne sarà più fortemente sti- 
molato.. 


Loos regradoe fil peo presentati 
n ificare le leggi relative alla rappresen- 
Da dei comuni sa rlamento.. sé 

La recente \esporienza ha dimostrato es- 


ni e dalle corruzioni elgitori : 
rimenti esaminare se non si potrà più intiera 
efficacia dare alle massime dell’ atto dell’ ulti- 
mo regno, per cui parecchie riforme s' intro 
dussero nella rappresentanza del popolo nel 
parlamento. 

Raccomando quest’ oggetto al vostro esa- 
me, mio desiderio è di far cessare ogni cagio- 
ne di giusta querela, di acgrescero la genera- 
le fiducia nella legislatura, e di aggiungere una 
nuova stabilità alle salde istituzioni dello stato. 

Io sottopongo alla vostra saviezza l'esame 
di questi oggetti importanti , e prego Dio che 
faccia riuscire bene i vostri disegni e d' ispi- 
rare le vostre decisioni. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Il governo, ieri sera (30), ba spedito al 
nostro ambasciatore a Costantinopoli e al co- 
mandante in capo della flotta la risposta uffi 
ciale alla domanda dell’ imperatore di Russia 
sui motivi che han fatto entrare nel Mar Nero 
le forze navali di S. M. B. Il sig. Tucker, la- 
tore dei dispacci, si reca a Marsiglia e di là, 
a bordo del Caradoc, al Bosforo. 

— Il Mornîng-Advertiser racconta che gli 
uffiziali di reclutamento inviati in Irlanda han- 
no principiato le loro operazioni. 


PARIGI 2 Febbraio. 

Il governo ha più volte prevenuto il pub- 
blico che esso non accettava in nulla la respon- 
sabilità delle notizie trasmesse dalla corrispon- 
denza telegrafica privata. 

Per completare questi reiterati avverlimenti 
il ministro dell'interno fa conoscere che è la- 
sciata la più grande latitudine alle trasmissioni 
telegrafiche; ma nel tempo medesimo il pub- 
blico è prevenuto che sono dati ordini severi 
per segnalare all’ autorità giudiciaria tutti i di- 
spacci che sembrassero falsi e tali da turbare 
la pace pubblica, ed a favorire illecito  spe- 
culazioni. ( Moniteur. ) 

— Corre voce di un progetto di viaggio 
che il ministro di Francia in Cina, sig. Bour- 
boulon, doveva fare a Nankin. Il Times annun- 
zia che il medesimo si è imbarcato sul Cassini 
per incontrare il Yang Isi Kiang. Lo scopo di 
questo viaggio sembra esser quello di vegliare 
agl’ interessi de' cattolici conformemente ai 


trattati. 
TRIESTE 3 Febbraio. 

Ieri, essendo arrivato il piroscafo del Le- 

vanle in ora troppo tarda, abbiam dovuto li- 
mitarci a compendiare le notizie più importanti 
in un supplemento straordinario. Ristampiamo 
uel bullettino (il quale può servire d’ intro- 
uzione ai nostri ragguagli e carteggi che se- 
guono più sotto ) non essendone state pubbli- 
cate che poche copie. 

Le notizie di Costantinopoli, arrivato qui 
alle ore due e mezzo pomeridiane , giungono 
fino al 23 gennaio, ed eccone il breve sunto: 

Fin dal 19 erasi sparsa la voce inaspettata 
del prossimo ritorno delle flotte unite nel Bos- 
foro. Il Journal de Constantinople di quella data 
l'aveva smentita; ma ormai quel ritorno è un 
fatto. Il 22 gennaio tutti i} legni a vela io- 
glesi e francesi rientrarono nel Bosforo. Il 23 
andavano arrivando i piroscafi. Dicesi che siano 
venuti per approvigionarsi e si vuole che il 25 
gennaio la flotta anglo-francese insieme alla 
turca partirà nuovamente. 

Il 17 gennaio arrivarono a Costantinopoli 
da Malta due fregate a vapore inglesi: il Si- 
lent e il Vesuve. Se ne attendono altre duo da 
Portsmouth. 

Quanto’ alla flotta russa, un nostro corri- 
spondente dice che essa si trovi a Caffa, forte 
di 24 legni, ma ua altro carteggio ci assicura 
che tutti i legni da guerra russi si sono riti- 
rati entro il porto di Sebastopoli. 

Secondo lo stesso corrispondente, si affer- 
ma che il porto di Schastopoli fu tosto chiuso 
da duplice catena. 

L'ammiraglio Dundas manderà, a = 
dicesi, una fregata a vapore inglese a 
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(non a Sebastopoli come vociferavasi ) per re- 
clamare di nuovo gl'ingegneri ioglesi del Me- 
dari Tiggiaret, ivi prigionieri. 

Una staffetta, giunta da Sciumla a Costan- 
tinopoli il 20 gennaio, avrebbe recato l'annun- 
zio che Omer pascià era gravemente ammalato. 
Gli si mandarono due medici, e il ministero 
turco prese le disposizioni necessarie per tro- 
vare un militare distinto che possa assumere 
il comando in caso di bisogno. 

Continuano a giungere in Costantinopoli 
truppe dell'Asia dirette per Sofia ed Adrianopoli. 

Dicesi che la Porta prepari un manifesto 
che verrebbe pubblicato qualora la Russia ri- 
fiutasse le proposizioni della Torchia , come 
pare già si preveda a Costantinopoli. (0. 7.) 

GENOVA 4 Febbraio. 

Un dispaccio telegrafico privato giunto da 
Vienna, reca che il conte Orloff è partito da 
quella città senza essere riuscito nella sua mis- 
sione. 

— I giornali di Francia e d’ Inghilterra, 
fra cui il Débats e il Times, asseriscono che 
la missione del conte Orloff avea per iscopo 
anche la domanda del passaggio di un corpo 
d’armata russo attraverso l' Ungheria. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Parigi venerdì mattina, 3 febbraio. 
Kisseleff partirà entr' oggi da Parigi. 
Londra, 2 febbraio. 
Nella camera dei lordi e dei comuni, Aber- 
deen e Russell dichiararono che il principe 
Alberto non ebbe alcuna influenza contraria 
alla costituzione. ( Gazz. di Venezia.) 


DISPACCI ELETTRICI 
Parigi 2 Febbraio. 
La riunione delle camere è differita al 2 
marzo. ( Gazz. di Genova. ) 
Londra 2 Febbraio 6 ore pom 
Le relazioni diplomatiche colla Russia sono 
sospese. 


Notizia officiale dopo la borsa. 

Nella discussione sull'indirizzo lord CI 
rendon parlando dell'alleanza della Francia dici 

L'unione non si limitò alla questione di 
Oriente; essa è estesa in tutte le parti del 
mondo dove la politica dei due paesi è omogenea. 

Aberdeen smentisce l'accusa di essere par- 
tigiano della Russia e si giustifica dei senti 
menti ostili che gli suppongono verso la Fran- 
cia. Ricorda esser egli l'autore della cordiale 
alleanza (entente cordiale). 

La gran discussione sulla quistione d’Orien- 
te venne differita dopo la comunicazione dei 
documenti. (Ivi. ) 
>=. ( A 

AMRIVI 

DAL GIORNO f AL GIORNO 2 
del Belgio, medico, da Napo! 
Baille Adelaide, di Francis, proprietaria, da Firenze. 
Besi Lodovico, vescovo di Canopo, da Napoli 
Bettini Filippo, di Bologna, negoziante, da Firenze. 
Blovin Antonio, di Francia, banchiere, da Napoli. 
Brubevyler Gius, di Svizzera, da Napoli. 
Cappelli Maurizio, di Firenze, possidente, da Napoli. 
Cassini Antonio, di Roma, sacerdote, da Aquila. 
Cella Carlo, di Piacenza, negoziante, da Firenze, 
De Moraes Paolo, di Portogello, proprietario, da Marsiglia. 
Durand Pietro, di Austria, religioso, da Marsiglia. 
Janquelle Luigi, del Belgio, colonuello in penzione, da Napoli. 
Prevost Antonio, di Francia, studente, da Napoli, 
Puenzieux Luigi, di Svizzera, proprietario, da Genova, 
Rizzi Filippo, di Bologra, negoziante, da Firenze. 
Roe Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Segrè Sabato, di Modena, negoziante, da Firenze. 
Taddeoli Albizzo, di Pisa, possidente, da Napoli. 
Vanghao Vincenzo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 

DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 FEBBRAIO. 
Bayon Luigi, di Francia, viaggiatore, per Napo! 
Barbet Enrico, di Francia, proprietario, per Napoli. 
D' Alcantara Antonio, del Belgio, conte, per Gerusalemme. 
Farnè Gio., di Bologna, negoziaote, per Firenze. 
Fino Gius, di Torino, corriere, per Napoli. 
Fouaniqne Mariano, di Francia, libraio, per Milano. 
Fourmier G., di Francia, viaggiatore, per Napoli 
Giovannini Lorenzo, di Roma, scultore, per Napoli, 
Gordon Raff. e Teodosia, d'Inghilterra, prop 
Lavaleye Emilio, del Belgio, avvocato, per Napol 
Eugenio, di Fr ia. 
Mitebell Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Riceard Antonio, di Torino, medico, per Napoli. 
Zamkeller Gius, di Francia, proprietario, per Napoli. 


AIO. 


ARCADIA 

Gli Arcadi giovedì 9 febbraio 1854, alle 
ore 3 e mezza pomeridiane, terranno nella sala 
del Serbatoio adunanza generale. 

Il sig. ab. prof. D. Pietro Matranga, scrit- 
tore di lingua greca nella biblioteca vaticana, 
leggerà la rlustrazione di due sonetti inediti l'uno 
di Tommaso da Messina, l’altro di Francesco 
Petrarca. Quindi seguiranno le poesie de’ soci 
di libero argomento. 


———= 
ASILI D'INFANZIA. 


FESTA DA BALLO 


A beneficio degli Asili d'infanzia in Roma, per la 
sera di Martedi 14 Febbraio 1854, che avrà 
luogo în un vasto locale terreno nel Palazzo 
Doria Pamphily, gaiamente ridotto alla foggia 
di giardino d'inverno, con apposita illumina- 
zione a Gas. 

Il prezzo del biglietto è fissato a sc. 3. 
Ogni biglietto sarà firmato da una Deputata, e porterà 

Il bollo della Società , non chs quello di 8, E il sig. Pria- 

cipe D. Francesco Pallavicini cassiere della Deputazione. 

Sono vendibili i biglietti presso le sottoscritte : 


Elemosiniere Deputate. 

Principessa Doria Pamphily. Principessa di Viano. 

Principessa di Piombino. The Hon. Lady Duncan, Palazie 
del Bufalo. 

Luigia Cortesi. Madame Skariatine, Palaxzo Car- 
delli. 

Giovannina Lerzani. Madame La Marquise de Sesmaison 

Giorgi. 


Marchesa Campana. 

Ed agli appresso negozi: 

Sig. Merle, Piazza Colonna. 

» De Rossi, Via del Corso num. 439 e 440. 

» L. Piale, Piazza di Spagna. 

»  Spithover, Piazza di Spagna 

L'ingresso dalla parte di Piazza di Venezia è allo ore 
8 e mezzo. 


Signori Deputati. 
Conte Demetrio Boutourlinn. — Marchese Camillo Ca- 


pranica. — Conte Alessandro Cardelli. — Sig. Lorenzo Car- 
— Sig. Maurizio de' marchesi Cavalletti. — Sig. Paolo 
Duca di Fiano. — Commeodatore Giuseppe Fer- 

retti. — Marchese Ignazio Lavaggi. — Conte Niccola Lib 


rati. — Conte Annibale Moroni. — Marchese Gio. Pai 
Montoro. — Priacipe D. Francesco Pallavicini. — Sig. Adolfo 
de' conti Piancisni. 


AVVISI 


Prima diffidazione. 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
Arovato o comprato i detti certificati, di fa 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 
PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 

DI mobilio antico dorato, da eseguirsi 
nel giorno di Venerdì 40 corrente Febbrero 
alle ore 10 antimeridiane, nel primo piano 
della casa sulla Piazza dei Marroniti n. 35, 
€ precisamente a contatto di Via Nuova, 
passala la Stamperia Camerale 
di Tre 

Detta vendita coosisterà in tavolini con 
piet iche, sofà, poltrone e sedie imbot- 
tite, commod e commodini con pietre di ver- 
de antico, scrittoi, tavolini s scrivanie, og- 
getti figurati, tavole per tenda da finestra e 
da portiera con cimase, porcellane aptiche 
chinesi figurato a smalto 6 del Giappone, 
orologi da tavolino in pietre diverse , cre- 
deoze , sgrigni, alcuni mobili con stemmi 
gentilizi, e tott' altro 
deseriito mpa che sarà di- 
stribuito sl Pubblico giovedì 9 Febbraio det- 
to dal Perito Giovanni Martinetti nel suo 
negozio di mobilio sulla Piazza di 8. Ago- 
slino n. 43, ed il giorno della vendita nella 
casa suddetta, il tatto da rilasciorsi sì mi- 
gliore offerente ed a pronti con anti, con 
l’osservanza dei consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fo noto # chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 


cogliendosi l'istanza del sig. Paolo Marcucci 
con benigno Rescritto del giorno 11 Dicem- 
bre 1853, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell' infrascritto No sil 
sig. Domenico Tonielli è stato surrogato in 
luogo del defunto Publio Jacoucci in Eco- 
nomo del patrimonio del detto Marcucci. 

Roma 6 Febbraro 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della signora Maddalena Pa- 
possidente domiciliat P 

ca n 40, rapp. dal sig. Domenico Bat- 
telli Procur. — Si citino gl' infrascritti, e 
chiunque altro possa avervi interesse per af- 
fissione , ed inserzione in Gazzetta a forma 
del $. 1596 del vig. Regol. leg. e giudiz., a 
a compar. nella prima udienza dopo giorni 
trenta, ed ivi, attesochè il citato Eliseo De- 
fossi marito della Istante trovasi vergente 
all’ inopia, e perciò dichiarare essersi fatto 
luogo all' assicurazione della di lei dote in 
sc 282 25 compreso il quarto dotale, come 
risulta da istromenio rogato per gli atti del 
Notaro sig. Guidi il giorno 5 Genoaro 1852, 
ed una simile assicurazione venga decretata 
sopra tuiti gli effetli mobili, gredili, diritti, 
azioni e ragioni qualsivoglisno sl suddetto 
di lei marito spettanti ed leneoti , in 
conseguenza di chi te suddetta 
mantenuta nel pi femigliaro dei sud- 


delli bepi, diritti ed azioni ol suddetto di lei 
marito competenti, ed inibito ogni atto gse+ 
cutorio s0) 


i suddetti beni, non ché‘ 
percepirne le rendite, ed ero 
garle negli alimenti propri, del marito e fe- 
miglia, fiafintochè non ven conseguire 
i medesimi 
to @ diritti do- 
tali, e la condanna alle spese eo. 
Domenico Battelli Proc. 


Tiliîo sig. Avv. Desanctis Asses. Civ 

‘Ad istanza del signor Ercole Fortonati 
curatore deputato al minore Filippo Giorgi 
rappr. del sottoscritto Proo. — Attesa ‘la 
contumacia allegata del giorno 4 corrente, 
si cita nuovamente Niccola Sartori per affis 
tone d inserzione in Gazzetta 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


giorni, ed in esecazione della Sentenza di 
vendita emanata da S. S. Illàa nel giorno 7 
Luglio 1852 deputere un Perito onde ap- 
prezzi il valore di tre quadri compresi tra 
gli oggetti pigoorati a carico del citato per 
essere quindi posti al pubblico incanto, ed 

il decret Niccola Cecchini Proc. 
A [ssa a forma di legge li 7 febbraio 1854. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il giorno 22 Febbraro corrente alle ore 
40 antimeridiane, nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà col mezzo di pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi, descritti ed apprezzati dal Perito giu- 
diziale sig. Temistocle Marucchi come dalle 
di lui perizie in atti, e ciò in virtù di Sen. 
tenza dal Tribunale Civile di Roma in 
primo Turno nell’ Udienza dei 25 Settem- 
bre 1852 sopra istanza del Ven Monastero 
delle Mantellate di Roma, e per esso la Rev. 
M. e Superiora Suor Maria Caterina Canori. 

Diretto dominio di Moole Porzio 
sulla Via del Soccorso al 10, che con 
fia colla pubblica Via e Fiorelli, «salvi eo., 
si la so. 700. Terreno seminativo ed 
olivato voc. Cosiagrande, Territorio di Mon- 
te Porzio, di quarta 4 scorzi 2 quartucci 2 e 
staioli quadr. 145, con Canone di sc. 3 12, 
conf. Di Rooco e Angeletti, stim. l'utile domi- 
nio sc. 219 95 1/2. - Detto vignato voc. la 
Valle della Chiesa, conf. Fiorelli e Del 
salvi ec., di scorzo 4 quartucci 2 
con Canone di bai. 97 e mezzo, stimato scu- 
di 51 43 1/2. — Detto vignato ed olivato 
vo. Fontsna Candida, nell' Agro Romano , 
di scorzi 2 e staioli 46, con Canone di so. 4 25, 
confin. Oliva e Marescotti, salvi ec., stimato 
scudi 103 22 e mezzo. — Detto vignato ed 


olivato vocab. suddetto, confin. Marescotti 
e Galli, salgi ec., di quarta 4 scorzo 4 quar- 
tucci 2 e staioli 129 con Canone di so. 3 43 
e mezzo, slimalo so. 242 69 e merzo. Ma 
questo fondo è stato già sumentato di sc. 4 
olferia dsta dal sig. Giuseppe Fiorelli, e ciò 
#' inserisce a senso ati 4314 del vig. Reg. 
Tot, 


leg. e giud. Amadeo Bacchi Proc. Rot. 
M. Salvaggi Curs. Prim 
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EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Se. 89 — 
Certificati della rendita crea! 
l'estinzione della Carta moi 
3 per cento godimento del 1° tri- 
mestre 1854 .. . . . . 3 98 
Banca dello Stato Pontificio, eupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
0 900. * . 0... 1 ME 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi. 
dendo dol 1° Novembre 1853. Agio- 
ni di 00.400... a Mi 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
ni di so. 100. . . .. .S 97 
Marittime e fluviali Società Romana, 
! dividendo 1854. Azioni di so. 300 Ù 
per 4/10 pagato. . . . . .» 78—- 
Marittime e fluviali Compagoia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 120 = 
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, Jug 1 , igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, Wfvranno essere diretti affrancati ‘all’ Officio di 
amministiazione. del Giornale di Roma, in Piazza di 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono : Roma 


150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - ‘ ni 

Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, N <> Pietra num. 32. 4 Ne 

Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3_3. — Ss Ni; : Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
PUEDII annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


America = 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE: DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte. nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORI Barometro ridotto |T' tro Rel midi irezione Stato 
pers SoMaviziona [alla Temperas di (PR | ester. al Nord | Umidità | del'vento | _aey cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,4 | + 7,5 Calma. Coperto. 
8 Febbraio » 3 pomer.| » 27 » 11,0 | + 10,1 S-0. d.| Coperto. 
» 9pomer| » 27 » 10,5 8,3 Calma. Ser.nuv.sp 


Dalle 9 pom. del 7 Febbraio fino alle 9 pom. del 8 dotto. 


Temperat. mass. + 10,2. ‘Temperat. min. + 1,5. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ROMA 9 Febbraio. 


ritiene 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica prossima passata Sua Emza Rma 
il sig. Cardinale Gioachino Pecci, Arcivescovo 
Vescovo di Perugia, prese il solenne possesso 
del titolo presbiterale della chiesa di San Cri- 
sogono, a lui conferito dalla SanTiTA' pi No- 
STRO SIGNORE. 


Lunedi 6 febbraio una deputazione della 
Insigne Artistica Congregazione dei Virtuosi al 
Pantheon, composta dei sigg.: reggente perpe- 
tuo, Commendator G. De Fabris, reggente trien- 
nale, Cav. P. Mercuri, primo aggiunto, Cav. A. 
Laboreur, secondo aggiunto, Cav. F. Navone, 
si recò ai piedi del Santo Papre, onde umi- 
liargli due delle medaglie di: premio, fatte co- 
niare dalla medesima Congregazione. La San- 
Tita’ Sua si degnò compiacersi di questo umile 
omaggio dei Virtuosi e accomiatò la deputé> 
zione con benigne parole di paterna benevo- 
lenza. Si condusse allora dall’ Emo e Rmo sig. 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, e poscia 
dal sig. Commendator lacobini, Ministro del 
commercio e delle belle arti, a offerir loro un 
simile dono, e ambedue se ne mostrarono sod 
disfatlissimi, incaricando la deputazione di ren- 
derne grazie alla intera Congregazione. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La città di Milano vide inaugurarsi il nuo- 
vo anno colla riapertura e l'ampliamento di 
tutti i suoi istituti di istruzione che ammontano 
ad oltre quattrocento. In 7 asili infantili, in 2 
conservatori della puerizia, in 2 grandi orfa- 
notrofi, in circa 300 scuole elementari pubbli. 
che e private, in 40 e più istituti di educazio- 
ne, fra i quali se ne contano alcuni affidati a 
corporazioni religiose, in 10 ospizii di carità, 
in 4 scuole notturne, in 11 scuole festive che 
per lo più si tengono presso gli oratorii e per- 
sino nella stessa chiesa cattedrale, in 3 scuole 
di sordo-muti, in un istituto di giovani ciechi, 
in 4 stabilimenti correzionali, vengono educati 
nei primi erudimenti del vero e del bene più 
di ventiduemila fanciulli e fanciulle. 

Questi elementari istituti formano, per così 
dire, la prima base dell’ educazione progressiva 
che è da noi sì svariata da emulare quasi in 
tal parte le più colte capitali di Europa. Ai 
giovani chiamati alla più alta carriera scienti- 
fica e letteraria sono aperti tre gionasi liceali, 
due dei quali di otto classi e l'altro di sei , 
in cui vengono istruiti nei più nobili studi 
più di mille e cento individui che appartengono 
ai ceti più illuminati del paese. Per chi-ama 
consacrarsi alle utili professioni dell’ industria 
e del commercio sono aperte tredici aule di 
studio nella scuola reale superiore modello, che 
in sei corsi. impartisce a_più-di mille, giovani 
tutte le nozioni che possono essere necessario 
per chiunque ami reggere gli opificii od i \pti- 


vati negozi, oppure intenda di aspirare ai corsi | garlo; ma il defunto professore aveva già edu- 


tecnologici dell’ università ticinese. 

Ai cultori dello arti belle che formano 
per l' Italia un secondo popolo di artefici, sono 
aperti in Milano tre grandi stabilimenti: l’ ac- 
cademia di belle arti con corsi svariatissimi di 
studi, nei quali si insegna l' ornato,, la pro- 
spettiva , l’ architettura, la pittura storica, di 
genere e di paesaggio, la scultura, l’ intaglio, 
tutte le arti plastiche e decorative, Il’ anatomia 
umana e l'estetica: il conservatorio di musica, 
ora convertito in un liceo musicale, in cui si 
insegoano tutti i generi di musica istrumentale 
e vocale; e l’ accademia di ballo in cui si ad- 
destrano i giovani dei due sessi nelle arti della 
mimica e della danza scenica. In questi tre 
grandi stabilimenti l’ educazione artistica è of- 
ferta gratuitamente a più di mille e seicento 
giovani, alcuni de’ quali provenieoti da esteri 
stati. 

Pel buon governo della patria agricoltura 
che ha vivo bisogno di illuminati educatori, 
che conservino i nostri ‘tesori agronomici , vi 
ha sempre aperto a Milano l’istituto veterina- 
rio che dà al paese ogni anno valentissimi gio- 
vani eruditi nella ippiatria e nella zooiatria. 

In questi pubblici istituti, la gioventù mi- 
lanese trova tutti i sussidi che occorrono per 
abilitarla alla così detta educazione professio- 
nale; ma questo corredo di ottimi studi non 
poteva più bastare per una popolazione colta 
e gentile che ama la scienza come la luce del 
sole che la rallegra e la ravviva. 

A sopperire a questo intellettuale bisogno 
della novella generazione che ne cresce pro- 
spera intorno, si pensò dai privati e dal pub- 
blico di aprire nuovi corsi di scienza libera, 

Il maonicipio riaperse il patrio museo, e 
vi fece far di bel nuovo un corso gratuito di 
storia naturale. L’illustre etnologo Biondelli 
inaugurò per la terza volta il suo acclamatis- 
simo corso di archeologia nelle sale del gabi- 
netto numismatico. ll dottissimo Cossa riprese 
il suo corso di paleografia a cui intervengono 
tutti qùelli che amano di conoscere i vecchi 
diplomi e le scrittura del medio evo. Presso 
l'osservatorio astronomico si riaperse il con- 
sueto corso di astronomia sublime, e vi sì ag- 
giunse per opera dell’ illugtre professore Buz- 
zelti un secondo gorso di gstronomia popolare 
frequentatissimo dalla gioventù dei due sessi. 

A questi liberi convegni di studi piuttosto 
severi l'affluenza è sempre grande, e molti 
giovani si fanno spontaneamente ioscrivere come 
studenti ordinari, soltoponendosi anche a ri- 
gorosi esami. . 

Per l'istruzione della classe industrial 
fabbrile ha pure la benemerita società 


coraggiamento delle arti.e dei. mestieri, stata 
fondata dalla camera di commercio di Milano, 
nobilmente e largamente pensato. Da più anni 
tanevasi un corso. gratuito di chimica tecnica 
per. opera de 


Il illustre ‘e Krammeér che 
lago. estinto. Paròva. èd: era 


LI 
‘ trovard chi potesse. aurro- 


cato un ottimo giovane nei più ardui misteri 
della scienza, e questi era il dottore Chiozza. 
Invitato dalla società d'incoraggiamento a se- 
dere al posto di Krammer, non polè sottrarsi 
a quel gentile desiderio , ed ora riaperse il 
corso di chimica tecnica, conservando alla scien- 
za il suo perduto tesoro. AI corso di chimica 
venne ora aggiunto quello di meccanica stato 
pur esso sospeso dopo la morte dell’ illustre 
acini, e ne fu affidato l' insegnamento al dot- 
tissimo giovane dottor Guido Susani. 
( Gass. di Milano.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Febbraio. 

Dal rapporto pubblicato nel Monifeur in- 
torno alle strade ferrate dal ministro dei lavo- 
ri pubblici e del commercio, veniamo a cono- 
scere che dal 1 gennaio fino al 31 dicembre 
del 1853 l' insieme delle linee definitivamente 
affidato alla privata industria presenta uno svi- 
luppo di 2,134 chilom. La più parte di queste 
linee devono essere eseguite a spese e rischio 
delle compagnie senza sovvenzione e garanzia 
d’interessi, che anzi la compagnia di Strasburgo 
diventando concessionaria delle linee da Parigi 
a Mulhouse e da Nancy a Gray, ha preso l'as- 
sunto di versare allo stato 12,600,000 franchi, 
somma dovuta dalla compagnia da Strasburgo a 
Basilea, una somma di 3 milioni dovuta dalla 
compagnia di Montereau aTroyes, e di esone- 
rare l'erario della garanzia dell'interesse, an- 
teriormente promessa alla linea da Saiot-Dizier 
a Gray, e da {Strasburgo a Wissembourg. Me- 
diante una semplice garauzia d'interesse pura- 
mente nominale, la compagnia incaricata della 
ricostruzione delle ferrovie del Rodano e Loira, 
deve rimborsare allo stato un credito assai com- 
promesso di 4 milioni. 

Le sole concessioni, che in ragione di spe- 
ciali circostanze , relative sia alla presupposta 
scarsità dei prodotti, sia alla difficoltà di ese- 
cuzione, hanno imposto un sagrificio all’erario, 
sono quelle delle strade di Baiona, Perpignano, 
Orsay, Ginevra e Grenoble. L* me delle sov- 
venzioni'accordate a queste strade ascende a 
fr. 39,300,000. È questo il solo peso che ri- 
sulta per lo stato da tutte le nuove operazioni 
spettanti all’ esercizio del 1853. 

Dal rapporto risulta che tutte lo ferrovie 
concedute dal precedente governo fino alla ri- 
voluzione del febbraio 1848, sono costate allo 
stato, fatta deduzione delle sòmme ‘rimborsate 
dalle compagnie, 102,482 fr. per chilometro : 
che quelle concedute dopo la rivoluzione fino 
al 2 dicembre 185î sono costato allo stato 
fr.102,061 per chilometro: mentre i 2,134 chi- 
lometri concedati dal gennaio al 31 dicem 
bre 1853, per la cui esecuzione la privata iù- 
dastria deve spendere 460 mitioni, non 
allo‘ stato' che un'aggravio medio di 20,090 fr. 


per chilometro, cioè 81,152 fr. meno dell' anno 


I 
O 
Ì 
I 
t 
È 


antecedente. Onde sull' assieme delle ultime con- 
cessioni fra il 1852 e il 1853 risulta una totale 
differenza a beneficio dello stato di quasi 180 
milioni. s 

Il ministero ba dovuto respingere le mol- 

tissime domande di tanti capitalisti, e volendo, 
er quanto è possibile, moralizzare la specu- 
azione, e darle per base gravi assunti, dalle 
nuove compagnie ha voluto un precedente ver- 
samento dai primi due quinti del montare di 
ogni azione. Per ciò la più parte delle compa- 
gnie si trovano con risorse bastevoli ad intra- 
prendere o continuare i loro lavori, e far fronte 
per luogo tempo agli obblighi contratti. 

Il pubblico accresce la sua fiducia consi- 
derando che l’introito della ferrovia in attività 
va crescendo di anno in anno in grande pro 
porzione, e che conslituisce uno dei migliori 
impieghi, che possa offrire ai c. ti privati. 
Nel 1852 l’ introito era di 132 milioni, e nel 
1853 è salito a 165: in un solo anno ha dato 
33 milioni di più. Tale aumento si deve non 
solo all' estensione, che ha ricevuto la nostra 
rata di ferrovia mediante l’attivazione di nuove 
sezioni; ma specialmente l'attività cresciuta del 
movimento commerciale. Difatto risulta dai cal- 
coli comparativi, che la rendita per chilometro 
nel 1852 era di 35,712 franchi e nel 1853 è 
salita a 41,314. 

Il rapporto fa conoscere gli studi che il 
governo ha fatto fare per un sistema di ferro- 
via nei dipartimenti dei Pirenei, della Bretta- 
gna e del centro: e questi studi, che hanno 
presentato grandi variazioni, rappresentano uno 
sviluppo totale di altri 1,553 chilometri di strade 
ferrate. Gli studi intrapresi sulle linee di Ren- 
nes a Brest, a Lorient ed a Saint Malò ne han- 
no portato una lunghezza totale di 2,202 chi- 
lometri, comprese le variazioni. Finalmente gli 
studi delle ferrovie dei Pirenei, che abbracciano 
le linee da Tolosa a Baiona e le ricerche del 
passaggio di Francia in Ispagna, hanno portato 
circa 1,500 chilometri: il che dà un totale di 
distanze studiate nel 1853 per 6,354 chilom. 

Del quadro unito al rapporto risulta che 
le concessioni, opera del governo precedente , 
le quali esistevano il 24 febbraio 1848, abbrac- 
ciavano una estensione di 3,542 chilometri di 
strade ferrate: e dacchè governa Napoleone, e 
come presidente e come imperatore, vi si sono 
aggiunti altri 5,472 chilometri; così che di 
presente si ha uno sviluppo di 9,000 chilometri 
circa, rappresenlanti una spesa totale di più di 
due miliardi e mezzo. 

SPAGNA 

Con rr. decreti del 24 gennaio il gene- 
rale D. Riccardo Shelly, capitan generale della 
Gallizia, è messo in disponibilità, e gli è dato 
per successore il maresciallo di campo D. Iose 
Maria Sanz, maggior generale delle guardie 
della regina, (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Gennaio. 

AI momento in cui il lord cancelliere prese 
posto al sacco di lana, soltanto erano presenti 
quaranta membri della camera: ma tosto questo 
numero crebbe. Nondimeno l'affluenza fu poco 
considerevole. Al banco ministeriale stavano il 
conte Aberdeen © il duca di Newcastle. Il Jord 


cancelliere avendo fatta lettura del discorso del - 


trono, il conte di Carnarvon facendo mozione 
dell’ indirizzo, parlò delle difficoltà in che si 
trovano le relazioni estere dell'Inghilterra. Dopo 
40 anni di pace, disse il nobile lord, siamo mi- 
nacciati dalla guerra: ma possiamo consolarci 
col riflesso, che questa guerra ci giunge come 
ospite improvviso e impreveduto, e che ogni 
sforzo fu fatto per allontanarla. Se la nostra 
longanimità fu senza esempio, possediamo d' al- 
tra parte risorse grandissime per far fronte a 
questa calamità. quantunque non conteniamo. 
più oggi nè i. Wellington nè i Beresford, l' esem- 
pio lasciato da,loro, non è. perduto ,.;0 - credo 
che (se) facciamo: la guerra, troveremo, generali 
capaci a ‘guidare le‘ nostre armate alla vittoria, 


Se dobbiamo depl il male imminente della 
guerra, abbiamo c@bseguito però il vantaggio, 
che i governi d' Inghilterra e di Francia non 
furono mai come al presente così cordialmente 
uniti. Il nobile conte, dopo di avere passate in 
rivista alcune questioni citate nel discorso del 
trono, terminò col proporre l’ indirizzo. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Gennaio. 

Ieri l’altro, l'imperiale ambasciatore di 
Russia, barone de Meyendorff, diede una splen- 
dida festa da ballo che fu onorata dall' augu- 
sta presenza di S. A. I. l'arciduca Guglielmo. 
S. A. il ministro degli esteri, conte Buol- 
Schauenstein con famiglia, vari ministri, le 
alte autorità militari, la nobiltà, i più degli 
ambasciatori esteri, tra' quali anche |’ imperiale 
ambasciatore di Francia di Bourqueney e il 
reale ambasciatore d’ Inghilterra lord Westmo- 
reland, presero parte a questa festa. V' era pre- 
sente anche l'imp. aiutante generale russo con- 
te Orloff. Furono dispensati più di 500 inviti. 

( Oss. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 23 Gennaio. 

Avevamo trascorsa una sellimana politica 
in perfetta calma. Soltanto la voce corsa e non 
creduta della presa di Kalafat da parte dei rus- 
si, e più tardi una nuova vittoria dei turchi 
presso Mastcine avevano dato un po'di vita e 
di movimento ai discorsi in paese. 

Già da più giorni andavasi vociferando che 
le flotte sarebbero rientrate, cd infatti i vapo- 
ri, che facevano il servizio tra Costantinopoli 
e Sinope pel loro approvvigionamento, dopo 
avere ultimamente rimorchiate tre grandi navi 
mercantili cariche di carbon fossile, avevano 
ricevuto l'ordine di sospendere i loro viaggi. 
L' istesso giornale greco Telegrafo del Bosforo 
aveva annunziato questo ritorno: ma il gover- 
no si era affrettato a far smentire la notizia 
per mezzo del Journal de Constantinople, e a 
mettere in prigione il redattore di quel perio- 
dico, negando di rilasciarlo anche a fronte 
delle più potenti intercessioni e dei buoni uf- 
fici dell'ambasciata da cui esso dipende. Ades- 
so però quell'annunzio è divenuto un fatto. 
Ieri nel pomeriggio tutti i legni a vela delle 
flotte riunite in numero di 17 rientrarono nel 
Bosforo, e si attende per oggi l’arrivo dei va- 
pori. Alcuni pretendono sapere che il loro ri- 
torno non ha altro scopo che quello di fare 
delle grandi provvigioni necessarie per una lunga 
campagna. Da parte mia, all’epoca del loro entra- 
re in Mar Nero, mi spiegai abbastanza dicen- 
do ch'era una passeggiata militare}e null’ altro. 

La flotta russa, forte di 24 legni, all’ en- 
trata delle squadre anglo-francesi in Mar Ne- 
ro, era andata ad ancorare in Caffa, ove tut- 
tora si trova. 

P. S. Dalle ore 10 a. m. si vedono arri- 
vare nel Corno d’ Oro molti vapori delle squa- 
dre riunite. Intanto circola la versione che le 
due flotte dopo aver fatto intorno il giro del 
Mar Nero, ed esplorato e veduto quel ch'era 
da esplorare e vedere, han poggiato in Costan- 
tinopoli per approvvigionarsi. Si pretende che 
siano nuovamente di partenza mercoledì 25 cor- 
rente e che la flotta turca uscirà di conserva 
insieme con esse. 

— ln questa settimana arrivarono giornal- 
mente e giungon tuttora nella capitale truppe 
asiatiche e in gran numero. Esse vengono man- 
date al campo: di Sofia e ad Adrianopoli. Nel 
solo giorno di-sabato arrivarono 7,300 uomini, 
dei quali 3000 armati di tutto ‘punto, e 


I venerdì giùnsero qui staffette 

da Sciuimla eda Kalafat ‘diretto al ministro del- 

la guerra. Quelle staffette.ci recarono! la'noti- 

zia che Omer ascià,. generalissimo’ ‘dell’ eser: 
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cito del Danubio; era gravemente ammalato in 
Sciunala;: Gli ‘furono tosto : mandati il: dottore 
Fauvet, medico dell’ imp: : scuola nedica'; 6: il 


dott. Rug s medico particolare del graavi- 
sir, i quali partirono nella notte di sabato on- 
de recarsi in Sciumla per la via di Varna. il 
ministero ha preso le misure nec 
di provvedere un altro militare 
che possa, al bisogno, assumere la direzione del 
corpo d’ esercito, che giornalmente aumenta in 
quelle parti, massime per l'arrivo di volontari. 

Colla seconda staffetta, quella pervenuta 
da Kalafat e spedita da Ismail pascià, il mi- 
nistro della guerra ricevette con i particolari 
dell’ ultimo fatto d’ armi seguito in quelle par- 
ti, alcune decorazioni russe, le quali consisto- 
no in 5 croci dell' ordine di S. Giorgio, e in 
diverse medaglie in argento e rame, trovate so- 
pra le persone uccise negli anzidetti combatti» 
menti. Con questa medesima occasione lo stes- 
so ministro ha ricevuto la notizia d' un piccole 
combattimento che ebbe luogo in Tulcia fra un 

iccolo corpo di russi e la guarnigione di quel 
uogo, la quale tenne forte e seppe respingere 
il nemico con alcune perdite. 

Abbiamo saputo da fonte sicura, e da va- 
rie parti del litorale russo, che tutti i ba 
menti da guerra russi si sono ritirati nell'ia- 
terno del porto di Sebastopoli, il qual porto, 
a quel che si assicura, fu tosto chiuso da du- 
plice catena. Una fregata a vapore inglese fu 
destinata ad andare in Odessa, e non più in 
Sebastopoli. Essa porterebbe colà dispacci del- 
l'ammiraglio Dundas, relativi alla i do- 
manda dei due ingegneri inglesi fatti prigionieri 
in occasione della cattura del piroscafo otto- 
mano il Medari Tiggiaret. Questa fregata dovea 
partire da Sinope, ove si trova l'ammiraglio. 

Alla Porta ottomana regna presentemente 
buona intelligenza fra i min , e ciò è da 
attribuirsi soltanto alla riconciliazione dei due 
primi ministri, quello degli affari esteri e quel- 
lo della guerra, che sembrano andar ora per- 
fettamente d'accordo. Rescid e Mebemet Alì, 
ciascuno nella sua sfera, sono i più influenti 
e anche i più capaci. Codesta fusione recò la 
massima soddisfazione al sultano, poichè egli 
riconosce quanto questi due stri gli siano 
necessari nell’ attuale circostanza. 

Alla Porta si prepara qualche atto, come 
sarebbe una specie di manifesto, il quale verrà 

ubblicato tostochè sarà conosciuta ufficialmente 
la risposta dell’imperatore delle Russie, riguar- 
do la quale, la Porta avrebbe già alcuni indizi 
di rifiuto. 1 grandiosi preparativi che si con- 
tinuana a fare bastano a provare quest’ opi- 
nione della Porta. 

Qui corre voce che Namik pascià, il quale 
si recò a Londra per trattare dell’ imprestito , 
debba partire per Washington, ove, mercè let- 
tere commendatizie e credenziali, spera di con- 
chiudere tale pr Codesta questione del 
prestito è di somma importanza, giacchè senza 
il numerario, che manca intieramente , nella 
proselma primavera , qualora la guerra abbia 
‘uogo effettivamente, sarebbe difficile; per non 
dire impossibile, di andare innanzi, ammenoché 
non si emettesse della carta mopetata, ordi 
do che questa abbia corso per tutta la Turcl 
E se avviene simile cosa, questa sarà la nostra 
totale rovina ia avvenire. 

I rappresentanti delle grandi potenze, e 
segnatamente S. E. l’internunzio barone de 
Bruck, sono in continuo movimento per dar sa- 
lutari consigli al ministero ottomano e d 
glierto da qualunque passo falso. S. E. il 
guor interounzio ha frequenti conferenze col 
ministro degli affari esteri, allo quali talvolta 
partecipano anche gli altri m del gabi- 
netto, e suggerisce loro savi consigli, che sono 
ascoltati e seguiti. 

Avendo avuto luogo ia Sebastopoli |’ am- 
putazione del piede d'Osman pascià, comend 
le in capa della distrutta ffottiglia ottomana’ di 
Sinope, che fa faltò prigioniero’, ‘esto ‘giace 
sempre jo quella città; in una case particolare. 
Gili “Pa:dute licenza ‘di ‘ serivero a Costantino: 
poli s ‘ed 'ei ‘diresse le’ suo lettere: ed Achmet 
pusciù;: direttore seen pg ri quin del 
CuroumMagaré con'cui ‘gli narra: suo deplò: 
rbilé Gta6a. i 10 vi i pesib i] 
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ambasciatore di Francia, sig. Baraguey- 
d'‘Hilliers, non è ancora partito, quantunque 
tutto sia pronto, e Tefik pascià non attenda 
che un suo avviso. S, E. attendeva alcune let- 
tere del suo governo da Parigi, e deve averlo 
ricevute quest'oggi col vapore delle massaggerie 
imperiali. I gen. Baraguey-d'Hilliers scenderà a 
Roposto, ossia al Gran Ponte, e quindi prose 
guirà per l’ interno e sino a Adrianopoli. 

( Oss. Triest. ) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Tutti i giornali di questa mattina sono 
preoccupati dai grandi avvenimenti, i quali van- 
no prendendo un aspetto bellicoso. 

I giornali di Parigi che portano la data 
del 4 si occupano anch' essi del ritorno delle 
flotte combinate a Beicos : ritorno che non ha 
mancato di fare una certa impressione alla 
borsa. 

— Si legge nel Morning-Post del 2 feb- 
braio : 

Possiamo annunciare che le relazioni di- 
plomatiche fra l' Inghilterra e la Russia sono 
rotte. S. E. il sig. barone di Branow, amba- 
sciatore dello czar presso la corte d'Inghilterra, 
deve lasciare Londra domani mattina per tempo, 

Si legge nel Globe del 2 febbraio: 

leri S. E. l’ambasciatore di Russia il ba- 
rone di Brunow ha annunciato alle persone 
di sua casa, che non sono di servizio presso la 
sua persona, che le ringraziava, perchè lasciava 
l'Ioghilterra. Tutti i preparativi della partenza 
sono fatti. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Nulla di rilevante abbiamo oggi da annun- 
ziare. Sembra che l’arrivo del generale Schilder 
in Craiova stia in relazione con un piano di ope- 
razione, ad eseguire il quale vi abbisognano tan- 
to più apprestamenti, in quanto si ha fissa idea 
di assicurarsi questa volta di un importante suc- 
cesso, La notizia dell' assalto di Silistria prese 
ogni credenza, ma in vece si dice, che l’ar- 
mafa di Omer pascià spinse i suoi avvampo- 
sti su diversi punti della riva sinistra del Danu- 
bio, dove a loro riescì di mantenervisi. Per 
esempio presso Islas, Simuitza e nell'isola presso 
Oltenizza. Rimpetto a questi fatti non sarebbe 
impossibile che l'armata russa nella piccola 
Valecchia, indietreggiando da Craiova sopra Ca- 
racalu, tentasse di passare la corrente presso 
Viddino e Nicopoli onde rompere la ben mu- 
nita linea di difesa che i turchi tengono presso 
Kalafat per un'estensione di oltre 100 miglia. 

— Leggiamo nel Wanderer: 

Avendovi io descritta la posizione del cor- 
po russo realmente operante contro Kalafat, 
credo di dovervi rischiarare ora la nuova situa- 
zione dei turchi. Nel mezzo si trovano come 
prima gli avvamposti sino a Cioroiù ; al con- 
trario durante la battaglia di Cetate e d’ al- 
lora in poi hanno allargate le loro due ali. La 
sinistra si estende quasi sino alla stazione po- 
stale lungo il Danubio , cioè sino a Flamenda 
( Flemunda ) e Vallea Aninilora e si picga sul- 
le paladi colà giacenti. Cernez è lontano da que- 
sto punto soltanto 4 ore. La posizione è molto 
imporiante, e perchè essa è molto facile a rio- 
forzarsi può divenir molto pericolosa per la de- 

stra ala dei russi. Dicesi che i turchi l' abbia- 
no anche molto bene munita. Qui si dicè che 
questa posizione è destinata pel punto di par- 
tenza delle operazioni della legione valacca. La 
destra ala dei turchi è lungo il Danubio sino 
sopra Negoi, circa 7 ore all’ est di Kalafat, e 
Protetta pure alle spalle da paludi e pantani. 

ssa viene anche appoggiata da Ortava o Ra- 
hova. Il numero dei turchi in Viddino' e Ka- 
lafat ‘non oltrepa: di molto i 30,000. uomi» 
ni, 6 in Kala a ‘e suoi contorni daran- 
te la ‘battaglia i 20 —.22,000 uomini. Questo 
numero venne accresciuto da importanti rinfor- 
zi da Sofia; il che anche comprova il dilata- 
mento di ambedne le ali. Il ponte di banche, 
che congiunge-Viddino a Kalafat, nom'8; co- 
me-qui-si-credeva; interrotto datl' isola, ma 
va in-direzione obbliqua contro la corrente da 


Viddino, non tocca affatto l' isola ma la cir- 
conda, e si piega al di sopra della medesima 
verso il nord all'altra riva. Più lontano si tro- 
va all’ingiù un altro ponte di barche , che con- 
duce dai ridotti all’ isola e congiunge la mede- 
sima con questa sponda. In caso riescisse ai 
russi di conquistare i luoghi fortificati di Ka- 
lafat, i turchi trovantisi sull'isola non corro- 
no alcun pericolo, giacchè il grande ponte, se 
viene diviso da questa sponda , viene spinto 
naturalmente dalla corrente verso l'isola, e al- 
la sponda di quella vennero prese tutte le di- 
sposizioni opportune per riunirlo. 
( Corr. Ital. ) 

— L'Ost-Deutsche Post ha una lettera di 
Craiova del 25 gennaio in cui è detto che dopo 
l'arrivo del generale Schilder, mandato ivi dal- 
lo czar, si osserva un moviménto più retrogrado 
nelle truppe russe della piccola Valacchia. Si 
prendono disposizioni per trasportare il quar- 
tier generale da Radovan a Slatina dove furon 
già spediti ingegoeri per piantare un campo. 
Il generale Gortschakoff era giunto al 24 da 


Radovan a Craiova per conferire col generale 
Schilder. Dopo i combattimenti di Cetate pare 
che i turchi siano intenzionati di prendere la 
offensiva su tulti i puuli fortificati del Dana- 
bio ed i russi si limitano alla difensiva, pro- 
babilmente perchè attendono altre truppe che 
trovansi in marcia. 1 turchi io numero di 1500 
sarebbero passati sul Danubio anche presso 
Rahova, dove trovavasi un battaglione di cac- 
ciatori russi nascosti mel bosco. I turchi ave- 
vano seco dei cannoni, ma giunto essendo un 
rinforzo ai russi, questi respinsero l’ inimico 
nuovamente a Rahova. 

Sino ad oggi non si è ancora confermata 
la notizia recata ieri dal /remdeblaw in via te- 
legrafica che i turchi abbian occupato l'isola 
presso Olténizza, che Turnu sia occupato da 
4000 e Caracal da 2000 russi, e che le truppe 
di Craiova si siano rilirate. 

Da Orsova giunsero a Vienna dispacci te- 
legrafici con notizie di Craiova sino al 27 gen- 
naio, ma nulla dicono del movimento retrograda 
di cui parla il corrispondente dell’ Ost-Dewtsche 
Post, e non fanno alcuna menzione di nuovi 
avvenimenti di guerrà. AI 25 le truppe stavano 
nelle loro primiere posizioni. I reggimenti che 
avevano preso parle ai combattimenti del 5 sino 
al 15 gennaio, si ritirarono ai 24 a Craiova e 
furono rimpiazzati da altre trappe. Parlavasi 
ancora di una gran marcia di ricognizione verso 
Kalafat. Il generale Schilder ispezionò nel suo 
passaggio le truppe di Czernetz. 

Una lettera di Craiova del 25 annunzia 
che il generale Dannenberg si fosse ammalato. 
Ja quei giorni ebbero luogo singoli attacchi tra 
avamposti, senza importanza. Il ponte di bar- 
che tra Kalafat e Viddino fu trasportato alla 
riva a motivo dell'escrescenza delle acque e la 
comunicazione si mantiene ora con battelli a 
vela. Le isole presso Giurgevo, Oltenizza e 
stow sono sotl' acqua. 


ODESSA 23 Gennaio. 

Sabato 21 corrente s'approssimò al nostro 
porto il piroscafo da guerra iaglese Fury, co- 
mandato dal capitano Edw. Stetham, della forza 
di 500 cavalli. Esso non potè però entrare nol 
porto a cagione del ghiaccio e rimase al di là 
del molo. (0. 7.) 

MALTA 

La Patrie ha da Malta una lottera del 30 
gennaio. la quale. parlarido dei grandiosi arma- 
menti: dell'Inghilterra dice che ogni giornò si 
accrescè il materiale di quell’ arsenale, il quale 


conterrà provvisioni.e materiali per:20 vascelli. 
3 GERMANIA. 

Si legge nel. giornale '‘tidesco ‘di Francoforte 
in data di: Berlino 29 gennaio: 

Nell'ultima ‘sétlimana i mostri circoli si 
sono occupati esclusivamonté ‘della questione 
d'Oriente. Prima dell' èrritò. del'‘conte Orloff 
erano:venuta.da.Pietrobarga leltere d'una auga- 
sta mano’ che0insistevano - s6pre' una dithiara: 


In 


| 


in cui si realizzassero certe eventualità. Gli 
ambasciatori di Francia e d' Inghilterra, da lor 
parte, han posto tulto in opera per ottenere dal 
nostro governo una risposta definitiva. Tuttavia 
l'Inghilterra e la Francia non hanno ancora 
ricevuto questa risposta. Le domande degli am- 
basciatori divenivano ancora più pressanti al- 
lorchè si apprese da Vienna che lord Westmo- 
reland non era stato soddisfatto della dich 
zione vaga di neutralità del gabinetto austriaco. 
Le insinuazioni della Russia non hanno otte- 
nulo maggior successo sin al presente, e pro- 
babilmente il conte Orloff non riceverà niente 
più che l'annunzio d'una stretta neutralità. 
SPAGNA 

Il Clamor publico dice che il governo deve 
da un giorno all' altro spedire la circolare pat 
chiamar sotto le armi la riserva dell’ esercito. 

— La Correspondance ‘nega che i generali 
de la Concha abbiano mandato al governo i lorò 
brevetti, chiedendo di esser cassati dai ruoli 


dell’ esercito. 
BELGIO 

L' Emancipation di Brusselles annuozia ua 
prouimo viaggio del duca e della duchessa di 

rabante a Parigi. 

— Si assicara che S. A. I. il principe Na- 
poleone è nominato gran cordone ‘dell’ Ordine 
di Leopoldo. (1. B.) 

LONDRA 2 Febbraio. 

I fogli inglesi danno alcune curiose parti- 
colarità sulla riapertura del parlamento. 

Quando passò la carrozza del sig. Musurus, 
ambasciatore di Turchia, si levarono gli ap- 
plausi. Fu notata l'assenza del sig. Brunow, 
ambasciatore di Russia. La regina lesse il di- 
scorso con chiara voce e suonante, e il passo 
circa l'accordo tra Francia e Inghilterra con 
gran fermezza e con tuono di enfatica soddi- 
sfazione, dice il Times. 

— Il discorso della regina è stato trasmesso 
a Bristol mediante il telegrafo elettrico, con 
una prestezza inaudita finora. S. M. non avea 
fiaito di pronunciare il suo discorso che alle 
due e minuti venticinque. Esso è stato trasmesso 
a Bristol, copiato, stampato dal Bristol minor, 
e il primo esemplare è stato depositato sulla 
tavola di lettura del salone di commercio allo 
tre e un quarto. Alle sei se ne erano già ven- 
dute più di 2,000 copie. 

Lo stesso discorso è giunto a Liverpool 
poco dopo le due e mezza pomeridiane. 

( Standard. ) 

— Il Globe annuncia che l’ aumento del- 
l’armata sarà di 11,000 uomini. 

— La nuova dell'aumento militare di terra 
e di mare, e i provvedimenti concertati tra 
Francia e Inghilterra per incominciar le ostilità 
contro la Russia, hanno confermato il general 
sentimento sullo stato degli affari esterni, dice 
il Morning Chronicle. Il timore di un conflitto 
nel Mar Nero tende a deprimere i prezzi e a 
contenere gli speculatori. I consolidati che ieri 
chiusero a 90 3/4 circa, hanno aperto stamane 
a 90 3/8 e 90 4/2. 

— Il 30 gennaio Namik pascià, inviato 
turco, fu presentato alla regina, da cui ebbe 
udienza, dice il Morning Chronicle. 

— Si legge nel Packee di Hull, 

Parecchi capitani rassi, che erano in questo 
porto, hanno venduto i loro bastimenti è son 
partiti per Russia. 

Il 30 gennaio giunsero innanzi la dogana 
di Londra 209 carichi di 42,900 tonnellate di 
carbon fossile. Altri 134 bastimenti sono per via. 

Lo Standard ha da Vienna ua dispaccio 
elettrico che dice: 

« La R è risolata di voler sapere 
ual'è ésaltamente la sua posizione. Il conte 
dtlotr domanda come agirà l’ Austria se soprav- 
vongono circostanze che rendano desiderabile 
il suo intervento in favore della Russia. Non 
si conosce ancora la risposta che ha ottenata. » 

VIENNA 2 Febbraio. 
+ Sua Maestà i. r. apostolica con sovrana’ 
soluzione del 14 gennaio 1854 si è grazio: 
ito deguata di conferire la croce d’oro 


a 


del merito con corona all’i. r. agente consola- 
re di Sinope, Giovanni Piriantz, in ricognizione 
del suo lodevole contegno in occasione della 
battaglia che ebbe luogo in quel porto fra le 
divisioni delle flotte russa e turca. 

— Limp. aiutante generale russo conte 
Orloff ebbe l'onore di essere ammesso ancho 
ieri alla mensa imperiale unitamente al barone 
Meyendorff ed al personale dell'ambasciata. 

ALTRA DEL 3. 

Sulla partenza dell'imp. generale aiutante 
conte de Orloff non fu presa finora nessuna 
definitiva risoluzione; del resto si dice ch'esso 
ritornerà nei primi giorni della ventura settima- 
na per Varsavia a San Pietroburgo. 

— Il generale aiutante conte de Orloff vie- 
ne trattato a questa imperial Corte con grande 
distinzione, ed ebbe anche ieri l'onore di es- 
sere ammesso a tavola imperiale. Abbiamo già 
comunicato che esso intervenne al soirée presso 
la screnissima arciduchessa Sofia. 

— Scrivesi da Craiova in data 28 corrente 
che quel giorno ebbe luogo un accanito com- 
battimento degli avamposti presso Baileschti. 
Le truppe turche sgombrarono quella favorevo- 
lissima posizione e si ritirarono. Si aspettava 
per il 29 un attacco dei turchi contro gli avam- 
posti russi, per il qual motivo questi ultimi 
vennero rinforzati colla cavalleria e coi caccia- 
tori. Il parco d'essedio russo che trovavasi fi- 
nora a Radowan fu, trasportato il 27 corrente 
sulla strada che mena a Tohoroiù. 


PARIGI 3 Febbraio. 

Il principe Napolcone dopo il suo breve 
soggiorno a Brusselles, ove è stato accolto dal- 
la corte e dalla città con i più alti riguardi 
e con solenni dimostrazioni, alle tre pomeridiane 
partì per Parigi, cogli stessi onori, che gli furo- 
noresi al suo arrivo. S. A_R. il duca di Brabante 
accompagnò il principe fino alla stazione, 

S. A. I. è ritornato a Parigi ieri sera alle 
ore undici. 

— Il Moniteur contiene un rapporto esteso 
sui prodotti della coltura del tabacco in Alge- 
ria. Il totale del prodotto nel 1853 è stato di 
un milione, 427,276 chilogrammi, avendo un 
valore di 1,303,200 fr. Il raccolto del 1853 ha 
dato 639,120 chilogrammi più del 1852. 

Leggesi nell’ Assemblée Nationale del 2: 

Crediamo di potere annunziare che il sig. 
de Kisseleff ba avuto oggi alle ore 3 una con- 
ferenza col ministro degli affari esteri, Non si 
pone in dubbio che in essa S. E. abbia avuto 
comunicazione delle spiegazioni date alla do- 
manda della Russia circa l' ingresso delle flotte 
e che le spiegazioni siano tali da far supporre 
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generalmente che l' ambasciatore chiederà i suoi 
passaporti, e che le relazioni diplomatiche fra 
la Francia e la Russia rimarranno interrotte. 


FIRENZE 7 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci della Gazzetta di Genova: 

Londra 3. — Il barone Brunow lascia Lon- 
dra dimani mattina. 

Parigi A. — Si conferma oggi, a Vienna 
essorsi ricevuto da Pietroburgo la risposta al 
protocollo di Vienna. La conferenza ha deciso 
di considerare questa risposta como non suffi- 
ciente. ( Monit. Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 3 febbraio. 
Quattro e 1/2 per cento aperio 4 
chiuso a 


96 76 — 
du 
67 70- 


BIEL 


67 80 — 
ALTRA 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 97 50 — 
chiuso a Sr 97 10 
Tre per cenio aperto a ++. 6885 
chiuso a. . 6780 — — 


Vienna 3 febbraio. 
Cinque per cento . ... D. 89 4/16 L. 89 9/16. 
Quattro e 4/2 per cento D. 78 3/4 L. 79 
Pezzi ds 20 0. ag. per 0/0 D. 25 f/4 L. 25 4/2. 


APPENDICE 


LUCA LONGHI 

Mustrato dal conte Alessandro Cappi. 

Pittore grande per il disegno, per il colori- 
to, la leggiadria e la grazia fu il ravennate 
Luca di Francesco Longhi: ma il suo nome 
non sali in alta ribomanza, nè a tempi, in che 
visse, nè dipoi. Il Vasari, che gli fu contem- 
poraneo, e che il conobbe di persona, assai po- 
che parole dice di lui, e fanno altrettanto Lan- 
zi e quanti altri scrissero sugli artisti italiani. 
E questa oscurità, in cui fu lasciato un tanto 
artista, si deve attribuire per lo più al non 
essere egli mai uscito di sua patria, e al non 
essere stati a Ravenna a vedere le sue opere 
coloro, che hanno voluto le arti illustrare. 
Onde l’ egregio signore conte Alessandro Cappi 
di Ravenna non sapendo tollerare che restasse 
più lungo ignorato in Italia il vero merito di 
un artista, che di tanto sua patria onora, volse 
l'animo a portarlo in quella rinomanza che 
gli è dovuta. E ciò fece illustrando del Longhi 
tatte le opere in altrettanti dottissimi ed ele- 
ganti ragionamenti, cui lesse come segretario, 
alla accademia ravennate di belle arti, nella 
circostanza della solenne distribuzione dei pre- 
mi. E questi ragionamenti preceduti da una 
introduzione e seguiti da molte importanti an- 
notazioni viene ora pubblicando a Ravenna in 


un volume diviso in dodici fascicoli. 


———r———---- vv *‘*-<— -v?:./- /Y 4+‘  z/ -—_ 


Abbiamo sott'occhio i primi due fascicoli 
ià pubblicati: e mentre lodiamo il Ceppi per 
a diligenza e la distinta abilità, con. che. va 
illustrando le opere del grande suo concittadino, 
dobbiamo lodarlo anche e di molto perla ma- 
guifica edizione, in cui viene pubblicando 
sta sua letteraria-artistica illustrazione. E 
resenta la sua opera i 
355 csemplai pi 
appositamente fabbricata, e in caratteri gett 
pure a bella posta a Milano, onde nalla las 
deside: anche dal lato tipografico. Le v 
incisioni in rame ed in acciaio di 
pinti del Longhi eseguite da valenti ari 
no unite alla illustrazione, e servono ad ac- 
crescerne il pregio. Per cui se il Caj con 
ques a bell’ opera rivendicava la gloria {di 
un distinto artista, ingiustamente tenuto finora 
in scoppi dimenticanza, conseguiva anche il 
vanto di unire il suo nome ai benemeriti scrit- 
tori, che hanno illustrate le arti italiane. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 FEBBRAIO. 
Balestra Angelo, di Bassano, pittore, da Firenze. 
Berriogton Artbur, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Camajori Gio., di Siena, possidente, da Firenze. 
De Laval Montmoreney, di Francia, duchessa, da Genova. 
De Maisero Eog., di Genova, cavaliere, da Genova. 
De Saint Roman, di Francia, visconte, da Civitavecckia. 
De Vienne A., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Esmond Giac., d'Inghilterra, Inearicato di dispacci, 
Raiol Angelo; di Bologo?, conte, da Firenze. 

ha 


Icuni di- 


Firenze. 


illeur Aug., di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Malicoorne Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Mantey Alberto, di Prossia, proprietario, da Genova. 
Myller, di Austria, corriere, da Firenze. 
Natinger Ferd., di Francia, possidente, da Marsiglia. 
O' Dewyer Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Pelers Geraldo, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Picot Ferd., del le, proprietario, da Livorno. 
Romagnoli Andrea, di Roma, cantante, da Firenze. 
Roussillan Eug., di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Stscchini Antonio, di Firenze, comico, da Firenze. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 FEBBRAIO. 
Bertrand Cesare, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Bishap Raffaele, di America, proprietario, per Napoli. 
De Piole less. d'Inghilterra, marchese, per Napoli. 
Godman Riccardo, d'Inghilterra, ufBciale, per Napoli. 
Gramont Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Bamiltot Giorgio, d'Ingbilterra, proprietario, per Napoli. 
Henderson H., di America, pro 
Lade Adolfo, di Pru: 
Martelli Marco, di | 
Mayran Aotonio, di Francia, negoziante, per Napoli. 
Meade Filippo, di America, proprietario, per Firenze. 
Nelson Tommaso, di America, proprietario, per Firenze. 
Offrà Eorico, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Oluhun Gio., d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Rangoni Bonifazio, di Modena, conte, per Modena. 
Sacchi Ferd., di Toscana, proprietario, per Firen: 
Turner Alessandro, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Watson Edoardo, di America, proprietario, per Napoli. 
-Weerth A., di Prussia, proprietario, per Berlino. 


ANNUNZIO MUSICALE 
11 sottoscritto editore di musica ha fatto 
acquisto mediante regolare contratto della pro- 
prietà esclusiva , assoluta e generale , tanto 


poesia che della musica delle opere: 
Il Birraio di Preston, melodramma gloc 

in tre atti di Francesco Guidi, m 
maestro Luigi Ricci ; Gibby, melodramma 
A. i, musica di Clapisson; Ser Gre- 
gorio, melodramma giocoso posto in musica 
da G. Consolini; La finta pazza, melod 

ma giocoso posto in musica da G. Conso! 

‘mogi ina, melodramma giocoso mu- 
sicalo da Cesare Dominicetti ; Le due illustri 
rivali ( per la sola stampa ) dramma tragico 
di G. Rossi, posto in musica dal maestro 
Cav. Mercadante; L' Alchimista, melodram- 
ma giocoso di D' Arienzo , posto in mosica 
dal maestro Lauro Rossi; Marco Visconti, 
melodramma tragico di Domenico Bolognese, 
musica del maestro Enrico Petrella ( che 
vorrà fra giorni prodotta al Teatro S. Carlo 
di Napoli.) 

Yolendo quindi il sottoseritto editore 
usare in (utta la sua estensione della pro- 
prietà a lui te dai suaccennati con- 

Li, 6 di ti privilegi ‘e diritti accor- 
convenzioni tra i diversi Stati Ita. 
età artistiche e let- 
potente 19 otto- 
, notificata il 30 giogoo 4847, dif- 
fida le imprese testrali a non rappresentare 
© prodarre senza il suo consenso le opere 


giorno, 11, è 


sa © sigillata 


suddette , sia nella loro integrità , come in 
parti separate, ed i signori editori 
tori di musica ad 
duzione, traduzione, stampa e pubblicazione 
delle opere suddette, non che dalla introdu- 
zione e vendita di ristampe estere. Diffida Vigna 
signori tipografi e librai ad aste- 
mersi dalla ristampa dei relativi libretti e 
dall’ introduzione e vendita di ristampe este- 


l' agente teatrale sig. 
Milano 21 Gennaio 4854. a 
Fnanczsco Lucca. 


_ AVVISI 


AVVISO DI SESTA 
Ta sequela degli avvisi di ven 
i! 


pros. pass. Gennaro per 
Piper fondo apparteneni le Ri 
fu Giovsnni Camojani, essendosi riconosciuta ni 0g. 

la maggiore offerta quella di so. 4610, lese» Retos 9 Febbralo 1954, 
cutore, testamentario dell'eredità ita to- Fabio 

Vita chiunque volesse sumentare la 

detto prezzo, a presentare la sua offeria:chi 1 Neli 


rendi- nel tempo e termi 

ri- | scorso ilquale leo! 

esser prese in considerazione. 
Roma 9 Febbraro 1854. 


ersi da qualsi 


26 dello scorsa 


del sottogeritio No- .,},, naro, 


to VEE 


taro posto al Largo dell’ Impresa o. 4 e 5, 
giorni dieci da'oggi, 
verranno aperle per 


fuori di Porta del Pi i 
sala perdi di Papa Giulio, Hr quan: 
tità di pezze A circa con casino sulla pub. 
blica via e altro fabbricato annesso , 


Con Rescritto $Sîo del giorno 2 Gi 
peosso quo 1853, e successivo decreto esecutori; 
esibiti negli atti dell’ infrascritio Notaro , il 
sig. Avv. Gio. Battista Sereni di 
stato deputato in Consulente del sig. Ales- 
lerang sandro Manganelli di detta città, il consenso 
del qual Consulente dovrà sempre 
rere sotto pena di nullità in tutti gli affari 
più gravi risguardanti il detto Manganelli, e — 
specialmente nell'alienare, sostenere lili, con- 
trarre debiti anche commerciali, ed imporre 


Ipoteche. 
bisto dell’ jn- Bi deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
all' eredità fetto di ragione, 


a forma del $. 1596 del 


Ranussi Not della Segnatura. 


di Angelo Caravacci avendo lasciati eredi 
per egual porzione i tre suoi figli sigg. Lui- 
gi, Giuseppe ed Ignazio, ed in esecutore te- 
Stementario il sig. Vincenzo Salvaggi. Suc- 
cessivamente tanto dai suddetti eredi, quan- 
to dal sig. Salvaggi in detta sua qualifica e 
nell'altra di Procuratore di Giuseppe , si è 
dato principio coll'opera dei rispettivi Periti 
ad un Inventario estragiudiziale, ossia sd una 


re dei medesimi. Le imprese che bramassero gravata annuo Canone di se. 10. descrizione famigliare dei beni lasciati dal 
porre in iscena le opere suddette, sono in- Alessandro Venuti Not. suddetto defuoto. Amando poi di eseguire con 
vitata di tisoleeni per | necessari accordi 6 paese precisione una tale descrizione senza veruna 
per ottenere la relativa autorizzazione al sot- issione tato attivo, sia nel pas- 
toseritto proprieterio Francesco Lucca in Mi- ANNUNZI GIUDIZIARI Sivestd porci cla: cea DI presezie Bosi 


invitato chiunque possa aver azione verso 
l’ eredità suddetta, di esibire { suol titoli en- 
tro giorni veoti presso il suddetto sig, Sal- 
vaggi nella sua abitazione poste in Via del 
la è | Corso n. 274 per averli inconsiderazione, e 
riportarli nel detto Inventario estragiudiziale, 
ossia descrizione famigliare. 
Roma 9 Febbraro 1854. 
Pietro Cavi Proc. 


concor- 


BARATA CORRIGE 


Nel Giornale di Roma degli 8 corrente 
mese di Febbraro n. 31 pag. 130, Aanonsi 
giudiziari, Avviso di vendita giadiziale a'fa- 

ir nti toi 

vrà loggorsi 
ta luogo del 25 Settembre 4882. 
Imadeo Bacchi Proc. Rot. 
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ROMA 10 Febbraio. 


role 
NOTIZIE DIVERSE 

Ieri l' altro, 8 corrente, l' Emo e Rmo sig. 
Cardinale Bofondi recossi con nobil treno, e 
accompagnato da vari Prelati, nella Canonica di 
S. Pietro in Vincoli, per prendervi il solenne 
possesso della protettoria dei Canonici Regolari 
del SS. Salvatore Lateranensi, a lui recente- 
mente conferita dalla Santita' pi NostRO SI- 
GNORE. 

Ricevuto dagli abati dell'Ordine c dalla in- 
tera comunità all'ingresso della Canonica, il no- 
vello Protettore fu introdotto nella Procura ge- 
nerale, ove su apposito trono ricevette l' omag- 
gio di tutti i componenti la religiosa famiglia, 
Indi rivolse brevi, ma affettuose parole a' reli- 
giosi che gli stavano innanzi, mostrando la sua 
compiacenza di essere stato dalla sovrana Cle- 
menza eletto a protettore di un Ordine a lui 
tanto caro, e che una sì bella pagina di gloria 
vanta nella Chiesa. 

Il Rmo Abate D. Giovanni Strozzi Procu- 
ratore generale dell'Ordine rispose all' Emo 
Porporato, facendo conoscere la esultanza che 
provavano in quel momento tutti i Canonici 
Regolari Lateranensi, e la gratitudine somma 
che sentivano per il Sonmo Ponrerice nello 
avere avuto un tanto protettore. Di poi fece 
risaltare in che consiste |’ essenza c la vera 
gloria di un Istituto religioso. 

Molte e distinte persone fra cui parecchi 
Vescovi e Prelati e Abati superiori di vari Or- 
dini concorsero ad assistere a quella cerimonia. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Febbraio. 

Si legge nell’ Océan di Brest del 29 gennaio: 

La più grande attività regna nel porto di 
Brest. In breve i nostri quattro vascelli a vela 
saranno iu ordine. Gli altri duc a vapore aspet- 
tano le loro macchine. Le leve arrivano da tutte 
le parti. Avremo dunque ben presto la squadra 
dell'Oceano interamente compiuta, e la squadra 
di riserva pronta a darci aiuto al bisogno. 

Se l' attività è grande nell' arsenale non è 
mevo rimarchevole nella squadra dell’ Oceano. 
In ogoi giorno vi sono gli esercizi di evoluzio- 
ni, di manovre, di tiro di cannone, di carabina, 
a cui gli equipaggi si prestano con premura 
facendo conoscere la loro superiorità. Così la 
squadra andando nel p. p. martedì alla baia di 
Chateaulin a fare gli esercizi di tiro, è stata 
sorpresa sotto le vele da un turbine violento, 
ed io qualche luogo si sono pure rotte le navi. 
Alla Pomona fra le altre si è spezzato (ulto un 
fianco ch’ era cattivo. In questo accidente un 
uomo è caduto nel',mare, ed è stato ritirato 
senza essere in alcuna guisa ferito. Questa cir- 
costanza ha fatto conoscere meglio la . buona 
istituzione dello stato, Non vi è. stata. alcuna 
esitazione 0 disordine. Ha continuato il cam- 


| 


mino in una rada assai stretta: niun bastimento 
ha tardato. Tutti con grande precisione sono 
andati a prendere il posto di tiro nelle acque. 

Il tiro della prima divisione ha durato due 
giorni. Si sono tirati 1,200 colpi di cannone. 
I bersagli collocati in terra da 950 a 1,200 
metri di distanza, rappresentanti le batterie, so- 
no stati letteralmente distrutti. Vi è stato un 
progresso sensibile nell’ ultimo tiro. 

La squadra è ritornata sabato il giorno per 
riprendere martedì i suoi esercizi ed il suo tiro 
nella rada di Chateaulin. 

— Leggesi nella Sentinella di Tolone del 
30 gennaio: Ieri, domenica, i magazzivi del- 
l'arsenale sono rimasti aperti fino alle 2 della 
sera. Nello stesso tempo si lavorava in tutti gli 
armamenti. 

La fregata a vapore il Labrador va ad es- 
sere armata sul piede da guerra e a prendere 
i viveri per 70 giorni, e le munizioni per sei 
mesi. —_ 

— Si assicura che la direzione di artiglie- 
ria di Metz ha ricevuto l' ordine di fare 114,000 
razzi alla congréve. ttrvoramti della città sono 
stati aggiunti a quelli dello stato. 

Si dice che l'intendenza di Metz abbia 
ordinato 25,000 paia di scarpe. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Febbraio. 

Ieri sera, dice il Morning Herald, il gover- 
no ha mandato al nostro ambasciatore a Co- 
stantinopoli ed al comandante supremo della 
flotta, la risposta officiale alla domanda dell'im- 
peratore di Russia, sui motivi che hanno fatto 
entrare le forze navali inglesi nel Mar Nero. Il 
signor Tucker, portatore dei dispacci, si porta 
a Marsiglia, e di là, col Caradoc, nel Bosforo. 

— Possiamo assicurarè, dice il Belfast Vin- 
dicator, che il governo ha di recente fatto con- 
tratti per forniture importanti di provvisioni 
navali, e nella previsione di un aumento di 
nostre forze marittime, per quantità più notabili 
e a prezzi più alti del solito. 

L' Express dice che molte compagnie di ar- 
tiglieria han preso possesso del forte Martello 
Kastbourne, che sarà messo'in stato di difesa, 
egualmente che il litorale occidentale dei Lit- 
tlebbampton-Holborn ‘e l'a° ituova batteria a 
Climpiug. 

— La Shipping and mbrcantile Gazele dice: 

Siamo informati da ud'corrispondente che 
un certo numero di bastimenti russi, i quali 
erano a Liverpool, sono stati venduti a inglesi 
e impiegati co' loro comandanti e marinari a 
navigare sotto bandiera Jugleso: Ci viene assi- 
curato che sono state mandate informazioni su 
ciò all'ufficio del commercio. 

ALTRA DEL 2. 

Il Morning-Pos pubblica i seguenti dispac- 
ci telegrafici in data di Parigi: i 

Il sig. Giovanni Burgoyne si reca a, Co- 
stantivopoli in compagnia de colonaello:Ardent, 
incaricato di una missione relativa al genio mi» 


litare. Molti consigli militari, a cui gli officiali 
del genio più distinti furono chiamati , hanno 
avuto luogo alle Tuilleries. 

— In virtù di una decisione dei lord com- 
missari dell’ ammiragliato e del gran maestro, 
come pure dell' officio di artiglieria, un comi- 
tato misto di officiali, composto del colonnello 
Colquhoun ispettore degli affusti reali, del co- 
mandante Terningham della marina reale, e del 
sig. Henry Chatfield, si riunirà per esaminaro 
s'è possibile di eseguire il progetto di armare 
i vapori postali, e per fare un rapporto ten- 
dente a fare conoscere se le diverse compagnie 
hanno osservato le condizioni delle loro aggiu- 
dicazioni relativamente alle disposizioni neces- 
sarie per adattare i loro bastimenti all’ esigenze 
della guerra. Il rapporto si chiude così: 

« Le due compagnie peninsolari e delle In- 
die occidentali posseggono esse sole 53 navi, 
di cui 16 navigano fra Southampton e i porti 
esteri: 8 possono al bisogno essere adoperati 
per la guerra: 5, in media, sono nell’ interno 
e in istato di correre il mare. 

» Gti otto bastimenti, di cui si è parlato, 
non possono essere adoperati che per quanto il 
servigio dei pachebotti-postali potrà farne a 
meno ne' differeoti intervalli, che avranno in 
tutti i 66 giorni. Frattanto non si sostituireb - 
bero con vantaggio i vascelli regolari da guer- 
ra. Si potrebbero disporre in pachebotti armati 
e in bastimenti armati di trasporto. Sarebbe 

rudente in avvenire di fare subito nuove istal- 
azioni. Quelle che sono necessarie nel genere 
degli armamenti proposti, compresi i magazzini 
di polvere e bombe, costerebbero da 600 ad 800 
lire sterline per le navi di prima e di seconda 
classe, e proporzionatamente costerebbero meno 
per i più piccoli bastimenti. Sarebbe buono 
d'introdarre nelle aggiudicazioni una clausola, 
che desse all’ ammiragliato un diritto di prele-, 
zione, e se fosse possibile d' impedire che i ba- 
slimenti fossero, a meno di uo'autorizzarione, 
venduti ad una potenza estera. A 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 1 Febbraio. 
Oggi fa aperta ad uso del pubblico tutta 


la linea telegrafica da qui ad Amburgo. i 
( Oesterr. Corresp. ) 


RUSSIA 


L' Univers sulla scorta di scrittori militari 
tedeschi , che crede assai bene informati, pre- 
senta un quadro statistico dell' esercito russo; 
e quantunque altri quadri siano stati presentati 
nel nostro giornale, crediamo anche da questo 
togliere tulto ciò che ne sembra degno di es- 
sere, maggiormente conosciuto. c 

Nessuno, può negare che la Russia non sia 
una formidabile potenza militare: e sarebbe la 
più grande del mondo , se non occupasse, 4a 
estensione la nona parte della terra abitata. 
Quantunque di presente la sua popolazione sia 
oltre a 70 milioni, torna difficile all' Imperatore 
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contentrare le sue armate, e rinforzarle a tem- 
po con riserve, quando avessero a soffrire gravi 
perdite. Se non che giornalmente vanno sce- 
mando queste difficoltà mediante il migliora- 
mento. delle comunicazioni, c l' aumento del- 
l'effettivo disponibile delle truppe. 

Cento settanta anni fa, la Russia era un 
popolo di 18 milioni di abitanti, che non con- 
tava un solo vascello da guerra nel suo unico 
porto di Arcangelsk: ora vanta una popola- 
zione quadrupla c più, e un’ armata di un mi- 
lione, con 50 vascelli di linca. 

Prima dell’imperatore Nicolò, |’ armata 
avea molti abusi e disordini : erano esagerate 
le cifre degli uomini in attività di servizio: e 
pessima era l'amministrazione: ma l'attuale 
imperatore vi ha portato un rimedio radicale. 
Nel 1805 l' armata russa contava sulla carta 
500,000 uomini, e non poteva unire che 400,000 
combattenti : nel 1812 Alessandro ebbe 800,000 
e non dispose che di 250,000 soldati regolari: 
non potè uscire dai confini del suo impero, 
che con 160,000 uomini. 

Al presente l’armata attiva conta circa 
800,000 uomini sulla carta, senza contare al- 
cuni corpi speciali: e può probabilmente met- 
tere in linea da 550,000 a 600,000 combat- 
tenti, 1,200 a 1,500 cannoni, 80,000 a 100,000 
cavalli. La riserva è composta principalmente 
di 200 battaglioni di guarnigione e di una parte 
di coloni militari. 

Dal 1848 l'armata russa non ha cessato 
di essere in piedi di guerra: e quella in atti- 
vità è divisa in corpi sempre pronti a ‘entrare 
in campagna. | granatieri formano un corpo di 
68,000 uomini, di cui 5,200 cavalieri: la guar- 
dia compone un altro corpo di circa 62,000 
uomini, di cui 12,000 cavalieri. Ogni corpo di 
linea possiede presso a poco egual numero di uo- 
mini, che la guardia; ma la cavalleria non è più di 
8,000. Ogni corpo ha seco da 130 a 136 can- 
noni. L'effettivo reale di ogni corpo non si fa 
superiore a 50,000 soldati. 

Ogni divisione è formata di quattro reggi- 
menti nell'artiglieria e nella fanteria. La guardia 
e i granatieri stanziano nelle capitali e nelle 
grandi città centrali, in tempo di pace 
nea è abitualmente non lungi dai confini. 

Un reggimento russo di fanti conta sette 
battaglioni, quattro attivi, due di riserva e 
uno di deposito. Ogni battaglione conta da 1000 
a 1,100 uomini. Uo reggimento di cavalleria 
leggera (ussari e lancieri ) è formato da 8 
squadroni in tempo di pace, con 1500 uomi 
e 1,300 cavalli; e in tempo di guerra vi si 
aggiungono 160 cavalieri. I reggimenti dei co- 
razzieri hanno ciascuno sei squadroni, il primo 
rango è armato di lancie con banderuole a co- 
lori. I dragoni formano un corpo a parte di 
64 squadroni; Un reggimento è formato di 10 
squadroni, di cui due armati di lancia sono 
destinati a custodire i cavalli degli altri, quando 
questi combattono a piedi. 

Tutti i cavalli di ogni reggimento di ca- 
valleria hanno un sol colore: così che vi sono 
reggimenti bai, reggimenti bianchi ec. I colon- 
nelli sono incaricati della rimonta. Il cavallo 
deve servire per nove anni. 

Nella guerra d'Uogheria, quelli che hanno 
4ra cavalieri russi più brillato sono stati i lan- 
cieri, anche la cavalleria cosacca del Caucaso 
è rinomata. Onde la cavalleria russa io genere 
è considerata come buona e durevole: sta com. 
patta, di buona voglia corre all’ attacco: il vi- 
goroso temperamento de' suoi cavalli, allevati 
e nutriti a cielo aperto, nelle lunghe campa- 
gue presenta una grande risorsa. 

Il fante russo in bravura è tenacità non 
la cede al cavaliere: egli è bene armato; ma 
nella linea mediocremente equi aggiato. Il sol 
dato russo resiste poco alla ‘atica; ma é di una 
pazienza e di una disciplina a tutta ‘prova. L’ar- 
liglieria è superba di aspetto è'manbvra rapi- 
damedte:ma alcuni critici preteridoro che la 
più parte de'suoi cannoni da campagna‘ siano 
corti e ché. il tiro lasci a desiderare sotto il 
rapportò della giustezza e della portata. 

Lo truppe regolari, non colonizzate; si re- 


clutano con leve fatte su tutta la popolazione, 
eccettuata la nobiltà e il clero. I borghesi di 
certe ghilde, gli artisti e paesani liberi possono 
mettere il cambio. Altre volte in tempo di pace, 
ogni due o tre anni, si prendeva fra 250 abi- 
tanti un coscrilto : in tempo di guerra, tre 0 
quattro. L'imperatore Nicolò ha ridotto il servi- 
gio a 20 anni, cioè 15 anai nell’armate attive 
c 5 nella riserva. In seguito ha permesso che 
il soldato, il quale ha servito 10 anni senza 
essere punito, possa essere mandato nella ri- 
serva o liberato. Ma è raro che i buoni soldati 
non siano tenuti nel corpo. Chi vanta più di 20 
anni di servizio ricove un soprasoldo. I soldati 
della guardia sono scelti nella linea. 

Le scuole militari in Russia contano da 
undici a dodici mila alunni. 

La riserva in tempo di pace è numerosa 
quasi come l'armata attiva: si compone della 
truppa di guarnigione, degli invalidi che stan- 
no nelle fortezze; poi dei cosacchi, cui l' impe- 
ratore Nicolò ha organizzato in 88 reggimenti 
di cavalleria, da 500 a 800 uomini in parte 
regolari: finalmente di colonie militari. Una 
parte considerevole della riserva è stata mobi- 
lizzata dal 1848. Le prime colonie militari rus- 
se furono fondate nel 1731, e si compongono 
di 10,000 cavalieri serbi, destinati a custodire 
i confini contro i tartari ed i turchi. Le colo- 
nie militari possono fornire, senza contare 68 
reggimenti di cosacchi, da 80 a 90,000 com- 
battenti: e una enorme quantità di grani e fo- 
raggi. Il duca di Ragusa, il sig. Rudtorfer, e 
il sig. Pidoll di Quinlenbach hanno fatto cono- 
scere ogni dettaglio sulla organizzazione di que- 
sti reggimenti. Si reclutano, come il rimanente 
dell'armata, coll'appello di un uomo sopra 250 
a 300 teste. Quando le colonie non possono 
bastare al reclutamento del suo reggimento, si 
prende il restante in altri luoghi, e special. 
meute nella Russia minore. In genere si pren. 
dono 100 reclute all'anno per ogni reggiwen- 
to, cioè 59 figli di contadini, o 50 accantonati. 
Questi ultimi sono figli di truppe, che hanno 
educazione, vitto e uniforme a spese dello sta- 
to, dai sette anni in poi. Il loro numero ascende 
ad 80 mila. Chiamati al quartiere dai 13ai 18 
auoi, disciplinati e istruiti formano la scelta 
dei sotto-ufficiali. ] figli dei cavalieri sono spe- 
cialmente destinati alla cavalleria. 


IMPERO OTTOMANO 

L’I. R. internunziatura a Costantinopoli 
indirizzò la seguente circolare agli Il. RR. uf- 
fici consolari nel Levante. 

» La Sublime Porta colla sua nota del 26 
Rebi-Elewel 1270 (27 dicembre 1853 ) comu- 
nicò alle legazioni delle potenze amiche quelle 
misure di previdenza che ha creduto opportu- 
no di prendere, per regolare l’ esportazione dei 
grani, fissando tuttavia un termine, entro il 
quale i contratti di. esportazione devono avere 
il loro eseguimento. L’ internunziatura, mentre 
crede necessario di fare le opportune rimo- 
stranze alla Porta per la brevità del termine 
accordato, non vuol tralasciare di comunicare 
a questo I. R.... il contenuto della nota ac- 
cennata, per propria norma e per metterne in 
cognizione il nostro ceto commerciale. » 

Costantinopoli 12 gennaio 1845. 

Nota indirizzata dalla Porta all’I. R. in- 
ternunziatara del 27 dicembre 1853. 

La Sublime Porta, prendendo in conside- 
razione la mancanza dei gravi iu Europa, ed 
essendo convinta che in seguito alle sue ulti- 
me disposizioni, prese sul proposito dell'espor- 
tazione dei grani dagli stati del gran Signore 
e comunicate mediante circolare alle diverse 
legazioni, ne deve emergere tra gli abitanti di 
Europa un bisogno sempre più crescente, nel. 
l'alta sua cura per tutti gli stati e per tutti ì 
popoli, prese la risoluzione di modificare le 
accennate disposizioni, ed ora affrettasi di dar- 
ne gli opportuni schiarimenti. 

I cereali delle proviace di Viddino, 
stria, Scutari in Albania, Bosnia, Erzegovina 
© Trebisonda serviranno al mantenimento dellà 
truppo del gran Signore in Europa ed in Asia. 


Le granaglie provenienti dalla provincia dj 
Adrianopoli o dai sangiaccati che vi sono com. 
presi o dalle piazze d' approdo che ne dipen. 
dono, serviranno per i bisogni dell’esercito, che 
verrà concentrato in quei paesi, e per la po. 
polazione di Costantinopoli. Viene fissato un 
termine fino al prossimo gennaio, entro il quale 
ciascuno che prima di questo termine ha con. 
chiuso contratti con gente della campagna, li 
deve ni tificaro al governo facendoli registrare 
in appositi registri. Con eccezione di quei ce. 
reali intorno ai quali sussistono precedenti con- 
tratti resta vietato, fino al prossimo raccolto, 
di vendere all’estero le granaglie provenienti 
dalle accennate province o sangiaccati, dai di- 
stretti che vi sono compresi e dalle piazze di 
approdo che ne dipendono. In quanto ai ce- 
reali provenienti dalle province asiatiche della 
Rumelia e dell’ Arabia e dalle respettive piaz. 
2e di approdo, ne è libera l'esportazione a ter- 
mine delle norme vigenti. 

lo questo senso verranno comunicate le 
opportune istruzioni a tutte le autorità locali, 
e mentre se ne dà comunicazione a tutte le al. 
tre legazioni, si ha l'onore di darne notizia 
anche a V. E. 

— Togliamo da un carteggio di Trebison- 
da 6 gennaio della Yriest. Zeit. Churscid pascià 
{ generale Guyon ) giunse, secondo scrivono da 
Erzerum, nel quartier generale di Kars, mu- 
nito de’ più ampi poteri; e, a quanto si dice, 
si fece aprire le casse militari sin allora chiuse, 
e pagò il soldo arretrato alle truppe. Si ag- 
giunge ch'egli ripristinò alquanto l'ordine e 
la subordinazione nel campo, e in generale si 
pose in grado di affrontare i russi qualora essi 
si presentassero di nuovo oltre i confini e pro- 
cedessero aggressivamente. 

Col piroscafo mercantile Phoebe giunsero 
il 5 gennaio a Trebisonda 4 artiglieri e un ex- 
colonnello magiaro, ed entrambi sbarcarono qui, 
diretti per Batun. Lo stesso bastimento portò 
6 milioni di piastre di danaro erariale, di cui 
5 milioni per Erzerum, e rispettivamente per 
Kars, e 1 milione per Batun. 


— Le corrispondenze particolari di Kars, 
in data del 24 dicembre, annunziano che il ge- 
neral Guyon, alla testa di 30,000 uomini e 21 
cannoni doveva traversare la frontiera il 3 gen- 
naio ed assediare Abaltchik, e che il generale 
Stein, con 25,000 uomini marcerà sopra Ales- 
sandropoli, Zarif Mustafa pascià e Selim pa- 
scià, alla testa di 15,000 regolari e 9,000 ir- 
regolari, era sul territorio della Georgia, ed 
alla prima occasione essi contano assediare 
Chirvan. L'esercito russo forte di 40,000 re- 
golari e 9,000 cosacchi, era nei suoi quartieri 
da inverno. 

La battaglia di Bayundir è stata vinta dai 
turchi, i quali sono restati padroni del campo 
di battaglia; le truppe ottomane si sono battute 
in un modo brillantissimo; ma ritirandosi nei 
loro quartieri d'inverno, si sono sbandate e so- 
no state tribolate dal nemico. Il generale di bri- 
gata Taher pascià, che ha ricevuto un’ educa- 
zione militare inglese, ha l'ordine di portarsi 
a Kars. ( Morning. Post.) 

EGITTO 
ALESSANDRIA 20 Gennaio. 

Il distinto sig. Stephenson, ingegnere delle 
strade ferrate, è qui giunto ultimamente da 
Europa. I lavori della nostra ferrovia, che da 
poco tempo a questa parte proseguivano con 
molta sollecitudine, saranno ora continuati con 
maggior alacrità, in modo che si spera che alla 
prossima primavera, dovendosi ripulire il ca- 
nale della Mahmudia, si potrà dar principio 
al trasporto mediante fa suddetta strada fino 
al Nilo. Ecco intanto qualche particolarità su 
quest’altima opera. Il canale era stato inco- 
minciato nel mese di gennaio del 1819, e fino 
il mese di ottobre seguente l’acqua del Nilo giun- 
geva già ad Alessandria. La lunghezza del ca- 
nale è di quattordici leghe, la sua larghezza 
di circa novanta piedi, e la sua profondità di 

Forono impiegati a scavarlo 280,000 ope- 
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rai. L'esecuzione di questo lavoro avea incon- 
trato molte difficoltà siccome il lago Mariotide: 
invadendo la pianura, era andato a congiun- 
gersi col lago Mahdiè, per cui si era dovuto 
cercare il modo di guarentire l'acqua libera del 
fiume da ogni contatto coi laghi salini. — Que- 
sta altra meraviglia dell’ Egitto ha costato a 
Mehmet Alì circa quaranta milioni di franchi. 

Mercoledì scorso è qui arrivato da Costan- 
tinopoli Hassan pascià Ittui!, accompagnato dal 
Dr Gantes, medico in capo della squadra egi- 
ziana. Sua Eccellenza, iu seguito ad una pe- 
ricolosa malattia, ha dovuto ripatriarsi, e non 
tornerà a riprendere il suo posto se non dopo 
che sarà interamente ristabilito. 

Tutti gli egiziani sono entusiasmati per i 
successi riportati dalle truppe turche nella guer- 
ra colla Russia, e si ripromettono un avvenire 
pieno di gloria. Qui intauto si gode la trao- 
quillità più perfetta, ciò che è da attribuirsi 
alla saggia amministrazione del governo locale, 
che ha saputo frenare il fanatismo religioso 
dei musulmani. 

I grani hanno subito un forte aumento 
dietro l’arrivo del vapore di Trieste. I cotoni 
tendono al ribasso. ( Port. Malt. ) 

— Le notizie di Alessandria annunciano 
lo stato di profonda pace, che gode il paese, e 
la indifferenza, che mostra la popolazione per 
gli avvenimenti che si compiono sulle rive del 
Danubio e del Mar Nero. 

Il console generale di Francia, Sabatier, 
era giunto in Alessandria per passarvi alcuni 
giorni: arrivato appena, ebbe visita da tutti i 
membri dell’ alto commercio europeo della cit- 
tà, i quali si sono fatti dovere di correre ad 
esprimergli la loro viva riconoscenza per l'ener 
gico appoggio, trovato in lui in occasione dei 
cereali. Tale manifestazione fu grata al sig. Sa- 
batier, ma volle associarvi anche i suoi colle- 
ghi di cui ricordò la viva cooperazione in sì 
critica circostanza per gl'interessi comuni del 
commercio. Sotto queste cortesi riserve egli ac- 
cettò l'invito di una splendida festa da ballo, 
che si proposero di dargli i primi negozianti 
di Alessandria. 

— Il pachebotto Eurotas è perduto intiera- 
meate : con una attività grandissima si conti- 
mua a trarne fuori gli avanzi : una gran quan- 
tità di gruppi si è ricuperata; ma la più parte 
delle merci tratte dal mare, o respinte, sono in 
completa avaria. (0: Li) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 17 Gennaio. 

Abbiamo i giornali di Nuova-York fino 
al 47 gennaio. Nell’ Herald leggiamo: 

Il 29 dicembre nell’ isola di Cuba fu pub- 
blicato un decreto risguardante la trasmissione 
dei dispacci telegrafici: vi si raccomanda espres- 
samente il segreto più assoluto [per parte 
degli impiegati sul contenuto dei dispacci: e il 
governatore si riserva di regolare la corrispon- 
denza nel modo che giudicherà più conveniente. 


Il primo gennaio il governatore generalo 
ha pubblicato una ordinanza, risguardante gli 
emancipati: questo documento porta che tutti 
gli schiavi presi a bordo dei bastimenti, che 
‘anno traffico dei negri, sia da incrociatori in- 
glesi, sia spagnuoli, saranno dichiarati liberi, 

— Le notizie di Haiti arrivano fino al 30 
dicembre: e dicono, che la febbre gialla regna 
sempre fatalmente a Porto Principe: tutti i na 
vigli stranieri, che si trovano io porto, hanno 
ammalati fra i loro equipaggi, e ne muoiono 
giornalmente. 

— Il miuistro della guerra del Messico ha 
dato la sua dimissione per motivi di salute. 

— L' Herald annuncia il naufragio del S. 
Francesco , questo bastimento a vapore, egli di- 
ce, è perduto intieramente: circa 170 passeg- 


‘geri sono periti nelle onde, e 530 si sono sal 


vati : ma fra questi ultimi un gran numero è 
perito di mala 

Fra i periti in mare si citano il colonnel 
lo Weshingiod , il maggiore Giorgio Taylor e 
la sua sposa e altri militari, in oumero di 150. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di Francia di questa mattina por- 
tano la data del 5. 

Il Moniteur del 4 dà una dettagliata rela» 
zione del soggiorno del principe Napoleone a 
Brusselles. 

— Il sig. Zelieve, colonnello del genio, di- 
rettore delle fortificazioni a Grenoble, è stato 
nominato officiale della legione d’ onore. 

— La Gazzetta di Colonia del 3 annuncia 
che la Guzzetta officiale di Vienna ha ricevuto 
l'avviso, che la Russia avea espressamente di- 
chiarato alle quattro grandi potenze, che ella 
si considera come sciolta dalla promessa fatta 
ad Olmutz di tenersi sulla difensiva nei Prin- 
cipati. 

— Si scrive da Vienna il 31 geonaio alla 
stessa Gazzetta di Colonia : 

Domenica ultima, dopo l'udienza data al 
conte Orloff, S. M. l'imperatore ha fatto una 
visita al principe di Metternich, presso cui è 
rimasta tro ore. Nello stesso tempo il conte 
Orloff facea una visita di complimento al con 
te di Buol. 

Il generale Schilder successore disegnato 
dal principe Gortschakoff è giunto a Craiova il 
28 gennaio: egli ha preso di già, come si dice, 
delle determinazioni: ma esse non annunciano, 
che prenda subito l'offensiva. 

— Il ministero inglese ha fatto depositare 
all'officio delle camere tutte le carte risguar- 
danti i dispacci sulla questione di Oriente. 

— I fondi inglesi si sono mantenuti: e si 
continua a fare delle compre, anche in faccia 
alla certa eventualità della guerra. 

BERLINO 31 Gennaio. 

A Coblenza si sparse la voce che la leva 
militare avrà luogo in quest'anno tre mesi pri- 
ma del solito. La Preuss: Wehrztg fa su questa 
voce la seguente osservazione : 

Sendochè le guardie furono supplite fin 
dall’ ottobre decorso ed il corpo di linea lo 
verrà appena col L aprile, gli è evidente ciò 
che si vuole intendere con questi tre mesi prima 
del solito. Essa è una delle tante voci senza 
fondamento, che si vanno raccontando a chi le 
vuol credere. (Corr. Ital.) 

SPAGNA 

Le corrispondenze di Madrid, che la Patrie 
ha ricevuto in data del 28 gennaio, dicono che 
rispetto ai due generali Concha e O'Doonell 
l'ordine di recarsi in un determinato luogo non 
ba avuto effetto, perchè quest’ ultimo si tiene 
tuttora nascosto e alcuni lo credono già passato 
all’estero. Il gen. Manuel de la Concha, e il 
di lui fratello Josè, da altro luogo hanuo scritto 
al governo offerendo, in termini poco conve- 
nienti, la loro dimissione. Il governo ha loro 
risposto che esaminerà i loro scritti quando 
verranno dal luogo stato loro assegnato. 


«BELGIO 

È confermato che il re conferì il primo 
le insegne di gran cordone dell'ordine di Leo- 
poldo al principe Napoleone, e vari gradi nello 
stesso ordine al seguito del principe. 

(I. B.) 
VIENNA 3 Febbraio. 

L’imp. generale aiutante russo conte Or- 
loff sorprese lo scorso martedì con una visita 
sua serenità il principe Metternich, e si trat- 
tenne con esso più di un'ora. 

— Ieri mattina partì da qui un' imperiale 
corriere russo di gabinetto diretto alla volta di 
Bukarest, presa avendo la via di Pest ed Her- 
mannstadt. 

— La notizia della partenza dei rappresen. 
tanti di Russia da Parigi e Londra non pro- 
dusse in questa città quell’ inquietudine, che si 
credeva dover supporre. Si è dell' opinione che 
una ioterruzione dei rapporti diplomatici non è 
una dichiarazione di guerra. Per quello che ri 


leviamo sulla risposta dell'Inghilterra 6 della 


Francia in seguito alla domanda del gabinetto 
di Pietroburgo, essa è chiara e precisa; ciò 
nullameno la sua forma è abbastanza moderata 
per permettere di concerto col discorso di S. M. 
la regina d'Inghilterra ulteriori negoziazioni 
per il ristabilimento della pace. L'ambas 
russa a questa corte ne ricevette ieri comunica- 
zione da Parigi e Londra o spedì immediata- 
mente corrieri a Bukarest e Odessa. 
( Corr. Ital.) 


LONDRA 3 /ebbraio. 

Secondo il Times, i dibattimenti accaduti 
nel parlamento si reputano confermare la pro- 
babilità di una guerra immediata. 

— Il Daily-News dice che si trattava di 
stabilire in Inghilterra uo ministro della guer- 
ra incaricato dell' amministrazione dell’armata 
di terra e di mare e dell'artiglieria. I reggi- 
menti di linea debbono , dicesi , esser portati 
a 1000 uomini, e i battaglioni delle guardie, 
che sono di 640, dovrebbero portarsi a 800, 
e uno solo a 1000. 

— A Deptford è stato varato l' Hannibal 
di 91 cannone. 

— È il primo febbraio soltanto che il si- 
gnor di Brunow, ambasciatore di Russia a Lon- 
dra, ricevette comunicazione della risposta scrit- 
ta dai governi inglese e francese alle domande 
dell’ imperatore Nicolò. (E. de) 


PARIGI 4 Febbraio. 

Il Moniteur del 4 pubblica un lungo e no- 

tabile rapporto del maresciallo Vaillant sulla 
riorganizzazione dell'Osservatorio imperiale di 
Parigi. Dietro questo rapporto, il senatore sig. 
Le r, membro del consiglio imperiale del- 
l'istruzione pubblica dell’ accademia delle scien- 
ze, e dell’uffizio delle longitudini, è stato no- 
minato direttore del suddetto Osservatorio. 
n decreto del L febbraio è stato aper- 
to al ministro dell’interao, sull’ esercizio del 
1854, un secendo credito di 2 milioni di fran- 
chi per sovveuzioni ai lavori di pubblica utili- 
tà, da applicarsi in concorso colle risorse del- 
le comuni, e all'oggetto di occupare le classi 
laboriose. 

— Si legge nella Gazzetta di Lione del 4: 

Non si può dubitare, malgrado le dichia. 
razioni dei ministri inglesi, che i gabinetti di 
Francia e d'Inghilterra non siano ben decisi ad 
agire con energia, e non è più da loro parte 
che d'or innanzi si faranno proposizioni di pace: 
e se l’imperatore di Russia conosce la neces- 
sità di rinunziare allo suc pretensioni, bisogna 
ormai che egli ne faccia pratiche a Londra ed 
a Parigi. 

— Una corrispondenza di Londra afferma 
che nei circoli meglio informati, si tiene per 
certo che M. Mussurus e Vely-pascià, amba- 
sciadori del sultano, hanno ricevuto dai gabi- 
netti di Londra e di Parigi l'assicurazione che 
un corpo di spedizione anglo-franceso sarebbe 
inviato in Oriente appena che se ne farà sen- 
tire la necessità. 

— Le ultime corrispondenze che la Patrie 
ha dal Mar Nero annunziano che l'ammiraglio 
russo aveva profittato del suo soggiorno sulla 
rada di Kaffa, per far erigere lungo lo stretto 
di Yenikalè parecchie forti batterie di costa. 
Ciò prova quanto i russi temano pei loro im- 
portantissimi stabilimenti del mare di Azoff. 


TORINO 6 Febbraio. 


Questa mattina alle ore 3 e '/, S. A. R. 
la Duchessa di Genova ha dato felicemento alla 
luce un principe a cui verrà imposto il nome 
di Tommaso Alberto Vittorio, e che sarà te- 
nuto alla fonte battesimale da S. M. il Re 0 
dalla Regina vedova Maria Teresa. 

Monsig. Charvaz, Arcivescovo di Genova, 
compirà la funzione religiosa che avrà luogo 
oggi alle 3 nella cappella privata del palazzo 
di S. A. R. il Duca di Genova. 

( Gazr. di Gen.) 


FIRENZE 8 Febbraio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

» Ecco i dispacci della Gazzetta di Genova 
di ieri. 

» Parigi 6. — Tutte le notizie sembrano 
unanimi nell'affermare che la missione del con- 
to Orloff non è riuscita. 

» Un dispaccio di Costantinopoli del 25 
p- p. avnunzia che ben presto le flotte ripar- 
tiranno da Beikos, ove sono momentaneamente, 
Si preparano nuovi rinforzi perl’ Asia. Le trup- 
de irregolari saranno incorporate. L' entusiasmo 
dei turchi aumenta di giorno in giorno. 

» Fu scoperta una congiura Ellenista. ll 
signor Atanasio fu arrestato a Viddino. Il ba- 
rone Velsner ufficiale russo era giunto a Costa 
tinopoli col sig. Manalkis ex console. La poli- 
zia ha avuto ordine di esercitare una gran vi- 
gilanza e di far fucilare le spie. 

( Monit. Tosc. ) 
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ARRIVI 
DAL gionvo 3 aL gioRNO 4 FE 


Bolles Gug di America, proprietario, 
Cagiano Giuseppe. conte, da Napoli 
Desportes F., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Gindreau Luigi, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Halsey Stefano, di America, propi lapoli. 
Herng Gug , d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Hoffmann Rodolfo, di Darmstad, proprietario, da Bologna. 
Koopmans Gio., dei Paesi Bassi, proprietario, da Firenze. 
Le Rond Edoardo, di Francia, possidente, da Napoli. 
Manayi Gius., di Siena, negoziante, da Firenze. 

Tavani Domenico, di Regno, canonico, da Napoli. 

Terrosi Batt, di Cetona, possidente, da Firenze. 
Torudik Eorichella, di Americo, proprietoria, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL cIoRNO 3 aL GIORNO 4 pr) ATO. 
Bertout Carlo, di Francia, proprietario, per Marsigli 
Campbell Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Napol 
De Grotkoweki Gio., di Russia, proprietario, per Napoli. 
‘e Larbre Felice, di Francia, per Marsiglia. 
Duglas Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Hussen Ernesto, di Prussia, negoziante, per Genov 
Kosmian Severino, di Russia, proprietario, per Napoli 
Pittison Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Rigelow B. E., di America, proprietario, per Firenze, 
Saltmarche Emma, d'Inghilterra, proprietaria, per Napoli. 


AVVISO 
Per la sortizione della Lotteria a fuvore del Riti 
ro della Pia Unione Lauretana, in Via di S. Gio- 
vanni in Laterano. 


Il giorno 45 correnta sarà l'ultimo perentorio termine 
per la vendila di quei biglietti che sono ancora invenduti 
presso i Deputati; e quelli che resteranno, saranno deposi- 
tati, prima della sorlizione, presso il Notaio signor Augusto 
Apolloni che gratuitamente e gentilmente sf presterà per l'atto 
dell' estrazione. 

La mattina del giorno 16 come già fin annunciato, resta 
fissata per la sortizione della Lotteria con il seguente metodo. 


gonsi esposti i premi, ius 
uell'uroa num. 40 cartelli, ne' quali sarsano segnati i dieci 
numeri corrispondenti alla prima diecina numeri 

0 al 9. Quindi si farà subito la estrazione dal slessa 
di un numero solo, che darà la norma a tutti i biglietti vi 
citori che hanno la desinenza stessa del numero sortito; di. 
modochè dato che si estragga il numero 3, i bi X 
tori saraono tulti quelli che portano l'ultima eil america 
con la desinenza in 9, e così 13, 23, 39, 43, 53 ec.,, fino 
all'esaurimento di tutti i bigiietti venduti. 

Verranno poi estratti a sorte da uo’ urna | numeri cor. 
rispondenti ai premi già esposti, ed a confronto del numere 
che oggi hanno, si porrà quello progressivo che la gli 
darà in questa estrazione e cho servir deve di norma alle 
vincite. Di questa sorlizione si scriveranno le note ponendo 
di rimpetto 4 no numero, con cui viene oggi notato Il 
premio nella esposizione, quello che la sorte darà a questa 
nuova progressione di numeri, © servirà di norma a deter- 
minare il premio che sarà conseguito dopo l'estrazione da 
uno dei dieci numeri posti nell’ urna per conos la desi- 
neoza dei biglietti vincitori; taotochè estraeadosi a sorte a 
cagion di esempio il num, 3 il ssore del Biglietto n. ,3 
vincerà il premio primo quale contiene 
tutti i progressivi numeri de'premi esposti; il possessore del 
num. 13 il secondo premio sortito, e eosì progressivamente 
fino all'esaurimento di tutti i premi. 

A maggior comodo del Pabblico il locale di esposizione 
dei premi d essere aperto lo ogni gioroo dalle ore 
41 antimeridiage alle 4 pomeridiane, ed ivl si vendono an- 
cora i biglietti per il prezzo di bai. 25 l'uno. 

Tutti i vincitori de' premi sono pregati di venirli a ri- 
tirare dalle ore 12 tino alle 5 pomeridiane del giorno 46 del 
corrente, e dalle ore 410 antimer. fino alle 5 pomerid. del se- 
guente giorno 17. I premi che non saraano rilirati nello spa- 
zìo di questi due giorni, rimarranno ia deposito presso il ca- 
stode della galleria Doria che sarà autorizzato di consegnarli 
a chiunque presenterà un biglietto vincitore, ma entro il solo 
spazio di 15 giorni consecutivi a quello della sortizione, do- 
po la qual’ epo: premi che resteranno si considereranno 
donati a benelicio della suddetta Pia Unione. 

A dì 6 Febbraio 1854. 
Il Segretario della Deputazione 
D. Mario Ca 


di Amon 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI 8. ANGELO IN CAPOCCIA 

È vacante l'impiego di Procuratore ed 
Agente di esso Comune, residente e con Of. 
ficio in Roma. 

Gli obblighi inerenti sono come appresso. 

4. Corrispondenza epistolare a pronto 
corso di posta evadendo in qualsiasi modo 
gli ordini che saranno dali. 

2. Le funzioni tanto giudiziali che estra- 
giudiziali ia via contenziosa debbano essere 
gratuite , e senza speranza di eompenso , 
quando il Comune rimanga soccombente in 
giudizio. 

3. Mancando a quanto sopra s' inten- 
derà causa legittima di remozione. 

In correspettività di ciò l' eletto ha di 
ritto all'annuo onorario di scudi 12. 

1 signori concorrenti pertanto cui pia- 
cesse di onorare quesito Comune , potranno 
nel termine di un mese dalla data del pre- 
sente, inviargli le loro istanze franche di po- 
sta per esser prese in considerazione, 

Dalia Segreteria Comunale di S. Angelo 
li 3 Febbraro 1854 

Il Priore Comunale 
Luigi Mattei. 


Deposito del vero Sapone di Demarson, 
buono a togliere sull' istante sfuoghi, mac- 
chie e qualunque malattia della pelle, ap- 
provato dal Collegio medico di Parigi. Prez- 
20 paoli 4. 

Lo spaccio si trova alla profameria De 
Angelis al Corso n. 339 a Roma. 

Si vendono una Maruzza ed una Cilta- 
dina in ottimo stato. Dirigersi al portiere del 
palazzo in Via delle Convertite n. 20. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell' Ilia sig. Luisa Rossi 
erede testamentaria del fu Angelo Rossi 

Mercoledì 15 corrente alle ore 410 an- 
timeridiane nel primo piano della a posta 
în Via di S. Chiara n.36, col ministero del 
tto Notaro si procederà alla compi- 
lazione dell' Inventario dei bei sciati dal 


detto Angelo Rossi morto in Roma li 20 Gen- 
naro p. p. 

Si deduce a pubblica notizia. per ogni 
effetto di ragione, » forma dei $$ 1548 © 
1548 del vig. Regol. leg. 

Roma 10 Febbraro 4854. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


la seguente Sentenza fra il s 
D. Gregorio Minio nel nome 


nio Minio. 
delega il Giudice sig. Avv. Gagliardi, 


guora Fortuna 


Fallimento. — A senso dell' artic. 496 
Regol. Commer. sono invitati i presunti cre 
ditori del fallito Chto Agoptigi a presentarsi 
0 personalmente ) 0 per mezzo di Procura- 
tore nel termine di quaranta giorni, ai Sin- 
daci del fullimento siguori Filippo Cagiati e 
Gio. Battista Nobili Amadori , di dichiarare 


loro per quale titolo, 0 per quale sowma 


essi sono creditori, e di rimettere ad essi i 
loro titoli di credito, o di deporli presso la 
Cancelleria di questo Tribunale di Commer- 
cio, ritiran. la ricevuta, 

Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio li 40 Febbaro 1854. 


R. Polidori Sostit. Canc. 


L'Eccmo Turno Camerale ha emanato 
Damiano Pea, 
debitore se- 
questrato, Monsig. Vannini Commissario ge- 
nerale della R. C. A. sequestratario , Ditta 
fratelli Piazza, Bonanni, ed altri — Il Tri- 
bunale pronunciando definitivemente in pri- 


mo grado di giurisdizione ordina, che sulle 
quote sequestrate a carico del fu Vincenzo 


Maria Minio, e decorse fino alla sua morte, 
prelevata le spese del primo sequestro a fs- 
vore della Ditta fratelli Piazza, quelle del 


presente giudizio a favore del Pea, le rela- 


live al secondo certificato del Debito Pub- 
blico a fuvore dei Paosieri nel nome ec., e 
quelle della redazione e notifica a fsvore di 
chi le impronterà, il resto sia consegnato 
colle norme del contributo al Pea, al Bo- 
naoni , al Marconi anche nel nome ec., al 
ven. Archiospedale di S. Giacomo it 
Stay alla Ditta fratelli Piazza, ai Papsii 
nome ec., ed a Del Prato per i rispettivi cre. 
diti risultanti dai sequestri per le spese dei 
sequestri medesimi, e per quelle del presen. 
te giudizio, alle quali condanna il patrimo- 

ferme le prelevazioni suddette, 6 


Giudicato li 18 Gennaro t854. — Ad 


istanza del sig Damiano Pea. Si notifichi 
agl’ infrascritti Pietro Palpagi 
Blasi, Emidio Costanzi, Giacomo Neri,:Ce- 
sare Natalini, Giuseppe Puttini, D. Antonio 
Bracci, Camillo Caselli, Michele Del Prato, 


ioni, Réiufondo 


Francesco Calcina, Antonio Fondarelli e Giu- 


seppe Bonanni, e chinoque possa avervi in- 


lerei — Li 8 Febbi 1854 A@Msse co- 
pie simili all'originale a forma del $ 483. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


To seguito d'istanza avanzata della si- 

dova Ghilardi il 

Tribunale Civ. di Roma in secondo Turno 
1 giorno 28 Novembre 4853 emanò Sen- 
tenza, con la quale venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo, ed in se- 
quela della produzione effe nti 


suddetto Tribun al fis. n. 1282 del 1852 
il giorno 16 Gennaio 1854 tanto del 
tolato, quanto degli est sutentici delle 
Iscrizioni Ipotecarie e del Censo. - Nel gior- 
no 22 Febbraio corrente alle ore 10 anti- 
meridiane, nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla venJita giudiziale del s 
gueote fondo. — Utile dominio della casa 
sita in questa dominante nella Via del Tri- 
tone num. 97 e 98, composta da bottega e 
quattro piani superiori, annessi connessi ec.) 
confìn. con la Via pubblica ed i beni di Pin 
to Poloni. Questa casa è gravata di due an- 
nui Canoni , il primo di sc. 2 07 a fuvore 
del ven. Convento di S. Marcello, ed il se- 
condo di se. 60 a favore del sig. Antonio 
Zamboni. Siccome per accedere nei piani su- 
periori di questa casa si pi per la scala 
limitrofa casa segnata col num. 99, 
r questo transito precario si pagano 
12. Il primo prezzo per l'incanto 
Viene desunto dal CertiGcato del Censo in 
sc. 942 50. Filippo Maria Salini Proc. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ta seguito d' istanza avanzata dal Prof. 
Francesco Coghetti il Tribunale Civ. di Ro- 
ma in primo Turno nel giorno 16 Settem- 
bre 1853 emanò Sentenza, con la quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale della por- 
zione di fondo qui appresso descritto. E4 in 
sequela della produzione effettuata il 16 Gen- 
naio 1854 avanti il suddetto Tribunale al 
fascicolo n. 192 del 1853, tanto del capito- 
lato, quanto dell'estratto autentico delle Iscri- 
Zioni Ipotecarie. — Nel giorno 22 Febbraio 
corrente alle ore 10 antimeridiane, nella pub 
Blica Depositeria Urbana si procederà alla 
vendita giudiziale della seguente porzioni 
d' immobile, descritta ed appre: | Pe 
rito giudiziale sig. Domenico Contini come 
emerge dal di lui rapporto prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 15 Settembre 1853, ed ii 
primo prezzo d'incanto sarà la cifr 
al fond 


ne di casa posta nella città di A 
Via denominata prima 8. Paolo 
gresso al n. 67, composta da secondo piano 
di 7 camere, una sala e due cucinette, sof. 
fitte in parte abitabili, confin. con la sun- 
nominata Via, e di sotto | beni Pacetti oggi 
Ricci, ed il primo prezzo sul quale si aprivà 
l'incanto viene desun'o dalla suddetta peri. 
zia in so. 1466 66 1/2. Cesare Pelisier Pr. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


ano nella 
vente in- 


To virtù di Sentenza resa dal Trib. Cir. 
di Roma ia secondo Turno nel giorno 28 
Novembre 4853, sopra istanza del Fidecom- 
misso 


tituito dal fu Vincenzo V; lentini , 
a ‘mne ordin. 


diziale dei seguenti fondi. Ed in sequela det- 
la produzione del capitolato e dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, effettosta 
nel giorno 7 Febbraro 1854 nel fase. n. 929 
del 1853. — Nel gioroo 415 Marzo prossimo 
alle ore 10 antimeridime, nella pubblica De- 
positeria Urbana si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale dei 
qui appresso segnati fondi già stimati del Po- 
rito giudiziale sig Temistocle Marucchi co- 
mne emerge dal di lui rapporto prodotto pel 
suddetto fascicolo fin dal giorno 22 Norea- 
bre 1853, ed il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperto ‘anto sarà la cifra apposta ad 
ogoi fondo desunto dalla suddetta perizia, 
avvertendo che uua parte del primo fondo 
della quantità di pezze 5 3/4 è gravata del- 
l'annuo Canone di sc. 2 10 a favore della 
ven. Abazia de' Ss. Clemente e Pangrazio, 
ed il capitale di questo Canone è siato de- 
tratto dal suddetto Perito nella stima — Si 
dichiara in fine che l'acquirente definitivo 
dovrà accollarsi i due Cesi dovuti agli Os 
pedali di Firenze ed imposti sopra la seguente 
Villa in capitale complessivo di so. 6400, 6 
riportati nel capitolato nelle prime tre iscri- 
zioni a carico del passato possessore, cosio- 
chè il medesimo detrarrà dall’ ammonta: 
della sua offerta i suddetti sc. 6400 che s'io- 
tenderanno transfondersi: in perpetuo a suo 
carico coll'obbligo di-pagare i rispettiri-frut 
alla ragione del 2 60 per cento ai credi 
ceosuari in Firenze, @ sarà obbligato di 
sare in denaro contante solamente il di più 
del prezzo che verrà da offerto. 

1 Vi la Ferroni ora Gi- 
taud posta nel suburbio di Roma fuori la 
Porta S. Paograzio, confia. con la proprietà 
Lovatti, la Via delle Fornaci, la Via di Porta 
8. Pangrazio e Vicolo chiuso, isolata per tre 
lati, © tul torno recinta di buoni muri 
con parcechi cancelli, due de' quali .di ferro, 

1320 alquanto danneggiato, recinti, 
dioi, ucelliera, statue, scalinate, viali, 
di agrumi, casino del vignarolo e. fabbricato 
diruto già servito per uso di trattoria, ri- 
messoni , scuderia , rimesse, ffenili, grotte, 
foutene con 5 once di acqua perenne e'sue 
cuodolture, pozzi di acqua potabile, orto-per- 
te adacquativo e parte casaleno e.sodità del: 
la quantità totale superfì di; le con- 
suarie 81 39 pari a pezze 19 1 33, nelle 
quali si comprendono pezze 5 3/4 di terreno 
io origine sto di diretto dbminio della 
suddella Ab di 8. Pongrazio, sc. 6050 91 
e mei Terreno canpetato postq fuori 
ssa Porta ia vocab. la Valle dei Can- 
eti, confin. con la proprietà dei Rev. Padri 

8. Giuseppe alla con quella del 
sig. Morelli, col funio del Principe. 
rini, e l'altro del sig. Galli, della 
superficiale di tavole censuarie # 
quarie 3 ed ordini 18. se. 42/90. — To- 
tale so. 6093 11 1/2 Gaetana Sellini Proc. 
Paolo Bonomi 


Nu 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
— I prezzi di associazione per trimestre sono : Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 

Francia, Spagna, 

Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania ie — 

America = 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Toscana, Lombardia ec. 3 2 30. 


GIORNAL 


7, SS 


Le lettere, 1 pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


E DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


= 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.| rrmidità 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


DELL' OSSERVAZIONE 


Iirezione | Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 6 
10 Febbraio!» 3 pomer.| » 27 » 6 
ì » 9pomer| » 27 » 7 


sl 
3 
7 


» 
’ 


f.| Ser.nuv.sp 
f.| Sereno, 


Temperat. mass. 6,4. 


f.| Nuvoloso. | Dalle 9 pom. del 9 Febbraio fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. min. 2,8. 


ROMA 11 Zebbraio. 


titre 


leri mattina, ricorrendo il giorno anniver- 
sario della morte del Sommo Pontefice Leone XII 
di sa. me., nella Basilica Vaticana gli furono 
fatte le consuete esequie dagli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali che da lui ebbero la sacra Por- 
pora. Mousignor Pichi , Arcivescovo di Elio- 
poli e Canonico Vaticano, pontificò la Mes- 
sa di requie; e poscia esegui le assoluzioni ia- 
torno al tumulo. 

Intervennero alla sacra cerimonia non 
solo i Cardinali di quel Pontefice ma gli altri 
ancora Emi e Rmi siguori Cardinali presenti 
in curia, dipoi ringraziati dall’ Emo e Rmo sig. 
Cardinale Macchi, Decano del Sacro Collegio, 
e prima delle creature superstiti di tal Pontefice. 

La Santità” pi Nostro Sicnore PAPA 
PIO IX sensibile all’annunzio della morte re- 
centemente accaduta di Monsignor Luigi Pa- 
risio, Arcivescovo di Gaeta, ordinò che un 
solenne funerale gli fosse fatto, volendo in tal 
maniera dare un pubblico attestato della con- 
siderazione, in che avea questo distinto prelato. 

Il funerale ha avuto luogo questa mattina 
nella chiesa dei PP. dell’ Oratorio, in S. Maria 
in Vallicella. Il tempio era adobbato a lutto, 
e nel mezzo sorgeva sontuoso catafaleo. Mon- 
signor Antonino De-Luca, Arcivescovo di Tar- 
so e Nunzio Apostolico in Baviera, pontificò 


la Messa solenne, col canto dei Cappellani can- 


tori della Cappella Pontificia. 

Hanno assistito alla funebre cerimonia, 
ognuno prendendo il posto competente, il 
Collegio dei Vescovi assistenti al Soglio Pon- 
tificio, S. E. Rma Monsignor Medici d’'Ot- 
taiano, Maggiordomo di Sua Sawtità” , Mon- 
signor Borromeo-Arese , Maestro di Camera, 
ed il restante della Anlicamera pontificia ec- 
clesiastica. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 RR. PP. Trinitari del Riscatto ‘il ‘gior- 
no 8 corrente nella loro chiesa di S. Grisogono 
in Trastevere, con solenne pompa celebrarono 
la festa del loro fondatore, S. Giovanni de Matha. 
L’Emo e Rmo sig. Cardinale Gioachino Pecci, 
Arcivescovo Vescovo di Perugia, che il giorno 
innanzi avea preso possesso di quel Titolo 
presbiteriale, pootificò i primi Vespri e la Messa 
solenne cantata con scella musica. 

Il popolo aceorse in folla alla sacra fun- 
zione, tanto più che erano ormai sedici lustri, 
che non avea veduto in quella chiesa il Cardi- 
nale Titolare. 


REGNO LOMBARDO-V 
VENEZIA 4 Febbraio. 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione 19 
dicembre scorso anno, ha ordinata la leva mi- 
litare pel 1854. 

Il contingente complessivo pel regno lom- 
bardo-veneto fu stabilito in 13,375 reclute, ed 
il riparto tra il territorio lombardo ed il ve- 
neto verrà eseguito in base alla rispettiva po- 
polazione; facendo luogo a favore dei vomuni 
a' consueti bonifici dei forzati ed arruolatisi 
volontariamente. 

L’ estrazione a sorte seguirà nel giorno 6 
marzo p. v.; e la consegna dei coscritti al- 
l'autorità militare avrà priocipio col giorno 8 
del mese stesso. ( F. di Verona. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Febbraio. 

Jo tutti i cantieri dell’ arsenale marittimo 
proseguono i lavori col più grande ardore, ed 
in un mese e mezzo all'incirca il porto di To- 
lone sarà in grado di mettere in mare le sci 
navi, di cui gli si è prescritto l'armamento , 
ed una fregata di 60 cannoni. 

La fregata a vapore il Cristoforo Colombo 
comandata dal sig. Bouchaud, capitano di fre- 
gata, è giunta da Algeri nella rada di Tolone 
il 30 gennaio, avendo a bordo varie compagnie 
del 1° e 7° battaglione de’ cacciatori a piedi, 
che verranno incorporati nelle divisioni dei 
battaglioni della stessa arma, nuovamente for- 
mati. 

La fregata, seguendo gli ordini dati, do- 
veva sbarcare le truppe a Marsiglia. Ma i venti 
soffiavano nel largo con tale violenza, che non 
è stato possibile, senza incontrare seri pericoli, 
di entrare nella rada di Marsiglia. Così il co- 
mandante si è veduto nella necessità di far 
capo in Tolone, ov' è entrato senza difficoltà ed 
avarie. 

— Leggesi nel Corriere dell’ Havre: 

Il capitano Ericsson ha scritto ai giornali 
americani, che non poteva esservi il menomo 
dubbio sul successo della nave calorica. Le nuo- 
ve macchine sono finite: sono state provate in 
vari giorni, e la regolarità del loro cammino 
prova che le difficoltà pratiche, le quali ave- 
vano accompagnata la precedente loro istalla- 
zione, sono interamente scomparse. Il volume 
delle nuove macchine è piccolissimo. Agiscono 
col, medesimo principio di prima: l’aria atmos- 
ferica condensata è sostituita, come forza mo- 
trice, all'aria atmosferica ordinaria. 

( Débuts.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Febbraio. 

Alla camera dei lordi, il sig. Clarendon, 
alla questione sulla nota inviata a Pietroburgo 
per amichevolmente terminare la questione di 
Oriente, ha risposto dicendo: - 

Non posso meglio rispondere a questa que- 


stione, che ripetendo quello che ho detto mar- 
tedì. Il primo progetto della nota parte dalla 
Francia, esso è stato sottoposto all’ esame e alla 
approvazione del governo di Sua Maestà il quale 
quantunque non abbia creduto alla probabilità 
di un successo, non vi ha fatto ostacolo alcuno 
per la trasmissione di questa nota a Pietroburgo, 
come desiderava il governo francese. Questa 
nota era un mezzo termine tra quelle del prin- 
cipe Menschikoff e quelle di Reschid-pacha. Fu 
dunque spedita a Pietroburgo: ma non vi fu 
risposto, perchè la Russia in quell'epoca era 
convenuta di accettare la mediazione dell’ Au- 
stria, e accettar non volea proposte da altro po- 
tenze. La nota allora fu mandata a Vienna, ove 
si trovò conforme a quella che il governo au- 
striaco avea preparala ; e questo governo scris- 
se a Costantinopoli per sapere se non sarebbe 
stato possibile di prendere un mezzo termine 
tra le note della Russia e quelle della Turchia, 
per mantenere la indipendenza e integrità del- 
l'impero ottomano. Ma a quel tempo i prioci- 
pati furono occupati dalla Russia, e l’ Austria 
essendo contraria a questa occupazione risol- 
vette di non fare passo senza il consentimento 
delle tre altre potenze. Così riunironsi i rap- 
presentanti delle quattro potenze: uno o due 
mutamenti dall'Austria proposti, essendo stati 
accolti, la nota con tali modificazioni fu inviata 
contemporancamente a Pietroburgo e a Costan- 
tinopoli. Ma più tardi il governo inglese, cre- 
dendo che alcuni cambiamenti farebbero quella 
nota più sicura, li propose alla conferenza, la 
quale approvatili per via telegrafica li spedi 
a Pietroburgo, ove il governo russo gli accettò: 
il che fu annunciato egualmente per telegrafo 
a Costantinopoli. 
ALTRA DEL 3. 

Non si sono mai scelti pel servizio di Bal- 
timora, dal tempo di lord Duaocan alla conclu- 
sione della guerra del 1814, se non bastimenti 
a due ponti. La Principessa reale, il Cesare, il 
Giacomo Watt, che si destinano a questo servi- 


‘gio, hanno gran fondo di acqua. Le navi co- 


struite dagli olandesi per navigare e incrociare 
nel mare del nord sono state sempre di un de- 
bole campione: e quantunque i russi abbiano 
recentemente aumentata la dimensione de'loro 
vascelli, crediamo che questi bastimenti siano 
costruiti in modo da tirare poca acqua. 
Dicesi che la Russia ha un grande inte- 
resse a guadagnare tempo. Ma quando si pen- 
sa a ciò che in questo anno si è costruito di 
vascelli ad elice si è convinti che il vantaggio 
delle dilazioni è per noi. Hanno bisognato anni 
per formare la flotta russa, mentre nel solo anno 
1853 l'Inghilterra ha armato le seguenti navi 
ad elice. Il duca di Wellington di 131; il San 
Giovanni di Acri di 101; il Reale Giorgio di 90, 
il Cesare di 90, il Nilo di 90. Fra qualche mese 
avremo armato, s' egli è necessario, il Reale Al- 
berto di 131, che sarà messo in mare nell'apri- 
le, il Marlbourgh di 131, l'Annibale di 90 lan- 
ciato in Deptford, l'Orione di 90 che si va a 
lanciare a Chatam, l'A/giers di 90 a Devonport, 


il Maiestic di 80 a Sheernesse, e l' Irresistibile 
di 80, la cui costruzione si prosiegue io Chatam. 

Nel gennaio del 1853 non avevamo altri 
grandi legni ad elice se non l'4gamennone di 91, 
il Sans Pareil di 70 e |’ Imperieuse di 50. 

( Debats. ) 

— Leggesi nel Morning Herald: | 

La maggiore agitazione accompagnata dalla 
confusione ha regnato ieri alla residenza di 
S. E. il sig. ambasciatore di Russia a Chesham, 
in seguito dell'avviso ricevuto da numerose 
persone della casa del barone di Brunow, 
il quale non aveva più bisogno de' loro ser- 
vigi, imperocchè lasciava immediatamente l'In- 
ghilterra. Da qualche giorno si erano fatti pre. 
parativi in questo senso, affinchè nel caso di 
interruzione delle relazioni diplomatiche S. E. 
potesse subito partire Il barone di Brunow 
aveva così bene preveduto tutto, che potrà 
probabilmente abbandonare Londra in questa 
mattina. Tutti i segretari di legazione, vale a 
dire il sig. De Bergh, primo segretario, il con- 
te Wielhorski, Matushkin e il conte Blondoff, 
attaccati, partono nello stesso tempo. 

Personalmeate, il barone di Brunow ha 
goduto sempre, a ragione, in Londra la più 
alta stima. La sua cordiale affabilità lo aveva 
reso caro alle principali famiglie della nostra 
aristocrazia che ama in lui la gentilezza e di- 
rittura di mente. In dieci anni di residenza a 
Londra erasi stretto in amicizia co' principali 
uomini dello stato. L'assenza del barone di 
Brunow lascerà un vuoto nelle conversazioni , 
ov' egli era assai ben veduto: il bel mondo 
perde in lui de' suoi più brillanti ornamenti , 
ed il povero un amico generosissimo. A 

— Sappiamo che l’ammiragliato ha incari- 
cato il sig. Pietro Wellington, capitano della 
nave a vela di S. M. I. Zecla di 6 cannoni con 
altri sei capitani della marina reale, di andare 
nel Baltico per farvi una piena ispezione ed 
iscandagliarlo. ( Deébats. ) 

GE A 
FRANCOFORTE 29 Gennaio. 

La notizia recata da alcuni giornali, che 
i governi dell'Austria e Prussia hanno diggià 
comunicato la loro dichiarazione di neutralità 
nell'attuale differenza d'Oriente ai singoli stati 
germanici, e che la rispettiva nota sia giunta 
anche a Francoforte, non trova credenza nei 
circoli ben informati. Positivo si è che nè da 
parte dell'Austria nè da parte della Prussia fu 
rimessa all’ assemblea federale una nota del 
suddetto tenore. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Gennaio. 

Secondd i rapporti statistici vi erano 
nel 1852 in dieciotto governi ed in una pro- 
vincia 1,150,264 israeliti. Avevano 600 sina- 
goghe, 2,321 oratori, 5190 persone dedicate 
al culto nei 23 governi ed una provincia. Eran 
vi 2,067,202 maomettani, 5,689 moschee, 534 
stabilimenti d'istruzione e 19,061 dedicati al 
culto. I partigiani dell’arianismo in 4 governi 
ed una provincia erano in numero di 171,725 
con 317 oratori e 1,616 ministri del culto. 

Gli idolatri si trovano in 10 governi ed 
una prozinola in numero di 170,722. Aveva- 
no 186 chiese e 209 preti. Da una nota unita 
al rapporto statistico si ricava che i maomet- 
tani dovranno essere invitati a diminuire con- 
siderabilmente il numero de'loro ministri, che 
non fanno servizio militare verso lo stato. Il 
numero di tali ministri non è in rapporto colla 
popolazione maomettana e forma una casta 
inutile allo stato. ( Débuta. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivesi dai confini turchi. È sorprendente 
il modo con cui i fogli sparsero la voce della 
presa di Silistria mediante i russi. Si è forse 
dimenticato che il feld-maresciallo Wittgenstein 
ha bombardato Silistria il 2 e 3 novembre del 
1828 senza alcun successo e soffrendo delle 


considerevoli perdite, e che Silistria è caduta 
nelle mani dei russi l'anno susseguente non 
presa d'assalto ma per tradimento. 

Del resto basta gettare uno sguardo sulla 
posizione topografica della fortezza per figurarsi 
le difficoltà che devonsi superare nell'assalto di 
quel luogo. La città valacca Calarasck, donde 
Silistria può esser attaccata, giace su d'un gran- 
de lago formato dal braccio del Danubio detto 
Borcea, e che fino ala ricongiunzione col fiume 
principale presso Husorov percorre un tratto 
di quattro buone stazioni postali. Fra la Borcea 
ed il fiume principale presso Calarasch e Sili 
stria si forma un'isola d'una considerevole lar- 
ghezza ; il fiume stesso è in quella parte molto 
più largo che presso l'isola Mocanu fra Giur- 
gewo e Rutschuck. Se adunque i russi voglion 
prendere Silistria devono innanzi tutto traspor- 
tarvi dei cannoni di grosso calibro , costruire 
un ponte sulla Borcca, prendere |’ isola d' as- 
salto, poscia tener in pronto per il fiume un'io- 
tera flotta, indi coll'aiuto di questa prendere 
i valli di Silistria, poi assaltare la fortezza 
stessa che giace sulla riva del Danubio. Devesi 
ancora osservare che i turchi hanno costruito, 
non ha guari, presso Silistria una cittadella che 
domina per luogo tratto il fiume, e che tutti i 
contorni sono trincerati e fortificati. 

Gli ultimi numeri del fog'io ufficiale di 
Bukarest contengono conferimenti di lodi e pre- 
mi ad un buon numero d'impiegati subalterni 
ed ufficiali che hanno effettuato la riunione di 
una parte del corpo dei dorobanzi, nonchè delle 
condanne per insubordinazione da parte di al- 
cuni impiegati della piccola Valacchia, che si 
tennero al partito turco. 

A tenore delle ultime notizie da Craiova 
dd. 29 decorso, la ricognizione cominciò il 28 
di buon mattino. Le avanguardie russe del cen- 
tro del corpo del generale Anrep si misero in 
movimento sulla strada verso Kalafat, ebbero 
a sostenere verso le sette un combattimento 
cogli avamposti turchi e presero poscia la po- 
sizione di questi ultimi. I turchi perdettero con 
ciò in circa un quarto di lega di terreno. An- 
che presso Cetate s'avyanzarono i russi con 
successo. La notizia che dopo l'arrivo (seguito 
il 25) dell' aiutante generale russo de Schilder 
a Craiova si osserva che i turchi vanno pian 
piano ritirandosi dalla piccola Valacchia è er- 
ronea, avvegnachè il generale Schilder parti il 
24 da Varsavia e non poteva per conseguenza 
essere arrivato il 25 nella piccola Valacchia. 

Scrivesi dai confini turchi in data 28 gen- 
naio : Lo scioglimento dei ghiacci rese impos- 
sibile in questi ultimi giorni ogni grande mo- 
vimento. Succedono giornalmente dei combatti. 
menti fra gli avamposti. Da ambe le parti si sà 
che nei prossimi giorni avrà luogo una batta- 
glia formale presso Kalafat. 

Scrivesi da Travnik in data 24 corrento, 
che l’armata consistente di circa 10,000 uomini 
organizzatasi colà, marcia fino dal 18 gennaio 
in piccole divisioni verso il confine del Mon- 
tenegro. Il quartiere generale trovasi diggià a 
Grahowe. Le soscrizioni spontanee pel copri- 
mento delle spese di guerra hanno raggiunto 
ad onta della mancanza di danaro |' importo 
di 50,000 piastre. Nel Montenegro regaa per- 
fetta tranquillità. Si osservano però con diffi. 
denza le operazioni dei turchi al confine, e si 
fanno i preparativi per difendersi contro un 
avvenibile attacco..I montenegrini cercheranno 
del resto di evitare qual 

A tenore di uno scritto da Belgrado d. d. 
27 gennaio, nella Serbia continuano i prepa 
tivi di guerra. Si attende fra breve un procla- 
ma del principe Alessandro sullo scopo dei me. 
desimi. Sami pascià, il comandante del corpo 
turco concentrato ai confini della Serbia, ba sta- 
bilito il suo quartier generale a Florentm. I 
suoi avamposti non furono però postati verso i 
confioi serbi, ma al Danubio verso la Valacchia. 
Egli si è messo in relazione colle tru pe del 
campo di Viddino, adunque con quelle di Kala- 
fat. I russi spedirono una brigata verso Girla 
al Danubio, ed occuparono con forti picchetti 
di cosacchi il Danubio sopra Cetate. IÌ colon- 


nello Baumgartner ebbe l' incarico speciale d'in 
vigilare ogni movimento di Sami pascià. 

Rileviamo da Adrianopoli che il vescovo 
greco ha ordinato delle preci per il sultano, j 
ministri ed i comandanti turchi. Una parte del. 
le truppe concentrate in Adrianopoli fu man. 
data all'armata del Danubio Burgas; coman- 
dato da Faim pascià viene fortificata e riceverà 
una guarnigione di 12,000 uomini. 

Selimina al Balcan verrà fortificata per 
motivi strategici, e munita d'una considere- 
vole guarnigione. 

Halil pascià che apparteneva dapprima al 
partito della pace si mostra ora propenso alla 
guerra. 

L’imp. reg. console austriaco signor ce 
Weckbecker si è recato da Smirne a Costan- 
tinopoli onde tenere delle conferenze coll’ im- 
periale regio internunzio barone de Bruck. 

Scrivesi da Bukarest in data 26 corrente 
che si attende il ritorno del principe Gorts- 
chikoff' per i primi di febbraio. Il principe 
Milos Obrenovitsch si è offerto di organizzare 
un corpo di volontari come il conte Salm. Pel 
mantenimento delle truppe che stanno per en- 
{rare nei Principati danubiani furono ordinati 
20,000 buoi da macello. ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie di Parigi giunte questa mattina 
arrivano per via ordinaria fino al 5, e per via 
telegrafica fino al 6. 

Il Débats consacra un lungo articolo al- 
l'armameoto marittimo, che va facendo l' In- 
ghilterra, e publ tutti i documenti officiali 
relativi alla questione di Oriente, che il mini- 
stro inglese ha depositato negli offici del par- 
lamento a Londra. 

Il Giornale di Pietroburgo in data del 28 
gennaio annuncia, che i direttori dell’ assemblea 
della nobiltà di Mosca hanno depositato nelle 
mani del governatore generale militare di que- 
sta capitale la somma di 1,500 rubli di argento, 
offerta dai membri della società medesima a 
vantaggio dei sotto-officiali e marinai feriti nci 
combattimenti della flotta del Mar Nero contro 
i turchi. 

Il governatore generale militare di Mosca 
ha ricevuto inoltre da un anonimo 2,000 rubli 
d’argento, destinali parimente ad essere distri- 
buiti ai sotto-officiali e marinai della flotta del 
Mar Nero feriti nei combattimenti avuti coi 
musulmani. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Stando al Satellit di Croustadt del 28 gen- 
naio, i turchi si sostengono sempre a Kalafat 
e tutti gli sforzi dei russi per farli ritirare dalle 
loro posizioni rimasero sino al 25 infruttuosi. 
Le scaramuccie continuano giornalmente e la 
piccola Valacchia si può dire trasformata in 
un gran cimitero. Si fanno grandi preparativi 
per una battaglia decisiva. Entrambe le parti 
s'apparecchiano a grandi avvenimenti. I russi 
rimpiazzano le perdite con nuove truppe e io 
questo riguardo non sono imitati dai turchi. 
Un viaggiatore raccontò che Omer pascià abbia 
visitato in persona le posizioni di Kalafat onde 
persuadersi se quei forti sono alti a resistere 
lungo tempo agli assalti delle colonno russe. 
Dicesi che Omer pascià abbia ordinato di re- 
sistere sino all'ultimo combattente. Il generalo 
Engelbard intraprese al 10 gennaio una gran 
marcia di ricognizione da Galatz verso Irsova 
ed incominciò ad erigere delle trincee al di là 
dell'Ister. Anche presso Reni i russi avrebbero 
passato il Danubio; ma ciò merita conferma. 

Il Messaggere Transilvano ha notizie di Bu- 
karest in data del 27 gennaio. Furono insti- 
tuiti tre corpi di volontari destinati a marciare 
contro i turchi; greco, greco slavo e valacco. 
Ognuno che entra in quei corpi riceve una 
mancia di 6 rubli d'argento ed un salario di 
80 piastre al mese. Le armi c l'aniforme ven- 

ono date dai rispettivi fondi det corpi, per 
‘ormare i dali contribuirono molto il vecchio 
principe Milosch ed il ricco possidente. greco 
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Evangelis. Fra questi volontari veggonsi giova- 
netti giunti appena alla pubertà nonchè vecchi 
con barba e capelli bianchi, fra cui padri di 
famiglia. Agenti di commercio, servitori, lavo- 
ranti ecc. abbandonano spesso posti vantaggiosi 
per farsi inscrivere in questi corpi. Questo en- 
tusiasmo per la guerra è prodotto parte da fa- 
natismo religioso, parte dalla speranza di ricca 
preda al di là del Danubio. Tosto che si tro- 
va unito un numero di 150-200 uomini, que 
sti vengono internati nel paese per essere istruiti 
nel maneggio delle armi e per apprendere la 
disciplina. 

Lettere da Orsova del 29 gennaio annun- 
ziano che il generale Anrep giunse il 27 alle 
sinistra ala del suo corpo dirigendo in persona 
il movimento degli avamposti. I russi occupa- 
rono due villaggi non lungi dalle paludi che 
si estendono da Cetate sino a Kalafat. I turchi 
non vi si opposero, e rimasero nelle loro po- 
sizioni. Essi occuparono però quattro altri vil- 
laggi ed alcune alture a sinistra di Kalafat. 


PIETROBURGO 28 Gennaio. 

Si legge nel Giornale di Pietroburgo in 
data del 28: Il generale maggiore principe 
Gargarine, capo del distaccamento di Gouriel, 
ha sequestrato gran numero di esemplari di un 
ordine diretto dal governo turco a tutti i pascià. 
Quest'ordine è un invito a bene accogliere 
tutti i disertori dell’ armata russa. 

— I fogli polacchi annunciano che parecchi 
russi residenti in Francia, ec segnatamente il 
generale Iomini che ha 72 anni, e madama di 
Titow , sorella del sig. di Kreptewith, hanno 
avuto ordine di tornare nel loro paese. 


MADRID 30 Gennaio. 

I consigli succedonsi gli uni agli altri, e 
credesi imminente la pubblicazione di impor- 
tanti provvedimenti. 

Erasi detto che il governo volea procedere 
ad una nuova organizzazione provinciale e mu- 
nicipale; ma questa voce è priva di fondamento. 

Le autorità di Siviglia non permisero al 
marchese del Duero di entrare in quella città. 

La dilazione di otto giorni, accordata al 
generale 0° Donnel per presentarsi, è spirala e 
il generale non é comparso ; esso probabilmente 
verrà cancellato dai ruoli dell'esercito. 

( Havas.) 
ALTRA DEL 3I. 

La Espana pubblica due decreti di S. M. 
la regina: col primo dichiara cessata assieme 
all'onorario corrispondente, la carica d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario nel 
Messico, al signor don Michele di Tacon, mar- 
chese di Boyana , riserbandosi di giovarsi op- 
portunamente dei di lui servigi: e col secondo 
nomina ministro plenipotenziario al Messico il 
sig. don Ramon Luzano y Armenta, capo ses- 
sione del ministero di stato. 

— Con altro decreto del 27 gennaio S. M. 
in considerazione dei meriti e servigi di don 
Leopoldo Augusto di Cueto, ministro residente 
e capo-sessione presso il ministero di stato, lo 
nomina inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario negli Stati-Uniti di America. 

— La Espana dice che il marchese di Vilu- 
ma era partito il 27 gennaio da Madrid per 
riprendere a Parigi il suo posto d'ambasciatore. 

— Scrivono da Gibilterra il 22 al Clamor 
publico che ivi erano passati tre piroscafi in- 
glesi, i quali si recavano a Costantinopoli. 

— Secondo i fogli spagnoli , questa è la 
composizione dello stato maggiore generale del- 
l’esercito spagnolo: 

Cinque capitani generali, 70 tenenti gene- 
rali, 184 marescialli di campo e 411 brigadie- 
ri. In tutto, 670 uffiziali generali, che più della 
metà hanno passato i 60 anni. 

— Si legge nell’ Hera/do : 

Martedì 24 è partita da Cartagena alla volta 
di Barcellona la flottiglia d'istruzione, coman- 
data dal sig. Rubalcaba. Essa è composta del 
piroscafo Francisco de Asis, delle corvette Fer- 
rolang e Colon, del brick Volador, e del piccolo 
bastimento Mina. 


LONDRA 4 Febbraio, 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 3. 

Il Siécle dice sapere che nella risposta data 
dai governi di Francia e d’ Inghilterra agli am- 
basciatori Russia trovasi questa frase : 

» Le flotte alleate sono entrate nel Mar 
» Nero per ristabilire l' equilibrio dello forze 
» fra le parti belligeranti. » 

Il che attesta che la Francia o Inghilter- 
ra prenderebbero parte alla lotta, se occorres- 
se. Si assicura che se i russi passassero il Da 
nubio, un corpo anglo francese andrebbe a co- 
prire Costantinopoli, rendendo così disponibili 
tutte le forze turche per la difesa dei Balcani. 

Allo stesso giornale scrivono da Londra, 
che una contronota è stata presentata dal ba- 
rone di Brunow, di concerto col sig. Le Kis- 
sele, per pregare i gabinetti inglese e fran 
cese a precisare nuovamente le loro intenzio- 
ni. La risposta però data al sig. De Brunow 
non ha pienamente schiarito sul partito che do- 
vesse prendere. 

— Il Darly-Niws pretende che l'ambascia- 
tore russo sig. De Brunow non si allontanerà 
molto da Londra; anzi aggiunge correr voce 
ch'egli si rechi a Darmstadt. 

— Nella seduta del 3 alla camera dei 
lordi il marchese di Clanricarde annunziò che 
nel prossimo lunedì avrebbe richiamata l'atten- 
zione della camera sulla questione della pace e 
della guerra, e in specie sopra alcuni punti del 
dispaccio 24 dicembre indirizzato a Pietroburgo. 

— Una questione importante che sarà pro- 
babilmento discussa nell’attuale sessione del 
parlamento, e la riforma della municipalità di 
Londra. È noto che questa municipalità, 0 the 
City, com’ è chiamata, ha privilegi, rendite pro- 
prie, tribunali, magistrati, indipendeuti affatto 
dall'amministraziono genera!e del regno. Que- 
sti diritti essa li possiede da tempo immemo- 
rabile. Ma da molti anni fu posto in campo 
il progetto di incorporarla nella legge comune. 
È già nominata una commissione per riferire 
in proposito al parlamento: ma si dubita che 
la gravita delle attuali circostanze non permet. 
terà di trattare una tale questione. 

— Si legge nel Mornimg-Herald : 

L'aumento di 10,000 marinai e di 3000 
soldati di marina che il governo domanderà, 
tra pochi giorni, al parlamento, è uu fatto del- 
la più alta importanza. Questo aumento dà al 
paese una vera flotta della Manica, equivalente 
a 16 vascelli di linea: e queste cifre sono ri- 
gorosamente necessarie per far fronte alle esi- 
genze del momento ed anche per conservare il 
contegno della neutralità armata. 

La squadra dell'ammiraglio Dundas è com- 
posta del fiore della nostra armata di mare. Ma 
all'interno, tranne il Prince- Regent, il La Hogue 
c il Blenheim, gli equipaggi de' nostri vascelli 
sono incompleti ed insufficienti. 

L'loghilterra dee far fronte a 3 divisioni 
composte di 28 vascelli di linea, a 3 buone e 
vigorose flotte che probabilmente bisognerà com- 
battere sia sulle loro coste sia ne' propri nostri 
porti; per conseguenza, importa altamente che 
noi abbiamo al più presto altri 10,000 buoni 
marinai pei nostri navigli a elice di riserva. 
Per la nostra difesa completa ci sono necessari 
30 vascelli di linea oppure 20 vascelli di linea 
e 10 grandi fregate, col numero sufficiente di 
bastimenti a vapore nelle acque d’ Yarmouth. 

— I documenti (dice il Morning-Cronicle ) 
relativi alla questione d'Oriente, che saranno 
questa mane (2) comunicati al parlamento, fa- 
ranno probabilmente cessare le critiche che, 
fino a questo momento sono state mosse con- 
tro il governo. Se dopo la pubblicazione dei 
documenti in discorso dovesse seguire un’altra 
discussione, i ministri di Sua Maestà potranno 
provare assai facilmente che la eloro politica 
merita la fiducia del paese. (FL) 

— Il Morning-Post del 4 contiene quanto 
segue: 

Il conte Buol LA presentato alla conferenza 
riunita a Vienna Îe contro proposizioni, che 
la Russia oppone al progetto di negoziazione 
della Turchia e delle quattro potenze. Le pro- 


posizioni della Russia e quelle delle potenze 
si sono trovate incompatibili. 

— Leggiamo nel Times del 4: 

Il gabinetto austriaco è costantemente fe- 
dele alle assicurazioni di agire d'accordo col- 
le potenze occidentali per la pace. L’ ultima 
prova officiale che ne abbiamo è il protocollo 
del 13 gennaio, dove dichiara assieme alle tre 
altre potenze che le condizioni consentite dal- 
la Porta sono conformi al voto di Europa e che 
bisogna reccomandarne vivamente l'accettazio- 
ne alla Russia. 

— Leggiamo nel Morning-Chronicle : 

La pubblicazione delle notizie di Vienna 
ha fatto rialzare tutti i fondi e rianimaro la 
speranza di vedere la pace di Europa mante- 
nula, non ostante la questione di Oriente. 

PARIGI 5 Febbraio. 

Per decreto imperiale del 1 febbraio 1854, 
reso sulla proposizione del ministro segretario 
di stato della guerra; 

Sono promossi al grado di generale di bri 
gata nella 1% sezione del quadro dello stato 
maggiore generale, i colonnelli dei quali se- 
guono i nomi, cioè : 

Sig. Batbédat Leone, colonnello del 13° reg- 
gimento di artiglioria; 

Sig. Bouteilloux Marziale, colopnello del 
2° reggimento del genio. 

— Il Moniteur termina con queste linec 
uo articolo sul viaggio del principe Napoleone 
a Brusselles : 

» Non v'ha dubbio che la visita del principe 
Napoleone non lasci in seno alla popolazione 
di Brusselles memorie che debbono stringere 
sempre più i legami d'amicizia fra i due paesi. » 

— Un decreto del prefetto della Senna pre- 
scrive l'emissione di 12 milioni di valori del- 
la cassa di servizio della panetteria. Si sa che 
questa cassa può emettere valori fino a 264 
milioni. 

— L'organizzazione dei nuovi battaglioni 
di cacciatori a piedi è proseguita senza inter- 
ruzione. 

Il Constitutionnel dice che su diverse piaz. 
2e sono state fatte compre considerabili di cuo- 
iami per conto dell'amministrazione dei reggi- 
meoti. — E il Giornale di Tolosa dice che una de- 
cisione ministeriale del 21 gennaio prescrive 
l'aumento immediato di un terzo sugli approv- 
visionamevti di previsione in oggetti di calza- 
ture pei corpi militari di ogni arme. 

— Il Courrier de Champagne annunzia lo 
arresto di un 50 individui, imputati di raggiri 
socialisti. 
© FIRENZE 31 Gennaio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

» Ecco i dispacci di Parigi : 

» Parigi 6. — Il Morning Post assicura 
che un' ingiunzione sarà fatta allo czar di sgom- 
brare i Principati. 

» Parigi, 8 — Alla camera dei comuni 
lord Clarendon riograzia lord Clanricarde per 
avere proposto di aggiornare la questione orien- 
tale, riuscendo essa pregiudicevole a quella leg- 
gera probabilità di accomodamento che ancora 
rimane. Indi aggiunge : la risposta negativa del- 
l’imperatore Nicolò alle proposizioni di Vien- 
na essendo stata giudicata inammissibile dalla 
conferenza, non fu spedita a Costantinopoli. 
Il sig. Brunow dichiarò che la risposta del go- 
verno inglese non gli permetteva di continuare 
le sue relazioni, e partì lunedì. Il sig. Kisseleff 
ha anche esso lasciato Parigi.. (Monit. Tosc.) 

BORSE. 
Parigi 7 febbraio. 
Quatiro e 4/2 per cento aperto ‘ 
chi . 
Tre per cento al 
chiuso 
Vienna 6 febbraio. 
Cinque per cento 8 
Quattro e mezzo per cento . . . . 
ACCADEMIA TIBERINA. 

Nell' adunanza solenne dell' Accademia Ti- 
berina, che avrà luogo Domenica 12 febbraio 
1854, alle 7 pomeridiane, l' Abate D. Zanelli 
leggerà un discorso storico sull' ultimo Cardinale 


hg Legato della Santa Sede a Costantinopoli. 
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ARRIVI 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO È FEBBRAIO. 
Andrè Luisa, di Francia, proprietaria, da Marsigli 
Carkinot Alfredo, di Francia, negoziante, da Firenze. 
Carbone Luigi, di Genova, negoziante, da Genova. 
De Bwrgh Alberto, d'Inghilterra, lord, da Genova. 
De Gori-Pannilini Augusto, di Siena, ciamberlano, da Firenze. 
D' Urkull Otto, di Russia, barone, da Firenze. 
Duncan Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Fi 
Flomm Federico, di Prussia, possidente, da Napoli. 
Feraldi Luigi, di Genova, sacerdote, da Terni. 
Humpbreys A., di America, proprietario, da Firenze. 
Kano Giulio, di Austria, proprietario, da Napoli. 
Koblbach Gug., d, Prussia, proprietario, da Napoli. 
Majoni Maria Luisa, di Faoza, possidente, da Napoli. 
Panciatich, di Firenze, conte, da Napoli. 
Paolucci Alessandro, di Modena, possidente, da Napoli. 
Parry Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Remer Gio. Gius., del Belgio, proprietario, da Marsiglia 
Smith Basilio, d'Ingbilterra, proprietario, da Firenze. 
Smith Donald, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 FEBBRAIO. 
Brooks P. C., di America, proprietario, da Napoli. 
Burri Giacomo, di Svizzera, scultore, da Livoroo. 
Buono Paolo, di Napoli, negoziante, da Londra 
Catargi Callimaque, di Turchia, proprietario, da P. 
Childe Lauro, di America, proprietario, da Parigi. 
Corsini, principe, da Firenze 
Davillier Gio. Carlo, di Francia, proprietario, do Parigi. 
De Brissac, di Francia, duca, da l’arigi. 


De Tricaud Gius. 6 Leop , di Francia, proprietari, da Firenze. 
Louvet Luigi Vitt, di Francia, architetto, da Civitavecchia. 
Malet de Graville Luigi, di Francia, proprietario, da Parigi. 
Merritt Ermanno, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia 
Merritt Tomm., d' Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Pendlton Gug., di America, proprietario, da Napoli. 
Ruiz Luigi, di Roma, possidente, da Napoli. 
Spinelli Leonardo, di Firenze, cavaliere, da Firenze. 
Wilkinson Gio., di America, proprietario, da Napoli. 

paL GIORNO 6 AL GIORNO 7 FEBBRAIO. 


Ramacciotti Angelo, di Piemonte, possidente, da Genova 

Belmont Pietro, di Francia, viaggiatore, da Napoli. 

Chaverondier Claudio, di Francia, dottore, da Napoli. 

Coselli Pietro, di Toscana, sacerdote, da Toscai 

Dodmasei Paolo, di Turchia, prelato, da Ancona. 

Evangelista Gio., di Reggio, religioso, da Napoli. 

Ferreri Francesco, di Sardegna, avvocato, da Livorno. 

Girard Vittorio, di Francia, scultore, da Firenze. 

Kurckio Paolo, di Turchia, sacerdote, da Ancona. 

Mandilli Ottone, di Torino, religioso, da Torino. 

Murray James, di America, imcaricato di dispacci, da Firenze. 

Pooteo Carlo, di Prussia, vescovo, da Ancon 

Wheeler Willard, di America, proprietario, da 

Weiman Luigi, di Austria, da Regno. 

Yatman Herbert, d'Inghilterra, proprietario, da Ancona. 
PARTENZE 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 FEBBRAIO. 


Capponi Luigi, di Napoli, proprietario, per Napoli 
Carden D. H., di America, proprietario, per Napoli. 


Clusky Arturo, d'Inghilterra, proprietario, per Ioghilterra, 
De Bibikoff Sofia, di Russia, proprietaria, per Napoli. 
Fransoni Domingo, di Toscana, marchese, per Firenze. 
Hovell Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Napol 
Lees Riccardo, d'Ioghilterra, proprietario, per Genova. 
Massoni Paolo, di Roma, negoziante, per Parigi. 
Moriconi Luciano, di Assisi, ragioniere, per Parigi. 

Pelli Filippo, di Toscana, corriere, per Napoli. 

Pelrs Gius., di Russia, proprietario, per Napoli. 

Roberts David, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Rossally de Gorguer Anl., di Francia, cavaliere, per Marsiglia 
Sayler Alessio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Turner Gug., di America, proprietario, per Napoli. 


DAL GionNo 5 AL GIonNO 6 FEBBRAIO. 
(Nessuno. ) 


DAL gionno 6 AL sionno 7 FEBBRAIO. 


Adilai Baille, di Francia, proprietario, per Napoli. 

Bertusi Gius, di Bologna, negoziante, per Napoli 

Kilbay H., d’loghilterra, proprietario, per Napoli. 

Luzzati Giacomo, di Austria, incisore, per Venezia. 

Maguire Giacomo, di America, proprietario, per Napoli. 

Miller Elisabetta, Giorgio e Augusto, d'Ioghilterra, proprie- 
tari, per Napoli. 

Robinson L., di America, proprietario, per Napoli. 

Viyminek Giacomo, del Belgio, proprietario, per Napoli. 


MOV II 


AI IZIO LETTERARIO 


Nel negozio librari» di Francesco Ar- 
chini, Via del Collegio Romano n. 205, il 
gioroo di Lunedì 13 Febbraro corrente e 
giorni consecutivi alle ore 22 in punto, 0s 
sia alle 3 4/2 pomeridiane eccettuate le feste, 
si venderà per pubblica auzione una scelta 
libreria, contenente libri ecclesiastici, di di- 
ritto civile e canonico, storici, belle lettere 
ed altri di varia letteratura. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio ove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Lunedì 13 
Febbraro corrente alle ore 10 antimeridiane 
nella casa posta in Via delle Botteghe Oscure 
mum. 13 terzo piano , precisamente accanto 
la regia chiesa di S. Stanislao dei Polacchi, 
degli oggetti appartenuti alla bo. me. del 
Cav. Pietro Delicati. 

Detta vendita consisterà ln un servizio 
da deserre di porcellana del Giappone cen- 
tinata, tabacchiere d'oro smaltate e guarnite 
di brillanti, dette di malaghita, anelli con 
pietre dure e brillanti, pendenti simili, brac- 
cialetti d'oro, detti legali in pietre dure, ed 
una scelta collerione di quadri ad olio, in 
acquarelle ed affreschi ed allro, come verrà 
indicato nel catalogo che verrà dispensato 
8 antecedenti la vendita nel 
negozio del Perito Luigi Cantoni in Via de- 
gli Uffici dell' Emo Vicario n. 18 e 49, e 
nella casa suddetta. Gli oggetti saranno vi- 

nel giorno di Domenica 12 corrente , 
dalle ore 14 antimeridiane alle 2 pomerid. 
Sì avvertono gli oblatori di ritirare gli og- 
getti acquistati nella vendita nel giorno me- 
desimo; eon l'osservanza dei regolamenti. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Mercoledì 43 
Febbraro corrente allo ore 40 antimeridiane, 
nei mezzanini dell'appartamento posto in 
Via Gregoriana n. 54, degli oggetti apparte. 
nuti ad una illustre famiglia 

Il proprietario dei suddetti oggetti es- 
sendo venuto nella determinazione di alie- 
marli con il mezzo suddetto, ha incaricato 
il Perito Camillo Parenti per |’ esecuzione 
della medesima. Questa consisterà in scelto 
ed elegante mobilio di mogano, noce e leguo 
del Brasile interzisto ed arabeschi di metallo 
dorato, nobili servizi da tavola, e da deser 
di plsquet, porcellana e cristallo inglese, ed 
altri servizi da toilette e da digiunè di por- 

ia, candelabri di metallo do- 
rato, lumi da studio, on maguifico orologio 
di metallo dorato rappresentonte una biga, 
che suona ore e quarti e carica di 25 gior. 
ni, con campana, ed allri oggetti, il tutto da 
rilasoiarsi al maggiore offerente a pronto con- 
fonte, con l'osservauza dei regolamenti. 

N.B. Per comodo dei signori acquirenti 
gli oggetti seranno ostensibili nel locale sud- 
detto nei due giorni precedenti la vendita 
delle ore 40 antimeridiane, fino alle 2 po- 
meridiane , dove verranno dispensati gratis 
gli elenchi a stampa. 


ITA VOLONTARIA 


Il proprietario dei sotto di 
essendo venuto nella determinazione 
narli, invita chiunque bramasse farne l' 
sto di dare le sue offerte, separatamente, chia 
se, e sigillate nel termioe di giorni tren'a in 
Roma dal Notaro Luigi Milbrat in piazza di 
Pietra n. 43, ed iu Tivoli dal Notaro sig 
Antonio Lauri per esser prese in considera- 
zione. Presso i sudetti Notari si trova osten- 
sibile la perizia, e la ubicazione dei fondi 
medesimi. 

Locale ad uso di granari da cielo a ter. 
ra posto in Tivoli in contrada Vicolo dell'In- 
versata N. 75. 

Oliveto posto in Tivoli in vocabolo Tro 
ianello a confine dei beni Castrucci, da un 
lato Colonna, dall'altro i fratelli Rigamonti, 
salvi altri ec. 

Roma 9 Febbraro 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogai effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'is 
lo ed Angelo fratelli Baldini di Monte C. 
stello, Distretto di Todi, Delegazione di Pe- 
rugia, con benigno Rescritto del giorno 11. 
Decembre 1853, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell'iofrascritto Nota- 
ro, è stata interdetta alli medesimi ogn 
coltà di amministrare i loro beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo al loro Patrimonio il sig. Paolo 
Ippoliti parimenti di Monte Castello. 

Roma 40 Febbraro 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Con Ordinanza emanata dall' Eccio Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno li 6 
Febbraro corrente venne deputato Cura! 
all'eredità giacente del defonto Paolo Bracci 
l'Illimo sig. Avvocato Paolo Pieri con tutte 
le facoltà necessarie, ed opportune. Tulto ciò 
si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse. 

Roma 40 Febbraro 1854. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza del sig. Conte Girolamo Na- 
selli, e della sig. Contessa Teresa Graziani 
coniugi domio. Vis Moute Brisnzo num. 49, 
rappr. dal Proe. sig. Antonio Fab]. 

Si cita li sig. Giuseppe Fabiani d' inco- 
gnito domicilio , a compar. dopo otto giorni 
dalla esecuzione della presente innanzi il sul- 
lodato Tribunale per sentirsi condannare so- 
lidalmente coll’ 


citati presso 
Monte Mario, come risulla dai documenti 
che verranno prodotti in atti, e per l'effetto 
emanare l'opportuno decreto, lare l'or- 
dine esecutorio , colla condannasalle spese 
anche stragiudiziali, e cio s. p. di qualunque 
altro diritto specialmente per le corrisposte 
decorse e da decorrere, e sotto tutte le ri- 
servo anche di ampliare e riformare la pre- 
sente jsta Ruggeri Cano, 
Antonio Fabj Proc. 


g. Luigi Cesari nego- 
ziante domic. Piazza de'Mercanii num. 350, 
rappr. dal Proc. sig Antonio Fabj. — 8'in 
tima al sig. Giovanni Raffo console di Sar 
degna in Roma personalmente reperibile pel 
palazzo Braschi, qualmente l'Istante in forza 
di Sentenza dell’ Eccmo Tribunale di Com- 
mercio di Roma è creditore della sig. Bar- 
bara vedova del fu Pietro Guenza come ma- 
dre tutrice e curalrice dei signori Gio 
& Rocco Guenza, della somma di se. 147 34 
€ mezzo sorte e spese per importo di tanto 
riso, qual Sentenza del giorno 30 Novem- 
bre 1848 debitamente nolificata ritrovasi io 
stato eseguibile. Si fa pertanto precetto all'in- 
timato di nulla consegnare, o far consegnare 
ad altri di lutto ciò che ritiene di spettanza 
della detta vedova Guenza sotto pena di du- 
plice pagamento fino alla concorrenza della 
sudd. somma, ed atti successivi. Lenti Canc. 
Li 10 Febbraro 1854 consegnata copi 
al domio. al portiere A. Sconocchia Curs. 
Conforme all'originale. Ant Fabj Proc. 
Ad istanza del sig. Luigi Cessri domic. 
© rapp. come sopra. — $i nolifichi il sopra 
trascritto atto di sequestro per tutti gli ef- 
fetti di ragione e di legge alla sig. Barbara 
vedova del fu Pietro Guenza nel nome come 
sopra, per affissione ed inserzione in Gaz- 
zetla atteso l'incognito domic. — Li 410 Feb- 
braro 4854 affissa copia a forma di legge. 
A. Sconocchia Curs. Civ. 


Fallimento. — ll Tribunale di Com- 
mercio sedente in Civitavecchia, nella Causa 
di fallimento di Antonio Fiore iscritta in Prot. 
al n. 491 dell'anno 1853 — Sul rapporto 
dell' Illiîo Giudice Commissario, e visto 
il processo verbale redatto a forma dell' ar. 
ticolo 504 del Regol. Commer., col quale so- 
no stali costituiti in mora i presunti credi 
tori di detto fallimento non comparsi, signo- 

vigi Alibrandi domie. in Ci: tavecchia , 
Fontanien e Comp. domic. in Livorno, Ao- 
drè Brouzet domic. in Livorno , Paradis e 
Comp. domic. in Livorno, e P. Graillet do- 
mic. alla Guillotiére presso Lione. 

ll Tribunale suddetto ha prefìsso e pre- 
figge ai sopra enunciati presunti creditori non 
comparsi e costituiti in mora del fallimento 
di Antonio Fiore commerciante in Civit 
vecchia e Corneto, un nuovo termine ad ef. 
fetto di poter verificare i di loro titoli di cre» 
dito a forma di legge, e detto termine di 
giorni 3 io quanto al creditore dimorante io 
Civitavecchia, di giorni 40 in quanto a quelli 
dimoranti in Toscana, e di giorni 400 in qua 
to all'altro dimorante in Francia; e così ha 
giudicato nel dì 8 Febbraro 1854. — Dato 
in Civitavecchia dalla Cancelleria dul Tribu- 
nale di commercio questo dì 8 Febbraro 1854. 

Intonino Ceccarelli Canc. 


alla vendita per 

lo di manto bianco, ca- 

strato, di statura piccola, di anni circa 12, 
con merco alla coscia dritta posteriore A L. 
con piocola grossezza alla parte di foori sÌ 
ginocchio dritto davanti in stato medio, va- 
lutato dal veterinario Giacomo Tosi so. 11, 
ed ivi asportato per parte della Direzione 
geo. di Polizia, Carlo Danesi Curs. Civ. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 


5 per cento godimento del 4° tri- 
mestre 1854... . s ® 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854. Azioni di 
RO IN ER I 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi- 
dendo dal 1° Novembre 1853. Ario- 
Di disc 100 . . ...,» 87 
ASSICURAZIONI 
ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
di.30.100... 0. 4 + 86 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di sc. 300 
per 4/10 pagato. . . |, » 78 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di sc. 500 per 4/10 pagato » 125 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche .... «..N 286 

Vitelle oro.» 120 

Bufale. dosare E 10 

Vitelle bufaline . ... DICRCINTIÌ 2 

Castrati ria . 


o7 


66 
1618 
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Giovevì 9 x venzaDì 10 rEsBRARO. 
Buoi e Vacche . . 


Vitelle camparecce. . 
Castra 
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55 — 1854. 


Ro; 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati' Ra” 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
‘Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3 3. — 
America 7 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, 1 pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Ofticio' di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio 


no all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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ROMA 15 Febbraio. 


te 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella solenne adunanza dell’Accademia Ti- 
berina, che ebbe luogo ieri sera, 12 corrente, il 
sig. ab. D. Domenico Zanelli lesse un discorso 
storico sull'ultimo Cardinale Legato della Santa 
Sede, Isidoro Ruteno, ill quale innalzato alla 
sacra romana porpora nel 1439 in tempo del 
concilio di Firenze, fu nel 1452 spedito a Co 
stantinopoli. 

Dopo il discorso recitarono poesie latine 
e italiane, in vari metri, la signora contessa 
Gnoli, i RR. PP. Taggiasco delle Scuole Pie e 
Borgogno chierico regolare somasco, i signori 
abbati Somai censore annuale, Anivitti, Sor- 
genti e Toti, non che i signori dott. De-Sanctis, 
professore Francesco Orioli, consigliere anunale, 
avv. Merolli, presidente dell’ accademia, e Ba- 
racconi, segretario della medesima. 

L'accademia fu onorata da numerosa e 
colta udienza. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 7 Febbraio. 

Il supremo magistrato di salute informato 
per uffiziali notizie di esser cessata la febbre 
gialla in Fernambuco ed in Rio Ianeiro, nella 
ordinaria sua seduta del 3 di febbraio corrente 
ha disposto: 

Che d'ora in poi i navigli partiti da Fer- 
nambuco e da Rio laneiro dal {al 23 di di- 
cembre 1853, giugnendo in questa parte dei 
reali dominii sieno assoggettati alla contumacia 
di giorni sette per le merci coll’espurgo in laz- 
zeretto, e di giorni dieci per le persone. 

Che quelli partiti dal 24 ‘dicembre 1853 
in poi sieno sottoposti alla contumacia di giorni 
dieci per le sole persone collo sciorino degli 
effetti d'uso a bordo del naviglio. 

Ferme restando le vigenti misure pei ri- 
manenti porti dell'impero del Brasile. 

— Secondo rapporti pervenuti al real mi- 
nistero, il numero delle persone che nello scor- 
so mese di dicembre percorsero, nelle diverse 
classi di waggons, la regia strada ferrata da 
Napoli Capua, ne' varì luoghi delle loro mosse 
e fermate, fu di 111,153. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 8350: 99 di 
mercanzie, e 1704 animali. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 

' GENOVA 7 Febbraio. 
Ci scrivono che a Gibilterra sono stati im- 
barcati molti artiglieri inglesi per Costantinopoli. 
— La squadra ingleso composta di nove 

legni è partita il 19 da Lisbona. 
— Il Galignani e la Presse annunziano 
che il consolidato’ inglese si è alzato per una 
causa del tutto locale. La compagnia delle Gran- 


milioni di sterline (50 milioni di franchi) per 


die ha mandato alla banca d'Inghilterra 2 , 


essere impiegati in acquisto di consolidato a 
contanti. Di qui l'aumento. ( Corr. Merc.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggesi nel Moniteur: 

Coll’ultimo corriere dell’Africa, il sig. go- 
vernatore generale ha trasmesso al sig. ministro 
della guerra il seguente dispaccio - telegrafico, 
che aveva esso ricevuto, 

Il generale comandante la suddivisione 
al governatore generale. 

Si-Hamed-Bel-Hadi ha raggiunto a Dinar, 
al sud-sud est dei deschiours gli ouled-sari e 
gli ouled-sid mahamed. 

Sono stati loro uccisi 40 uomini, e presi 
509 cameli, 130 fucili e 16 cavalli. 

Noi abbiamo avuti 4 uccisi ed 11 feriti. 

Mandiamo a cercare a Dziona li feriti e 
i prigionieri per permettere a Si-Mohammed 
di continuare a tenere la campagna. 

_Questo combattimento che ha grand'impor- 
tanza è avvenuto al sud di diskra. I deschiours 
abitano un’ oasi, in cui si trovano piccolissime 
borgate chiamate Hadiira, El Allia e Ibaibio, 
che i nostri goums hanno recentemente visitate 
nella loro prima punta verso il sud, e di cui 
una carta topografica assai importante è stata 
fatta dal sergente Rose della legione estera , 
attaccato all’officio arabo di Biskra, che si era 
unito ai suddetti goums. 

Del resto non si rimarcherà senza sorpresa 
che le nuove di Costantina in data di 24 gen- 
naio, venute O, la via di Algeri sieno giunte 
a Parigi il 30. È un prezioso effetto della te- 
legrafia di Algeri. 

I comandanti Niqueux e du Barrail hanno 
scritto il primo da Mettili, il secondo dal suo 
campo dell'ovest Neca a 12 leghe al sud-est 
di Guerrera, per darci le notizie della situa- 
zione de' nostri affari nell’oasi di Ouvargla. 
Queste nuove in data dei 9 gennaio sono sod- 
disfacenti. Si-Hamza di cui si è dovuto raffre- 
nare l'ardore per impedirlo di penetrare troppo 
innanzi nel sud, e che era in comunicazione 
giornaliera con essi, gli aveva informati, che 
lo sceriffo Mohamed-ben-Abdallah si era riti- 
rato nell'oasi dell’oved Nouf, e che l'attuale 
capo di luggurd, Si-Sohnan, pareva assai spa- 
ventato dell'isolamento, in cui si trova dopo 
la sua usurpazione. ; 

Il sig. comandante du Barrail scriveva inol- 
tre dallo stesso luogo in data dei 12 gennaio, 
che più frazioni di dissidenti gli avevano por- 
tato il cavallo di sommissione. Gli altri non 
aspettavano per venire anche a composizione 
se non di conoscere l'accoglienza fatta alle pro- 


posizioni di sottomissione del capo dei iuggurt, 
indirizzato al comandante di Biskra, a Si-Hamza 
e al comandante du Barrail' stesso. 

Il numero delle tende dei partigiani, che 
rimangono allo sceriffo, non può essere valutato 
al di la di 200. Egli nondimeno ha ricevuto 
una ‘buona accoglienza nell'Oved Souf ed a 


Ben-Nour-Touchora : ma quest’ accoglienza si fa 
al marabutto, che cerca un ricovero e non già ad 
un capo politico, a motivo delle agitazioni, che 
banno recato tanti mali alle popolazioni del sud. 

Finalmente il colonnello Durricu in marcia 
sul Mettili ha scritto da Bouktief in data de' 15 
gennaio, che doveva il 18 arrivare a Mettili e 
di là dirigersi verso Quargla. Ha necessaria- 
mente fatta la sua unione col comandante du 
Barrail nel campo dell'Ored Nega, occupato 
da quest'ufficiale superiore, essendo sulla strada 
retta da Mettili ad Quargla. 

L'insieme di tali nuove è soddisfacentis- 
simo e dimostra il felice effetto de’ provvedi- 
menti presi dal governatore generale per esten: 
dere al sud delle province dell'ovest e di quelle 
dell’ est dell’ Algeria la dominazione di Francia 
e per assicurare la tranquillità del pacse. 

( Débats. ) 


BELGIO 


Leggesi nel National di Metz: 

Alcuni giorni fa passava nella piazza reale 
di Brusselles una donna mal vestita che strin- 
geva tra le braccia un suo figliuoletto. Il fred- 
do grande faceva andare ognuno bene coperto 
di panni; ma la povera donna non aveva per 
coprire il figlio suo che un misero pannolino; 
perciò andava correndo ed agitandosi per ve- 
dere se potesse alcun poco riscaldarsi. Videla, 
e notolla un giovine di bella statura, tutto chiuso 
nel suo ricco paletot; e avvicinatosele, le disse: 
voi certamente patite molto a questo freddo. 
Venite meco a questo magazzino ove si ven- 
dono abiti belli e fatti. Così detto, entrarono. 
Il giovine compra una certa quantità di abiti; 
ne paga il prezzo, e consegnatili alla poveretta, 
esce precipitoso per sottrarsi ai ringraziamenti 
ed alle benedizioni di lei. Attonita usciva anche 
essa; e veduli alcani operai che innanzi al ma- 
gazzino lavoravano, dimandò se qualcuno cono- 
scesse il giovine uscito allora allora. Sì, lo co- 
nosco io, rispose uno di quelli; anzi maravi- 
gliomi che non lo conosciate voi pure, giacché 
non può essere alcuno a Brusselles che non co- 
nosca il duca di Brabante. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 29 Gennaso. 

Dicesi che nella prossima primavera il 
Gotbland verrà occupato da 15 a 20,000 uo- 
mini. Giornali danesi dicono inoltre di sapere 
che alla costa occidentale sarà concentrato un 
corpo d' esercito, al quale scopo giungeranno 
truppe dall'intero, mentre i reggimenti che 
sono di guarvigione alle coste resteranno ai 
loro posti. L' ambasciatore svedese presso la 
corte russa, che trovavasi io viaggio in Italia, 
è giunto nuovamente a Pietroburgo. 


IMPERO AUSTRIACO , 
Il protocollo della conferenza tenuta a 


Vienna il 13 gennaio fu spedito a Londra of- 
ficialmeute nello stesso giorno dall'ambasciatore 
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inglese residente a Vienna con una lettera, nel- 
la quale fra le altre cose leggiamo quanto segue : 

Adottato questo documento, il conte Buol 
ha letto alla conferenza il dispaccio che avea 
scritto e che si proponeva di far giungere al 
barone di Libzeltern, con ordine di lasciarne 
copia al conte di Nesselrode. Ha dichiarato nello 
stesso tempo essere suo intendimento di spe- 
dire questo documento col mezzo del conte Va- 
lentino Esterbazy, nuovo ministro nominato a 
Pietroburgo: ma essendo troppo malato per in 
traprendere il viaggio immediatamente, e con- 
siderando che era di somma importanza il non 
ritardare questa comunicazione, avea risoluto di 
subito spedirla mediante un corriere. 

Il linguaggio di questo dispaccio è pieno 
di amichevole interesse per l'imperatore di 
Russia, ma non lascia di fargli conoscere il vivo 
desiderio del governo austriaco, che confor- 
mandosi al rispetto pel mantenimento della pace 
e della indipendenza che ha distinto la sua po- 
litica, coglierà questa occasione per porre ter- 
mine ad uno stato di cose, il quale prolungan- 
dosi potrebbe compromettere gli interessi, che 
finora egli ha in modo sì eminente cooperato 
a difendere. ( Independance. ) 


PESTH 31 Gennaio. 

Il governo continua gli armamenti. Il 12° 
corpo di armata è stato messo sul piede di 
guerra, in guisa che si potrà mettere in mar- 
cia da un giorno all’ altro. L'armata impe- 
riale si compone di quattordici corpi ciascuno 
di quattro brigate che si compongono di otto 
reggimenti di cinque battaglioni: il battaglione 
di sei compagnie di 300 uomini ciascuna; per 
conseguenza, 32,000 uomini con 9 batterie. 
Il numero dei reggimenti d' infanteria è lo 
stesso. Ma si sono rinforzati di due battaglioni 
© ciascun battaglione di due compagi Io una 
località della Transilvania, molto vicina alla 
Valacchia, non vi sono truppe. 

(Gazz. des postes et Moniteur.) 


RUSSIA 

Scrivesi da Brody in data del primo corrente 
al Corriere Italiano che le truppe accantonate 
nella vicina Volina ebbero l'ordine di marciare 
nei Principati Danubiani; anche i reggimenti 
della Bessarabia vanno sempre più avvicinan 
dosi ai confini. Furono ordinate delle sommi- 
nistrazioni per le truppe che arriveranno nel- 
P aprile. 

— Scrivesi da Pietroburgo alla P’atrie in 
data del 24 gennaio che in forza di una recente 
decisione la guardia imperiale, di circa 60 mi- 
la uomini in tempo di pace, doveva esser por 
tata a 90,000; questo aumento riguarderebbe 
specialmente l’infaoteria. L'aumento della guar- 
dia è cosa importante ma di non facile esecu- 
zione attese le rigorose condizioni e Je rare 
qualità personali che si esigono. 

— Il corrispondente del Wanderer gli scri- 
ve da Odessa 26: 

La flotta russa incrocia continuamente nel 
Mar Nero e il porto di Sebastopoli è vuoto af- 
fatto. 

— Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: 

L’imperatore Nicolò ha manifestato la sua 
disapprovazione riguardo al trattato di neutra- 
lità conchiuso fra la Svezia e la Danimarca. 

IMPERO OTTOMANO 
SERVIA. 

La Gazzetta di Temesvar ha una corrispon- 
denza da Semlino, in cui s'annunzia che Edhim 
pascià, commissario della Porta, è giunto a Bel- 
grado ai 27 gennaio, dove fu solennemente ri- 
cevuto dal governo della Serbia. 

— Edbim-pascià, latore del firmano gran- 
signorile che conferma alla Servia i suoi pri- 
vilegi, arrivò a Belgrado. Vi si fece solenne- 
mente la promulgazione del firmano, e la po- 
polazione l' accolse con grande entusiasmo. Il 
sig. lankowis, membro del senato e confidente 
del principe Alessandro, è partito quindi per 
Vienna con una missione speciale. (Patrie.) 


AMERICA. 

Il giurì dell'esposizione universale di New- 
York ha terminata la ripartizione degli inco- 
raggiamenti da darsi agli espositori. 

Questi incoraggiamenti consistono in 115 
medaglie di argento, in 1186 medaglie di bron- 
zo e 1210 menzioni onorevoli. 

H più delle medaglie di argento sono sta- 
te date ad espositori degli Stati Uniti. La Fran- 
cia ne ha avute 15; l'Inghilterra 9; la Ger- 
ma 5; la Svizzera, l'Italia e l’Austria ana 
per ciascuna, 

Le medaglie di bronzo sono state distribui- 
te come segue: Stati-Uniti 505; Fran 153; 
Inghilterra 143; Germania 106; Prussia 30; 
Belgio 10; Svizzera 20; Olanda 12; Austria 18; 
Italia 44; Possedimenti inglesi (PF 
—— ee 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai dispacci telegrafici pubblicati 
nali, che ci sono giunti questa mattina, si han- 
no notizie positive sulla partenza degli amba- 
sciatori russi da Londra e da Parigi, e di nuovi 
sanguinosi combattimenti, che avrebbero avuto 
lu sul Danubio 
Si legge nell’ Armoricam di Brest del 4 
febbraio : 

Ordini giunti ieri sera a Brest prescrivono 
la partenza immediata della squadra dell’ Occa- 
no. In conseguenza di quest'ordine, i basti- 
menti sono messi in posizione di prendere im- 
mediatamente il mare, e probabilmente alla 
marea di domani l'ammiraglio Bruat darà il 
segnale di far vela. 

I Morning-Croniele annuncia, che sabbato 
al ministero degli affari esteri vi fu un con- 
siglio di gabinetto, che durò quattro ore e tre 
quarti. 

— Il Morning Herald fa conoscere, che a 
Portsmouth regna un grande movimento: che 
si lavora noite e giorno per armare bastimenti. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione dell'8: 

Il conte Bekendorf, geuerale al seguito 
dell'imperatore di Russia e addetto all'amba- 
sciata russa, parte per Brusselles. Si crede che 
abbia una missione speciale presso il re dei 


belgi. 


IMPERO OTTOMANO 

Si legge nell’Osservatore Triestino dell'8: 

Ricevemmo giornali di Costantinopoli del 
29 gennaio e lettere a tutto il 30. Un fatto im- 
portante ci viene annunziato da due carteggi, 
cioè la dimissione del serraschiere Mchemet 
Alì pascià, e la nomina del capitan pascià Riza 
pascià in sua vece, Io luogo di Riza fu nomi- 
nato capitan pascià Kaiserli Achmet pascià. 

Secondo un altro carteggio invece, Riza 
pascià sarebbe stato nominato serraschiere, e 
Mehemet Alì pascià sarebbe stato assunto al 
grado di capitan pascià. 

La maggior parte dei navigli delle flotte 
unite inglese c francese trovansi nel Bosforo; 
però due fregate a vapore francesi e due in- 
glesi sono ritornate nel Mar Nero, quale avan 
guardia d'una divisione delle due squadre, 
che la seguirà in breve. Si assicura altresi che 
quanto prima-parlirà per Batun un nuovo con- 
voglio turco di soldati e munizioni » scorlalo 
da bastimeuti iaglesi e francesi. 

Il lournal de Constantinople del 25 p. p. an- 
nunziò nei seguenti termini l'arrivo delle flotte 
unite nel Bosforo,:.« La squadra anglo-francese 
ritornò il 22 nel Bosforo e gettò l'ancora a Bey- 
cos, ad eccezione di alcuni vascelli ancorati 
a Buyukderè. Partite da Sinope il 17 gennaio, 
le squadre alleate percorsero tutto il Mar Nero 
durante 5 giorni. Non fu osservato alcun legno 
da guerra russo. Il ritorno delle squadre il qua- 
le noo è che provvisorio, ed ha per iscopo | ap- 
provigionamento dei navigli, non può esser in- 
terpretato altrimenti, checchè ne dicano taluni 
che credono. vederd' tatt’ altro scopo nella rien- 
U momentanea di queste squadre. Assicu 
rasi che in questi giorni il CAarlemagne partirà 
per Varna. le squadre alleate, durante il loro 
Soggiorno a Sinope, non ebbero che a lodarsi 


del governatore della provincia di Castamoni, 
Hamdi pascià, che erasi recato da Castambol 
a Sinope. Questo governatore impiegò tutte le 
cure affinché gli approv namenti che era 
possibile di procurarsi nei dintorni di una città 
rovinata dai russi non mancassero punto, e in 
ciò egli fu interprete fedele dei sentimenti del 
governo imperiale. 

Il medesimo foglio, in data 29 p. p., an- 
nunzia quanto appresso sulla destinazione at- 
tuale delle flotte : « Fu deciso che malgrado 
il rigore dell'inverno, una divisione di fregate 
a vapore delle squadre alleate incrocierebbe nol 
Mar Nero sino a nuov’ ordine. Ieri (28 p. p.) 
due fregate a vapore francesi e due fregate a 
vapore inglesi vi entrarono a tale scopo, ed 
esse saranno surrogate in breve da una nuova 
divisione affinchè tutti i piroscafi da guerra 
anglo francesi dividano a vicenda la faticosa na- 
vigazione del Mar Nero in questa stagione. Il 
Iournal de Constantinople riferisce altresì che l’am- 
miraglio imperiale deve fare tra brevissimo tem- 
po una spedizione marittima importante per ap- 
provigionare l’esercito dell'Asia. Tutto è pronto 
e credesi che questa spedizione parlirà quanto 
prima. » 

Quanto alle operazioni dell’ Asia, trovia- 
mo nel J. de Const. quanto segue: 

» Giusta lettere di Batun giunte a Costan- 
tinopoli il 26 gennaio, i russi fecero il 6 un 
nuovo attacco, con 5 fregate a vapore, con- 
tro il forte di Scekvetil che fu tolto loro da 
Selim pascià, e vennero respinti vigorosamen- 
te dalle truppe imperiali. Ia questo combatti- 
mento , i russi scagliarono da 4 a 5 mila pal- 
le senza colpir mai il forte, protetto dalla sua 
ammirabile situazione. La guarnigione imperia. 
le riuscì a far giungere un centinaio di palle 
ne’ fianchi dei battelli dei rossi, i quali do- 
vettero alfine ritirarsi rimorchiando uno di 
quei battelli, danneggiato - molto.. Lo stes. 
so giorno, parecchie corvette e altri navigli 
russi comparvero in vista di Batun, e si ri- 
tirarono quasi subito, senz' aver fatto alcuna 
manifestazione ostile. » 

— Omer pascià, ch’ era stato alquanto in- 
disposto in seguito alle sue grandi fatiche, era 
pienamente ristabilito. 

— Le ultime notizie che ha la Putrie dal- 
le proviuce danubiane recano che Omer pa- 
scià era stato di fatti leggermente incomoda- 
to per l' eccesso del lavoro e della fatica. 
Ma un completo riposo di alcuni giorni aveva 
prodotto il suo ristabilimento, e alla data delle 
dette notizie aveva ripreso il comando del cor- 
po d'armata, alla cui testa preparavasi a pas- 
sare il Danubio. Deve perciò riguardarsi eome 
inesatto il dispaccio telegrafico, che disse gra- 
ve la di lui malattia: è probabile perciò la tem- 
poraria nomina d'altro supremo comandante. 


BERLINO 4 Febbraio. 

Alla seconda camera fu presentato lo stato 
dell’amministrazione militare per l'anno 1854. 
Esso ascende in complesso a 27,503,041 talleri. 
Lo stato dell’anno decorso ascendeve a talleri 
27,176476 adunque 326,565 talleri di meno. 

— La Corrispondenza Havas hà da Berlino 
il 3 che il conte Benkendorff, generale ‘del se- 
guito dello czar, e addetto alla legazione russa 
per gli affari militari, è partito pel Reno. Si 
reca a Brusselles. Credesi che abbia una spe- 
ciale missione presso il re de’ Belgi. 

Eisenach. — Per il monumento dei nostri 
tre maggiori poeti furono assegnati dal re di 
Prussia e dal re Luigi di Baviera 5000 talleri. 

Monaco 4 Febbraio. — Uan rescritto reale 
proroga la dieta fino a nuovo ordine. Si cre- 
de avvenuto ciò per essero stata prorogata la 
proposta di legge sui tribunali nella seconda 
camera. ( Gass. della Poste. ) 


VIENNA 5 Febbraio. 
partito da questa capitale alla volta di 
Bukarest il figlio dell'imp. amb: fore russo 
a questa. corte, barone Alessandro Meyendorfi, 
în servizio nell’ armata di S, M, | itnperatore 
di tutte le Russie. :.... > 
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— La settimana scorsa l' imp. aiutante ge- 
nerale russo conte Orloff' si recò a visitare i 
principi Liechtenstein, Schwarzenberg, Win- 
dischgratz, ed altri personaggi dell'alta nobiltà. 

— Il Morning-Chronicle ha per varii di- 
spacci la conferma che la missione Orloff è pie- 
mamente andata a vuoto. Anche da Berlino gli 
viene annunziato » che le proposizioni del conte 
Orloff suno state rigettate; e che se lo czar 
persiste a ricusare la pace alle condizioni della 
conferenza di Vienna, la Prussia sarà obbligata 
d'agire di concerto colle potenze occidentali. » 
Si aggiunge che il re di Prussia abbia scritto 
nel senso medesimo una lettera di propria mano 
all'imperatore Niccolò. 

ALTRA DEL 7. 

È arrivato ieri in questa capitale il con- 
sigliere di stato russo e ambasciatore a Berlino 
barone de Budberg, onde fare una visita al ge- 
nerale aiutante conte Orloff. Domani esso farà 
ritorno a Berlino, 

— Ecco l'articolo della Corrispondenza au- 
striaca litografata, sulla formazione d'un corpo 
d'esercito nella Voivodina e nel Banato di Temes: 

» Nelle relazioni amichevoli, in cui l'Au- 
stria si trova in uguale misura colle due Po- 
tenze belligeranti, la Russia e la Turchia, Sua 
Maestà I. R. A. non trovò finora, durante il 
combattimento che si accese da più mesi fra 
esse nella grande Valacchia, di aumentare le 
sue truppe, che si trovano nella Voivodina e 
nel Banato di Temes. 

» Siccome però questo deplorabile cout- 
balttimento si è esteso anche alla piccola Va- 
lacchia, cioè in prossimità de’ nostri confini, 
S. M. I. R. A., sempre zelante nell’invigilare 
alla sicurezza di tutti i suoi stati e sudditi, ed 
a garanticli da invasioni, anche solo involon- 
tarie, si è degnata di ordinare nel governo delle 
suddette province la disposizione di un corpo 
d'esercito di 25,000 uomini; in forza della 
quale avverrà in questi giorni la partenza di 
una parte della guarnigione di questa capitale, 
e il supplimento di essa mediavte rinforzo de- 
gli altri reggimenti, che qui rimangono.» 


Il Giornale di Francoforte pubblica un di- 
spaccio di Vienna 4 febbraio che dice: 

La conferenza diplomatica di Vienna ha 
finalmeote ricevuto la risposta del gabinetto di 
Pietroburgo al protocollo viennese: questa ri- 
sposta è affatto negativa. 


LONDRA 5 Febbraio. 

Dai fogli inglesi del 4 abbiamo i seguen- 
ti particolari sulla partenza dell’ambasciatore 
russo: 

Il sig. de Brunow fece il di 3 una visita 
di congedo a lord Clarendon ; il giorno innanzi 
l'aveva fatta aoche al conte Walewski, amba- 
sciatore di Francia. 

Il barone de Brunow è da più di 30 anni 
al servizio diplomatico della Russia. 

La voce ch'ei si rechi a Darmstad è ap- 
poggiata alla circostanza, che la sorella di quel 
duca è moglie del principe imperiale di Russia. 

Il Globe dice che contemporanea alla par- 
tenza di Brunow da Londra sarà quella di Kis 
seleff da Parigi. 

Il Moraing-Advertiser aggiunge che dalla le- 
gazione russa partirono ordini a tutte le per- 
sone addette al governo russo, o all’ armata 
russa di terra e di mare, di abbandonare l’In- 
ghilterra nel giorno medesimo. 

E il Morning-Post dice in ultimo: 

» La residenza dell’ ambasciatore russo, a 
Chesam-House , non deve subire alcun cambia- 
mento; essa rimane sotto buona guardia, con 
tatte le sue magnificenze , fino a giorni mi- 
gliori. » 

ALTRA DEL 6. 

Le squadre del Mar Nero saranno rinfor- 
zate, avendo deciso i gabinetti di Londra e Pa- 
rigi che il numero delle fregate a vapore deb- 
ba essere uguale, almeno nelle due squadre, a 
quello delle fregate a vela, affine di assicurare 
in caso di bisogno il loro rimurchio simultaneo, 


— Scrivono da Portsmouth al Morning- 
Herald, in data del 3: 

» Il Victory ha fatto dei segnali acciocchè 
tutti i piroscafi debbano completare immedia- 
tamente la loro provvista di carbone. 

La più grande attività regna pel porto. » 

PARIGI 6 Febbraio. 

— Troviamo nel giornale inglese , il Times 
del 4 febbraio, un articolo importantissimo per 
la Francia, cioè: 

Nuova Caledonia — Liverpool. — Estratto 
di una lettera di Sidney, 4 novembre. 

«1 francesi hanno preso possesso della 
Nuova Caledonia. Quel gruppo d' isole è ab- 
bondante d’oro; almeno così si è creduto sem- 
pre, attese le grandi montagne granitiche del 
paese. La Gran Brettagna avrebbe dovuto pre- 
venirli, stante la prossimità della Nuova Galles. 
Il comandante francese ha mandato un basti- 
mento a Sidney per prender viveri per la nuo- 
va colonia. » 

Altro giornale inglese di Sidney, colla stes- 
sa data del 1 novembre, conferma la notizia. 

La Nuova Caledonia è situata nell'Oceano 
Pacifico all' est della Nuova-Olanda, a 22 gradi 
di latitudine sud e 163 di longitudine est, e 
può riguardarsi core il più bel paese di quella 
parte dell'Oceania. La sua lunghezza è di circa 
370 chilometri, con 50 di larghezza; clima 
buono e sano; minerali e carbon fossile in ab- 
bondanza, ed altre naturali ricchezze. 


ALTRA DEL 7. 

Il Journal des Fa:ts dice prematura la no- 
tizia data dai fogli inglesi e tedeschi che il 
sig. de la Guéronnière sia per essere nominato 
ministro dell'istruzione pubblica. Non vi sarà 
per ora mutazione ministeriale, se pure il si- 
gnor di Saint-Arnaud non lasci momentanea- 
mente il portafoglio per prendere il supremo 
comando dale esercito d'Oriente, nel qual caso 
il generale Canrobert dirigerebbe il ministero 
della guerra in assenza del ministro. 

— Leggesi nella Corrispondenza litografata 
che la Francia e l' Inghilterra hanno dichiarato 
agli ambasciatori di Russia, esser da es3e con- 
siderato come base dei tentativi di mediazione 
l’ultimatum presentato dalla Turchia. 

— Leggesi nel Moniteur de l'Armée: 

» Siccome l' effettivo dei reggimenti di ca- 
valleria trovasi oggi disceso ad uva cifra che 
non sta in proporzione coi bisogni del servizio 
dell’armata, e la parte che tocca alla cavalle- 
ria nella seconda metà della cl 1852 non 
rimedia che imperfettamente a tale insufficien- 
za, così S. E. il ministro della guerra ha de 
ciso che sia fatta sui reggimenti d’ infanteria 
una prelevazione, a vantaggio di quelli di ca- 
valleria, di un certo numero d’' uomini adat- 
tati a questo servizio. » 

— Il Memorial de Bordeaux dice: 

ll sig. Emanuele Martin, nostro concitta- 
dino, ha ricevuto dall’ imperatore una sovven- 
zione di 243,000 fr. pel progetto economico da 
lui presentato al governo sulla costruzione di 
case isolate d' operai. 

— Negli scorsi giorni si mostrava alle 
Tuileries un piano di Sebastopoli, levato dagli 
ufficiali francesi che erano a bordo del piro- 
scafo il quale penetrò audacemente nel porto 
russo. 


Leggiamo nell’ Independant de la Moselle: 

Un immenso materiale di artiglieria si di- 
rigge al presente dalla Fère sugli arsenali di 
Metz e di Strasburgo. L'arrivo di questo ma- 
teriale va a rendere più considerevoli le risorse 
che può all'armata garantire il nostro arsenale. 
Nel 1814 in due mesi furono montati 290 can- 
noni da campagna, con tutto l'attrezzo da guer- 
ra, e ciò in momenti, in cui i magazzini sfor- 
niti non presentavano quasi niente di provvisto. 


Si assicura oggi (ripli@to questo numero. La * 


sala d'armi contiene inoltre 80,000 armi da 


guerra. = 
— La fabbrica delle armi di S. Stefano 


ha ricevuto uno straordinario impulso: essa 


in tempo ordinario può dare da 20 a 25,000 
fucili all'anno, ma si è visto portare nel 1830 
il numero a 150,000. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


Londra 7 (di sera.) Nella camera dei lordi 
lord Clarendon rispose alle interpellanze di Clan- 
ricarde che la proposizione della Russia fu co- 
municata alla conferenza di Vienna e che le 
condizioni ne vennero trovate affatto inaccet- 
tabili. Egli annunziò che domani verranno spe- 
dite istruzioni, che troncheranno le relazioni 
diplomatiche colla Russia. — Nella camera dei 
comuni, lord Iohn Russell comunicò che il si- 
gnor di Brunow ha rotto i rapporti diplomatici 
coll'Ingbilterra, e partirà oggi da Londra. Lord 
Palmerston fe' cenno dell' organizzazione della 
milizia per l'Irlanda e la Scozia. — Fu pre- 
sentato il di! per l'ammissione degl' israeliti al 
Parlamento. ( Oss. Triest.) 

Vienna 6 febbraio, ore 11 min. 30 ant. 
(Ricevato alle ore 44 e min 50 pom.) 

La (orrispondenza austriaca litografata an- 
nunzia che viene di presente disposto un cor- 
po di 25,000 uomini nella Voivodina a guar- 
dare i confini, avendo il combattimento raggiunto 
la piccola Valacchia. ( Garz. di Venezia.) 


FIRENZE 10 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

» Nella Gazzetta di Genova di ieri trova nsi 
i seguenti dispacci telegrafici. 

» Londra8. — Il ministro degli affari este- 
ri nella seduta del 7 avendo parlato di le ggie- 
re probabilità d’ accomodamento della questione 
russo-turca , alla fine della seduta medesima 
diede la seguente spiegazione: 

» Lord Clanricarde sembra credere che io 
abbia voluto dare qualche speranza che la pace 
potrebbe essere mantenuta ; ciò non fu mio pen- 
siero. » 

» Vienna 7. — Il conte Orloff dimani tor- 
na a Pietroburgo. 

» 115 ebbe luogo un sanguinoso combatti- 
mento presso Giurgewo. Le perdite furono gran- 
di da ambedue le parti: 3000 turchi hanno 
passato il Danubio respingendo i russi. Questi 
ultimi ritornarono all'attacco. 


BORSE. 
Parigi 8 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . 
chiuso a 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 
ALTRA DEL 9. 
Quattro e 4/2 per cento aperto 4 . . 
chiuso a 
Tre per cento aperto a . 
chiuso * 


———++++——+ 
APPENDICE 


Troviamo nei giornali inglesi, dice la Presse, 
alcuni ragguagli pieni d'interesse sopra una 
nuova invenzione, che potrebbe, se essa reallzza 
tutto ciò che promette, operare una rivoluzione 
considerevole nella navigazione a vapore. 

Per questo nuovo sistema , ruote ad elici 
si trovano soppresse, e l'azione motrice è tutta 
interna; sono evitati i rivolgimenti, l'agitazione 
stessa dell’ acqua è impercettibile, se questo non 
è come risultamento del cammino dello stesso 
naviglio ; ogni scossa emanante dalla macchina 
disparisce, e tutto ciò senza nuocere alla forza 
ed alla prestezza, tutto diminuendo considere- 
volmente la consumazione del combustibile. 

L'invenzione di questo nuovo sistema di 

ropulsione è dovuto ai signori Rubven di 
dimburgo ; essa è applicata ad uo brick il cui 
aspetto esteriore non ha niente ‘che riveli lo 
steamer; esso è in tutto affatto simile ad.ua 
semplice veliero , all'eccezione di due bucco- 
lari esteroi alla parte posteriore, La sua,albe- 
ratura è in tutto affatto quella di un veliero 
ordinario. 
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L'invenzione consiste in una cassa a prova 
di acqua, situata in fondo alla cala, la quale 
comunica con l'acqua col mezzo di forami ope- 
rati in fondo al naviglio, e notabilmente aperti. 
Per questi orifizi, l'acqua s’ introduce nella 
cassa, in seno della quale si trova una ruota 
motrice orizzontale; tostoché il vapore è messo 
in comunicazione con la ruota, ciò che si ottiene 
per mezzo della stanga che pone ir movimento 
i due stantuffi, questa ruota“gira con rapidità 
e spinge l'acqua entro i due buccolari, i quali 
la versano al di dietro del naviglio. L' acqua 

a per la ruota si trova natural- 
dalla propria pressione del na- 
viglio sull'acqua stessa. 

Per mezzo di un movimento di rotazione 
parziale data ai due buccolari, o solamente ad 
uno di esse, si ottengono diversi effetti, sia 
una addizione alla forza propulsiva, sia un al- 
lentamento di velocità, sia il fermarsi comple- 
tamente, malgrado il viaggio a piena forza 
della macchina, sia infine dei viramenti di bordo 
rapidi ed a volontà. 

Questo brik ha 100 piedi inglesi (31 metro) 
di lunghezza, la sua macchina è della forza di 
trenta cavalli solamente, esso è destinato alle 
pesche di Scozia. Benchè si conti poco sulla 
prestezza di costruirlo secondo il nuovo siste- 
ma, esso non fila meno di undici nodi all’ ora. 
Noi lo crediamo degno di fissare l’attenzione 
delle persone interessate. ( Patrie. ) 
——-——————- 

ARRIVI 

DAL GIORNO 7 aL cIoRNO 8 FEBBRAIO. 
Bouchet Pietro, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Bridge L. K., di America, proprietario, da Firenze. 
Bryen Stefano, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Campanelli Eorico, di Napoli, canonico, da Napoli. 
Carroll I, d'Inghilterra, proprietorio, da Napoli. 
Corron Cesare, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Duboo Carlo, di Amburgo, proprietario, da Firenze. 
Grapdieu E., di America, proprietario, da Napoli. 
Lanzellotti Luigi, di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Lopgori Gio., di Piemonte, canonico, da Firenze. 
Lowry Gug., di America, proprietario, da Napoli. 
Porters Mans, di America, proprietario, da Firenze, 
Roux Michele, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Scotti Giacomo, di Bergamo, proprietario, da Firenze. 
Wilmont Tardeley, d'Inghilterra, possidente, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 PRBBRATO. 

Bearder Giorgio, d'Inghilterra, religioso, per Parigi. 
Bersani Tiberio, di Perugia, legale, per Modena 
De Britto Fortunato, addettoalla legazione del brasile, per Parigi. 
De Belleyme Adolfo, di Francia, proprietario, per Parigi. 
De Pontes Dovisies, di Fri cavaliere, per Napoli. 
Giglio Francesco, di Napoli, impiegato, per Napoli 
Hant Ricard, di America, proprietario, per Napoli. 
Herrmano Bernard, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Lamb W. E., d'Inghilterra, proprietario, per Inghilterra. 
Melzi Giovanni, di Milano, conte, per Toscana. 
Meyer Gius ) di Svizzera, corriere, per Firenze. 
Puggourd Hans, di Danimarca, baochiere, per Napoli. 
Rossetti Lucia, di Firenze, possidente, per Toscana. 
Siek Ignazio, d'Inghilterra, religioso, per Parigi. 


NOTIFICAZIONE 
ln esecuzione dell'articolo quarto della cir- 
colare del ministero dell'interno dei 5 dello 
scorso agosto, num. 74098, sono state dalla rap- 
presentanza comunale di Roma formate le liste 
elettorali onde procedere alla triennale rinno 
vazione de' consiglieri e magistrati. Si trovano 
queste ostensibili a tutti nell’ anticamera della 
segreteria del comune ; ed è permesso agli in- 
teressati, secondo il $ 68 della legge edittale 
dei 24 novembre 1850, d° interporre presso gli 
atti del segretario i loro reclami, perchè le liste 
medesime, a giudizio dell’ autorita governativa, 
vengano emendale. 
Dal Campidoglio addì 9 febbraio 1854. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna. 
Luigi Vannutelli Segr. 


Traslocatasi il decorso mese l' Accademia 
dei Quiriti alla nuova residenza nel palazzo del 
principe Gabrielli a Monte Giordano, i nuovi 
officiali si diedero tutta la premura, perche allo 
splendore delle sale corrispondesse fa nobiltà, 
e l'interesse delle decisioni, e delle recite ac- 
cademiche. Quindi, oltre i consigli e generale 
e di molte delle diverse sezioni, nella prima 
tornata della classe filosofica la mattina del 26 
gennaio il socio Augusto Caroselli lesse un' ele- 
gante ragionamento filosofico: Presiedeva al dotto 
raguno il presidente annuale prof. D. Vincenzo 
Basilio Diotallevi. Nel giorno 30 successivo la 


sezione di filologia greca veniva adunata dal 
suo presidente annuale D. Antonio Erculei, pro. 
fessore di greca letteratura nel pontificio Semi. 
nario Romano, e scrittore della medesima nella 
Biblioteca Vaticana, dove il prof. D. Vincenzo 
Basilio Diotallevi nell'idioma dei nostri mag. 
giori diceva brevemente le gesta del soavissimo 
lirico di Teo, e portato generico giudicio sul 
merito delle incomparabili produzioni, discen. 
deva alle osservazioni speciali sulla prima delle 
Odi, le quali si promise per deficienza di tem. 
po continuare e compiere in alcun' altra delle 
mensuali tornate. 


ASILI D'INFANZIA. 
FESTA DA BALLO 


A beneficio degli Asili d'infanzia in Roma, per la 
sera di Martedì 14 Febbraio 1854, che avrà 


luogo in un vasto locale terreno nel Palazzo 
Doria Pamphily, gaiamente ridotto alla foggia 
di giardino d’ inverno, con apposita illumina» 
zione a Gas. 
Il prezzo del biglietto è fissato a sc. 3. 
Ogni bigtietto sarà firmato da una Deputsta, e porterà 
il bollo della Società , non che quello di S. E il sig. Pria- 
cipe D. Francesco Pallavicini cassiere della Deputazione. 
Sono vendibili i biglietti presso le sottoscritte : 


Meputate. 

Priocipessa di Viano. 

. Lady Duncan, Palaro 
del Bafalo 
me Skariatine, Palarzo Care 
delli. 
Madame La Marquise de Sesmalson 

Palazzo Giorgi. 


Elemosiniere 


Principessa Doria Pamphily. 
Principessa di Piombino. The 


Luigia Cortesi. 
Giovannina Lezzani. 
Mfîrchesa Campana. 


Ed agli appresso negozi: 
Sig. Merle, Piazza Colonna. 
» De Rossi, Vis del Corso num. 4139 e 440. 
» L. Piale, Piazza di Spagna 
» Spithover, Piazza di Spagna. 
L'ingresso dalla parte di Piazza di Venezia è alle ore 
8 e mezzo. 
Signori Deputati. 
Conte Demetrio Boutoorlinn. — Marchese Camillo Ca- 
pranica. — Conte Alessandro Cardelli Sig. Lorenzo Car- 
— Sig. Maurizio de' marchesi Cavalletti. — Sig. Paolo 
Costa. — Duca di Fiano. — Commendatore Giuseppe 
retti. — Marchese Ignazio Lavaggi. — Coote Niccola Libe- 
rati. — Coote Annibale Moroni. — Marchese Gio. Patrizi 
Montoro. — Principe D. Francesco Pallavicini. — Sig. Adolfo 
Ì de' conti Pianciani. 
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AVVISI 
CONDOTTA CHIRURGICA 
DELLA COMUNE DI ZAGAROLO 


È vacante la Condotta Chirurgica di que- 
sta Comune di Zagarolo, con |’ annuo ta- 
bellato assegnamento di sc. 193 compreso 
sc. 15 indenoizzo di pigione di casa. Previo 
pertanto superiore autorizzazione rimane aper- 
to il concorso per il rimpiazzo, ond' è che 
si deduce a notizia di tutti i signori Profes- 
sori aspiranti a tale incarico di far giungere 
alla Magistratura di detta Comune, franchi 
però di posta ed entro un mese da oggi a 
contare, i requisiti analoghi in copia auten- 
tica, fra i quali vengono richiesti la matri 
cola per il libero esercizio, fede di nascita, 
€ di buona condotta politica e morale di da 
recente per tutto sottoporre all'esame del 
pubblico consiglio e della superiorità a ter- 
mini dei vigenti regolamenti. 

Fassi osservare che l'eletto alla Con- 
dotta non sarà ammesso al possesso, se non 
avrà pria fatto costare con legal documento 
di aver rinunciato al posto che antecedente- 
mente occupava. Sarà inoltre obbligato di 
assumere l' esercizio entro quindici giorai; 
dopo essergli stata partecipata la elezione, e 
la superiore approvazione, al che non uni- 
formandosi decaderà da qualunque diritto ; 
come ancora di osservare quanto sppresso : 

4. Sarà tenuto l'eletto di prestare la 
sùa opera sì in bassa, cho in alta chirurgia, 
indistintamente a tutti i comunisti, compreso 
Il casale di S. Cesareo per quanto è relativo 
al vignarolo e fattore di 8, £. il sig. Prin- 
cipe Rospigliosi, non che alle corporazioni 
Religiose, non omessi i Rev. Padri Dottri- 
nari che (rovansi in questa Comune per la 
Istruziona della gioventù studios, Maestre 
Pie ed ospedale 

2. Barà obbligato prestarsi gratuitamente 
all" inoculazione del vaiolo. 

3. Dovrà conformarsi alle prescrizioni 
della Suprema di Stato emanate con Circo- 
lere dei 10 Novembre 1835 n. 38117, come 
ancora otte le volle che il bisoguo lo ri- 


chiede ispezionare i generi commesiibili in 
unione della magistratura e grascieri. 

A. Non potrà assentarsi dal Comune se 
pria non avrà riportato il permesso dalla io- 
tera magistratura, e qualora da questa si vo- 
lesse, che durante l' assenza fosse provve- 
duto il Comune di altro soggetto, non potrà 
ricusarsi, rimanendo la spesa ad assoluto ca- 
rico del Professore che anderà ad assentarsi, 
oltre a che il soggetto da provvedersi dovrà 
essere approvato dalla stessa magistratura. 

5. Dovrà finalmente uniformarsi al di 
posto dalla Eccma Presidenza di Roma e Co- 
marca oon dispaccio circolare dei 29 Mar- 
20 1843 n. 3428 che obbliga alla continva- 
zione dell'esercizio della Condotta due mesi 
dopo la rinuncia, 6 ad altre disposizioni ema- 
nate, e da emanarsi dalla superiorità, come 
ancora a quanto per consuetudine locale è sta- 
to pralticato dagli altri precedenti professori. 

Dalla Residenza Municipale di Zagarolo 
li 8 Febbraro 1854. 

FRANCESCO MANNUCCI Priore. 
MICHELE NATI 
LUICI CENTOFANTI 
LUIGI MECCHIA 
PIETRO ANGELO PERRI 
Giovanni Bertini Segr. Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a termini 
del $. 4548 dei vig. Regol leg. e giud., 
per tutti gli effetti di ragione, che nel gior- 
no 416 del corrente alle 8 antimeridiane si 
procederà per gli alli del sottoscritto Notaro 
alla compilazione dell’ Inventario dei beol 
ereditari del fu Domenico Jacovacci morto 
in Roma intestato li 31 dello rso Gen- 
naro, nella casa già da lui abitata qui in Ro- 
ma Via della Tribuna di S. Maria in Cam- 
pitelli n. 34 secondo piano, per proseguirsi 
ovo sarà d'uopo nei modi legali, e sotto tutte 
le riserve e proteste di ragione. 

Roma 44 Febbralo 1854. 


Pel sig. Mario 
Gisnatine DI pozioni Nat 


Anziani. 


| 


Il giorno 24 Gennaro scorso essendo pas- 
sato all' altra vita Beniamino Tagliacozzo, 
ad istansa del di lui figlio Salvatore si pro. 
cederà al legale Inventario de' beni lasciati 
dal detto defunto , il giorno di Venerdì 17 
corrente alle ore 9 antimeridiane in punto 
col mezzo dell’ infrascritto Notaro da inco- 
minciarsi nella casa di ultima abitazione del 
defunto in Via Azimelle n. 14. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1548 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 13 Febbraro 1854. 

Alessandro Venuti Not. 


L' Ilio sig. Avv. Desantis Assess. Civ. 
di Roma nell'udienza del 28 Gennaro 1854 
ha emanata la seguente Sentenza nella cau- 
sa fra il sig. Filippo Dott. Di Pietro attore, 
rappr. dal Proc. Antonio Ranaldi, ed i s 
signori Francesco Bruni rappr. dal Proc. Ago- 
stino Pagnoncelli, e Domenico Bruni contu- 
mace. — Invocato il nome S$iîo di Dio, 
Noi Giuseppe Avv Desaotis giudicando de- 
fini nente condanniamo i rei convenuti 
solidalmente al pagamento di so. 14 64 do- 
vuti per spese e funzioni a forma della spe- 
cifica prodotta, ed alle spese che liquidiamo 
in so. 7 92 oltre quelle di spedizione e no- 
tifica della presento, 

Proferita nell'udienza come sopra re 
datta li 4 Febbraro corrente, Giuseppe Av 
Desantis Ass. — Pel Cancelliere, Gio. 
tini Sost. — Li 9 Febbraro 1854 notifica! 
per affissione al sig. Domenico Bruni d' in- 
cogaito domicilio. —M. Quattrocchi Curs. 


Tilino sig. Governatore di Palestrina. 
Ad istenza del sig. Marco Dinunzio 
bergatore e locandiere, domic. a Palestrina. 

Accussta la contumacia nell’ udienza dei 
34 Geonaro p. p. si citi per la seconda volta 
il sig. Giuseppe Teodori d’ incognito domi- 
cilio per a@ssione, a compar. dopo 3 giorn! 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XIl APOSTOLI. 


per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 31 importo di stallatici, locanda ed altro 
a forma dei documenti, rilasciar l’ ordine 
esecutorio con la condanna alle 

A di 3 Febbraro 1854. AfMissa alla por- 
ta dell’ uditorio. Lodovico Bonanni Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà Sentenza proferita dal Tri- 
bunale Civile d itavecchia li 20 Geonaro 
scorso regist. li 25 detto v. 23 
c. 2. Ad istanza del sig. Biagio Acquaroni 
negoziante domic. in Civitavecchia, rappres. 
dal Proc. sig” Benedetto Blasi. — Nel gior- 
no 25 Febb:sio corrente alle ore 40 anti- 
meridiane, dal sottoscritto Cursore coll'assi- 
stenza del sig. Depositario del Tribunale di 
Commercio, e nel magazzeno posto io Ciri- 
tavecchia nella Via Paolina n. 231, si pro- 
cederà alla vendita giudiziale 10,000 libre 
di Vallonea coi metodi voluti dalla legge. 

Filippo Pernelli Curs. 


Ad istanza della Privilegiata Società 
Pontificia di Assicurazioni, e per essa di S. E. 
il sig. Daca D. Vincenzo ioli Presideat 
della medesima. — In forza di Sentenza del 
primo Turno dei Trib. Civili di Roma dei 27 
Settembre 1850, con Ja quale fu ordinsta la 

iudiziale del fsbbricato posto qui in 

Vicolo del Vantaggio del num. 8 

ì 46 inclusivi, confin. colla fabbrica del Con- 
servatorio della Divina Provvidenza, e Ca- 
valier Wicar, salvi eo. — Si previene il Pub- 
blico che nel giorno di Sabato 25 Febbraro 
eorreote alle 41 antimeridiane nella De- 
positeria Urbana di Roma in Via dell'Impre- 
sa n. 21, verrà aperto l'incanto per la veo- 
dita del suddetto fondo, qual forma della 
peri; dell' Architetto Bonoli l' incanto si 
aprirà sulla somma di so, 11460 28 e 9/10 
quale prezzo dovrà essere aumentato a for- 
ma di legge. Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, #9 Ù 
vi. — I prezzi di associazione per trime 


Toscana, Lombardia e 
Portogallo e Inghilterr 


sono: Roma 
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Le lettere, i pieghi, igroppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Oflicio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano ‘all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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Temperat. mass. + 3,0. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 12 Febbraio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mio. — 2,2. 
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ROMA 14 Febbraio. 
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NOTIZIE DIVERSE 
S. E. il sig. marchese Scipione Bargagli, Mi- 
nistro residente di Toscana presso la S. Sede, apri- 
va nella sera di ieri, 13 corrente, le sale del Pa- 
lazzo di Firenze ad un ballo che riescì sotto 
ogni rapporto brillantissimo , e che si è pro- 
tratto fino alle ore 4 del mattino. 


La sera del giorno 11 corrente cominciò 
in Perugia a farsi sentire una piccola scossa 
di terremoto, la quale fu ripetuta, ma con mag- 
gior forza dopo la mezzanotte; finchè alle sei 
antimeridiane del 12 n’ ebbe luogo una terza 
sì veemente, che tutti i cittadini spaventati ab- 
bandonarono le proprie case. Molte fabbriche 
sono state danneggiate, e in modo speciale il 
convento e la caserma militare di S. Domenico, 
ove sono rimasti feriti tre soldati. 

E più di Perugia è stato danneggiato il 
grosso villaggio di Bastia presso Asisi. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 

Si rammenta ai signori azionisti della banca 
dello Stato Pontificio, che a termini dell'art. 76 
dello statuto l'adunanza generale avrà luogo 
nel consueto locale il di primo dell'immineute 
marzo, e che a tenore dell'altro art. 70 non 
si riceveranno in deposito per intervenirvi-le 
azioni al portatore più tardi del giorno sabato 
25 del corrente febbraio, 

Dalla Banca dello Stato Pontificio 14 feb- 
braio 1854. 

FiLippo Avv. CicconETTI Sagr. 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 16 febbraio 1854 alle ore 4 po- 
meridiane la Pontificia Accademia romana di 
Archeologia terrà nell'Università romana la so- 
Jenne straordinaria adunanza, che aver deve 
comune coll'insigne c pontificia Accademia delle 
Belle Arti di S. Luca, a seconda de’ suoi sta- 
tuti. L'Eminentissimo e Reverendissimo signor 
Cardinale Niccola Wiseman, Arcivescovo di 
Westminster, socio d'onore, terrà ragionamento 
analogo alla circostanza. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Febbraio. 

M sig. Achille Fould, ministro di stato , 
ha indirizzato all'imperatore un rapporto in da- 
ta de' 15 gennaio intorno ai lavori eseguiti al 
Louvre in seguito del decreto de’ 12 marzo 1852. 

Eceo la sostanza del rapporto. 

Le prime aggiudicazioni di demolizione 
avvennero il 24 maggio 1852; la prima pietra 
fu, posta il 25 del seguente luglio. Alla fine 
dell’anno |’ ala del nord si elevava di 2 metri 
al disopra del suolo della strada di Rivoli. Le 


aggiudicazioni dell'anno p. p. hanno asceso alla 
somma di 20 milioni di fr. 

Il numero de’ lavoranti, che nel mese di 
marzo era di 600, è salito fino al novembre 
a.3,000. Se ne contavano 2,000 al principio di 
novembre. L'ala del nord è arrivata ad un'al- 
tezza media di 16 metri, le fabbriche vicine 
di quest ala sono quasi giunte al livello del 
suolo, e le costruzioni, che devono compiere il 
museo, giungono all'altezza de’ primi archi. 

Le spese del monumento si dividono in 2 
parti distinte: l'una comprende il complesso 
delle nuove costruzioni, l'altra si applica ai 
lavori accessori, che ne sono la conseguenza 
obbligata e prevista, ma che non si poteva com- 
prendere nel primitivo scandaglio. Fra questi 
lavori conviene collocare le sculture cominciate 
da oltre a due secoli nella facciata meridionale 
del museo, e che i limiti dei crediti anterior. 
mente accordali non aveano permesso di ter- 
minare prima. 

Altrettanto deve dirsi dell' appropriazione 
dei terreni che circondano il Louvre : dello 
stabilimento dei giardini della Coloonade, del- 
I’ Infant e dell'Oratoire: della formazione di 
una nuova serra per gli aranci e della ridu- 
zione dell'antica in caserma. 

A queste spese conviene aggiungere quelle 
d’ istallazione del ministero di stato e le re- 
centi sculture dei pilastri, frontoni e cornicioni 
delle due facciate di tale ministero. Conviene 
anco aggiungere il prezzo delle statue equestri 
di Francesco 1, di Luigi XIV e di Napoleone 
destinate a decorare l’una il cortile del Louvre, 
le altre due la piazza Napoléon: |’ erezione 
ne’ portici di statue e busti, che riprodurranno 
i ritratti di quegli uomini illustri, di cui la 
Francia si onora: finalmente la decorazione 
interna di nuove costruzioni, specialmente nel- 
la parte destinata all'iograndimento del museo. 

Ogni cosa fa presumere che nel 1855 
tutte queste costruzioni saranno interamente 
compiute. 

Il sig. ministro termina annunziando che 
il progetto del sig. Visconti sarà continuato in 
tatte le sue parti. (Ami de la Relig.) 

SPAGNA 

La Gazzetta officiale di Madrid 31 gennaio 
contiene una prova convincente della buona am 
ministrazione del ministro déîle finanze facen- 
do conoscere che la perceziohe delle imposizio- 
ni nel dicembre 1853 presentava di fronte al 
dicembre 1852 un' eccedenza di 1,276,387 reali. 
È questo un fatto significativo e rassicurante. 

— Leggesi nel Messaggere di Baiona del 4 
febbraio: Il sig. De Cordova ed il sig. generale 
di Monteverde, ministri plenipotenziari spa- 
gouoli, sono partiti ieri da Baiona diretti per 
Pamplona, ove vanno a cercare documenti per 
istabilire i confini delle frontiere. 

GRAN BRETAGNA 

Fra i documenti officiali pubblicati dal go- 

verno inglese intorno alla questione orientale, 


troviamo la seguente lettera dell' ambasciatore 
inglese a Pietroburgo al conte di Clarendon , 
che porta la data del 9 gennaio. 

Potete interamente contare ne’ seguenti rag- 
guagli riguardo agli armamenti russi, quaptan- 
que alcuni sieno alquanto inesatti. Il 1° e il 2° 
corpo di fanteria sono nella Polonia e nella 
Lituania. 1 battaglioni di riserva di questi cor- 
pi si stanno formando. Essendo ssati levati due 
battaglioni per reggimento, 24 ne saranno ag- 
giunti ad ogoi corpo di armata. I cavalli per 
l' artiglieria e la cavalleria di ambedue questi 
corpi non sono ancora comprati; ma il nume- 
ro degli uomini voluti è già compito. Il 3, 4 
e 5 corpo sono di già nel picno piede di guer- 
ra: la loro artiglieria e cavalleria sono ulti- 
mate. La sesta è in treno di essere posta in 
piedi di guerra. Una divisione va nella Cri- 
mea, una nel Caucaso e la terza al governo 
di Cherson. Queste truppe sono incamminate al 
loro destino. La metà della cavalleria di que- 
sto corpo va nella Crimea, e l'altra metà al 
governo di Cherson. 

Il corpo dei dragoni va ad essere organiz- 
zato nel piede di guerra. Due reggimenti sono 
stati di già inviati al Caucaso, i sei altri nella 
prossima settimana vanno a condursi ai Prin- 
cipati. I corpi delle guardie e i corpi dei gra- 
nalieri vanno ad essere messi nel piede di guer- 
ra. Ogni reggimento della guardia sarà aumen- 
tato di un nuovo battaglione e di un nuovo 
squadrone. I granatieri saranno aumentati di 
due battaglioni e di uno squadrone per reggi- 
mento. Il battaglione sul piede di guerra con- 
ta 1,000 uomini e fo squadrone 130 cavalli. 
I battaglioni di riserva sono forti di 6 in 700 
uomini. Gli squadroni di riserva hanno 150 
cavalli. 

Per ciò che riguarda l’armata del Caucaso 
sotto gli ordini del principe Woronzoff non con- 
ta meno di 150,000 uomini: può salire da 170 
a 180,000 uomini. ( Debats. ) 

LONDRA 6 Febbraio. 

Il Galignani e la Presse annunziano che 
il consolidato inglese si è alzato per una causa 
del tutto locale. La compagnia delle Grandi-lu- 
die ha mandato alla banca d' Inghilterra 2 mi- 
lioni di sterline ( 50 milioni di franchi ) per 
essere impiegati in acquisto di consolidato a 
contasti. Di qui l'aumento. 

— Si legge nel Morning Herald: 

leri è stato ordinato di mettere in commis- 
sione un altro vascello a elice, il Nile di 91 
cannoni. Noi abbiamo in commissione cinque 
vascelli a elice di 91 cannoni: |' Agamennon, 
Princess-Royal, Caesar, James Watt e Nile. Ab- 
biamo anche il Cressy di cannoni. 

Si 6 ricevuto, dice lo stesso giornale, l' or- 
dine pel telegrafo-elettrico, di dirigere all’ est 
i vascelli a elice: la Hogue di 60 cannoni e 
l'Edimburgh di 58. Il primo di questi navigli 
ha il suo equipaggio completo, ma l’Edimburgh 
che dovrebbe portare 444 uomini, non ha .se 
non cento a bordo. Questi vascelli, unitamente 


il 
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al Blenheim di 60, a elice, che ha il suo equi- 
paggio completo a Portsmouth, debbono tenersi 
pronti al servizio allivo, Sono essi i migliori 
vascelli che possediamo pel servizio del Baltico. 


PRUSSIA 
BERLINO 1 Febbraio. 

Scrivesi da Rawitsch alla Gazzetta di Bre- 
slavia in data 26 gennaio che al consigliere 
Schopis è riescito di venire sulle tracce d'un 
complotto che s' estendeva oltre i confini della 
monarchia prussiana. Il procuratore di stato 
di Lissa è partito perciò alla volta di Rawitsch. 

— Il principe Adalberto, capo militare 
dell'ammiragliato prussiano, dee quanto prima 
recarsi nel granducato di Oldemburgo, per vi- 
sitare il luogo dove sarà stabilito il porto mi- 
litare della Jahde. 1 lavori per lo stradale e la 
ferrovia saranno fra breve incominciati dalla 
Prussia, non mancando che la conclusione di 
un accordo coll’ Annover, relativamente alla 
parte della via che attraversa quel regno. 

La famosa protesta russa contro il porto 
di guerra , fondata sull’atto di cessione del 
1774 delle contee d’ Oldemburgo, non può ap- 
plicarsi alla signoria di Jever, dove il porto 
sarà stabilito. Questa signoria, che Caterina II 
otteneva in retaggio dalla casa di Anbalt, fu 
ceduta colla pace di Tilsitt (1807) a Luigi Bo- 
naparte, re d' Olanda. Nel 1814 poi la Rus- 
sia, essendovi rientrata, la cedeva al grandu- 
ca di Oldemburgo. 

voce che il principe Federico Carlo sa- 
rà eletto general maggiore , e risiederà in Bre- 
slavia. Per tal modo la provincia di Slesia avrà 
essa pure la sua piccola corte. 
( Gazz. Uff. di Mil. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Gennato. 

Il rappresentante di Francia , il generale 
Baraguay-d'Hilliers, fu di ritorno la sera del 28 
dalla sua breve escursione fatta nell'interno. 
Egli era partito da qui al 26 a bordo del suo 
vapore, ed accompagnato dai suoi aiutanti e 
segretari della missione, nonchè dal delegato 
del ministro della guerra Tefik pascià. (riunta 
la comitiva al gran ponte, Buiuk-Ciekmegié, 
tutti montarono a cavallo e penetrarono nel- 
l’intero per 15 ore consecutive, avendo sol- 
tanto riposato in un villaggio alla metà della 
strada. L'ambasciatore visitò alcune posizioni 
militari, e principalmente il gran muro ivi esi- 
stente, fatto erigere dall’ imperatore Teodosio. 

Questa sera, il generale Baraguey-d'Hilliers 
darà una splendida festa di ballo in occasione 
dell’anniversario dello sposalizio delle LL. MM. 
l’imperatore e l’ imperatrice di Francia; a que- 
sta festa nazionale, tutti gl’ invitati saranno in 
uniforme. Furono pure invitati alcuni mipistri 
ottomani. 

La fregata a vapore inglese Fury fu spe- 
dita giorni sono alla volta di Odessa con di- 
spacci dell'ammiraglio Dundas pel governatore 
generale di quella città. Il Fury giunse colà 
mentre il porto già incominciava a gelarsi; 
cionsondimeno s'inoltrò nel porto, però dopo 
ottenuto il permesso di quarantena dovette su- 
bito ritirarsi onde non trovarsi preso dal gelo, 
msando di tatta la forza del vapore per rom- 
o Il ghiaccio e per poter uscire. Esso non 
a potuto rimettere i suoi dispacci, malgrado 
i reiterati segnali falli, e ritornò qui coi me- 
desimi. 

Le ultime nostre lettere dal Danubio ci 
annunziano che il fiume cominciava a gelare. 

I Tepori del governo, unitamente al vapore 
francese l’ Egyptien, che fu noleggiato dall’ am- 
miragliato per portare a Batun truppe ec mu- 
nizioni, sono pronti alla partenza e non atten- 
dono che il tempo favorevole per intraprendere 
il loro viaggio, accompagnati da alcuni legni 
da guer lesi e francesi. Nulla si parla 
della usci lello flotte nel Mar Nero, e sem- 
bra che queste vogliano attendere nuove istru- 
zioni dai loro governi. 

Le truppe continuano sempre ad ingom- 


brare le vie della nostra città; sono per lo più 
irregolari di fanteria e cavalleria, nonchè alcuni 
coscritti. Tutte le nostro case ne sono-già piene, 
e la cattiva stagione impedisce che siano tras- 
ferite più prontamente in Adrianopoli. 

Il cholera continua a mietere le sue vit- 
time nella Persia, ed è perciò che il governo 
di Costantinopoli ordinò che l' intendenza della 
quarantena abbia da trasferirsi da Van a Cotud. 
Il direttore ed il medico sanitario si recarono 
a Bash-Calè, ma non osano proseguire innanzi 
temendo i kurdi che infestano tutte quelle parti. 

Beirut 23 gennaro. — Abbiamo un continuo 
passaggio di volontari diretti per Aleppo ed 
Erzerum, che malgrado la vigilanza dell’ auto- 
rità, inquietano sempre le popolazioni dei luo 
ghi ove passano. Accolta dalla Porta l' offerta 
fatta dai capi cristiani del Libano, questi vanno 
ora raccogliendo volontari, che devono formare 
il numero di duemila. (0. T.) 

— L'Ost Deutche Post pubblica la seguente 
corrispondenza di Costantinopoli 23 gennaio, 
che serve a confermare e completare quelle che 
ci pervennero coll’ ultimo piroscafo : 

Dopochè riusci alla squadra turca, sotto 
la protezione della flotta anglo-francese, di sbar- 
care senz’ impedimento truppe e munizioni per 
l'esercito d' Asia presso Trebisonda , la flotta 
unita mandò quì 10 navigli, allo scopo di ac- 
compagnare i nuovi rinforzi per l’ esercito turco 
d' Anatolia, già imbarcati in Costantinopoli. Da 
principio la credula moltitudine opinava che 
tutta la flotta unita fosse di ritorno a Beycos, 
e ciò aveva destato non poca agitazione ne’ tur- 
chi di Stambul. leri si erano formati nelle stra- 
de crocchi animati, che parlavano di questo 
fatto fortemente e in modo ostile al governo. 

Per calmare i malcontenti, il serraschierato 
fece promulgare per mezzo di gridatori il vero 
stato delle cose, e in seguito a gli animi 
si acquietarono subito. Gli ammiragli Dundas 
e Hamelin si trovano dinanzi a Sinope e hanno 
appostato navigli di guardia in tutti i punti del- 
la costa turca che sono minacciati dai russi. 
Gli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra ri- 
cevettero dalli ammiragli che trovansi nel Mar 
Nero dispacci importantissimi, che diedero mo- 
tivo al general Baraguay d' Hilliers ed a lord 
Redcliffe di tenere una conferenza col granvisir. 
1 legni da guerra ancorati a Sebastopoli hanno 
abbandonato il porto, e navigando lungo la 
costa russa, si sono uniti alla flotta russa. an- 
corata dinanzi a Caffa. 

Gli ammiragli ricevettero dai loro rispet- 
tivi ambasciatori l' ordine segreto di respiogere 
a Sebastopoli qualunque nave da guerra russa, 
che incontrassero nella loro crociera nel Mar 
Nero, Ora essi sono incerti se debbano dare lo 
stesso ordine a tutta la flotta russa, che attual- 
mente si trova fuori di Sebastopoli, e far uso 
della forza in caso di rifiuto. Gli ambasciatori 
ioglese e francese, che non hanno alcuna istru- 
zione dei loro governi sal proposito, manda- 
rono dispacci relativi a ciò ai governi d’ Inghil- 
terra e di Francia, mediante il piroscafo La 
Ville de Perpignan. 

— Abbiamo , dico la Gazzetta Universale 
d’ Augusta, dai quartieri generali russo e tur- 
co notizie, che completano gli anteriori rap- 
porti ed offrono nuovi dati. L'esercito russo.di 
operazione ha ora la forza giudicata necessa- 
ria dal principe Gortschakoff per prendere l’of- 
fensiva. Tutte le marce di truppe, delle quali 
parlano i giornali d'Occidente, seguono entro 
al teatro della guerra, per concentrare i tro 
corpi, i quartieri generali dei quali stanno uno 
a Craiova e Radovan, il secondo, colla cancelle- 
ria di dettaglio, a Kallarasch, ed il terzo colla 
flottiglia del Danubio, a Galacz. Questo eser- 
cito del Danubio conta ora 170,000 uomini, 
escluso il corpo di 28,000 uomini in Bessara- 
bia, sotto il comando immediato del generale 
di Osten'Sacken. Una così detta brigata volan- 
e eparatamente, dal 31 dicembre, alla 
sinistra sponda del Danubio, vicino a Csetate. 
sa ha la missione di osservare le operazioni 
dei turchi vicino a Florentin. Come vedremo 
fn progresso, dee attendersi in quella estrema 


parte occidentale del teatro della guerra, una 
operazione, alla quale sono apparecchiati am- 
bedue gli eserciti. Il comandante turco Omer 
pascià riconobbe che la situazione dell’ esercito 
russo al Danubio minacciava pericolo alle sue 
truppe, disseminate nell'ampio spazio da occi. 
dente ad oriente, truppe delle quali dispone. 
vano finora i comandanti di Viddino, Rahova, 
Nicopoli, Silistria, Totorkan, Rassova, Irsova e 
Matschip, mentre essi poi ricevevano gli ordini 
dallo stesso Omer pascià dal quartier generale 
di Rutschiuk. Omer-pascià divise dunque il suo 
esercito egualmente io tre corpi separati. Il pri. 
mo corpo, di 45,000 uomini circa, che forma 
l'ala sinistra dell'esercito, è comandato da Ismail 
pascià, ed ha il quartiere generale a Floren- 
tin, dove è osservato dal generale russo Bel- 
legarde. Appoggia i suoi fianchi a Viddino ed 
Orsova. Il secondo corpo, di circa 48,000 uo- 
mini, ha il quartiere generale a Sistova , for- 
ma il centro dell'esercito, e sta sotto gli or- 
dini di Mustafa pascià, noto pe’ suoi talenti 
militari. Il terzo corpo, ch'è il fianco destro 
dell’ esercito, ha il quartiere generale a Karas. 
su, al vallo di Traiano, ed è comandato dal- 
labile Halil pascià. Dee avere a quest'ora 46 
mila uomini circa. Tale divisione dell’ eserci. 
to turco in tre corpi, che operano da sé, è la 
migliore disposizione presa da Omer pascià dal 
cominciamento delle ostilità. Egli è ormai in 
situazione di prendere, in un punto adatto, la 
offensiva, con forze concentrate. Ciò sarebbe 
stato prima un giuoco arrischiato, in una esten- 
sione di quasi 50 leghe, con 8 colonne, la più 
forte delle quali aveva 15,000 uomini appena. 
Mustafà pascià esplorò tosto per Said e Soli- 
man pascià dalla linea del Danubio, fra Rust- 
sciuk e Nicopoli, le posizioni russe, per im- 
pedire un colpo capitale, meditato forse con- 
tro Rustsciuk. Lo stesso fece Halil pascià, che 
mise 24,000 uomini di guarnigione a Silistria, 
a fio di tenere in iscacco le due divisioni rus- 
so a Kallarasch. Anche i movimenti d' Ismail 
pascià a Florentin sono atti a destare l’atten- 
zione del tenente generale Anrep. Dall'altro 
lato, Mehmed pascià osserva da Rabota la di- 
visione russa, che opera tra l'Aluta e lo 
SchylI. A Kalafat comanda ora Selim pascià, 
sotto gli occhi dl Omer pascià. É interessante 
sapere, avere il capitano turco lasciato partire 
per Costantinopoli il noto bullettioo sulla gran 
vittoria di Csetate, sottoscritto da Selim, senza 
lettera accompagnatoria d’ufficio. Ciò prova la 
sua giusta intelligenza. I russi risolvettero di 
assaltare Kalafat con ogni loro possa; i turchi 
di difenderlo fino agli estremi. Nessuno può an- 
cora prevedere sè la eventuale vittoria indur- 
rà l'una o l'altra delle parti a procedere più 
avanti, o se il cominciamento delle ostilità di- 
nanzi a Calafat sia per essere contemporanea- 
meote il segnale di un colpo decisivo da una 
altra parte. A Bakarest ed a Viddino, molti 
credono che nè il principe Gortschakoff nò 
Omer pascià possano pensare, prima di marzo, 
ad operare colle masse. E ciò perchè lo stato 
del terreno al Danubio, nell’ attuale stagione, 
nol permette. Nulla sapemmo di più preciso 
sul soggiorno del principe Gortschakofî nella 
piccola Valacchia. Il tenente generale d'Anrep 
a ispezionato nel 17 la posizione dell’estre- 
ma ala destra del suo corpo all'insù di Cse- 
tate, e l'ha rafforzata con due battaglioni. Lo 
stato sanitario delle truppe russe è abbastanza 
soddisfacente. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Wanderer di ieri recava la seguente cor- 
rispondenza da Craiova 26 gennaio. L'altroieri 
giunsero tanto dal console russo di Vecchia-Or- 
sova che da Bukarest dei corrieri con dispacci 
telegrafici per il priocipe Gortschekoff, ‘che si 
trova attualmente nel campo presso Baileschti. 
A tenore di questi dispacci il tenente-generalo 
de Schilder, capo di tutto il genio russo, arri 
verà qui al più tardi fino ai 29 corrente. Il 
principe Paskewitsch lo manda a questa volta 
ner espresso ordine dell'imperatorè Nicolò, 08- 
e s'informi sopra luogo del vero stato delle 
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cose e prenda le misure richiesto dalle circo- 
stanze. Ciò ha luogo (lo confessano anche i 
russi ) in seguito alla cattiva impressione pro- 
dotta a Pietroburgo ed a Varsavia dai combat. 
timenti dal 6 fino al 10 corrente. Sull’ arrivo 
di quest'uomo, uno dei più intelligenti ufficiali 
dell’armata russa, si fanno le più svariate con- 
getture. Il più probabile si è, che si discuterà 
sul modo e sui mezzi onde prendere Kalafat 
ad ogni costo. A ciò tendono tutte lc misure 
e tutti i preparativi. Gli è ormai positivo che 
le operazioni contro Kalafat non si eseguiranno 
da Radovan in via diretta, ma da Baileschti. 
Con ciò non si lascerà peraltro la stazione prin- 
cipale presso Radovan, perchè essa domina una 
rande parte delle pianure di quei dintorni. 
Quella serie di monti e colline che parte dal 
declivio dei carpazi ed è intersecata soltanto 
quà e là da qualche lago e soltanto in un luo- 
go dal fiume Motion ( una stazione postale so- 
pra Craiova ) termina a Radovan. Questa non 
è una città od un villaggio ma l’ultima altura 
della surriferita serie, dove si trovano la se- 
conda stazione postale da Craiova a Kalafat, 
un'osteria ed alcune capanne sparse quà e là. 
Su quell’altura furono erette le fortificazioni 
russe di cui però non possiamo far parola per- 
chè nessuno vi viene ammesso. Dall’ altura di 
Radovan parte una strada fino ad un lago, 
asciutto nell'estate ma ricco d’acqua nell'autunno 
e nell'inverno. Nella primavera straripa non 
di rado e cagiona delle grandi innondazioni ; 
le acque sono ora naturalmente grosse e diffi. 
cultauo ogni movimento. Di la del lago comin- 
giano l'estese pianure ed i campi di Cioroiù. 
Alla parte del nord sono delle vaste selve nelle 
quali trovansi dei ricchi villaggi. Soltanto da 
questa parte potrebbe attaccarsi Radovan con 
speranza di riuscita, cioè se all'ala sivistra dei 
turchi riescisse di penetrare dalla parte setten 
trionale e d'impadronirsi della vecchia strada 
postale da Cernez e Craiova. Un attacco contro 
Radovan dalla parte di Cioroiù non si potrebbe 
all'incontro impreodere che con sommi sagri- 
fici. Queste descrizioni non sembreranno su- 
perllue a chi voglia considerare che Kalafat ha 
ricevuto tanta sigoificanza che non si crede a 
serie operazioni oltre il Danubio prima che sia 
eseguito un colpo decisivo contro questo baluar- 
do. Se si aggiungono gli sforzi del principe Mi- 
losch che non solo vengono approvati, ma ezian- 
dio animati, si comprenderà ancor maggior- 
mente l’importanza di questo teatro della guerra. 
Il motivo per cui si imprese l'antica linea 
di operazione da Baileschti verso Kalafat non 
devesi attribuire all'ingrossamento delle acque 
del sunnaminato lago, wa piuttosto alla circo- 
stanza, che i turchi tentarono in questi ultimi 
giorni d' impadronirsi di tutta la riva sinistra 
del Danubio dello sbocco dello Schiul fino a 
que dell’ Aluta. Nella parte meridionale del 
istretto di Romanat succedono giornalmente 
delle piccole scoramuccie e dei sanguinosi com- 
battimenti fra gli avamposti. Anche sopra Ce- 
tate ebbero luogo dei combattimenti fra gli 
avamposti. Tre reggimenti russi furono disfatti 
nei combattimenti presso Cetate per modo che 
dovettero essere formati di nuovo. Arrivano 
sempre nuove truppe. 
— Scrivesi dai confini turchi in data pri- 
mo febbraio : Le difficoltà cui va soggetto il 
trasporto di cannoni verso Kalafat hanno ca- 
gionato di bel nuovo un ritardo nelle opera- 
zioni dei russi, sicché fino al 30 gennaio non 
avvenne alcun cambiamento nelle posizioni delle 
due parti dinanzi Kalafat. Si mostrarono al- 
l'incontro grandi masse di truppe turche irre- 
golari allo sbocco dello Schyl. I contorni di 
questo fiume furono in generale in questi ultimi 
tempi più di una volta il teatro di deplorabili 
devastazioni. La cagione devesi attribuire alla 
circostanza che da quei luoghi è nativa la mag- 
gior parte dei m valacchi che passarono alla 
parte del turco, e che questi cercano ora di 
vendicarsi contro tutti i loro nemici personali. 
Qui è patente .che in tal guisa andranno sce- 
mando le simpatie che si manifestavano finora 
colà per la causa dei turchi. 
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._ Il principe Gortschakoff ha tenuto ieri ispe- 
zione di tutta la linea dinanzi Kalafat. 

Da Bukarest non abbiamo nulla di nuovo. 

AI Danubio sopra Cetate, rimpetto a Flo- 
rentin ed ai confini serbi, furono concentrati 
due forti distaccamenti russi, i quali avranno 
ad osservare il corpo turco collocato ai confini 
della Serbia, Tra poche settimane arriveranno 
a Craiova buon numero di requisiti ed equi- 
paggi di ponti, nonchè divisioni di pionieri © 
zappatori, 

Il 25 corrente un corpo di scorreria russo 
incontrò un corpo turco di ricognizione che 
aveva passato il Danubio sopra Rabova, Il cor- 
po russo respinse dopo breve combattimento i 
turchi ( arnauti ) oltre il Danubio, prese loro 
una parte della presa fatta a Nidiie e la re- 
stituì agli abitanti. Furono fatti prigionieri otto 
arnauti, sui 

Scrivesi da Semlino alla Gazzetta di Te- 
meswar in data 28 gennaio : Ieri sera arrivò a 
Belgrado il commissario della Porta Ethem pa- 
scià e fu ricevuto solennemente dal governo 
della Serbia, Quanto riguarda le intenzioni del 
popolo serbo, possiamo assicurarejcon certezza 
che i sacerdoti, i nacsalniezi ed i popoli sono 
sinceramente devoti al principe Karageorgievic, 
e che Knicanin gode molta popolarità cd una 
speciale autorità presso il popolo. Il consigliere 
di gabinetto della Serbia, Alesa Iankovitsch, 
era alcuni giorni fa a Semlino di passaggio alla 
volta della capitale austriaca. 

Il firmano relativo alla Serbia suona come 
appresso : 

Hattischeriffo e firmano di Sua Maestà il 
sultano al principe di Serbia Alessandro Bay, 
mese Rabbi-Elevval 1270 (fine di dicembre 1853. 

Hattischeriffo. Standoci a cuore di vedere 
mai sempre conservato il benessere dei nostri 
fedeli sudditi serbiani viene rilasciato qual nor- 
ma il seguente firmano imperiale, che risguar- 
da la conferma degli esistenti privilegi della 
Serbia (la confirmation des priviléges établis ). 

Firmano. Il mio imperiale governo si è dato 
premura in ogni tempo onde conservare i pri- 
vilegi risguardanti l'amministrazione interna, di 
cui godono la Serbia, la Moldavia e la Valac- 
chia, queste tre parti integranti della mia mo- 
narchia. Perfino attualmente ( sebbene i trattati 
della sublime Porta colla corte russa fossero 
annullati (annullees ) in seguito alla guerra scop- 
piata fra questi due stati ) basta il sublime sen- 
timento da cui è animato il mio imperiale go- 
verno per assicurare anche per l' avvenire la 
felicità e la tranquillità dei miei fedeli sudditi. 
Il sistema adottato dal mio governo imperiale, 
nonchè il suo onore, lo obbligarono a mante- 
nere quelle istituzioni di cui egli stesso è il 
fondatore. 

lo nutro costantemente il sincero desiderio 
di vedere conservati i privilegi delle suddette 
tre province , ed io voglio, non solo, che non 
vi si facciano cambiamenti, ma mi darò ogni 
premura acciocchè sussistano in tutta la loro 
estensione. Perciò ho l' intenzione di dare delle 
nuove prove della mia imperiale benevolenza 
in quella misura in cui queste tre province 
continueranno a comprovarmi la loro fedeltà, e 
le condizioni si dimostreranno favorevoli al mio 
intento. 

Per il momento mi limito a far estendere 
il presente firmano munito del. mio sublime 
Hattischeriffo, con cui pubblicamente dichiaro, 
che io sono fermamente deliberato di mantenere 
sul piede antico ( sur l'ancien pied ), gli esistenti 
privilegi della mia proviacia di Serbia. 

Perciò t'affretterai, Bey di Serbia, a comu- 
nicare questo mio volere imperiale a tutti quelli 
cui esso spetta, invigilerai costantemente e ti 
darai ogni premura, onde conservare il benes- 
sere della suddetta proviocia, come pure la fe- 
licità e la tranquillità dei miei sudditi, come 
te l’impongono il tuo dovere e la sagacità (sa- 
gacité ) che ti distingue ecc. 

— In una lettera dai confiai tarchi dd, 31 
decorso. gennaio leggiamo : Dal 27 regna di bel 
nuovo una vita animatissima nel quartiere prin- 
cipalo russo di Boleschli; giacchè il gelo su- 


bentrato improvvisamente il giorno 26 alle tattte 
giornate piovose che avemmo non ha guari rende 
possibile di riprendere le definite operazioni 
militari. Finora l’armata russa stava accampala 
in un semi-cerchio di almeno 8 miglia d'esten- 
sione intorno Kalafat, ed anche oggigiorno non 
era completamente stabilita la connessione in- 
terna di questa linea militare; molto truppe 
stavano isolate quà © là, e le sfortunate gior- 
nate di Cetato dimostrarono a chiare prove che 
i turchi seppero scoprire e approfittare della 
debolezza de’ loro avversari. 

Il giorno 28, di bel mattino, cominciò il 
generale movimento in avanti col far avanzare 
contemporaneamente l'ala dritta e la sinistra; 
la catena turca d'avamposti si ritirò , senza 
opporre resistenza ; il centro però delle truppe 
russe, che s'era messo in moto più tardi, in- 
contrò resistenza da parte delle truppe turcho 
le quali resistettero , senza ricalcitrare d’ un 
passo solo, alla cavalleria russa, fino a che 
sopraggiunta l’infanteria russa dovettero pie- 
gare e ritirarsi col più grande ordine. L'ala 
dritta dell’ esercito russo avea lasciato la sera 
del 28 dietro le spalle circa un miglio e mezzo 
il luogo di Cetate ; il centro all' incontro non 
s'era avanzato che poco, attendendo e sso i 
cannoni di grosso calibro ed il treno di ponti 
che venivano condotti su per la strada di Cra- 
iova. 

Il più o meno vicino momento dell’ attacco 
contro Kalafat dipende ora unicamente dal tem- 
po, essendo unite tutte le forze che il principo 
Gortschakoff voleva fossero assembrate avanti 
Kalafat, e non attendendosi, a quanto sembra, 
rinforzi di alcuna specie. 

Dicesi che verrà prossimamente affidata al 
generale Schilder la suprema direzione del pas- 
saggio del Danubio da effettuarsi tra breve, 
senza che però succeda alcun cangiamento nel 
comando superiore dell’armata. Vuolsi di più 
che il generale Anrep, cui la voce generale 
incolpa dell’ infelice fatto d'armi del 6 gennaio 
presso Cetate, goda anche attualmente dell’ in- 
tera fiducia del suo imperatore. 

Il corrispondente del Wanderer gli scrive 
da Odessa 26: La flotta russa incrocia conti- 
nuamente nel Mar Nero e il porto di Sebasto- 
poli è vuoto affatto. 

In quest'ultima città si lavora indefessa- 
mente intorno a nuovi lavori di fortificazione 
e al migliore armamento del forte. Il prigio- 
niero Osman pascià è fuori di pericolo, sem- 
bra però che non sarà in istato di ristabilirsi 
del tutto. ( Corr. Ital.) 


— —r—————_v' “ ’r—— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in torchio non 
erano arrivati ancora i giornali, che porta il 
Corriere di Bologna. 


I giornali di Parigi portano la data del 9. 

Il Moniteur nella parte officiale contiene 
tre decreti, per i quali S. M. l'imperatore con- 
ferisce la commenda della legion d' onore a tre 
militari graduati. , 

Nella parte non officiale annuncia che il 
ministro di Russia, il sig. conte de Kisseleff, 
ha lasciato Parigi il giorno 6. 

Contiene inoltro i documenti francesi rela- 
tivi agli affari di Oriente, i quali consistono 
in sei dispacci, che il sig. Drouya de Lbuys, 
mivistro degli affari esteri, ba iretti al sig. 
conte di Castelbaiac, ministro di Francia a Pie- 
troburgo, al sig, conte Walewski, ambasciatore 
francese a Londra, e al sig. Lacour, ambascia- 
tore a Costantinopoli. 

Il Débats del 9 annuncia che partito il sig. 
conte de Kisseleff, con tutto il personale della 
legazione russa, è rimasto al palazzo dell am- 
ta soltanto il sig. d’ Ebeling, console ge- 
nerale, incaricato fino a nuovo ordine detla 
spedizione degli affari. 
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Si assicura, dice il Debats, che prima di 
lasciare Parigi il ministro russo ha lasciato 
una circolare destinata a tutti i suoi conna 
nali residenti in Francia, per far loro manife- 
sta la risoluzione che egli avea dovuto pren- 
dere in conseguenza degli ordini del suo impe- 
ratore, e per informarli che in vista di certe 
eventualità l'intenzione dell’imperatore si è 
che essi lascino la Francia. 

La partenza del conte de Kisseleff ha ca- 
gionato vivo dispiacere non solo fra i perso- 
naggi, che hanno avuto rapporti con lui; ma 
anche nella società intera di Parigi. 

— L'Invalido Russo del 31 gennaio con- 
tiene due notizie officiali del Danubio e della 
frontiera al di quà del Caucaso. La prima an- 
muncia, dietro dispacci del generale principo 
Gortschakoff, che dal 15 al 20 gennaio non vi 
furono operazioni militari sulla linea del Da- 
nubio; e la. seconda, che dal 5 al 20 dello 
stesso mese tutto cra tranquillo sulla frontiera 
russa da parte di Gouriel, di Akbaltrikh e di 
Alessandropoli. 

— La Presse di Vienna contiene una cor- 
rispondenza, del 26 da Pietroburgo, nella quale 
si legge, che un movimento straordinario re- 
gna nello stato maggiore dell’ imperatore : si 
tratta di mettere in opera ogni mezzo di di- 
fesa: generali e corrieri vanno e vengono per 
ogni verso. Il generale delle guardie Orvander 
è partito per Narva nello scopo di preparare 
la partenza del corpo che comanda: T.cher- 
mitscheff e Betanclame sono andati a Mosca, 
ove si è portato anche il capo della riserva. 
Le armate del Caucaso e del Danubio chieg- 
gono rinforzi. 

— Le dichiarazioni ministerali al parla- 
mento di Londra hanno fatto ribassare i fondi 
pubblici dall'uno per cento ad 1 ‘/j p. 100. 

— Il Morning-Hera'd dice che i preparativi 
della guerra sono spinti avanti con grande alti. 
vità negli arsenali. 

— I giornali del Belgio aununciano , che 
il sig. di Kisseleff si trova a Brusselles. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione del 8 
il seguente dispaccio telegrafico privato di Pa- 
rigi 8. 


Lord Clarendon ha annunciato al parla- 
mento inglese l’ ordine dato di richiamo del- 
l'ambasciatore d' Inghilterra a Pietroburgo. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Leggiamo nella Gazzetta di Trieste, che le 
forze del corpo di operazioni turco, che sulla 
linea del Danubio si stende da Bregoma , pres- 
so Nicopolis, verso la piccola Valacchia, sovra 
un tratto di 24 miglia tedesche, ammonta ora 
ad 80,000 uomini, non compresi 30,000 uo- 
mini di riserva che sono in Sofia. 

Il corpo russo che tiene occupata la pic- 
cola Valacchia coll’ala destra in Tschernetz col- 
le batterie in Radovan e coll’ ala sinistra a 
Turnu sull’ Aluta, conta 40,000 uomini di fan- 
teria, 12,000 di cavalleria, 130 cannoni, 3000 
zappatori , minatori e soldati di treno, e 18,000 
riserve. 

Nel quartiere generale turco, il 23 gen- 
naio contavansi 65,000 uomini di truppe re- 
golari , 98,000 uomini di truppe irregolari e 
32,000 della /andsturm, solo nell' esercito del 
Balkan. 


LONDRA 6 Febbraio. 


Ecco come il Times rende conto della so- 
spensione delle relazioni diplomatiche fra i go- 
verni d' Inghilterra e di Russia: 

» Sabbato a sera, il barone di Brunow 
ha avuto una conferenza al Forcign-Office con 
lord Clarendon. 

» Il ministro’ russo lascierà immediata- 
mente l' Inghilterra con tutt'i membri della le- 
gazione, che si divideranno, a quanto credia- 
mo, per le diverse città d' Alemagna. Il con- 
sole generale resterà per la spedizione degli 
affari commerciali di sua giurisdizione. Non 
s’ ignora ‘che il ministro d' uno stato estero, 
richiamato in circostanze simili a quelle che 
esistono al presente, non ha ordinariamente 
dalla regina l'udienza accordata d' uso agli am- 
basciatori al finire della loro missione. 

Lo Standard ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico da Vienna, in data del 5 
febbraio. 


Il luogotenente barone Meyendorfl è par. 
tito ieri per Bukarest con dispacci che hanno, 
dicesi, per oggetto di chiedere uo armistizio, 

Si dice che un terzo protocollo fa sotto. 
scritto dalla Prussia e dall'Austria, in cui si 
dichiara di aderire al manteoimento dell’ indi. 
pendenza della Turchia. 

La loro neutralità sarà strettamente con. 
servala. 

— Si legge nel Morning-Herald del 4 cor. 
rente febbraio: 

Il sig. Cradwell nel presentare alla came. 
ra de' comuni (tornata del 3 febbraio ) i due 
bills annunziati nel discorso della corona, dis 
se che il sistema attuale d' inscrizione dei ma. 
rinai essendo divenuto impopolare è stato so- 
speso , e aggiunse che i timori che si erano 
avuti vedendo ammettere marinai esteri non si 
erano verificati. Su i 190,000 marinai inglesi, 
impiegati su i navigli inglesi, non ve n*ave- 
va di stranieri se non 2,500 o 2,600. 

— Si legge nello stesso giornale. 

leri (3) i principali intraprenditori e for- 
nitori d’abiti ebbero un abboccamento col gran 
maestro d'artiglieria, e ricevettero degli ordini 
per la fornitura di provviste, munizioni, ecc. 
nel più breve termine possibile. 


MARSIGLIA. 

Ln Gazette du Midi annunzia che il Caradoc 
partì da Marsiglia il 4. Si assicura, dice lo 
stesso giornale, che il Caraduc reca dispacci 
che indicano nel modo più preciso la linea che 
devono seguire lord Stradford Redcliffe e il ge- 
nerale Baraguay-d' Hilliers. 

BORSE. 
Vienna 7 fetbraio. 
Cinque per cento . ... D 68 3/4 L. 88 78. 


Quattro e 4/2 per cento D. 77 7/8 L. 78 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D 28 L. 28 4/4. 


Parigi 10 febbraio. 
Quattro 6 4/2 per cento aperio a .. 98 25 — — 


chiuso a .... 9790 — — 
Tro per cento aperto a 68.90 — — 
chiuso a. ... - 68.90 — — 


———————+—+—+—-—----->»p—————————1@—————————@ 


AVVISI 


MUNICIPIO COMUNALE 
DI ROCCAPRIORA 

Dovendosi dsl Comune suddetto, Gover: 
mo di Frascati venire all'apertura del con- 
corso per la vacante Condotta Chirurgi 
attesa la esclusiva del Dott. sig. Antomio Zan 
nola, decretata dall’ Ecciîna Congregazione 
Governativa di Comarca dei 6 Febbraro cor- 
rente n. 1152. 

Si previene il Pubblico che il giorno 10 
lerzo venturo press Municipale 
rà luogo l° adunanza consigliare onde sce- 
ere nel numero dei concorrenti il Profes- 
sore che riporterà la maggioranza di voti fa- 
vorevoli, a cui il Comune passa il mensile 
appuntamento di sc. 15, colle seguenti av- 
vertenze e cautele, dalle quali non si potrà 
in verun modo deviare. 

4. L'eletto dovrà uniformarsi al rispet. 
tiro capitolato esistente nella Segreteria Co- 
munale. 

2. Dovrà documentare ogni buona e fe- 
dele attaccatezza sì Governo Pontificio. 

3 Una specchiata condotta politica @ 
morale. 

4. Non sarà ammesso sl possesso della 
Condotta, se pria non documenterà il discesso 
da quella che occupava. 

+ Di Residenza Municipale di Rocca 
Priora li 9 Febbraro 1854, 

Per il Priore assente 
Giussere Lonenzini. 
Dionisio Spagnoli Segr. Com. 


’ 


Diffidazione. 

La casa commerciale Federico Gruber 
e Comp. di Genova, e per essa il di lei rap- 
presenianie in Roms sig. Martino Hoz es- 
sendo venuto a conoscere, che il Cro- 
sceulino Bondì avente interesse nelle duo 
dite ebraiche Giacobbe di David Giuseppe 
Tagliacozzo, e Tagliacozzo e Bontì , abbia 
introdòtto in commercio i Schirtings Mada- 
polam, ossiano mussoli bianchi sotto il men- 


tito nome dell' anzidetta casa Federico Gru- 
ber e Comp, e colla conosciutissima marca 
H H 40, si crede in dovere dilfiJare su di 
ciò il Pubblico, e speeialmente il ceto dei 
signori Commercianti , © prevenirli affinchè 
non siano tratti in errore, che i Schirlings 
del sig. Crescentino Bondì invece di avere 
nella targa le parole » Schunck Souchay ; 
et C.° » portano il motto « Premiere qua- 
lité », e che il nome F Gruber, et C.° po- 
sto sopra la marca 7 H, è scritto invece 
F. Grovser, ET C.° 

Filippo M. Apollonj Proc. del, sig. 

artino Hoz 


ANNUNZIO MUSICALE 


Il soltoscritto editore di musica ha fat- 
{o acquisto mediante regolare contratto della 
proprietà esclusiva, assoluta e generale, lanto 
per la stampa che per le rappresentazioni ; 
5ì della poesia che della musica delle opere 
Il Birrajo di Preston, melodramma giocoso 
in tre atti di Francesco Guidi, musica del 
maestro Luigi Ricci. (Sotto i torchi i mi- 
gliori pezzi per canto 6 pianoforte. ) - Mar. 
co Visconti, melodramma tragico di Dome- 
nico Bolognese, musica del maestro Farico 
Petrella, (che verrà fra. giornt prodeita al 
Teatro S. Carlo di Napoli ) — L' Alchimista, 
melodramma buffo di Marco D' Arienzo, mu 
sica del maestro Lauro Rossi. — Due ‘mogli 
in una, melodri a buffo, musica del mae- 
stro Cessre Dominiceti. — La Maschera 0 
un qui pro quo, melodramma giocoso in tre 
atti di Francesco Guidi, musica del maestro 
Cesare Dominiceti. 
Volendo quindi il sottoseritto editore 
Usare lo tutta la est e della pro- 
i suaccennati con- 
tratti, e di tutti i privilegi è diritti accordati 
Ile convenzioni tra i diversi Stati Italiani 
ardanti le proprietà artistiche è lette- 
della sovrana patente 49 ottobre 1846, 
notificata il 30 giugno 1847, difida le Im: 
prese tealrali a non rappresentare o produrre 


senza il suo consenso le opere suddette, sia 
nella loro iategrità, come in parti separate; 
ed i sigoori editori e venditori di musica di 
astenersi da qualsiasi riduzione, traduzione, 
stampa e pubblicazione delle opere suddette, 
non che dalla introduzione e vendita di ri- 
stampe estere. Diflda inoltre i signori tipo- 
grafi e librai ad astenersi dalla ristampa dei 
relativi libretti e dalla introduzione e ven- 
di ristampe estero dei medesimi. Le im- 
prese che bramassero porre in iscena le opere 
suddette, sono invitate di rivolgersi per i ne- 
cessari accordi e per ottenero la relativa au- 
torizzazione al sottoscritto proprietario Fran- 
cesco Lucca in Milano, contrada di S.Paolo 
num. 935, e rimpetto all' I. R. Teatro alla 
Scala, e per il Birrajo di Preston anche in 
Firenze presso l'agente teatrale sig. Antonio 
Lanari. — Milano 7 Febbraio 1854. 
Francesco Lucca. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per oggi effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
leg., che di santità di Nostro Signore sc- 
cogliendosi l'istanza dei sig. Giovaoni Datti 
con benigno Rescrilto del giorno 41 Gen- 
naro p. p., e successivo decreto esecntoriale 
esibiti negli attì dell’ infrascritto Notaro, il 
detto Giovanni è stato esonerato dall'officio 
di Contutore e Concuratore delli figli del 
defunto Paolo Datti, ed è stato surrogato al 
medesimo il sig. Commend. Egidio Datti. 

Roma 11 Febbraro 1854. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

9 Febbraie 1854. Per i sigg. Pao- 
lo, Raffaele e Lodovico fratelli Mencacci con 
tro chiunque. — Sono comparsi in Cancel- 
leria isuddetti signori Paolo, Raffaele e Lo 
dovico fratelli Mencacci figli del fu Cavalier 
Giacomo, i quali 
rono di volersi 


nere dall’ adizione del- 


l'eredità paterna come formalmente se ne 
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astengono, e quante voli 
mente la ripudiano, volendo r 
tutti i diritti a loro competenti jure proprio 
come di ragione. — Lodovico Mencacci. — 
RaMele Mencacci. — Paolo Mencac 
Pel sig. Antonio Ruggeri Cancel. ) Niccola 
Casini Commesso. 

Ilio sig Avv. Cecconi Assess. Cir. 

Ad istanza del sig. Antonio Addari pe- 
coraro domic. alla Tenuta del Salone, rep. 
dal sig. Cesara D' Andrea. — Slante la cane 
imenle 
il sig Gioacchino Ceccarelli a compar. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pags- 
mento di sc, 50 prezzo di due cavalle sbor- 
satogli, con l' opportuna Sentenza ed ordino 
esecutorio e condanna alle spese. Cancel. 

Li 13 Febbraro 1854 affissa ù 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilio sig. Avv. Cecconi Assess. Cit. 
Ad inza del sig. Antonio Addari do- 
mio. e rappr. come sopra. — Stante la con- 
tumacia del 10 corrente si cita nuovamente 
il sig. Gioacchino Ceccarelli a compar. dopo 
tre giorni per sentirsi prefiggere un unico, 
@ breve termiue a consegnare all'Istanie due 
vannini, quale scorso cond: 
mento di sc. 12, e si 
esecutiva con la condanna alle spese. 
Li 13 Febbraro 1834 ai n 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Illîo sig. Avv. Cecconi Apsess. Civ. 


Ad istanza del sig. Antonio Addari do- 
mio. è rappr. come sopra. — Stante la con- 
tumacia del giorno 40 corrente si cita nuo- 
vameolte il sig. Pietro Casali a comp. dopo 
Ire giorni, e sentirsi condannare aì pegs- 
mento di so. 15 50 rata scaduta, e sia rile- 


sciata Sentenza con ordine esgcutorio e la 
condanna alle spese. — Li 43 Febbr. 4 
affissa co. |. Quattrocchi Curs. Cio. 
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Num. 37 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi, di, associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =X 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra x 4 60. — Germania 3. — 


America 7 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


ledì 15 Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. o 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE'SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| rridità 
lalla Temperat, di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


( Ore 7 antim. [Poll. 27 lin. 10,7 
1AFebbraio! » 3pomer.| » 27 » 11,2 
ì » Gpomer| » 27 » 11,6 


— i 
+ 3,9 
+ 0 


0: 68, INS m.} Sereno. 
9 | 32, |NN-E. m.| Coperto. 
6 45, N. m.| Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 4,0. 


Dalle 9 pom. del 13 Febbraio fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. min. — 2,0. 


= =£ 


ROMA 15 Febbraio. 


i 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane del giorno 9 cor. 
rento l’ Emo e Rmo sig. Cardinale Brunelli re- 
cossi con nobil treno, accompagnato da vari 
Prelati, alla chiesa di S. Cecilia per prendervi 
possesso del suo Titolo Cardinalizio e della Pro- 
tettoria del ven. Monastero. Entrato in quel 
sacro Tempio, dopo di avere assunta la cappa 
cardinalizia alla porta del medesimo, furono 
lette lo bolle apostoliche, della nomina a (quel 
Titolo presbiterale e della protettoria del Mo- 
nastero ; indi fu cantato il solenne Te Deum in 
rendimento di grazie alla presenza di molto po- 
polo accorso ad assistere alla sacra cerimonia. 


MEDICINA 27 Gennaio. 

La commissione di beneficenza istituita in 
questa terra allo scopo caritatevole di rendere 
meno infelice la sorte del povero , deve ren- 
dere di pubblica ragione il benefico tratto 
elargitole dal signor Francesco Ballarini, il 
quale secondando gl’ impulsi del suo cuore 
sempre dolce e misericordioso, volse pietoso 
lo sguardo sopra le amarezze di tanti indivi. 
dui di quella terra in cui ebbe i natali, e coi 
quali ebbe comuni i primi sentimenti e le abi- 
tudini della vita. Metteva egli a disposizione 
della medesima corbe cento frumentone volen- 
do che cento famiglie godessero del ricchissimo 
dono distribuendo ad ognuna libbre 35 farina 
per ogni settimana del p. v. febbraio. Offeriva 
pure al locale illmo consiglio partecipante al- 
tre corbe cento di grano turco a sc. 3 per corba, 
perchè viemaggiormente venga aumentato il 
sussidio a’ poverelli. 

La commissione gralissima a tanto bene- 
fattore, non può a meno di tributargli ogni 
encomio, e protestargli |’ espressione dei senti. 
menti di sua vivissima riconoscenza. 

Il Priore Comunale e Presidente. 
(Gazz. di Bologna. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Febbraio. 

Il sig. Van Pract, ministro della casa del 
re dei belgi, ieri ha avuto l'onore di sedere 
alla mensa di S. M. l' imperatore. E primo fra 
gl'invitati fu S. E. il Nunzio della S. Sede. 
V' intervennero anche i rappresentanti delle 
varie corli estere, ed i ministri di S. M. 

Il Moniteur rettifica alcuni errori commessi 
nel quadro, ch'egli ha pubblicato dell’ incasso 
delle ferrovie. 

Il Dedats pubblica alcuni dettagli sulla car- 
riera diplomalica: del sig. conte di Kisseleff. 
« Questo diplomatico, dic' egli è venuto a Pa- 
rigi per la prima volta nell’ agosto del 1829, 
pochi giorni dopo Ja:formazione del ministero 
Polignac. Vi.era stato spedito come ‘etario 
d'ambasciata russa, di cui era capo il conte 


Pozzo di Borgo: ma in allora egli avea già 
servito in Persia, c altrove. Passato Pozzo di 
Borgo all’ ambasciata di Londra, andovvi anche 
il conte di Kisseleff, come primo segretario. 
Ritornò egli poscia a Parigi nel 1840 col titolo 
di consigliere di ambasciata. Indi a poco, il 
conte Pahlen, ambasciatore, essendo stato ri- 
chiamato a Pietroburgo, il sig. de Kisseleff fu 
messo alla testa della missione russa in qualità 
di incaricato di affari, officio che avea ancora 
al momento della rivoluzione del 1848. Nel 1849 
fu innalzato alla dignità di ministro plenipo- 
tenziario, e finalmente ricevette nel 1852 il 
titolo d’ inviato straordinario. 

Si è formata in Francia una commis- 
sione per erigere un monumento alla memoria 
dell’ illustre Visconti. Essa conta nel suo seno 
nomi cari alle arti, e per relatore il sig. Gior- 
gio Gueno redattore della Revue des Beaux- 
Arts, autore dell’ Historie moderne de la Belgique 
e di altre opere di pregio. 


GRAN BREFAGNA 

La nave inglese Taylor, capitano Nobile, 
partita giovedì 19 gennaio da Liverpool per 
Melburne (Australia), s'è perduta sabato scor- 
so (28) fra gli scogli alla punta dell’isola 
Lambay. 

Uno dei passeggieri scampato dal naufra- 
gio, M. Tommaso Kemp, ha dato i seguenti 
ragguagli su questo terribile infortunio. 

Il Taylor aveva a bordo 670 persone, com- 
presovi l equipaggio. Tutto andò bene fino al 
mezzogiorno di sabato. A questo momento uno 
dei pas®ggieri viene frettoloso nel mio came- 
rino e dice che si vedeva la terra sotto vento. 
Gli dimando a quale distanza, e mi risponde 
a tre o quattro miglia. Salii in, un subito sul 
ponte, e vidi distintamente la terra che mi par- 
ve non essere che a tre quarti di miglio. Alla 
rapidità colla quale la nave progrediva verso 
la terra ia: vidi che non eravi più da sperare 
di salvarla;, e mi preparava ad ogni avveni- 
mento. Spirava un fresco venticello del sud- 
ovest, ed essa non aveva spiegate che le sole 
vele del parrocchetto. 

Come prima i passeggieri intesero che si 
era così vicini alla terra, silirono in folla sul 

onte, e la confusione fu talmente grande cho 

l'equipaggio non potè obbedire agli ordini che 
gli ufficiali Sipelbato potuto dargli. Furono 
ettate le due ancore, ma sia che i canapi si 
fossero troncati, sia che la violenza del mare 
le abbia impedito di abbarbicare nel fondo, 
esse non rattennero la derivà del bastimento il 
quale poco appresso diè contro gli scogli nello 
stretto chiamato la Punta dell’ Isola Lamby. 

Dopo aver toccato il fondo, s' inclinò sul 
fianco, e molti passeggieri guadagnarono sol- 
leciti la riviera; ma la nave non essendo ri- 

io questa posizione che pochissimi . mi 

indi affondò, si riempi rapidamente d'acqua 

e finalmente. sommerse. L' estremità del suo al- 
bero maestro era solamente visibile. al disopra 


delle acque. Essendo stati contati i sopravvis- 
suti, se ne trovarono 250; sonovi adunque 450 
annegati. Il capitano, il primo ed il terzo te- 
nente sonosi salvati, il secondo tenente, il chi- 
rurgo, la sua moglie ed un figlio sono periti. 
Non ne sono scampati che tre donne e due ra- 
gazzi. 

Il Taylor era un naviglio nuovo di 2200 
tonnellate di misura legale. 

(Sémaphore de Marseille. ) 


SVEZIA 
STOCOLMA 20 Gennaio. 

La mobilizzazione di un corpo d’armata 
da 15 a 20,000 uomini dev'essere compiuta 
entro la prossima primavera. Questo corpo è 
destinato ad occupare |’ isola di Gotland ; inol- 
tre un altro corpo di armata sarà concentrato 
sulle coste occidentali. ( Monit. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Febbraio. 

Scrivesi da Bukarest io data 30 dello scorso 
mese, che l’imperatore delle Russie ha ordi- 
nato che i bulgari i quali disertano le bandiere 
turche e passano agli avamposti russi siano da 
accogliere e mandare nella colonia bulgara-russa 
soltanto quando un autorevole cittadino della 
colonia garantisce per i fuggitivi. In caso con- 
trario questi dovranno internarsi nella Russia. 
Si attende fra pochi giorni a Bukarest l'arrivo 
del generale Anrep.— Il 28 corr. giunse da lassy 
un reggimento di cacciatori e partì immediata- 
mente alla volta di Giurgevo. 

L’ imp. ambasciatore russo a Berlino, con- 
sigliere di stato barone de Budberg, ebbe ieri 
una lunga conferenza col regio ambasciatore 
prussiano conte de Arnim, il quale ricevette 
dispacci da Berlino, contemporaneamente al- 
l’arrivo del sig. de Budberg. ( Corr. Ital.) 

TRIESTE 9 Febbraio. 

Col Calcutta, arrivato in 120 ore da Ales- 
sandria, ci giunsero in questo punto notizie 
di Bombay 14 gennaio, di Calcutta 4 e di Hong- 
Kong 27 dicembre. — Il capitano inglese Lat- 
ter, che tanto si distinse nell’ ultima guerra 
contro i birmani, fu trovato ucciso nel suo let- 
to, con tre ferite, la notte dell'8 a Prome, 
ove esercitava l'ufficio di commissario inglese. 
Non si conosce l' autore di questo assassinio ; 
però due persone, che n' erano sospetto , fa- 
rono arrestate. V' è chi vorrebbe incolpare di 
questo misfatto la corte d' Ava; ma be vi 
veggono un atto di vendetta privata. (0. 7.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Gennaio. 

Una notificazione , pubblicata in questo 
puoto, conferma la chiamata de’ soldati 
servaf' Risulta da essa che l'ordine del richia 
mo de' soldati in permesso a tempo indetermi- 
nato fu emanato in luglio del passato anno, 
e che in ottobre era eseguito, e che il comple- 
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tamento delle riserve esclusive, tanto dell'in 
fanteria che della cavalleria, cadde egualmente 
in quel periodo. Un autografo dell'imperatore 
al generale Werewkin conferma inoltre che 
operavasi per mandar a vuoto, con una spe- 
dizione nella grande Cecenia, l'intenzione di 
Sciamil di fare una diversione in ischiena di 
Tiflis. Nella lettera imperiale dicesi, cioè, es- 
sere il suddetto generale nominato cavaliere 
dell'ordine di S. Stanislao, pel valore e per 
Ja prudente direzione, di cui diè saggio nella 
guerra contro i circassi, durante la campagna 
d'inverno del 1853, nella grande Cecenia. 
(Tr. Zeit.) 

— Gli arruolamenti pei corpi volontari 
russi continuano ; ogni ceto, ogni età accor- 
rono volonterosi sotto la bandiera. 

Non solo il capitano Costantino Petresku, 
ma anche altri ufficiali ed impiegati ricevette- 
ro dal principe Gortschakoff dei segni di sod- 
disfazione per l'energica condotta contro i tur- 
chi. Il tenente Balsanw ricevette una medaglia 
d'argento e 20 zecchini. Trista è ora la sorte 
delle truppe valacche dopo essersi divise in due 
parti. Esse trovansi in due campi. (0.7) 


IMPERO OTTOMANO 


Un ragguaglio contenuto nel /ourna! de Con- 
stantinople del 24 p. p. amnunzia che i russi 
sbarcarono il 12 gennaio nell'isola Latufa, po- 
sta fra Maccin e Galatz, mediante un piroscafo 
€ tre legni di trasporto, ed ivi incendiarono il 
corpo di guardia turco presso il villaggio di 
Casakle. Mustafà pascià assali il nemico con 
un battaglione di fanteria, due squadroni di ca- 
valleria, alcuni irregolari e 2 cannoni e lo scon- 
fisse. I russi perdettero 15 uomini e i turchi 
circa 100. 

— A completare le notizie dateci dai no- 
stri corrispondenti di Costantinopoli, pubblicate 
nel foglio di ieri, togliamo alcuni passi dai car- 
teggi della Yriester Zeitung. Questo giornale dice 
che le vie di Costantinopoli furono occupate da 
buon numero di soldati nell'occasione che si 
fecero le nuove nomine nel ministero. 

Un corrispondente, dopo aver parlato della 
carestia che regna a Sinope dopo la terribile 
battaglia navale, fa menzione dei modi cordiali 
con cui i rossi trattarono quell’i. r. agente con- 
solare austriaco signor Piriantz. La sua casa 
era quasi assediata da visite di ufficiali russi, 
parte per congratularsi seco lui del contegno 
tenuto durante il bombardamento, parte per 
chiedergli informazioni. Egli fa anche invitato 
ripetute volte a mensa dagli ammiragli Dundas 
e Hamelin, dai quali fu trattato con molta at- 
tenzione. — Un altro carteggio, parlando del 
dimesso ministro della guerra, dice: Mehmet 
Alì pascià era ritenuto qual capo del partito 
della guerra, mentre Riza pascià non appartiene 
nè al partito della riforma nè a quello della 
Russia; egli è favorevole alla pace, però mo- 
stra maggior propensione per la Russia che per 
le potenze occidentali. AI posto di Riza pascià 
vennero proposti Mchemet pascià, governatore 
di Adrianopoli, e Halil pascià, il quale fu chia- 
mato dall'esilio poco fa. 

— Ci scrivono da Damasco 16 gennaio: 
Il 7 corrente partirono verso Erzerum 500 ca- 
valleggeri irregolari sotto il comando di Cas- 
sem aga, Essi sono una porzione dei 1500 uo- 
mini che a questa città furono chiesti dal go- 
verno, Il completamento del resto non ebbe an- 
cora luogo, a causa della ristrettezza pecunia- 
ria io cui versa l'erario. Per supplire a questa 
deficienza il goveroo domandò un nuovo pre- 
stito di 250,000 piastre al ceto mercantile, ed 
a diversi capitalisti di varie nazionalità, richie- 
dendo la cooperazione de' respettivi consolati, 
i quali volentieri vi si prestarono. 

Una signora inglese, la contessa Theotoky 
nata Digby, era partita lo scorso mese per 
Bagdad via del deserto, scortata dall'arabo con- 
dolliere nominato Barak. A pochi giorni@ii di- 
stanza da quella città fu incontrata da beduini 
della tribù Sbaa. Barak presentò la . contessa 
come sua moglie, cosicchè avendo pagato 3000 


piastre polerono proseguire il viaggio; però 10 
a15camelli carichi di merci, che alcuni nego- 
zianti avevan arrischiato di mandare a Bagdad 
con quell'occasione, credendola sicura, furono 
ritenuti dagli arabi, malgrado le preghiere dei 
finti coniugi. (0:.T) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Il 28 corr. è arrivato a Hermannstadt pro- 
veniente da Varsavia e diretto per il teatro 
della guerra nella Valacchia l'aiutante generale 
dell’imperatore Nicolò, generale en chef, de 
Schilder, accompagnato da due aiutanti, il ca- 
pitano de Achbam ced il tenente de Tidebobl. 
Durante il suo soggiorno a Hermannstadt fece 
una visita a S. A. il governatore civile e mi- 
litare principe de Schwarzenberg e proseguì il 
giorno susseguente il viaggio alla volta della 
sua destinazione. 

Il Satellite del 31 gennaio scrive: Dal teatro 
della guerra non abbiamo notizia alcuna di qual- 
che importanza. I turchi, forti di 890 uomini, 
si erano avanzali il giorno 25 fino a Radsu e 
si avevano fatta pagare dagli abitanti del vil- 
laggio un’ imposizione di guerra di 800 svan- 
ziche, per la quale rilasciarono una quietanza 
scrilta in correttissimo linguaggio russo. Da 
Boleschti era stata spedita una forte divisione 
di cosacchi per ributtare i turchi; prima però 
che essi fossero giunti in Radsu, i turchi s’ erano 
già ritirati. Dicesi che i turchi abbiano di bel 
nuovo tentata una dimostrazione sulla sinistra 
sponda del Danubio, dimostrazione che non sa- 
rebbe ad essi riescita. 

In una lettera dai confini turchi 2 febbraio 
leggiamo quanto appresso: Oggi son giunti i 
particolari sui fatti del 28 e 29 decorso gen- 
naio presso Kalafat. La sera del 28 Maglavitu 
e Golentza trovavansi nelle mani de’ russi. Po- 
iana venne da questi occupati il dì 29 senza 
che i turchi facessero la menoma opposizione. 
Un conflitto di qualche entità non successe in 
verun punto, solo al di dietro di Golentza si 
venne ad una piccola scaramuccia e si spara- 
rono alcuni colpi di cannonè. La perdita de' russi 
consistette in un cegsacco ferito, quella de'tur- 
chi in due morti, alcuni cavalli ed 8 prigio- 
nieri. E da notarsi però che gli avamposti tur- 
chi non consistevano che di cavalleria leggera 
della quale 1000 uomini erano acquartierati in 
Maglavitu, altrettanti in Golentza e 500 in 
Poiana. 

Il 29 decorso, alle ore 2 p. m. il principe 
Gortschakoff intraprese una grande ricognizione 
verso Kalafat. Ei si avvicinò tanto a quel luogo 
che potè vedere benissimo tutti i preparativi 
che vi si fanno per un’ energica difesa ; fu an- 
che sparato dalle trincee turche contro le trup- 
pe russe. Da parte di queste però né venne 
tentato un attacco. 

I principe Gortschakoff si trovava il gior- 
no 30 ancora nel quartiere principale di Bai- 
leschli, avea preso però tutte le opportune di- 
sposizioni per il ritorno a Bukarest che, a quanto 
si andava generalmente dicendo, avrebbe dovuto 
seguire il 31 gennaio. 

Seguì un cambiamento nel comando delle 
troppe russe avanti Kalafat. Il generale Aorep 
ritorna col principe a Bakarest, il generale 
Liprandi ha già assunto il supremo comando 
delle truppe stanziate nella piccola Valacchia. 
Gia da lungo tempo era desiderio del principe 
Gorischakoff che Liprandi dirigesse sotto il co- 
mando supremo d‘Anrep, le operazioni militari 
nella piccola Valacchia. Il generale Liprandi ha 
fissato il suo ‘quartier generale in Maglavitu, 
circa un miglio e mezzo più vicino a Kalafat 
di Baileschti: il generale Bellegarde comanda 
l'ala dritta e stà in Poiana. Ambi i luogbi 
Maglavitu e Poiana sono stati trincerati forte- 
mente dai russi. Nel campo russo non si era 
ancor smessa la speranza che si verrebbe tra 
breve ad ui co principale ‘contro’ Kalaft. 

Le relazioni det 3 giunto da Craiova re- 
cano che le‘strade'inondate dalla continua piog- 
gia rendono ‘quasi impossibile ogni ‘grande ope: 
razione militare. Dal ‘giorno 28 ambi ‘i corpi 
d'armata’ sî mantennero nelle toto ‘pritiere'po- 
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sizioni. Il nuovo comandante in capo (urco Achme{ 
pascià ha compito il giorno 31 un viaggio d'ispe. 
zione di tutta la linea turca. I movimenti delle 
truppe russe nel giorno 28 non avevano altro 
scopo che quello di unirsi tra di loro e for. 
mare una linea di truppe non interrotta. 

Relazioni da Bukarest del 30 recano che 
negli ultimi giorni non è successo nè presso 
Giurgevo, nè presso Oltenizza alcun fatto di 
qualche significanza. Ambi i punti sono occu. 
pati fortemente da truppe russe. Il Danubio è 
bensì in sul calare, però egli è ancor così alto 
che le isole presso Giurgevo ed Oltenizza stanno 
in parte soll acqua. Selim pascià, l'ex-coman- 
dante di Kalafat, trovasi ora in disponibilità in 
Rustschuk. È atteso di questi giorni in Giur- 
gevo ed Oltenizza l’imp. generale aiutante 
russo e capo del genio de Schilder, il quale, 
a quanto si crede, proseguirà il suo viaggio alla 
volta di Galacz. 

La posta di terra giunta da Costantinopoli 
reca nolizie che giungono al 27 corrente. Nulla 
d’importante. Le navi della flotta. protettrice 
stavano all'ancora presso Beykos. Sei navigli 
aveano accompagnato di bel nuovo nel Mar Nero 
vapori turchi carichi di truppe e munizioni. 
La flotta russa trovasi lungo le coste russe ed 
in Sebastopoli. Presso Odessa s'era mostrato il 
giorno 21 un vapore inglese. ( Corr. Ital, ) 


AMERICA 

Abbiamo mediante il New-York-Herald le 
notizie di America fino al 25 gennaio. 

L' interruzione della navigazione sul Mis- 
sissipì ha costretto grande numero di vapori a 
fermarsi a Cairo, presso l'imboccatura del- 
l' Ohio. Più di due mila emigranti si trovano 
in tal modo esposti alle intemperie della sta- 
gione o alle deficienze di provviste, ed a col- 
mo di sventura è scoppiata fra loro la febbre 
gialla e il cholera. 

Il sig. Alessandro di Bodisco, ministro di 
Russia a Washington, è morto nella domenica 
ultima in età di 70 anni, e rappresentante del- 
la Russia agli Stati-Uniti dal 1838. 

La camera dei rappresentanti di Gualimala 
è stata aperta con un discorso di inaugurazio- 
ne del presidente Carrera. 

In questo discorso dice il presidente, che 
la guerra con Oaduras ba impedito il pagamen- 
to del debito pubblico, che i raccolti degli al- 
limi due anni sono stati distrutti: che amiche- 
voli relazioni continuano ad esistere fra Gua- 
timala e le potenze straniere; che appianate 
sono le difficoltà che erano insorte del Messi. 
co per la occupazione di Soconusco. 

Le notizie della California arrivano fino 

al 31 dicembre. La esportazione dell'oro du- 
rante il 1853 è salita, dietro i registri delle 
dogane, a 67,875,505. Si calcola a circa 260 
milioni il prodotto delle miniere da cinque anni 
e dieci mesi. 
a popolazione della California è ora sti- 
310,000 abitanti, di cui 215,000 ameri- 
25,000 tedeschi, 25,000 francesi, 17,000 
chiaesi, 20,000 indiani, 20,000 spagnoli, e gli 
altri sono mori ec. 

Durante il 1853 sono giunte 35,185 perso- 
ne a S. Francisco, e ne sono ripartite 30,310. 

— Si assicura che si faranno grandi sforzi 
durante l'attuale sessione del congresso a fine 
di ottenere l' intera abolizione dei diritti d'in- 
troito sopra i libri esteri , compresi pur quelli 
in lingua inglese, la quale è quella della im- 
mensa maggioranza degli abitatori dell’ Unione. 
Il segretario della tesoreria si è già dichiara- 
to in favore di una grande riduzione di tali 
diritti. 

L' adozione dell’ uno o dell’ altro di que- 
sti provvedimenti non lascierà di dare-un gra 
de slancio al commercio de' libri negli 
Uniti, senza contare quanto potrà questo stesso 
contribuire alla diffusione del sepére. 

( Dibato. ) 


INDIE 
‘Leggesi'nel ‘Lloyd di Vienna: 
Nell'Iridia sussiste ancora l'antichissimo e 
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barbaro costume dell’ infanticidio, in onta a 
tutti gli sforzi degl’ inglesi per reprimerlo. 

L' infanticidio colpisce soltanto il sesso fem- 
minile. Dai dati statistici del 1852 si rileva 
che la totale popolazione dei distretti delle pro- 
vince anglo-indiane del nord-ovest ascende a 
30,271,885 individui, sopra un'estensione di 
72,000 miglia inglesi quadrate; vale a dire, 
16,280,536 del sesso mascolino e 13,274,111 
del sesso femminile. Nella somma totale si con- 
tano 25,724,111 indiani e 4,547,771 maomet- 
tani cd altri non indiani. Tra i soli indiani vi 
ha adunque una differenza in meno di due mi- 
lioni di individui del sesso femminile, risulta- 
to ben diverso di quello che si ha nell'enume- 
razione delle popolazioni d' Europa. Questa cir- 
costanza deve attribuirsi sopra tutto all’ infan- 
ticidio che si esercita nel sesso femminile. Le 
tradizioni, le consuetudini e la pubblica opi- 
nione rendono sacro quel barbaro costume. Gli 
uomini che si rendono colpevoli dell’ infanti- 
cidio, sono di buona nascita, ben educati, in 
telligenti, inciviliti, in molti casi, sino alla mol- 
lezza. Si trovano tra gli indigeni indiani, per- 
sone la cui gentilezza ed esterna coltura forma 
l'ammirazione dei più colti europei. Volentieri 
vorrebbero perdere la loro destra piuttosto di 
derubare od insultare qualcuno. È ben vero 
che furono spioti dall’ oppressione di lunghi 
secoli a prendere le armi, e ad aver ricorso 
alla menzogna ed alla frode: tuttavia sono uma- 
ni, inciviliti ed incapaci di commettere , fuori 
dell’ infanticidio, alcun altro delitto, nutrendo 
irresistibile ripugnanza per qualsiasi peccato 
contro il buon gusto. 
._._—__—-———m 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in torchio non 
erano arrivati ancora i giornali, che porta il 
Corriere di Bologna. 


Il Moniteur di Parigi in data del 9 con- 
tinua la pubblicazione dei documenti francesi 


intorno alla questione di Oriente. Essi consi- 
stono in undici dispacci che il ministro degli 
affari esteri ha spediti, di cui tre al ministro 
francese a Vienna, tre al conte Walesvski, uno 
al sig. Lacour a Costantinopoli , e gli altri al 
generale Castelbaiac. 

Il Débats del 10 consacra un articolo a 
commentare questi documenti, e quelli pubbli- 
cati a Londra dal parlamento inglese. 

L'Inghilterra continua i suoi preparativi 
guerreschi. Nel Morning- Herald degli 8 leggiamo: 

» Il governo ha noleggiato diversi basti- 
menti a vapore della compagnia Cunard per 
trasportare truppe a Costantinopoli. Sei mila 
uomini partiranno d’ Inghilterra, altri da di- 
verse stazioni. Si uniranno 10,000 uomini per 
la prima spedizione, non vi ha dubbio che non 
vi prenda parte una porzione della guardia, 
il 46° reggimento, che avea ordini per |’ Au- 
stralia, si liene pronto a parlire per |’ estero. 

Si legge nello stesso giornale: Il vecchio 
ammiraglio conte di Dundonald ieri ebbe una 
conferenza col primo lord dell’ ammiragliato, 
I idrografo della marina. Crediamo che siansi 
esaminate le carte del Baltico, e consultata la 
sperienza dell’ ammiraglio che conta 79 anni. 

Il Times del 7 dice che i volontari conti- 
nuano ad arruolarsi in gran numero: che qual- 
tro bande di 60 uomini ciascuna sono entrate 
il giorno 7 nel porto di Portsmout per pren. 
dervi servigio. 

I vascelli che devono comporre la flotta 
del Baltico hanno avuto ordine di riunirsi a 
Spithead. 

Il Sun scrive che si aspetta da Pietrobur- 
go a Londra il sig. Hamilton Seymour, richia- 
mato dalla sua ambasciata. 

Scrivono da Brusselles in data del 7: Mol- 
te famiglie russe sono già arrivate dalla Francia. 
MADRID 2 Febbraio. 

Il ministro della guerra ba inviato la di- 
missione e il brevetto speditogli dal gen. Jose 


de la Concha al tribunal supremo di guerra 
marina, che dovrà risolvere su questo affare e 
su quello del gen. O'Donnell. Per questo i due 
generali non sono ancora cancellati dai ruoli 
dell' esercito, ( Corr. Havas. ) 
— Con decreto del 25 gennaio D. Fernan- 
do Zappino è nominato governatore della pro- 
vincia di Corogna, D. Agostino Gomez Inguan- 
zo, governatore di quella di Santander, e D. 
Garcia Pego di quella di Burgos, 
(Gazz. di Madrid.) 


— Il gen. Dulce è nominato direttor ge- 
nerale della cavalleria, in luogo del dimissio- 
nario gen. Arizeun. ( Heraldo. ) 

ALTRA DEL 4. 

Il gen, Jose de la Concha si è sottratto 
agli ordini del governo, che gli imponeva di 
imbarcarsi per Maiorca. 

VIENNA 9 Febbraio. 

La Corrispondenza austriaca reca quanto ap- 
presso in data dell'8: 

» Il conte Orloff abbandonò stamattina que- 
sta capitale dopo un soggiorno di dieci giorni. 

» La distinta accoglienza avuta presso que- 
sta imperiale corte da quel diplomatico, che gode 
della Fdocia speciale del suo signore, prova nel 
miglior modo in qual conto tenga S. M. l'im- 
peratore l'amichevole intelligenza esistita feli- 
cemente finora fra i due sovrani. Se anche le 
comunicazioni fatte dal conte Orloff a questo 
governo imperiale in risposta ai progetti d'ap- 
pianamento rimessi ultimamente al gabinetto 
russo, non furono ritenute dalla conferenza cor- 
rispondenti a quest'ultimi per modo da racco- 
mandarne l'accettazione alla Porta, ma si credè 
piuttosto opportuno di riservare ai rispettivi 
governi stessi il giudizio definitivo delle pro- 
posizioni della Russia: pure le conferenze te- 
nute in questa residenza coll'inviato russo non 
escludono la speranza che si possa trovare una 
via onde pervenire ad un soddisfacente sciogli- 
mento della questione di Oriente. Nella missione 
del conte Orloff scorgiamo adunque non solo 
una prova degli amichevoli sentimenti di S. M. 
l'imperatore delle Russie per la nostra impe- 
riale corte, ma eziandio una testimonianza del 
valore che l'imperatore Nicolò ripone nella con- 
servazione della pace. 

— Sal risultato della missione dell'impe- 
riale generale russo conte Orloff, si riceve oggi 
con sicurezza quanto segue : 

» L'Austria rimane nella sua dichiarata 
neutralità: però è pronta, in unione alla Prus- 
sia, di adoperarsi per nuove mediazioni di pace 
e pel ristabilimento della buona intelligenza tra 
la Russia, la Francia e l'Inghilterra. La Russia 
desiste dalla sua richiesta di trattare diretta- 
mente colla Turchia. » 

— Oggi arrivarono qui dispacci telegrafici 
da Londra e Parigi 7 corrente, secondo i quali 
le corti di Parigi e Londra spedirono un per- 
messo per tempo indeterminato ai loro amba- 
sciatori in Pietroburgo, il generale di divisione 
marchese di Castelbaiac e Giorgio Hamilton 
Seymour. 

— Il Lloyd di Pest reca il seguente dis- 
paccio telegrafico da Belgrado 4 corrente: Voci 
qui sparse dicono avere Omer pascià passato il 
Danubio presso Oltenizza, 

— Si scrive dalla Croazia turca in data 1 
corrente, che nei luoghi principali della Croa- 
zia turca, della Bosnia e dell’ Erzegovina, ven- 
gono raccolte delle soscrizioni per un indiriz- 
20 di ringraziamento al sultano perchè delibe- 
rò di continuare la guerra. Col principio del 
mese di marzo partirà una depulazione spe- 
ciale per Costantinopoli onde rimettere il det- 
to indirizzo al sultano. (Corr. Ital. ) 

LONDRA 7 Febbraio. 

Nell'ultima parle della sedata del 6 alla 
camera dei lordi, riportata, dal Sun, il conte 
di Clarendon rispondendo ad, alcuni. iuterpel- 
lanti che trovavano troppo aride le ‘sue spie- 
gurioni, disse non aver alcuna ragione per cre- 

lore ché possano aver luogo fiegoziazioni;' bensi 


fece notare che il conte Orlofî, 

guita a Vienna la sua missione si 

partire, vi ha prolungato il suo soggiorno sen- 
za che se ne conosca il motivo. 

Aggiunse il ministro che dopo una confe- 
renza avuta coll' ambasciatore di Francia, era 
stato risoluto di spedir domani (7) istruzioni 
contemporanee ed eguali a sir H. Seymour ed al 
generale Castelbaiac, per porro questi due mi- 
nistri sopra un piede uniforme dirimpetto alla 
corte di Pietroburgo e per sospendere nel mo- 
do medesimo le relazioni delle duo potenze 
colla Russia. 

— Il Times del 7 annunzia la pubblicazione 
di un ordine, in virtà del quale la metà degli 
uomini impiegati come guarda-coste sarà imme 
diatamente destinata a servire a bordo delle 
navi. Così molti bastimenti potranno compiere 
i quadri di loro equipaggio con buoni marinari 
già addestrati dal capitano lerningham al tiro 
del cannone e alle evoluzioni navali. Se ne con- 
tano già 2800 buonissimi per il servizio del mare. 

— La fregata il Cyclope partì da Spithead 
per Corfù, con 190 uffiziali e soldati di arti- 
glieria. 

PARIGI 9 Fedbrato. 

Il corpo della marineria francese conta in 
questo momento : due ammiragli, 11 vice-am- 
miragli, 20 contrammiragli, 36 capitani di va- 
scello di prima classe ; 74 capitani di seconda 
classe; e 227 capitani di fregata; in tutto 370 
ufficiali generali superiori. 

— Leggiamo nel Salut Public : 

Il generale Pelissier passò da Lione, di 
ritorno dall'Affrica, incaricato, dicesi, di orga- 
nizzare un corpo di 10,000 uomini destinato , 
se le circostanze lo esigono, all’arinata di spe- 
dizione di Costantinopoli. Si assicura che or- 
dini furono trasmessi agli ufficiali generali cho 
comandano le divisioni militari d' attivare il 
più possibile l'istruzione delle truppe sotto i 
loro ordini. 

— Sir St. Lakerman, comandante de' Wa- 
terkloof Rangers al Capo di Buona Speranza, è 
partito dalla Francia per Costantinopoli onde 
assumere il comando d'un considerevole corpo 
di truppe nell'Asia, dopo aver dedicato qui 
parecchi giorni, coll' assenso del ministro della 
guerra St.-Arnaud, allo studio del migliorato 
sistema d'arme e di tiro dei cacciatori di Vin- 
cennes. 

FIRENZE 12 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Nella Gazzetta di (Genova troviamo inseriti 
i seguenti dispacci telegrafici: a 

Vienna 8. — Il conte Orloff è partito. La 
conferenza non raccomanderà proposizioni al 
Porta, e si rimette al giudizio dei respettivi 
governi. 

Parigi 11. — Il Débats ha in una sua cor- 
rispondenza: L'Austria considererà come una 
dichiarazione di guerra il passaggio del Danu- 
bio e |’ occupazione permanente nei Principati. 
Ne sarebbe stata fatta comunicazione alla Rus- 
sia. La Francia e l'Inghilterra dichiararono al- 
l'Olanda, che nella guerra turco-russa la sua 
bandiera commerciale sarebbe considerata neu- 
trale. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 11 febbraio. 
Lu 4/2 per cento aperio a . . 98 25 
Quattro è 1/2 pe pi Si 
Tre per cento aperto 8 — è , 6890 
chiuso a... 68 90 


APPENDICE 


Il Messager du Midi riporta una lettera sorit- 
tagli dal sig. De Nerkaux, il ale alcuni mesi 
sono sottopose all’accademia lelle Scienze un 
rimedio preservativo per la malattia della vite. 
La lettera tratta lo stesso argomento, ed eocone 
la traduzione: 

Taglio o potatura della vite. 

» Non, si abbandonìno i signori vignicoli ad 

‘luna sicatelza che comprometterebbe i loro in- 


id 


teressi, privandoli ancora per molto tempo del 
frutto dei loro lavori. 

» Il freddo che abbiamo provato ha dato 
luogo a nuove ipotesi; e poichè |’ ipotesi non è 
che la supposizione di una cosa o possibile o 
impossibile, dalla quale si tirano delle consegnen- 
ze, essa perciò è quasi sempre precaria. 

» La rigidezza dell’atmosfera distruggerà ella 
l’oidio? Non potremo risolvere una tal questio 
ne, se prima non abbiamo scoperte le condizioni 
infernali di questo orittogama. 

» Ognuno sa che la malattia della vite fu 
per la prima volta osservata nel 1845 nei vigneti 
chiusi d'Inghilterra, poi in quelli del Belgio, e 
iù tardi in quelli di Parigi; in seguito si pa- 
fees nei vigneti aperti dei contorni di Parigi, e 
quindi viaggiando di zona in zona invase quelli 
della Borgogna, delle province meridionali , del 
Piemonte, dell’Italia, della Spagna, dei paesi 
Orientali e fino dell'Asia Minore. 

» La prima apparizione dell’ oidio ebbe Iuo- 
&0 dalla parte del nord del nostro emisfero. Il 
crittogama sarebbe dunque una produzione set- 
tentrionale, capace per conseguenza di resistere 
ai nostri inverni più rigidi, quando anche i nostri 
termometri discendessero a 20 gradi di Reaumur. 

» I signori vignaiuoli avranno osservato, sen- 
za dubbio, che hi carattere più notabile della 
malattia della vite é una muffa, ossia una pro- 
duzione vegetabile che Linneo pone nella classe 
dei funghi, formata di vessichette cellulari © pol- 
verose, e comunemente piene di piccoli pedic- 
ciuoli, alla qualo Tuker diede il proprio nome; 
che questa malattia attacca la foglia, il fiore e 
il frutto, e questo distrugge. Essi però non han 
potuto rendersi conto dei mezzi di propagazione 
di questo fungo parassito. Sarebbe troppo lungo 
lo spiegarli : e perciò mi limiterò a dire che que- 
sta muffa si spande a poco a poco mediante una 
semenza invisibile all'occhio nudo, e composta 
di molecole di forma ovale, le quali passano per 
l’aria da un Inogo all’altro, e si attaccano alle 
superficie più idonee a dar lor ricetto, ivi svi- 
luppandosi sulla foglia, sul fiore o sul grappolo. 

» Ne risulta che rimane almen dubbio (qua- 
lunque sia il rigore del verno) se lo stato 
mosferico eserciti un'influenza sull’ oidio; e am- 
messo che una parte di territorio ne resti da 
questa influenza salvata, non è egli possibile che 
una mutazione di vento porti i piccoli semi in- 
visibili della muffa anche là dove il rigore in- 
vernale gli aveva discacciati o distrutti f 

Sarebbe dunque poco savio chi contasse so- 
pra un inverno più o meno rigoroso per esser 
liberato da un ospite incomodo e dannoso che 
da cinque anni ci molesta. Bisogna combatterlo, 
ucciderlo con tutti i mezzi possibili. 

» Ecco dunque le precauzioni da prendersi 
prima della potatura delle viti, operazione che, 
atteso lo stato dell’atmosfera, può farsi senz’al- 
tro indugio. 


Nuovo metodo per la potatura della vite. 


» Se il piede della vite che vuol potarsi è 
stato attaccato dall'oidio, la prima cura del vi» 
Bnaiuolo sarà quella di ‘esaminare se sul ceppo, 
9 intorno alla testa di esso, appariscano bolle, 
pustole ; occhi o cose simili. Se ve ne scuopre 


parecchi, per esempio tre o quattro, sacrifichi 
tutti i rami senza eccezione; gli occhi del tron- 
co principale ne daranno altri, certamente meno 
produttivi di grappoli, ma di grappoli, la cui 
qualità compenserà la scarsezza; primieramente 
perchè saranno 4mmuni dalla malattia, e secon- 
dariamente’ perchè essendo più grossi produrran- 
no in proporzione maggiore quantità di liquore. 

» Se al contrario la pianta non è stata che 
poco attaccata dalla malat il vignainolo sce» 
glierà frai tralci quelli che gli parranno i meno 
offesi, e li troncherà (senza tagliarli come si usa 
© senza gettar via il tronco) al di sopra del 3 0 
del 4 occhio, secondo il vigore del pampano, poi 
quando il tralcio sarà rotto, ei lo riabbassa in 
modo che formi col ceppo un angolo dì circa 45 
gradi, e ne toglierà l'estremità alla distanza di 
circa 50 centimetri dalla rottura (secondo la lun- 
ghezza del tralcio), osservando di non lasciare 
alla vite che, al più, tre rami. 

» Vi sono dei paesi nei quali si sogliono so- 
praccaricare i polloni lasciando loro fino otto o 
dieci oechi. È questo il mezzo più sicuro di ro- 
vinare la vigna; e per regola generale essi deb- 
bono accorciarsi fino ai 3 o al più 4 occhi. 

» I ceppi perfettamente sani dovranno su- 
bire la potatura nel modo stesso dei malati, cioè 
col tralcio rotto al di sopra dell’ ultimo occhio, 
scelti i più vigorosi per lasciar loro 3 0 4 occhi, 
mentre agli altri non se ne lasceranno che due 
0 tre; e la cima del ramo rotto si toglierà co- 
me si è già detto. 

» Questa operazione preparatoria offre parec= 
chi vantaggi che facilmente si comprendono. 
In primo luogo nella rottura sostituita al taglio 
consueto si ha una. minor dispersione di sugo; 
l'umore poi che esce lentamente dalla piaga con- 
tusa, invece di colare lungo il ramo tagliato, se- 
gue il ramo rotto, scorre pel suo interno ed esce 
dall’estremità tagliata; oppure scorre lungo la 
scorza senza inumidire o offendere nè il legno 
inferiore alla rottura, nè gli occhi che vi saran- 
no stati lasciati. 

» Alcuni giorni dopo aver eseguito questo 
lavoro, o per dir meglio quando la piaga contusa 
è cicatrizzata e non ne esce più umore, il vi- 
gnaiuolo taglierà il ramo inclinato a 300 4o mil- 
limetri al di là della rottura, talchè esso formi 
una specie di gomito al di sopra dell’ occhio più 
elevato. 

» Ciò fatto, toglierà i sermenti secondo il 
solito, e se il lavoro della vigna sarà stato fatto 
secondo il mio metodo, potrà riempire la fossa 
circolare colla terra che difende il ceppo contro 
le intemperie atmosferiche. 

» Dopo ciò non vi resterà da far altro che 
sarchiare, se pure si trovi necessario. 

Parigi, 8 gennaio 1854. 


Dx Nervavx. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 FEBBRAIO. 
Auspach Eugenio, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Barbaglio Andrea, di Austria, sacerdote, da Napoli. 
Bonanni Michele, di Aquila, proprietario, da Aquila. 
Bonenfant Pietro, di Francia, viaggiatore, da Genova. 
Cheneau Vittorio, di Francia, scultore, da Genov! 
Clerici Filippo, di Genova, religioso, da Perugia. 


De Becheneo Ippolito, di Francia, ingegnere, da Livorno, 
De Dordolot Giulio, del Belgio, proprietario, da Napoli, 
De Merode, del Belgio, prelato, de Bruxelles. 

Demiog Federico, di America, proprietario, 
Di Hummel, di Wurlemberg, consigliere, da Ge 
Filippini Damaso, di Milano, negoziante, da Napoli. 
Lang Fosson, di Baviera, proprietario, da Genova. 
London Giovanni, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli, 
Petronelli Luciano, di Francia, medico, da Livorno. 
Prinsep Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Savoye Andrea, di Francia, viaggiatore, da Genove. 
Sangioranni Agostino, di Austria, sacerdote, da Napoli. 
Stratton Gius., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze, 
Uzielli Mathew, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 


DAL GIORNO 9 AL cionno 10 renBRAIO. 


Addoms Carlo, di America, proprietario, da Firenze. 
Baldesi Gustavo, di Livorno, negoziante, da Ancon: 
Boragione Raffaele, di Napoli, litografo, 
Brown Gug., d'Inghilterra, gentiluomo, da Napoli 
Burt Arturo, di America, proprietario, da Napoli. 
Calci Gio., di Siena, sacerdole, da Firenze. 
Christen Gius., di Svizzera, studente, da Forlì. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, negoziante, da 
Crapon Lorenza, di Francia, propri 

De Piolene Gius. Maris, di Francia, pri 
Felton Cornelio, di America, propri 
Lombardi Gio., ci Trapani, pittore, da Napoli. 
Mackirdy Giac., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Montblanc Augusto, di Francia, negoziante, da Firenze. 
Pieri Pietro, di Siena, sacerdote, da Firenze. 

Pirro Gius, di Piemonte, proprietario, da Genova 
Schenk, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Tagliazucchi Giulio, di Modena, possi 
Wyndham Edoardo, d'Inghilterra, di 


PARTENZE 
DAL giorno 8 AL GIORNO 9 pei 


Benedestes P., di Francia, proprietario, per Napo 
Bethmann Felice, di Prussia, proprietario, per Pat 
Botti Antonio, di Milano, sacerdote, per Napoli. 
Bonacorsi Ales, di Roma, conte, per Napoli 
Chabat Gio., d'Inghilterra, proprietario, per 
De Sourdevul Alfredo, di Francia, proprietario, per Napoli 
Downing Bartolomeo, d'Inghilterra, proprietario, per Pari 
Eanis Tomm, di America, proprietario, per Napoli. 
Imer Odoardo, di Francia, pittore, per Marsigli 

Joung Spearmana, d'Inghilterra, barone, per Londra. 
Lauret Gio. Bat, di Frosinone, Impiegato, per Venezia 
Laurie Gio. e Giorgio, d' Inghilterra, proprietari, per Trieste. 
Macarati Gius., di Napoli, cantante, per Firenze. 

Papnella Pasquale, di Napoli, cantante, per Firenze. 
Pellegrini Cesare, di Lucca, religioso, per Lo 

Sales Giuseppe, di Francia, capitano, per Marsigi 

Syull Alessandro, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Wker, d'Inghilterra, capitano, per Marsiglia. 


DAL cionno 9 aL sionno 40 FEBBRAIO. 


fapoli. 


Batter S., d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Cardinali Pietro, di Roma, corriere, per Napoli. 
Cella Carlo, di Parma, negoziante, per Firen: 
Colliguon Gustavo, di Francia, negoziante, per Marsiglia. 
Duday Pietro, di Francia, corriere, per Napoli. 

Geysmer Enrico e Vittorio, di Prossia, proprietari, per Firenze. 
Giovannelli Fedele, di Austria, corriere, per Napoli. 
Grasett E, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 

Miller Gius, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 

Ordw Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Potven Carlo, del Belgio, proprietario, per Napoli. 

Parker Giorgio, di America, proprietario, per Firenze. 
Riposa Luigi, di Bassiano, religioso, per Costantinopoli 
Rusca Pietro, di Firenze, negozianie, per Firenze. 
Tommasi lamo, di Cortona, possidente, per Napoli. 
Tommasi Gius., di Rieti, religioso, per Costaniinopoli 
Zamerani Gismondo, di Ferrara, negoziante, per Napoli. 


image ami 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato n. 17728 
dell'annua Rendita Consolidata di scudi 34, 
serie vincolata al n. 40529 del Regist. geo, 
intestata : Patrimonio dell'ex Congregazione 
Lateranense. 
fa noto perlanto a chionque avesse 
trovato o comprato il det! certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


Si vendono una Maruzza ed una Cilta- 
dina in ottimo stato. Dirigersi al portiere del 
palazzo in Via delle Convertite n. 20, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — A senso dell'artic. 474 
Regol. Commero. sono invitati i presuoti cre- 
ditori del fallito Ulisse Marchetti ripnirsi 
avaoti l' Ilio sig. Cav. Luigi Costa, altro 
dei Giudici componenti questo Eccio Trib. 
di 3 e Commissario deputeto si 


suddetto fallimento nel giorno di Mercoldì 22 
corrente al mezzodì in punto, nella Camera 
di Consiglio del Tribunale posto entro il pa- 
lazzo di Monte Citorio per procedere alla 
formazione di una lista tripla del numero 
dei Sindaci provvisionali, che essi stimersano 
dover essere nominati. 

Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio li 43 Febbaro 4854. 

R. Polidori vice-Cancel. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ, 


Ad istanza del sig. Antonio Cervelli \e- 
goziante domio. Via Bor 
Ù 


Jote 
in 
r principio col 1° Lu- 
glio prossimo ; e siccome un obbliga- 
gione del Sinioberg è stata accellata colla 
condizione « finché la suddetta somme 
tale resterà in mie mani » per coi l'Istsa- 
te Cervelli: nel verificarsi tel condizione ne- 
sterebbe allo scoperto del suo credito ; così 
difida chiauque prendesse a Cambig- ta sad- 


detta somma, di non fare ua tal coutratto 
senza accettare la condizione di pagare la 
suddetta somma al Cervelli, siccome si è ob- 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 


bligato il Sininberg, protestandosi in caso godimento del 1° semestre 1854. Sc. 89 25 
contrario contro chi di ragione dell'emen Certificati della rendita creata per 
di tutti i danni, e delle spese tutte anche l'estinzione della Carta moneta al 
stragiudiziali, comprese le presenti. - Lenti 5 per cento godimento del 4° tri- 
celliere. Annibale Marucchi Proc. mestre 1854... .. a 9825 
—_ Banca dello Stato Pontificio, cupone 
BORSA DI ROMA del 1° semestre 1854. Azioni di 
peL pì 14 vessnAIo 4854. dB Le i 
Società Romana della Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, @ divi. 
88 80 dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
16 65 Hi 000-100 1. E 
16 62 
16 60 ASSICURAZIONI 
10 ci Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
1 ni di s0. 100. . . . . .S0 97 
+ 4986 | Marittime e fluviali Società Romana, 
Lione dividendo 1854. Azioni di se. 300 
per 1/10 pagato. . . . . a 79 


Marittime 
merciale 


luviali Compagnia Com- 
i Roma, dividendo 4854, 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 125 — 
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sofferse avare 
porto , senza 
sul particolara 
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NOLO 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, ® 


festi-. 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
‘Toscana, Lombardia ec. =t 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra =g 4 50. — Germania 7% 3. — f 
America =t 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. e dI 


Giovedì 16 Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, i i, come le richieste d'iò- 
serzioni;, edi i affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Pitzza di 
Pietra num. 32. L 

Ogni volta che vi saranno molli atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


—== 


GIORNI Barometro ridotto |l'ermometro R. Umidità 


Direzione Stato 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DeLL' OSSÌ ZIONE ‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord del-venti |- del-cieto 
Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 11,7 | — 1,8| 60, [N. d.| Sereno. Dalle 9 pom. del 14 Febbraio fino alle 9 pom. del 15 detto. 
15 Febbraio!» 3 pomer.| » 27 » 10,2] + 4,4] 27, |0. dd.| Sereno, 
ì » Apomer | » 27 n 9,7] + 2,3 53, |N-N-E dd.| Ser.nuv.sp. Temperat. mass. + 4,6. Temperat. min. — 2,0. 


ROMA 16 Febbraio. 


it 


NOTIZIE DIVERSE 

La gran festa a beneficio degli Asili per 
l'Infanzia ha avuto luogo la sera del 14 cor- 
rente. A tal uopo un vastissimo locale terreno 
del palazzo Doria Pamphily fu ridotto a giar- 
dino d'inverno, e con tale una eleganza e na- 
turalezza, che nulla lasciava a desiderare. Vasi 
di fiori i più belli e varii, piaote di aranci, 
viali i più ameni, statue maestrevolmeate lavo- 
rate facevano hello il grandioso locale, dove la 
palma e altri ornameuti ricordavano i kioski 

etici dell'Oriente. Da mille e cinquecento 
umi a gas disposti nel modo il più vago e pit- 
toresco vi diffondevan una luce la più brillante. 

Il fiore dei cittadini romani e moltissimi 
forestieri intervennero alla festa, la quale pro- 
lungossi fino a notte avanzata. ll sig. prineipe 
Doria colla cooperazione dei deputati nulla om- 
mise perchè tutto fosse splendido e magnifico. 

RAVENNA 6 Febbraio. 

Il piel. pont. Teodorico, padrone Custorani, 
da costì diretto per Cesenatico, al 2 andante 
erasi presentato a questo porto Corsini, ma non 
potendo entrare stante la bassa marea o mare 
agitato, proseguì pel suo destino. Giunto alla 
vista di Punta Ravenna, gli sopraggiunse mare 
da Greco, per cui diede fondo colà : siccome 
poi era troppo vicino a terra abbandonò l'an- 
cora ponendosi alla vela per ritornare in porto 
Corsini, e facendo sforzo di vele, il naviglio 
aperse acqua, perciò fu costretto di gettare 40 
bar. acciughe, 40 casse limoni, 6 balle pepe e 
da 8 a 10 rub. granone, oltre diversi attrezzi 
di bordo: sabbato alle ore 3 a. m. potè final- 
mente approdare in porto Corsini essendosi cal- 
mato alquanto il mare. Il pad. suddetto è in- 
tenzionato di trasbordare le merci del suo ca- 
rico, ritenendo che il suo legno non sia atto a 
navigare, sinchè non venga riparato. Ci scri- 
vono da Cesenatico essere colà arrivato il piel. 
pont. Mad. delle Grazie, pad. Pericoli, il quale 
sofferse avarea nel viaggio da costi per quel 
porto , senza:dare più circostanziati ragguagli 

0. T. 


sul particolare. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Febbraio, 

Il Monitore Toscano del 13 pubblica il se- 
guente decreto di S. A. I. il granduca. 

Visto il motuproprio emanato nel 18 apri- 
le 1796, pel quale volendosi riparare al grave 
danno che dalla tentata introduzione nel gran- 
ducato di monete di argento forestiere scaden- 
ti e difettose resultar poteva, specialmente per 
le persone inesperte, venne allo autorità com- 
petenti prescritto di invigilare acciò non aves- 
sero corso nè valore, come moneta , nel 
ducato quelle monete forestiere che non fosse- 
ro specificate nella nota riportata in piè del 
motuproprio anzidetto, ed evunciativa il peso 


di ciascheduna moneta, e respettivamente la 
valuta di essa in moneta toscana; 

Vista la nota sopraccitata nella quale fra 
» le monete pontificie coniate nella Zecca di 
Roma » figurano nella categoria di quelle in 
argento: 

Il paolo per la valuta a moneta toscana di 
soldi dodici e denari otto; 

Il mezzo paolo per la valuta a moneta to- 
scana di soldi sei e danari quattro; 

Ed informati come da qualche tempo sia 
divenuta eccessiva l'affluenza in Toscana delle 
due specie di moneta sunnominate , alle quali 
si tenta di dare un corso abusivo , e tanto più 
sproporzionato all’ intrinseco valore di esse, 
quanto più quelle ora qui circolanti apparisco- 
no, nella maggior parte , scadenti e difettose; 

Voleudo provvedere al danno che da una 
ulteriore tolleranza potrebbe resultare non solo 
a pregiudizio delle persone più inesperte, ma 
ben’ anco della generale economia dello stato; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri 

Abbiamo deoretaie- © pdecrstiamo quanto” 
appresso. 

Art. 1. A contare dal primo settembre pros- 
simo futuro le monete romane in argento cir- 
colanti con il nome di « paolo » 0 « mezzo pao- 
lo » e volgarmente conosciute in Toscana sotto 
il nome di « diciannovini » e « trentoltini » 
cesseranno di aver corso e valore come mone- 
ta nel granducato. 

Art. 2. 1 trasgressori al divieto incorre- 
ranno nelle pene stabilite dal motuproprio del 
18 aprile 1796, cioè la perdita a profitto del- 
lo stato delle monete proibite da rimettersi 
e consegnarsi alla R. zecca di Firenze. 

Art. 3. Non è per altro proibito il ritene- 
re, comprare e vendere come mercanzia, le 
monete sunnominate, al parj di ogni altra mone- 
ta forestiera non avente corso legale in Toscana. 

Art. 4. A tutto il 3I agosto prossimo fu- 
turo i paoli e mezzi paoli di conio romano, 
e sunnominali, continueranno ad aver corso 
secondo il valore loro attribuito dalla nota an- 
nessa al R. motuproprio de’ 18 aprile 1796, 
cioè di soldi dodici e danari otto quanto ai 
primi, e di soldi sei e danari quattro quanto 
ai secondi, e per questo valore non potranno 
essere ricusati sia alle RR. casse, sia nelle 
private copirattazioni. 

I nostri ministri segretari di stato per i 
dipartimenti dell’ interno e delle finanze ec. 
sono incaricati , ciascuno per quanto gli spetta, 
della esecuzione del presento decreto. 

Dato in Firenze il dì otto febbraio mille- 
ottucentocinquantaquattro. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Febbraio. 

Gli operai del porto Lorient lavorano fino 
alle 9 e 10: della sera. | Tutti i manuali della 
città sono stati, si cura, messi a requisi- 
zione per la' fabbrica delle otiase che' devono 

vas 


contenere le palle asfissianti. Il Lorientese di- 
chiara di non aver potuto sapere, a, malgrado 
di tutte le ricerche, in qual punto così terri- 
bili proiettili debbano essere diretti; il cui 
deposito appartiene esclusivamente al porto di 
Lorient. 

Si lavora notte e giorno alla fabbrica di 
nuove palle nei cantieri di Gaudan. 

Leggesi nel Giornale di S. Quintino del 7 
febbraio: 

L’invio degli affusti, delle corde delle 
ruote e de' carri de' magazzioi dell’ artiglieria 
de La-fere per Metz e Strasburgo continuano. 
Gli affusti sono per pezzi da 21. 

Vari alti-fornelli di Ardennes banno rice- 
vuti ordini di proiettili pel ministero della 
marina. ( Débats. ) 

Si legge nella Patrie degli 8: 

Sono passati appena due anni dacchè il 
decreto del 31 marzo 1852 ha definitivamente 
organizzati i cappellani della flotta, e già i ri- 
sultati più importanti sono venuti a rendere 
‘omaggiont pensiero dell'imperatore che lo dettò. 
Esso compie una laguna della nostra legislazio- 
ne; esso ha risposto ad uno dei bisogni più 
legittimi e più sentiti della nostra marina, e 
per esso si sono realizzati i voti che si espri- 
mevano così nobilmente, a nome della religione 
e della Francia, iv favore di quellì uomini 
che pagano sì largamente al paese un tributo di 
divozione. 

Formare il corpo dei cappellani della flotta 
era, senza contradizione , il punto più impor- 
tante come il più difficile. La vita del sacer- 
dote a bordo di un naviglio è un ministero di 
attitudine e di annegazione ; il suo carattere ed 
il suo coraggio sonovi inevitabilmente sommes- 
si a crudeli e lunghe prove; la dignità, la scien- 
za e le più solide virtù possono sole conciliargli 
il rispetto e la confidenza: in una parola, non 
son cappellani possibili che i preti veramente 
degni di questo nome. 

Ed in vero i nuovi cappellani hanno de- 
gnamente risposto alle speranze della religione 
e del paese; essi adempiono a tutte le funzioni 
con uno zelo ed una saviezza, di cui danno 
ampie testimonianze nei loro rapporti gli am- 
miragli, capitani ed altri officiali comandanti i 
vascelli dello stato. 

Da parte loro, officiali, soldati e marinai, 
tutti hanno salutato con riconoscenza il ritorno 
del prete a bordo dei vascelli francesi. Essi ri- 
trovano d'ora innanzi dapertutto, grazie alla 
presenza del cappellano, questa religione augu- 
sta il cui nome si congiunge alle più soavi me- 
moric della loro infanzia ; essi l'avranno d'ora 
in poi dI consolatrice in mezzo alle fatiche e i 
danni della loro laboriosa carriera. 

Sul vascello in corso di spedizione di gaer- 
ra, come nel naviglio destinato a lontane ri 
cerche della scienza, il prete è divenuto l' ia- 
separabile compagno dei nostri bravi marinai. 

Già hanno avuto luogo varie destinazioni 
Hani della flotta. Undici tra essi sono 
lla nostra mogaifica squadra del le- 


dei 
destinati 
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vante, chiamata forse a gloriosi avvenimenti. 

Grazie al decreto del 31 marzo, i nostri 
bastimenti, in tutti gli oceani che percorreranno, 
su tutte la coste che saluteranno, in tutte le 
rade che accosteranno, al lato alla bandiera della 
Francia, isseranno quella della sua fede. 

Ogni giorno, mattina e sera, si fa la pre- 
ghiera a bordo di tutti i bastimenti; ogni do- 
menica, il santo sagrificio della messa è solen- 
nemente offerto, ed i rapporti dei comandanti 
e dei cappellani sono unanimi per lodare l’at- 
titudine di raccoglimento degli equipaggi ed 
ammirare la felice influenza della preghiera, 
delle istruzioni e delle ceremonie religiose, non 
solamente sul cuore degli uomini, ma ancora 
in generale sulla disciplina a bordo. 1 mozzi, 
questa cara speranza della flotta, ricevono più 
volte per settimana le prime salutari lezioni 
dell'insegnamento cristiano ; le istruzioni spe- 
ciali e la sollecitudine paterna del cappellano 
li preparano alla prima comunione. 

Gli ammalati sono regolarmente visitati al- 
l'ospedale; alla sollecitudine dei comandanti e 
degli officiali, alle cure assiduo e devote dei 
chirurghi, il prete è felice di aggiungere le 
tenere consolazioni delle fede ; e si intende fu- 
cilmente come una parola religiosa ed amica 
abbia forza tale da incoraggiare lo sventurato 
che soffre lungi dalla patria e di tutti i suoi. 

I moribondi sono consolati dagli ultimi soc- 
corsi della Chiesa. Più d'una volta, il moribondo 
ha benedetto il governo che ha posto vicino al 
suo letto la consolazione e la speranzà al lato 
alle angosce ed i dolori della lotta suprema. 

I morti ricevono gli onori funebri; la loro 
spoglia non è più gittata, come altre volte, agli 
abissi, con una palla ai piedi, alla presenza dei 
suoi compagni oloroli mente commossi da tale 
spettacolo. 

Nell'epidemia e nel combattimento il po- 
sto dei malati o dei feriti del vascello diviene 
il campo di battaglia del cappellino, e nello spa- 
zio di alcuni mesi l'imperatore ba onorato con 
decorazioni il coraggio e lo zelo di vari tra 
essi distintisi specialmente sul teatro formida- 
bile delle malattie contagiose, e in quello delle 
Jotte sostenute per difendere l' interesse e l’ono- 
re del vomo francese. 

Ma non solamente a bordo de’ vascelli 
si fa sentire il vantaggio dello stabilimento di 
essi cappellani; ma all'estero è una forte di- 
mostrazione, all’interno è una consolazione ed 
un addolcimento per le famiglie de’ marini. 
Esse benedicono il governo che ha reso ai loro 
figliuoli, ai loro fratelli, ai loro sposi, le pie 
abitudiui del villaggio e le sante pratiche del 
casolare. Per tali risultamenti è permesso di 
sperare che il bene, sì vantaggiosamento inco- 
minciato nella flotta, non faccia che accrescer- 
si, e che la sollecitudine del governo per gli 
iuteressi religiosi si & infallibile garanzia. 

— La società imperiale e centrale di agri- 
coltura ha ultimamente ricevuto una curiosa 
memoria sulla statistica della popolazione agri- 
cola in Francia. 

In questo lavoro, contenente cifre interes- 
santissime, si trovano i seguenti ragguagli, da 
applicarsi alla totale popolazione della Francia, 
la quale sarebbe così ripartita : 

Agricoltori +... 20,351,628 

Manifatturieri 

Arligiani . . . 

Professi i DEI + 3,991,026 
753,505 
780,496 
783,170 

In questa memoria è ilito che la po- 

polazione di 20,351,628 agricoltori si HXdo. 

Coltivatori proprietari . 7,159,284 
Mezzadri . 2,388,311 
Fittaiuoli 1,412,037 
Giornalieri . .. 6,122,747 
Domestici. . . . 2,748,263 
Taglia-legae. ......... 320,986 
Totale 20,351,628 

( Univera. ) 


Il Courrier de'la Drome narra la storia di 
una donna eroi certa Hubschen, la quale 
indossò i vestiti virili per essere ammessa nei 
cantieri della strada di ferro, sotto il nome di 
Michele, a fin di procacciarsi col suo lavoro i 
mezzi di sovvenire ai bisogni del marito in- 
fermo e di quattro figli. 

JI pio inganno yenne scoperto, c S. M. 
l'imperatrice, informatane, fu vivamente com- 
mossa di sì bel tratto. Ella fece quindi scrivere 
al prefetto della Dròme per averne ragguagli 


* porticolareggiati; il prefetto si affrettò di darli, 


e S. M. gli faceva spedire un'altra lettera, in 
cui gli annunziava essere sua intenzione di 
prendere sotto la sua protezione speciale duc 
de' figli della Hubschen, o i più attempati o i 
più giovani, o i due maschi o le due femmine, 
a scelta di lei. « Come facilmente capirete, 
signor prefetto (diceva la lettera), non è pen- 
siero dell'imperatrice dare a' fanciulli, quali 
e' siano, che la madre affiderà alla sua tutela 
un' educazione superiore alla condizione, in cui 
nacquero, e che potrebb' essere poi per essi ca- 
gione d' amari disinganni. Se dalla signora Hu- 
bschen vengono designati alla sun benevolenza 
i maschi, S. M. vuole ch’ e' ricevano |’ istru- 
zione necessaria per divenire intelligenti artie- 
ri, atili al paese che gli adotta; se le femmi- 
ne, unico suo desiderio è che elle possan riu- 
scire un giorno buone ed oneste operaie. » L'im- 
peratrice faceva in pari tempo trasmettere alla 
Hubschen la lettera seguente: 

» Signora, 

» L' imperatrice lesse con interesse tutto 
particolare il racconto della pia astuzia, da voi 
usala, per soccorrere vostro marito ammalato 
ed alimentare i vostri poveri figliuoli. 

» Vivamente commossa da tal racconto, 
S. M. formò tosto il ero d' offrirvi di 
prendere a suo carico due de' vostri figli, e mi 
ordinò d'intendermi a tal uopo col sig. pre- 
fetto della Dròme. 

» L'imperatrice non ignora che v' han vir- 
tù, per le q i grandi della terra non han- 
no ricompen ma desidera darvi ella pure 
un attestato de' seotimenti, che il vostro con 
teguo le ha inspirati: ella vuole che sappiate, 
signora, che la sua simpatia personale è assi- 
curata alla sposa devota ed alla coraggiosa ma- 
dre di famiglia. 

» Accogliete, signora, ec. ec. 

Avendo la Hubschen designati ad esser 
posti sotto il patrocinio dell’ imperatrice la sua 
figliuola primogenita, di quindici anni, ed il 
più attempato de’ suoi figli, d’ otto anni, il pre- 
fetto si accordò colle suore di S. Vincenzo per 
afidar loro la prima, e col sig. Martin, che 
tiene una scuola di maschi, per collocarvi il 
secondo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Febbraio. 
Camera DE’ Comuni 

Sir I. Pakington propone di nominare una 
commissione incaricata di esaminare se con qual- 
che cangiamento nel regolamento della came- 
ra, si potesse ottenere una più pronta spedi- 
zione di affari. 

Nel corso delle sue osservazioni sir I. Pa- 
Kington disse, che si pensa al di fuori, che la 
maggior parte del tempo della camera è im- 
piegata a parlare, e che se questa opinione non 
è giusta, è uopo convenire avere qualche ap- 
parenza di fondamento. Imperocchè io mi ri- 
cordo, diss’ egli, di avere veduto nella passata 
sessione tre discorsi occupare 15 ore e mezza. 
L'antico cancelliere dello scacchiere ed il suo 
successore hanno pronuaziato ognuno alla lor 
volta un discorso di 5 ore, e sir Ch. Wood ne 
ha pronuaziato uno più luogo de' due altri. 
Questi discorsi avrebbero guadagnato nell’ es- 
sere scorciati, e non conviene maravigliarsi se 
anco i più piccoli oratori l' imitano. 

Sir Grey non aspetta, grandi risultamenti 
dalla commissione proposta, tanto più che sono 


- Arai dirai lari interessi quelliche ritar; 


izione degli affari pubblici. Crede 


però che i membri della camera farebbero bene 
a non trattare se non i soggetti in quistione 
e risparmiare le inutili ole. — 
La commissione è nominata. 
ALTRA DEGLI 8. 

Il Reale Giorgio di 120 cannoni , il San 
Giorgio di 120, il Giacomo Watt di 91 ad elice 
e il Pique di 40, hanno ordine di trovarsi 
Devonport nel Duncs pel 6 marzo. Mille voci 
circolano sull'ufficiale generale, che sarà inca. 
ricato del comando della squadra del Baltico, 
Quello di cui più si parla è il vice ammira. 
glio Carlo Napier, il quale avrebbe la sua ban- 
diera a bordo del Duca di Wellingion di 131 
cannoni, e che avrebbe per secondi gli ammi- 
ragli Corry c Chads, 

i certo che 15 vascelli di lioca col nu- 
mero corrispondente di fregate e di corvette 
saranno al Baltico nel 6 marzo, o pronte ad 
entrarvi. 

Abbiamo luogo a credere che l' avanguar- 
dia della squadra del Baltico si comporrà dei 
vascelli ad elice più piccoli, F Edimburgo di 60 
cannoni, l' Aince di 60, il B/einheim di 60, il 
La-Hogue di 60, le fregate l' Eurialo di 51, la 
Imperiosa di 51, |’ Arrogante di 57 ec. 

Questa divisione, eccetto l' Ewrialo, ha di 
già gli equipaggi compiuti. Il corpo dei guar- 
da-coste compierà gli equipaggi del Duca di 
Wellington di 131 cannoni, il Reale Giorgio 
di 120, il San Giovanni d' Acri di 101, la Prin. 
cipessa Reale di 91, il Giacomo Waw di 91, il 
Nilo di 91, il Cressy di 81. Appena i bastimenti 
a vela avranno completati i loro equipaggi an- 
dranno a rannodare la squadra di blocco. 

— Troviamo nei giornali inglesi il quadro 
dei redditi pubblici e delle spese per l' anno 
1853 che fiuisce il quattro gennaio p. p. Se- 
condo questo quadro i redditi ascendono a 
54,430,344 lir. sterl., 9 scell, 6 den. a fronte 
di un passivo di 51,174,839 lir. sterl., 14 scell. 
11 den., lochè dà un eccedente all’ attivo di 
3,235,504 lir. sterl., 14 scell., 7 den., ossia 
81,387,618 fr. 

ba dogane hanno prodotto 20,902,734 lir. 
sterl. 

L'accisa (dazi interni di consumo) 15,337,72A 
lire sterline. 

Il bollo 6,975,416 lir. sterl. 

Le contribuzioni dirette 3,158,807 lir. sterl. 

La tassa sulla proprietà 5,588,171 lir. sterl. 

Gli interessi del debito pubblico ascendo- 
no a 23,622,756 lir. sterl., 17 scell. 

L'armata ha costato 6,763,488 lir. sterl., 
5 scell. , den. 1. 

La marina 6,640,595 lir. sterl. 19 scell., 
6 denari. 

L’ artigl 2,661,590 lir. sterl. 

Le amministrazioni civili 4,463,690 lire 
sterline. 

La guerra dei cafri 260,000 lire sterline. 

ALTRA DEL 9. 

n Si annunzia che quattro navi destinate pri 
milivamente a condurre le truppo dall' Irlanda 
a Malta, e da Malta alle Antille sieno state 
noleggiate con condizioni, che permettono al 
governo d' inviarle in poco tempo al luogo ove 
esso stabilirà. ( Débats. ) 


NOTIZIE RECENTFISSIME 


I giornali di Parigi, che portano la data 
dell'11 corrente, non danno notizie straordinarie. 

Il Moniteur continua a pubblicare i docu- 
menti diplomatici della Francia intorno alla 
questione di Oriente. 

Il Débats, appresso lettere ricevute da Vien- 
na il giorno 10, fa conoscere che S. M. l' im- 
peratore d' Austria per poter rispondere all’ in- 
viato conte Orloff, manderà a' titolo di cortesia 
reciproca a Pietroburgo il principe Wiadis- 
chgraetz, uno dei personaggi i più considerevo- 
li della corte imperiale. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino; pubblica 
una corrispondenza di Pietroburgo: in dota del 
31. gennaio, nella quale annuncia che:la notizia 
the ilsigi Kaikoff, incaricàtordirana: missione 
spegiale:pér: Therbav; avea!avato: un cogtnodine, 
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per l'opinione cambiata dalla Persia in conse. 
pen delle flotte combinate sul Mar Nero, 

a cagionato a Pietroburgo grande malcontento: 
e ciò che accresce il malumore si è il non 
essersi effettuato ancora il passaggio del Danubio. 

La Presse di Vienna del 6 dice, che il 
caltivo tempo impedisce ai russi di attaccare 
seriosamente Kalafat. I rapporti di Craiova in 
data del 2 anvunciano che le truppe d' investi- 
mento sono in comunicazione e ricevono cen 
tiaui rioforzi. Probabilmente le operazioni in- 
comincieranno nel mese di marzo. 

Dispacci telegrafici del 6 da Madrid an- 
nunciano che è stato scoperto un club demo- 
cratico. Quattordici individui sono stati presi 
in flagrapte delitto di cospirazione, e lutti so- 
no stati arrestati. 

Il Times del 9 dice che il giorno 8 vi fu 
consiglio de' ministri al ministero degli affari 
esteri, e durò tre ore. Ed il Morning- Herald 
soggiunge che in questo consiglio si prendeva- 
no importanti decisioni sulla questione orientale. 
Viene smentita la notizia che il governe ingle- 
se abbia trattato pel trasporto di truppe in Tur- 
chia coi magnifici vapori di Cunard, come ab. 
biamo annunciato nel giornale di ieri. 


IMPERO OTTOMA 


Ecco, se non il testo, almeno il senso com- 
pleto della nota degli ambasciatori relativamente 
al ritorno delle flotte nel Bosforo. Questo do- 
cumento è stato trasmesso alla Presse da un suo 
corrispondente di Costantinopoli. 

Gli ambasciatori non possono che signifi- 
care la loro sorpresa conoscendo la improvvisa 
risoluzione degli ammiragli, specialmente nel 
momento attuale quando una flotta turca è sul 
punto di partire recando munizioni di guerra 
per l’armata di Anatolia. 

Gli ordini dei governi francese e inglese 
giunti qui, dieci giorni or sono col Catone, 
erano formali e precisi in quanto alla prote- 
zione che le flotte combinate dovrebbero accor- 
dare alla bandiera ed al territorio ottomano; 
ed i due ammiragli sono di nuovo pregati di 
voler bene addentrarsi nel carattere perentorio 
di queste istruzioni, che sono già state loro 
comunicate. 

Sembrerebbe, gli ammiragli giudicassero 
che le provvidenze, l’ esecuzione delle quali è 
loro affidata, possano effettuarsi egualmente bene 
essendo a Beicos, che se esse fossero a Sinope. 
In quest'affare gli ammiragli non possono con- 
sultare che la loro propria opinione, e la ri- 
sponsabilità sarà tutta loro. 

Gli ambasciatori s° astengono da ogni in- 
tervento in tutto ciò che risguarda l' esperienza 
nautica. I voti e le intenzioni dei loro governi 
essendo state debitamente notificate ai due am 
miragli, ad essi appartiene il conformarvisi e 
di trovare i mezzi di meglio ponderarli per met- 
terli ad esecuzione. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


L'ultimo numero del Monitore Valacco che 
si pubblica a Bukarest contiene un decreto del 
generale in capo, il quale ordina: 

1° Che ogni uomo dai 18 ai 40 anni, con- 
iugato o no, e di qualsiasi professione, potrà 
esser requisito dai generali, colonuelli, 0 capi 
di corpi, per eseguire i trasporti dell'armata 
russa; 

2° Che per l’ oggetto medesimo potranno 
esser requisiti cavalli, bovi, carri e ogni altro 
mezzo da trasporto: 

3° Che tutte le barche , battelli e chiatte 
che travansi sul Davubio sono fin d'ora fer- 
mate per servizio dell’ armata russa. 

Quest'ordine è applicabile a tutti i sud- 
diti valacchi; e quelli che tenteranno di sot- 
trarsi alla sua esecuzione saranno tradotti da- 
vanti a un consiglio di guerra 

— La Gazzetta della Slesia reca il seguente 
dispaccio tetegrafico : a Vienna 7 febbraio. Il 
maltino del giorno 5 seguì presso Giurgevo un 
saoguinosissimo combattimento, accompagnato 
da ‘considerevoli perdite da ambc le parti. 1 


Ì 


turchi, passato il Danubio furti di 3000 uomidt) 
dopo aver respinti gli avamposti russi, atta: 
carono la città. Il combattimento durò patec- 
chie ore, e la più parto della battaglia fu com- 
battuta uomo contro uomo. Restò sul campo un 
comandante di reggimento russo. Più tardi i 
turchi si ritirarono. 

— Un dispaccio ricevuto dalla Gazsewa di 
Temesvar da Bukarest 28 gennaio conferma la 
notizia che i turchi hanno di bel nuovo occu- 
pato l' isola presso Oltenizza e vi si sono tria- 
cerati. 


PAESI BASSI. 

Si legge nella Corrispondance Havas in data 
di Amsterdam, 6 febbraio: 

Il governo russo «fece venire da Londra, 
due mesi fa, per mezzo della casa Hope, una 
somma di circa 22 milioni di franchi in impe- 
riali russe. La somma era destinata fino a con- 
correnza di circa 4 milioni, al pagamento de- 
gli arretrati del debito olaudese-russo scadente 
il 1 gennaio. Il di più dovea essere spedito 
in Valacchia per lo stipendio delle truppe, dopo 
essere stato convertito alla zecca di Utrecht in 
ducati d'oro olandesi, che hanno un corso più 
generale all'estero e sono accolti con notabile 
favore nei Principati. Ma quest’ ultima desti 
nazione è stata cambiata, e da un mese i fondi 
depositati nella casa Hope per conto dello czar 
sono stati impiegati a comprare alla borsa di 
Amsterdam i fondi pubblici russi. Queste com 
pre, operate in grande , hanoo avuto l'effetto, 
come si avca intenzione, di far salire i fondi 
russi in notabile proporzione, appunto allora 
che il corso dei fondi pubblici di tutti gli al- 
tri paesi subiva un forte ribasso. 


BERLINO 7 Febbraio. 

A tenore delle disposizioni dello statuto 
itare della confederazione, devono presenta- 
re i singoli stati nel gennaio d'ogni anno il 
prospetto dello stato dei contingenti federali , 
ciò che fecero finora tutti gli stati ad eccezio- 
ne della Danimarca , del Liechtenstein e del- 
l'Assia Homburg. In seguito di ciò presentò 
la commissione militare una tabella generale 
dell’ esercito federale tedesco al comitato mi- 
litare, e l'assemblea federale deliberò di chie- 
dere ai governi una pronta presentazione delle 
liste per l’anno corrente. Secondo la suddetta 
tabella l’ infanteria dell’ esercito federale tede- 
sco consisteva nell’anno decorso di 404,502, la 
cavalleria di 71,149, e l'artiglieria di 40,270 
uomini. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 10 Febbraio. 

Giunscro in questa capitale dal Montene- 
gro i due senatori Milo Martinovich di Baiza 
e Stipe Perovich di Zunza. 

— Il sig. Trouvé Chnuvel, che esercita una 
influenza essenziale sull’ affare dell'imprestito 
di cui è incaricato Namik pascià in Londra, 
è giunto a Vienna e si recherà quanto prima 
a Costantinopoli onde ricevere le necessarie ul- 
teriori autorizzazioni relalive al progettato pre 
stito turco. Il sig. Trouvé Chauvel conferì nel 
suo passaggio con parecchi ambasciatori esteri 
qui accreditati, come pure con alcuni dei prin. 
cipali nostri banchieri. Si crede che i futuri 
creditori della Porta esigano per la loro sicu- 
rezza il tributo dell’ Egitto, e che in questo ca- 
so la Turchia effettuerebbe un prestito abba- 
stanza favorevole nelle presenti congiunture. 

Il ministro-presidente del gabinetto prus- 
siano, barone de Manteuffel, era aspettato a 
Vienna. (Corr. Ital.) 

PARIGI 10 Febbraio. 

Il Moniteur pubblica un decreto del 2 feb- 
braio , portante la promulgazione di un trat- 
tato di amicizia, di commercio e di navigazio- 
ne conclaso net 1853 tra la Francia e il Pa- 
raguay. 

_ Il Rollestino delle Leggi pubblica un de- 
creto del 16 gennaio , pel quale il ministro del- 
le fimnoze è\ autorizzato a portare a 250 milio- 
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ni, per l'esercizio del 1854, la somma dei bomi 
del tesoro in circolazione, fissata a 159 milio- 
ni di franchi. 

— La Gaz:etta di Lione in data di Parigi 
del 10 per via tolegrafica, anouncia la partoa- 
za della squadra di Brest. 


FIRENZE 14 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Lirornò: 

Ecco i dispacci telegrafici riportati dalla 
Gazzetta di Genova di ieri. 

Parigi, 13. — | fondi pubblici sono ovun- 
que in rialzo. 

Londra, 12. — Nella camera dei lordi Aber- 
deen dice che la guerra non era inevitabile, e 
cho egli non aveva ancora abbandonato fa spe- 
ranza di mantenere la pace ; però il governo 
continuerà energicamente i preparativi di guerra. 
Beaumont chiede al ministro degli affari esteri 
se sono in corso negoziati per manleocre la 
pace. Il ministro risponde: No certamente. Ba- 
stimenti sono pronti a trasportare a Malta 10,000 
uomini. La spedizione potrà essere considere- 
volmente aumentata. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 42 febbraio. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 98 25 — — 
chiuso a .. 9880 — — 
Tre per cento aperto a ....... 69 40 — — 
CHIWIO!"® ian n 6075 — — 


Vienna 9 febbraio. 
Cinque per cento . ... D. 89 3/16 L. 89 4/2. 
Quattro e 4/2 per cento D. 78 L 78 4/8 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 3/4 L. 29 
——____tmlnln4É1np1HHm—_—__n—©emmeri 


ARRIVI 

par giorno 10 aL Giorno Î1 resprato. 
Baldelli Giuseppe, di Firenze, conte, da Firenze. 
Bayley .3 di America, proprietario, da Napoli. 
Berwich Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Ciccopieri Enrico, di Regno, proprietario, da Napoli. 
Fobes P. di America, proprietario, da Napol 
Hillersdon Carlo, d'Iugbilterra, proprietario, da Firenze. 
Howes Gug, di America, proprietario, da Livorno. 
Johnston Giacomo. di America, proprietario, da Napoli. 
Kock Anna, di Russia, proprietaria, da Livorno. 
Lord N. J, di America, proprietario, da Livorno. 
Maccaughey E., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Mosca Ciro, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Ranieri Giuseppe, di Aquila, proprieterio, da Napoli. 
Silvi Pietro, di Modena, possidente, da Livorno. 
Spaventa Gio. Ang., di Aquila, marchese, da Na 
Stoupine, di Russia, incaricato di dispacci, da Vienna. 
Tate Tommaso, d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 
Tiesenbausen, di Russia, colonuello, da Livorno. 
Tyrwhitt Riccardo, d'Inghilterra, ecclesiastico, da Napoli. 
Wheallande Stef, di America, proprietario, da Livorno. 

PARTENZE 

piL cronso 10 aL giorno 11 FEBBRAIO 
Alunnada Pietro, di Messina, Impiegato, per Napoli. 
Bulow Humboldt, di Prussia, baronessa, per Firenze. 
Cippico Giuseppe, di Austria, sacerdote, per Trieste. 
Dewey Franc, di America, propriet per Napoli 
Diecklass Edloardo, di Russia, proprietario, per Russia. 
Hofinan, di Wurtemberg, corriere, per Firenze 
Lapzellotti Luigi, di oli, sacerdote, per Napoli. 
Scotti Giacomo, di Milano, possidente, per Napoli. 
Tacson S. F, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Veron Edoardo, di Svizzera, negoziante, per Trieste. 


_—mr——————————————— 
APPENDICE 


La Biblioteca Vaticana. 
II 

I guasti orribili, che alla Biblioteca Vati- 
cana furono recati dal saccheggio, vennero in 
molta parte riparati dall’immediato snceessore 
dello sventurato Clemente VII che fu il pontefice 
Paolo III. Cresciuto negli studi i più severi, quane 
do fu innalzato sulla cattedra di Pietro, quantun= 
que in avanzata età, non ebbe altro pensiero, 
che il trionfo della Chiesa e la protezione delle 
scienze e delle lettere. Egli cominciò a far co- 
noscere in quanta stima avesse la dottrina collo 
innalzare allo primarie eoclesiastiche dignità uo- 
mini distinti, quali farono Sadoleto, Bembo, Fre- 
goso, Contarini, Cesi, Maffeo e Marcello Cervini, 
non che altri, che erano in grande rinomanza di 
scienziati o di letterati. E mentre le apostoliche 
sue cure consacrava alla riunione di un ecume- 
nico Concilio, che venne poi stabilito a Trento, 
non dimenticava i danni, che avea sofferti la Bi- 
blioteca Vaticana. In tal guisa giunse non solo 
a ripararli: ma anche di tanto tesoro ad acore- 
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soere le ricchezze, serizogendei. nuovi libr 
Agli scrittori già stabiliti, due altri ne aggiunse, 
uno di greco e uno di latino, ambidue incaricati 
di attentamente vegliare alla conservazione dei 
codici antichi, di copiare quelli guanti dal tempo 
o da qualunque altra accidentalità. Inoltre vi 
stabilì legatori di libri, ed uno inserviente, che 
doveste occuparsi della proprietà della libreria (1). 
Grande incremento s° aspettava la Biblioteca 
Vaticana dal pontsfico Marcello Il: ma invida 
morte lo trasse nel sepolcro dopo il troppo breve 
governo di giorni ventuno. Come cardinale egli 
fu Bibliotecario di S. R. C. titolo che incominciò 
da lui: dapoichè chi prima presiedova a questa 
libreria era chiamato Bibliotecario della Vaticana, 
e l’ ultimo che ebbe tale dignità fu Agostino 
Stenco da Gubbio della Congregazione di 3. Sal- 
vatore. Marcello Cervini (così chiamavasi prima 
che fosse papa Marcello Il ) venne nominato Bi- 
bliotecario di S. R. C. e protettore della Vati- 
cana nel 1548, a viva voce soltanto, dal ponte- 
fice Paolo IT : venne però confermato nella stes- 
sa dignità indi a due anni con Breve apostolico 
di Giulio III. Ed in forza di questo Breve il Car- 
dinale Cervini avea avuto piena potestà sui cu- 
stodi, sugli scrittori, e su quanti altri apparte- 
nevano alla Biblioteca , di maniera che ei poteva 
liberamente confermarli nel loro posto o rimuo- 
vere (2). Il Cervini nello accettare la carica di 
Bibliotecario ne ricusò il salario distribuendolo 
ai due correttori dei libri latini. Pio IV per ec- 
citamento del suo nipote, S. Carlo Borromeo, che 
gli fu segretario di stato, e sempre governò colla 
più grande integrità, con senno e zelo somino, 
molto fece a vantaggio della Biblioteca Vaticana. 
Secondo ciò che ci è narrato da’ continuatori del 
Baronio, all’ anno 1564, questo pontefice consegnò 


lettore credenziali al dottissimo veronese Onofi 
Panvinio ed a Francesco Avanzàto, perchè cr 
cassero libri di qualunque specie, scritti in lin- 
gua latina © greca, e specialmente in idiomi orien- 
tali, onde arricchire con essi la Biblioteca Vati- 
cana, cui, dopo la morte del cardinale Marco 
Antonio Amulio veneziano, affidò alla custodia 
di Guglielmo Sirleto, uomo grande per dottrina 
e pietà, e di poi innalzato alla sacra romana por- 
ora. Pio IV determinossi di formare nel palazzo 
Vaticano anche un archivio di tutte le cose, che 
appartengono alla S. Sede, conoscendo assai bene 
i mali gravissimi ed i disordini, che avvenivano 
ad essa coll’ essere le materie sparse in tanti luo» 
ghi, o ignorate o mal custodite. E a tale incarico 
destinò il cardinale Amulio, cni indi a due mesi 
fece anche protettore della Biblioteca. Munitolo 
di un Breve ordinò che egli facesse dovunque 
ricerche delle carte e dei libri di siffatto genere, 
rendendoli dalla libreria Vaticana, dalla guar- 
Hifaba, dall’ archivio di Castello, e da tutto lo 
Stato non solo, ma da tutto il mondo, se fosse 
stato possibile; se non si potevano avere gli ori- 
ginali, se ne facesse copia: ma gli originali che 
stavano negli archivi di Rimini, di Viterbo, di 
Bologna, di Asisi, di Ravenna e di Macerata, volle, 
che fossero trasportati a Roma. Scrisse anche al 
vice-legato di Avignone, affinchè tutte le carte 
risguardanti la S. Sede, non che i libri mandasse 
a Roma (n. E quello che far non potè questo 
pontefice per la morte che gli troncò a mezzo la 
impresa, proseguì il suo successore S. Pio V, il 
quale spedì in Avignone certo Mario Lazzarini 
di Amelia: e così arricchì la Biblioteca Vaticana 
di 158 volumi, contenenti lettere e costituzioni 
pontificie. Oltre di ciò Pio V mediante un motu- 
preprio volle fosse fatto un diligente e generale 


inventario co’ suoi indici rispettivi, di tutte le 

e soritture, di tutti i libri e istromenti, 
che su tal genere si trovavano nella Biblioteca 
Vaticana, « in tutti gli archivi di Roma e dello 
stato. I 158 volumi venuti da Avignone erano 
tutti in belle pergamene. 

E più di 8. Pio V occupossi della Biblioteca 
Vaticana l’imme: ccessore Gregorio XIII, 
Dotto com’ egli era, specialmente nella scienza 
canonica, cui avea per molti anni insegnata nella 
patria università di Bologna, questo pontefice, 
non contento di fondare da venti e più collegi 
e sominari, l'università del Collegio Romano è 
di innalzare in Roma e nello stato molte e son. 
tuose fabbriche, arricchì anche la Biblioteca Va. 
ticana di manoscritti e di libri stampati, cui tolse 
dalla sua privata libreria. Sotto di questi due 
pontefici presiedettero alla Biblioteca Vaticana il 
cardinale Sirleto, innalzato alla porpora nel 1572, 
© poscia il cardinale Antonio Carafa, letteratis= 
simo nelle scienze sacre e profane. Egli accrebbe 
il tesoro della Biblioteca con molti libri, cui fece 
venire da tutte parti, e di considerevoli commen- 
tarli: e fra le opere più importanti ricordiamo 
gli scritti di Cassiano illustrati e corretti, le Let. 
tere dei Sommi Pontefici, i Concilii emendati, e 
la Bibbia Sacra riveduta sulla testimonianza dei 
codici i più antichi (2). 


(1) Assemanus: ms. Bibl, Vatic. Catalogas. Tireb. Storia 
della Lett. N. Vol. VI. p. IL. 

(2) Assemanus. 

(1) Monsig. G 
chivi della Saola Se 

(2) Flores 


Marini: Memorie Storiche degli Ar- 


S. R. E. Cardinalium. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del giorno 29 Gen- 
naro p. p., @ successive decreto eseculoriale 
negli atli dell'infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al Sig. Gregorio Succi di For. 
facoltà di amministrare i suoi beni, 
contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui Patrimonio 
il sig. Dott. Domenico Bianchedi parimenti 
di Forlì. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 15 Febbraro 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


A richiesto del Francesco Tonti di 
Rimini dimorante precariamente in Roma, il 
giorno 20 del corrente mese alle ore 10 an- 
timeridiane nel primo piano del Palazzo 
Giorgi posto in del Babuino n. 51 avrà 
luogo l' Inventario stragiudiziale per gl'atti 
del sottoscritto Notaro di tutti gl' effetti la- 
sciati dal defunto Pietro Tonli figlio dell'Istan- 
te morto in Roma il giorno 19 Gennaro scor- 
so nell’ indicato domicilio, e con protesta 
di volere adire l'eredità col beneficio della 
L lell' Inventario, e sotto tutte le al- 

di ragion 
i deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del S. 1548 del 
vig. Reg. leg. 
Roma 15 Febbraio 1854. 


Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Il Tribunale Civile di Roma primo tar- 
mo ha pronunciato la seguente Sentenza nel- 
la Causa iscritta al Prot. gen. dell’anno 1832 


Biltimo Amminiagatore domie. in Roma Via 
del Corso n.5 e rappr. prima dal Proc. 
di Collegio Giuseppe Bacchi di bo. mere 
quindi dal Proc di Collegio sig. Angelo Lu- 
chio, Attore da una parte, ed il sig. Pietro 
Proja Curatore deputato alle lili del Patri 
monio la bo. Avv. Lodovico Sem 
bene, © rappr. da sè medesimo, 8. E. il si- 
guor Principe Santacroce Duca di Salinas e 
consorti di lite. — Sull’istanza dai suddetti 
Attori premossa li 6 Agosto 1846 a compa- 
tire eo. e previa quante volto fscesse d'uopo 
la riassunzione del gi 

avanti l'A, C. Monari, 


zione dei creditori sul patrimonio sotto con- 
corso della bo. me. Avv. Lodovico Sempre- 
bene secondo il loro privilegio e anteriorità, 
e rilasciare a furore dei creditori, che sa- 
ranno graduati. i respetlivi ordini esecutorii 
di consegna colla condanna del Patrimonio 
medesimo alle spese del presente giudizio, 
le quali riguardano l'interesse comune di 
tutti i creditori da prelevarsi dal deposito , 
e di coloro che faranno opposizione nelle al- 
tre, salvo qualunque altro diritto, azione e 
ragione agl'Istanti competente, lalmente 
salvo il diritto di re reintegrata delle spese 
occorse nel giudizio vertito, tanto avanti il 
suddetto Trib., che in Sagra Rota per far ca- 
nooizzare il sno credito, e ciò, sia contro il 
Patrimonio nell’ attual sede di giudizio, se 
vi sarà quanto possa esser sufficente , sia 
contro chiunque aliro di 
sull'altra istanza promossa da 
prebene li 11 Settembre 4851, c 
ottenere che senz' riguardo alle Sen- 
tenze interlocutorie dei 25 Luglio e 5 Set- 
tembre detto anno si dichiarassero inefficaci 
tutti gli atti fatti dalla citata Fattoti sia per 
mancanza del legittimo rappresentante giudi- 
ziario della massa de' creditori, e del nuovo 
o nuovi Amministratori del patrimonio Sem- 
prebene, e decretare non esser luogo alla 
graduazione, se non premesso quanto è dis- 
posto nelle leggi di procedura succedute al 
motu proprio Pisno, colla condanua della 
Fattoti allo spese del presente incidente. — 
Sull' altra istanza promossa dal medesimo li 
5 Maggio 1852 diretta ad ottenere Ia con- 
donna del patrimonio Semprebene al paga- 
mento di sc. 1440 alimenti decorsi dal Mar- 
tutto Febbraro 1851 lasciati al- 
defunto Lodovico Tuzj, e per 
tto si ordinasse la separazione dei due 
patrimoni Tuzj e Semprebeoe — E4 in fine 
sull'altra istanza promossa da Albina Sem- 
prebene li 2 Agosto 1852, e diretta a sen- 
tir ordinare che previa la Jichiarazione, che 
non mai abbia esistito la confusione dei pa- 
trimoni Tuzj e Semprebene, e nulla ostando 
Il pendente giudizio di graduazione, dovesse 
farsi luogo alla disposizione testamentaria e 
codicillare di detto Lodovico Tuzj a favore 


dell'Istante, e si emanasse analoga Sentenza “| 


con ordine esecutorio colla condanna di chi 
di ragione alle spese. 

Visto ec. Considerando eo. Invocs! 
Nome 88îò di Dio. Il Tribunale, riunit 
istanze, giudicando deffniti 
gredo di giurisdizione, prelevate sulle som- 
me esistenti nella Depositeria Urbana, e nel 
Banco di 8. Spirito di pertineoza del patri- 
monio del fu Avv. Lodovico Semprebene le 
speso di giustizia è quelle del presente giu- 
dizio di graduazione fa! l' interesse 
comune dei creditori a fsvore del Curatore 
alle liti Pietro Proja, non che di Marianna 

loti ‘ebene, e le alire della re- 
lazione e notifica della presente Sentenza in 


favore di chi le impronterà nella somma da 
liquidarsi, graua in primo luogo la mede- 
sima Fatloli su tutto ciò ch'esiste nel pa- 
{rimonio del suddetto Avvocato per il suo 
credito dotale nella somma di sc. 25417 12 e 
per l'effetto ordina, che la rendita consoli- 
data di scudi 57 80 Reg. 1708, Certificato 
D. 24099 pari al capitale di sc. {156 si tras: 
ferisca a favore di delta na Fattoti 
ved. Semprebene col vincolo dote per 
1156. 
decorsi 
giorno 
dell' effettivo trasferimento unitamente al re- 
sto che mancherà per compire  l' anzidetto 
credito dotale da conseguirsi sulle altro som- 
me esistenti a credito del sudd. patrimonio 
ordina, che restino in deposito presso la Di. 
rezione Gen. del Debito pubblico, e nel Ba 
co di S. Spirito, e nella Depositeria Urbana 
ove si Irovano a favore della suddetta Fat- 
toti per essere a di lei favore rinvestite , e 
se altra somma potrà ricavarsi dal patrimo- 
nio medesimo si depositino parimenti a di 
lei favore nel S. Monte di Pietà fino al to- 
tale compimento dell’ enunciato credito per 
rinvestirsi com» sopra col vincolo della di 
In secondo luogo su ciò che potesse 
zare gradua i fratelli Magoelli per il loro 
credito di pigione nella somm» di sc. 30, e 
per le spese di giudizio. In terzo luogo sul- 
l’ ulteriore residuo, che potesse esservi gra- 
dua per contributo i seguenti creditori per 
i rispettivi crediti e spese di giudizio, cioè: 
Albina Semprebene per il Legato di sc. 500 
lasciatole dal fa Lodovico Tuzj ad effetto che 
si deposili a di lei favore nel S. Monte di 
Pietà di Roma onde conseguirlo in caso di 
matrimonio, o altrimenti per poterne dispor- 
re in caso di morte. La medesima Albina 
per gli alimenti a lei dovuti in forza di al- 
tro Legato decorsi dal 9 Novembre 1843, 
epoca della morte di Giuseppe Semprebene 
a tutto il di Agosto 1853 nell: imma 
di sc. 708 calcolati a se. 6 mensili. La stessa 
Albina Semprebene per il titolo dei mede- 
simi alimenti da decorrere in appresso fino 
alla di lei morte per la somma di so. 720 
ammoniare di dieci annualità del med. Le- 
gato vitalizio da depositarsi a di lei favore 
nel 8. Monte di Pieià di Roi 
suddetti alimenti. La sudd Morianna. 
attoti vedova Semprebene per la somma di 
so. 635 quarto dotale della medesima, su- 
perlucrato per la premorienza del coniuge 
Avv. Semprebene a forma dell’ Istromento 
nuziale stipolato io atti del Monti il giorno 
3 Aprile 4829. — Luigi Leoncini per la 
somma di so 437 63 in forza di Sentenza. - 
La Ditta Cave e Bondì per la somma di seu- 
di 70 40 importo di cinque biglietti all’ or- 
dine. - Luisa Giovannetti per la somma di 
82 69 generi di vestiario. — Domenico 
De Meis per Ja somma di sc. 10 39 spese 
@ lavori ad uso di sarto. - Sebastiano Corsi 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


per la somma di sc. 100 importo di obbli- 
gazione - Il sacerdote D. Giovaoni Belli per 
la somma di sc. 25 60 elemosina di Messe - 
Paolo Celli perla somma di se. 30 88 pres. 
20 di vino. - Dichiara non competere alcoa 
diritto a Carlo Semprebene sul patrimonio 
del suddetto Avvocato Semprebene a lilolo 
del Legato limeoti preteso in forza del 
Testamento del nominato Lodoviso Tuzj, e 
perciò nom esser luogo a graduarlo, come 
del pari , non esser luogo a graduare l'Ar. 
vocalo Agostino Fornari, Giuseppe Quaroni, 
Ascarelli e Filippo Baldassarri, i cui crediti 
© non sono giustificati, o nom g 
trimonio anzidetto. Rilascia a fi 
detti creditori, al quali si 
levazione e rispettiva graduazione giusta | 
loro ranghi e somme relative, gli ordini ese- 
cotorj per la esecuziono di quanto sopra, ed 
analoghe consegne diretti rispettivamet ll 
Direttore geo. del Debito pubblico, si Mini. 
stri del Banco di S. Spirito, e della Depo- 
siteria Urb: Riserva a ciascun creditore, 
che rimai tutto e in parte nun soddis- 
fatto in forza della presente graduazione; i 
diritti che gli competono , come di ragione 
sugli oggetti sì mobili, che immobili di spet: 
tana del patrimonio Semprebene, che si po- 
tessero in appresso ricuperare. - Conda 
a favore dei creditori contemplati come 
pra, sia nelle prelerazioni; che 
duazione il patrimonio suddetto 4pese 
come condanna in favore del medesimo alle 
spese soprindicate Carlo Semprebene, Atr. 
Fornari, Quaroni, Ascarelli e Baldassarri : 
condanna pel Albina Semprebene a favore 
della Fattoti alle spese relative alla partico 
lare questione di prelazione tra le medesime 
agitata, e delega il Giudice uditore sig. Avr. 
Bruni. — Giudicato a Roma nell’ udienza del 
giorno 20 Settembre 1853 redatta, e firmata 
la presente Sentenza li 30 Gennaro 1854. - 
V. Avv. Pales vice Presid.; L. Avv. Ge- 
€ i Consig.; G Avv. Bruni Giad. ud. - 
Pel Cancel. Antonio Ruggeri, Salvatore Cs- 
sini Sost. — Reg. a Roma il 10 Febb. 1854 
vol. 252 atti giud. £. 9 v. cas. 4 a 7 pagati 
so. 19 64. Pieratti. — Si ordina ec. Roma 
palazzo della Curia Innocenziana in Mon- 
te Citorio ll 43 Febbraro 4854. Ruggeri Caoc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza come sopra. Sia notificata la 
presente Sentenza per affissione agl' infra- 
scritti atteso l'incognito domicilio a forma 
del $. 483 del vig. Regol. Ruggieri. 

Sig. Anuunzista Maciocchi. Sig. Anto- 
nio Lei. — Li 45 Febbraro 1854 affisse doe 
copie della presenta a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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Num. 59 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. R 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Venerdì © 


Le lettere, i pieghi, i.gràppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere’ diretti affrancati all Oflicio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 


I ] Pietra num. 32. s SR 
NÉ 19, Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
La \ annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


a 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 8,5 
» 3 pomer.| » 27 » 8,3 


16 Febbrsio] 
» 9pomer| » 27 » 9,8 


Barometro ridotto |Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Oriana] Di 


* Slalo 
del cielo 


dd.| Ser.nuv.sp. 
d.| Sereno. 


Temperat. mass. + 6,0. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


dd.| Nuvoloso. | Dalle 9 pom. del 15 Febbraio fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. min. — 2,9. 


la 


ROMA 17 Febbraio. 


ii 


NOTIZIE DIVERSE 


La benefica istituzione delle scuole notturne 
in Roma va sempre prendendo nuovo incre- 
mento, mercè le cure di chi alle medesime 
presiede. Una nuova scuola veniva aperta, sono 
poche sere, nel Rione Transtevere, in piazza 
della Genzola, e già più di 100 fanciulli vi 
stanno raccolti per essere istruiti nella religione, 
e in tutto che torna necessario a poveri arli- 
giani. Nella sera dell'apertura di questa scuola 
i fanciulli ebbero un regalo di divozione, come 
eccitamento a frequentarla con diligenza e as- 
siduità. 

FULIGNO 13 Febbraio. 

Reiterato scosse di terra sopravvenute nel- 
la notte dello scorso sabato con moto ondu- 
latorio e tuttochè inoffensive valsero non ostante 
a porre in agitezione questa città. Un cupo 
rombo da cui erano precedute ed accompa- 
gnate ne facevano arguire la provenienza e la 
direzione dal nord-ovest all’ est. 

E difatti nell’ indomani venuta gente dalla 
Bastia (paese di mezzo tra Fuligno e Perugia) 
pur troppo quegl' infelicissimi hanno recato di 
quelle parti l' annunzio di disastri di case rui- 
nate e la maggior parte conquassate dal tre- 
mendo flagello; raccontando come la popola- 
zione di quelle contrade fosse stata costretta 
durante tutta la notte vegliare in campagna 
sotto un cielo rigidissimo ed esposta all’ estre- 
mo freddo della molta neve precedentemente 
caduta dopo un tempo piuttosto bello con ab- 
bastanza mite temperatura, 

Nè di Perugia si ebbero la sera all’ arri- 
vo della diligenza meno dolorose notizie, che 
i viaggiatori hanno riferito a significanza del 
grave accaduto , avere la campana maggiore 
dell'orologio pubblico suonato per l' impetuoso 
tremolare dell’ alta torre. 

. Del resto nè ieri, nè la passata notte si & 
qui rimarcato alcun altro moto ; solo è sem- 
brato ai più di sentire di momento in momento 
come un indistinto e lieve romore di lontano. 

Il cielo seguita ad essere sereno, fulgo- 
rantissimo il sole ed alcune nuvole cenerine 
vagolanti quà e là, per l’aria, ora si adden- 
sano ed ora si distendono trasportate da un 
gagliardo vento di tramontana. 

( Gazz. Universale. ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Febbraio. 

Il supremo magistrato di salute, informa- 
to ufficialmente che nel porto di Vigo 
luppato il cholera a iatico, nella ordinaria sua 
seduta de’ 10 febbraio corrente, ha disposto: 

Che d'orinnanzi i navigli provenienti dal 
porto di Vigo, vadano sottoposti alla contuma- 
cia di giorni dieci con traversata felice per 
gli uomini, e per le merci, con espurgo nei 


soli lazzeretti di prima classe: al rifiuto con 
traversata infelice. 


L'ameno edificio addetto alla nostra reale 
scuola di veterinaria e di agricoltura è quasi 
tutto abbellito e rifatto; ristaurati gli affreschi 
dell'interno cortile, innovate le stanze delle 
cattedre e de’ gabinetti; migliorati il giardino 
delle piante, l'orto, le scuderie; pressochè ad- 
doppiato lo spazio occupato dall'antico con- 
vitto: lavori tutti ben diretti dal cav. Buono- 
pane, maggiore dello stato maggiore. 

Oltracciò quello stabilimento è ampliato 
pure pel convitto militare di veterinaria , in- 
cremento quest’ultimo, che giusta il sovrano 
provvedimento tornerà sommamente proficuo 
al reale esercito e segnatamente alla cavalle- 
ria ed all’artiglieria. E se da ultimo riguar- 
dasi alle masserizie ed agli utensili, alla net- 
tezza delle sale ed a quanto concerne il co- 
modo ed il decoro d'una gran casa d' istru- 


zione, parrà senza dubbio questa di-cui par-. 


liamo riedificata anzichè ristaurata. 

Era indispensabile toccare queste utili e 
speciose novità, pria d’annunziare la inaugu- 
razione novella della scuola , seguita il di 2 del 
corrente mese coll’|intervento di Sua Emza Rma 
il sig.Cardinale arcivescovo di Napoli, dell'egregio 
commendator Murena direttore del ministero 
dell'interno, del capo dello stato maggiore del- 
l'esercito commendator Garofalo, dell’ inten- 
dente della provincia di Napoli, commendator 
Cianciulli, e di altre persone cospicue per of- 
fici e per letteraria coltura. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Febbraio. 

Il bollettino pubblica un decreto del 4 feb- 
braio portante la promulgazione della conven- 
zione conclusa fra la Francia e la Spagna per 
la proprietà delle opere letterarie e di arte. 

Ju virtù di tale convenzione gli autori eser- 
citeranno simultaneamente in tpito il territorio 
de' due paesi i loro diritti di proprietà sopra 
le opere letterarie, scientifiche ed artistiche con- 
forme alle leggi, ordinanze, sd ai regolamenti 
che loro garantiscono, o garantiranno in seguito 
le contraffazioni. la 

Il diritto di proprietà letteraria degli spa- 
guuoli in Francia e de' francesi nella Spagna, 
durerà per gli autori in tutta la vita e si tras- 
metterà per 20 anni ai loro eredi diretli o te- 
stamentari, e per dieci anni ai loro eredi col- 
laterali. 

Saranno considerate come opere letterarie, 
scientifiche ed artistiche i libri, le composizioni 
drammatiche e musicali, i quadri, i disegni, le 
incisioni, le litografie, le sculture, le carte geo- 
grafiche e tutte le analoghe produzioni, 

Gli oggetti di arte destinati per l' agricol- 
tura e per l'industria delle manifatture non si 
trovano comprese in questo trattato, (Debale.) 


— Abbiamo sotto gli occhi il reso-conto del- 
le operazioni della banca nel 1853, che dal con- 
te d' Argout è stato letto all' assemblea gene- 
rale degli azionisti della banca. La massa del- 
le operazioni si è inalzata a 3,964,000,000, 
contro 2,540,000,000 nel 1852. Gli sconti de- 
gli effetti di commercio si sono inalzati, a Pa- 
rigi e nelle succursali, a 2,842,000,000 nel 
1853, contro 1,018,000,000 nel 1852. Il por- 
tafoglio, al 25 dicembre 1852, si inalzava a 
284 milioni, ed al 23 dicembre 1853 a 380 
milioni. Gli avanzi sulle rendite si erano ele- 
vati al 1852, io seguito della conversione 
del 5 per 100 nel 4 ‘/2, a 330 milioni. Que- 
sti valori, alla fine dell’ esercizio ultimo, 
figuravano nel portafoglio 43,000,000. Gli avan- 
zi sulle azioni dei 4 canali hanno alzato da 
22,500,000 a 35,000,000. Gli avanzi sulle azio- 
ni ed obbligazioni di strada ferrata si erano 
elevati nel 1852 a 193 milioni; essi hanno rag- 
giunto nel 1853 la cifra di 522 milioni. Lo 
sconto dei boni del tesoro non ha variato che 
di 7,990,000 a 5,900,000; ma i boni della mo- 
neta , che, nel 1852, non erano stati scon- 
tati che per 18,500,000, hanno offerto nel 1853 
un totale di 246,000,000. La banca ha succes- 
sivamente spedito alle succursali o versato in 
moneta d'oro nel pubblico la somma di 329 
milioni. 

Dopo la rivoluzione del 1848, gli effetti 
caduti in ribasso, sia nella banca centrale sia 
nelle succursali , si sono inalzati alla somma 
enorme di 84,500,000 fr. Sono stati ritirati 
dopo tal’ epoca 83,000,000 di fr. Restavano 
1,500,000 fr. 

Le operazioni delle succursali si elevano 
alla somma totale di 2 migliardi 98 milioni, ciò 
che presenta nel 1852 un aumento di 792 milio- 
ni. Il loro prodotto lordo è stato di 7,435,500 
e quello netto di 4,582,000. Le operazioni so- 
no state, a Marsiglia, di 372 milioni ed il 
prodotto brutto si è inalzato a 1,011,000; a Lio- 
ne, le operazioni si sono alzate a 242,700,000, 
ed il prodotto brutto a 669,000; a Bordeaux, 
le operazioni sono state di 167,500,000 ed il 
prodotto brutto di 533,000; a Lilla, le opera» 
zioni sono state di 129,700,000 ed il prodotto 
brutto di 394,000. Le succursali solamente non 
hanno coperto le loro spese : tali sono Avigno- 
ne, Clermont-Ferrand, Nancy, La Rochelle; 
l'insufficienza è di 166,000. Essa proviene da 
pesi straordinari e spese di primo stabilimento 
per tre fra esse. I due dividendi del 1852 so- 
no stati di 118 fr., quelli del 1853 presentano 
la somma di 154 franchi. Bisogna rimontare 
sino al 1846 e 1847 per trovarne di più elevate. 
Le spese hanno considerevolmente diminuito. 
La fabbricazione dei biglietti si è accresciuta 
nella proporzione dell’ alzamento di circolazione. 

( Gazz. de Lyon. ) 


— Si parla da ieri della prossima parten- 
za da Brest della nostra squadra dell’ Besino 
che si renderebbe a Tolone. 
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SPAGNA 
MADRID 5 Febbraio. 

Dai dati officiali ricevuti risulta che le 
persone assalite dal cholera in Gallizia ascen- 
dono a 487, di cui 147 sono periti: il che rap- 
presenta una mortalità del 30 per cento fra gli 
attaccati. 

— I periodici di Porto-Rico pubblicano 
un quadro del bilancio mercantile di quell’ isola 
pel 1852. Le importazioni sono salite a 6,298,895 
pesi, cioè a 224,525 più del 1851. Le espor 
tazioni non hbanuo oltrepassato i 4,652,339: e 
sono state quindi minori dell’anno antecedente 
per 1,109,653. 

La dogana dell'isola nel 1852 hanno im- 
portato 1,259,175 pesi 

— La corrispondenza litografata dice che 
S. M. la regina non si è presentata ancora so- 
lennemente al pubblico dopo il suo parto. 


RAN BRETAGNA 


L'attività straordinaria, con cui si lavora 
agli armamenti di guerra sugli arsenali inglesi, 
comincia a portare risultati, che non possono 
mancare di colpire l'osservatore il più estraneo 
agli affari della marina. Non passa settimana, 
in cui non si annunci che alcuni dei formida- 
bili vascelli ad elice, quali, alcuni mesi sono, 
stavano ancora sul cantiere, sono slanciati in 
mare, entrano in armamento, provano le loro 
macchine, stando pronti a mettersi in viaggio. 
Le cose camminano con una rapidità incredi- 
bile, il che forma il più chiaro indizio della 
reale potenza navale dell’ Inghilterra. Altre ma- 
rine possono a' suoi vascelli contraporre va- 
scelli così bene armati come i suoi, montati 
da stati maggiori tanto istruiti, e da marinari 
tanto sperimentati, quanto gli stati maggiori e 
gli equipaggi dei bastimenti inglesi: ma nessu- 
na morina al mondo non può in sì breve tem 
po armare sì gran numero di navigli ed esse 
re sicura di poter sempre presentarsi su tutti 
i campi di battaglia con tanta superiorità di 
numero , e di qualità marittime, militari 0 
meccaniche dei vascelli, che è una promessa 
quasi certa della vittoria. 

Fra gli officiali presenti alla rivista della 
flotta passata nel mese di ottobre p. p. dalla 
regina, non vi fu che una sola voce, per pro- 
clamare l'immensa superiorità dei vascelli a 
vapore e ad elice sugli antichi vascelli a vela. 
La prova comparativa che allora fu fatta de- 
gli uni e degli altri, per l’antica marina fu 
umiliante, e nondimeno in quella occasione era 
rappresentata da alcuni dei più bei vascelli del- 
l'antico sistema, che abbia mai armato |’ In- 
ghilterra. Nondimeno furono completamente ec 
clissati dai felici loro rivali: a lato del Duca 
di Wellingion e dell’ Agamennone, il Prince-Re- 
gent e il London sembravano come avanzi di 
un'altra epoca, come se si presentasse oggi la 
antica macchina di Marly paragonata alla mac- 
china a vapore che vi è subentrata : ed è istrut- 
tivo vedere ciò che ora è risoluto da questa 
esperienza. 

L'applicazione dell’elice alla navigazione 
è chiamata a produrre una completa rivoluzio- 
ne nella marina militare come nella commer» 
ciale. I fatti, che ogni giorno si producono, 
tendono tutti a provare che questa rivoluzione 
sarò ancor più completa e più prossima di 
quello che non possiamo supporre: ogni nuova 
esperienza sembra infatto portare la rivoluzio» 
ne delle nuove qualità in questo maraviglioso 
istrumeoto, Oltre i meriti che ovanque si ri- 
conoscono, di conservare le qualità nautiche dei 
bastimenti, di lasciar loro l’uso prezioso e sì 
economico delle loro vele, e di presentarsi per- 
fettamente ad una buona distribuzione di pesi, 
si è pure oggi d’ accordo per riconoscergli una 
altra proprietà, che in pratica produrrà consi. 
derabilissimi risultati : vogliamo dire dell' ac- 
crescimento della potenza, che l’elice dà alla 
azione del timone. 

Finora la lunghezza dei bastimenti di ma- 
re sia a vela, sia a vapore e a ruole, era a 
certi gradi limitata al punto, ove l'azione del 


timone cui non secondava alcun’ altra forza, 
cominciava ad indebolire : si fermava al pun- 
to, ove non si sarebbe potuto accrescere sen- 
za rischiare di comprometterle le manovre dei 
navigli, nè senza sforzarli per la più piccola 
evoluzione, e descrivere archi di cerchio di 
un raggio immenso. Da questo necessario rap- 
porto , cho per assai tempo si è creduto im- 
mobile tra la potenza del timone o la massa 
che avea da diriggere, è sorto il vascello a 
tre ponti da 120 cannoni, che da due secoli 
passa pel capo d'opera della umana industria. 
Ma l' elice ha mutato questo rapporto: posta 
alla ultima estremità del naviglio, avanti al 
timone, ella sviluppa la forza di azione di que- 
sto organo in una proporzione, che si può cre- 
dere quasi indefinita , poichè sta in ragione del- 
la dimensione dell'elice stessa , e della forza 
della macchina che la mette in movimento. 
In questo principio, quando vennero i primi 
bastimenti ad elice, fu segnalata la straordi- 
naria facilità, con che essi governavano: ma 
erano bastimenti piccoli, e temere si poteva che 
questa sì preziosa qualità non si perdesse 0 si 
alterasse a misura che sviluppavasi la grandez- 
za dei bastimenti: ma oggi è tolto il dubbio. 
La esperienza fatta coi viaggi di molti basti- 
menti ad elice più lunghi che il più grande mo 
dello dei vascelli a tre ponti, e specialmente 
col Groat-Britain che sul ponte è lungo 333 pie- 
di inglesi, cioè 103 piedi più del medio dei 
vascelli da 120 cannoni inglesi, ha dimostra- 
to che i bastimenti ad elico, anche di maggio 
re dimensione, obbedirebbero al loro timone 
in ogni circostanza, e con una facilità che do- 
vesse dare ogni garanzia. 

Riguardo ai bastimenti da guerra la que- 
stione è stata sciolta dalla corsa che il duca 
di Wellington, vascello ad elice di tre ponti, 
ha recentemente fatto fra l'Inghilterra e il Por- 
togallo. Questo vascello, che è stato allungato 
di 50 piedi per dargli dimensioni capaci a con- 
tenere una macchina della forza di 700 cavalli 
colla sua provvista di combustibile, si è mo- 
strato sì sen all’azione del suo timone, 
che era facile a maneggiarsi come il più per 
fetto dei capi d'opera di navale architettura , 
che figurano alle regate dell’isola di Wight. Da 
questo risultato è sorta l’ idea di fabbricare va- 
scelli di linea 500 piedi lunghi, i quali porte- 
rebbero 8 a 10,000 tonnellate, due o tre mila 
uomini di equipaggio, e 200 a 250 cannoni del 
maggior calibro. Se si effettua questa idea, non 
sarà più esagerazione il dire che un vascello 
di linea è una ondeggiante fortezza. Sarà que- 
sta la espressione di un fatto: un vascello di 
linea sarà una cittadella mobile, e capace colla 
sua provvista di combustibile di percorrere spazi 
di 800 a 1000 miglia colla velocità di 10 a 12 
miglia per ora. 

La macchina a vapore ha contribuito a con- 
solidare la potenza della marina inglese tanto 
mercantile che da guerra. (PF. F.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 4 Febbraio. 

Oggi il Volksthing si è occupato intorno 
alla quistione di Oriente. Il ministro della giu- 
stizia avendo dimandato un credito per una 
leva straordinaria di marinari, i deputati 
Tscherwing e Monrad hanno dimandato spiega- 
zioni sulla situazione politica del paese, sullo 
scopo della dichiarazione di neutralità, sull’ im- 
piego dei marinari ec. ec: ma il mipistro della 
giustizia non ha voluto impegnarsi nella qui- 
stioue politica, e il ministro della marina ha 
dichiarato che lo scopo della leva era di so- 
stenere l' amministrazione della marina, il che 
hon poteva farsi se non da gente di guerra. 
L'invio del progetto di legge ad una commis 
sione è stato dimandato: ma il ministero ha 
rigettata la mozione, e la seconda discussione 
è seguita immediatamente. 

La dichiarazione di neutrélita non ispira 
grande confidenza, benchè la Russia l'abbia 
Ficonosciuta. Si crede che se scoppiasse una 
Buerra cnropea, la Damimarca sarebbe fortata 
a prendere un partito. ( Débats.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 7 Febbraio. 

Her l’altro, alle ore 1 e mezza pomeri. 
diana, il sig. Poitevin fece la sua ascensione, 
come promise, vestito da Sancio Pancia, sedy. 
to sopra un asino vivente, il quale era SOSpeso 
sotto la cesta. Nella cesta stessa Urovavasi |a 
signora Poitevio, com tre compagni di viaggio, 
cioè i signori Anderwalt, Francesco Poderchay 
ed Enrico Blaye. Quest’ ultimo aveva preso 
parte anche ad un’ altra ascensione. Gli areo. 
nauti discesero felicemente alle 2 e tre quarii 
in un prato fra le rupi del Carso, presso il 
villaggio di Pleschinzce, di là di Sessana, è 
giunsero a Trieste verso le ore 8 della sera. 
L'asino sembra non avere sofferto gran che, 
giacchè , appena messo piede a terra e dopo 
essere stato slegato, si pose a mangiare l’ er) 
sul prato. Dicesi che il sig. Poitevin sia in. 
tenzionato d'intraprendere un'altra ascensione, 
e che in quell'occasione la signora Poitevia si 
staccherà dal pallone, discendendo col para 
cadute. (0. 7.) 

— Si legge nell'Osservatore Triestino del 9: 

I fogli di Bombay del 14 R si occupano 
a lungo dell'assassinio dell’ infelice capitano 
Latter, seguito a Prome la notte dell'8 dicem. 
bre, di cui già femmo cenno nel foglio prece- 
dente. Essi ci narrano che il misfatto fu com- 
messo da alcuni birmani, i quali entrarono 
nella tenda del commissario iaglese in abiti 
femminili, ed ottennero libero ingresso per parte 
della sentinella, giacchè questa aveva ricevuto 
l'ordine di lasciar passare simil geote (esplo 
ratori, per solito) senza far alcuna interroga. 
zione. Il capitano Latter fu assassinato mentre 
dormiva, e gli assassini poterono adempire con 
tanta calma l’opera loro, che appena il mattiao 
seguente fu trovato il suo cadavere nel letto, 
con tre pugnalate, una al collo, l’ altra al fianco 
destro e la terza al cuore. La sua morte dey'es- 
sere stata istantanea. Fu gettato sulla sua spo- 
glia un velo di donna (il massimo vituperio 
che possa esser fatto ad un cadavere, secondo 
le idee dei birmani) e gli assassini clPettuarow 
la loro fuga così silenziosamente, che non si 
conosce con precisione il tempo in cui lascia. 
rono il quartiere del capitano Latter. Si dice 
che la corte d'Ava abbia istigato l'esecuzione 
del delitto; ma sinora non venne in luce nulla 
di determinato su questo proposito. Anzi, come 
già accennammo, più d'uno mostra come que- 
sto sospetto sia infondato, dicendo che il go- 
verno birmano desidera vivamente di venire a 
patti cogli inglesi; e il Telegraph and Courier 
narra che ìl tribunale d'inquisizione, raduna- 
tosi a Calcutta, benchè non sia riescito a tro 
vare il menomo indizio sull' autore dell’ assas: 
sinio, abbia riconosciuto l'innocenza della corte 
d'Ava. Quindi alcuni attribuiscono il misfatto 
ad una vendetta personale, e un giornale ri- 
corda che il capitano Latter aveva ultimamente 
confiscato i beni ad un individuo; il che ft 
supporre possibile ch'egli sia stato l' nccisore. 
Frattanto fu arrestato un individuo sospetto che 
aveva i vestiti lordi di sangue e portava con 
sò una somma di danaro, maggiore di quaolo 
posseggano gli uomini della sua condizione. Il 
Telegraph and Courier parla di due arresti. — La 
stampa anglo-indiana tributa gran lode al v- 
lore e alla capacità del defuoto capitano., che 
si distinse molto nella presa di Rangun e di 
Bassein. 

Il piccolo piroscafo della r. marina britan- 
nica Medusa naufragò totalmente nell’ Irrawaddy, 
mentre avviavasi alla stazione di Prome. Tutto 
l'equipaggio si salvò nuotando, ad eccezione 
del capitano Cook, che non potè raggiungere 
la riva. Il Bombay-Times, considera, la venti 
del Medusa come insignificante , trattandosi di 
un naviglio vecchio e in pessima condizione. 

Ne' distretti settentrionali della presidenza 
di Madras domina una carestia straordinaria i0 
seguito alla mancanza di pioggie, e ia paret- 
chi luoghi avvennero turbolenze e si misero ® 
sacco le botteghe di grano. ‘Il ‘governo ordinò 
I° esecuzione di molti lavori e dicesi che abbit 
tolto il dazio di importazione sul riso. — Da'd0 
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minii del Nizam si annunzia essere avvenuto 
uno scontro nel distretto di Ulghole, in cui 350 
masnadicri Robilla attaccarono 75 arabi. 1 morti 
dalle due parti ascendono a 25 ei feriti a 20. 
Pare che gli arabi siano rimasti vincitori. Il 
Nizam mandò alcuni corpi di fanteria e caval- 
leria cou cannoni ad inseguire i robilla che in- 
festano ancora i suoi dominii. — Il governator 
generale delle Indie arrivò a Rangun, e dopo 
esservi rimasto tre giorni, partì per Prome. — Il 
12 gennaio fu tenuto un meeting a Bombay, sotto 
la presidenza di lord Elphinstone, onde disporre 
l'opportuno per erigere un monumeoto al co- 
raggioso e sventurato tenente di marina fran- 
cese Bellot, morto ultimamente in una spedi- 
zione ne’ mari artici. Vi assistevano molti in- 
diani ed europei. — Credesi che il telegrafo 
fra Calcutta e Bombay, per la via d' Agra, sarà 
aperto al pubblico fra un anno. 
RUSSIA 
PIETROBURGO 29 Gennaio. 

Giornalmente giungono e partono da quì 
generali, il che mostra che si stanno prendendo 
serie misure per la guerra contro i turchi; ciò 
inquieta non poco le famiglie che hanno dei 
parenti nel ceto militare. Il governo cerca però 
di tranquillare le famiglie, giacchè parecchi 
governatori pubblicarono nelle rispettive pro- 
vioce che la nobiltà, il ceto mercantile ed altri 
si sono dichiarati pronti ad aver cura per le 
famiglie di quei militari congedati, che furono 
richiamati nelle loro file dall'ottobre 1853 in poi. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

La Gazzetta di Osburgo contiene la se- 
guente lettera indirizzatele dalle rive del Da- 
nubio il 4 febbraio: 

Regua un grande movimento militare nella 
frontiera austriaca dalla parte della Servia: 
due brigate le quali si trovano di già a Wer- 
seatz saranno rinforzate da tutti i 9 corpi di 
armata sotto il comando del generale in capo 
Schaffgosch, colle divisioni del principe Lob- 
Kowitz e del conte Pawir, i quali sono di guar- 
nigione in Vienna. Queste tre brigate unite alle 
altre tre comandate dal generale conte Coronini, 
formeranno un effettivo di 80,000 di scelta 
fruppa. Nella Croazia vi sono, senza contare 
i reggimenti delle frontiere 40,000 uomini e 
nella Dalmazia 20,000 uomini pronti ad entra- 
re in campagna. 

Il 6 febbraio la brigata del conte Degen- 
feld partirà da Vienna ed andrà per la strada 
ferrata ad Orschowa. La guarnigione di Vienna 
sarà completata dalle truppe di Praga e di 
Brunn. Questo corpo mobile prenderà posto 
sulla frontiera della Servia. Il 10,° 11° e 12° 
corpo della terz' armata dell' Ungheria e della 
Transilyania sono pronti a mettersi in cammino. 

Questa concentrazione di truppe austriache 
sulla frontiera della Servia inquieta somma- 
mente il governo servio. | partigiani del prio- 
cipe Milosch sono oggetto di una attiva sorve 
glianza nella Servia, Si sono fatti molti arresti! 
essi aggiungono l’ irritazione al malcontento. 

Le truppe comandate a Semendria dal ge- 
nerale Knicanio, fratello d'armi del bano Jel- 
lacbich, non ispirano molta confidenza al prio- 
cipe Alessandro. Tutto sembra annunziare, che 
turbolenze scoppieranno quanto prima nella 
Servia. La strada da Craiova a Czernowa e alla 
Porta di ferro, è ora fortemente occupata. L'ala 
diritta dell'armata russa tocca quasi la linea 
delle truppe che marciano sopra Orschowa. 

— Scrivono da Trebisonda 14 p. p. alla 
Triest. Zeit., che lo scritto recato dalla figata 
a vapore inglese Resribution al comandante di 
Sebastopoli non venne ricevuto che quando quel 
naviglio si trovò fuori del porto; e al latore 
di esso fu significato che quel dispaccio verrà 
mandalo a Pietroburgo senz’ aprirlo, e che la 
relativa risposta sarà Irasmessa a Costantinopoli. 
In generale l' accoglimento fatto a quella fre- 
pu in Sebastopoli per parte dei rassi fu poco 

tuono. — Il capitano della Recribution avrebbe 
dichiarato ultimamente a Sinope ch’egli consi- 


derava la posizione di Sebastopoli come inespu- 
gnabile, 
————————+———--+—+—+-+6m 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo notizie da Parigi fino al 12, da 
Vienna al 10 e da Costantinopoli fino al 2. 

Il Portafoglio Maltese, che arriva fino all'11 
corrente, poche cose ne dice sull’Oriente: in 
una sua corrispondenza annuncia una nuova 
battaglia, che ba avuto luogo in Asia fra tur- 
chi e russi. 

Il Monitcur di Parigi dell’ 11 pubblica la 
continuazione e il fine dei documenti ofliciali 
francesi intorno alla questione di Oriente. 

Il giornale di Costantinopoli del' 3 corren- 
te annuncia un brillante fatto di arme compi- 
to dalle truppe formanti la guarnigione dell'Asia 
centrale. 

COSTANTINOPOLI 28 Gennaio. 

Abbiamo ricevuto lettere di Tabriz in data 
del 31 dicembre: esse contengono alcune no- 
tizie interessanti. Il sirdar Asis Kuli kbao, mi- 
nistro della guerra, era arrivato in quella città 
con 300 soldati di cavalleria irregolare (co- 
maodati dal capitano Nemiroff, altre volte nel- 
l'esercito russo ), 5000 uomini di fanteria, e 
32 pezzi di artiglieria da 6. Queste forze era- 
no dirette per Ourmiah ed Usnie. Il sirdar 
erasi recato a Khoi affin di passare in rivista 
le truppe che si trovano colà riunite. Queste 
posizioni confinanti colla Russia contano ora 
circa 10,000 di truppa, composta di 10 squa- 
droni di cavalleria, 8000 uomini di linea, e 40 
pezzi di artiglieria di campagna. Le suddetto 
forze sembrano destinate alla repressione dei 
briganti che infestano quelle province. Ecco il 
decantato corpo di 60,000 uomini che diversi 
giornali europei asserirono che si stava riunendo 
per marciare contro la frontiera turca dell'Asia. 
La condotta dello sciah sin qui non è stata am- 
bigua. Egli, dopo di avere somministrato alle 
autorità turche della frontiera molte provviste 
in cereali, ha ora offerto migliaia di quintali 
di butirro e di olio. 

La polizia russa adopera tutti i suoi sforzi 
affin di non permettere che si sappiano al di 
là della frontiera le operazioni della guerra 
contro Sciamil bei. 

— Leggiamo nel Malta Times di ieri: 

Coll'arrivo del Yriton ieri sera sono per- 
venute lettere di Costantinopoli del 2 corrente. 
Co ne fu favorita una dalla quale ricaviamo la 
seguente piacevole notizia. Il vapore mercantile 
inglese Phoebe era arrivato lo stesso giorno a 
Costantinopoli da Trebisonda, coll'annunzio che 
i turchi avevano riportato una brillante vittoria 
sui russi in CieMick, tra Batum e Trebisonda. 
Pare che le autorità turche, essendo state in- 
formate che un grosso corpo di russi intendeva 
fare una sorpresa sui turchi di notte tempo, 
presero tutte le disposizioni opportune, e s'im 
pegaò un accanito combattimeoto, nel quale i 
turchi soffrirono piccole perdite, mentre i russi 
ebbero più di 3000 dei loro uccisi. 

Il capitano del Phoebe riferisce che nel suo 
tragitto da Trebisonda fu inseguito per due ore 
da una grossa fregata, di cui non gli fu possi. 
bile di conoscere la nazione, e fu costretto di 
deviare cammino affio di non essere raggiunto. 

( Port. Malt. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il generale Liprandi ha assunto il comando 
del corpo d'armata nella piccola Valacchia. 
Craiova fu affatto sgombrata dalle truppe, del 
resto se ne attendono per il 4 corrente delle 
nuove. La guarnigione di Craiova è partita in 
rinforzo del corpo d'osservazione postato presso 
Gruia, onde impedire il passaggio del Danubio 
per parte del corpo turco postato ai confiai 
serbi. Alle bocche dello Schyl e dell’ Aluta fu- 
rono postati dei forti corpi d'osservazione con 
delle riserve, l' ala sinistra del corpo d' assedio 


si è avanzata all'incontro verso il campo di 


Kalafat. 
— Leggiamo nella Corrispondenza prussiana 


quanto appresso: Notizie da Jassy del 2 feb- 
braio annunziano esservi colà arrivato addi 20 
decorso il general maggiore russo conte de 
Osten-Sacken proveniente da Bukarest, nomi- 
nato a vice-presidente della Moldavia. Nel pa- 
lazzo del principe, proprietà della comune, gli 
fu allestita una convenevole abitazione e un 
adatto locale per la sua cancelleria. 

In circoli beno informati si crede, che i 
comandanti russi attendono da Pietroburgo l'or- 
dine di prendere l'offensiva e che questo non 
arriverà fino a tanto che le negoziazioni non 
saranno pienamente fallite. L' isola presso Ol- 
tenizza è ancor sempre soll’ acqua. 

— La Corrispondenza Prussiana ha notizia 
dal teatro della guerra sino al 5 febbraio. Es- 
sa conferma la notizia del passaggio di truppe 
turche sul Danubio. Secondo quel foglio i tur- 
chi sarebbero partiti con forze considerevoli da 
Rustsciuk, ed avrebbero attaccato la città di 
Giurgevo che era stata fortificata nuovamente 
dai russi. Le (ruppe russe, che si erano oppo- 
ste al nemico, furono respinte e s'impegnò un 
combattimento sanguinoso con arma bianca, 
che durò per tre ore, e terminò colla ritirata 
dei turchi. Un consimile attacco che ebbe luo- 
go fra Rustsciuk e Giurgevo contro l' isola 
Mokan, occupata dai russi per proteggere Giur- 
gevo, fu respinto dal generale Soimonoff. Il 
principe Gortschakoff era ritornato il 5 febbra- 
io a Bukarest di ritorno dal suo viaggio d'ispe- 
zione nella piccola Valacchia. 

GERMANIA 

Il Journal de Francfort ha un articolo che 
par semiufliciale, il quale dichiara formalmen- 
te che, qualunque cosa accada, le potenze te- 
desche, sebbene non siensi legate con un trat- 
tato formale in questo senso, sono risolute a 
conservare la più assoluta neutralità, 

— Leggesi nel Giornale di Limburgo che 
si stampa a Maestricht: 

» Sappiamo da buona foute che per riso- 
lazione del dipartimento della guerra è ordi- 
nata la leva di 4 armate di militi. Oltre di ciò, 
100 bassi-uffiziali che abbiano servito 4 anni, 
ma due col medesimo grado, debbono nel me- 
se di marzo subire l’ esame per passare ufli- 
ziali. Tutto ciò indicherebbe che il governo 
avesse l’ intenzione di mettere la sua armata 
sul piede di guerra. » 

AJA 7 Febbraio. 

Un decreto del 31 gennaio erige un isti- 
tuto reale neerlandese di metereologia , la cui 
sede sarà a Utrecht. 

Dovrà fare con uniformità osservazioni me- 
teorologiche su vari punti del regao, nei pos- 
sedimenti d'oltre mare e sui vascelli delle Îlot- 
te da guerra e mercantili, raccogliere e pub- 
blicare i resultati di queste osservazioni, e di 
quelle che si faranno all' estero. 

Sarà stabilito a Utrecht un osservatorio in 
relazione coll’ Istituto. ( Ind. B.) 

MALTA 8 Febbraio. 

I seguenti sono alcuni estratti d'una lettera 
di Costantinopoli del primo corrente. 

Col Banshee sono arrivati qui quattro uffi- 
ciali inglesi del corpo degli ingegneri e sei sol- 
dati dei sappers and miners, i quali, unitamente 
a vari altri che si attendono a momenti dalla 
vostra isola, sono destinati ad intraprendere al- 
cuni lavori nelle fortificazioni dei Dardanelli. 

Le flotte alleate sono tuttora nel Bosforo, 
una porzione in Beicos ed un'oltra in Buiuk- 
derè, ad eccezione della Resribution cho è in 
porto. Le fregate inglesi a vapore Firebrand e 
Sampson sono partite sin da quattro giorni in 
compagnia di due fregate a vapore francesi, per 
fare una crociera in Mar Nero. 

Il Banshee avendo sofferto del danno, € 
facendo un poco di acqua, questa sera o dimani 
mattia entrerà in questo dock onde fore gli 
occorrenti ristauri. 

Lunedì scorso l'ambasciatore francese ha 
dato un gran ballo, in cui intervennero la scel- 
ta società della capitale ed un gran numero di 
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ufficiali di tutti i bastimenti da guerra in porto. 

— Lunedì venturo l'internunzio di Austria 
darà pure un gran ballo. I 

Altro non ho interessante a comunicarvi se 
non un cambiamento nel ministero del sultano: 
Riza pascià è stato nominato ministro della 
guerra. 
Il vapore francese a elice l' Egypsen è stato 
qui noleggiato da questo governo per caricare 
munizioni e provviste per Batum e Trebisonda. 
È cosa sorprendente! i turchi hanno tanti va- 
pori, e noleggiano dei vapori esteri. 

ALTRA DEGLI fl. 

Il vapore della compagnia P. e O. Ra- 
fah è alteso a momenti da Southampton e Gi- 
bilterra, e poche ore dopo il suo arrivo pro- 
seguirà per Costantinopoli. Il RaiaA porta di- 
versi attrezzi e dei medicamenti per l'ospedale 
navale di quest'isola, 6000 lire in numerario, 
anche per Malta, c 30 cannoni da 24 per il 
governo ottomano. |( Port. Malt.) 

VIENNA 11 Febbraio. 

Per quello che si dice in circoli ben in- 
formati di questa capitale, verrebbero riprin- 
cipiale trattative di mediazione con ciò che la 
conferenza di Vienna farebbe alla Russia la do- 
manda, verso quali condizioni essa fosse incli- 
nala a sgombrare i Principati. Si spera anche 
che S. M. l’imperatore delle Russie desisterà 
dal suo volere di trattare direttamente colla 
Porta. ( Corr. Ital. ) 

LONDRA 11 Febbraio. 

Il Morning-Chronicle dice che grande a 
vità regna nel reclutamento dell’armata , di cui 
si vuole portare ogni reggimento a 1000 uo- 
mini. 

— Lord Clarendon segretario di stato de- 
gli affari esteri ha dichiarato nella sedata 
del 10, che depositava all’officio del parla- 
mento le carte, che si riferiscono alla sospen- 
sione delle relazioni diplomatiche tra Inghilterra 
e Russia. — 
PARIGI 411 Feddraîo. 

Scrivono da Calais alla Patrie che il ba- 


rone di Brunow sbarcò in quel porto giovedì | 


dopo mezzogiorno, accompagnato da due do- 
mestici, e subito prese la strada ferrata per ro- 
carsi a Gand, 

La famiglia del sig. Brunow è rimasta a 
Londra e non partirà che fra qualche giorno 
per raggiungerlo. Egli ha avuto un cattivo viag- 
gio, ma è in ottima salute. 

— Oggi, dice la Patrie, è partito da Parigi 
per Londra lord Dudley Stuard, membro del 
parlamento inglese, che ha recentemente visi- 
tato le province del Danubio , che ha concepi- 
to la più vantaggiosa idea dell’armata ottoma- 
na, e che potrà dare ai suoi colleghi nel par- 
lamento preziose notizie circa la questione di 
Oriente. 

, dea 
MILANO 12 Febbraio. 

Il giorno 10 corrente, alle ore quattro po- 
meridiane circa, cessava di vivere, colpito da 
sincope mortale, monsignor Sanguettola vescovo 
di Crema, commendatore dell’i. r. Ordine di 
Leopoldo , ec. (Gazs. di Mil.) 


FIRENZE 15 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le 
seguenti notizie : 

In Marsiglia dicevasi il 12 che S.M. l'im- 
peratore Niccolò non sarebbe lontano dal fare 
concessioni, e che l’ultima speranza di pace 
non è perduta; aggiungesi che l'attitudine della 
Germania aveva rassicurata l'opinione in ge- 
nerale e che nella più infausta ipotesi la guerra 
si limiterebbe all'Oriente. (Monit. Tosc.) 


BORSE. 

Parigi 13 febbraio. 
Quattro @ 4/2 per cento aperto a .. 
chiuso a DION 

Tre per cento aperto a’ . 
chiuso a. .... "e 
Vienna 10 febbraio. 
Cinque per cento ....D. 89 3/4 L. 89 7/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 79 4/4 L. 79 1/2. 


VSSI 
9910 — 
7025 — 
70 20 — 


Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 L. 28 1/2 


ARRIVI 
DAL GIORNO fi aL Giorno 42 rei 
hiltefra, proprietario, da Firenge. 
Bibikoff Barbara e Sofia, di Russia, proprietarie, da Napoli. 
Bastacchi Giuseppe, di Piemonte, possidente, da Napoli. | 


Bolomier Biagio, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Chifenti Batt., di Livorno, medico, da Firenze. 
Channey Enrico, di America, proprietario, da Firenze. 
De Pas Carlo, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Gerald Agostino, d'Inghilterra, propretario, da Napoli, 
Hautwust Claudio, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Lachkaroff Aless., di Russia, proprietario, da Napoli. 
Landi Volpe Corrado, di Parma, marchese, da Napoli. 
Loesih Giulio, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Mazza Alfonso, di Piemonte, possidente, da Napoli, 
Mosca Vincenzo, di Aquila, pittore,s da Napoli. 
Scotti Alfonso, di Parma, conte, da Napoli. 
Scotti Dunglas Alberto, di Parma, conte, da Napoli. 
Strozzi Antonio, di Lugo, conte, da Firenze 
SBturgis G. P., di America, proprietario, da Firenze. 
Vassel Gio. Batt., di Francia, negoziante, da Firenze. 
PARTENZE 

DAL gioRNO fi AL GIORNO 12 rammRAIO. 
Barbaglio Antonio, di Austria, parroco, per Firenze. 
Bentingoli Bianca, di Austria, possidente, per Firenze. 
Belfiore Pietro, di America, corriere, per Napoli. 
Cicconetti Alessio, di Roma, marchese, per Napoli. 
Da Castelnovo Domenico, religioso, per Livorno. 
De Fenhaw Costantino, di Russia, colonello, per Napoli. 
Desportes Felice, di Francia, proprietario, per Napoli 
Gendresu Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Kitreror, di Amburgo, proprietario, per Firen: 
Mortini Gio. Batt., di Castro, possidente, per Napoli. 
Marstaller A., di Prussia, console, per Napoli. 
Panico Francesco, di Roma, corriere, per Londra. 
Ricot F., del Brasile, proprietario, per Napoli. 
Shillsdon Ferdinando, d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Sangiovanni A., di Austria, sacerdote, per Firenze. 
Uzielli Matilde, d'Inghilterra, proprietaria, per Londra. 


S. MONTE DI PIETA” 
Avviso. 

Venerdì 24 febbraio corrente alle ore 11 e 
mezza antimeridiane si procederà dal S. Monte 
a tenore de’ vigenti regolamenti alla sesta ven- 
dita al pubblico incanto di oggetti d' arte con- 
sistenti in antichi arazzi, opere di pittura, 

di marmi e metalli, camei, intagli, 
i, lavori in oro, gioie ec. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte, ove a comodo degli 
amatori si {trovano esposti gli oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi di- 
stribuiti gratis. 


ee 


AVVISI 


Rettificazione 

ditta Giacobbe di D. G. Tagliacozzo, 
nella quale è intere: il sig. Crescenzo 
Bondì di D., rapprese: dal sottoscritto 4 
in lode del vero, e per norma del rispetta- 
bile ceto dei Commercianti si erede in do- 
vere di rendere pubblico e noto quelmente 
il sig. Martino Hoz rappresentante in Roma 
la casa Federico Gruber et C° di Genova 
fu indotto in errore da inesatti rapporti fat- 
tigli intorno a certa qualità di Maddapolam 
supposti inirodotti da detto sig. Crescenzo 
Bondì sotto mentito nome, pel che con trop- 
Po precipitato zelo e con non perfetta co- 
gnizione di causa fu sollecito esso sig. Mar- 
lino Hoz di nel Giornale di Roma del 
24 corrente n. 36 inv senza plausibile 
molivo negli annuozi un articolo ben azzar. 

dato in proposito. 
Difatti so il sig. Hoz, persona oculata, 
iomevole avesse preventivamente 
osservata la qualità di detto genere commer- 
ciale, si sarebbe appieno convinto della per- 
fetta diversità, ed avrebbe scorto nci Mad- 
dapolam del sig. Bondi le iscrizioni seguenti : 
Fa Groubere et C.i - Geneve (è non F.° 
Gruber et C.° Genova), Premiere Qualità 
n° vece di Schunck Souchay e C.° il tutto a 
lettere cubitali, distinte ed impresse. A mag. 
glor tranquillità poi : del ripetuto Hox 
per assicurarlo che la ditta Giacobbe . Gi 
Tagliacozzo non ba tratto nè lui nè altri in 
inganno, si possono alla minima richiesta ren- 
dere ostensibili e le fatture di vendita, e le 
dichiarazioni rilasciate da alcuni compratori 
di detto essere stali cioè difBdati 
te provenienza del medesimo ad 

quivoci 
Del resto se al sig. Hoz urge il serbare 
l'onore e l' interesse della casa che rappre- 
senta, e più specialmente il proprio, non 
vorrà nè deve al certo deprimere per indi- 
Viduali viste la convenienza altrui, nè im- 
pedire con mezzi indiretti che altri negozianti 

mettono pure a profitto le loro indust 


capitali mediante onesti, irreprovevoli, e ben 
permessi modi commerciali. 

Roma 47 Febbraro 1854. 

Cesare Pelissier Proc della ditta Gia- 

cobbe di D. G. Tagliacozzo. 

Nel Giornale di Roma al n. 275 del de- 
corso anno Irovasi inserita un' istanza giu- 
diziale della sig. Ora Toscano diretta ad ot- 
tenere l'assicurazione della sua dote, con- 
tro il proprio consorte sig. Salvatore Tagl 
cozzo : nel num. 35 del corrente aneo 
Viene inoltre l'avviso legale per procedere 
all'Inventario dei beni del defunto padre del 
suddetto. Ad evitate qualanque equivoco si 
avverte, che il suddetto sig. Salvatore Ta- 
gliacozzo del fa Beniamino, negoziante giub- 
bonaro nulla ha di comune nè per interesse, 
nè per parentalo col sottoscritto negoziante 

Salvatore Tagliacozzo di David Giuseppe. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto SSiîo del giorno 22 Gen- 
naro p. p., e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, il 
sig. Avvocato Felice Maria Des Jardins è 
stato deputato in speciale Curatore, ed Au 
ministratore del patrimonio del signor Gion 
Battista Galassi infermo di mente. , Di 

Si deduce a pubblica notizia per ‘oghi 
effetto di ragione, a forma dei S. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 46 Febbraro 4854. 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Giovanni Fabj pos 
sidente nel nome eo. domo. In Plastel datto 
Chiavi d'Oro n. 5, rapp. dal sig. 1g. Petrorsi, 

Si citano gl' infrascritti a compar dopo 
olto giorni, e a pagare so. 38 50 residuo 
dell'affitto della vigna e canneto al Vicolo 
di 8. Agnese del 1853, 
za con la con 
diziali, rion 
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di tutti e singoli danni ed interessi sofferti, 
@ da soffrirsi anche per la ritardata riconse- 
gna della vigna e canneto ed altro ec. sven- 
do già trovato l'affittuario a prezzo mag- 
giore, e s. p. degli affitti decorrenti, e di 
ogni a ione e ragione anche in criminale. 

Signor Pasquale Rossetti per affissione 
stante l' incognito domicilio come zio, tutore 
@ curatore legittimo di Margherita e Giovan- 
ma Rossetti figlie ed eredi indivise del fu 
Sabatino. - Per il sig Ignazio Petrorsi Pr. 

Gio. Fabj Sost. 


Illino sig Avv. Cecconi Assess. Civ. 
Prot, 3608 del 1853. Per Francesco Sof- 
ferini contro Fortunato Marcoaldi. — Sul- 
’ istanza pei pagamento di sc. 4 
all 
Gennaro 4854. Condanna il citato al paga- 
mento di scudi 17 95 dovuti a forma della 
istanza, ed alle spese che liquida in sc. 5 44 
oltre le ulteriori. - Si ordina e comanda ec. 


Si notifichi a forma del $. 484 a For- 
tunato Marcoaldi atteso l' incognito domio, 
B. Ferrantini Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 

In virtà di Sentenza provvisionale resa 

dal Trib. Civile di Frosinone il dì 7 dicem. 
bre 1853 sull’ istanza del sig. Luigi Sindici 
benestante domio. a Ceccano, prodotto in atti 
di Cancelleria il verbale di pignoramento il 
dì 17 Ottobre 1853, e la perizia de'seguenti 
effetti contemplati nel $. 4290 depositata 
dal Perito massaro Gio. Battista Corsi di Fro- 
sinone il dì 2 Gennaro 1854, nella piazza 
del mercato della Terra di Prossedì il dì 28 
Febbraro corrente e seguenti alle ore 46, si 
procederà al ita de'seguenti effetti da 
rilasciorsi to del migliore offerente a 
lanti in serie di partite come ap- 

di 


a 

i morelli da tiro di car- 

rozza, valutati so. 82, — 2. Un cavallo da 
fmbasto, valutato so. 10 50. — 3. Una be- 
stia muline, valutata sc. 12 50. — 4. N. 42 
+ 25 follate, 53 tra sode e 


. XII APOSTOLI, 


moptoni , io tutto valutate sc. 138 50. — 
5. Due vaccine figliate, due gravide, 4 gio- 
venche, due giorenchi, un bove, il tutto va- 
lutato sc. 153. 

4. Un bove non periziato perchè mals- 
to. — 2. Una carrettella a quattro posti coi 
suoi finimenti. — 3. Altra carrettella in cat- 
tivo stato — 4 Quattro tini, due della ca- 
pieoza di circa 45 barili per cadauno, ed 1 
del recipiente di circa 40 barili, ed il quario 
di barili 7, cerchiali due con 2 cerchi di 
ferro per cadauno, altro con un sol cerchio 
di ferro, ed il rimanente di legno. - 5. Una 
piccola botte cerchiata di legno, 8 botti pie- 
ne di vino, 3 di esse della capienza di cir- 
ca 42 barili per cadauna, cerchiate con 4 
cerchi di ferro per cadauna, e 5 di barili 8 
per cadsuna, 3 delle quali cerchiate con 4 
cerchi, ed una con 3 cerchi, ed un altra con 
2 cerchi di ferro, ed un barilone cerchiato 
di legno; altre 4 botti vuote della capienza 
di barili 16 cadauna con 4 cerchi di ferro 
per cadauna, altre 3 botti piene di vino nuo- 
vo, una della capienza di circa barili 8, ed 

di barili 5, la di barili 4, cerchia- 

maggiore di 4 cerchi di ferro, quella 
di 5 barili con 2 cerchi di ferro, ed ii ri- 
manente con cerchi di legno; altra botte pie- 
na di vino vecchio di circa 5 barili con 4 
cerchi di ferro, salvo eo. — 6. Rubbia 92, 
® quarta 4 grano cascato. — 7. Grano coo- 
ciato, e cascato, Rubbia 7, e quarta 4 e mez- 
za. — 8. Granlurco rubbia 25 e quarte 2 
non conciato. — 9. Biada non concia rub- 
bia 7, e mezzo. — 40 Orzo vestito rubbia 
6 © quarta 1 e mezza. — 41. Fava sporca 
rubbio 4, e quarta 4. — 12. Seme di lino 
Quarta 1. — 13. Un castello di tavole di 
474, @ 6 travetti il tutto di castagno , e N. 8 
tavoloni di pino. — 14. Fascine circa 3000. 
di fieno. — 45. Num. 6 botti e 3 bariloni, 
un tinozzo ed un lino maggiore una di ba- 
rili 10 cerchista con 4 cerchi di ferro, una 
di 8 con 4 cerchi di ferro, ed altra di 7 ba- 
rili con 4 cerchi di ferro, ed il rimanente 
di tutto legno. — Frosinone 21 Gennaro 1854. 


Ardovino Carbone Proc. 
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Num. 40 — 1854, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, ecce 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre si 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 


Toscana, Lombardia ec. =g ® 30. — Francia, Spagna 


Portogallo e Inghilterra 3 4 80. — Germania 7 


gi Ni 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. ; TSÀIS 


GIORNALE 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 9,9 
17 Farsi » 3 pomer.| » 28 » 0,1 
» 9pomer| » 28 » 0,5 


Termometro B.| ‘Pymidità Direzione Bg Osservazioni fatte ad ore diverse 
0,5 72, IN dd.| Sereno. Dalle 9 pom. del 16 Febbraio fino alle 9 pom. del 17 detto. 
6,9 29, |Calma. Sereno, 
1,5 67, |Calma. Sereno. Temperat. mass. + 7,0. Temperat. min. — 0,9. 
= 


ROMA 18 Febbraio. 


nt 


NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Sillani, avendo rinunciato al 
vescovato di Terracina, Sezze e Piperno, il 
giorno 9 corrente entrava nella Congregazione 
del Preziosissimo Sangue, fondata dal Ven. Ca- 
nonico Del Bufalo, con grande consolazione di 
tutti i membri che compongono questo religioso 
Istituto. 

A quanto abbiamo detto l° altro giorno e 
ieri ( riportando l’ articolo della Gazzetta di Fu- 
ligno ) intorno al terremoto, che si fece sentire 
con replicate scosse la sera dell’ 11 e la mat- 
tina del 12 nella valle dell’ Umbria, ci duole 
il dovere aggiungere, che assai gravi sono i 
danni, che esso ha cagionato in diversi luoghi. 
Le notizie, che ci sono giunte da Asisi, annuo- 
ciano, che in quella città molte case sono state 
conquassate in modo, che non sembrano più 
atte ad essere abitate. Il grandioso convento di 
S. Francesco ha avuto non pochi guasti nella 
parte superiore: per somma ventura la chiesa, 
meraviglioso monumento dell’arte cristiana, 
non ha sofferto. 

Non così è avvenuto della chiesa e del 
convento, che sorgono alla distanza di un mi- 
glio da S. Maria degli Angeli, sulla via postale 
che da Foligno mette a Perugia. Il convento, 
bellissima fabbrica, è crollato in modo, che non 
sono rimasti in piedi che una parte dei muri 
principali: e la chiesa anch’ essa è caduta, tran- 
ne la parte verso la porta maggiore, dove sorge 
il devoto tempietto consacrato a S. Francesco. 

Il magnifico tempio di S. Maria degli Ao- 
geli, che da pochi anni era sorto dalle rovine 
del terremoto del 1832, ha sofferto esso pure 
alquanto; ma maggior danno ha avuto il gran- 
de convento ivi annesso. 

Bastia presenta un triste spettacolo, per- 
chè molte case sono inlieramente guaste, e mol- 
tissime assai malconcie. Il monastero di S. Ca- 
terina, che sorge in questo grosso villaggio, of- 
fre ovunque rovine, e le monache sono state 
per cura del Vescovo messe in salvo in un 
chiostro di Asisi. 

La campagoa mostra ovunque case diroc- 
cate o pericolanti: per cui grandissima è la 
desolazione degli abitanti, percossi da tanta 
sventura in una sì rigida stagione , e in tempo 
che tutto il suolo è coperto di alla neve. 

L'autorità governaliva mette in opera tutto 
tiò che è necessario per rendere meno infelice 
la condizione dei miseri, colpiti da tanto flagello. 


Nelle ore pomeridiane del dì 27 del p. p. 
mese di gennaio la Pontificia Congregazione ed 
Accademia di Santa Cecilia tenne per la prima 
volta sessione generale nel nuovo locale, situato 
nel palazzo camerale in via di Ripetta, con- 
cessole dalla Santita” pi Nostro Signore. Per 
inaugurare sotto felici auspicii tal circostanza, 
la sessione generale fu presieduta dall' Emo e 


Rmo signor Cardinal Tosti, vigilantissimo Pro- 
tettore dell’ Instituto medesimo. In tale oppor- 
tunità, essendo stata precedentemente accettata 
dal mentovato Emo Protettore la dimissione ras- 
segnata da monsignor Teodolfo Mertel alla qua- 
lità di Primicerio, il sullodato Emo presentò alla 
generale Adunanza il nuovo Primicerio nella per- 
sona di monsignor Stefano Bruti, Reggente della 
Cancelleria Apostolica. L’ Instituto accolse ad 
unanimità siffatta proposta congratulandosi col 
nuovo Primicerio, in cui si è posta uguale fidu- 
cia del lodato suo Predecessore che cotanto zelò 
lo splendore ed il prosperamento della lodata 
Congregazione. 

L'Adunanza generale udì poscia il rap- 
porto sulle principali cose che nell’anno testè 
decorso hanno avuto luogo, aggirandosi esse 
sull'andamento dell' Instituto, sulla parte am- 
ministrativa, sulle aggregazioni annuali, sulle 
offerte e doni ricevuti, sulla osservanza delle 
leggi statutarie in sostegno dei diritti che go- 
dono gli ascrilti, e su quanto altro può essere 
relativo al detto Instituto. 

Dopo aver dato luogo a varii provvedi- 
menti che sono di attributo della sessione ge- 
nerale, procedette alla elezione della metà de’ gra- 
duati, componenti il Consiglio Dirigente, giusta 
le vigenti leggi, e furono proclamati alla qua- 
lità di Guardiano- Presidente della sezione de’ maestri 
compositori il signor maestro Atessandro Mar- 
chese Carcano. Per Camerlengo fu eletto nuova- 
mente il signor Cavaliere Michelangelo Bonomi. 
Consiglieri biennali furono nominati il signor 
maestro Andrea Salesi, già Guardiano-Presi- 
dente ; il socio onorario signor Conte Francesco 
Dandini; il maestro onorario signor Giuseppe 
Cecchini ; i professori signori Luigi Bartolini e 
Tullio Ramacciotti, ed il professore onorario 
signor Donato Pellegrini. Alle qualità di Com- 
putista, Sindaco, Prefetto e Visitatore vennero 
eletti i signori professori onorarii Pio Mola, 
Giuseppe Finetti, Cavalier Luigi Santini e il 
professore esercente Gaetano' Cappelletti. 

Il dì 14 corrente tanto il lodato monsignor 
Primicerio, che gli altri graduati menzionati di 
sopra, presero formale possesso dei rispettivi 
ufficii, ed entrarono nell'esercizio dei mede- 
simi. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 10 Febbraio. 

Leggiamo nella Patrie: 

Mercoledì un gran ballo ha avuto luogo 
alle Tuilleries. Le LL. MM. accompagnate da 
S. A. I. il principe Girolamo Napoleone e da 
S. A. I. e R. la granduchessa vedova di Baden 
allo dieci si sono presentate nella sala dei ma- 
rescialli. L'imperatore danzò con madama Ro- 
gier, e l'imperatrice col sig. Hubner. Le per- 
sone straniere invitate al ballo furono molte, 
e fra queste il generale Prim, e il principe 
Mekler-Musckau, celebre viaggiatore e il corpo 
diplomatico. K 

— Le nuove monete d’oro da cinque fran- 


chi hanno cominciato a comparire, e sono as- 
sai belle. 

— Un giornale tedesco annuncia cho af- 
freschi di grande bellezza sono stati scoperti 
nel tempio di Amenofi a Louqsor dal sig. Ma- 
nier, fotografo al servigio di Abbas pacha. Molti 
pilastri di questo tempio portavano ancora al- 
cuni avanzi di rame: il che proverebbe che an- 
ticamente ne erano del tutto coperti. 

— L'iateresse si porta sulla mensile pub- 
blicazione del conto della banca di Francia: e 
vi si cercano indizi sullo stato degli affari com- 
merciali e finanzieri di prosente all’ ordine del 
giorno. Una delle cifre, che nelle presenti cir- 
costanze chiama di più l'attenzione, è quella 
della riserva in numerario, la quale ha dovuto 
diminuire per la necessità di pagare i cereali 
in contante all' estero. 

La diminuzione del numerario nella cassa 
se nel mese di ottobre fu di 46 milioni, di 14 
in novembre, di 22 in dicembre, nel gennaio 1854 
è stata di 14 milioni. Mentre però va dimi- 
nuendo la riserva metallica della banca, le im- 
portazioni di preziosi metalli in Francia sono 
in aumento. Infatti nel 1853 abbiamo introdotti 
429 milioni d'oro e d'argento, e non ne ab- 
biamo esportato che 245 milioni. Colla dimi- 
nuzione dell’incasso ha diminuito ‘la circola- 
zione dei biglietti di 19,000,000. Onde si ha 
una riserva metallica di 280 milioni sopra una 
una circolazione di biglietti per 623 milioni, 
proporzione che nulla ha di conforme ai pria- 
cipii ammessi dalla banca. 

Il portafoglio, non ostante le incertezze 
degli affari di Oriente e l'aumento dello scon- 
to, ha avuto un aumento, durante il mese di 
gennaio, di 9 milioni. Onde le transazioni in- 
dustriali sembra che non si raltentino. 

Finalmente troviamo nel conto della banca 
la conferma della convenzione fatta col governo. 
La banca aveva messo a disposizione del go- 
verno un credito di 60 milioni, di cui si sa- 
rebbe servito in caso di bisogno sui depositi 
dei boni del tesoro. Il ministro delle finanze 
finora non ha scontato che per 30 milioni di 
boni del tesoro: per questo primo sconto, il 
conto corrente dello stato trovasi portato da 48 
milioni a 56 nun ostante tutti i pagamenti fatti 
in gennaio. Si vede che coi 30 milioni di boni 
del tesoro, ch'egli ha ancora la facoltà di scon- 
tare, il governo ha dinanzi a sè una somma 
di 86 milioni, la quale ci permette di sovvenire 
non solo ai bisogni regolari del servizio, ma 
anche a certe eventualità. ( Constitutionnel). 

— Gli armamenti e le provvista vanno con- 
tinuando colla stessa celerità. Giornalmente ar- 
rivano a Metz, mediante la ferrovia, cannoni 
provenienti dalle fonderie di Donai e anche di 
Tolosa. Si possono calcolare cento i cannoni 
d'ogni calibro recentemente giunti in questo 
arsenale , di già ben fornito di materiale da 
guerra. — (F. F.) 

BELGIO 
BRUSSELLES 10 Febbraio. 


Alla camera dei rappresentanti il giovane 
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deputato Liedckerke mostrò la necessità che il 
governo belgio proteggesse maggiormente le arti. 

Non si pensa che con dolore ai secoli dei 
grandi conquistatori, dei grandi guerrieri, de- 
gli illustri capitani; ma si ricordano con pia- 
cere nella storia i secoli illustrati dalle arti, 
quei di Augusto, di Leone, X e di Luigi XIV. 
Per noi basta percorrere alcune delle nostre 
città e vedere i monumenti ammirabili che 
contengonsi, basta citare alcuni nomi che han- 
no portato tanto in alto e lontano la gloria fiam- 
minga, ciò che è stato il Belgio nelle belle arti. 
È degno adunque di un parlamento l'occuparsi 
delle arti belle: dapoichè un falso influsso può 
arrestare il progresso delle arti e gettarle nelle 
tenebre. Ma come deve prendervi parte? Collo 
incoraggiare quelli, che fanno dell’ arte meschi- 
na industria? od i talenti superiori? Tulti sa- 
ranno d'avviso, incoraggiando i secondi. Ma 
non devono consistere gli incoraggiamenti col 
farli viaggiare all’ estero. Bisogna avere un in- 
gegno singolare quando si va in Italia. I no- 
stri musei devono essere scuola d' insegnamen- 
to, il Pantheon delle grandi opere delle nostre 
scuole, e non rassomigliare agli ospizi di gen- 
te sconosciuta, 

L’ oratore si fece ad insistere sulla utilità 
dell'arte monumentale. 

ALTRA DEGLI 11. 

Un decreto reale del giorno 8 stabilisce 
che nel 1855 avrà luogo una esposizione ge- 
nerale di belle arti a Brusselles. In occasione 
della promulgazione di tale decreto il ministro 
dell’ interno presentò un rapporto a S. M. per 
provare che l'appello futto per la esposizione 
artistica del 1851 corrispose pienamente alle 
mire del governo. Infatti furono esposte le opere 
di 792 artisti, di cui 163 francesi, 62 tedeschi, 
59 olandesi, 20 italiani, 9 svizzeri, ed uno spa- 
guolo. 

— S. M. l'imperatore dei francesi ha in- 
viato il gran cordone dell'ordine della legion 
d'onore a S. A. R. il duca di Brabante, e ha 
nominato grande officiale dello stesso ordine il 
sig. Broukere, ministro degli affari esteri del 
Belgio, e commendatore il borgomastro di 
Brusselles. (1 8.) 


SPAGNA 
MADRID 7 Febbraio. 

I giornali di Gallizia del giorno 6 nulla 
dicono intorno al cholera di quella provincia : 
al contrario quei di Malaga e di Morbella an- 
nunciano lo sviluppo di un'altra malattia, che 
sembra essere la febbre tifoidale. A tal fine 
in Malaga sono state nominate delle commis- 
sioni mediche, le quali si occupano di questa 
malattia. 

Il giorno 4, la popolazione di Murcia fu 
tutta in allarme per essersi appiccato il fuoco 
alla cattedrale. Le cure prodigate hanno im- 
pedito non solo che l' incendio si dilatasse in 
città, ma che distraggesse l' altar maggiore, il 
coro e l’archivio. Nondimeno il danno è in- 
calcolabile. 

S. M. la regina ha pubblicato un decreto, 
col quale ristabilisce la coniazione dell'oro in 
moneta di dobloni di Isabella, sospesa pel de- 
creto del 7 gennaio 1851. Il peso di tal mo- 
neta, valore di 100 reali, sarà di 168 grani. 

Con altro decreto S. M. sulla proposta del 
consiglio de’ ministri, stabilisce un premio di 
25,090 duri all'autore del metodo il più si- 
curo ed efficace, della più facile applicazione 
ed economia, per curare la malattia della vite, 
conosciuta sotto il nome di oidium (uckery. 

Per il pagamento della sovvenzione di 60 
milioni offerti alla impresa della ferrovia Isa- 
bella II, il governo ha creato 30,000 azioni 
di 2,000 reali l'una. 

— Lettere di Barcellona del 2 e del 3 cor- 
rente, annunciano che sulta montagna é com- 
parsa una banda carlista, comandata da un tal 
Gisberti: ma un di; mento di truppa l'ha 
inseguita e dispersa intieramente , Aiendola 
fuggire per ie direzioni. 

Il maresciallo di campo Pasquale Real è 


stato nominato comandante generale della pro- 
vincia di Toledo. 

L' Epoca dice che secondo lettere di Bar- 
cellona il generale losè della Concha è partito 
per Nizza. 

GRAN BRETAGNA 
PORTSMOUT 8 Febbraio. 

Non solo si sono chiamati i guarda-coste 
a compiere gli equipaggi dei vascelli in arma- 
mepto per la flotta del Baltico, che deve riunir- 
si al mare il 6 marzo, ma si chiamano i pen- 
sionari di Greenwich a fare un servizio attivo. 

In fatti si è pubblicato il seguente avviso: 

» I pensionari di Greenwich minori di an- 
ni 60, in qualsiasi qualità sieno stati impie- 
gati, si troveranno all' officio delle pensioni da 
qui a sabato prossimo : vi riceveranno un for- 
molario stampato per trovarsi martedì prossi- 
mo 14 febbraio a mezzo-giorno, ove saranno 
ispezionati dagli officiali dell’ ammiragliato, i 
quali esamineranno se sono adatti al servizio. 
Coloro che mancheranno a tale avviso si espor- 
ranno alla perdita delle loro pensioni. 600 guar- 
da-coste arriveranno qui dimani , e s° imbar- 
cheranno a bordo del Nettuno di 120 cannoni, 
il quale ha ricevuto l’ ordine di prendere il ma- 
re e dell’ Excellent. 1300 che andranno a bordo 
di questo ultimo naviglio saranno esercitati per 
servire in uno dei vascelli, i quali si armano 
per prendere acqua. Si è cominciato a reclutare 
attivamente dai reggimenti, che formano la no- 
stra guarnigione. 

La musica, i tamburri, le trombe del 35° 
hanno oggi percorso le nostre strade, ed hanno 
in tutte le classi della popolazione eccitato sen- 
timenti di guerra. ( Morning-Post Débats. ) 

DUBLINO 8 Febbraio. 

Lunedì il generale Blakenay comandante 
delle truppe ha indirizzato al lord maire una 
lettera officiale per dimandargli il permesso di 
far percorrere le strade di Dublino con tambur- 
ri e trombe dagli agenti di recluta. Il permes- 
so si è conceduto, Per tal modo andiamo a ye- 
dere i segni della guerra, che da lungo tempo 
non si erano nella nostra città veduti. In ge- 
nerale la recluta si fa senza musica a senza 
parata militare. 

Ieri si è affisso alle porte del castello un 
invito ai giovani coraggiosi per unirsi ai reg- 
gimenti della guarnigione , a cui non manca se 
non un piccolo numero per essere compiuta. 
Si dice loro che verranno immediatamente im- 
piegati a portare aiuto ai turchi. Si dà loro un 
premio ed un buon trattamento. 

( Morning Her. Débats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Febbraîo. 

La consegna di lettere nel mese di dicem- 
bre 1853 importò in tutti gli uffici postali della 
monarchia 3,772,200 lettere, con che si mostra 
in confronto al mese di dicembre 1852 un au- 
mento di 488,700 lettere. L' introito importò 
in dicembre decorso 388,300 fiorini ; per cui 
16,600 fiorini di più che nello stesso mese 
del 1852. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 4 Febbraio. 

Leggesi nel Giornale di Pietroburgo del 3: 

Il luogotenente-colonnello Ogareff capo del 
forte Peroysky, situato sulla nostra frontiera di 
Syr-Daria, rende conto in data del 31 dicem- 
bre p. p. di un brillante fatto di armi eseguito 
dalle truppe che formano la guarnigione di que- 
sto posto {dell Asia centrale ). 

Il 26 dicembre un distaccamento di truppe 
di Kokan, che contava da 12 a 13,000 uomini 
con 17 pezzi di cannone si avriciaò al forte 
colla ferma intenzione, d' impadronirsene; ed 
essendosi accampato ad una certa distanza,, co- 
minciò ad agire coll’artiglieria. Il tenente-co- 
lonnello Ogareff rispose ‘immaritinente coi. can- 
noni del forte: ma vedendo che atteso; il loro 


numero le genti di Kokan potevano accerchiarli 
e con un assedio prolungato mettere la guar- 
nigione in una posizione difficile, prese la ri- 
soluzione di batterlo con un assalto improvviso. 

A questo scopo inviò nella notte del 30 
al 31 dicembre 390 uomini di fanteria con 190 
cosacchi, 4 pezzi di cannone, due cavalletti da 
razzi, sotto il comando del maggiore Schkoup 
del battaglione num. 4 della linea di Orenbzourg 
con ordine di attaccare vivamente il campo ne- 
mico alla punta del giorno. L'ordine fu pun- 
tualmente eseguito, i kokans furono in principio 
messi in disordine, ma non tardarono a ricu- 
perare il loro sangue freddo e ad accerchiare 
in ogni parte il mostro distaccamento. Allora 
senza perdere un istante di tempo il luogote. 
nente-colonnello Ogareff inviò in aiuto del. 
maggiore Schkoup due distaccamenti, ognu- 
no de' quali era composto di 80 fantaccini e 
marinari con un cannone e comandati dall’ al. 
fiere del genio Alexief e dal capitano in 2° 
Pogoursky del battaglione num. 4 della linea 
d'Orenbourg. Questi due officiali caricarono 
impetuosamente il nemico ai fianchi e alla coda, 
ed avendolo forzato a ritirarsi si unirono al 
maggiore Schkoup. Rinforzato in tale guisa il 
distaccamento principale si precipitò gridando 
hourra colla baionetta e la sciabla nel pugno; 
lo rovesciò, penetrò nel suo campo, e s' impa- 
dronì di tutta l'artiglieria. Da questo istante i 
kokans non pensando più a difendersi, presero 
tatti la fuga, ed inseguiti senza fermarsi fino 
alla distanza di 4 verste dai cosacchi, i bas- 
ckirs e 4 sotnie di kirchisis dedite alla Russia; 
comandate dal sotnik Karamyscheff subirono un 
immensa perdita, lasciando nel quadrato fino 
a 2,000 cadaveri. Inoltre fa ad essi tolto tutto 
il campo, i loro 17 cannoni, 4 code, 7 ban- 
diere, e tutte le provvigioni di polveri, di vi- 
veri, e delle munizioni di guerra. 

In questo combattimento noi abbiamo avuto 
2 uffiziali subalterni feriti, 18 uomini uccisi 
e 36 feriti. Questa tenue perdita in paragone 
a quella del nemico si spiega colla veemenza 
dell’assalto, coll'eccellenti disposizioni del capo, 
coll'intrepidezza e disciplina delle nostre truppe. 

Al ricevere questo rapporto S. M. l'im- 
peratore si degnò d’innalzare al grado di gene- 
rale maggiore il luogotenente colonnello Ogareff, 
promuovere di un grado tutti gli ufficiali che 
presero parte nel combattimento, accordare una 
gratificazione di due rubli di argento per testa 
ai sette-officiali e soldati del presidio del forte 
Perousky, e di più 30 decorazioni dell'ordine 
militare per essere distribuiti a quelli fra essi 
che si sono maggiormente distinti. ( Debats. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo nella Corrispondenza Prussiana : 

Il passaggio del III corpo russo d'armata 
era compito già dal 17 decorso gennaio e sem- 
brava per ora non attendersi altre truppe. lassy 
era quasi del tutto rimasta priva di militare, 
essendo ambe le compagnie di milizia mol 
colà stanziate finora partite alcuni giorni or 
sono per Tyrgofromos. Anche la mezza batteria 
moldava e lo squadrone moldavo di ulani che 
fin'ora son rimasti qui, attendono di giorno in 
giorno un ordine di partenza. 

Il governatore dei Priucipati Danubia 
tenente generale de Budberg, il cui arri 
disse le tante volte imminente, dovrebbe arri- 
vare, a quanto ora si asserisce, appena in 15 
giorni. 

La quarantena istituita al principio di no- 
vembre dello scorso anno sul Pruth, la cui du- 
rata recentemente era stata ristretta da 14 a 
24 giorni, presentemente è stata tolta del tutto. 

La sinistra sponda del Danubio è difesa 
da una lice e in qualche luogo da una tri- 
plice fil russi contro qualsiasi attacco dei 
turchi. Persone ben informate sostengono però 
che le truppe russe trovantisi attualmente nella 
Valacchia non sono in grado d'imprendere con 
esito il passaggio del Danubio. Gli è certo che 
ttendono delle nuove truppe dalla Bessara» 
5 l'epoca del loro arrivo ed il numero-non 
sono peranco conosciuli. 
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Per quanto si dica sul corpo franco isti- 
tuito dal generale Salis, esso resta sempre 
un'impresa frivola. Il principe Milosch non vi 
si è ingerito. Esso consiste per lo più di ma- 
rinai che interrotta la comunicazione fra le due 
sponde del Danubio rimasero senza occupa- 
zione. Cas 

EGITTO 
ALESSANDRIA 4 Febbraio. 

Il reale consolato svedese in Alessandria, 
in seguito ad ordini giunti testè, ha sospeso la 
rappresentanza dei sudditi o protetti russi, che 
gli era stata affidata quando fu tolto il conso- 
lato imperiale di Russia in questa città, e gli 
affari nonchè la gerenza del detto consolato 
russo furon commessi all’i. r. consolato gene- 
rale austriaco. Quindi anche in Egitto la cura 
degli interessi russi è in mano delle i. r. au- 
torità austriache. 

Il 26 gennaio arrivò qui da Smirne la r. 
corvetta prussiana Gefion, capitano Sundewall, 
con 48 cannoni e 400 uomini d' equipaggio, 
proveniente da Smirne. Ieri gettarono l'ancora 
in questo porto la corvetta a vapore prussiana 
Danzig, capitano Indeluten, della forza di 400 
cavalli, con 12 cannoni e 190 uomini, dal Pi- 
reo, e la corvetta di trasporto prussiana Mercur, 
capitano Kuho, con 16 cannoni e 80 uomini 
da Smirne. Questa piccola squadra è coman- 
data dal commodoro Schroder, la cui bandiera 
è inalberata sulla corvetta Gefion. 

I lavori della strada ferrata vengono da 
poco tempo continuati con molta alacrità e pro- 
grediscono. Quanto prima verrà aperto al pub- 
blico servigio uu tratto di circa 40 miglia in- 
glesi, che congiunge il Nilo col canale Mab- 
mudié. Il tratto fino ad Atlè è già finito, ed è 
quasi terminata la collocazione delle rotaie. Se 
l'attività continua come ora, v'è fondata spe- 
ranza che fra un anno la strada da quì al Cairo 
sia compiuta. ( Triester Zeitung.) 


INDIE ORIENTALI 

Molti giornali iudo-britannici discorrono 
del contegno del governo locale verso la Persia. 
Il blocco di Buscir, ctie si dà come indubitato, 
nonchè altre misure di precauzione, sembrano 
avere per iscopo di porre un freno alla voglia 
Vella Persia di approfittare per sè degli attuali 
imbarazzi della Turchia. Non si avevano an- 
cora notizie precise sulle decisioni della corte 
di Teheran; però ritenevasi ch'ella » seguendo 
le sue abitudini, si sarebbe unita al vincitore. 
Il nuovo governatore di Bombay, lord Elphio- 
stone, che si recò al suo posto per la via di 
Trieste, giunse felicemente colà e tenne il 2 
gennaio il suo primo ricevimento 

— Il 10 dicembre arrivò a Batavia il pi 
roscafo degli Stati-Uniti John Hancock, diretto 
per il Giappone, ove dee congiungersi alla squa- 
dra americana, partita già prima a quella volta. 
Esso sarà seguito da altri tre navigli. — Il 15 
dicembre si ancorò nella rada di Batavia il ba- 
stimento mercantile olandese Mendrika 3 dopo 
aver lasciato il 16 novembre Desima, nel Giap- 
pone. Alla sua partenza, la squadra russa ( una 
fregata, "una corvetta, un piroscafo ad elice ed 
un navig trasporto ) comandata dall’ammi- 
raglio Putiatine , il quale doveva consegnare 
all'imperatore del Giappone una lettera del can- 
celliere dell'impero russo ed era giunto il 20 
agosto a Nangasaki, trovavasi ancora nel porto 
di Papenberg. — L’Hendrika confermw la morte 
Di Imperatore del Giappone; il principe ere- 
ditario, suo successore, non era stato per anco 
incoronato. ( Triest. Zeit. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo ricevuto i giornali di Francia 
del 12, £ quelli di Spagna del 9. I giornali di 
Germania sono in ritardo di un giorno. 


IMPERO OTTOMANO 

Si legge nell’ Osserv. Triestino : 
" ragguaglio in data Orsova 8 corrente 
conferma che i turchi in numero di circa 1000 
Nomini passarono nella notte del 3 il Danubio 


su {re punti nelle vicinanze di Giurgevo, e che 
essi attaccarono le trincee erette dai russi sul- 
la sponda. Impegnossi un vivo combattimento 
che durò parecchie ore e finì colla ritirata dei 
turchi. Questi vi si erano lanciati con tale ac- 
canimento che si dovette chiamare in soccorso 
le truppe di guarnigione stazionate in Giurgevo. 
Sembra che i turchi abbiano avuto l'intenzione 
di prendere ai russi questa città ben fortificata. 

Dal teatro della guerra è giunta la noti 
zia che i turchi abbandonarono Maglavit, Po- 
jana e gli altri siti intorno Kalafat; ritirandosi 
nuovamente dietro le loro trincee. I luoghi ab 
bandonati dai turchi vennero occupati dai russi. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

In una lettera pervenuta dai confini tur- 
chi in data 5 febbraio leggiamo: 

«In seguito ai movimentì che le truppe 
russe avevano da intraprendere al 28 gennaio 
contro a Kalafat, fu spedito da parte dei turchi 
già al 29 un grosso rinforzo alla sinistra riva 
del Danubio. La guarnigione di Kalafat, prima 
di circa 20,000 uomini, fu rinforzata di 10 bat- 
taglioni d'infanteria, di un reggimento di caval 
leria e di 12 cannoni: ora la si reputa ascen- 
dere a 30,000 uemivi, numero che sarebbe quasi 
ad essere eguale al corpo dei russi. Oltre a 
ciò si diceva, che rici prossimi giorni si faranno 
nuovi tentativi, che dovrebbero essere diretti 
in parte contro Vidino e in parte anche contro 
Kalafat. L'innalzamento delle acque del Danubio 
e perciò l'interrotta comunicazione delle due 
rive del Danubio, hanno contribuito a rendere 
inutili le misure prese per assicurare la posi 
zione di Kalafat da un colpo di mano. 

«I russi non rimangono però inattivi di 
faccia ai movimenti dei turchi. Essi rinforzano 
quanto è possibile la loro strategica posizione, 
ed hanno incluso nella loro catena di avamposti 
i tre villaggi, Haltscha, Isemtscha e Knschmir. 
Una divisione di 300 cosacchi vi presta ser- 
vizio, per annunziare ai siogoli corpi di truppe 
quanto più celermente possibile un'eventuale 
sortita dei turchi da Ka!afat. 

Da Galatz si annuncia, che per comando 
del generale Luders furono intraprese negli ul- 
timi giorni spesse ispezioni della corrente del 
Danubio, collo scopo di trovare una adattata 
posizione pel passaggio del fiume: presente- 
mente in più luoghi s’intraprendono lavori per 
gettare un ponte di barche. 

« AI 28 di gennaio i russi dopo un can- 
noneggiamento di cinque ore alla distanza di 
dieci miglia da Kalafat, hanno del tutto atter- 
rata la forte batteria eretta dai turchi, la quale 
dominava l'entrata del Danubio sulla bocca di 
Kilia. » (Corr. Ital.) 


MADRID 7 Febbraio. 

I democratici carcerati sono già stati in- 
terrogati, ed hanno fatte molte rivelazioni. 

Le visite domiciliari operate presso molti 
di loro hanno fatto scoprire gran numero di 
stampe sediziose e di liste di proscrizioni, ac- 
compagnate da minacce e da progetti criminosi. 

( Corrisp. Avas. ) 

— La Corrispondenza generale di Madrid 6 
febbraio, dà alcuni particolari sul cluò rivolu- 
zionario ultimamente scoperto: Gli amici di Fi- 
lippo. Quattordici agenti di c/y6 furono sorpre- 
si io una casa mentresi occupavano di distri- 
buire carte, pugnali e coltelli à‘molla. Tutti fu- 
rono condotti con tre carrozze in una delle pri- 
gioni della capitale. 

VIENNA 10 Febbraio. 

L'imperiale ambasciatore russo alla corte 
di Prussia, consigliere intimo barone de Bud- 
berg, è partito ieri mattina con un treno se- 
parato della ferrovia del nord alla volta di 
Berlino. 

ALTRA DEL 11. 
Per quello che si dice in circoli bene in- 
formati di questa capitale, verrebbero riprinci- 
piate trattative di mediazione con ciò che la 
conferenza di Vienna. farebbe alla Russia la do- 
manda, verso quali condizioni essa fosse incli- 


nata a sgombrare i Principati. Si spera anche, 
che Sua Maestà l’imperatore delle Russie de- 
sisterà dal suo volere di trattare direttamente 
colla Porta. o 

— Varii degli uffiziali di marina (urchi ed 
egiziani, fatti prigionieri a Sinope, e condotti da 
Sebastopoli a Pietroburgo, arrivarono a Vienna 
l'8 da Pietroburgo. Essi furono messi in libertà 
dalla grazia dell'imperatore di Russia, e ritor- 
nano nella loro patria, accompagnati da due 
uffiziali russi sino a Trieste. Tra essi vi sono 
il capitano Massanein ; gli uffiziali Hadi, Ab- 
dulatif, Amula, Osmao, Gerotte, il medico la- 
dula, ec. ( Lloyd. ) 

LONDRA 11 Febbraio. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 10. 

Troviamo un estratto delle sedute delle ca- 
mere del parlamento, cioè dei lordi e dei co- 
muni del 10 febbraio. 

Nella prima lord Clarendon dopo aver de- 
posto sul banco alcuni documenti relativi alla 
sospensione dei rapporti diplomatici colla Russia 
rispose a varie interpellazioni. - 

E primieramente- sulla missione del conte 
Orloff a Vienna, disse credere che il contro- 
progetto della Russia non fosse portato dal 
conte, ma spedito a Vienna dall’ incaricato d'af- 
fari d'Austria a Pietroburgo. Il contro-progetto 
richiedeva: 

1.° Che un negoziatore o plenipotenziario 
turco si recasse a Pietroburgo o al quartier ge- 
nerale dell’armata russa per irattare della pace. 

2.° Che se andava a Pietroburgo, i rap- 
presentanti delle quattro potenze dovessero con- 
certarsi con lui, ma evitando tuttociò che po- 
tesse somigliare a una ripresa di conferenza. 

3.° Che avesse luogo qualche atto distinto 
o indipendente per definire chiaramente il re- 
cente firmano del sultano concedente i privi- 
legi ossia le immunità alla chiesa greca di 
Oriente. ( E nel tempo stesso verrebbe conve- 
nuta l'evacuazione dei Principati al più presto 
possibile. ) 

4.° Che fosse concluso un accomodamen- 
to relativo alla concessione d’asilo a quei che 
chiamansi agitatori o rivoluzionari. 

Il conte Buol sottopose queste condizioni 
all’ esame della conferenza. Furono confrontate 
con quelle già da essa approvate e spedite a 
Pietroburgo, ed essendosi trovate molto diffe- 
renti, la conferenza in un nuovo protocollo di- 
chiarò che esse non potevano esser trasmesse 
a Costantinopoli. 

Nella camera dei comuni lord Russell die- 
de le seguenti spiegazioni sul ritorno delle squa- 
dre combinate nel Bosforo. 

Le flotte combinate entrate già nel Mar 
Nero stettero alcuni giorni ancorate a Sinope. 
L'ammiraglio inglese scrisse che trovava peri- 
coloso il protrarre più lungamente quell’anco- 
raggio, e il soggiorno delle squadre nel Mar 
Nero per non allettare la Russia nel suo note- 
vole desiderio di distruggere le flotte delle due 
potenze. L'ammiraglio dunque propose di ritor- 
nare a Costantinopoli per mandare poi di tanto 
in tanto alcuni bastimenti nel Mar Nero, e così 
continuare a mostrarsene padroni, come i due 
governi avevano prescritto. Non credo, riprese 
lord Russel, che questa condotta dell’ ammira- 
glio sia d'accordo affatto colle istruzioni , ma 
il governo ha creduto che essa potesse meritare 
l'approvazione sua e della nazione. 

— La notizia che il governo noleggia basti- 
menti per trasportare milizie nel Mediterraneo 
ha fatto abbassare i fondi ieri alla borsa. 

— Il Globe annuncia la voce, che corre, 
che S. A, R. il duca di Cambridge farà parte 
della spedizione inglese in Oriente, e che co- 
manderà una brigata della guardia. Si parla di 
lord Gough a comandante in capo. 

— Il Débats pubblica il dispaccio di lord 

ndon ministro inglese al sig. Seymour am- 

ietroburgo, col quale lo avverte, 
che il barone di Brunow avendo annunciato 
che le relazioni diplomatiche fra Inghilterra e 
Russia sono sospese, egli deve annunciare a 
S. E. il sig. conte di Nesselrode aver avuto 
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ordine di abbandonare Pietroburgo con tutti i 
membri della Legazione. 
PARIGI 12 Febbraio. 

Il Moniteur dell'11 contiene nella parte 
officiale molte nomine di giudici nei tribunali: 
contiene la nomina di varii officiali innalzati 
al grado di colonnello, a tenente colonnello e 
capo squadrone: come ancora la nomina di varii 
astronomi all’osservatorio imperiale di Parigi 

Nella parte non officiale presenta alcuni 
dettagli sui progressi pacifici del dominio fran- 
cese nella parte più remota del Sahara algerino. 

— Da alcuni giorni , dice il Nouvelliste di 
Marsiglia, la polizia di questa città ha proce- 
duto all’ arresto di diversi rifugiati i quali so- 
no stati diretti, sotto scorta della gendarmeria, 
verso città dell’ interno designate. 

FIRENZE 16 Febbrato. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

Ecco gli ultimi dispacci elettrici. 

Parigi 15 febbraio ore 8 15 ant. — La Pa- 
trie osa affermare aver ricevuto l'imperatore 
de' francesi la risposta alla lettera scritta allo 
czar il 29 p. p. Il Moniteur smentisce formal- 
mente questa notizia. La risposta si aspetta fra 
alcuni giorni. L'indiscrezione dei giornali este- 
ri e francesi ha anticipato la pubblicazione del- 
la lettera. Il Moniteur contiene la nomina del 
principe Napoleone a comandante la Casa mi- 
litare. 

La spedizione inglese sarà di 12,000 uo- 


mini. S'imbarcheranno a Southampton per Mal- 
ta. La loro probabile destinazione è Warna. 
Trieste, 15 Febbraio ore 9 30. — Lettere pri- 
vate di Scbastopoli riferiscono che un vapore 
inglese avendo investito, fu aiutato dai russi e 
catturato per aver a bordo dei turchi. 
Copenaghen, 11. — La Danimarca ha ordi- 
nato il concentramento di un corpo d’armata 
nella Seeland, o Zelanda, ed un armamento 
marittimo per appoggiare la sua neutralità. 
(Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 44 febbraio. 
Quattro e 3/2 per cepto aperto a . . 98 75 — 
chiuso a ..... +. 9778 
Tre per cento aperlo a... . 69665 — 
chiuso a...., . 6870 
Vienna 11 febbraio. 
Cinque per cento ....D. 90 4/8 L. 90 3/16. 
Quattro e 4/2 per cento D. 79 5/8 L. 79 7/8. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 L 28 4/2. 
———— __—————————t 
ARRIVI 
paL giorno 42 AL GIORNO 43 FEBBRAIO. 
Agaustin Federico, di Danimarca, proprietario, da 
fer Enrico, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Bourgeois Alfredo, di Francia, viaggiatore, da Genova 
Campbell Gug., d'Ioghilterra, proprietario, da Firenze. 
Cariss Emilio, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Dischwanenfeld, di Prussia, colonnello, da 
Du Hecquet De Rouville, di Francia, cavaliere, da M 
Gordon Raffaele, u' Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Hampson Edoardo, d'Iughilterra, proprietario, da Napoli. 
KasadaioffT Wladimiro, di Russia, consigliere, da Firenze. 
Lane Fox Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Lassen Luigi, del Belgio, proprietario, da Mapoli. 
Littledale Giorgio, d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lbuillier Vittorio, di Francia, meccanico, da Marsiglie. 


Lowe Alfredo, di America, console, da Civitavecchis, 

Mifflin Carlo, di America, proprietario, da Marsigli 

Moreno Remigio, di Svizzera, proprietario, da Napoli. 

Philip Gug., di America, proprietario, da Marsiglia. 

Ricciardi Gioacchino, di Napoli, conduttore, da Napoli. 

Rumens Emilio, di Francia, pittore, da Mi 

Smith Gug., d'loghilterra, proprietario, da 

Thoroten Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

Tisseron Vittorio, di Francia, possidente, da Marsiglia. 
pat cIoRNO 13 aL cionno 14 reBBRAIO. 

Accurti Luigi. ia, possidente, da Napoli. 

Da Carcare Ferd., rel 

D'Annuozio Biagio, di Regno, proprietario, da Napoli. 

De Besuran, di Francia, principe, da Firenze. 

Kay Gius., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 

Owen Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 

Ristori Cosimo, di Firenze, dentista, da Macerata. 

Staubope E., d'Inghilterra, conte, da Napoli 

Thompson Gug., d'Ioghilterra, proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 

pal giorno 42 aL sionno 13 reBpRAIO. 
Alinari Leopoldo, di Firenze, negoziante, per Firenze. 
Carlinot Alffedo, di Francia, negoziante, per Marsiglia. 
Corron Cesare, di Francia, studente, per Firenze. 
Del Monte Angelo, di Roma, negoziante, per Genova. 
Esdra Samuele, di Roma, negoziante, per Trieste. 
Greene Sara, di America, proprietaria, per Parigi. 
Guenio Emamuele, di Francia, sacerdote, per Ver 
Piazza Somuele, di Roma, negoziante, per Geno 
Rothe Lorenzo, d'Inghilterra, colonello, per Firen 
Serra Francesco, di Genova, pittore, per Genova. 
Stoupine, di Russia, consigliere, per Vienna. 
Segrè Sabato, di Modena, negoziante, per Firenze. 

paL giorno 43 aL Giorno 14 ri 
Asdrobali Francesco, di Palermo, religioso, 
Cartwright, d'Inghilterra, colonnello, per Marsigi 
Fartas Bernardo, d'Inghilterra, corriere, per Marsiglia. 
Guilmant Andrea, di Francia, viaggiatore, per Napoli. 
Mazzacorati Gius, di Bologna, possidente, per Napoli. 
Montego, d'Inghilterra, capitano, per Corfù. 
Pioleni Gio., di Francia, marchese, per Firen: 
Santiago Larain, del Chilì, proprietario, per Parigi. 
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AVVISI 


SOCIETA’ PROVINCIALE 
DI AGRICOLTORA R D' INDUSTRIA 
IN MACERATA 
PROGRAMMA 
Pel concorso all'insegnamento teorico pratico 
di agraria 

Totesa questa Società a migliorare le con- 
dizioni dell agricoltura nella provincia, non 
poteva non sentire il bisogno della istituzio- 
ne di una scuola teorico-prattica di agraria, 
la quale col sussidio di un campo sperimen- 
tale, opportunamente destinato, valesse a dif- 
fondere le buone dottrine agronomiche, e ad 
attuarne la pratica principalmente allo scopo 
di formare esperti Fattori ed Agenti di cam- 
pagoa. La proposta della Società sortì la 
piena accoglienza dell’ onorevolissimo Consi- 
glio Provinciale, il quale, con l'approvazione 
del Governo, statuì la erezione della nuova 
scuola dotandola dei mezzi necessari. Com- 
pilato quindi l' opportuno regolamento, ed 
avutane la sanzione della Sagra Congrega- 
zione degli Studi, questa Società nel propo- 
sito di affrettare il momento dell'attuazione 
di una istituzione cotanto profittevele, si fa 
sollecita d' invitare col presente programma 
quei cultori delle scienze agronomiche, che 
amassero di concorrere al divisato insegna- 
mento. 

Saranno ammessi al concorso non sola- 
mente gli statisti, ma anche i sudditi di Sta- 
10 estero. 

La elezione del professore sarà fatta tra 
i concorrenti dal Consiglio Provinciale sul- 
l' esame dei loro rispellivi requisiti, e non 
avrà effetto se non presso |’ approvazione 
della S. Congregazione degli Studi. 

Fra i requisiti dei concorrenti dovranno 
necessariamente comprenderi documenti 
comprovanti la nascita, i buoni costumi, gli 
studi fatti, e la pratica agrico! 

© 1 requisiti dovranno esser trasmessi alla 
Presidenza di questa Società entro giorni 35 
dalla data del presente programma. 

Dovrà l'eletto entro quindici giorni dal- 
la partecipazione della nomina dichiarare la 
sua accettazione, e dentro altri trenta giorni 
assumere effettivamente l'esercizio dell’ io- 
segosmento. 

L'emolumento assegnato al professore è 
di scudi romani 300 annui, ossia di scudi 25 
mensi 

Il professore sarà obbligato di confor- 
marsi al regolamento appositamente compi- 
lato, il quale resta ostensibile nell’ Ufficio di 
questa Presidenza. 

Mocerata 6 Febbraro 1854. 

Al Presidente della Società 
BsenebETTO MANCINI 
Francesco Marcucci /f. di Segret. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia del sig. Pietro Ren- 
zi d' incognito domicilio, a forma del $. 484 
qualmente l' Illimo sig. Avv. Cecconi Assess. 
del Trib. Civile di Roma nella Causa fra 
S E. il sig. Principe D. Camillo Massimo, 
attore, ed i sig. Valentino Geraldini , ed il 
suddelto Pietro Renzi rei convenuti, nel- 
l'udienza del giorno 24 Gennaro p. p. ha 
condannato solidalmonte li suddetti Geral- 
dini e Reozi al pagamento di sc. 63 dovuti 
al principe Massimo per un semestre di af- 
fitto dell'orto con fsbbricato annesso posto 
lungo l'alberata di S. Maria Maggiore, non 
che sl pagamento delle spese liquidate in 
sc. 8 30, oltre quelle di redazione e noti- 
fica della Sentenza, quale è stata sotto il 
giorno 417 corrente al Renzi notificata per 
allissione a forma di legge. 

Francesco Boschetti Petti Proc. Rot 


In nome di Sua Saotità Papa Pio IX. 


L'anno 1854 il giorno 25 Gennaro. — 
A favore del sig. Capitano Atanasio Calleri 
possidente, nato e domic. a Sermoneta, con- 
tro chiunque. — Avanti di me Cancelliere 
presso il Tribunale Civile e Criminale della 
Legazione di Velletri è comparso in questa 
Cancelleria il signor Agostino Jachini Proc. 
esercente innanzi questo Tribunale, e spe- 
cialmente deputato dal sig. Capitano Atana- 
sio Calleri con procura firmata in Sermoneta 
li 20 e regist. a Velletri li 23 corrente, che 
esibisce, e si allega in mezzo foglio del te- 
nore ec., il quale usando delle facoltà con- 
feritegli in nome e vece di esso sig. Costi- 
tuente, ha dichiarato, siccome con il pre- 
sente atto formalmente dichiara, che il suo 
domicilio si trasferisce, e si elegge in Ber- 
Moneta sua patria e sua dii i, non volendo 
in seguito riconoscere, e sottostare per qual- 
siasi motivo ad altra elezione di domicilio $ 
che a questa che oggi legalmente dichiara) 
rinuoziando così alle passate elezioni. 

E così ha dichiarato, e dichiara non s0- 
lo in questo, ma in ogni altro miglior mo- 
do ec. Ta fede di che, premessa lettura, ha 
confermato quanto sopra, e si è qui solto- 
scritto unitamente a me Cancelliere. - Ago- 
stino Jachini Proc. — Gio. Paolo Alciati 
Cancell. — Regist. a Velletri li 27 Gepna- 
ro 1854 v. 29 £. 70 r. cas. T percetti bai. 20, 
P. Scoppetti Prep. — E come meglio dal- 
l'originale al quale ec. In fede eo. Dalla 
Cancelleria suddetta li 27 Gennaro 1854; Gio. 
Paolo Alciati Cancelliere. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Facciamo noto qualmente il Trib. Civ. 
di Frosinone nell' udienza 7 Dicembre 4833 
ha emanata la seguente Sentenza. — Nella 
Causa iscritta al Protocollo num. 1311 del- 
l'anno 4853, fra il sig. Vincenzo Sargenti 
possidente domic. a Torrice, rappr. dal Proc. 
sig. Vincenzo Orlandi, ed i signori Gio. Bat- 
tista, Sebastiano , Anselmo e Domenico De 
Persis figli ed eredi indivisi di Giacomo , il 
primo domic. a Pal il secondo a Tor- 
rice, e gli altri due d'incoguito domicilio, 
rei convenuti non comparenti. 

Sull'istanza promossa dall’ attore Sar- 
genti per ottenere contro i citati De Persis 
la prefissione di brevissimo termine ad effet- 
tuare i restauri nella loro abitazione , onde 
evitare i danni che verrebbe a risentire 
l'istante colla caduta del muro lesionato, il 
tutto a forma della perizia in atti prodotta, 
altrimenti fosse facoltizzato l' Istante mede- 
simo a fare eseguire i predetti restauri 
se dei convenuti. — Invocato il nome SSîo 
di Dio. Il Tribunale giudicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione acco- 
glie la domanda promossa dall'attore Sar- 
genti, e per l' effetto ha prefisso il termine 
di giorni dieci ad oggetto che i citati faccino 
i restauri di cui nell' istanza, quale decorso 
facoltizza l'Istante a farli eseguire a spese 
dei citati. Condanna i citati alle spese del 
presente giudizio liquidate in sc- 23 42, e 
ne rilascia l’ opportuno ordine esecutorio. 

AMssa in Frosinone li 22 Dicembre 1853 
dal cspo Curore L. Quadrozzi. 

Y. Orlandi Proc. 


Vendita giudiziale. 3° Avviso. 

Ad istanza del sig. Pietro Maldura pos- 
sidente dimorante in Roma, e per l' effetto 
dei presenti al I domicilio eletto in Rieti 
presso il negoziante sig. Carlo Poggi, nella 
qualifica di padre e legittimo Amministrato- 
re della Teresa erede del fu Pietro Coc- 

Attore rappr. dal sig. Ferdinando Ca 
ducci Proc. Rot., ed a carico del negoziante 

ro sig. Francesco Maglione domicil. in 
Marsiglia reo convenuto contumace. — In 
vigore di Sentenza emanata dal Tribunale di 
Rieti nell'odienza del giorno 14 Giugno p p. 
portante Ordinanza di vendita giudiziale di 
una metà di Censo consegt 
originario di sc 600 in ri 
cento ed anno, imposto sopra un fondo ru- 
stico in vocab. Casa Mascara, situato nel ter- 
ritorio di Rieti, accollato per detla metà cioè 
per se. 300 dal fu Cav. Filippo Rosati, oggi 
sig. Giuseppe di lui fratello, ed erede nel 
nome eu, accollatario di detta metà come dal 
capitolato, e relativi titoli prodotti ed inti- 
mati a forma di legge fin dal giorno 9 No- 
vembre, ed in alti esistenti. — Il terzo es- 


perimento di vendita di detto capitale frot- 

guirà in questa città nella 

innessa alla sala e Cancel- 
leria di questo Tribunale nel giorno di Gio- 
vedì 2 Marzo prossimo circa il mezzogiorno 
colle solite regole ec. e col beneficio in fa- 
vore dell'offerente di due decimi sul detto 
capitale a forma dei SS. 1313 e 4339 del 
vig. Regol. di proced; e perciò per la som- 
ma di sc. 240. — Aflissa in Rieti 13 Feb- 
braro 1854. Antonio Battisti Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 17 remanaro 1854. 


Napoli . . 
Livorno. 
Firenze. 
Venezia metal. 
Milano metal. 


Augusta 
Vienna . 

Trieste . 

Londra . 
REGA CO tra 
Bologua. . . . NA 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 4° tri- 
mestre 41854... ....» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854. Azioni di 
SM 
Società Romana delle Miniore di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi- 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
ni di 00 100... .. a 89- 


ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100. . . . . .So 97— 
Maritlime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 79— 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
i Roma, dividendo 1854. 
500 per 4/10 pagato » 126 — 
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Num. 41 — 4 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
i di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz:1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. x 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra =g 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 7, a 


vi. — I prezzi 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
aster. al Nord. 


Direzione. Stato 


del vento” del cielo 


Osservazioni fatte ad. ore altverse Pra 


Te 7 sm\imerid, Poli. 
» 3 pomerid. » 
» 9 pomerid. . 

Ore 7 antimerid. Poll. 

» 3 pomerid. POME 


48 Febbraio. { 


49 Febbraio. { 


N dà, Navoloso, 
$ mi Goperto. 
5-0, f Coperto. 
NNO. dd. Navoloso, 
0, mi Nuvoloso, 


Calma. Nuroloso. 


Dalle ore 9 pomer. del 17 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 6,8, —Temperat. min — 2,6. 


Dalle ore 9 pomer. del 18 Febbraio , fino alle ore 9 pomer, del 19 detto. 


Temperat. mass, + 5,5. —Temperat. mio. 4 2,0, 


* 9 pomerid. . 


ROMA 20 Febbraio. 


Sua Emza Rma il sig. Card. Vicario, come 
Presidente della Commissione di Archeologia 


Sacra, ha pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

La pietà c la religione dei fedeli si distin- 
se fin dai primi esordì del cristianesimo in ciò 
che riguarda il culto a Dio dovuto. Quindi fra 
noi si eressero tanti tempi che sono a conside- 
rarsi come prodigi della fede e dell'arte. Nè 
scemossi giammai questo impegno , e a giorni 
nostri vediamo che si ristorano le antiche basili- 
che, e si eriggono o si adornano tempi vene- 
randi. Così conservasi vivo lo spirito infuso 
nel cuore dalla fede divina, e passa in retag- 
gio non interrotto nei cultori del cristianesimo! 
Questo zelo per il decoro dei luoghi sacri, degno 
di ogni lode, sarà più pregevole se nel ristorare 
specialmente quelli delle età più remote si ri> 
spetta ciò che creò la pietà dei nostri mag- 
giori, e ci manifesta la mente e il tipo del- 
l'epoche contemporanee. 

La Santità” pi Nostro SicvoRE che fra 
le molteplici e gravi cure del suo ministero 
apostolico a tutto provvede, volle istituire al- 
l'uopo una Commissione di Archeologia Sacra 
da noi presieduta, cui incombesse l'obbligo di 
tutelare i primitivi cemeteri de' fedeli, e gli 
altri monumenti cristiani non solamente di an- 
tica, ma benanche di recente data, e provve- 
dere che nulla in essi venga innovato che possa 
menomamente diminuire il loro pregio. 

A tal fine, udito l'oracolo di Sua SANTITÀ", 
prescriviamo a tutti i superiori e rettori delle 
chiese che in avvenire non debbano fare intra- 
prendere lavori di restauro ed abbellimenti sì 
nell'interno che nell'esterno delle medesime se 
prima non venga sottoposto al giudizio della 
Commissione di Archeologia Sacra il piano o 
disegno dei lavori da eseguirsi, e riportarne in 
iscritto l'approvazione, che verrà accordata die- 
tro verifica da farsi per ordine della medesima. 

A fine poi, che tali provvidenze si esten- 
dano anche a quelle chiese, ove attualmente si 
stanno eseguendo gli accennati restauri , col. 
l'espressa Approvazione di Sua SANTITA' sono 
Stati da noi destinati alcuni dei componenti la 
Commissione, perchè si rechino sulla faccia del 
luogo, e verifichino i lavori che si fanno, per 
Potere quindi noi qualora occorra ordinare le 
©pportune rettificazioni dei lavori medesimi. 


PERUGIA 16 Febbraio. 

Nella intensità del dolore in cui sono im- 
Merse le popolazioni di questa provincia col- 
pite dalla sciagura di ripetute gravissime scosse 
di terremoto sentitesi nella notte dell'11 al 12 
corrente e che furono posteriormente seguite da 
altre minori; non lieve conforto si è stato il 
Seutire che la SavriTA' Di NostRO SiGNORE nella 
Somma Sua Benignità ja profondamente pe- 
netrata delle loro afflizioni , facendo non solo 


sentire per organo dell' Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Segretario di Stato al degnissimo Pre- 
side di questa Provincia il suo paterno interes- 
samento, ma accorrendo pur'anche con una 
amorevole elargizione di scudi 500 di proprio 
particolare peculio, al soccorso delle classi bi- 
sognose dei luoghi danneggiati. 

E nell'annunziare simile tratto di Sovrana 
Beneficenza, ci è grato di aggiungere pure che 
questa brava Guarnigione Svizzera, dando esem- 
pio speciale di generosa carità, ha voluto oggi 
privarsi di num. 200 razioni di pane, per es 
sere queste distribuite ai poveri della terra di 
Bastia. ( Osserv. del Trasimeno. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Febbraio. 

La reggia di Napoli si riapriva ier sera 
alla giocondità delle feste, al tripudio delle dan- 
ze, accogliendo in grembo della più animata 
letizia fino all’ alba di questo giorno maggior 
numero della eletta e ragguardezolo. y 
be l’ onore di passarvi deliziosamente la notte 
del 22 al 23 dello scorso mese. Quelle vaste 
sale nelle quali la magnificenza gareggia con 
la svariata ricchezza degli eleganti e rari ador- 
namenti, offerivansi in pressochè nuovo aspet- 
to, come avviene sempre allorchè riproducesi 
in tutto il bagliore del fasto il bello ed il gran- 
dioso. Erano oltre i due mila gl’invitati. 

Le danze continuate fino al giorno comin- 
ciarono oltre le dieci pomeridiane, e graziosa» 
mente le aprivano la Maestà del re e della re- 
gina con S. A. R. il duca di Calabria e co’ RR. 
principi e principesse. ne: i reali personaggi era 
un viaggiatore augusto, S. A. R. il principe di 
Sassonia, che al pari della nostra Real corte 
partecipò di continuo alla giocondità del ballo. 

ALTRA DEL 16. 

Un rapporto dell’ intendente della Calabria 
citeriore ci dà ragguaglio del tremuoto avve- 
nuto in Cosenza la sera del 12 corrente ad una 
ora di notte circa, non che ne’ paesi circo- 
stanti. Gli abitanti alla prima scossa abbando- 
narono le case e uscirono in mezzo alle stra- 
de; ma frai molti edifizi crollati pure abbiamo 
a deplorare alcuni morti e feriti, e nel Castello 
la morte di qualche soldato. Molte case ne 
soffrirono, ed in quella del sig. Gervasi si ap- 
piccò il fuoco, che nou tardò ad essere spento 
per l'attività spiegata da tutte le autorità ci- 
vili e militari. L'ordine pubblico in mezzo a 
tanto spavento è rimasto imperturbato, e tulli 
i pubblici fanzionari meritan lode insieme ai 
loro esecutori per la parte presa a render meno 
dannosa l' improvvisa sciagura. 

Gravi danni han pur risentito i comuni di 
Rende, Donnici, Pietrafitta, Paterno, Carolei, 
Cerisano, S. Ippolito e Turzano, nei quali ol- 
tre al crollamento di varie case si è avuto il 
dolore della perdita di qualche persona e di 
alquanti fer La R 

In Paola fa pure inteso il tremuoto nel- 
l'ora stessa, ma senza altro danno che di ta- 


lune lesioni agli edifizi. 


Contemporaneamente fu sentito il tremuoto 
in Catanzaro per circa due secondi, ma anche 
senza alcun daono. ((G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Febbraio. 

Gli ufficiali della marina, che non sono 
imbarcati, restano addetti ad un porto di mare, 
ordinariamente il porto dell'ultimo loro sbar- 
co, colla prefettura marittima, con cui essi de- 
vono essere in relazione. Tutti quelli che stavano 
aParigi oggi hanno avuto l'ordine di raggiungero 
immediatamente il porto, ove sono inscritti. 

— Il dazio consumo di Parigi nel gen- 
naio p. p. ha prodotto 200,000 franchi meno 
del mese corrispondente del 1853. Questo è 
l’effetto della posizione inquietante, in cui vi- 
viamo. Il numero dei forestieri è diminuito a 
Parigi sensibilmente: inoltre una parte conside- 


reyole della popolazione ricca ha di già lascia- 
o Parigi, per vivere alla ca pull 

— Le intraprese vanno sempre aumentando 
in Francia, di modo che ora se ne contano 
molte nuove. Le società in accommandita per 
azioni create nel dicembre passato non sono 
mend di 25, e fra queste si conta la società delle 
acque termali, con un capitale di 12,000,000: 
quella pei bagni, capitale di 20,000,000, quel- 
la del cabotaggio, capitale di 30,000,000 ce. E 
molte di queste compagoie hanno già raccolte 
una parte dei capitali, tanto è abbondanto il 
denaro. 

— Lettere di Pietroburgo dicono che tut- 
ti i generali è stato spedito un regolamento 
militare, che rimonta già a molti anni addie- 
tro, e che ha per iscopo di stabilire la posi- 
zione del comando in capo durante la guerra. 
Secondo questo regolamento, il generale in 
capo ha diritto di emanare ordini ai generali di 
divisione e di brigata, prevencodone lo czar 
in uno speciale rapporto: possono innalzare sol- 
dati al grado di ufliciali, e distribuire decora- 
zioni sul campo di battaglia. Il grado più alto, 
che possono conferire, è quello di tenente, e l’or- 
dine di S. Giorgio di quarta classe. Il generale 
in capo può anche destituire i pubblici funziona- 
ri, e graziare chiunque è condannato dal con- 
siglio di guerra: in fine può disporre con di- 
screzione di ogni contribuzione di guerra. 

— Leggiamo nel Corriere di Havre: 

La cifta dei bastimenti a vapore periti 
nel 1853, sia sulle coste, sia dal fuoco, ascen- 
de a 21, di cui 16 americani, tre inglesi, uno 
russo ed uno olandese. 

ALTRA DEL 12. 

Molti giornali fanno congiettare sulla de- 
stinazione della squadra partita da Brest. Il 
solo fatto della presenza di 1000 marinai come 
passeggeri indica che la prima destinazione di 

ui quadra non può essere che un porto 
davnese. Si crede in fatti che essa vada a Tolone. 

— Darante il 1853 le esportazioni dello 
zuccaro lordo della Guadalupa sono state di 


e 


46,679,248 chilogrammi: contro 17,291,757, 
nel 1852. Le esportazioni di zuccaro della Mar- 
tinicca sono state per 22,357,270 chilogrammi 
nel 1853, c di 26,114,820 nel 1852. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Febbraio. 

Si legge nella Patrie : 

L’ammiragliato fa questo momento il 
censimento generale di tutti i baslimenti a va- 
pore che appartengono al commercio e all' in- 
dustria. È noto che secondo le leggi inglesi il 
governo ha il diritto, in caso di guerra, d' im- 
padronirsi, mediante indennizzazione, dei va- 
pori che può credere adatti al servizio dello 
stato. 

— Il Times o tutta la stampa inglese fanno 

speciale nota di un fatto che mette in mostra 
ile di quel paese. La ma- 
re britannica, com'è noto, chbe bi- 
sogno di un aumento di 10,000 marinai per 
equipaggiare i nuovi legni da guerra messi in 
servizio. Ora in Inghilterra non si usa punto 
la leva; |’ ammiragliato invita semplicemente 
(nelle ordinarie circostanze) i marinari mer- 
cantili con speciale avviso per ogni vascello da 
equipaggiare. Ebbe dunque a provarsi, dicono 
tutti i fogli, che il concorso volontario dei ma- 
rinari nou falliva nemmeno per cosi numerosa 
richiesta d’ uomini; invece di 10,000 s’ ebbero 
quasi 20,000 marinari che spontaneamente si 
offrivano al servizio. 
Grande è l'attività (dice il Morning- 
Chronicle) che regna nel reclutamento dell' eser- 
cito, i cui reggimenti si vogliono portare alla 
cifra di 1,000 uomini. Sono stati inviati recen- 
temente molti reclutatori nelle città manifattu- 
riere in Irlanda e in Iscozia. Si sono presen- 
tati giovani robusti in gran numero: non è da 
dubitare che si otterrà quanto prima la cifra 
desiderata. 

— Scrivono al Morning-Chronicle da Ports- 
mouth : 

Ul vascello di S. M. il Blenheim di 60 can- 
noni a elice sarà pronto a uscire dal bacino 
domani o venerdì (10), Il Blenheim deve far 
parte della squadra del Baltico. 

— Il Sun parla di un avviso dell’ ammi- 
nistrazione de’ viveri e trasporti che domanda 
di noleggiare 7 o 8 bastimenti foderati di rame 
pel trasporto della cavalleria. 

— Il Globe dice che le prime truppe man- 
date in Oriente saranno 4 battaglioni delle guar- 
die, e 6 reggimenti d'Irlanda. Andranno pri- 
ma a Malta probabilmente. 

— Pare che vada cessando la coalizione 
per lo sciopero dei filatori di Preston, sebbene 
continuino a comparire cartelli che domandano 
l'aumento del 10 per 100 sui salarii. 


Un giornale di Atene ci fornisce le seguenti 
notizie sul commercio delle Isole lonie. Espor- 
tazione durante l’anno 1851, 630,559 lire ster- 
line, importazione 970,415 lire sterline 3. scel- 
lini, 4. d. Il numero totale delle transazioni 
commerciali colla piazza di Trieste è stato di 
‘655,000 fiorini in importazioni o 928,000 fio- 
rini in esportazioni. Sono entrati 393,178 ba- 
stimenti ne'porti ionici entro questo anno e ne 
sono usciti 390,925. 

Le Isole ionie sono situate, come ognuno 
sa, al sud-ovest della Turchia presso le coste 
dell'Epiro e della Grecia nel Mare ionio fra 
il 35°, 50' e il 39° 37’ di latitudine N. e 17° 
10' e 20° 50' di longitudine del meridiano di 
Parigi. Queste isole sono Corfù, Cefalonia, Zante, 
San Mauro, Itaca, Cerigo e Pafo. A queste 
isole principali conviene unire sette od otto 
isolette la maggior parte disabitate. 

La soperficie totale delle isole è valutata 
1,102 miglia inglesi quadrate: la popolazione 
è di 224,000 abitanti: il che forma presso a 
poco una popolazione relativa di 203 abitanti 
per ogni miglio quadrato. 

Secondo i rapporti officiali questa popola- 
zione, non compresi 9,500 esteri incirca, e 000 
uomini di guarnigione inglese, sale a 219,687 


abitanti divisi nel modo seguente: Corfù 64,566, 
Cefalonia 69,984, Zante 38,929, S. Mau- 
ro 18,676, Itaca 10,821, Cerigo 11,694, Pafo 
5,017. In tutto 219,687. 

Corfù, l'antica Corcira, è la sede del go- 
verno di questo piccolo stato. La città conta 
una popolazione di 16,000 anime, ha una uni- 
versità, una biblioteca, un seminario, un col- 
legio e varie scuole. Vi si pubblicano vari gior- 
nali, fra cui l’amico della verità compilato in 
greco e in francese. Vi si veggono belli edifi 
zi, fra' quali conviene ricordare il palazzo del 
lord alto commissario, che domina la vasta piaz- 
za di armi chiamata di spianata. In questa piazza 
si trova la statua di Schulumbourg ; il quale 
nel 1716 difese l'isola di Corfù contro i turchi. 
Dal 1850 la. lingua greca è divenuta ll 
officiale del governo, e l’italiana, vest. 
lunga dominazione de'veneziani, va ogoi 
più disparendo : il popolo d'altronde non l'aveva 
giammai parlata. La campagna di Corfù ha 
formato sempre l'ammirazione de' forastieri: il 
paese tutto è pieno di strade carrozzabili, ed 
in alcuni punti si hanno bellissime vedute. 
L'olivo e la vite vi sono principalmente coltivate. 

Vi sono poche vestigie dell'antica Corcira: 
consistono nelle ruine di un tempio di Net- 
tuno, ed in alcuni sepolcri: fra quali il ceno- 
tafio di Menecrate, scoperto una diecina di anni 
in dietro. L'iscrizione greca del cenotafio è in 
vero un oggetto di grande importanza perla scien- 
za. É fra le più belle che si conoscano, e data 
prima della guerra del Pelopponeso. AI nord- 
ovest dell'isola si fa vedere una roccia la qua- 
le ha la forma di un antico vascello, e che per 
tal motivo gli si è dato il nome di vascello di 
Ulisse. Ognuno sa che Omero fece fare un nau- 
fragio a quell’isola al suo eroe. 

Le isole più importanti dopo Corfù sono 
Cefalonia dal suolo petroso, ma che in abbon- 
danza produce le uve di Coriato, Zante terra 
fertile soprannominata il fiore dell'Oriente. Ven- 
gono quindi S. Mauro, l'antica Leucade, ce- 
lebre nell’ antichità pel suo salto, ove gl' infe- 
|| lici amanti andavano a trovare una sicura ed 
‘ofallibile guarigione, e dove Saffo non trovò 
se non la morte, mercè la poca destrezza dei 
marinari nell’ andare a soccorrerla. Vicino alla 
città di S. Mauro oltremodo danneggiata dai 
terremoti si trovano avanzi delle mura dell’ an- 
tica città di Nericos, di cui fece menzione 
Omero. L'isola di santa Maura era altre volte 
unita al continente: a poco a poco fu separata 
da uno stretto. Da molti anni sì sono intrapresi 
grandi lavori per rendere possibile la naviga- 
zione del canale ai grandi vascelli, che più 
non sarebbero obbligati a raddoppiare il capo 
di S. Mauro. Vi si vedono le traccie del pa- 
lazzo di Ulisse. Cerigo, l'antica Citera, altro 
quasi non è se non una roccia esposta a tulti 
i venti in faccia al Capo di Matapan. 

Le isole ioniche si trovano nell’itinerario 
dei battelli a vapore del Lloyd austriaco di 
Trieste. Battelli a vapore inglesi scorrono la li- 
nea di Malta, Zante, Patrasso e Corfù. 

I battelli a vapore ionici fanno il servigio 
dell'isola, ( Monit. ) 


DANIMARCA 

Leggiamo nella Patrie del 12: 

Abbiamo detto sulla autorità del giornale 
Fliver-Poster {di..-Copenaghen, che la Russia 
avea accettato la dichiarazione di neutralità 
della Svezia e della Danimarca. Il Dagbladot che 
ci arriva oggi pretende al contrario, che la 
Russia non solo non abbia riconosciuta la neu- 
tralità, ma che esiga i porti svedesi e danesi 
siano chiusi alle potenze belligeranti. Il gabi 
netto di Stokolma e di Copenaghen avrebbero 
risposto a questa dichiarazione con un rifiuto 
e continuerebbero i loro armamenti in consi- 
derevoli proporzioni. 


RUSSIA 
Nella Gazzetta di Augusta dol 10 febbraio 
troviamo una lettera scritta dai confini della Po- 
lonia, in data del 5 corrente: 9 


Ieri una parte della cancelleria guerra 
del principe Paskewitsch è stata spedita da Var. 
savia a Bucharest sotto la direzione del sj 
Wittels. Si crede perciò nel regoo di Polo; 
che i russi dovranno ben tosto prendere la 
offensiva. Si dice che il principe Paskewitsch sa- 
rà nominato generale in capo. Tuttavia crediamo 
che gl’ impiegati della cancelleria di guerra 
saranno uniti al generale Schilder. Si calcolano 
a 120,000 uomini le truppe russe che in que- 
sto momento sono in marcia verso il Danubio. 
AI loro arrivo il principe Gortschakoff prende- 
rà l'offensiva. Il priocipe Paskewitsch dirige 
da Varsavia le molte colonne dell’armata attiva 
e della riserva, che dall'interno e dal sud del- 
la Russia si portano nei Principati danubiani. 
Un gran numero di nobili russi passano qui per 
andare a Parigi, il che prova, chei russi at- 
tualmente in questa capitale non hanno avuto 
ordine di ripatriare. 


Togliamo dall’ Invalido russo i seguenti 
dati intorno alla morte del generale maggiore 
principe Orbelian, che spirò in Alessandropoli 
al 30 dicembre, nell’ età di 36 anni, io segui. 
to alle ferite riportate nella battaglia di Basc- 
Kadyk-Lar. Nel 1842 cadde prigioniero di Scia- 
mil. Qualche tempo prima della sua morte, si 
sposò con una nipote dell’ ultimo principe rus- 
ro, Giorgio XIII. 1 turchi prima della battaglia 
di Basc Kadyk-Lar, essendosi ritirati, non cre- 
devasi imminente una sanguinosa battaglia. 
Quindi il principe parti io permesso per al- 
cuni giorni, ma ancora in viaggio avuto noti- 
zia dell'avvicinarsi del nemico, fece immediato 
ritorno, e si affrettò sul campo di battaglia. 

Qui il principe Bagration-Muchrauski, co- 
mandante di brigata, gli ingiunse di avanzarsi 
con due battaglioni e di prendere d’ assalto una 
altura sulla quale il nemico aveva disposto 22 
pezzi d'artiglieria. Egli era alla testa della sua 
colonna , e mentre stava animando i suoi sol- 
dati, fa ferito in una mano. Colla massima cal- 
ma si rivolse gridando: innanzi granatieri! ln 
questo istante una seconda palla di cara! 
lo ferisce nella spalla destra. In seguito alla 
gran perdita di sangue, essendo caduto da ca- 
vallo, fu trasportato in una capanna. Colà do- 
mandò ancora notizia de' suoi battaglioni. Sa- 
puto che il comandante di battaglione principe 
Scialikoff era stato gravemente ferito ; che il 
capitano Bulgigin era morto; che molti altri 
ufficiali, e tra questi anche il suo cugino, mag- 
giore Orbelian, si trovavano tra i feriti; e che 
i suoi battaglioni avevano sofferto assai nell'as- 
salto, più non potè trattenere le lagrime, ed 
esclamò : » Sarebbe meglio che io solo moris- 
si!» Il generale fu trasportato più tardi in 
Alessandropoli, dove spirò dopo 18 giorni di 
patimenti. 


IMPERO OTTOMANO 


Il 23 gennaio è arrivato a Costantinopoli, 
proveniente da Marsiglia, a bordo del vapore 
delle M. I. Osiris, Haggi Abd-el kader, fratello 
maggiore dell’emiro Abd-el-kader. Egli é ac- 
compagnato da un numeroso seguito, e portasi 
a Brassa onde raggiungere il fratello. 

( Port. Malt. ) 


CESMÈ 7 Gennaio. 

Lo stato di questo dipartimento è estrema- 
mente calamitoso. L’ ufficio sanitario è senza 
medico. Senza medico sono il castello, la cit- 
tà, Cantù Panaja, Ajaparaschevi, Liziae ed 
Alaleta. La più nuda miseria regna dappertut- 
to. I furti e le rapine si succedono con istra- 
ordinaria rapidità e di giorno. È impossibi- 
le di percorrere lo stradale di Voulà senza in- 
correre noi ri che vi saltano alla vita on- 
de denudarvi. L' agà è impotente, la demoge- 
rondia dormigliosa. Intanto i possidenti, per 
lenire alquanto le piaghe proprio e quelle dei 
loro dipendenti, furono costretti a vendere ai 
negozianti di Smime le uve del 54 per i 
prezzo di 60 piastre il cantaro, Soltanto la fa- 
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miglia del signor Cartovich stanziata pel quar- 
tiero turco di questa città porta un qualche sol- 
lievo ai poveri. Uua supplica veniva testè in- 
nalzata al governo generale di Smirne sottoscrit- 
ta da 600 firme raccolte per opera di Haggi 
effendi Dervisachi ad oggetto di ottenere un ri- 
aro a fanta sciagura, ma se i provvedimenti 
non saranno pronti, lo stato di queste popola- 
zioni anderà di male in peggio. 
( Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Si scrive ad un giornale di Pest da Bel- 
grado: Dacchè io mi trovo in Belgrado vidi 
oggi per la prima volta un battaglione turco 
con bandiera e musica uscire dalla fortezza e 
fare una passeggiata per la città turca. Io m'im- 
mischiai tra i curiosì astanti e lo accompagnai 
lungo tempo onde osservare il portamento de’ mi- 
liti. Questo battaglione era formato da giovani 
reclute piene di fuoco e vita; il loro vestito 
consisteva in un soprabito di un blù oscuro 
filettato in bianco con bottoni gialli, e calzoni 
del medesimo colore. Sul capo portavano ua 
bianco fez, che è conosciuto anche fra noi, 
con la differenza che presso i soldati turchi 
nel mezzo di detto fez stà un bottone di sotto 
al quale pende un fiocco blù. Le loro patrone 
sono di pelle nera con nere correggie come 
quelle delle baionette. Ho osservato che i sotto- 
ufficiali banno quest’ ultime di pelle bianca lac- 
cata; il loro fucile è un ordinario moschetto 
con baionetta. Gli officiali portano soprabiti di 
egual colore, e foderi di sciabole non di acciaio 
ma di pelle ornata di rame. Gli officiali pare- 
vano d'età più avvanzata della soldatesca. Il 
battaglione era comandato da un uomo attem- 
pato a piedi che non poteva esser altri che lo 
stesso comandante del battaglione. In capo a 
tutti andavano tamburri in grande numero c 
dopo di essi giungeva la musica che non era 
a vero dire così numerosa come sogliono es- 
sere le mostre, ma che suonava ciònonostante 
abbastanza forte. Non può negarsi che non sia 
uo bel colpo d'occhio it vedere in tal guisa 
un battagliooe turco come se una rossa strada 
di campagna si movesse dinnanzi ai nostri oc- 
chi ia campo nero. Il loro aspetto era abba- 
stanza bellicoso, abbenchè non così burbero 
come vidi in varii luoghi in occidente. Io credo 
che essi sentano più di quanto mostrano le loro 
forse corporali. Ciò può rilevarsi dalle loro 
evoluzioni e movimenti. 

Il principe Gortschakoff era giunto il 4a 
Bukarest unitamente allo stato maggiore ed alla 
cancelleria diplomatica. 

Uno scritto da Belgrado del 3 annunzia 
aver il governo serbo ricevuto la notizia che 
nelle vicinanze di Padlofo, possessione appar- 
tenente al principe Milosch, ebbe luogo uno 
scontro , fra gli avamposti, che terminò colla 
ritirata dei tarchi. ( Corr. Ital.) 

Si legge nella nuova Gazzetta Prussiana: 

: Le funzioni del vice-presidente della Valac- 
chia sono; -a detta del nostro corrispondente, le 
seguenti : Egli tiene la presidenza nel consiglio 
d'ammiaistrazione della suprema autorità pro- 
Yiaciale, le cui decisioni sono assoggettate alla 
sua approvazione. Le cariche che erano prima 


conferite dal principe regnante vengono ora con- 


ferite dal consiglio di amministrazione e abi 
sognano della conferma del vice-presidente. L 
ministrazione interna è propriamente affidata ai 
diversi dipartimenti moldati; questi però sono 
assoggettati al vice-presidente, dal quale dipen- 
dono in ogni rapporto. Al vice-presidente ap- 
partiene inoltre la mediazione tra il comando 
generale russo, come pure tra i capi di tra pe 
russe dall'una e le autorità valacche dall’ altra 
parte. Non avendo finora la gerarchia burocra- 
tica sofferto alcun cangiamento, il 

dente, nei suoi affari col 

Sì rivolge direttamente agli impiegati sottoposti, 
ma impartisce i suoi ordini al rispettivo dipar- 
.timento , il quale prende pei le opportune di- 
Sposizioni. La cancelleria del vice-presidente, 


formata da impiegati dell’ ex-consolato russo, 
i cui membri, come pure egli stesso, ricevono 
un caposoldo mensile da fondo valacco, tiene la 
corrispondenza ed amministra di più gli affari 
dei sudditi russi soggiornanti in lassy o, di pas- 
saggio per quella città. Tutti i decreti della 
cancelleria , anche quelli diretti dalle autorità 
moldave, vengono estesi in lingua russa. 
INDIA 

Nell'opera del sig. Giovanni Copper, leggesi 
la seguente istoria intorno alle primo relazioni 
commerciali dell'India coi paesi occidentali. 

Le più antiche relazioni conosciute fra le 
Indie e i paesi all’ ovest dell’ Arabia datano dal 
regno giudaico, 1014 anni avanti l'era cristiana. 
L’istoria ci dice che Salomone .faceva venire 
dal sud dell’ Asia le spezio, i profumi e le stof- 
fe di cotone. In tale tempo ì fenici facevano 
un poco di commercio nelle Indie per mezzo 
del Mar rosso e il Golfo persico. Eravi pur an- 
co, come si dice, una strada per terra: malgra- 
do però queste comunicazioni, gli occidentali 
ignoravano pressochè interamente l’ esistenza 
degl’ indiani. 

Gli europei, che avevano veduti alcuni 
campioni delle ricche stoffe, de’ profumi e delle 
pietre preziose, parlavano vagamente di un pae- 
se presso che favoloso ove il sole nasceva: ma 
vi voleva tanto tempo per giungervi, che niu- 
no si azzardava ad andarvi. 

Era riservato ad Alessandro il grande di 
farlo conoscere (332 anni avanti G. C.), e di 
aprire nuove strade al commercio e all indu- 
stria. Imperocchè questo illustre monarca, non 
seguendo l' esempio distruttore de’ suoi prede- 
cessori, cercava al contrario d'ingentilirli e 
d’ istruire i novelli suoi sudditi. Ma la morte 
lo sorprese prima che compisse la sua opera, 
e per 3 secoli gli arabi e gli egiziani tennero 
il monopolio del commercio dell’ Indie seguen- 
do la linca del Mar rosso, del Nilo c del Me 
diterraneo. I loro principali porti erano Bere- 
nice, Copto ed Alessandria. 

Due altre strade nondimeno vi esistevano: 
una passava per la Persia, l'alta Arabia e le 
città della Siria: ma le difficoltà del cammino 
e i molti deserti la rendevano quasi impossi- 
bile. Il solo punto di riposo in così lungo viag- 
gio era la famosa città di Iadmor o Palmira, 
così chiamata a motivo della grande quantità 
di palme che la circondavano. Quando la re- 
gina Zenobia fu presa e Palmira distrutta, la 
strada fu interamente abbandonata. 

L'altra via traversava l'Indo, i luoghi 
rocciosi dell’ Indoo-Cush , il fiume Oseo e il 
mar Caspio, ove le mercanzie erano inviate da 
tutti i paesi dell'ovest e del nord. Anche og- 
gidi questa strada è di una grande importan- 
za pel commercio delle sete, de’ musolini, dei 
scialli di un tessuto prezioso, delle droghe e 
delle spezie fra le Indie, la Persia e la Russia. 

Sotto gl'imperatori romani, si trovavano 
relazioni commerciali fra le Indie e l'Italia, 
Un re dell’ isola di Ceylan mandò all' impera- 
tore Claudio per la via di Palmira un amba- 
sciatore carico di pietre preziose e di stoffe di 
molto prezzo. 

Alla caduta dell’ impero romano il com- 
mercio cessò fra l'Europa e le Indie, e non 
fu ripreso che in tempo della invasione de’ sa- 
raceni, i cui re costruirono porti, fabbricarono 
la città di Bassorah, e resero‘bavîgabili ‘il Ti- 
gri e l'Eufrate. 

Questo stato di cose darò fino al tempo, 
in cui seguendo l'esempio di Cristoforo Co- 
lombo, Bartolommeo Diaz al servizio del re di 
Portogallo oltrepassò il capo delle tempeste ed 
apri agli europei una novella strada verso l'est, 
la quale rese grandi servigi al commercio. 

( Monit.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di Francia portano la data del 14; 
e nulla presentano di grave. 

Nel parlamento inglese si continua a ma- 
nifestare la speranza della paco. 


La Gassetta delle poste pubblica una lette» 
ra da Pietroburgo del 29 gennaio, dalla quale 
si viene a conoscere che la guardia imperiale 
da 70,000 uomini, attivo in tempo di pace, è 
stata portata con ordine recente a 90,000. 

— La Gazzetta di Colonia degli 11 fa un 
grande elogio della politica ferma e moderata 
della Francia nella controversia orientale. 


RUSSIA. 

Le ultime notizie che ha la Patrie da Pie- 
troburgo parlano di un recente ukase che auto- 
rizza gli stabilimenti di credito detti /{ Lom- 
bardo e La Banca d' Imprestito, a fare una nuova 
emissione di 10 milioni di rubli io biglietti di 
credito. — Annunziano poi che il colonnello 
del reggimento delle guardie Prèobrateasky prin- 
cipe Dadian Il°, ferito in una delle ultime bat- 
taglie del Caucaso, è stato promosso al grado 
di general-maggiore. 

— Stando ad una corrispondenza del Wiener 
Lloyd in data di Kalisch, 11, il maresciallo 
Paskiewitsch mandò il suo aiutante principe 
Orloff-Denisoff con ordini importanti alla volta 
della fortezza di Breso-Litewski, dove trovansi 
concentrate molte truppe e varii generali. Il 
segretario dell’ ambasciala austriaca in Pietro- 
burgo conte Karniki passò questi giorni per la 
Polonia onde recarsi al suo posto. 


Lettere di Pietroburgo del primo (febbraio 
annuoziano alla Patrie l’arrivo in quella ca- 
pitale del conte Valentino Esterhazy nomi- 
nato ambasciatore d’ Austria presso la corte di 
Russia. Le stesse lettere dicono non riguardarsi 
colà come esatta la voce della missione del 
principe Windishgraetz. 

— L' Invalido russo, del 4 febbraio, con- 
tiene le seguenti nomine : 

1° Alla dignità di membro dell’ ordine di 
S. Aona di prima classe, il Bach-Baiar del prio- 
cipato di Valacchia, Giorgio Filippesko, per la 
sua altiva cooperazione dell' amministraziono 
di quel principato; 

2° Alla digaità di membro dell'ordine di 
S. Stanislao di prima classe il logoteta del prin- 
cipato di Moldavia, Costantino Stourdza , in 
attestato della benevolenza imperiale; 

3° Alla medesima dignità, e per lo stesso 
motivo l'altro logoteta di Moldavia Boiz-de 
Nicolos Sautzo. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Ai 3 febbraio si era sparsa la notizia a 
Bukarest che i turchi passarono il Danubio in 
grandi masse tanto presso Oltenizza quanto 
presso Giurgevo, e che in entrambi i punti si 
fosse impegnato un sanguinoso ur 

(0. T. 

— Scrivono al Wanderer il 2 da Craiova: 

Un'idea dell’ accanimento de’ combattenti 
nella battaglia di Cetate non la può concepire 
che quegli il quale abbia visitati questi ospe- 
dali. Dalle faccie mutitate dei feriti, da’ nasi 
e dalle orecchie sconciamente strappate si ve- 
de chiaramente che non si combattè semplice- 
mente ad arma bianca e col calcio del fucile, 
ma ben anche co' . . . . denti! Dei feriti in 
quella pe' russi disavventurata pugna ne mori- 
rono ormai circa 400. 

— La Gazzetta di Cronstadi del 4 corrente 
rileva da Kalafat che i turchi di quella città 
ricevettero it 29 gennaio un rinforzo di 10 bat- 
taglioni d' infanteria, 4 reggimento di cavalle- 
ria e 12 cannoni di grosso calibro , per cui 
havvi ora minor probabilità che quella posizio- 
ne possa esser presa sì presto dai russi. i turc! 
attendono ancora altri considerevoli rinforzi. 

BERLINO 11 Febbraio. 

La Gazzetta della Slesia ritiene fondata la 
notizia, che il sig. de Manteuffel ha presentato 
dieci giorni fa la sua dimissione, che non fa 
però accettata da S. M. 3 

— La Nuova Gazzetta prussiana dice cho 
il nostro ambasciatore a Copenaghen, barone 
de Werther, sarà successore del sig. de Lecoq. 
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Per quello che rileva lo stesso foglio, esso non 
porterà il titolo di sotto-segretario dello stato, 
nè avrà gli stessi affari da disimpeguare. Il sig. 
Lecoq verrà nominato ambasciatore prussiano 
in Copenaghen; il consigliere di legazione sig. 
Balan che dopo il ritiro del sig. Lecoq faceva 
Je sue veci al ministero, verrà addetto alla se- 


L’ ambasciatore imp. russo presso que- 
sta corte reale, barone de Budberg, è giunto 
all'11 corrente di ritorno da Vienna. 


LONDRA 12 Febbraio. 

Il Morning Herald dice che il corpo in- 
glese di spedizione sarà di 10,000 uomini, ma 
se ne terrà pronto un grande numero, se il bi- 
sogno venisse di mandarlo in Oriente. 

Abbiamo già smentito, segue lo stesso fo- 
glio, la nuova della nomina dell'ammiraglio Na- 
pier al comando della flotta nel Baltico. È noto 
che i contrammiragli Corry e Chads sono già 
nominati. Si parla dell’ ammiraglio Seymour 
per l'importante posto di comandante supremo. 

— Lord John Russell presentò alla camera 
dei comuni un bill contro la corruzione elet- 
torale. La camera votò la prima lettura. 

(F.1.) 
VIENNA 13 Febbraio. 

È giunto in questa capitale, proveniente 
da V’arigi, con dispacci l’ imperiale corriere 
francese di gabinetto signor de Bradelande. 

— Ricominciano i freddi. Oggi fuori della 
linea si contavano 12 gradi sotto lo zero. 

( Corr. Ital. ) 

— Il concentramento di un corpo di 25 
mila uomini nella Voivodina non è che una 
misura di precauzione, come già lo dimostra 
Ja cifra moderata di quel corpo. Quando ba 
luogo una guerra sui confini, ogni stato suole 
concentrare un corpo di osservazione per pre- 
servarli da ogni violazione che potesse risul- 
tare dalle vicende della guerra. 

S' ingannerebbe dunque a partito quegli 
che considerasse la disposizione testè adottata 
dal governo imperiale di Austria come foriera 
dell’ abbandono dell'attuale sua neutralità. 

(J. de Francfort.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Londra 14 febbraio. 
Domani debbono essere imbarcate alcune 
migliaia di uomini per l' Oriente. (0. 7.) 
— La Gazzetta Ticinese ha il seguente di- 
spaccio telegrafico: « Da Londra si ha che nei di- 


versi porti s' imbarcano truppe, munizioni ed 
artiglieria per il Levante. La flotta del Baltico 
sarà comandata da sir Carlo Napier; il corpo 
di spedizione da lord Raglan. » 


DISPACCIO ELETTRICO 
Parigi 16 |febbraio. 

La Patrie ricevette dal governo un avver- 
timento per la pubblicazione della notizia smen- 
tita dal Moniteur, 

È uscito un decreto che organizza il per- 
sonale dell'artiglieria. Seguono numerose pro- 
mozioni. 

Nella camera dei comuni del 14 lord Rus- 
sel promette di difendere e spiegare domani la 
politica del governo negli affari di Oriente e 
ricusa di rispondere ora che è imminente la 
guerra ad interpellanze compromettenti. 

Lord Aberdeen dichiara che non ha anco- 
ra abbandonato una debole speranza di mante. 
nere la pace. 

FIRENZE 18 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

Ecco i dispacci elettrici riportati dalla 
Gazzetta di Genova di ieri. 

Costantinopoli 6. — L'attacco dei russi al 
forte di Chetketil (Asia) è intieramente respin- 
to. Trasporti di truppe sotto il comando di duc 
pascià sbarcarono a Trebisonda. 

Atene. — Nuove sollevazioni di cristiani 
nell’ Epiro. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 15 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a. . 
chiuso a... ur 
Tre per cento aperto a 
chiuso a... vee 
Vienna 13 febbraio. 
Cinque per cento . ... D. 90 7/16 L. 90 4/16. 
Quattro e 4/2 per cento D. 80 L. 80 d/4 
0 c. ag. per 0/0 D. 26 L 26 1/2. 


par giorno 44 aL cionno 45 FEBBRAIO. 
Bingham Eugenio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Bokes Carlo, di America, proprietario, da Firenze. 
Fothringham Tomm., d'Inghilterra, prop 
Fothriogham Maria, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenzo. 

alena Agostino, di Olanda, religioso, da Ronciglione, 

Magnard Tomm., d'Ioghilterra, gentiluomo, da Firenze. 
Panciatici Ximenes, di Firenze, marchese, da Firenze. 
Robb James, di America, proprietario, da Firenze. 
Roland M., di Prussia, nobile, da Firenze. 
Roland, di Prussia, segretario legazione, da Firenze. 
Saint M. A., di Francia, proprietario, da Firenze. 

pat giorno 45 AL Giorno 16 FaBmRAIO. 
Aremberg (Di), principe ereditario, da Marsigl 
Barbaron Enrico, di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Bonin Lodov, di Vicenza, nobile, da Livorno. 
Capplet Carlo, di Francia, proprietario, da Livorno. 
De Chabert Antonio, di Francia, barone, da Marsiglia 
De Gissoc Francesco, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 


0, da Firenze. 


De Maussabrè, di Francia, addetto all'ambasciata, da Marsiglia, 
De Maupss, di Francia, baronessa, da Marsiglia. 
De Wagner Luigi, di Sassonia, consigliere, da Livorno, 
Durand Clemeaza, di Francia, baronessa, da Marsiglia, 
Ferrand Marco, di Francia, negoziante, da Livorno. 
Galiatti Chiara, di Napoli, marchesa, da Napoli. 
Gimenez Raimondo, di Spagna, pensionato, da A 
Gillis Edoardo, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Hoz Giacomo, di Svizzera, negoziante, da Napoli. 
Heideman, d'Inghilterra, capitano, da Marsigl 
Istratfeild Enrico, d'Inghilterra, capitano, da Napoli. 
Jocelyn Stonge, d'Inghilterra, capitano, da Napoli. 
King Gilberto, d'Inghilterra, studente, da Mai 
Lapsley Roberto, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Larchez Giustino, di Francia, medico, da Livorno. 
Lundgrea Magno, di Russia, maggiore, da Livorno. 
Marchetti, di Torino, scultore, da Genova. 
Mertorelli Luciano, di Genova, negoziante, da Genova. 
Montanus H., di Baden, proprietario, da Livorno. 
Noel Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Ronda Antonio, di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Szlubowskykovio, di Russia, proprietario, da Firenze, 
Tylee Napper John, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 

Dal giorno 14 aL cionno 415 reBsRAIO. 
Affre Enrico, di Francia, proprietario, per Venezi 
Aospach Eugenio, del Belgio, proprietario, per Belgi 
Balliard Emilio, di Svizzera, proprietario, per Firenze. 
Banti Cristiano, di Toscana, pittore, per Firenze. 
Bruen Aless., di America, proprietario, per i 
Buono Paolo, di Napoli, negoziante, per Napoli. 
Butlinelli Antonio, di Svizzera, scultore, per Napoli. 
Castelli Francesco, di Messina, religioso, per Messin 
Detiniteur Alfonso, di Piemonte, religioso, per Francia. 
Ferrari Francesco, di Genova, avvocato, per Genova. 
Friani Lorenzo, di Spagna, religioso, per Napoli. 
Graziani Antonio, di Firenze, proprietario, per Firenze. 
Torien Camilla, di Francia, viscontessa, per Pari 
Killersden Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Mayran Antonio, di Francia, proprietario, per Venezia. 
Merrit Tomm., di America, proprietario, per Napoli. 
Mornand F., di Francia, proprietario, per Venezia. 
Nandi Salvatore, d'Inghilterra, dottore, per Firenze. 
Ragon Luigi, di Francia, proprietario, per Firenze 
Sodrie Antonia, di Francia, proprietaria, per Torino. 
Sewis Raffaele, d'Iaghilterra, gentiluomo, per Genova. 

DAL GIORNO 15 aL GIORNO 16 FEBBRAIO. 
Barnard Giacomo, d'Inghilterra, ufficiale, per Londra. 
De Tharsey Giacomo, d'Inghilterra, capitano, per Londra. 


AVVISO 
Lessico Legale Notarile compilato dal dott. Ange 
lo Dall’Aste Brandolini — Edizione di Forlì. 


Quest’ opera tanto interessante la cui stampa 
pe alcune vicende fu dal cessato editore sospesa 
a ora ripresa la sua regolare pubblicazione es- 
sendone divenuto proprietario il sottoscritto edi 
tore Abram Servadia di Ferrara 
Si fa pertanto particolare carico di avvisare 
ne i signori associati, avvertendoli in pari tempo 
che è già sotto i torchi il fascicolo 48 © che re- 
golarmente verrà pubblicato il mensile fascicolo 
senza alcuna interruzione. 
potrà esaurire le dimande che gli 
verranno fatte per nuovi associati avendone ria- 
perta la associazione. 
Ferrara 10 febbraio 1854. 
Abram Servadio Editore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notizia, che Ve- 
nierdì 24 corrente alle ore 9 antimeridiane , 
in Via del Leoncino num. 4 terzo piano, si 
procederà all’ Inventatio dei beni della fu 
Camilla Giuliani ; onde ‘ec. 
Roma 18 Febbraio 1854. 
Orazio Monetti-Cerasini Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 


Nella Causa vertente fra ji sig. Pietro 
Capanna negoziante domic. in Piazza di S. Car- 
lo a Catinari num. 109, rappr. dal Proc. si- 
goor ‘Pio Bossi sltore da una parte; ed i 
signori Camillo e Gioacchino fratelli Capace 
citati per affissione , ed inserzione in Gaz- 
zetta stante l'incognito loro domicilio, rei 
convenuti contumaci dall'altra. 

Ball’ istanza dall' Attore promossa di- 
retta ad oltenei refissione di no termine 
ai rei convenuli a ridurre a pubblico istro- 
mento l' spoca di cessione e vendita da essi 
fatta all'Istante del Censo di se. 143 75 an- 
nui, ed in capitale di sc. 2500 dovuto dai 
signori Lattanzi di Trivigliano, cedere, e vol. 
turare a favore dell'Istante medesimo l'ipo- 
teca scritta a garanzia del sopraiodicato Cen- 
so nei Registri Ipotecari di Frosinone li 22 
Aprile 1834 vol. 42 art. 274, e rinnovata 
mel successivi decenni, in difetto di che 
ordini la stipolazione dell’ istromento sud 
detto ex officic tulto carico e spese dei 
citati , e la volturazione della sopraindicata 
relativa ipoteca a favore dell' Istente mede- 
simo, commettendo al Conservatore delle Ipo- 


teche di Frosinone di eseguire la voltura- 
zione suddetta ne' suoi Registri [potecari, e 
farvi le necessarie annotazioni a forma di 
legge, rilasciando, quante volte faccia di bi- 
sogno; qualuuque ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese, e s' interponga il necessa- 
rio decreto. — Visto, e considerato ec. Il 
Tribunale giudicando definitivamente in pi 
mo grado di giurisdizione, prefigge ai cit 
il termine di giorni dieci ‘all’ effetto di 
nell'istonza, qual termine inutilmente de- 
corso, ordina la stipolazione d'officio di ces 
sione e volturazione di cui si tratta, con la 
condanna dei citali in ambo i casi alle spese 
del giudizio, ed a quello che potrà impor- 
tare la stipolazione d' oM: al di sopra di 
quelle che importerebbe 1 
giudiziale, e delega il 
goor Avv. Brani. Giudicato a Romp nel- 
l'udienza del giorno 7 Febbraro 18545 re- 
datta e firmata la presente Sentenza, non che 
liquidate le spese del giadizio nella somma 
di so. 16 21 oltre quelle di redazione e no- 
tifica della presente Sentenza 10 detto 
mese ed L. Ciuffa Presid,; Vin- 
Luigi Avv. Ga- 
gliardi Consig. ; Per il sig. Antonio Ruggieri 
Canoell, Salvatore Casini Sost. — Regist. a 
Roma li 10 Febbraro 1854 vol. 252 fol. 68 
v. cos. 4 62 pagato so. 4 Q. Pieratti Prep. 
Oggi 43 Febbraro 1854. Io sottoscritto 
Carsore ho affisso due copie ‘ della presente 
Sentenza alla porta principale dell’ uditorio 
di questo Tribunale a forma di legg: 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
‘ossi Proc. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Illiîo sig. Avv. Desanctis Asses, Civ 
Ad istanza della sig. Orsola Masi dome- 
tica domic. Vicolo Nuovo n. G, rappr. dal 
sig. Francesco Cerasi Proc. Rot. — Si cita 
il sig. Avv. Raffaele Masi d'incognito domi- 
cilio per affissione ed inserzione in Gazzetta 
a compar. nella prima udienza dopo tre gior- 
ni: ed attesochè la Istante è zia carnale del 
r. 0, e respetlivamente sorella del fu Giro- 
lamo Masi autore e padre del detto r.c.: at- 
tesochè nel mentre la medesima trovasi in 
età assai avanzata, e costretta per proc 
ciarsi il sostentamento a fore la domestica , 
il rc. nipote ha molti mezzi di fortuna; 
come si giustificherà : attesochè compete in 
questo caso all'Istante il diritto ad nna men 
sile prestazione alimentaria jure sanguinis. 
Per queste ed altre ragioni da dedursi eo., 
sentirla volontà di S. S. Illma sulla presta- 
zione alimentaria adeguata alle forze del pa- 
trimonio dell' Avv. Masi di lei nipote r. c. 
in quella somma che crederà più opportuno, 
ed in luogo della volontà sentirsi il mede- 
sino eondannare alla mensile prestazione di 
so. 9, interporre per l’effetto questo, o qua- 
lunque altro decreto che sembrerà più be- 
neviso a S. S. munito d'ordine esecutorio , 
colla condanna alle spese anche stragiudi- 
ziali, e ciò s. p. di qualunque altro diritto, 
azione e ragione. Lenti Cano. 
Affssî a forma di legge li 27 del 1854. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche ... 
Vitelle 

Bufale. 

Vitelle bufa 

Casti è 
M ‘ 20» 1124 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

giovevì 16 x vengRDì 17 reBBRARO. 


Buoi e Vacche ...........N. 397 
Vitelle camparecce. .........»° 2 
Castrati. ...... dini a 87 
Moiali 6 ieri BI 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
di stalla di erba 
Buoi. ... ...... daj. 60 daj. 637 
Delli a peso. ...,. 56° » 64 
Vacche... CF 60 DI 
Vitelle. .. se 70 . 
Castrati . sven _ » 
Majali . . . 50- » 


Dal Campo Boario li 47 Febbraro 4854. 
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Num. 42 -— 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizg 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra =g 4 50. — Germania 3. — 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE: DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


—— 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio da all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


= 
GIORNI 
LL' OSSERVAZIONE. 


Barometro ridotto 


Termometro R. è, 
la Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | U"idità 


i. del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Mera 
Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 
» 3 pomer.| » 27 » 
» 9pomer| » 27 » 


20 Febbraio) 


£.| Ser.nuv.sp 
m.| Ser.nuv.sp. 


Temperat. mass, + 6,6. 


d.| Ser.nuv.sp. | Dalle 9 pom. del 19 Febbraio fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. min. — 0,2. 


= = 


ROMA 21 Febbraio. 


tie 


La Santità” pi Nostro Signore profonda- 
mente commossa dalla sventura toccata alla 
popolazione dell'Umbria, non contenta di ac- 
correre in di lei aiuto al primo annunzio che 
ne ebbe, ha ordinato ancora a Sua Emza Rma 
il sig. Cardinal Vicario di eccitare anche la ben 
conoseiutà carità dei Romani, colla seguente 


NOTIFICAZIONE. 

Il Signore Iddio per gl’ imprescrutabili suoi 
giadizi ha visitato collo spaveotevole flagello 
del terremoto varie città e luoghi dello Stato 
Pontificio, che oltre i non lievi danni ivi ca- 
gionati alle fabbriche ed abitazioni, ha immer- 
so quelle infelici popolazioni nel più grande 
costernamento. 

Mentre pertanto s'innalzano alla Divina 
Maestà umili preghiere perchè abbia termine 
questo castigo, non può a meno la cristiana 
carità di nofi sentirsi commossa alla vista di 
tanti miserabili, che privi di abitazione, ed an- 
che di mezzi di sussistenza, sono costretti nella 
rigida stagione che corre, a dimorare a cielo 
scoperto, con pericolo assai probabile di andare 
iacontro a mali maggiori. 

La SantiTA' pi NosrRo SIGNORE, il di cui 
cuor paterno fu profondamente afflitto al primo 
annunzio della disgrazia incontrata da tanti suoi 
figli, accorse subito con abbondanti sussidi in 
loro vantaggio, poichè i bisogni sono molti ed 
urgenti: così ad ottenere maggiori aiuti, ci ha 
ordinato di eccitare la carità ben conosciuta 
dei Romani, affiochè essi pur concorrano con 
proporzionati soccorsi ad un’ opera così santa. 

In adempimento pertanto dei comandi .di 
Sua SANTITA’, rendiamo noto, che i signori ad- 
detti alle conferenze di S. Vincenzo de Paoli, 
animati da spirito di carità, tutto proprio del 
loro istituto, hanno assunto l'impegno di ra- 
dunare l' elemosine a pro dei danneggiati dal 
terremoto, ed a tal fine si presenteranno mu- 
niti di un nostro foglio ai rispettivi domicili 
per sollecitare dai fedeli tali soccorsi, i quali 
potranno esser spontaneamente inviati o alle 
suddette conferenze o a noi stessi. 

Un' opera sì meritoria non ha bisogno di 
essere raccomandata ai Romani con molte pa- 
role, bastando ad essi il sentire annunziare le 
angustie dei loro fratelli per renderli pronti 
ad aprir la meno a generosi soccorsi. 

Data dalla nostra residenza li 20 Feb- 
braio 1854. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri la pia unione per l’ accompagnamento 
del SSmo Viatico canonicamente eretta in tulte 
le parrocchie di questa Capitale, e che conta 
già oltre a sedici mila aggregati, celebrò i fu- 
nerali per suffragare le anime de' suoi defunti 
nella ven. chiesa del Gesù. In detta chiesa ed 
in altre molti sacerdoti che fanno parte 
prefata pia unione applicarono il S. Sagrificio. 


Monsig. Francesco Liverani Protonotario 
Apostolico partecipante, e presidente della me- 
desima, cantò la solenne messa di reguie accom 
pagnata da scelta musica diretta dal signor 
maestro Salvatore Meluzzi ed eseguita da va- 
lenti cantori graziosamente intervenuti a meglio 
decorare una funzione, che esprimeva il reli- 
gioso pensiero della pia unione, cui il lodato 
sig. maestro e gli stessi cantori godono di ap- 
partenere. 

Vi assistevano i componenti il consiglio 
direttivo, parecchi parrochi, e tutte le depu- 
tazioni delle parrocchie, oltre i devoti fedeli, 


La illuminazione a gas in Roma va ogni 
giorno anmentando: signori e negozianti con 
questa nuova bellissima luce godono illuminare 
i loro negozi o palagi. 

Il Sanro Papne degnossi di fare una vi- 
sita improvvisa allo stabilimento ove si fab- 
brita il gas, e si compiacque di esaminarlo iu 
ogni sua parte. Il sig. Shepherd, direttore ge- 
nerale della illuminazione, ebbe l'onore di po- 
tere accompagnare il Sommo PonreEFICE, il 
quale a segno dell'alto suo gradimento si com- 
piacque fargli tenere di poi una medaglia d'oro. 

Aoche gl’ impiegati dello stabilimento eb- 
bero a sperimentare la sovrana muvificenza, con 
atto che in loro serberà perenne memoria di 
quella visita. 

Una festa assai splendida dava ieri sera il 
sig. principe Alessandro Torlonia nel suo pa- 
lazzo di Borgo Nuovo. 

Nel mentre che da una parte degli appar- 
tamenti si eseguivano varii pezzi di musica vo- 
cale e stromentalc, dall’ altra aveano luogo le 
danze, le quali furono protratte fino quasi al 
giorno. Alle 3 dopo la mezzanotte ebbe luogo 
una lauta cena, durante la quale furono can- 
tati varii cori di musica accompagnati da or 
chestra e banda. 

Il corpo diplomatico, la nobiltà romana, e 
il numero grandissimo dei cittadini e degli stra- 
nieri resero brillantissima la festa, onorata an- 
che dalla presenza di S. A. R. il Principe Gu- 

lielmo di Prussia e le LL, EE. il duca e la 
Sichegs di Northumberland. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Febbraio. 

Non abbiamo sinora altri precisi ‘partico- 
lari sul tremuoto di Cosenza, se non che le 
scosse di tremuoto e i danni agli édifizi 
continuati ne' paesi circostanti, dove già si 
no deplorati morti e feriti. Si proseguono a 
dare tutti gli aiuti e provvedimenti opportuni. 

Da altri rapporti si conosce che la scossa 
fa pure intesa in Lagonegro ed in Castrovillari, 


ove non produsse il menomo danno. 
Altra scossa sussultoria di breve durata e 


del tutto inoocua fu pure avvertita ne’ comuni 
di Termoli e Guglionesi (‘in Molise ) verso le 3 


idi I 1 corrente. .. na 
pomeridiane . de (6. del È. dalle D 8.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 15 Febbraio. 

Il prof. Luigi Cagnoli patrizio reggiano, 
nestore dei letterati estensi, moriva io sua pa- 
tria fra i conforti della religione, nella avan- 
zata età di 83 anni. 

— Approvati già regolarmente i progetti 
tecnici della strada ferrata dell’ Italia centrale 
gli assuntori della medesima, a norma del con- 
venuto, ponevano mano nella deeorsa settimana 
ad incominciarne i lavori. Questi per lo stato 
estense vennero intrapresi presso Rubiera sulla 
sinistra di Secchia e presso S. Ilario alla di- 
ritta dell’ Enza, dalle quali due località si av- 
vieranno, seguendo il già eseguito tracciamento, 
inverso Reggio. Più tardi potrà estendersi il 
lavoro anche dalla sponda destra di Secchia 
e procedere nella direzione di Modena. 

L'esecuzione dell’opera, come è naturale, 
bisogna che proceda di pari passo coll’ espro- 
priazione dei terreni soggetti all’ occupazione 
della strada, ed egualmente agl’ intraprenditori 
necessita di predisporre quanto è duopo per ben 
dirigere una impresa di sì vasta estensione. 
Quindi il lavoro non potrà che gradatamente 
raggiungere le necessarie dimensioni, e pren- 
dere il massimo sviluppo. Appena troverassi 
sufficientemente avanzata la formazione dell’ ar- 
gine stradale, verrà dato cominciamento alle 
molte opere murarie, che indipendentemente dai 
grandi ponti e dalle stazioni, devonsi eseguire 
lungo il piano della strada, c in queste potrà 
trovar collocamento anco quella classe di ope- 
rai dedicata a quel genere di lavoro. 

(Messagg. di Modena.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Febbraio. 


Il Moniteur del 12 pubblica un rapporto 
diretto all'imperatore dal ministro della guer- 
ra sulle operazioni che hanno avuto luogo per 
rinnovare gli approvigionamenti del servizio 
delle sostanze alimentari. In presenza della 

enuria e della carestia sui grani dei mercati 

i Francia l’amministrazione della guerra ha 
dovuto cercare le sue compre all’estero. Dopo 
di avere il 28 gennaio ultimo effettuato a Lon- 
dra un acquisto di 300,000 quintali metrici di 
grano, ha realizzato a Marsiglia una commis- 
sione di altri 200,000 quintali. Il che dà ùdn 
totale di 509,000 quintali, cioè 700,000 etto- 
litri. Il maresciallo di Saint-Arnaud fa tosto 
osservare, che senza essere stato lo scopo di 
queste misure, l’ economia della spesa ne è 
stato nondimeno uno dei risultamenti. 

— Il Moniteur nella parte non officiale 
contiene un articolo sulla strada di ferro de- 
slinata a collegare i due oceani, traversando 
il territorio degli Stati-Uniti. 

— Domenica 12 febbraio ebbe luogo l'inau- 
gurazione della sirada ferrata dell'ovest, da 
La-Loupe a Nogent Le-Rotrou. 


Ò 
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SPAGNA 
MADRID 8 Febbraio. 

Le intraprese di pubblico vantaggio pren- 
dono un grande e felice sviluppo. Ieri il ca- 
pitalista Viocenzo Buyo di concerto col gene- 
rale Cordova e i signori Zaragoza e Gaudara 
ba indirizzato al ministero de'lavori pubblici 
una dimanda a fine di costruire una strada 
ferrata, che partirebbe da Toledo e riunirebbe 
la stazione di Tromblequa. Questa dimanda de- 
ve essere sottoposta al consiglio de' ministri. 

Altri progetti concernenti le linee non mo- 
no importanti saranno simultaneamente som- 
messi al consiglio de’ ministri. Si cita per csem- 
pio la linea di Expiel e Cordova. 

Una deputazione composta dai rappresen- 
tanti di Vagliadolid, di Zamora , di Palencia 
e di Avila è stata ricevuta dal ministro dei la- 
vori pubblici. Queste province dimandano in 
una memoria, che la linea della strada di fer- 
ro del nord passi per Arevalo ed Avila. Il mi- 
nistro ha promesso occuparsi di tal cosa. 

— Fra 20 giorni deve aggiudicarsi all'in- 
canto la linea del nord. Fin qui niun capita- 
lista nè straniero, nè spagnolo ha fatto il ne- 
cessario deposito per prendere parte all' ag- 
giudicazione. (Débats. ) 


DANIMARCA 


Scrivono da Copenaghen il 1 febbraio al 
Débats : L' amministrazione delle poste ha no- 
tificato che la linea telegrafica da Elsencur 
(Seeland ) ad Altona (Holstein) è stata con- 
giunta alle linee che hanno ad Amburgo il loro 
punto di partenza. 

Così la grande linea telegrafica di Dani- 
marca si trova collegata colle rete di Germa- 
mia che comunica con quelle di Francia e del 
Belgio, e che da un lato si stende fino a Trie- 
ste (Illiria) e dall’ altro fa capo alle principali 
città del nord d' Italia. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 


Relazioni da Costantinopoli dd. 2 corr. 
fanno menzione d'una voce giusta la quale il 
ritiratosi Mchemed Ali otterrà in seguito la 
presidenza del ministero. L'epidemia del vaiuolo 
và sempre più crescendo sulle navi delle flotte 
occidentali. Finora furono portati negli ospitali 
oltre 100 soldati. In questi ultimi giorni par- 
tirono delle truppe da Costantinopoli a Varna 
onde rinforzare l'armata del Danubio. A Co- 
stantinopoli si crede generalmente che i russi 
passeranno il Danubio. ( Corr. Ital.) 

— Nel 9 febbraio (dice il Lloyd di Vienna) 
si sparse qui la voce che la conferenza degli 
inviati si fosse sciolta il dì innanzi. Possiamo 
accertare, da fonte del tutto autentica, che 
quella voce non è punto vera. 

— Tra le numerose versioni che circola- 
rono sulla missione del conte Orloff, le comu- 
micazioni da noi date (dice il Lloyd di Vienna), 
che il sig. conte sia venuto a Vienna per pre- 
sentare nuove basi per le trattative di pace e 
per ripetere le assicurazioni solenni dello czar 
che la Russia non mira a nessuna guerra di 
conquista (il che ora è abbastanza fuor di dub- 
bio ) si sostennero esatte. Udiamo ora che il 
signer conte Orloff porterà a Pietroburgo non 
solo la risposta alle proposizioni della Russia, 
ma anche un nuovo 
pace. Quest’ ultimo debb' essere stato raccoman- 
dato con calore specialmente dall’ Austria, e 
sperasi che la Russia vi corrisponda. 

( Lloyd di V.) 

— Si scrive da quella città in data del 1 
febbraio, 

Il consumo della .birra si aumenta di anno 
in anno negli stati alemanni della monarchia 
austriaca. Nel 1853 è in que’ paesi salita al- 
l'enorme cifra di 9,400,000 cimers (538 mi- 
lioni 800,000 litri ), il che offre un eccedente 
di 22 per cento sul consumo del 1852. 

Nella sola bassa Austria vi sono 145 gran- 
di birrerie, che producono in ogni anno 1 milio- 


rogetto per istabilire la * 


ne 500,000 cimers (85,500,000 litri di Lione. ) 
( Debate ) 

Il foglio medico settimanale di Vienna rico- 
ve dal basso Danubio in data 29 gennaio quanto 
appresso: 

Ogni giorno arrivano da Schumla e da 
Sofia molti combattenti e medici europei, per 
lo più francesi. Questi arrivi sono notoriamente 
di grande vantaggio tanto in rapporto medico, 
quanto pel servizio di campo. I requisiti di 
ospitale si sono aumentati in questi ultimi giorni 
per modo che abbiamo abbondanza di tutto 
e siamo intenzionati di dotare eziandio gli ospi- 
tali dell’ interno dei Principati, dove si sente 
sensibile mancanza di simili oggetti. I letti in- 
glesi superano per bontà e durata i francesi, 
le fasciature e gli strumenti francesi sono al- 
l' incontro più agevoli ad adoperarsi, e gli ul 
timi sono riposti in così piccole cassette ed 
astucci che i medici possono facilmente por- 
tarli seco, 

Man mano impariamo a conoscere esalla- 
mente le perdite d’ammalati, feriti e morti, 
sofferte dal 30 dicembre in poi, epoca iv cui 
cominciarono frequenti scontri dei dintorni di 
Kalafat; dai registri dei comandanti e da quelli 
delle amministrazioni degli ospitali rilevi«mo 
che da quell'epoca avemmo a perdere 2973 uo- 
mini; di questi soggiacquero alle malattie or- 
dinarie 457, sui campi di battaglia caddero 
872 e dei feriti morirono fino ad ora 604 uo- 
mini; in cura medica trovansi ancora 814 
uomini, 

Lo scorbuto é le febbri intermittenti, come 
pure la mancanza di luogo, ci ha costretto di 
mandare alla destra sponda del Danubio tutti 
gli ammalati che potevano esser trasportati senza 
pericolo e ciò ba facilitato di molto il nostro 
servizio. L'ordine di spedire parte dei nostri 
requisiti medici a Kalafat e di fornire le am- 
bulanze trova ttorno le trincee principali 
di triplice vigione di barelle e carrette , 
come pure di fascie ed istrumenti , la sorve- 
glianza raddoppiata dei ponti, l’ aumento dei 
mezzi di trasporto, il convegno di tutte le ca 
pacità ed altre consimili misure, sono inconte- 
stabili prove d' imminenti fatti. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 29 Gennaio. 

ler l’ altro è qui giunto da Riga il coman 
dante del reggimento ulani della guardia del 
corpo del granduca successore al trono, gene- 
rale maggiore Kurcell, e ieri il comandante 
della brigata dei trasporti della flotta del Bal- 
tico, generale maggiore Klokatschew. Partì poi 
per Mosca il luogotenente generale Pillar di 
Pilchau. Così ogni giorno ci conduce per poche 
ore nuovi ospiti militari. Ciò è prova delle gravi 
misure, che vengono prese per la guerra con- 
tro i turchi. Da lungo tempo non avemmo co- 
me al presente passaggio tanto vivo di militari 
di grado superiore. É naturale che ciò debba 
portare in generale una certa agitazione ed in- 
quietudine, ed arrecar debba dispiacere e tra- 
vaglio alle famiglie, che hanno congianti al 
servigio militare. Ma è anche naturale che il 
governo cerchi di tranquillarle alquanto. Così 
molti capi di governi rendono noto che la no- 
biltà, i negozianti, i cittadini ed altri ceti di 
abitanti dei loro governi, non che molti paesi 
ed individui, che appartengono al dipartimento 
dei demanii--imperieli ed ‘al circolo delle co- 
lonie militari delle cavalleria dell’ Ucrania, si 
ascrissero volontarii di aver cura delle fami- 
glio di conged i grado inferiore, che furono 
chiamati al servigio attivo dal luglio fino al- 
l'ottobre 1853. ( Lloyd di V.) 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivesi da Costantinopoli al Wanderer quan- 
to appresso: 
Il pascià d' Adrianopoli equipaggio 3000 
lieri a proprie spese e li mandò all'ar- 


maia ; un secondo corpo che si stà formando 
© consiste parimenti di volontarii li seguirà fra 
breve: I cosacchi giunti quì il 23 gennaio fa- 


rono ben accolti ; il governatore Mehmed pascià 
ne armò 40 a proprie spese. L' entusiasmo per 
la guerra dura ancor sempré © si sapete ad 
Omer pascià tutto quello ch'ei chiede. Gli fa- 
rono spediti ultimamente 300 carri di bagaglio 
15,000 castrati e munizioni. Nel campo v'é 
danaro a sufficienza. L'oro e l'argento circo. 
lano senza aggio, di viveri v ha in abbondanza. 
In questo riguardo si stà meglio nel campo di 
Omer pascià che a Costantinopoli dove la ca- 
restia è sensibile. Qui si parla in generale molto 
di guerra sebbene non vi manchino macchina- 
zioni secrete per la pace. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Bukarest al Wanderer in data 
4 febbraio quanto appresso : 

Leggiamo in alcuni fogli che il c 
genio russo tenente generale de Schilde 
stinato a successore del principe Gortschakoff. 
Gli è certo che a Pietroburgo ed a Varsavia 
non si è contenti del presente andamento delle 
operazioni di guerra; ciò nulla meno non tro- 
viamo motivo che possa giustificare la suddetta 
supposizione. Senza dubitare delle distinte co- 
gnizioni e della capacità militare del capo del 
genio russo, la sua carriera militare ed i ser- 
vigi da lui prestati non c’ inducono però a cre- 
dere che gli possa venir affidato il comando 
superiore su quattro corpi di truppa. Tre corpi 
d’ armata russa trovansi interamente nella Bes- 
sarabia e nei due Principati, il terzo vi giu- 
gnerà fino alla fine del marzo. Il tenente ge- 
nerale de Schilder sarà in quello stato mag- 
giore una delle più distinte capacità, non mai 
il comandante. 

Per quello che si scrive da Belgrado in 
data 6 corrente è infondata la notizia recata 
da alcuni fogli, che il governo serbo opporrà 
un corpo d’armata al corpo d' arm ustriaco 
concentrato ai confini serbi. Gli armamenti con- 
tinuano ancor sempre nella Serbia ma sulla de- 
stinazione delle truppe non si sà peranco nulla 
di positivo. 

In alcuni giornali circola la notizia che a 
Viddino e nel campo di Kalafat è scoppiata /a 
peste orientale. A tenore di relazioni del 10 
corr. di peste non v'ha traccia, muoiono pe- 
raltro molti soldati egiziani da pustole cutanee 
che assomigliano soltanto all’ esterno ai tumo- 
ri pestilenziali. L'8 corr. furono sepolti a Vid- 
dino otto individui morti da quella malattia. 
Gli europei ne andarono finora esenti. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Leggiamo nel Moniteur del 14: 

In virtù degli ordini dell’ imperatore , il 
ministro della marina e delle colonie ha pre- 
scritto al sig. contro-ammiraglio Fevrier-De- 
spointas, comandante in capo delle forze na- 
vali nell’ Oceano Pacifico , di dirigersi verso la 
Nuova Caledonia. Il governo da lungo tempo 
era desideroso di possedere nei paraggi d’oltre- 
mare qualche località, che potesse, in caso di 
bisogno , ricevere i suoi stabilimenti peniten- 
ziari. E la Nuova Caledonia, gli offriva tutte 
le desiderose condizioni. 

— Oggi alle due (13) l' imperatore accom- 
pagnato da S. E. il sig. minstro di st I 
prefetto della Senna e da quello di polizia 
è recato al porto di S. Nicolò per visitarvi il 
Laromiguiere naviglio a elice di Foo tonnellate, 
giunto sono tre giorni da Bordeaux: S. M. è 
stato accolta fra le acclamazioni dell’ equipag- 
gio e della moltitudine che stava sui quats. 


AMERICA. 
. AI principiare dell’ anno corrente si è pub- 
blicato l' Almanacco Cattolico degli Stati Uniti 


pel 1854. Esso fa conoscere che nel periodo di 


anni, il numero delle diocesi e delle chie- 
se cattoliche ha quadraplicato in questa parte 
protestante del Nuovo Continente. 

Nel 1834 agli Stati Uniti si contavano 11 
diocesi, 299 chiese, 9 seminari; 6 collegi ec- 
clesiastici e 20 conventi per là educazione del- 
la gioventù. 
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Dopo dieci anni le diocesi sono salite a 
21, le chiese a 611, i seminari a 19, i colle- 
gi ecclesiastici a 11 c le case di educazione 
femminile dirette dalle religiose a 48. 

Nel 1854 poi si contano 41 diocesi, 1712 
chiese, 34 seminari, 20 collegi ecclesiastici e 
442 case di educazione femminile. Queste ci- 
fre mostrano nel modo il più incontrastabile il 
rapido progresso del cattolicismo negli Stati 
Uniti. — 
RUSSIA. 

Secondo una corrispondenza della Patrie, 
dai confini della Polonia era pervenuto da Pie- 
troburgo a Varsavia un ordine urgeutissimo per 
far sospendere tutte le spedizioni di truppe. 

Questa disposizione si vuole attribuire al 
fermento, che si manifesta in quella parte del- 
l'impero russo. 

ll generale Anrep, che comandava a Ce- 
fate, e che, come si è detto, fu surrogato dal 
generale Liprandi, è stato inviato all' esercito 
del Caucaso. 

MADRID 9 Febbraio. 

I detenuti politici arrestati ultimamente 
stanno sempre nelle più rigorose segrete di Sa 
ladero, Si parlava di nuovi arresti. ( Espana.) 

— Il generale 0° Donnel, continuando a te- 
nersi nascosto, sarà giudicato in contumacia. 
La sua causa è mandata dinanzi al supremo tri- 
bunale di guerra e marina. 

La regina sempre attristata della perdita 
dell'ultima sua figlia, non ha dato ricevimen- 
to alcuno. La salute della giovane principessa 
delle Asturie , sua figlia unica, sembra dare 
qualche inquietezza. 

LONDRA 13 Febbraio. 

I fondi inglesi sono fermi. Aperti a 91 3/; 
i consolidati si sono chiusi a 92. 

— Si legge nel Dai/y-Netws: 

La spedizione inglese inviata in aiuto del 
sultano sarà di 12,000 uomini, e in caso di 
bisogno, verrà aumentata. Queste truppe si re- 
caro a Winchester per imbarcarsi a Southa m- 
p'ùn. La riunione generale dei reggimenti è 
a Multa £ 

— Nella seduta della camera dei comuni 
di| 13, Lord Russell dichiarò che l' ammira 
g!. Dundas mentre stava nel Mar Nero ha trova- 
to ‘he l’ ancoraggio di Sinope non era sicuro, 
e che le nebbie erano tali, che la flotta non 
avrebbe potuto soddisfare allo scopo destinato, 
e che perciò la flotta ritirossi a Beikos. 

— Si legge nella Patrie: 

Giusta le ultime notizie pervenute da Lon- 
dra, si stavano imbarcando, nei varii porti del 
Regno-Unito, truppe, munizioni ed artiglieria. 

— 1 giornali inglesi del 13 affermano che 
il comando in capo del corpo di spedizione in 
Oriente sarà deferito a lord Baglay, e che il 
duca di Cambridge comanderà una brigata o.la 
cavalleria. 

L'imbarco avverrà a Southampton. I reg- 
gimenti di linea si riuniranno a Malta, da dove 
saranno diretli su i varii punti ove la loro pre- 
senza sarà giudicata necessaria. 

Saranno accompagnati da quattro batterie 
d'artiglieria di campagna e da un distaccamento 
d'artiglieria a cavallo. 

Quanto è alla flotta del Baltico, il Mor- 
ning-(’hronicle asserisce che sarà comandata da 
sir Charles Napier. I contrammiragli Corry, 
Chads e il comodoro Martin comanderebbero 


sotto di lui. — 
PARIGI 14 Febbraio. 

Si legge nel Moniteur: 

Parecchi giornali avendo riprodotto inesat- 
tamente taluni passi della lettera che l’impe- 
ratore Napoleone ha inviata il 29 dello scorso 
gennaio all’ imperatore Nicolò, è d’uopo di ret- 
tificare i fatti allegati pubblicandone il testo 
originale. 

alazzo delle Tuillerie 29 gennaio 1854. 
Sire 

La vertenza che è insorta fra V. M. e la 
Porta Ottomana è giunta a sì grave punto, che 
credo dover io stesso spiegare direttamente a 
V. M. la parte che la Francia ha preso in que- 


sta questione, ed i mezzi che io scorgo oppor- 
tuni per allontanare i mali che minacciano la 
quiete dell’ Europa. 

La nota che V. M. ha fatto rimettere al 
mio governo ed a quello della regina Vittoria 
tende a stabilire che il sistema di préssione 
adottato fin da principio dalle due potenze ma- 
rittime ha solamente accresciuto le difficoltà 
della questione. Al contrario, a me sembra , 
ch' essa avrebbe continuato ad essere una qui- 
stione di gabinetto, se l’oceupazione dei prio 
cipati non l'avesse trasportata improvvisamente 
dal terreno della discussione all'altro dei fatti. 
Nulladimeno le truppe di V. M. entrate nella 
Valacchia, noi non ci siamo ristati dall’ impe- 
gnare la Porta a non considerare questa occu- 
pazione come caso di guerra, dando così una 
prova del nostro estremo desiderio di concilia- 
zione, Dopo d' essermi concertato con l’Inghil- 
terra, l' Austria e la Prussia, io proposi a V. M. 
una nota destinata a dare una comune soddis- 
fazione; V. M. l’ha accettata. Ma appena ci 
giungeva questa grata notizia, che il suo mi- 
nistro con dei commentari dichiarativi ne di- 
struggeva tutto |’ effetto conciliante, e veniva 
con ciò ad impedirci d' insistere presso Costan 
tioopoli per la sua adozione pura e semplice. 

Dal suo canto, la Porta Ottomana aveva 
proposto al progetto di nota delle modificazioni 
che le quattro potenze rappresentate a Vienna 
non trovarono inaccettabili. Desse non hanno 
ricevuto l’ approvazione di Vostra Maestà. Al- 
lora la Porta, ferita nella sua dignità, minac- 
ciata nella sua indipendenza, indebitata per gli 
sforzi già fatti onde opporre un'armata all’al- 
tra della M. V., ha preferito dichiarare la guer- 
ra piuttosto che continuare in quello stato di 


incertezza e di umiliazione. Essa aveva recla- _ 


mato il nostro appoggio ; la sua causa ci sem- 
brava giusta ; le squadre inglese e francese ri- 
ceverono l'ordine di ancorare nel Bosforo. 

La nostra attitudine rispetto alla Turchia 
era proteltrice, ma passiva. Noi non l’ incorag. 
giavamo alla guerra. Noi facevamo giungere di 
continuo alle orecchia del sultano consigli di 
pace, e di moderazione persyasi che questo era 
il modo per arrivare ad un accordo, e le quat- 
tro potenze si concertarono di bel nuovo per 
sottoporre a V. M. altre proposizioni. Vostra 
Maestà, dal suo canto, mostrando la calma che 
nasce dalla coscienza della sua a, s'erali- 
mitata a respingere, sulla riva sinistra del Da- 
nubio ed in Asia, gli attacchi dei turchi, e 
colla moderazione degna d’un capo di un gran- 
d’ impero, aveva dichiarato che si terrebbe sulla 
difensiva. Fin qui dunque noi eravamo, debbo 
dirlo, spettatori interessati, ma semplici spet- 
tatori della lotta, quando l’ avvenimento di Si- 
nope viene a costringerci di prendere una po- 
sizione più decisa. 

» La Francia e l' Inghilterra non avevano 
creduto utile di mandare delle truppe da shar- 
co in soccorso della Turchia. La loro ban- 
diera non era dunque impegnata nei conflitti 
che accadevano sulla terra; ma sul mare, la 
cosa era ben differente. Eranvi all' entrata 
del Bosforo ire mila bocche da fuoco la di 
cui presenza diceva bastantemente chiaro al- 
la Turchia che le due potenze marittime non 
permetterebbero che venisse attaccata sul ma- 
re. L'accaduto di Sinope fu per noi così toc- 
cante in quanto che inatteso; perchè poco 
importa che i turchi abbiano voluto o no far 
passare delle munizioni da -Yuerra sul terri- 
torio russo. Di fatti, vascelli russi sono ve- 
nuti ad attaccare bastimenti turchi nelle ac- 
que della Turchia, e tranquillamente anco- 
rati in un porto turco; essi li hanno distrutti, 
malgrado icurazione di non fare una 
guerra aggressiva, malgrado la vicinanza 
delle nostre squadre. Non era più la nostra 
politica che riceveva uno scacco, ma il no- 
stro onor militare. 

I colpi di cannone di Sinope hanno rimbom- 
bato dotorosamente nel cuore di quanti in In- 
ghilterra ed in Francia hanno un vivo senti. 
mento della dignità nazionale, D'unanime accor- 
do si è gridato: ovunque i nostri cannoni pos- 


sono arrivare, i nostri alleati devono essere ri- 
spettati. Da ciò si è derivato l'ordine alle no- 
stre squadre d'entrare nel Mar Nero, e d' im- 
pedire colla forza, se fosse stato d'uopo, la 
rinnovazione di un simile avvenimento. Da ciò 
la notifica collettiva al gabinetto di Pietrobur- 
go per annunciargli che se noi impedivamo ai 
turchi di portare una guerra aggressiva sulle 
coste appartenenti alla Russia, noi proteggerem- 
mo l'approvigionamento di vettovaglie delle lo- 
ro truppe sul loro proprio territorio. 

Quanto alla flotta russa, impedendole la 
navigazione del Mar Nero, noi la ponevamo in 
differenti condizioni, perchè era mestieri, du- 
rante il corso della guerra, di possedere un pe- 
gno che può essere l’equivalente delle porzioni 
occupate del territorio ottomano, e facilitare la 
conclusione della pace divenendo un titolo di 
desiderabile permuta. 

Ecco, Sire, la veridica serie e la connes- 
sione dei fatti. È ben chiaro che giunti a que- 
sto punto devono trar seco prontamente o un 
accordo definitivo o una rottura decisiva. 

V. M. ha offerto tante prove del suo vivo 
desiderio per la pace dell’ Europa; ella vi ha 
contribuito sì potentemente colla sua influenza 
benefica contro lo spirito di disordine, che io 
uoa saprei dubitare della sua risoluzione nel- 
l'alternativa che si presenta alla sua scelta. Se 
V. M. ha a cuore quanto me una conclusione 
pacifica, cosa di più semplice che il dichiarare 
che un’ armistizio sarà oggi sottoscritto, che le 
cose riprenderanno il loro corso diplomatico, 
che ogni ostilità cesserà e che tutte le forze 
belligeranti si ritireranno dai luoghi ove ragio- 
ni di guerra le hanno chiamate? 

Così le truppe russe abbandonerebbero i 
Principati, e le nostre squadre il Mar Nero. 
Preferendo poi Vostra Maestà di trattare diret- 
tamente colla Turchia ella nominerebbe un am- 
basciatore, il quale conchiaderebbe con un ple- 
nipotenziario del sultano una convenzione che 
verrebbe sottoposta alla conferenza delle quat- 
tro potenze. Adotti la Maestà Vostra questo 
piano, sul quale la regina d' Inghilterra ed io 
siamo d'accordo, e la tranquillità è ristabilita 
ed il mondo soddisfatto. Nulla io fatti evvi in 
questo piano che non sia degno della Macstà 
Vostra , nulla che possa ferire il suo onore. Ma 
se per un motivo difficile a comprendersi, V. M. 
rifiutasse, allora la Francia, come l'Inghilterra, 
sarebbe costretta di lasciare alla sorte delle armi 
ed agli eventi della guerra, ciò che potrebb'es- 
sere oggi deciso dalla ragione e dalla giustizia. 

Non pensi V. M. che la menoma animosi- 
tà possa entrare nel mio cuore; poichè esso 
non prova altri sentimenti che quelli espressi 
da V. M. medesima nella lettera del i7 gen- 
naio 1853, allorchè mi scriveva: « Le nostre 
» relazioni devono essere sinceramente amiche- 
» voli, devono riposare sulle stesse intenzioni: 
» mantenimento dell’ ordine, amore alla pace, 
» rispetto a’ trattati e benevolenza reciproca. » 
Questo programma è degno del sovrano che lo 
tracciava, ed io non esito ad affermare che so- 
no rimasto allo stesso fedele. 3 

Io prego V. M. di credere alla sincerità 
dei miei sentimenti che io sono 

Sire, 

Di V. M. 
Il buon amico NAPOLEONE. 
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La Biblioteca Vaticana. 
IV. ; 

Il nome di Sisto V è il più popolare in Roma 
fra quanti pontefici sedettero negli ultimi secoli 
sulla cattedra di Pietro. A tutti è noto quanto 
egli fece per ristabilire la pubblica sicurensa in 
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ogni città dello stato pontificio, con quanta fer- 
mezza agì contro i colpevoli. Egli pieno di zelo nel 
suo breve pontificato pubblicò un numero grandis- 
simo di Bolle per la disciplina degli ordini reli- 
giosi, per la Chiesa © pell’amministrazione del 
governo temporale della Santa Sede. E ciò che 
conserva popolare in Roma il nome di questo 
pontefice sono i moltissi e grandiosi monu- 
menti di ogni specie che egli vi ha innalzati. 
Mecenate delle arti, e di idee grandiose , Sisto 
in pochi anni fece assai più che tutti i principi 
suoî contemporanei nel loro lungo regno. Egli 
trasse dalle rovine, sotto cui giaceano sepolti, 
l’ obelisco, che avea ornato il mausoleo di Au- 
gusto, e lo fece collocare sulla piazza di S. Ma- 
ria Maggiore; quelli, che un tempo sorgevano 
nel Circo Massimo, e innalzolli uno a mezzo la 
piazza di S. Maria del copele , e l’altro sulla 
piazza di S. Giovanni in Laterano: finalmente 
l’ obelisco, che era stato dedicato a Cesaro e Ti- 
berio, fece innalzare sulla grandiosa piazza di 
8. Pietro in Vaticano. Abbattuti ed infranti dai 
barbari, mercè la munificenza di Sisto, questi 
obelischi poterono essere tolti di mezzo alle ro- 
vine, ristaurati, e rialzati ad ornamento di Ro- 
ma cristiana. Sotto questo pontefice le colonne 
Traiana e Antonina da qualche tempo rovinate 
ripigliarono i loro ornamenti, e snlla loro som- 
mità a vece di due imperatori furono collocate 
le statue di bronzo dei dne grandi apostoli Pie- 
tro © Paolo. Il palazzo di Laterano quasi per in- 
tiero rifatto e abbellito da un grande numero di 
nuovi edifici, di portici e di' sale leggiadramento 
dipinte: in S. Maria Maggiore una magnifica 
cappella di marmo bianco ornata di due man- 
solei; al Quirinale i risarciti cavalli di Fidia e 
di Prassitele; gli immensi acquedotti costruiti 0 
sostenuti da snperbe arcate; i grandi lavori in- 
trapresi pel disseccamento delle paludi Pontine, 
1’ ospedale di Ponte Sisto, la fontana felice alle 
Terme di Diocleziano, la Scala Santa, una vasta 
gualchiera ed altre fabbriche per il lavoro ed 
il commercio delle lane, la basilica Vaticana con- 
dotta a compimento, le nuove strade e le nuo- 
vo piazze fatte a commodo dei cittadini e a mag- 
giore ornamento di Roma, sono altrettanti mo- 
mumenti, che mostrano la magnificenza di que- 
sto Sommo Pontefice. 

Nondimeno il più bello monumento di sua 
magnificenza ei è la Biblioteca Vaticana. Gia- 
cea essa in quel piccolo cortile del palazzo, che 
è a’ piedi della scala; per cui dalla parte delle 
loggie si ascende nella sala regia: ma Sisto giu- 
dicando quel luogo troppo oscuro, stabilì collo 
carla in uno più nobile e adornarla in modo da 
esser degna veramente che fosse chiamata Bi- 
blioteca Vaticana. Onde chiamato a sè l’ archi- 
tetto Domenico Fontana, gli ordinò che nella 
parte del palazzo Vaticano chiamato Belvedere 
atterrasse le scalinate fatte costrurre da Pio IV, 
e congiungendo l'antico portico con quello di 
Gregorio XIII, vi facesse sopra un fabbricato atto 
a contenere i libri, ad alloggiare chi no dovea 
avere cura ed anche il bibliotecario, quando gli 
fosse piaciuto abitarvi. Il Fontana felice interprete 
delle idee giudiziose del pontefice si accinge al- 
l’opera, e col mezzo di cento muratori e di al- 
trettanti pittori entro lo spazio di un anno con- 


dusse a termine il magnifico salone, che al mi- 
rarlo reca meraviglia come abbia potuto finirsi 
in sì breve tempo. Questa gran sala divisa in 2 
navi rette da sette grossi pilastri, ed illuminata 
da quattordici finestre, ha una lunghezza di 3rr 
palmi, e una larghezza di 76. In ogni sua parte 
venne dipinta a fresco, e direttori principali di 
tante pitture furono Cesare Nebbia di Orvieto, 
artista ricordato anche dal Vasari, e Giovanni 
Guerreo da Modena. Essi facevano i disegni, e 
gli altri artisti colorivano , fra’ quali Giovanni 
Battista da Novara (1). Il custode della Biblio- 
teca, Federico Ranaldo, ca guida al Nebbia nel- 
la scelta dei soggetti da dipingere sulle ampie 
pareti della gran sala. E primo pensiero fu quel- 
lo della gratitudine e dell’ ammirazione verso il 
poRfitefice, che quell’ opera avea ordinata: onde 
le gesta principali del suo pontificato vi furono 
dipinte. Dopo ciò vi furono dipinti i concili ecu- 
menici , incominciando da quello di Nicea e 
terminando col. Tridentino. L’ osservatore di 
tal maniera ha innanzi allo sguardo alcuni dei 
più grandi avvenimenti della Chiesa. Sui pilastri 
vennero dipinti gli inventori dei caratteri delle 
varie lingue: per cui vi trovate i figliuoli di Set, 
Abramo e Mosè, Iside, Cecrope, Cadmo, Lino 
Tebano, Palamene, Pittagora, il poeta Epicarmo, 
Simonide, Nicastra Carmenta , Evandro, Doma- 
rato, Ulfia vescovo dei Goti, il Grisostomo, San 
Girolamo, S. Cirillo, ed altri che furono o sono 
creduti più o meno inventori di alfabeti. 

Sotto ogni dipinto vi ha una iscrizione : e la 
più parte furono fatte dall’ illustre cardinale Sil- 
vio Antoniano, il quale per ordine del pontefice 
scrisse anche quelle che si leggono nella cappella 
a S. Maria Maggiore , nel palazzo lateranese e 
sugli altri monumenti innalzati dal quinto Sisto. 
Non si possono poi esprimere gli encomii, che 
furono tributati a questo pontefice per la ese- 
cuzione di un’ opera si maestosa: ognuno non 
ammirava in lui abbastanza la grandezza delle 
idee, e la prontezza sua nello attuarle. 

I libri pertanto dal piano terreno furono por- 
tati nella gran sala e posti entro belli armadi 
con ogni simmetria disposti. Anch’egli raccol 
libri, e così accrebbe il tesoro della grande bi- 
blioteca, a bui aggiunse scrittori ed altre persone 
per ordinare i libri ed anche moltiplicarne gli 
esemplari. Onde Muzio Pansa, letterato contem- 
poraneo; scrivea: la libreria dei Pontefici, essendo 
da Sisto V in sì celebre luogo riposta e di tante 
pitture e ornamenti abbellita, si può meritamente 
chiamare la prima che sia oggi in Europa, per 
non dire nel mondo tutto: perciocchè ancor che 
varii e diversi principi si siano sforzati nei loro 
stati di farne delle altre, non hanno però mai 
potuto arrivare alla gloria e alla magnificenza 
di questa, si per la quantità dei libri, che sono 
in essa, si anco per la qualità, essendo la mag- 
gior parte originali scritti di mano dei propri 
autori istessi; sì anco per la diversità di tanti 
ìdiomi, sendovene in tutte le sorti di linguaggi 
scritti, quali per studio e diligenza dei romani 
Pontefici sono stati ritrovati (2). E secondo il 
Pansa i libri che allora contava la Biblioteca Va- 
ticana ascendevano a dodici millia pezzi: il che 
prova quali danni ebbe ella a soffrire nel sacco 
di Roma. 
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Ma di tutto ciò non contento, Sisto V, per 
impedire che andassero smarrite le fatiche di 
tanti scrittori nel compilare volumi sì celebri, 
ordinò che fosse stabilita una stamperia accanto 
alla Billioteca, spendendovi la somma di 40,000 
scudi d'oro. La forni di caratteri latini, greci, 
ebraici, arabici e siriaci, di carte e di altri stro. 
menti per stampare, e la affidò alla direzione di 
Domenico Basa veneziano , uomo assai esperto 
nell’ arte tipografica. Nel fondare siffatta stam- 
peria il pontefice ebbe in mira specialmente di 
pubblicare le opere dei Santi Padri e le Divine 
Scritture. In fatti vi furono stampati i Morali di 
S. Gregorio, le Epistole di diversi romani ponte» 
fici, $. Ambrogio, molte cose dì Cassiano, di 
8. Cipriano, di S. Cirillo, di S. Agostino, dî S. Gi. 
rolamo, di S. Bonaventura, il Bollario del Che- 
rubini ed altro. Fu dato incominciamento alla 
Bibbia sotto la direzione del pontefice e di al- 
cuni dottissimi porporati, ma non fa condotta a 
termine che dopo la morte di Sisto. In questo 
modo i tesori che racchindeva la Biblioteca Va- 
ticana colla potenza della stampa venivano por- 
tati in ogni contrada del mondo. 


(1) Ang. Rocca: De Bibliot. Vatie 
(2) Ragion sulla Libr. Vat pag. 247. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 16 aL GIORNO 417 FERBRAIO. 


Baldaroff M., di Russia, contessa, da Napoli 
Basset Luigi, di Francia, impiegato, da Parigi. 
Bliss Carlo, di America, proprietario, da Napoli 
Campana Fabio. di Livorno, maestro di musica, da Firenze. 
D'Oillianson Alberto, di Francia, marchese, da Parigi. 
De Bethume Ettore, del Belgio, proprietario, da Napoli 
De Kerckhove Eugenio, di Tutchia, visconte e incaricato 
d' affari, da Napoli 
De Suzenet, di Francia, conte, da Parigi 
De Vibraye Fernando, di Francia, visconte, da P. 
Dillberg Ì. P., di Svezia, proprietario, da Napoli. 
Du Val de Beaulieu Arturo, del Belgio, conte, da Napoli. 
Fehl Carlo Luigi, di Napoli, viaggiatore, da Napoli. 
Ficher Augusto, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Ficker Giulio, di Austria, professore, da Messina 
Germano Domenico, di Piemonte, negoziante, da Genova. 
Grottanelli Lorenzo, di Siena, cavaliere, da Firenze. 
Hellman Federico, di Svezia, proprietario, da Napoli. 
Irving Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Kiog Gio, d'Ioghilterra, capitano, da Marsiglia. 
Lea Gius. Enrico, d'Inghilterra, proprietario, da Met 
Mack, di Austria, ca 3 
Monticelli Federico, di Napoli, proprietario, da Peri 
Pissaroff Serge, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Romney Elisabetta, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Rossioni Angelo, di Sardegna, studente, da Livorno. 
PARTENZE 

DAL GionNO 416 AL GIORNO 17 reBBRAIO. 
Belmont Pietro, di Francia, viaggiatore, per Livorno. 
Bonanni Michele, di Napoli, proprietario, per Firenze. 
De Bochenec Ippolito, di Francia, impiegato, per Firenze. 
Fattini Angelo, di Bologna, conte, per Toscana. 
Francisci, di Rodi, possidente, per Livorno. 
Heato G. B., di Sardegna, per Sardegna. 
Hamm Federico, di Prussia, corriere, per Sardegna. 
Parisini Enea, di Austria, procuratore, per Toscana, 
Pameogo Edoardo, di Austria, per Toscana. 
Terenz Raffaele, di Costantinopoli, monaco, per Parigi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol, 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'istanza dei sig. Conte Ettore 
Borgia con benigno Rescritto del giorno 22 
Gennaro p. p., e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto Nota- 
10; è stata interdetta al medesimo ogni 
coltà di amministrere i suoi beni, © di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio l'Illio 
e Rio Mousignor Francesco Pentini. 

Roma 20 Febbraro 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


NeJ dì 25 corronte alle ore 9 antime- 
ridiane, per gli atti del sottoscritto Notero 
si procederà all'Inventario de' beni della bo. 
me. Luigi Pitorri, nella sua ultima abit 
zione in Pi Rasticucci n.18 ullimo pia- 
no. Si deduce 8 notizia di chiunque pos 
avervi interesse per tutti gli effetti di leg, 
Roma 21 Febbrero 1854. 
Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gi De Dominicis Sost. 


= dopo otto giorai per sentirsi condanna 


Si previene il Pubblico per ogni effetto 
di legge, che il Nobil Uomo sig. Conte Gia- 
como Barbò di Milano come erede proprie 
tario della bo. me. Marchese Giuseppa Pi 
icipi Locatelli rerocando qualunque an- 
teriore procura, ha con pubblico Istromento 
io atti Ciccolini Notaro del Vicariato delli 
15 corrente, deputato in suo Procoratore il 
sig. Domenico Billi, con le facoltà necessarie 
ed opportune per rappresentario in tutto ciò 
che direttamente, od indirettamente riguarda 
la proprietà dei beni nello Stato Péntifictà 
pervenuligli dal suddetto defunto Marchese 
Pallavi Locatelli. tI 
Roma 18 Febbraro 1854. 
Lodovico Rosati Prot. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Francesco Cav. Rap- 
pini figlio cd erede del fu Gaetano, possi- 
dente domio. a Senze, rappr. dsl Procor. si- 
gnor Giuseppe Mancini Lombardi. 

Si cita il sig. Pietro Censi d' lucognito 
domicilio per affissione, tanto come ereda del 
fu Paolo Censi, che come coerede del fa Fi- 
lippo Censi, a compr. nella prima udienza 


sieme agli altri citati al pagamento di scu- 
di 315 65 dovuli per affitto di un terreno 
situato nelle Paludi Pontine a lutto Settem- 
bre 1853 a forma del contratto con animo 


o 
cuazione dei citati dal fondo suddetto attesa 
la morosità, e tanto per detta somma che 
per l'evacuazione venga rilasciato |’ oppor- 
tuno, ordine esecntorio e la condanna alle 
spese anche stragiudiziali. 


Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 


To prosecuzione degli atti di fallimento 
aperto a carico di Angelo Cianca di Viterbo 
li 16 Luglio 1852 essendosi compilata la li- 
dei creditori del patrimonio del fallito 
essa sl Tribunale di Viterbo in figura di 
Commercio , restano invitati per ordine del 
sig. Giudice Commissario quelli che hanno 
crediti ed loteressi verso il patrimonio sud- 
detto, a fiae di dichiarare nel termine di gior- 
decorrendi ai Sindaci del 
fallimento la somma a loro dovuta, osibendo 
Il relativo titolo in giustificazione del credi. 
to slesso, onde poi procedere alla verifica- 


in- | zione, cd a quanto altro prescrive il vigente 


Regol. di Commercio. 
Viterbo 16 Febbraro 1854. 
1 Sindaci del falliciento 
Alfonso Cioppi. 
di deioo. 


Il Canonico Giuseppe Palmieri di Be- 
nevento con istromento per Notar Tommaso 
Bruno del di 8 Novembre 4853 comprò da 
Francesco Baccari una casa di più vani sita 
in Beneveoto in parrocchia di 8. Maria di 
Costantinopoli pi 


delle Ipoteche a 18 Novembre detto vol. 85 
art. 1679 @ ne fu fatta denunzia ai creditori 
4 31 successivo mese di Decembre, fattosi 


indi l' analoga annotazione dal Conservatore. 
Tanto si fa noto a tutti in esecuzione del 
disposto nel ‘$. 208 del vig. Regol , essen- 
dosi sotto I giorno 10 del corrente Febbra- 
ro emessa la dichisrazione in Cancelleria vo- 
luta dalla leggo, notificata ai ereditori. 


Tommaso Bruno Not. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XIl APOSTOLI. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dotdano aero Sire ‘affrancati all' Officio' di 
amministrazione del Giornale di Roma, in' Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti govermativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuàti i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sond': Roma 
2130. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizg 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
GIORNI — 
DELL' OSSERVAZIONE © 
dan 


Direzione 


Barometro ridotto |l'ermometro R.| Lymidità 
Umidità del 


‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


+ 2,8 
+ 6,8 
& 192 


Osservazioni falte ad ore diverse 


f.| Nuvoloso. | Dalle 9 pom. del 20 Febbraio fino alle 9 pom. del 21 detto. 
m.| Nuvoloso. 
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ROMA 22 Febbraio. 


et 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato la 
Sistità' Di Nostro SicnoRE si è benignamen» 
te degnata di nominare il P. Nicola Berrelli 
Ex-Assistente Gencrale delle Scuole Pie, a Con- 
sultore della S. C. dell’ Indice. 


BOLOGNA 18 Febbraio. 

Ci gode l'animo di poter annunziare come 
fin dal 9 corrente siasi posto mano, nel tratto 
della Provincia nostra, al grande lavoro della 
via ferrata centrale italiana, o ciò per le il- 
\uminate cure dei governi contraenti, degoamen- 
te rappresentati dai loro commissari, per le pre. 
mure della società concessionaria, e per la no- 
bile deferenza dei signori espropriati, che seb- 
bene non compiute le preliminari ed indaginose 
operazioni di esppopriazioge, volonterosi aderi- 
rono si desse opera ai grandi lavori Ai terra 
per la formazione dell’ argine stradale, a sol- 
ecitare l'impresa desiderata, ed a porgere un 
pane nelle attuali strettezze annonarie a grande 
novero di proletari, che in tale lavoro prestano 
l'opera loro. 

Alla sinistra del Reno, e al di sotto del 
ponte attuale, in direzione di Castelfranco e di 
Modena, procede alacremente la costruzione 
della strada, cui prendono parte oltre a 20 cen- 
tinaia di operai, ed ai lavori di terra succéde- 
ranno il più presto possibile quelli delle co- 
struzioni murarie tulte, che occorrono al com- 
pimento di questa importante linea d’ interna 
zionale congiungimento. 


Sua Santità, che tauti segni ha dato .a que 
sta città della paterna Sua sollecitudine e dile- 
zione, ha recentemente di tutto Suo spontaneo 
movimento e del Suo privato peculio inviato a 
monsignor Commissario straordinario la somma 
di scudi mille con ordine di distribuirli per 
metà in soccorso dei poveri mercè l’opera della 
pubblica beneficenza, e per l'altra metà in fa- 
vore di quelle pie istituzioni che tanto onorano 
lo zelo dei sacerdoti e dei fedeli di Bologna, 
dalle cui volontarie contribuzioni esse vengono 
alimentate, e che già altre volte furono dalla 
stessa Santità Sua largamente soccorse, come 
in questo stesso giornale fu da noi annunziato. 
. Questa novella prova dell’ animo umanis- 
simo e generoso di Sua Santità e di quella Sua 
cura provvidenziale colla quale, fra mezzo a 
tante complicate sollecitudini dei nostri tempi, 
non tralascia d’invigilare sulla sorte delle classi 
miserabili di ogni parte dei Suoi Stati, toccherà 
di ammirazione e di riconoscenza i cuori di 
tutti i Suoi sudditi e ne stringerà sempre me- 
glio i vincoli di fedeltà, ubbidienza e di filiale 
affetto. 

. L'onorevole signor Conte Emmanuele De 
Bianchi presidente della commissione di pub- 
Dlica beneficenza, alla quale alcune pietose per: 


diterraneo. 


sone dedicate all'esercizio di opere di carità 
si sono volontariamente aggiunte nelle solleci- 
tudini verso le povere famiglie, ha preso ala- 
cremente la cura di eseguirne tra esse la di- 
stribuzione, mentre monsignor Commissario ha 
designato con acconcia proporzione a’bisogni i 
pii istituti da soccorrersi. ( G. di Bol.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Febbraio. 

Il vice-ammiraglio Dubourdieu in un or- 
dine del giorao diretto agli operai del porto di 
Tolone, dopo aver lodato la loro attività e di- 
ligenza nel lavoro, soggiunge: 

« Tra qualche settimana Tolone avrà for- 
nito all'imperatore una potente riserva per la 
sua flotta. Una parte di questa forza sarà in 
mare, l’altra non farà che ricevere il suo equi- 
paggio per unirsi alla nostra squadra del Me- 


» Il riinistro della marina del quale voi 
conoscete la costante sollecitudine, e che ha gli 
occhi fissi sopra di voi con tanto interesse, mi 
ha specialmente incaricato di ringraziarvi in 
suo nome. » 

— La Corrisp. Havas annunzia che è stato 
affisso un avviso emanato dal ministero della 
guerra, nel quale leggesi che il 25 di questo 
mese si procederà all’ aggiudicazione al ribasso 
di 30,000 paia di calze di lana, 2000 coperte 
di lana, 20,000 berrettini di cotone, 8000 
foderette da guanciali, 42,000 tovagliuoli, 8000 
kilos di grande biancheria per fasciature, 16,000 
kilos di piccola biancheria egualmente per fa- 
sciature, e di 6000 kilos di sfilacci. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Febbraio. 

Il Times toglie da un giornale straniero la 
seguente nota: Nel mondo esistono presente- 
mente 83 imperi, monarchie; repubbliche, prin- 
cipati, ducati ed elettorati. Vi sono 6 impera- 
tori, compreso S. A. Faustino I di S. Domingo: 
16 re, compresovi Tamaco, re di tutte le Mos- 
quites, e quelli di Dahomey e delle isole Sand- 
wich: 5 regine, colla regina Ranavala di 
dascar, e la regina Pomarè. delle isole della 
Società; 18 presidenti, 10 principi regnanti, 
7 granduchi, 10 duchi, 1 papa, 2 sultani, quel- 
lo di Bornéo e quello di Turchia, 2 governa- 
tori, di Aatreiros e di Corrientes, il vice-re di 
Egitto; uno shah di Persia, un oman di Ma- 
scate, no emiro di Cabal, un bey di Tunisi, 
e finalmente un direttore di Nicaragua. 

L' Emu, il primo vapore che deve fare il 
servigio di corrispondenza ‘colla compagnia del- 
l'Australia e del Pacifico, si è ancorato nel 
dock di Southampton. Questo bastimento, che 

ria 1,660 tonnellate e una macchina della 
firza di 350 cavalli, deve partire il 2 marzo 
per giungere alla sua destinazione. Mediante 
queste nuove. conventioni, la. distanza fra l' In- 
ghilterra e. l' Australia/sarà percorsa in:50'gior- 


ni, cioè 14 giorni di meno che le corse più 
rapide fatte fino al presente. Cento cinquanta 
bastimenti che si trovano ancora nei cantieri 
devono seguire |’ Emu. 

— Si legge nel Times del 12: 

Già si annuncia la decisione del governo 
di spedire a Malta come primo contingente per 
la difesa della Turchia, un corpo di fanti di 
10,000 uomini e una forza proporzionata di ca- 
valleria e di artiglieria. L' aumento che rice- 
verà in seguito questo corpo dipenderà neces- 
sariamente dalle circostanze. 

La divisione consisterà in tre battaglioni 
delle guardie, il 4, il 24, il 38, il 33, il 50, 
il 77, e 15 reggimento di linca e il secondo 
battaglione della brigata dei carabinieri. L'ar- 
tiglieria comprenderà una batteria di campagna. 
La cavalleria non partirà probabilmente che ai 
primi di marzo. La sua destinazione è Costan- 
tinopoli, e comprenderà gli scot grays , i ca- 
rabinieri, il 17 lancieri, l'11 e l'8 usseri e 
gli onniskiellen. Il duca di Cambridge ne avrà 
il comando, assistito dal generate Brotherton 
e dal conte di Cardingan. Lord Raglan sarà il 
comandante in capo della spedizione. 

I soli vascelli da trasporto oggi disponibili 
per Malta sono il Simoun, il Vulcano, il Boul- 
dok e il Dragon: de’ quali ognuno può tras- 
portare 1,200 uomini, cifra considerevole, 
ma nelle presenti circostanze insufficiente. 

Il governo ha noleggiati i seguenti vapori 
della navigazione ad elice: il Toson d’ oro 2,500 
tonnellate: Giasone, idem, 300 cavalli; il Capo 
di Buona Speranza , 700 tonnellate , 100 caval- 
li; La Propontide 600 tonnellate , 80 cavalli. 
Ha arruolati i seguenti battelli della compagnia 
peninsolare , l' Imolaia, la Manilla e Ripon: 
della compagnia Cunard, il Cambria e Niagara: 
ddila compagnia australia, la Vittoria. Sembra 
che quattro vapori si avranno della compagnia 
irlandose. La compagoia dalla navigazione ad 
elice, ha ordine di tenere a disposizione del 
governo i vascelli seguenti: Queen of the South, 
Hydasper e Harbingar. 

Si potrebbero ottenere un numero più gran- 
de di vapori nei porti di Londra, Liverpool , 
Southampton e Glascow: ma si esita ad inter- 
rompere il servizio delle valigie transatlantiche. 

Il governo pieno di sollecitudine per il 
personale della spedizione ha messo 200 a 250 
tonnellate da staza a disposizione di 100 uo- 
mini, così che le truppe arriveranno al loro 
destino nella possibile condizione migliore. 

Pel trasporto delle munizioni e dei caval- 
li di artiglieria, si impiegheranno i bastimenti 

annuncia che alcuni dei più belli 
Green e del sig. Dukan-Dunbar 
sono stati accaparrati pe sto fine. 

La facilità, con che nno tali trasporti, 
prova le straordinarie risorse del paese, e che 
noi non solo possiamo trasportare una spedizio 
ne nel Mediterraneo senza imbarazzo pel no- 
stro commercio , ma anche la probabilità che 
vapori a compagnie inglesi saranno occupati al 
trasporto dell’ armata francese in Oriente. 
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vigazione transatlantica presieduta dal duca di 
Montebello e stabilita soltanto da alcuni mesi, 
ha comprati in Inghilterra vapori ad elice, e 
si crede che questa compagnia abbia messo i 
suoi bastimenti a disposizione dell’ imperatore. 

AI presente i preparativi marittimi si fan- 
no principalmente per l’ equipaggio della flotta, 
che ai primi di marzo dev' essere inviata nel 
mare del nord e del Baltico. 

— Scrivono da Portsmouth il 12 febbraio: 

Si fanno enormi apparecchi. Si direbbe che 
si aspettano i russi nel porto. Una formidabi- 
le batteria è stata collocata sulla piatta forma, 
di dove 21 piccoli cannoni tiravano ordinaria» 
mente il saluto di mare. Questa nuova batteria 
si compone di 12 pezzi da 68, dominando un 
parapetto di 9 piedi di altezza, che comanda 
l’ ingresso in porto. 

Le reclute attraversano la città a tambur- 
ro battente. Tutti sono animati del maggiore 
entusiasmo : pon si veggono che vetture cariche 
di marinai e di volontari, in pochi di una flot- 
ta senza pari sarà unita a Spitead. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 

Secondo la suova organizzazione il ducato 
di Carinzia verrà diviso in 28 distretti e for- 
merà il circondario del tribunale provinciale in 
Klagenfurth sottoposto alla corte superiore di 
giustizia in Graz. In Klagenfurth verrà pure 
istituito un giudizio distrettuale delegato , il 
quale, in unione al tribunale provinciale, avrà 
ad esercitare la giurisdizione tanto in quella 
città che nel distretto di essa. La Carinzia ha 
178, 3 miglia quadrate, 301,859 abitanti, I cor- 
te di giustizia, 28 uffici distrettuali, 10 giudizi 
inquisitoriali e 282 comuni. 

Il ducato in Carniola, che in rapporto glu- 
diziario appartiene al circondario della corte 
superiore di giustizia in Graz, verrà ripartito 
in due circondari di corti di giustizia di prima 
istanza e cioè in quelli di Lubiana e Neustadil 
e in 30 distretti. 

— É atteso giovedì in questa capitale limp. 
ambasciatore russo alla corte di Londra consi- 
gliere intimo barone de Brunow. Esso preo- 
derà alloggio al palazzo dell’ imp. ambasciata 
russa, 

— Nell'ultima seduta dell’ imp. reg. com- 
missione centrale per la ricerca e eonservazione 
di monumenti architettonici nell’ impero au- 
striaco, il presidente, imp. reg. capo-sezione 
Carlo barone de Czoernig, portò a conoscenza 
che vennero spediti alla commissione centrale 
da Sua Serenità il principe Schwarzenberg, go- 
vernatore civile e militare della Transilvania, 
preziosi oggetti antichi scoperti e cioè: 786 
piccole monete d' argento, un vaso d'argilla ri- 
pieno di grandi e molte piccole monete d’ ar- 
gento ossidate ed alcuni altri oggetti antichi 
d' argento. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 


Leggesi nel Wiener Lloyd che il governo 
russo si dà grao premura di destare e tener 
vivo il patriottismo del popolo. Caratteristico è 
in questo senso, il decreto del primo direttore 
della scuola militare, aiutante generale Alexan- 
der, emesso nel 31 dicembre 1853 (stile russo). 
Eccolo : Ordino che ad ogni aluono sia conse- 
gneto un esemplare dei rapporti del principe 
Gortschakoff su alcune prove di coraggio par- 
ticolare, date nella battaglia d' Oltenizza nel 23 
ottobre. Ciò ordino perchè, in casi eguali, venga 
sempre fatto lo stesso. Possano gli alunni andar 
superbi del contegno dei loro antichi compagni 
di scuola e futuri compagni di guerra, e jten- 
dere quando venga la lor volta.ad imitarli per 
l'onore delle nostre armi, per la gloria: della 
nostra patria ed a gioia del grande nostro im- 
peratore. 

‘Né senza motivo essere dovrebbero i nu- 
merosi conferimenti di ordini e le altre distin- 
zioni , pubblicate negli ultimi tempi. Così fu- 
rono premiati cogli ordini di S. Viddimiro e di 


Sant’ Anna il luogotenente presso il quarto equi- 
paggio della flotta, barone Disterlo, pel valore 
dimostrato contro i turchi, difendendo il porto 
di S. Nicolò; il luogotenente Fopandopalo, per 
la parte ch'ebbe alla presa d'una fregata a 
vapore e molti altri uffi; pel valore, di cui 
diedero prova in altre occasioni. Ebbero una 
sciabola d'oro, colla inscrizione per valore, il 
luogotenente principe Bariatinsky , il capitano 
di cavalleria Dakserbof, ed il capitano di ca- 
valleria dello stato-maggiore Kusbatow; una 
sciabola mezza d'oro colla stessa inscrizione 
l’ alfiere Kreitzschmar. 
IMPERO OTTOMANO 

Stamane ricevemmo contemporaneamente 
notizie da Costantinopoli del 2 corr. per la via 
di terra, c col piroscafo in data del 6 corr. In 
generale mancano nuovi fatti d'importanza po- 
litica. È confermata la recente modificazione 
mivisteriale, di cui ci avevano parlato i nostri 
carteggi. Il J. de Constantinople del 4 rende noto 
che per ordinanza imperiale del 30 gennaio, 
Riza pascià, ministro della marina, fu nomi- 
nato ministro della guerra invece di Mehemed 
Ali pascià e che Mchemet Kepresli pascià, go- 
vernatore generale della provincia d' Adriano- 
poli, venne nominato ministro della marina. 
La nostra corrispondenza che segue qui appresso 
sparge qualche luce sulla significazione di que- 
sti mutamenti nel ministero ottomano, e retti. 
fica le opinioni a cui essi avevano dato origine 
in sul principio. — In attesa dell'arrivo di 
Mehemet Kepresli pascià, Riza pascià continua 
ad avere l'alta direzione ‘dell’ ammiragliato, il 
cui dipartimento finanziario è affidato al muste- 
sciar del ministero, Scefik bey. Il comando su- 
premo della flotta è commesso all’ ammiraglio 
Ahmet pascià. Questi nomi speciali indicano 
(dice il J. de Constantinople ) che Riza pascià 
serba in buon ordine tutti i servigi di questo 
ministero. — Il 31 gennaio arrivò a Costanti- 
nopoli da Tolone la fregata a vapore francese 
il Cacique. — Il piroscafo ad elice inglese Phoebe 
vi giuose il 2 febbraio da Trebisonda con 190 
redifs di quella provincia. 

Sulle operazioni dell’ esercito d' Anatolia il 
J. de Constantinople dà la seguente relazione : 
Un dispaccio ufficiale del 20 gennaio, arrivato 
il 2 corr. col piroscafo austriaco di Trebisonda, 
annunzia che il 13 gennaio, a un'ora e mezzo 
pomer., 4 battaglioni russi e 1000 giorgiani 
con 2 pezzi di cannone vennero ad attaccare 
di nuovo il forte di Scekvetil. Non appena essi 
comparvero attraverso gli alberi della foresta 
che si stende dietro quel forte, il colonnello 
Ismail bey, dell’ esercito d’ Arabistan s coman 
dante della guarnigione, prese con sè un nu- 
mero bastante di truj 


isilo ai ministri 
ottomani. —. Il ministro del Belgio; sigoor Blon- 
del, ebbe ai 2 un'dienza presso il sultano in 
occasione della sua promozione, essendo stato 
accreditato pressa: la Porta ottomana 6 prosso 
lai cortà d' Atene,.dove si:recherà.in primavera 
pet fermarsi unimese. SE; il barone de'Brutk 


ha frequenti conferenze coi ministri della Porta 
e specialmente con Rescid pascià. S. E. darà i 
feste da ballo nel suo palazzo, cioè il 6,20 
e 27 corrente. 

»_, Una seconda lettera dello stesso  corrispon. 
dente in data del 6 corrente, giuntaci per mare, 
parla di grandi preparativi che sta facendo 
Omer pascià onde resistere a un prossimo at- 
tacco di Kalafat. Furono spediti ordini alle 
truppe di Adrianopoli di concentrarsi a Sciumla, 
essendo giunte notizie a Costantinopoli che il 
priacipe Gortschakoff si fosse deciso ad unat- 
tacco con tutte le sue forze. Si continuano a 
spedire truppe tanto verso la Rumelia quanto 
verso l' Anatolia. Parlasi del prossimo sposali. 
zio della figlia del sultano col figlio di Rescid 
pascià, Ali Galib pascià. La popolazione otto. 
mana fece al dimesso ministro della guerra, 
Mehemet Alì pascià, varie dimostrazioni di sim. 
patia, visitandolo giornalmente. Il 6 furono 
arrestati a Pera 5 falsi monetari, i quali co- 
niavano pezzi da venti carantani austriaci e fab- 
bricavano cedole false turche da 20 parà. 

(0. T.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Satellie di Cronstadi del 7 corr. dice non 
aver ricevuta alcuna notizia di avvenimenti i 
quali cangiassero la situazione delle cose sul 
teatro della guerra. I tarchi continuano a rin- 
forzarsi e trincerarsi in tutti i villaggi che vanno 
occupando nei dintorni di Kalafat. In ispecia- 
lità poi è cura di Omer pascià di rendere sem- 
pre più forte ed imprendibile l’ ala sinistra delle 
occupate posizioni. Nel campo russo all’ incon- 
{ro regna maggior quiete. Il principe Gortscha- 
koff sembra attendere maggiori rinforzi onde 
riprendere l’ offensiva. Si lavora indefessamente 
intorno alla formazione del corpo franco valacco, 
sotto il cui vessillo accorrono per lo più bul- 
gari e greci, ma pochissimi valacchi. È certo 
che questi ultimi, ai quali la presente guerra 
recò già finora gravissimi danni, stanno atten- 
dendo gli avvenimenti. 

Giusta notizie da Orsova del 7 corr. il vil- 
laggio valacco di Poiana presso Kalafat renne 
occupato dal reggimento fanti di Catarinenburg 
e dal reggimento cacciatori d' Odessa con due 
batterie e due distaccamenti di cosacchi. In Ma- 
glavit trovansi stazionati il reggimento fanti di 
Tobolsk e quello cacciatori dell’ Ucrania. Lo 
stradale conducente per Dretschen verso Kalafat 
è occupato da due reggimenti di cavalleria. Il 
quartier generale del corpo d'assedio trovasi 
in Boleschti. (0. T.) 

— Oggi si sparse la notizia che i turchi 
presso Oltenizza come anche presso Giurgievo 
passarono in grandi masse il Danubio, e che 
in ambidue i luoghi avevano attaccato sangui- 
nosa lotta. Domani o dopodomani riceveremo 
su di ciò ulteriori notizie. 

— Scrivesi da Viddino in data 10 corrente 
quanto appresso: Abbiamo notizie positive da 
Schiumla fino al 4 corrente. Il cambiamento 
avvenuto nel ministero era diggià noto, ed il 
serraschiere aveva spedito l'ordine d' incomin- 
ciare le operazioni di guerra coll' avvenimento 
d'una stagione migliore. Non si può contare 
per adesso su d'un rinforzo dell’armata del 
Danubio mediante truppe francesi ed inglesi. 
A tenore di ordine rilasciato dal comando su- 
periore turco fu levato l' accampamento presso 
Sofia. Le truppe marciarono verso Viddino. 
Le truppo di riserva che stavano presso Schium- 
la furono divise in quattro corpi e ma ‘ono 
il 24, 28, 29 gennaio ed il febbraio per 
Rasgrad, Iurtukai, Silistria e Sistow. 

— Scrivesi da Jassy in data 7 corrente 
che il 5 passarono per Bukarest nuovamente 
due colonne d'equipaggi di pouti, che con- 
dussero seco almeno {000 pootoni ed erano 
accompagnate da due battaglioni di pontonieri. 
I generale Budberg è atteso fra pochi giorni 
a Jassy. ( Corr. Ital. ) 

Rapporti da Orsova, del 5 corrente, di- 
gono avere il principe Gortschakoff, net 29 gen- 
aio di sera;-dopo occùpato: it viltaggio di Po- 
fana, dirotto egli stesso una grande sitogalzione 
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con molte truppe contro Kalafat. Gli avampo- 
sti turchi, non avendo naturalmente potuto di- 
fendersi contro un intiero corpo d’ esercito, si 
ritirarono nei forti. Fu dato però l'allarme alle 
truppo a Kalafat e Viddino, ma esse stettero 
sulla difensiva. Giunte le colonne da tre parti 
fino alla distanza di un doppio tiro di cannune 
circa dai forti turchi, fu dato l'ordine di mar- 
ciare di ritorno alle stazioni. I soli tre gene- 
rali comandanti sapevano trattarsi di semplice 
ricognizione, e non di attaccare Kalafat. Lo 
truppe erano animate dallo spirito migliore, ed 
abbreviaronsi il cammino, cantando canzoni di 
guerra. Ritornate le truppe a Poiana, il prin- 
cipe Gortschakoff le fece sfilare, e lodò, in un 
ordine del giorno, il contegno dei soldati e 
degli uffiziali. 

Rapporti da Giurgevo, del 6, annunciano 
che i turchi continuavano con energia da Ru- 
stsciuk il fuoco contro la città. Sembra che, 
nel dirigere i cannoni, abbiano avvaotaggiato, 
giacchè in città giungono sempre più palle ed 
a più grande distanza. La maggior parte degli 
abitanti n° è già fuggita. La guarnigione è sem- 
pre pronta a respingere un altacco. Le batterie 
dei russi al fiume fanno fuoco di rado. Lan- 
ciano però frequentemente di notte palle lumi- 
nose sulle isole, per osservare i movimenti dei 
turchi all'altra sponda. I due tentativi di pas- 
saggio del 3 e del 5 febbraio non saranno, a 
quel che sembra, soli. Si attendono d'ora iu 
ora nuovi combattimenti. Il tempo è divenuto 
assai dolce. L'acqua del Danubio si è abbas- 
sata: è però sempre al di sopra dello stato 
medio. Dal 21 gennaio non havvi più traccia 
di ghiacci. 

Odesi essere stati posti in libertà tutti gli 
uffiziali turchi, prigionieri dei russi. Anche 
Osman pascià, dopo guarito, dovrebbe tornare 
alla sua patria. ( Lloyd di V. ) 

BRAILA 30 Gennaio. 

Nel corso dell'anno 1853 entrarono in 

questo porto i seguenti navigli: 
indiera num. ton bandiera 

Greca 440 59618 Francese 
Ottomana —269 32002 Napoletana 
Inglese 45461 Norvegese 
Austriaca 42382 Moldava 
Valacca 11543 Danese 

7462 Belgia 

4643 Toscana 

2653 Gerusalemitana 

2089 Danimarchese 

2918 Svedese 
Pontificia 1470 Serbiana 
Annoverese 1271 


Totale 1194 160894 
Dei quali 222 partirono vacanti e 4 


rimasero in porto, assieme 


sarichi, esportando 146,872 chilò grano e 
ch. granoni, 53326 ch. orzo, 3008 ch. miglio, 700,305 oc- 
che ravizzone, 27,400 oc fagiuoli, 103,001 oc. cervisch, 
18,000 oc. vino, 50,300 pezzi doghe di rovere e_20,648 


la, 202,799 


1.) 


ocche strutto. (0. 
AMERICA 

. La seguente lista dell’ emigrazione fore- 
stiera, giunta a Nuova-York nel 1853, può 
considerarsi autentica. 
Irlanda . 113,164 
Germa + 119,474 
Inghilterra . . 37,039 
Scozia .... 6,436 


Messico 
Turchia 
Polonia .. 
Spagna . . . 
Olanda. . . 
Svezia . .. 
Portogallo . 
Nuova Scoz. 
Norvegia . . 
Danimarca . . 
Belgio .... 
America merid. 


Grecia . . 


Totale. . 284,639 

Di questi forestieri soltanto 7,075 dichia- 
rarono la loro intenzione di divenire cittadini 
americani. 

— Il tesoro delle scuole pubbliche dello 
stato di Nuova-York è aumentato, durante l'an- 
no 1853, di doll. 28,787, e adesso ammonta a 
d. 2,383,251; le a; provazioni fatte per uso 
delle scuole pubbliche, nel corso dell’anno pas- 


sato, ascende a doll. 1,101,240. Il numero dei 
fanciulli i quali hanno assistito a quelle scuole 
è stato di 866,935. Il sistema delle scuole pro- 
gredisce, e non richiede che una soprintendenza 
di persone intelligenti o_ fedeli per renderlo 
perfetto. (Echo du Pacifique.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di questa mattina non hanno 
importanti notizie: quei di Londra annunciano 
che il governo inglese ha approvato pienamen- 
te il contenuto della lettera che S. M. l' im- 
peratore de' francesi ha inviato a S. M. lo 
czar delle Russie. 

Il Times del 14 pubblica un dispaccio te- 
legrafico che porta la data del 13 di Parigi , 
nel quale si dice, che la scoperta di una co- 
spirazione greca negli stati del sultano ha de- 
terminato il governo francese a indirizzare 
una nota concepita in termini energici al go- 
verno del re Ottone. 

Scrivono da Vienna l'44 febbraio alla 
Gazzetta delle Poste di Francoforte: 

Ieri l'altro gli officiali turco-egizi fatti pri- 
gionieri a Sinope si sono presentati al teatro 
col commissario russo, che gli accompagnava. 
Allora soltanto l’ ambasciatore turco seppe il 
loro arrivo e mandò tosto a far sapere, che il 
loro arrivo in un territorio neutro avea resa 
loro la libertà. In conseguenza di questo av- 
viso tre di quegli officiali si portarono al pa- 
lazzo dell’ ambasciata tarca , all' insaputa del 
Commmiasario russo, e poi fecero lo stesso gli 
altri. 


CARLSCRONA 7 Febbraio. 

Ecco le navi da guerra che ora trovansi 
riunite in questo porto, pronte a partire al 
pipe segnale : 9 vascelli di linea, 1A fregate, 

corvette, 2 bricks, 2 schooners, 7 scialuppe 
cannoniere, 8 bombarde, 5 piroscafi; in tutto 
45 legni. 

Notansi ora nel cantiere di Carlserona due 
vascelli di linca, Stocolma e Scandinavia , che 
riceveranno macchine ad elice. Si diedero or- 
dini per accelerarue la costruzione. Parecchi 
legni a vela inoltre stanno, dicesi, per essere 
convertiti in navi miste ad clice. 

— Il governo prussiano ha, dicesi, chiesto 
al governo danese spiegazioni relative agli ar- 
mamenti ed ai concentramenti di truppe che 
quest’ultimo viene operando. (FE. T.) 

MADRID 410 Febbraio. 

La Gazzetta pubblica una determinazione 
da tempo reclamata sul credito nazionale. 

Questa sera la regina deve presiedere al 
consiglio de' ministri : e il ministero le sotto- 
porrà qualche importante progetto. 

AJA 11 Febbraio. 

L’ Independance Belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Il governo ha oggi presentato agli Stati- 
generali un progetto di legge sulla riduzione 
del 4 per cento al 3 per cento, ed un altro 
progetto che prescrive l'immediata estinzione di 
un milione e mezzo di fiorini. Il governo di- 
chiarò nello stesso tempo che i progetti di leg- 
ge relativi ad una dimiguiione:d"leposce sugli 
oggetti di prima necessità, ed ai dritti che ap- 
portano incagli al commercio ed alla naviga- 
zione, sono preparati: ma che il governo ne 
differisce la presentaziono a cagione degli even- 
ti europei. 

BERLINO 11 Febbraio. 

La Gasszetta di Slesia riceve da Francoforte 
la seguente corrispondenza. Circola in questa 
città una voce a tenore della quale il rappre- 
sentante d'uno dei piccoli regni germanici 
avrebbe ricevuto dal suo governo l'ordine di 
sollevar protesta contro la neutralità incondi- 

i ella confederazione germanica, a un 
dipresso come avvenne 30 anni fa da parte del 

artemberg contro le deliberazioni prese dalle 
grandì potenze a Lubiana ed a Veimar. Sendo 


seguita, però questa protesta per: lesolasivo|'or- .il: 


dine del monarca e non concordando essa mi- 
nimamente colle opinioni personali del rappre- 
sentante, quest’ ultimo avrebbe chiesto la sua 
dimissione. Non si sa qual risoluzione fosse 
stata presa. Intanto in circoli diplomatici par- 
lasi del richiamo del regio inviato annoverese 
general maggiore Jakobi e della nomina d'un 
successore. Questa voce si basa sulla circostan- 
za che le opinioni politiche di Jakobi non con- 
cordano con quelle del governo. 

— Il Tempo giornale di Berlino crede di 
essere bene informato nell'assicurare che il go- 
verno prussiano terrà d'occhio tutte le even- 
tualità, e che si presero tutte le misure per 
porre sul piede di guerra l' esercito in brevis- 
simo tempo, tosto che si presenti un motivo. 
La Prussia, dice quel foglio, non mobilizzerà 
la sua armata, finchè la guerra non sia immi- 
nente. E per un simile evento, che desideriamo 
non giunga mai, tutto è perfettamente pronto. 

BRUSSELLES 12 Febbraio. 

Oggi il re ha ricevuto il sig. Barrot, mi- 
nistro di Francia, che ha presentato a S. M. 
le insegne di gran cordone ella legion d’ onore 
per S. A. R. il duca di Brabante. (/. B.) 

LONDRA 14 Febbraio. 

La camera dei lordi, nella sua seduta del 
14 discusse la mozione del marchese di Clan- 
ricarde sulla comunicazione di nuove informa- 
zioni sopra gli affari di Oriente. 

Il conte di Clarendon rispose e, dopo una 
discussione alla quale presero parte il conte 
Malmesbury, il coote di Derby e il conte di 
Aberdeen, il marchese di Clanricarde ritirò la 
sua mozione. 

— Si legge nel Court-Journal: In questa 
sellimana vi sono state parecchie conferenze 
fra il duca di Newcastle, lord Harding, lord 
Raglan e sirJames Graham circa gli affari re- 
lativi alla guerra. Pare che il duca di Newca- 
stle e lord Palmerston credano necessario al 
servizio pubblico di nominare un segretario di 
stato speciale, il quale abbia l' esclusiva  mis- 
sione d'invigilare su tutto ciò che concerne la 
guerra, esonerando così i dipartimenti dell’ in- 
terno e delle colonie. La questione è ora sot- 
tomessa al gabinette. 

PARIGI 15 Febbraio. 

Il Moniteur del 15 smentisce la notizia data 
dalla Patrie avere il governo francese ricevu- 
ta la risposta dello czar alla lettera dell’ Im- 
peratore Napoleone. 

— Con decreto imperiale S. M. l'impera- 
tore ha nominato aiutanti di campo di S. A. I. 
il principe Girolamo Napoleone, i signori di 
Abrantis e Mariani, capi di squadrone dello 
stato-maggiore, in rimpiazzo dei signori Prebois 
e Ducasse, promossi ad un grado superiore: 
officiali di ordinanza, i sigoori Royer de Re- 
bevel, Duperrè, Wast-Vimeux, Wandener. 

— Il 10 febbraio è stata aperta la corri- 
rispondenza telegrafica fra il Piemonte e la 
Lombardia, Venezia , Trieste e tutti gli altri 
paesi, che fanno parte della linea austro-ger- 
manica. 

— Si legge nel giornale di Havre del 13, 
che l'agente della compagnia Cunard ha fatto 
affiggere alla borsa un dispaccio , annunciante 
che il vapore Niagara è stato noleggiato dal go- 
verno inglese per trasporto delle truppe. 

— La Gazzetta di Lions ha un dispaccio 
di Parigi del 16 nol quale si legge: 

Il Moniteur del 16 contiene un decreto che 
ordina la riorganizzazione generale dell’ arti- 
glieria. 

— L'aumento del freddo a P: 


— 1798 — 


ARRIVI 


— 1 personaggi russi che stanno a Parigi, 
continua la corrispondenza della Gazzetta di 
Lione, e che sono in intima relazione colla cor- 
te di Pietroburgo , dicono che I° imperatore del- 
le Russie non consentirà mai a prendere la ini- 
ziativa e di uo armistizio e della nomina di 
un negoziatore, 

Lo czar vuole che questi due atti prelimi- 
nari della pace emanino prima dal sultano. 


FIRENZE 19 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci elettrici riportati nella 
Gazzetta di Genova di ieri: 

Parigi 18, ore 8, min. 5. — Nella seduta 
dei comuni del 16 lord Russell dichiara avere 
il governo inglese approvata la lettera di Na- 
poleone prima della sua trasmissione e sperarne 
un esito felice. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 18 febbraio. 
Quattro © 4/2 per cento aperto a. . 97 80 — 
ChIVSIO A LL... 9740 — 
Tre per cento aperto a .. .. 68410 
chiuso a. .... .. 6790 — 
Vienna 15 febbraio. 
Cinque per cento .... D. 89 5/16 L. 89 3/8. 
Quattro e 4/2 per ceoto D. 78 9/4 L 79 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 27 3/4 L 28 
e —_—_— 


VARIETÀ” 


Il sig. Ab. D. Pietro Matranga dalla Biblio- 
teca Vaticana, in cui egli è scrittore, ha estrat 
to due sonetti inediti, e gli ha corredati di im- 
portanti e varie notizie storiche e bibliografiche 
lette in una delle tornate dell’ Arcadia. 

Uno dei due sonetti è di Tommaso Caloria 
da Messina, amicissimo di Petrarca, ed è diretto 
appunto a questo grande poeta italiano per in- 
terrogarlo intorno a Laura. L’ altro è dello stesso 
Petrarca, scritto in risposta a Tommaso, e dal 
Matranga trovato nel Cod. Vat. 4823 e non mai 
da altri veduto, quantunque tal codice sia stato 
da molti studiato per investigare brani di poe- 
sie volgari inedite. 

Sulle memorie conservateci nelle epistole fa- 
migliari del Petrarca, il sig. Ab. Matranga-ha 

otuto tessere una biografia del messinese poeta 
Baloria, dimostrando essere di nn altro Tommaso 
da Messina le due romanze volgari, che si leg- 
gono stampate, e che nel Cod. Vat. 3793 vanno 
giustamente sotto il nome di Tommaso di Sasso. 
Il Codice 4823, da cui il Matranga ha estratto 
il sonetto del Cautor di Laura, fu vergato in par- 
te dal Bembo, copiandolo dal membranaceo 3797; 
© riempiendolo di postille. 


I tesori letterari che racchiude la Biblioteca 
Vaticana aprono sempre agli studiosi, ed ai dotti, 
la via ad arricchire di nuovi pregi le lettere ita- 
liane, greche e latine. 


ANNUNZI BIBLIOGRAFICI. 


Dalla stamperia dolle Belle Arti si è pub- 
blicato il volume 131 del Giornale Arcadico, che 
contiene le seguenti cose: Intorno alle opere di 
Leonardo Pisani matematico del secolo XIII, nuo- 
ve notizie del Principe Baldassare Boncompagni. 

Continuazione della Cronaca inedita dei fat- 
ti d’Italia di Nicolò della Tuccia, pubblicata dal 
Prof. Prancesco Orioli. Nuovissima spiegazione 
della terzina 16 del canto IX del Paradiso di 
Dante, scritta dal Prof. Filippo Mercuri. Nuovo 
Organo della Scienza Clinica, Prof. Catalani. In- 
torno alla Unità delle Belle Lettere, Gibelli Gae- 
tano. Sulla Immacolata Concezione, discorso del 
P. Perrone. Sunto istorico delle interpretazioni 
della scrittura geroglifica, del Cav. Camillo Ra- 
violi. Varietà. 


In tutti i tempi fu necessario che il Clero 
fosse molto istruito intorno alla Scienza della 
Religione; ma molto più lo è in questi giorni. 
E uulla v' ha di più proprio ad istruirlo, quanto 
un corso di Teologiche Discipline, che non abbon- 
di nel superfino, enon manchi nel necessario ; 
che sia pieno di ordine e di chiarezza, e che 
serva in pari tempo a combattere gli antichi ed 
i recenti errori dei nemici della Religione. E ta- 
le è senza dubbio quello del celebre Padre Mi- 
chele Marcelli Agostiniano per la prima volta 
pubblicato testà coi Torchi di Gio. Tomassini di 
Fauligno. Esso è diviso in sette volumi in quarto 
grande, e contiene un’interessante trattato di 
Luoghi Teologici, nel quale nulla è omesso di 
quanto vi ha di più acconcio a stabilire i dom- 
mi della Chiesa, del Romano Pontefice, della 
Tradizione, della Sacra Scrittura, e a difenderlì 
dall’ antiche e recenti machinazioni dei Settari; 
© contiene altresì tutti gli altri trattati necessa- 
ri a comporre un corso intero e completo. E 
quindi in quest’ opera gli Ecclesiastici troveran- 
no molto d'apprendere, da istruirsi, da perfezio» 

5 e quindi è ben degna di essere presa in 
considerazione da tutti quelli, che presiedono 
alla pubblica istruzione. 

L’ Opera divisa in 7 volumi in 4° reale bella 
stampa, buona earta , e di circa Fogli 60, per 
ciascun Volume, si rilascia al prezzo totale di 
sc. 6 30. 

Chi volesse ritirarne uno 0 più Volumi alla 
volta potrà averli con le possibili facilitazioni sul 
modo di pagamento. 


DAL GIORNO 47 AL GioI 
Coscia Emilio, di Napoli, can 
De Champagoy, di Francia, I 
De Loeo D'Anchede Ferd., del Belgio, proprietario, da Napoli, 
Hall Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Hippolute Carlo, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Hochster Alberto, di Prussia, proprietario, da Mapoli. 
Hooiog Gug., di Wurtemberg, barone, da Nepoli. 
Moro Angelo, di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Paodalfo Luigi, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Patteson Tomin., di America, proprietario, da Napoli. 
Pugh Marta, d'Ioghilterra, proprietari,a da Napoli. 
Simil Luigi, di Francia, pittore, da Napoli. 
Spaventa Gio. Ang., di Aquila, marchese, da Civitavecchie. 
DaL giorno 18 aL gionmo 19 resmRAIO. 
Alessander, di America, proprietario, da Napoli. 
Bandiera Luigi di Roma, possidente, da Livorno. 
Brodrich Gug, d'Inghilterra, proprietario, d 
Bradi Gio , di America, proprietario, da Marsiglia. 
Clark Earico, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Crost Eurico, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Corbinaud F., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Colgatt Cornelio, di America, proprietario, da Napoli. 
Daniel Gio., di America, incaricato, da Genova. 
Dixon Pietro, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Dawkins Gug, d'Inghilterra, capitano, da Livorni 
Fernaadez Alessio, di Rom: 
Foley Enrico, d'Inghilterra, pri N poli. 
Haly Gio, d'loghilterra, proprietario, da Livorno. 
Harrisson Carlotta, d'Inghilterra, proprietaria, da Livorno. 
Herbert Gug, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Homer Levi, di America, proprietario, da Firenze. 
Jarvis Mattia, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Kindiskoff Aless., di Russia, colongello, da Livorno. 
Lalor Power Riccardo, d'Inghilterra, gentiluomo, da Livorno. 
Lari Simone, di Francia, negoziante, da Livorco. 
Lippert Elisa, di Sassonia, proprietaria, da Firenze. 
Mabla Carlo, di Baviera, proprietario, da Livorno. 
Melloni Ulisse, di Bologna, possidente, da Firenze. 
Morrell Tomm, di America, proprietario, da Napoli. 
Nikeforoff Zenobio, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Plichon A., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Rroock Gug, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Simonson Roberto, di America, capitano, da Livordo. 
Tanoer Aless., di Amburgo, avvocato, da Genova. 
Varmoot Pietro, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE . 
paL giorno 17 aL gionno 18 FEBBRAIO. 
Ahbrook Elisa, d'Iagbillerra, possidente, per Napoli. 
Berwick Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Blskeney Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Corfà. 
D'Affry Lucia, di Fraocia, contessa, per Napoli. 
Hampeden Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Trieste. 
Mackirdy Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia 
DaL Giorno 418 aL Giorno 49 respraro. 
Biddle Aless., d'Inghilterra, proprietario, per Marsi, 
Blant Edmondo, d'Inghilterra, proprietario, per Pi 
Bachlechoer, dei Paesi Bassi, per Pagigi. . 
Bihokos M., di Russia, proprietaria, per Fireb 
Costa Giuseppe, di C. Castellana, possidente, per Mantova. 
Deming Federico, di America, proprietario, per Napoli. 
Hetier Gio. Batt,, di Francia, per Marsig 
Larche Giustino, di Francia, medico, per Napoli. 
Pelli Filippo, di Toscana, corriere, per Firenze. 
Ranchiasei Gio. Batt., di Gubbio, possidente, per Napoli. 
Robertson Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Napol 


AVVISI 

Rimasto vacaole per la morte di Tom- 
maso Checchi il posto di Segretario di que- 
sto Comune, cui è unito l'onorario di sc. 8 
mensuali, oltre i soliti iocerli, resta preve- 
nuto chiunque volesse concorrervi che a prin 
cipiare dalla data del presente, vi sarà il 
tempo utile di un mese per presentare, 0 
fare pervenire a questo Municipio le istanze 

franche di posta, e munite dei relativi d 
la direzione del sig. Niccola Chec- 
onfaloniere , per essere prese in 


he di necessità si richiedo- 
no, sono designati nella Circolare dell'Ecciîîa 
Presideoza di Roma e Comarca del 22 Ot- 
tobre 1842 n. 8408 
Dalla Residenza Mupicip: 
Rotondo li 20 Febbraro 1854. 
Il ff. di Gonfaloniere 
NiccoLa Cueccni. 
T. Giovaguoli Segr. inter. 


di Monte 


EDUCANDATO DELLE RAGAZZE CIVILI 
DI CALTAGIRONE 


Approvato lente l' educandato 
li ragazze nella popolosa città di 
irone, in provincia di Catania, si han 
eleggere una Direttrice abilissima, ed 
un'ottima Maestra. Ond'è cho s' invitano 
quelle signore che 3 tali delicati uffici aspi- 
rar volessero di far giungere domanda al 
Sindaco presidente della deputazione, nella 
quale si enuncieranno il nome, cognome , 
età, paternità, domicilio e le notizie su gli 
studi forniti. 
Avvertano Jo aspiranti, che nell’ edu- 
candato devono insegnorsi : 4. I principil di 
nostra religione : 2. I lavori di donna; 


8 francese: 5. La storia universale e patria: 
6. La geografia: 7. La musica e il ballo. 

Questo edi to ai 30 Maggio 1854 
dovrà inangurarsi; le domande quindi do- 
vranno preseotarsi al più tardi sino a Feb- 
braio prossimo. 

Il soldo della Direttrice, pagabile dal 
Comune, è fissato a ducati 240 per anno, 
oltre l' abitazione nella casa dell’educandato. 

Il soldo della M: 

i la- 

are 0 

francese, o la musica, o il ballo si 
penzione per tale lezione. 

La Diretirice e la Maestra devono for- 
nirsi della patente ce'la Commissione di pub- 
blica istruzione ed educazione di Palermo. 

Sicilia - Caltagirone 12 gennaro 4854. 

Il Sindaco funzionante 
Francesco Morgano. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 
TRA GENOVA E RIO-JANRIRO 

L'AVENIR magnifico vapore di ton- 
nellato 1500 e 300 cavalli, Capitano Brue 
francese. 

Partirà il 2 Marzo prossimo per Rio- 
Janeiro, Marsiglia, Barcellona, Malaga, Lis- 
Hona, Teneriffa, Gorea, Pernambuco è Bahia. 

In Genova, dii Agente gena- 
rale per gli Stati d'Italia Andrea Dellepiane, 
U@cio piazza Banchi, e in Roma alla ditta 
Vincenzo Rigacci, via 8. Maria ja Campo 
Marzo n. 5. 


CAVALLO INGLESE DA VENDERE 
Color baio, età anni 8, alto 16 hands, 
cioè palmi 7 4/4 avaotagiato. 
Per vedere di avallo dirigersi alla 
scuderia del sig. Enrico Smith, Via dei Duo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno, 


Ad istanza del sig Principe D. Tom- 
maso Lottieri domic. in Napoli, rappr. dal 
Proc. Saverio Secri — Si cita Camilla In- 
vitti domio. in Napoli, a compar. dopo 40 
gioroi per sentirsi dichiarare che la proprie» 
tà dei fondi urbani posti in Roma descritti ec. 
rimane vincolata alle condizioni portate dal 
Codicillo della defunta Chiara Lottieri del 30 
Marzo 1849, per gli atti del Cepollaro No- 
taro in Portici, correttoria del Testamento 
olografo in data 18 Aprile 1844 in atti co- 
me sopra, e perciò in pendenza della veri 
fica della condizione essere questa arbi 
e di niuno effetto il contratto 


(8 
i del Bacchetli cop tutto quello 
che in seguito n' è derivato, © perciò farsi 
luogo alla uallità della trascrizione, e vol- 
tora dei suddetti fondi, o per lo meno farsi 
luogo a favore dell'Istante all'iscrizione del 
Vincolo risolubile non ostante la trascrizione 
eseguita dalla elina ed altri 
itti dell’ Istante, e per: 
lore delle Ipoteche 
opportuna, sia per 
scrizione , sia per 
giungervi l’ opportuno annotamento della 
riserva del domioio a favore dell' Istante per 
il caso che venisse a mancere la condizione 
voluta dall’ autrice comune, non che sentir 
dichiarare che in dipendenza juddetta 
condizione risolutiva i signori acquirenti dei 
fondi suddetti nulla possano innovare, e del 
decreto eo. Presentato in Polizia ed af- 
fissa li 12 Gennaro 1854. 


chi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 21 FEBBRAIO 1854, 
— 


Napoli! 3 erica 89 25 
Livorno. . . ine 4690, 
Birabao. i o va 46 70 
Venezia metal. 
Milano metal. 


Londesi, su: 
Ancona. 4 . È 
Bologna ti Aia alt 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 

godimento del 1° semestre 1854. Sc. 93 — 
Certificati della rendita creata per 

l'estiozione della Carta monpta al 

5 per cento godimento del i°xri > 

m 18587 RITI 
Banca dello Stato Pontificio, - cupone 

del 1° semestre 1854. Azioni di 

#0: 200... n + si 
Società Romana delle Miniere di fer- 

ro, ioteressi 5 per cento; e divi. 

dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- * 

DI diso 100... . . .. 89— 

ASSICURAZIONI . 

Vita ed Incendi, dividendo 1834. Azio- 

ni di so. 100. . . . . , So, 
Marittime e fluviali Società Romana, 

dividendo 1854. Azioni di so. 300 

per 1/10 pagato. . . . . 0° 79— 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 

merciale di Roma, dividendo 1854. 


q7- 


3. Leggero @ icrivere: 4. La lingua ital Macelli n. 74 È — Azioni di so. 500 per 1/10 136 
ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS: XIl APOSTOLI. Ma 


Il[Giornale di 
vi. — I prezzi di 


Portogallo e Inghi 
America 6. 


22 Fatbraio/ 


Questa mat 
Damaso ha avuto 
Dopo la Messa 
del SS. SAGRA) 

Gli Emi e 
e poscia ringraz] 
Cardinale Amai 
Cancelliere della 
S. Lorenzo iu 


NO 
Alle splend 
sig. Marchese 
S. A. 1. il Gr 
Principe D. Al 
quella data dall 
l'Infanzia, ne 
tre, che hanno 
gione di Carnev 
te quelle che h 
conte di R 


simo, e il sig. 
In ognuna 
ed il buon gusto 
dell’ alta società 
locro in vari ra 
modo speciale a 
industria. 


— Questa 
tuendosi alla su: 
gnor Cardinale 
Vescovo di Peru 


Accennando 
scenle e commossi 
gia somma fatto 
pi Nostro SiG 
chè nelle attuali y 
gato, ad utilità d 
utilità e decoro, 
del 7 novembre 
tale lavoro che a 
monumento; che 
stra come ai pi 
bonsi appunto i p 

Ora dell'ope 
incominciamento 
accennare voglia 

Quella pales 
ognora nei bolog 
alla strada di To 
luogo, la vaghezz 
verdeggiante fresd 
sino del 1838 isy 
sentanza il di 


una barriera, per 
Una tale opa 


Num. 44 — 1854. 


Il/Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73130. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
na, Lombardia ec. 3% 2 30. — Francia, Spagna, 


Tosca 


Portogallo e Inghilterra 7 4 60. — Germania 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 


GIORNI 
lalia Temperat. di 0°R 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| L;,midità 
Ù 
ester, Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 


al Nord del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll, 27 lin. 11,8 
» 3pomer.| » 28 » 0,4 
» Qpomer] » 28» Wi 


22 Fabbri) 


ia 
ca 
ima 


59, N. d. 
35, È fi; 
63, d 


2,2 
6,9 
2,6 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 7,3. 


Dalle 9 pom. del 21 Febbraio fino alle 9 pom. del 22 detto. 


‘Temperat. min. + 2,1. 


ROMA 23 Febbraio. 


e 


Questa mattina nella chiesa di S, Lorenzo in 
Damaso ba avuto luogo la Cappella Cardinalizia. 
Dopo la Messa si è fatta la solenne esposizione 
del SS. SAGRAMENTO in forma di quarantore. 

Gli Emi e Rmi Cardinali furono ricevuti 
e poscia ringraziati da S. Emza Rma il signor 
Cardinale Amat, Vescovo di Palestrina, Vice- 
Cancelliere della S. R.C. e Commendatario di 
S. Lorenzo in Damaso. 


NOTIZIE DIVERSE 


Alle splendide feste date dalle LL. EE. il 
sig. Marchese Bargagli Ministro residente di 
S. A. I, il Granduca di Toscana e il signor 
Principe D. Alessandro Torlonia , non che a 
quella data dalla Commissione degli Asili per 
l'Infanzia, ne dobbiamo aggiungere varie al- 
tre, che hanno avuto luogo nella corrente sta- 
gione di Carnevale. E tali sono principalmen- 
te quelle che hanno date le LL. EE. il signor 
conte di Rayneval, Ambasciatore di Francia , 
il barone d' Arnim, attuale Incaricato di Prus- 
sia, i signori Principi Doria, Borghese e Mas- 
simo, e il sig. Duca di Zagarolo. 

In ognuna di esse dominò la splendidezza 
ed il buon gusto, e il ragguardevole dispendio 
dell’ alta società ha portato un significantissimo 
lucro in vari rami delle classi inferiori, e in 
modo speciale a chi attende al traffico e alla 
industria, 


— Questa mattina è partito da Roma resti- 
tuendosi alla sua diocesi Sua Emza Rma il si- 
gnor Cardinale Gioachino Pecci, Arcivescovo 
Vescovo di Perugia. 

BOLOGN 

Accennando per debito di animo ricono- 
scene e commosso al cospicuo donativo di egre- 
gia somma fatto alla città nostra dalla SANTITÀ” 
pi Nostro Sicnone felicemente regnante, per- 
chè nelle attuali penuriose emergenze fosse ero- 
gato, ad utilità dei miseri, in opere di pubblica 
utilità e decoro, dicemmo nella gazzetta n. 250, 
del 7 novembre 1853, che si porrebbe mano a 
tale lavoro che avrebbe lasciato ai posteri un 
monumento; che la storica sperieoza addimo- 
stra come’ ai più tristi ed angustiati anni deb- 
bonsi appunto i più grandi monumentali ricordi. 
. Ora dell'opera grandiosa, cui già diedesi 
incominciamento , per quanto da noi si possa, 
accennare vogliamo il concetto. 

Quella palese preferenza che manifestossi 
ognora nei bolognesi, pel pubblico passeggio, 
alla strada di Toscana, attesa l’amenità del 
luogo, la vaghezza delle adiacenti colline, la 
verdeggiante frescura di campagne irrigabili, 
sino dal 1838 ispirò nella municipale rappre- 
sentavza il divisamento di abbellire quella su- 
burbana parte con istrade, piazze e giardini: 
© fu io tale pensiero che pur si pose mano ad 
una barriera, per l'ingresso alla città. 

Una tale opera, se per la giacitura non 


otteneva generalità di voto, riusciva però, sotto 
il riguardo architettonico, al tutto degna del- 
l'egregio signor professore Filippo Antolini, che 
l'immaginava, e ne dirigeva la costruzione. 
Compravansi dal comune vasti terreni adiacenti 
al Foro Boario; e si sugurava |’ allineamento 
ed allargamento della strada erariale per To- 
scana, e la sua giunzione rettilinea, a mezzo 
di stradone traverso, colla via erariale Emilia 
per Roma. A completare poi il sistema di pas- 
seggiate grandiose, era pure nel desiderio dei 
più che le adiacenti strade di circonvallazione 
alla città, e quelle che superiormente legano ai 
passeggi le più grandiose ville e i molti casini 
di campagna venissero anche esse a far parte 
dei luoghi di pubblico sollazzo e di corso. 

Se non che, compiuto l’ architettonico la- 
voro della darriera ed ultimate le strade di cir- 
convallazione coi loro viali arborati, le troppo 
note calamitose vicende degli anni trascorsi 
paralizzarono al tutto que’grandi concepimenti, 
che solo rimasero nei desiderii. 

Cresceva intanto, non molto lungi da que- 
ste località, il decoro, e con esso la fama della 
magnifica villa Legatizia, dell'altra che all’emi- 
nentissimo sig. Card. Arcivescovo perliene, della 
principesca degli Hercolani, dei Bacciocchi, e 
di quelle pur grandiose dei Mazzacurati, degli 
Aldrovandi, dei dall'Olio, ecc., e si abbellivano 
e s'ingrandivano in molto numero ville minori. 

Far dunque ritorno al primitivo concetto, 
e nelle sue viste ingrandirlo, era la idea che 
di per sè e di preferenza raccomandavasi nella 
circostanza di attivare lavori a pubblica utilità. 
A tal fine l'esimio prolegato nostro, Sua Ec- 
cellenza Reverendissima Monsig. Gaspare Gras- 
sellini, commissario straordinario nelle Quattro 
Legazioni, cui era commessa la erogazione del 
fondo donato da Sua SANTITA', nominava una 
apposita commissione, che dovesse presiedere 
e dirigere le nuove opere. 

Il ministero dei pubblici lavori, aderendo 
al concetto della sistemazione della via erariale 
per buon tratto fuor della sarriera, concorreva 
in parte alle spese; mentre del necessario al- 
largamento, per l'allineamento, pei piazzali, pe- 
gli occorrenti manufatti di ponti ed altro, e 
per l'acquisto dei terreni provvedeva il muai> 
cipio bolognese. 

Questa sistemazione délla via erariale per 
Toscana affidavasi all'ingegnere governativo sig. 
Francesco Monti, e degna della lode generale 
si fu la direzione da lui data all’asse stradale, 
che, ove i viventi od i posteri continuar volessero 
l'allineamento, ei potrebbe protrarsi fino a S. Ruf 
fillo, per oltre a due miglia dalle mura urbane. 

AI nascere di questa via, nell'esterno piaz- 
zale della barriera, mettono capo, a dritta ed 
a sinistra, le grandi strade di circonvallazione; 
e circa la metà del tratto, che ora si sta si- 
stemando, incomincerà un lraverso rettilineo 
stradone a congiungere la via toscana alla ro- 
mana. — AI nuovo piazzale della barriera ed a 
questo stradone di congiungimento intende il 
sullodato sig. ingeguero Filippo Antoliai. 


E sc queste nuove grandi strade egregia- 
mente servirono per riuscire alle passeggiate 
dalla città e dalle adiacenti pianure, al termi- 
ne poi del sistemato tratto della via erariale, 
la sua continuazione ed un'altra strada traversa 
in direzione dei colli conducono alla più parte 
delle ville giacenti sulle pendici orientali. 

Ma tutto ciò non recava a compimento il 
concetto di legare ai pubblici passeggi le gran- 
diose ville, che stendonsi sui colli alquanto più 
occidentali; nè l'intento giungevasi di correda- 
re la passeggiata di una strada che, percorrendo 
a sufficiente elevatezza la costa dei clivi, of- 
ferisse quei magici puoti di vista delle vaghe 
colline e della ricca bolognese pianura, che 
formano l’attrattiva principalissima delle cam- 
pagne adiacenti alla nostra città. 

Tale concepimento compieva un progetto 
del sig. ingegnere professore Enrico Brunetti- 
Rodati, il quale può così compcadiarsi : — Fra 
i due punti di porta S. Mamolo e della Sar- 
riera di Toscana ricorre in linca retta, da po- 
nente a levante, per la lunghezza di quasi un 
miglio, una delle grandi vie di circonvallazio- 
ne; e questa il lodato sig. ingegnere prese a 
base o lato principale di un grande parallelo- 
gramma, che si distende dalla parte dei colli 
ov'ergonsi la villa Legatizia e quella dell'Emi- 
nentissimo Arcivescovo, poco inferiormente alle 
quali ricorre la linea stradale dell’ altro mag- 
gior lato parallelo al primo surriferito. 1 duo 
minori lati del parallelogramma si formano ri- 
salendo, da una parte, dalla porta della città, 
per la strada esterna di S. Mamolo, fino alla 
così detta palazzina; e dall'altra, pur risalendo 
dalla darriera toscana la via appellata di S. Chia- 
ra insino alla villa del sig. Cané. 

Malagevole riescirebbe il ritrarre l'incanto 
di questi stradoni sui colli, che i più, a buon 
dritto, intitolarono panoramici! Se però notisi 
come , percorrendo i due maggiori lati della 
geometrica figura, l'inferiore offre la vista con- 
tinuata di tutto il tramite dei colli suburbani; 
il superiore l' aspetto, ad ogni passo svariato 
della sottoposta massa della città e delle im- 
mense fertilissime pianure ; se notisi come, dei 
due lati minori, quello a levante segna uno de- 
gli stradoni staccati come raggio dal centro 
della piazza della barriera per volgere alla par- 
te più ridente dei colli, mentre quello a po- 
nente attraversa uno dei più bei subborghi della 
città, certamente, per siffatte condizioni , non 
vi sarà chi non consenta a queste magnifiche 
strade il titolo che loro vien dato. 

E quest'ultima parte dell'opera riuscirà poi 
a lanta maggiore importanza se lo stradone la- 
terale per S. Chiara , dal lato della 6arriera, 
potrà, mercà il nuovo varco di Barbiano, con 
ingente spesa testè ultimato dal comune nostro, 
riuscire a far parte della grande strada pro- 
vinciale per Castiglione, Prato e Firenze, della 
quale parlasi oggi, e di cui sin dal 1808 con- 
cepì il progetto uno dei più grandi scienziati 
che onorino il nostro secolo. 

Per questo opere, che tornano a decoro 
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della patria, concepite per dar pane alla mi- 
sera classe nella generale penuria, non era a 
temere fossevi tra i concittadini chi non sapes- 
se far sagrificio delle proprie affezioni e del- 
l’ interesse ancora ad agevolarne l’eseguimento; 
sicchè la superiorità non avesse il rammarico 
di dover pur ricorrere a quelle coazioni cui la 
legge dà dritto pei lavori di pubblica utilità. 
Ma ciò non poteva accadere, nè accadde ; che 
pel primo l'Eminentissimo sig. Cardinale Arci- 
vescovo, con nobile disinteresse, e con premu- 
rosa deferenza alla precipua cagion dei lavori, 
cedeva al governo un vasto suo orto, ed assen- 
tiva che altri ritagli ancora del terreno di sua 
villa venissero all’ uopo occupati; e l'esempio 
di lui nobilmente imitarono , per la parte che 
risguarda la via panoramica, la commissione di 
pubblica beneficenza , il sig. Pietro Bortolotti, 
il sig. Filippo Tacconi ; mentre poi, per Ja parte 
che riguarda l'allargamento e la sistemazione 
della via erariale per ‘Toscana, cortesi e defe- 
renti trovaronsi i signori coeredì Cella, il sig. 
Pietro Gamberini, ed il signor avvocato Carlo 
Monti, tutti possidenti frontisti, nel cedere a 
pubblico vantaggio case da demolire e terreni 
da occupare; il che ci correva obbligo di ve- 
nire qui notando a pubblico e debito loro elogio. 
( Gaxz. di Bologna.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 17 Febbraio. 

Fra le distinte persone che assistettero alla 
tessitura mediante elettricità presso il cavaliere 
Bonelli, è da annoverarsi una commissione per 
ciò nominata dalla camera di commercio di To- 
rino, la quale ebbe pure a dimostrarsi soddis- 
fattissima. 

Ieri partiva per Genova il suddetto telaio. 
Grandi offerte gli vennero fatte a quest'ora per 
la cessione del privilegio. Una casa inglese gli 
ha esibito 900,000 franchi, il signor Profumo 
1,200,000; e finalmente una casa di Lione 
1,000,000 coll’aggiunta del 40 per cento sui 
lucri. A quanto dicesi l’ultima proferta fu quel- 
la accettata. (Espero ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Febbraio. 

Jeri passò da Lilla diretto a Parigi un ge- 
nerale russo con seguito di molte persone. Lo 
si crede incaricato di una missione diplomati- 
ca. Lord Napier, latore del richiamo di lord 
Seymour ambasciatore d'Inghilterra in Russia, 
passò il 9 da Berlino diretto a Pietroburgo. 

( Patrie. ) 

— Il Journal de Franefort che dà questa 
notizia dice ancora che il signor di Kisseleff! 
si recherà immediatamente a Pietroburgo; ciò 
non pertanto , la sua lettera al sig. Drouyn de 
Lbuys pubblicata nei documenti diplomatici an- 
nunziava soltanto che egli recavasi in Alema 
gna sino a nuovo ordine. ( Stécle. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Febbraio. 

L’amministrazione delle poste ha di mol- 
to perfezionato la fabbrica de'bolli per le poste. 
Jo avvenire questi bolli saranno bucati, ed at 
taccati con una preparazione più aderente di 
quella che si adopra oggidi. Lo scopo di que- 
sto duplice ritrovato è d' impedire ai bolli di 
staccarsi dalle lettere durante il porto , il 
che qualche volta è avvenuto specialmente ne’ 
climi caldissimi. 

Per formare questi nuovi bolli per la po- 
sta si poor una macchina, che ne forma più 
di 100,000 per giorno. ( Débats. ) 

— Una persona, che ultimamente è ritor- 
nata da Lima in Inghilterra per la via di Pa- 
nama e delle Indie occidentali aununzia che a 
Callao si era ricevuta la nuova che il Sovereign 
of the Seas era arrivato a Melbourne in cin- 
quantotto giorni da Liverpool: ella è questa la 
più rapida traversata , che siasi giammai fatta 
da una nave a vela o uno steamer. Questa nuo- 


va era stata portata a Callao da un Clipper 
americano, che ha fatta la traversata d’ Austra- 
lia in trentacinque giorni. ( Monit. ) 

— Ecco la nota dell'ambasciatore russo a 
Londra citata nel dispaccio di lord Clarendon 
del 31 gennaio. 

» Il barone Brunow al conte De Clarendon. 
» (Ricevuto il 4 febbraio. ) ( Traduzione ) 
» Londra 23 geonaio (4 febbraio. ) 

» Il sottoscritto ec. ha avuto l' onore di 
ricevere la nota che gli è stata inviata, il 31 
gennaio, da S. E. il conte de Clarendon. Essa 
non risponde alle condizioni di giusta scam- 
bievolezza, sulle quali il sottoscritto aveva ri- 
cevuto ordine d’ insistere, in nome della sua 
corte, nella sua nota del 13j15 gennaio. Que- 
sta comunicazione , ove fosse stata apprezzata 
come meritava di essere, avrebbe avuto, da 
una parte, l'effetto di restringere i mali della 
guerra nei limiti che potessero ricevere le parti 
belligeranti, mentrechè, da un’ altra parte, of- 
friva alla Gran Bretagoa una nuova prova del 
suo sincero desiderio che S. M. l' imperatore 
nutre di allontanare dalle sue relazioni con essa 
ogni causa di mala intelligenza. 

» Il sottoscritto è dolente che il sentimento 
di buona volontà che ha suggerito questa con- 
dotta, non abbia trovato in contraccambio in- 
tenzioni egualmente concilianti. 

» Fin d'allora, la sua linea di condotta è 
stata a lui tracciata da un profondo sentimento 
di rispetto per la dignità del sovrano che ha 
l' onore di rappresentare. 

» Fedele a'suoi doveri, esso non può per- 
mettere che il governo di S. M. B., in pace 
colla Russia, pretenda intralciare la libertà di 
comunicazioni che la marina imperiale ha il 
carico di mantenere fra i porti russi, mentre- 
chè vascelli turchi trasportano truppe dall’ uno 
all’ altro porto ottomano, sotto la protezione 
della squadra inglese. 

» Questa distinzione essendo contraria alle 
regole del diritto pubblico , come pure ai ri- 
guardi che si osservano fra le potenze amiche, 
il sottoscritto si troya per tutto ciò nell’ im- 
possibilità di continuare nell'esercizio delle 
sue funzioni, finchè il governo di S. M. B. 
non avrà ripreso al cospetto della Russia un' 
attitudine conforme alle relazioni di buona in- 
telligenza e di amicizia che hanno tanto felice- 
mente esistito fino al presente fra i due paesi. 

» Più il sottoscritto annetteva d’ impor- 
tanza al mantenimento di queste relazioni, più 
sente il rincrescimento di vedersi obbligato di 
sospenderle. 

» Egli ha l'onore di notificare al conte de 
Clarendon, ec., che sta per lasciare Londra as- 
sieme ai membri dell’ ambasciata per trasferirsi 
in Alemagna onde attendervi nuovi ordini. » 

« Brunow. » 

— Si legge nel Morning-Chronicle: 

Sabato abbiamo avuto occasione di esa 
minare una nuova specie di palle le quali, se 
sono ben descritte le loro proprietà, porteranno 
nella portata delle armi da fuoco una rivolu- 
zione quasi grande come quella che ha fatto 
nel sistema militare la scoperta della polvere. 
I vantaggi della nuova palla sono stati consta 
tati da una commissione militare nominata dal 
governo belgio, e l'inventore ha ultimamente 
chiesto al governo inglese di constatare me- 
diante esperienza la superiorità del suo proiet- 
tile. Il rapporto della commissione belgica è 
assai favorevole: esso afferma che |’ adottare 
tale proiettile può raddoppiare la forza di una 
armata, e che i soldati provveduti di queste 
palle saranno assai superiori a quelli armati 
di fucile ordinario e alla palla sferica, e che 
dei soldati sarebbero superiori a selvaggi ar- 
mati di arco e freccia. Il rapporto della com- 
missione presieduta dal tenente generale Chazal, 
aiutante di campo del ro, dice che questa palla 
non richiede che la metà della polvere adoprata 
dalla palla ordinaria, e che tira quattro volte 
più lungi, e che il soldato in campagna potrà 
facilmente fare egli stesso -le cartuccie. Dopo 
fatto il rapporto della commissione belgica, il 


governo inglese sulla domanda dell inventore, 
Chorrin, ha fatto consegnare al mastro generale 
dell’ artiglieria lo studio di questa scoperta. 


PAESI BASSI 
AIA 12 Febbraio. 

Il re ha ordinato che venga stabilito ad 
Urecht un istituto centrale di meteorologia, in- 
caricato: 1° di far fare osservazioni meteorolo- 
giche in diversi punti del regno e delle pos. 
sessioni neerlandesi nelle altre parti del mondo, 
a bordo delle navi mercantili di Olanda duran- 
te i loro lontani viaggi: 2° di raccogliere e pub- 
blicare periodicamente i risultamenti delle os- 
servazioni meteorologiche , che si farebbero ne’ 
paesi esteri. 

S. M. ha cziandio ordinato di costruire 
immediatamente ad Utrecht un osservatorio de- 
stinato all'uso speciale dell'istituto centrale di 
meteorologia. ( Deébats. ) 

IMPERO OTTOMANO 
SERVIA 

Fra i pacsi solcati dal Danubio, e che me- 
ritano di essere ben conosciuti, uno è la Ser. 
via, sottoposta ad un tempo al dominio turco 
e alla protezione russa. I serbi si trovano sotto 
il sultano da quattro secoli: ma hanno avuto 
i loro giorni di gloria. Verso la metà del se- 
colo VII essi si sparsero sulle rive del Danu- 
bio, ignorandosi donde provenissero. Stabili 
ronsi nel paese che porta il loro nome, nella 
Bosnia, a Montenegro, e finirono col fondare 
il regno della Servia. Caddero in potere di Co- 
stantinopoli, e missionari greci li convertirono, 
€ per assai tempo furono veduti a vicenda ido- 
latri e cristiani, sottomessi e ribelli. Resistet- 
tero ai saraceni e furono vinti dai bulgari, i 
quali li trassero prigionieri nelle loro monta- 
gne. Uno dei loro capi potè sfuggire a tale schia- 
vitù, e ricominciò la lotta per prolungarsi fino 
al secolo XII. Allora spuntò per la Servia l'era 
della prosperità colla dinastia dei Nemanja. Il 
primo di questo nome, Stefano, avea le qualità 
di un fondatore d'impero: colla sua abilità e 
il suo coraggio sottomise la Bosnia, la Dalma- 
zia, le rive del Dasubio, e negli ultimi tempi 
di sua vita abdicò il potere per ritirarsi in un 
chiostro da lui fondato sul monte Atos, I suc- 
cessori suoi continuarono l'opera sua con varie 
vicende, fino alla metà del secolo XIV. A 
quest'epoca Duschan, la gloria eclissando di Ste- 
fano, era padrone dell’ Albania, della Mace- 
donia e di una parte della Transilvania, della 
Bosnia, della Bulgaria e della Dalmazia : si 
fece chiamare czar, e per un momento ebbe 
in mira di marciare su Costantinopoli. Ma la 
morte lo sorprese a mezzo i di lui successi, 
e ambiziosi luogotenenti si disputarono la sua 
eredità. Nel 1389 la indipendenza della Servia 
soccombette nei piani di Kossovo, sotto la po- 
tenza di Amurat, sultano di Adrianopoli. 

I servi conservano la memoria di questo 
glorioso passato. Sotto il dominio della Porta 
hanno un governo nazionale, un'assemblea. 
Anche la civiltà è penetrata fra loro: in que- 
sti ultimi anni varii stabilimenti scientifici si 
sono successivamente fondati a Belgrado. Visi 
conta una facoltà di filosofia e di diritto e un 
collegio, una scuola greca, un seminario teolo- 
gico ed una accademia militare, dove i corsi 
durano quattro anni. Negotino, Kraguiewatz, 
Schebetz vantano dei ginnasi: recentemente a 
Topischidern è stato aperto un piccolo istituto 
normale con una scuola pratica di agricoltura. 
Un giornale diretto specialmente ai coltivatori 
spande nel paese i migliori metodi e procedi- 
menti agronomici. Finalmente in tutto il ter- 
ritorio esistono 300 scuole elementari, che rac- 
colgono 7,000 fanciulli. L' onore della più parte 
di queste opere appartiene al governo di Ales- 
sandro-Bey. 

Si parla di questo principe come di un re, 
che si contenta di regnare, lasciando volentieri 
a'suoi ministri la inìgia! e la respoggabilità 
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affari esteri, uomo letterato, che parla con 
grande facilità il serbo, il turco, il greco e il 
tedesco : il ministro delle finanze Pann-lanko- 
witsch, il quale ha ricevuto una brillante edu- 
cazione a Pietroburgo. 


— _——_— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in torchio non 
erano arrivati ancora i giornali, che porta il 
Corriere di Bologna. 

I giornali di Francia portano la data delj17, 
quelli di Germania sono in ritardo. 

Il Morning- Chronicle pubblica un dispaccio 
del 6 da Costantinopoli, nel quale si legge: 

La partenza del sultano per Adrianopoli 
è fissata alla metà di marzo. La Porta ha con- 
trattato un imprestito di 4 milioni di franchi 
con due banchieri, da rifarsi sul tributo ser- 
viano. Lord Redcliffe ha cooperato alla nego- 
ziazione di questo imprestito. 

Il telegrafo privato di Trieste in data del 
15 annuncia al Deébats : 

A seconda di lettere private di Sebasto 
poli il vapore inglese catturato dai russi si chia- 
ma l' Haydé. 


IMPERO OTTOMANO 

Una lettera di Bagdad dell’ 11 gennaio an- 
nuozia come in quella città era giunta la nuo- 
va che Kbiva era stata presa dai russi. 

— Il giornale Or Israel ha da una lettera 
di Adrianopoli del 26 gennaio, che Omer pa- 
scià avendo bisogno di carri di trasporto avea 
ordinato 4000 carri pagando un semestre an- 
ticipato ai conduttori dalla cassa militare. Ogni 
carro ben costruito costa 2000 piastre. Siccome 
se ne doyea costruire una parte in Adrianopoli, 
si riunì un consiglio di notabili turchi, ebrei, 
greci ed armeni, e decise di costruire i carri 
gratuitamente senza voler ricevere nulla dalle 
casse militari. Lo stesso decisero i mudir del 
vicinato. Il numero totale dei carri ammon- 
ta a 550. 

— La Triester Zeitung dice che le notizie 
d'una sollevazione in alcuni distretti greco-al- 
Lanesi si confermano. Questo movimento portò 
dell' agitazione anche nel vicino regno di Gre 
cia. Un tenente delle truppe greche di confine 
è passato con alcuni soldati del suo battaglio- 
ne dalla parte dei rivoltosi. — Il J. de Con- 
stantinople dice che un suddito russo in Dobrods- 
cha, il sig. Ianko Phomopulo, fu accusato di 
mene sovversive e condotto nelle prigioni di 
Costantinopoli. 

— Scrivesi da Bukarest alla C. Z. C. in 
data 8 corr: Un vapore da guerra e due scia- 
luppe cannoniere russe s'imbatterono fra Ibraila 
e Matschin in un vapore turco che rimontava 
il fiume. D’ambe le parti s’incominéiò un viso 
fuoco, il vapore turco si è peraltro ritirato in- 
seguito dal russo fino verso Matschin. 

SERVIA 

Scrivesi da Belgrado in data 12 corr. al 
Corriere Italiano che il governo serbo ha ester- 
nato verso la metà di gennaio il desiderio che 
le truppe turche concentrate ai confini serbi 
vengano allontanate onde non si dia una spie- 
fazione ostile alla collocazione di questo corpo 
di truppe. Izzet pascià riferì il suddetto a C 
stantinopoli donde pervenne l'ordine di richi 
mare il corpo in quistione e di mandarlo all'ar- 
mata del Danubio. Ai confini della Serbia ri- 
marrà soltanto un battaglione di trappe turche 
regolari, 

GRECIA 

._.Il ministro degli esteri diresse a tatti i 
Ministri di S. M. all'estero e a tutti i consoli 
ellenici una circolare per raccomandar loro di 
esortare tutti i greci che abitano in paese stra- 
Nero e i forestieri stessi amici della Grecia a 
Prendere azioni nella società di navigazione a 
Vapore che si sta fondando a Patrasso; istitu- 


zione che tendendo ad aprire comunicazioni fra 
i varii porti del regno, è considerata nazionale. 
(Oss. Tr.) 


QUEBEC 1 Febbraio, 

Il palazzo del parlamento fu distrutto da 
un'incendio a due ore di questa mattina. 

La biblioteca pure fu distratta , solo una 
parte dei libri preziosi che possedea il par- 
lamento potè venire salvata. Il fabbricato era 
assicurato per 30,000 lire sterline. ( Cart.) 

PORTOGALLO 

Dal /ornal do Comercio di Lisbona togliamo 
i seguenti dati sul commercio portoghese : 

Il termine medio del valore del commer- 
cio portoghese d'importazione dal 1849 al 1851 
è stato di 12,280,836,550 reis: e quello di 
esportazione, è stato di 7,906,808,883. Le na- 
vi mercantili attualmente patentate non oltre- 
passano 756 con 74,404 tonnellate, e 8,098 ma- 
rinai. Nel 1850 ne furono costrutte 33 per ton- 
nellate 5,432: nel 1851, 29 per 4,319: e nel 
1852, 43 per 5,524. La nave più grande co- 
strutta nel 1851 fu una galera di 300 tonnel 
late. Le costruzioni di otto anni si riassumono 
nel seguente modo: bastimenti 8, galere una, 
brich tre, corriere tre , diates 6, polacre due, 
scialuppe una, galeone uno e vapore uno. 


LONDRA 15 Febbraio. 

Alla camera de' comuni, seguito e fine del- 
la tornata del 13 febbraio, lord John Russell 
continuò la esposizione dei motivi che hanno 
determinato il governo di S. M. B. a presen. 
tare il nuovo bill di riforma elettorale. 

Dopo una breve discussione, la camera 
autorizzò la presentazione del bill. 

— La flotta che sta per uscire dai porti 
della Gran Brettagna onde recarsi sul Baltico 
si compone di 22 legni a vapore, della forza 
complessiva di 10,900 cavalli, e 9 legni a vela. 
Dei primi, due sono armati di 131 cannoni 
ciascuno ; due da 120; due da 100; 11 da 90; 
1 da 86, 4 da 60; totale 2012 cannoni. Dei 
legni a vela, 6 portano 120 cannoni, uno 90, 
uno 84, cd uno 74; totale 968 cannoni, che 
sommati coi precedenti ascendono a 2980 boc- 
che da fuoco. 

— Il numero dei bastimenti offerti ieri al 
governo fu sì considerabile che fu impossibile 
farne la scelta : il governo scriverà a quelli di 
cui furono accettate le offerte. (F.T.) 

— Si legge nel Times: La squadra fran- 
cese dell'Oceano, capitanata dall’ ammiraglio 
Bruat, giunse ad Algeri. — Il Globe crede sa 
pere che la flotta dell'ammiraglio Bruat va a 
cercare in Algeri una divisione dell'armata fran- 
cese di 12,000 uomini, sotto gli ordini del ge- 
nerale Pèlissier. Questa flotta resterebbe a To 
lone laddove troverebbe una squadra inglese 
che prenderebbe a bordo 30,000 uomini di trup 
pe francesi. — Secondo il Globe corse anche 
voce a Londra che, a richiesta del governo in- 
glese, il Portogallo fornirà alla spedizione un 
corpo ausiliario di 4,000 uomini. 

— Abbiamo il piacere di poter annunziare 
che il governo ha risoluto d' inviare le nostre 
truppe direttamente a Costantinopoli. Gli stea- 
mers non faranno che toccare a Malta, e dopo 
avere completata la loro provvisione di carbo- 
ne, andranno tosto a Costantinopoli. 

— Ieri un battaglione dei colsstream-guard 
è passato per lo Strand, avviandosi alla stazio- 
ne della strada ferrata del sud-est, che lo con- 
durrà a Southampton, ove soggioroerà uno o 
due giorni prima della sua partenza con altri 
corpi d’armata inglese per conteatinopali Come 
il battaglione risalì lo Strand preceduto dalla 
musica che suonava il granatiere inglese ed altre 
arie favorite, è stato seguito da una folla nu- 
merosa che l’applaudiva con entusiasmo : essa 
andava superba in vedere che noi possiamo in- 
viare sì belli soldati in Oriente. Eranvi ‘tra 
essa moltissime femmine parenti dei soldati, 
tra le quali ven' erano molte col volto impresso 
di mestizia. 


PARIGI 17 Febbraio. 

Per decisione del 7 febbraio, il sig. gene» 
rale di brigata Bouteilleux è stato nominato alle 
funzioni di comandante superiore del genio 
nella prima divisione militare a Parigi, in so- 
stituzione del sig. generale Sallenave, passato 
nel quadro di riserva. 

— Si legge nel Moniteur de l’ Armée : 

Il miuistro della guerra, affin di soddisfare 
quanto è possibile agl'interessi ed ai bisogni 
delle popolazioni, ha deciso ai 13 di questo 
mese, che gli uomini ammogliati appartenenti 
alla riserva della classe del 1851, che sono 
chiamati all'attività, saranno mantenuti a titolo 
provvisorio nelle loro case, a meno che nom 
abbiano i mezzi di farsi sostituire ; essi copti- 
nueranno a figurare sui ruoli della riserva. 

La medesima. di izione sarà applicata 
agli uomini ammogliati della riserva della classe 
del 1852 che non avranno ancora raggiunto le 
bandiere. ( Débats. ) 

— Un decreto del 14 febbraio modifica 
l'organizzazione attuale dei custodi dei forti 
e delle batterie in modo da mettere il servigio 
di questi agenti in rapporto coi bisogni nuovi 
della difesa del litorale. 

— Il sig. barone Brenier, direttore al mi- 
nistero degli affari esteri, si è recato a Firenze 
per negoziarvi una convenzione postale. I mo- 
tivi che |’ Indépendance Belge ed altri giornali 
hanno attribuito alla sua presenza in Italia, 
sono privi affatto di fondamento. ( Moniteur.) 

— Da un dispaccio elettrico del Courrier 
de Lyon del 17 ricaviamo, che nessun basti- 
mento da guerra esiste in Inghilterra col nome 
di Haydée. In conseguenza la notizia della cat- 
tura di detto bastimento è falsa. 


FIRENZE 21 Febbraio. 
Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
Ecco i più recenti dispacci elettrici : 
Parigi 19. — La risposta da Pietroburgo 
è giunta ieri in Parigi. L'imperatore non ha 
accettato le proposte di accomodamento che gli 
sono state indirizzate da Luigi Napoleone. 
Nell'ultima seduta del parlamento lord Cla- 
rendon ha date spiegazioni assai soddisfacenti 
sulle disposizioni dell’ Austria. Esso ha dichia- 
rato che giudicava la guerra come inevitabile. 
( Monit. Tosc. ) 
BORSE. 
Parigi 18 febbraio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .. 
chiuso a N 


Tre per cento aperto a . 
chioso a 


APPENDICE 

La Nuova-Caledonia è un gruppo d' isole 
del Grande-Oceano equinoziale situato all'est 
della Nuova-Olanda ovvero Australia. Questo 
gruppo si estende, compresavi l' isola di Wal- 
pole che n'è divisa, dal 17° grado 53 minuti 
al 23° grado 4 minuti di latitudine sud e 
dal 169° grado 17 minuti al 175° grado di 6 
minuti di longitudine est. 

La più grande di queste isole, chiamata 
Balada dagl'indigeni, è situata quasi sotto il 
paralello dell’ Australia, da cui è lontana cir- 
ca 250 leghe. Ha 200 miglia incirca di lun- 
ghezza dal sud-est al nord-ovest, e la sua lar- 
ghezza quasi uniforme sarebbe da 25 a 30 mi- 
glia. Possiede il principale porto del gruppo 
chiamato dal suo nome Balada, ed il Porto-san- 
Vincenzo, il porto Iogannatore ec. Questo ul- 
timo vasto ed eccellente, ove l' ammiraglio di 
Eotrecasteaux dice di non essere potuto entra- 
re, è stato visitato dal navigatore Kent. È co- 
perto da una catena di roccie elevatissime, che 
circondano la costa occidentale. Il porto Balada 
è il solo che sia frequentato dalle navi europee. 

Le altre isole del gruppo Caledonio sono 


le isole dell'Osservatorio, Beluprato, Loyalty, 
de’ Pins, Botanica ed Hohohua. Le tre prime 
formano un piccolo gruppo separato. La mag- 
gior parte di queste piccole terre hanno ap- 
pena 5 o 6 miglia di estensione. L'isola dei 
pini può averne almeno 30. 
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La grande catena di scogli sott'acqua che 
circonda la Nuova-Caledonia all'ovest, e la 
cui estensione verso il nord è stimato da 90 
a 100 leghe, è eccessivamente pericoloso per i 
navigatori, che vi sarebbero spinti dai venti o 
dalle correnti. D'altronde dalla Nuova-Caledo- 
nia all’Australia il mare è seminato di banchi 
di coralli o madre-perle estesissima a fior di 
acqua, ed offrono grandi pericoli. In uno di 
questi scogli naufragò Flinders. Assai nella 
Nuova-Caledonia si loda una roccia vulcanica 
di forma pittoresca chiamata Vulcano-Mat- 
teo, isolotto di due miglia di circuito e di cir- 
ca 500 piedi di altezza, situata all'est del 
gruppo, e che sembra essere il più piccolo dei 
vulcani isolati che si conoscono. 

La scoperta della Nuova-Caledonia si dove 
a Cook. Questo celebre navigatore gli ha dato 
il nome che ha oggidì. Il suo vero nome, il 
suo nome indigeno, sarebbe come già l' abbia- 
mo detto Balada. Cook scoperse le montagne 
di tale gruppo d'isole nel 1774 altezza del 
porto di Balada; e vi si trattenne 8 giorni sol- 
tanto, durante i quali Forster percorse una par- 
te dell’isola. 

Nel 1792 l'ammiraglio d’Entrecasteaux , 
andando alla ricerca di Lepeyrouse, fini le ri- 
cerche di Cook. Partì dall'isola de’ pini, ove 
Cook aveva cominciato le osservazioni, prolun- 
gò il cammino sopra gli scogli che in ogni par- 
te circondano la costa sud ovest ed acquistò la 
certezza, che questa terribile barriera di Ma- 
drepore si estendeva quasi per 170 miglia al 
nord-ovest dell’ isola principale. 

Nel 1793 il sig. d' Entrecasteaux fece una 
seconda visita al porto di Balada, e quasi nel- 
lo stesso tempo il capitano Kent, comandante 
il Buffalo scoprì a traverso gli spaventevoli 
scogli della parte sud-ovest, un porto eccellen- 
to ma il cui accesso è difficile, che chiamò Por- 
to san-Vincenzo e dove soggiornò 6 settimane. 

La Nuova-Caledonia sembra traversata da 
‘una catena di montagne nude ed aride, fuorchè 
nella parte meridionale ove sono coperte da 
belle foreste. Il punto culminante di tali mon- 
tagne sarebbe alto da 2,400 metri al di sopra 
del livello del mare. Le valli e i piani irrigati 
da molte correnti di acque sono assai fertili. 
Le principali roccie sono di squartzo, di talco, 
la stearite ec. Lungo tempo prima della sco- 
perta dell’ oro nell'Australia, i naturalisti ave- 
vano pensato che doveano trovarsene in gran 
parte gruppi nella Polinesia e specialmente 
nella Nuova Caledonia. 

Si conoscono pochissimi animali in Baladar 
Cook v'introdusse il cane e il maiale, che vi si 


sono assai moltiplicati. Gli uccelli ordinari sono 
piccioni grossi, alcune specie di corvi e di gaz- 
ze. Le coste abbondano di pesci. 

Il paese ha alcuue relazioni colle Nuove- 
Ebridi c la Nuova-Gallia del sud: gli abitanti 
di queste tre contrade assai si rassomigliano 
fra noi. Gli indigeni della Nuova Caledonia 
hanno la pelle nera e grassa, i capelli lanosi; 
sono sucidi, sguaiati e miserabili, ma di alta 
statura. Il dottore Forster valutava la popola- 
zione della Nuova-Caledonia a 50,000 abitanti: 
ma d'Entrecasteaux pretende che il numero 
sia troppo clevato. Abitano capanne, la cui 
forma esterna rassomiglia a quelle degli alvea- 
ri. i prodotti della loro coltivazione non ba- 
stano, come si dice, ai loro bisogni. fisso con- 
siste negl'igoami e nelle patate. 

Secondo il dottor Foster, il compagno di 
viaggio di Cook, gl'indigeni sarebbero buoni, 
onesti, pieni di dolcezza e di confidenza. Que- 
sto buon dottore ha dipinto la Caledonia no- 
vella e tutte le sue isole del mare del sud co- 
me tanti paradisi terrestri, e i loro abitanti co- 
me gli angeli. Ma secondo d' Entrecasteaux e 
la Billardiera sarebbero assai crudeli, perico- 
losi, perfidi, inclinati al latrocinio siccome la 
maggior parte degli abitanti della Polinesia e 
della Melanesia. Sarebbero antropofagi, come 
lo provano le disgrazie avvenute alla corvetta 
V Alemena, e la loro avidità gli strascina a com- 
mettere i più atroci delitti. Il loro aspetto è 
freddo, grave, taciturno, malfidato, e quello che 
convien fare stando in mezzo a loro si è il 
tenersi in continua guardia. Varie persone del- 
l'equipaggio d' Entrecasteaux ricorsero alle ar- 
mi da fuoco per reprimere con severità gl'in- 
sulti e le voci di questi selvaggi. 

Dopo Cook e d' Entrecasteaux la Nuova- 
Caledonia è stata spesso visitata dai naviganti 
francesi ed inglesi. Una missione francese vi 
è stata fondata per l'istruzione dei popoli di 
Balada, vi si sono costruite case, ed una chie- 
sa. Vi sono stati formati vari porti. Una croce 
è stata innalzata sull’isoletta di Pondioua alla 
memoria del capitano Huon, secondo d’ Entre- 
casteaux. Si troveranno ne’ Nuovi-Annali di Ma- 
rina tom. 11 p. 294, utili notizie sul porto di 
Hienguene, ove le navi di un fondo di acqua al 
di sotto de' 4 metri potrebbero bene ancorarsi. 
Il terzo volume de' Nuovi Annali di Marina (1850) 
contiene pure preziose notizie idrografiche so- 
pra i porti di Poucho e di Mahamate (Balada. ) 

Abbiamo creduto dovere estrarre da que- 
sta notizia i seguenti ragguagli sull’ isola di 
Balada, considerata come luogo favorevole alla 
deportazione. 


» La Nuova Caledonia occupa una super. 
ficie di 360 chilometri di lunghezza da 48 a 52 
chilometri di larghezza. Se la parte del nord 
di questa isola è sterile, la parte del sud co- 
perta dai boschi di Sandal e da vaste foreste, 
può essere assai vanlaggiosamente messa a 
cultara. 

Le coste dell’ isola offrono due rade eccel- 
lenti: una di esse, Mahamata o B i, da un 
certo numero di anni è occupata dai missiona- 
ri francesi. 

Un battello a vapore può facilmente anda- 
re da Balada a Sidney e ritornare in olto gio! 
ni. Ora tutti sanno che la colonia inglese di 
Sidney abbonda di prodotti di ogni genere e 
di un valore venale. L'approvvigionamento del- 
la Nuova Caledonia non presenterebbe adunquo 
alcuna difficoltà, e si potrebbero ben presto as- 
suefare al clima la specie cavallina, boviua ed 
ovina nel suolo della colonia francese. Quanto 
alla temperatura dell' isola è salubre, benché 
sia calda. 

La natura del suolo fa sperare, che in due 
o tre anni la colonia sarebbe in istato di ba- 
stare ai bisogni, ed anche di sostenere un com- 
mercio attivo coi gruppi delle isole vicine, di 
servire alle provvigioni de’ balenieri e di dare 
numerose risorse alle navi, che trafficano colla 
Nuova-Irlanda, Nuova-Olanda, la terra di Van- 
Diemen ec. La protezione della colonia potreb- 
be essere assicurata dalla nostra strada del Chi. 
ly e dalla navi da guerra, che percorrono il 
mare del sud c dell’ Oceano. 

Le legna in piedi si trovano facilmente, 
non bisognerebbero più di 15 giorni o di 3 
settimane per innalzare case, magazzini, offici. 
ne e blockaus, ove i coloni e le loro provvi. 
gioni rimarrebbero al coperto delle intemperie 
delle stagioni e da ogni attacco. 

La fondazione di tale colonia non potreb- 
be incontrare gravi ostacoli. Quantunque gli 
indigeni sieno antropofagi, siccome non cono- 
scono le armi da fuoco , e non hanno un go- 
verno regolare come a Taiti, così verrebbero 
in un istante domati. D'altronde i missionari, 
che per primi gli hanno visitati, e che si sono 
potuti stabilire in mezzo a loro, hanno molto 
modificato le selvagge loro inclinazioni. 

La Nuova Caledonia potrebbe facilmente ri- 
cevere una popolazione da 10 a 12,000 depor- 
tati colle foro famiglie, non già di seguito, ma 
gradatamente. Più tardi potrà nudrirne il dop- 
pio ed anche il triplo se questo, ciò che Iddio 
non voglia, diverrà necessario. (Débats.) 
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AVVISI 


Si previene il Pubblico che la fabbrica 
dei bottoni di stoffa pei quali si ottenne il 
diritto di proprietà dal Ministero del Com- 
mercio per anni tre, siccome fu falto noto 
nel Giornale di Roma di Venerdì 3 Giugna 
1853, è passato ora in dominio di Federico 
Montalti negoziante in Bologna, per cessione 
fattagliene da Luigi Loreta. 

Roma 22 Febbraio 1854. 

Federico Montalti. 


CAVALLO INGLESE DA VENDERE 
Color baio, età anni 8, alto 16 hands, 
cioè palmi 7 4/4 avantagi 
Per vedere detto cavallo dit 
scuderia del sig. Enrico Bmith, Via dei Due 
Macelli n. 71. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo e Rino Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig. Antonio Santarelli 
legale domio. in Roma, rappr. dal Procur. 
Elia Flammini. — S' intima ol sig. Raffaele 
Marzi per affissione a forma di leggo, che 
S. S. Iliîa sulla istanza di pagamento di 
sc. 6 dovuti per titolo di funzioni e spese, 
nel giorno 4 Aprile 1852 emanò il seguente 
decreto : Ammette istanza di consenso per 
sc. 5, con la condanna alle spese vive sol- 
tanto in bai, 51 e alle intere di redazione 


0 notifica, e attesa la confessione di debito 
ordinò la sospensione per giorni trenta. 

Li 2 Dicembre 1853 aMssa a forma ec. 

Francesco Cioccolanti Curs. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Lucrezia Santori 
vedova del fu Niccola Castellani , erede te- 
stamentaria del medesimo , possidente dom. 
Via del Sudario n. 47, rappr. dal sig. Giu- 
seppe Mancini Lombardi Proc. — S' intima 
agl'infrascritti qualmente sotto li 30 Gen- 
naro 1854 all' Officio delle Ipotecho di Ro- 
ma al vol. 94 Reg. n. 40, è stata trascritta 
la Seotenza che ordina la vendita dell'utile 
dominio della vigna posta nell’Agro Romano 
nel quarto Montagnano in contrada Colle 
Nosone, di rub. 2 circa, nom che della casa 
da cielo a terra situata in Genzano tr con- 
trada i Paloni, a carico del sig. Co. Antonio 
Marescotti terzo possessore, e Rosa Di Co- 
simo debitrice principale, e Bartolomeo Ja- 
cobini di lei marito e legittimo Amministra- 
tore, si deduce a notizia per tutti gli effetti 
di ragione eo. 

Sig. Conte Antonio Marescotti tanto al 
domicilio eletto in casa del sig. Francesco 
Maruccbi al suo legale domicilio, quanto per 

ione inserzione in Gazzetta. — Si- 
gnora Rosa Di Cosimo e Bartolomeo Jaco- 
bioi di lei marito e legittimo Amminist 
tore ambedue per affissione ed inserzione ìu 
Gazzetta atteso l’incognito domicilio. 

Oggi 20 Febbraro 1854. In qnanto ai 
signori Marescotti, Di Cosimo e Jacobinl af. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


fisse tre copie alla porta principale dell'udi- 
torio di questo Trib. M. Quattroechi Curs. 


Trib. di Commercio di Civitavecchia. 


Ad istanza del sig. Biagio Acquaroni 
commerciante domic. in Civitavecchia, rapp. 
dal Proc. sig. Benedetto Blasi. — Si cita 
per affissione, ed a termini di quanto è dis- 
posto nei $$. 1644 e seg. del Regol. leg. e 
giud. il sig. Luigi Luchetti domio. in Orbe- 
tello Stato Toscano, a compar. nel termine 
di giorni 40, ed attesochè il sig. Paolo Ceo- 
chini deliberatario del taglio di alberi di pro- 
prietà del Comune di Corneto ha ceduto il 

glio stesso all'Istante ed al citato. — ALT 
tesochè Il citato non è mai comparso, 
dividere la suddetta lavorazione coll’ Istante 
e ricevere la sua parte, sia a formarne una 
società con esso, @ nell'uno 6 nell'altro ca- 
so a somministrare i mezzi occorrenti, sffia- 
chè per sua parte potesse eseguirsi la cessio- 
ne sudd. - Attesochè l'Istante, per provvedere 
alla propria indennità ed a quella del cedente 
Cecchini, ha posto mano alla lavorazione nel 
luogo destinatogli dal Comune, improntando 
del proprio tutte le spese occorrenti. Sen- 
lirsi prefiggere un breve ristrelto termine a 


dichiarare, se intende o no di accettare la 
cessione Cecchini per la parte che gli spetta, 
@ nel caso affermatiro se intende di avere 
il taglio degli alberi in natura, com pagero 
in tal caso la parte di spese che gli spetta, 
e dare le opportune garanzie e rilevazioni, 
ovvero vuole essere in società coll’ Istante ; 
a condizione che debba improntare metà del- 
le spese occorse, e che occorreranno sino sl 
momento della dichi ione, nella somma 
da liquidarsi, non che depositare le spese ul- 
teriori nella somma da destinarsi, @ decre- 
tarsi che quante volte non sia fatta la sud- 
detta dichiarazione nel termine prefisso, 0 
non vengano rimborsate le spese incomtrate, 
o non sia fatto il deposito delle ulteriori, 
sia il citato decaduto dal diritto di avere 
alcuna parte nell'anzidetta cessione Cecchini, 
@ rimaoga questa a lutto beneficio e danno 
dell’ Istante ; e l'opportuna Sentenza ema- 
narsi colla condanna nelle spese. 

Copia della presente è stata a forma del 
S. 485 consegnata a Monsig. Delegato Apo- 
stolico, il quale si è degnato apporre il vi 
sto, ed allra affissa alla porta dell’ uditorio 
del Trib. Civitavecchia 21 Febbraio 1854 


M. Mollo Curi. 
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Dip ie 


La Sanità” pi NostroSicnone PIO PP. IX. 
nella mattina del 21 corrente, avendo nella Sua 
carrozza le LL. EE. Monsignor De-Medici di 
Ottaiano, Suo Maggiordomo, e Monsignor Bor- 
romeo-Arese, Suo Maestro di Camera, e accom- 
pagnata dalla Sua anticamera secreta si con- 
dusse con treno privato dal Vaticano all'orato- 
rio del Caravita. 

Ricevuta alla porta di esso dal P. Bekx, 
Preposito generale della Compagnia di Gesù, 
dal P. Perrone, Rettore del Collegio Romano, 
e dal P. Sacchetti, Direttore dell'oratorio, passò 
all'adorazione del SS. SAGRAMENTO, ivi espo- 
sto con tutta la pompa in forma di quarantore. 
Indi recossi nella contigua sagristia, ove am- 
mise al bacio del piede i Padri che ebbero l'ono- 
re di riceverla, e molti scolastici della stessa 
Compagoia, fra' quali uno del Madurè. 

Dopo di ciò Sua SANTITÀ’ camminando a 
piedi, attraversò il Corso a mezzo una grande 
moltitudine di popolo, che l'accolse co' segni di 
quella profonda venerazione, che è dovuta al 
Supremo Gerarca della Chiesa; e per la via 
delle Muratte recossi al monasiero delle Ver- 
gini, ove la Sua avgusta presenza sparse la più 
grande consolazione nel cuore di quelle reli- 
giose, che da molti anni non aveano avuto l’ono- 
re di essere visitate dal Sommo Pontefice. 

Indi montata in carrozza mosse alla visita 
del monastero delle Orsoline, ove ammise al 
bacio del piede le religiose, e le nobili donzelle, 
che vi sono accolte per l'educazione. E lasciando 
parole di somma consolazione a tutta quella 
religiosa comunità, recossi al monastero del Sa- 
cro Cuore alla Trinità de'Monti. 

Ammesse al bacio del piede le religiose e 
le molte educande, passò a visitare la bella capo 
pella interna consacrata alla Immacolata Con- 
cezione, ove in canto fermo fu dalle religiose 
cantato il Magnificat, indi visitò una parte dello 
stabilimento, ove stanno le fanciulle, e sul tocco 
del mezzodì, dopo di avere recitato | Angelus 
Domini, usci dal monastero, e attraversando il 
Pincio e la piazza del Popolo, fece ritorno al 
Vaticano. 

leri mattina poi SA SANTITA' discese nella 
Basilica di S. Pietro in Valicano, e celebrò 
l' incruento sagrifizio nei sotterranei, ove di- 
stribuì la santa Comunione a molte distinte per- 
sone, fra le quali la superiora della Congrega- 
zione delle Suore de'poveri, recentemente venuta 
in Roma. 

Restituitasi verso le nove e mezzo ne' suoi 
Appartamenti ricevette presentati da Monsignor 
Vice-Gerente, i parrochi di Roma ed i predi- 
catori destinati a bandire la divina parola in 
questa capitale durante la prossima quaresima. 
A loro rivolse parole di carità e di eccita- 
mento a raddoppiare lo zelo nel salutare loro 
Ministero, 

Questa mattina finalmente SuA SANTITÀ” 


con egual treno di mattedì, accompagnata dal 
Suo Maggiordomo S. E. Rma Monsig. Medici 


d'Ottaiano, e dal Suo Maestro di Camera Mon- 
signor Borromco-Arese, non che dalla Sua an- 
ticamera secreta, si è recata all'adorazione del- 
l'Augustissimo Sagramento esposto in forma di 
quarantore nella Chiesa di S. Lorenzo in Da- 
maso. 

Ricevuta alla porta dall'Emo e Rmo sig. 
Cardinale Amat di S. Filippo e Sorso, Vice- 
Cancelliere di S. R. C. e Commendatario di 
quella chiesa, dopo l'adorazione passò nella 
sagristia ove ammise al bacio del piede quel 
capitolo e alcune distinte persone. 

Da S. Lorenzo in Damaso è passata al mo- 
nastero di Campo Marzo, onorando di una vi- 
sita le monache Benedettine. E da ultimo si è 
recata alla Accademia pontificia dei nobili ec- 
clesiastici, ove ha avuto l'onore di riceverla 
il presidente della medesima, monsig. Cardoni, 
Vescovo di Caristo, 

Il Santo Papne bha rivolto ai giovani ec- 
clesiastici ivi raccolti parole di incoraggiamento. 

E dopo di avere a tutti compartita la be- 

ione si è restituito alla Sua residenza del 
Vaticano. 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Vi- 
cario ha pubblicato il seguente Editto per la 
corrente Quaresima. 


Un solo sguardo che attentamente si desse alle circo- 
stanze de' nostri infelicissimi tempi basterebbe a colmarci di 
spavento per un avvenire assai più triste, cui andiamo in- 
contro. Timori fondatissimi di guerre, che per le loro con- 
seguenze sono sempre falali; scarsezza di raccolli apportatri- 
ce per lo più di affligente carestia; apprensione di contagio- 
so morbo, che ben ricordiamo quale strage abbia menato 
nelle nostre contrade; una colluvie di gente perversa nemica 
di Dio e degli uomini, che uscita da lenebrose congreghe ad 
onta dell’ odio e della esecrazione di tutli segue a minac- 
ciare nel modo il più proditorio le vite dei pacifici cittadi- 
ni, e con scritti infamissimi tenta di tutta sconvolgere la 
cristiana e civile società: lutto ciò presenta nn quadro così 
desolante da raccapricciare chiunque conserva fede nel petto, 
e religione nel cuore, e lo costringe giusta la frase del Pro- 
feta a porre nella polvere la sua bocca, e chiedere con ispa- 
vento se si dia ancora luogo a qualche luce di speranza. 

Però quì è subito da ricordare una verità la quale è 
contestata dalle Sante Scritture e dalla storia di tutti tem- 
pi, che cioè il peccato solo è quello che rende infelici i po- 
poli » miseros facit populos peccatum » ( Prov. 14. 34.); ed 

isura che si sono molliplic peccati sono cresciute le 

re e li guai sulla terra. Conviene dunque togliere la 

causa per riparare a conseguenze così perniciose e moleste, 
che affliggono la misera umanità. Se non che, queste mi- 
paccie, questi castighi, coi quali ci visita il Signore, non sono 
sempre un effetto di sua giustizia, ma piuttosto di sua pie- 
tosa misericordia. Impercidechè non è quì dove Iddio vera. 
mente punisce | peccati : nell’ altra vita Egli riserva le sue 
giustissime e terribili vendette. Giorno verrà , ed è di fede, 
in cui quanti sono mai i nemici di Dio e della Chiesa, quanti 
sono mai che non hanno voluto conoscere e confessare 
GESU' CRISTO, quanti sono mai i maledici, i bestemmia» 
tori, gli impudici, gli avari, i seduttori, | cattivi cristiani 
che ostinati ne' loro vizi faranno la morie pessima de’ pec- 
catori, dovranno loro malgrado comperire avanti il Supre- 
mo Giudice, e da lui maledetti sentirsi intimare l' eterna 
loro dannazione. Questo è penmesia Il fulmine che oppri- 
r sempre gli: uomini, che hanno ostinatamente ama. 

lo piationto le pra che la luce. I flagelli poi coi quali 


Dio percuote in questa vita sono come tuoni , coi quali, 
buono com' Egli è, desideroso di perdonare, nè volendo la 
morte del peccatore, ma la sus conversione, procura di av- 
visarci del fulmine che può essere imminente per noi. E che! 
Colui che vuole veramente la morte del suo nemico l' av- 
visa forse, 0 nell'atto che vuol ferirlo lo chiama forse per- 
chè si guardi? » Si nos Deus vellet punire, non nos tot ante 
saecula praevenîret. Invitus quidem modo vindicat , qui 
quomodo evadere possimus multo ante demonstrat; non 
enim vult ferire , qui tibi clamar: observa » ( August. 38. 
de Sanctis ) 

A qual fine però, o Cristiani, abbiamo noi creduto di 
premettere siffalte tremende verità all annunziarvi la Santa 
Quaresima , ed intimarvene l'osservanza? Non già per disa- 
nimarvi e scoraggirvi , ma per inlimorirvi a salute, e perchè 
riflettendo alle triste circostanze in cui ci trovismo, entris- 
mo nella S. Quaresima con tali sentimenti di fede, di pietà, 
di compunzione, quali si convengono 4 veri seguaci di un 
Dio Crocefisso. Questo è il lempo opportuno, questi sono 
i giorni di salute. I4dio ch'è ricco in misericordia , per i 
meriti del suo SSmo Figliuolo morto per noi, e che torna 
misticamente a sagrificarsi ogni giorno sui nostri altari, mosso 
dalla intercessione della sua Madre Santissima, ed io vista 
di tante anime fedeli delle quali abbonda questa nostra Città, 
accetterà la nostra umiliazione, la nostra penitenza , e ci 
darà giorni pacifici e tranquilli , fertili le raccolte , allonta- 
nerà le malattie, converlirà o umilierà i nemici della Chiesa. 
Così ci anima la fede a sperare; ma qualora negli eterni 
decreti di Dio fosse stabilito che la sua mano continuasse 
ad aggravarsi sopra di noi, approfittiamoci almeno a salute 
dei suoi castighi abbandonando il peccato, e facendo ritor- 
no colla contrizione al Paterno suo seno, e così in mezzo 
alle tribolazioni goderemo la pace del cuore, ci rassegnere- 
mo alle disposizioni del Signore, e lungi dal lagnarci di sua 
provideoza bacieremo quella mano , che mentre si alza per 
percuoterci , ci guida mirabilmente a vere ed interminabili 
felicità. Santifichiamo dunque questa S. Quaresima, ed inco- 
miuciamone con coraggio l'esatta osservanza. 

Sebbene a che poi riducesi la nostra penitenza? e coma 
può reggere al confronto di quella assai più severa prati 
ta dai primi fervorosi fedeli ? Imperciocchè il S. Papre in- 
clinato sempre a sollevare i suoi figli, facendo uso del pie- 


* nissimo potere a Lui dato del divin Fondatore della Chiesa, 


in vista delle attuali circostanze, concede amplo Indulto, col 
quale alleggerisce di molto l'osservanza di questo tempo, ed 


è del tenore seguente. 
Nell'imminente Quaresima (ferma sempre restando la 


legge del digiuno per quelli che vi sono obbligati ) sarà per- 
messo a lutti gli abitanti di Roma, e suo Distretto, compre- 
si i Religiosi dell'uno e l'altro sesso, non astretti da voto 
particolare a maggior astinenza, il cibarsi di qualunque sor- 
ta di carne; restando egualmente permesso l' uso dell’ unto 


e strutto pe' condimenti. . 4 
Da questa benigna concessione sono eccettuati il Mer- 


coledì delle Ceneri in capite jejunii, la Vigilia di S. Giu- 
seppe, la Vigilia della SSma Aonunziata , e gli ultimi tre 
giorni della Setlimsna Santa. In questi sei giorni non si po- 
trà far uso , che di cibi di stretto magro, ed il condimento 
di strutto ed uoto sarà in essi parimente proibito. 

Nei tre giorni delle Tempora è proibito di cibarsi di 
carni, ovi, @ latticini, ma sono permessi i condimenti di 


grasso come sopra. 
Negli altri Venerdì e Sabati, non compresi nei giorni 


sopraindicati, si permette l’uso dell' ova e dei latticini, ed il con 


dimento di strutto ed unto. 
È proibito in tutto il tempo della Quaresima, comprese 


anche le Domeniche, la promiscuità de' cibi, vale a dire 
l'unione di carne e pesce in una medesima commestione. 
Le persone obbligate al digiuno non potranno (ecceltua- 
le le Domeniche) usare de' cibi di «carne, ova e latticini se 
non nell'unica commestione: possono però servirsi de’ con- 
dimenti di grasso nell'altra piccola refezione tollerata oltre 
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ser quelli, che a motivo d' indisposta salute dovessero 
cibarsi di carne anche nei pochi giorni eccettuati, non po- 
tranno questi in tutto il tempo di Quaresima far uso che di 
carni salubri , 6 dovranno premunirsi dell' attestato del me- 
dico da rilasciarsi gratuitamente, e da sottoscriversi dal re- 
spettivo Parroco, ed inoltra da uno degli infrascritti Deputati. 

Quantunque dopo un Tndulto sì esteso non possiamo du- 
bitare, che tutti si facciano un dovere di adattarsi alle note 
prescrizioni, che in questo tempo sogliono ingiungersi ; nun 
ostante per non mancare al nostro officio ricordiamo, ed or- 
diniamo sotto le pene altre volte comminate a tutti i Trat 
tori ed Osti, Locandieri ed Albergatori di tenere in pronto 
nei giorni ecceltuati cibi di magro, perchè non si vegga che 
manchi l'alimento prescritto, mentre abbonda quello che è 
solamente tollerato. Quante volte poi dovessero in questi 
giorni apprestare cibi di gi lo facciano in camera ap- 
partata, onde si evilino gli scandali, e si conosca da tutti 
che siamo nella capitale del mondo Cattolico. 

Ed è ‘perciò che comandiamo ancora a' Caffettieri e 
Pasticcieri sotto le medesime pene di non somministrare in- 
distintamente pozioni di latte ed ova nei giorni vietati, e 
di digiuno, e dovendole apprestare lo facciano in luogo se- 
parato non soggetto per quanto si può alla pubblica vista. 

Resta altresi proibito nei giorni indicati di stretto ma- 
gro di girare per la città vendendo ovi, 0 cibi di grasso. 
I contraventori saranno soggetti alla perdita della mercan- 
zia. Una tal vendita si permette nei giorni non eccettuati 
dall Indulto, perchè può supporsi che tali cibi servano per 
le persone non obbligate sl digiuno , o per l'unica com- 
mestione. 

La mitezza di questo indulto non ci agiti, o Cristiani , 
quasi non potessimo santificare il misterioso tempo di Qua- 
resima come santificavasi da' nostri padri. Dio non vuole il 
sogrifizio, ma l'obbedienza ; e quello che scioglie Pietro sulla 
terra è sciolto infallibilmente io cielo. Resta solo che non 
disprezzando le ingiunte prescrizioni, che sono indicatissime 
nel centro della cristianità, osserrismo con esattezza il di- 
giuno, e quindi declinando dal male facciamo il bene, che 
n'è opportuaissima la circostanza. Questi sono gl'inviti amo- 
rosi che ci fa il S. PaprE 

Che sarebbe poi se si continuassero i soliti abosi, e si 
vedesse menata quasi in trionfo una scandalosa disobbedienza 
ed intemperanza ! Come in tal caso sperare la liberazione dai 
flagelli che Ci sovrastano ? come veder disarmata la destra di 
Dio sdegnato per i nostri peccati? Ah! facciamo senno ; 0 
Cristiani, ed arrendendoci alle chiamate di Dio riconcilismoci 
con Lui, e disponiamoci a celebrare con frutto la S. Pasqua. 

Dato dalla nostra Residenza li 23 Febbraio 1854 

C. CARD. VICARIO. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segretario. 


DEPUTATI PER CONCEDERE LE LICENZE 


Il Rîîo P. Vicario Generale dell'Ordine de' Predicatori in 
S. Maria sopra Mii 

Il Riîo P. Generale de' 

Jl Rio P. Generale de'Minori Osservi 
Ara-ceeli 

Il Riîio P. Generale de'Minori Conventuali in 8s. XII Apostoli. 

Il Riîo P. Generale degli Agostiniani in 8. Agostino. 

ll Rito P. Generale de'Servi di Maria in S. Marcello. 

Il Rino P. Preposito Generale della Compagnia di Gesù. 

Il Segretario del Vicariato. 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì nella chiesa dell'Archiginnasio Ro- 
mano forono celebrate solenni esequie per l'an- 
niversario della morte del Sommo Pontefice 
Leone X. Il sig. Abate D. Barnaba Tortolini, 
professore di Calcolo Sublime nella Università, 
ne recitò l'orazione latina. Il collegio degli Av- 
vocali Concistoriali, i membri degli altri col- 
legi ed i professori assistettero alla funebre ce- 
rimonia. 


ria in Traspontina. 
i in S. Maria in 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Febbraio. 

La commissione internazionale della lega 
doganale austro«estense-parmigiana, notifica in 
data del 13: 

L’ esenzione dal dazio di transito, esistente 
in forza dei numeri 26 e 30 del $ 22 delle av- 
vertenze preliminari alla tariffa dazi del 5 
dicembre 1853 per le merci che: 

a) entrano dalla linea doganale del Tirolo, 
del Vorarlberg e del principato di Liechten- 
steio, ed escono sul Po e sui canali ad- esso 
congiunti; 

b) entrano sul Po e sortono nuovamente 
sullo stesso fiume; 

viene estesa anche a quelle merci che: 

4. Entrano attra ndo il territorio, dei 
ducati di Modena e di Parma, e sortono sal 
Po, oppure per la linea daziaria del Tirolo ; 


dopo aver percorso un tratto del Po; 

2. Sortono attraversando il territorio dei 
ducati di Modera e di Parma dopo essere en- 
trate o sul Po, o per la linea daziaria del T 
rolo, del Vorarlberg e del principato di Lie- 
chtenstein , e dopo aver nell'ultimo caso per- 
corso anche un tratto del Po. 

( Gas:. di Milano. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Febbraio. 

1 giornali inglesi continuano a riempire le 
loro colonne di notizie relative agli apparecchi 
militari. Essi numerano i bastimenti, i canno- 
ni e gli uomini, e non ammettono più questio- 
ne alcuna di un pacifico accomodamento : onde 
sembra che si voglia dire che ora |’ Inghilterra 
non più accetta la guerra, ma la vuole. 

In Fraocia si fissa ai 18 di questo mese 
l'imbarco del primo contingente del corpo di 
spedizione : però questa data non è officiale. 
dice che il campo delle truppe europee sarà in 
Adrianopoli, e che conterà 80,000 uomini, di 
cui 20,000 inglesi. 

— La divisione militare, da cui si devo- 
no trarre le truppe da imbarcarsi, sono per la 
metà sul piede di guerra: secondo le istruzio- 
ni del ministro, i cantonamenti sono stati fis 
sati in precedenza: e bastimenti a vapore di 
commercio, ed in prima linea, i vapori posta. 
li concorreranno coi bastimenti dello stato al 
trasporto delle truppe di spedizione. Fino a que- 
sto momento però non è incominciato alcun mo- 
vimento : tutto si riduce ad esercizi più fre- 
uenti e a qualche passeggiata militare 
q q passeggi (E. F.) 


ALTRA DEL 17. 

Il Moniteur pubblica oggi un rapporto del 
ministro della guerra sopra una nuova orga 
nizzazione dell'artiglieria. In seguito di que- 
sto rapporto vengono due decreti: uno sull'ar- 
tiglieria, l'altro sulle guardie dei forti e delle 
batterie delte frontiere. 

Il rapporto si trattiene sulle modificazioni 
introdotte da alcuni annî, ed aggiunge: 

€iò che evidentemente risulta da queste 
fluttuazioni si è essere indispensabile in tempo 
di pace e di guerra di avere batterie da cam- 
pagna e da assedio: che queste due specie di 

alterie si torturano reciprocamente nella loro 
istruzione e nel loro servigio, quando sono riu- 
nite in uno stesso reggimento, e che il mezzo 
di rimediare agl'inconvenienti segnalati nelle 
organizzazioni del 1829 e 1833, si è di rico- | 
noscere francamente ed esplicitamente, che de- 
vono esservi tanli reggimenti di artiglieria, e 
tanti speciali modi di servizio, vale a dire 
tre, cioè 

1.0 L'artiglieria a cavallo, o leggera, de- 
stinata a manovrare colla cavalleria, ad avere 
un gran posto nelle riserve della truppa : e 
che riunita in uno stesso corpo colle altre spe- 
cialità dell’ arma, le schiaccia, le snerva colla 
invincibile tendenza della maggior parte dei 
corpi per dare uomini e cavalli di scelta a 
questi battaglioni. 

2° L'arliglieria montata o di linea de- 
slinata a manovrare colle divisioni di fanteria e 
a servire una parte delle batterie di riserva. 

3.° L'artigliéria a piedi o di riserva de- 
slinata a concorrere all'attacco e alla difesa 
delle piazze, al servigio dei parchi dell'armata 
e a quello di un'altra parte delle batterie di 
riserva , che marcia coi parchi, specialmente 
quelli da 12 e gli obici da 16, e che offrir 
possono le più preziose risorse pel manteni- 
mento e per la sostituzione delle batterie da 
campagna nella line 


Ammessi quesi principii non converrebbe 
se non separare questi tre oti servizi, oggi 
giorno riuniti in uno stesso reggimento e for- 
mere nuovi corpi omogenei, i cui elementi po- 

impiegare. tutto il tempo e le cura a 
sviluppare ia speciale loro istrazione. 

Adottando questo metodo si potrebbe nello: 
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non ostante l'ampiezza di questo Indulto vi fos- Î del Vorarlberg o del principato di Liechtenstein, 


stesso tempo togliere una delle più gravi dif. 
ficoltà, che presenta l' organizzazione generale 
dell’ artiglieria. Si giongerebbe alla totale sop 
pressione del treno, corpo che con ragione sj 
lamenta d'essere tenuto in uno stato d' infe. 
riorità assai dispiacevole, la cui esistenza è 
sempre precaria in tempo di pace, e ch'è spie. 
tatamente decimato al cessare della guerra, 
malgrado i buoni ed utili servigi, che non ha 
mai lasciato di rendere. 

Per la soppressione del treno, il che sem- 
plicizzerebbe in un modo singolare l' organiz. 
zazione dell'artiglieria, e che renderebbe il 
suo servigio assai più facile in ogni circostan- 
za, si rientrerebbe pienamente nell'ordine del- 
le idee, le quali produsse le ordinanze del 1829 
e del 1833, e restando un poco anco al disot- 
to del numero de' quadri attualmente esisten 
si compirebbe una intrapresa cui da lungo tei 
po con perseveranza sì, ma con lentezza si mira, 

Il sistema di organizzazione che ho l'ono- 
re di proporre a V. M., dopo avere preso tutte 
le informazioni necessarie a comprovare la mia 
opinione, consiste nel rimpiazzare i16 reggi. 
mepti di artiglieria ei 4 attual: squadroni del 
treno con 16 reggimenti di artiglieria nume- 
rati con ordine della serie naturale, de’ qua 
li 5 reggimenti a piedi composti di compagnie 
di cannonieri-serventi, o batterie a piedi, e di 
compagnie di cannonieri-conduttori o batterie 
di parco: 7 reggimenti di artiglieria montati, 
esclusivamente formati di batterie montate e 4 
reggimenti di artiglieria a cavallo, esclusiva 
mente composti di batterie a cavallo, come 


segue: 
REGGIMENTO REGGIMENTO REGGIMENTO 
d'artiglieria a piedi, —1d'artiglieria montata. d'artiglieria a mevalle. 
4 Stato maggiore, 4 Stato maggiore. 

4 Plotene fuori di 4 Plutone di 


rango, rango. 
45 Batterie montate. —15 Batterie acerallo. 


4 Quadro di deposito. 4 Quadro di depo: 
sito, 


Il 15° reggimento di artiglieria pontoniera 
prenderebbe il num. 6 nella serie, e ricevereb- 
be una composizione analoga a quella de' reg- 
gimenti a piedi, vale a dire: 

1 Stato maggiore. 

1 Plutone fuori di rango. 

12 Compagnie di cannonieri pontonieri. 

4 Compagoie di cannonieri-conduttori. 

1 Quadro di deposito montato. 

Di modo che i î reggimenti presentereb- 
bero insieme nel piede di pace: 

60 Batterie a piedi. 

412 Compagnie di cannonieri pontonieri. 

34 Batterie da parco, o compagnie di cao- 
nonieri condultori. 

105 Batterie montate. 

32 Batterie a cavallo. 

17 Quadri di deposito, montati. 

In tutto 260 quadri o compagnie presso s 
poco (8 almeno) lo stesso numero de’ quadri 
di oggidi. 

Ecco i due primi titoli del decreto sull’ ar- 
tiglieria. Esse fanno conoscere la composizione 
del personale. 

Tuolo I. 
Art. 1. Il personale dell'artigli 


indi- 


‘pendentemente da 8 generali di divisione e di 


16 generali di brigata, che fanno parte dello 
slato-maggiore generale dell’armata, si compone: 
D'uno stato maggiore particolare. 
De' corpi di trappa. +» 
Titolo II. 
Art. 2, Lo stato maggiore particolare del- 
l’ artiglieria contiene: 
Officiati 
Colonnelli. . . ta COS 3l 
Luogotenenti colonnelli . . . . 33 
Capi-squadroni . . . .... Al 
di prima classe . . . 115 
Capitani di seconda classe . . 15 
di residenza fissa . . 80 


Impiegati militari. 
rincipali . . .... 50 
Guaerdie < di prima classe . . . 88 


di seconda classe. . . 210 


Artefici 


Operai | 
dello stato 

Guardie | 
di Dotterie 


Control!ori 
di fonderie 


| 
quat 
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maestri . 

capi . 

capi. . . 
solto-capi 

operai . . . 
di prima classe 
di seconda classe 


Artefici 


Operai 
dello stato 
Guardie 
di batterie È 
Totale 
Impiegati civili. 
di prima classe . 
di seconda classe... 


di manifat- fr 


Controllori 
di fonderie 


Controllori 


di armi ture di 1 classe 


di 2"classe 
di direzione dano 
In tutto 


La ferrovia del nord continua a fare fre- 
quenti trasporti di materiale da guerra. Dei 
cannoni sono spediti dalla fonderia di Douai a 
Tolone: ed il 6 febbraio 2,500 bombe ed altri 
proiettili partivano da Bergues per la stessa 
destinazione. 

— Nel 1853 la zecca di Parigi ha coniato 
330,463,400 franchi in oro, 20.099,750 in ar- 
gento, 1,974,900 in rame: quella :di Londra, 
298,809,750 in oro, 17,558,600 in argento, 
220,825 in rame: e quella degli Stati-Uniti 
234,444,400 in oro, 89,262,850 in argento, 
335,300 in rame. Onde è che il totale delle 
monete di ogni specie coniate nelle tre zecche 
durante il 1853, è salito a 965,145,750, di cui 
174,448,021 a Parigi, 51,368,185 a Londra, 
e 69,775,469 agli Stati-Uniti. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Febbraio. 

Le corrispondenze pubblicate dai giornali 
di Madrid del 9 febbraio riferiscono, che il 
terribile incendio scoppiato nella cattedrale di 
Murcia ha dorato sei ore intiere, e che di così 
magnifica chiesa non restano se non le mura 
e le torri; vale a dire tattociò ch’ era di pie 
tra. La perdita cagionata da questa disgrazia è 
valutata 12 milioni reali (3 milioni 700,000 fr.). 
Le sole sculture in legno del coro erano costa 
te 86,000 piastre ( 451,000 fr. ), i due organi 
avevano costato il doppio: e ciò avveniva in 
un tempo nel quale l'argento aveva un valore 
assai più grande di oggi. 

Appena il fuoco si manifestò monsignor Ve- 
scovo, tutto il clero, le autorità civili e mili-, 
tari, la gendarmeria e la guarnigione sono cor- 
se, si sono precipitali in mezzo alle fiamme, 
e con pericolo della vita banno salvato molti 
oggetti preziosi che si trovavano nella sagre- 
stia, gli antichi archivi, i quali racchiudevano 
preziosi manoscritti arabi ed altri, di cui alcuni 
risalgono fino al nono secolo della nostra era. 

.__Ai ragguagli letti i giornali spagnuoli ag- 
giungono una circostanza che pare incredibile : 
essi dicono che a Murcia non si trova una so- 
la pompa per gl’ incendi e molto meno un cor- 
po di pompieri. Per la qual cosa non si aveva 
eleun mezzo per combattere l’ incendio che di 
vorava la cattedrale. Eppure Murcia è una cit- 
tà assai grande, secondo l’ultimo censo non 
conta meno di 36,000 abitanti. ( Débats. ) 


ALTRA DeL 10. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il testo di 
una convenzione conclusa, il 12 novembre 1853, 
tra il rappresentante della Spagna al Messico 
ed it ministro degli affari esteri di questa re- 
pubblica, per por fine alle difficoltà sorte in 
occasione de'reclami fatti in nome de’ creditori 
spagnuoli. Il governo messicano riconosce co- 
me debito legittimo del tesoro tutte le somme 
reclamate dai sudditi di S. M. cattolica , nel 
termine stabilito dalla convenzione del dì 14 
novembre 1851, e che sono attualmente liqui- 
date o in corso di liquidazione. Esso si obbli- 
ga presse ai creditori spagnuoli il 3 per cento 
di frutto annuo e il 5 per cento per l' estin- 
zione del capitale consolidato; er per garanti 
re l'esecuzione di questo impegno, si obbli- 
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[A impiegare l'8 per cento idel prodotto delle 
ogane nel servizio dei fruttà e di estinzione 
stipulati. Questa convenzione è stata ratificata 
dalla regia il 24 gennaio ultimo. 


GERMANIA 

La Corrispondenza prussiana pubblica il qua- 
dro delle forze militari della confederazione ger- 
manica : il 29 gennaio ultimo, la commissione 
militare presso la dieta ha depositato il suo 
rapporto sul risultamento della ispezione dei 
contingenti ordinata dall’ assemblea federale. 
Secondo questo prospetto , l' effettivo dei con 
lingenti attivi e di riserva s' innalza a 403,366 
uomini , cioé, Austria 1 2 e 3 corpo di arma- 
ta, 126,429 uomini: Prussia, 4 5 6 corpo di 
armata, 106,647: Baviera, 7 corpo, 47,476: 
8 corpo Wittemberga, Baden, Darmstad, 40,209: 
9 corpo, Sassonia, Cassel, Nassau, Lussemburgo, 
Limburgo, 31,8Î9: 10 corpo, Annover, Bruns- 
wick, Oldemburgo, le città anseatiche, Meclen 
burgo, 36,591: divisione di fanteria di riserva 
14,140 uomini. 

L' effettivo reale ascende a 525,037 uomi- 
ni, compresi i grandi stati maggiori, 
infanteria , 404,502, di cui 28,621 ‘cacce 
e carabinieri : cavalieri 71,149 con 42,032 ca 
valli di truppa : artiglieria 40,270 uomivi con 
4,424 cavalli, corpi speciali 5,745 uomini, a 
cui fa duopo aggiungere 1,470 medici, e 16,838 
uomini del traino. Il parco d'assedio compren- 
de 250 cannoni, di cui 31 obici e 97 mortai. 
Il materiale dei porti contiene 166 pontoni , 19 
equipaggi alla Birago per una larghezza di fiu- 
me da 5,039 piedi. Queste forze sono riparti- 
te in 387 battaglioni, 409 squadroni: 147 bat- 
terie, 38 1/, di grossa artiglieria, 703/j di ar- 
tiglieria mootata, 37 batterie di artiglieria a 
cavallo con 1,122 cannoni, 


AMERICA 
NUOVA-YORK 31 Gennaio. 

Le notizie di Avana confermano la nomi- 
na del generale Pavia a comandante in capo 
dell'armata, e che Villa Clara è disegnata come 
suo quartiere generale. 

Col primo di aprile sarà chiuso il porto di 
Mariel. È stato deciso di sopprimere tutte le 
giunte e le università, e di stabilire un comi- 
tato coloniale. 

Al Messico il 7 gennaio il ministero non 
era ancora completo. Il nuovo trattato conchiuso 
cogli Stati-Uniti ha prodotto grande malcontento 
nelle province di Chihuahua c di Sonora. 

(F.1.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai dispacci di questa mattina si conosce 
che si vanno perdendo le probabilità di un pa- 
cifico accomodamento sulla vertenza orientale. 

I giornali inglesi del 16 danno relazioni 
di nuovi armamenti e di terra e di mare. 

I giornali di Francia portano la data del 
18, e quelli di Germania, che sono in ritardo 
di un giorno, portano quella del 16. 

— La Gazzetta di Lione contiene i seguenti 
dispacci elettrici privati : 

Il Marengo è andato a raggiungere la squa- 
dra dell’ ammiraglio Hamelin. 

Dieci mila guardacoste hanno consentito di 
entrare nella marina inglese. 


IMPERO OTTOMANO 

La Gazzetta di Woss pubblica le seguenti 
notizie: si 

Omer pascià sta molto meglio. Ha concepito 
un nuovo piano di campagna basato su quello 
del generali Schilder, comunicatogli da alcuni 
rifugiati, e l’ha mandato a Costantinopoli. 

Il general Baraguey d'Hilliers considera 
Omer pascià come un eccellente strategico , e 
crede che lo sgombro dei Principati avverrà 
necessariamente so si mandano rinforzi a Omer. 

— 1 giornali di Vienna dicono oggi essere 
giuata la notizie da Costantinopoli che le nuo 
ve istruzioni recate ‘dal Banshee agli ammira- 


gli franceso ed ii 
gitamente che le 
permanentenfehte ® | 
turchi veleggiabti ‘7 
scortati sempre da , 
e dovranno ifioltre I LI È 6 
alla vela quattro più ‘tte’ fotta ‘ rionit 
onde far delle ricogaîzioni sul Mar Nero. 
(0. 7.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Bukarest in data 6 febbraio 
quanto segue: 

Il combattimento presso Giurgewo fu unò 
dei più sanguinosi dopo il cominciamento delle 
ostilità; a detta degli abitanti di quei dintorni 
esso fu più accanito che non si credeva dap- 
prima. I russi ebbero circa 300 morti ed oltrò 
400 feriti. Di questi ultimi fu trasportata sol- 
lanto la terza parte a Bukarest, gli altri furono 
allogati nei villaggi. 

La Gazzetta tedesca di Bukarest riferisco 
sullo stesso combattimento quanto segue: 

1 turchi tentarono il 22 gennaio (3 feb- 
braio) con circa 6000 uomini di passare il Da- 
nubio in diversi punti presso Giurgewo e Slo- 
bodsia probabilmente coll’ intenzione di fare 
una diversione. Le misure prese dal generale 
Soimonoff sconcertarono quell’ impresa. L' ini- 
mico fu respinto in tutti i punti e necessitato 
di ripassare il fiume lasciando circa 60 morti 
su questa sponda e menando seco una quantità 
di morti e feriti. La perdita dei russi in que- 
sto combattimento che durò dallo spuntar del 
giorno fino alle duo pomeridiane ascende a 90 
morti e circa 160 feriti. Fra i primi trovasi 
il tenente-colonnello Weretschaka e due altri 
ufficiali. 

Scrivesi da confini turchi in data 9 feb. 
braio: Nel distretto di Campina, situato ai con- 
fini della Transilvania, furono ordinati 500 carri 
per il trasporto di riaforzi a Giurgewo; i con- 
tadini si nascondono a centinaia nelle montagne. 

Dopo gli ultimi combattimenti presso Ka- 
lafat, l'iscrizione nel corpo dei volontari ha 
preso un considerevole slancio. 

Scrivesi da Bukarest in data 6 corrente , 
che tutte le truppe provenienti dalla Bessara- 
bia vengono istradate verso Oltenizza, dove si 
trova ormai una considerevole massa di solda- 
ti; anche i turchi si concentrano fra Silistria e 
Turtukai. In seguito ad una deliberazione pre- 
$a dopo l’arrivo del generale de Schilder ver- 
ranno spianate tutte le campagne delle isole 
del Danubio. Il legoame fu in parte venduto 
ai contadini valacchi. 

Nelle piazze commerciali situate al Danu- 
bio regna la massima costernazione a motivo 
del totale arrenamento del commercio. 

1 turchi occuparono non ha guari l'isola 
situata presso Oltenizza , ma la sgombrarono 
dopo due giorni. 1 russi hanno occupato l’edi- 
fizio della quaravtena. Il villaggio d’ Oltenizza 
costituisce un campo formale. Ogni casa è gre- 
mita di militare russo. 

Scrivesi da Bukarest, in data 8 corrente, 
che il generale Luders ha eseguito il 5 ed il 6 
corr. di bel nuovo una ricognizione da Ibraila 
verso Malschin. Le navi russe poterono in quel- 
l'occasione avvicinarsi ai forti, giacchè l' alto 
stato delle acque impediva alle batterie della 
spiaggia di far fuoco. All'avvicinarsi delle navi 
russe cominciarono i turchi un vivo faoco, al 
quale i russi non mancarono di rispondere. 
Non seguì attacco da nessuna delle due parti. 
Fatta la ricognizione le navi russe ritornarono 
ad Ibraila. 

Leggiamo nel Soldatenfreund: Egli è certo 
che dopo molti sanguinosi combattimenti le 
truppe russe riuscirono a circondare la posi- 
zione turca di Kalafat con una evoluzioni alla 
dritta, il di cui punto d' appoggio era formato 
dalla brigata Bellegarde sulla strada presso Ce- 
tate. Questa brigata venne sorpresa diverse 
volte dalle truppe turche e perciò doveva es- 
sere di molto rinforzata. 

Nella nuova storia della Russia mon ci è 
nota alcuna campagna in cui gli ufficiali mo- 
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strarono più coraggio, perseveranza e sofferen 
za, che nella campagna invernalo al Danubio 
nel 1853—54. Nella medesima situazione co- 
me ionanzi Kalafat si trovano anche le altre 
truppe russe che hanno a difendere gli altri 
punti di passaggio al Danubio , difesa cho si 
rende molto difficile, perchè la riva sinistra è 
dominata dalla destra che si trova in mano ai 
turchi. 

— Gli ultimi ragguagli dal teatro della 
guerra nella piccola Valacchia vanno fino al- 
l'11. Si assicura da persone pel solito bene 
informate che le operazioni dei russi contro il 
campo trincerato dei turchi presso Kalafat non 
cominceranno prima che non sieno decorse per 
lo meno quattro settimane. Si continua a spe- 
dire truppe verso Kalafat. Esse vengono collo- 
cale circolarmente in seconda e terza linea, in 
modo che si renderà pressochè impossibile da 
parte dei turchi di rompere le file russe sif 
fattamento disposte. Il 6 i russi occuparono un" 
isola sita al disopra di Maglavit e la armaro- 
no di cannoni. Essa forma un puoto di osser- 
vazione contro il corpo turco concentrato ai 
confini della Servia. 

— Si ha da Bukarest che il 5 una massa 
di redif che coll’intenzione di predare aveva 
varcato il Danubio presso Turnu, venne attac- 
cata da un picchetto di osservazione russo, il 
quale, prima ancora che lo sbarco si effettuas- 
se, completamente la respinse con rilevanti 
perdite. ( Oss. Triest.) 

RUSSIA. 

Troviamo nel Morning-Cronicle e nel Mor- 
ning-Post le seguenti notizie telegrafiche : 

Alcuni viaggiatori di Kiew ci fanno sa- 
pere che le vie sono coperte di truppe in pie- 
na marcia. Ufficiali russi hanno detto loro che 
l'esercito del Danubio fra poco conterebbe più 
di 200,000 uomini. 

Da Mosca erano partiti considerevoli rin- 
forzi. 

L' avanguardia del corpo d' esercito di 
Mosca ha traversato la frontiera sud della 
Bessarabia. Fra qualche tempo si aspettano le 
riserve. Tutte le truppe della Bessarabia 
sono mandate nei Principati. Le nuove for- 
ze giungeranno verso i primi di aprile al 
teatro della guerra e si eleveranno a 100,000 
uomini. 

La Gazzetta di Spener annunzia che l'am. 
basciatore d’ Austria, conte Estherhazy, ha ve- 
duto il conte Orloff a Varsavia, che esso tra- 
versava per portarsi a Pietroburgo. 


VIENNA 16 Febbraio. 

Arrivò ieri in questa capitale l' aiutante 
d'ala di S. M. l’imperatore delle Russie, prin. 
cipe Alessandro de Woschialsikoff. 

— Il tenente-maresciallo conte Giovanni 
de Coronini ha impreso un viaggio d'ispezione 
del corpo d'armata che và a concentrarsi al 
confine ottomano. 

— Scrivesi da Bukarest in data 8 corren- 
te che da alcuni giorni è subentrato il gelo che 
facilita le operazioni delle truppe; Oltenizza e 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Giurgewo sono gremite di truppe. S'attende 
continuamente un attacco. Finora non ebbero 
però luogo che alcune piccole scaramuccie cagio- 
nate dai tentativi che fanno delle piccole divisio- 
ni di turchi onde passare il Danubio. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 18 Febbraio. 

Il Moniteur contiene un rapporto del mi- 
nistro della guerra per organizzare su basi de- 
finitive e regolari il corpo degl’ interpreti del- 
l’ armata dell’ Algeria. 

— Un decreto imperiale del 4 mantiene e 
conferma nei loro gradi rispettivi gl' interpreti 
titolari dell'armata di Algeri. 

— Il 15 nel porto di Lorien fu varato il 
vascello da 90 cannoni, chiamato il Donateerth. 
L'imperatore e l' imperatrice hanno 
assistito il giorno 17 alla prima rappresenta- 
zione della Stella del nord , opera comica con 
poesia di Scribe e con musica di Meyerbcer. 

FIRENZE 22 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco il dispaccio elettrico più recente: 

Londra. — Nella camera de’ comuni lord 
Russell annunzia la prossima comunicazione di 
un trattato di alleanza offensiva e difensiva fra 
l'Inghilterra, la Francia e la Turchia. La ca- 
mera promise a unanimità di accordare al go- 
verno tutti i mezzi necessari per eseguire i 
provvedimenti richiesti dal pubblico bene. Le 
dichiarazioni ministeriali sono accolte con vivi 


applausi. ( Monit. Tosc. ) 
BORSE. 
Parigi 20 febbraio. 
er cento aperto a .. 96 — — 


d—--- 
66 50 — — 
chiuso a. 65 80 — — 

Vienna 47 fetbraio. 
Cinque peràgento . ... D. 89 11/16 L. 89 9/1 
Quattro e 1/2 per cento D. 79 Li 79 4/4. 
Pezzi di 20 c.hg. per 0/0 D. 27 4/4 L 27 4/2 


ARRIVI 


DAL GionNO 19 aL GIORNO 20 FEBBRAIO. 

Arnd Edoardo, di Olanda, Proprietario, da Napoli. 

Baille Adilas, di Francia, proprietario, da Napoli. 

Besson (De), di I'rancia, proplfetario, da Napoli. 

Boersseh Adolfo, di Francia, proprietarto, da 

Bosio Gins, di Genova, negoziante, da Genova. 

Catucci Gius., di Regno, oso, da Napoli. 

Chabrier Fortunato, di Francia, proprietario, da Firenze. 

Chillar (De) Francesco, di Genova, possidente, da Genova. 

Korff Nicola, di Russia, barone, da Napoli 

Manganelli Aless., di Perugia, possidente, da Napoli. 

Monier Massimo, di Francia, proprietario, da Napoli 

Paterson Cristiano, di Danimarca, proprietario, da Firenzo. 

Porter H. R., di Annover, ufficiale, da Firenze 

Rhodes Edoardo, d'Inghilterra, da N 

Roshdall I, d'Inghilterra, da Napol 

Rynberk Gio., di Olanda, proprietario, da Napoli. 

Solmon Gius., di Francia, impiegato, da Marsiglia, 

Stevens David, d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 

Stewens Cristiano, di Olanda, proprietario, da Napoli. 

Verar Gius, di Francia, segretario, da Marsiglia, 

Visconti Gius., di Piemonte, nobile, da Napoli 

Wegmano (De) Ferdinando, di Francia; proprietario, da Napoli. 
DaL gIonNO 20 AL gionNO 21 FEBBRAIO. 

Baraga Federico, di Amnerira, vescovo, da Trieste. 

Buyauh M. Anna, di America, possidente, da Napoli. 

Cagnola Carlo, di Milano, possidente, da Napoli. 

Dahen Salem, di Turchia, proprietario, ds Malta. 

Esbae Gius., di Svizzera, negoziante, da Trieste. 


poli. 
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Ginnasi RaMele, di Imola, conte, da Firenze. 
Granata Gius., di Austria, sacerdote, da Mila 
Gressel Amalia, di Austria, proprietaria, da Trieste. 
Lihellhorn €., di Prussia, proprietario, da Trieste. 
Miller, di Austria, corriere, da Napoli. 
Putcher Gnglielmo, di Francfort, libraio, da Firenze, 
Rechberg Federico, di Baden, negoziante, da Paliano, 
Schlatter Giacomo, di Svizzera, negoziante; da Bologna. 
Trotti Lodovico, di Milano, possidente, da Napoli. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 49 AL GiorNO 20 FEBBRAIO. 
Coscia Emilio, di Napoli, cantante, per Pari 
Danglard Pietro, di Francia, corriere, per Tosca 
Gallo Raffaele e Gio., di Regno, negozianti, 
Grandjean P, del Brasile, proprietario, per Parigi, 
Owen Edoardo, d' Iaghilterra, proprietario, per Napoli, 
Stone Emery, di America, proprietario, per Firenze. 


oli. 


DaL ronso 20 aL cionvo 21 FEBBRAIO. 
Reauran (De), di Francia, principe, per Francia. 
Benepfaot De Lion, di Francia, negoziante, per Firenze. 
Castracane G. B., di Cagli, proprietario, per Napoli. 
Haotanp Claudio, di Prussia proprietario, per Napoli. 
Iocelya Giulio, d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Sani Antonio, di Roma, viaggiatore, per Napoli. 
Schade Giovanni, di Prussia, stampatore, per Trieste. 
Scbrader, di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Severi Nicola, di Rieti, possidente, per Firenze. 
Spinelli Vincenzo, di Naroi, macchinista, per Genova. 
Vercellone Carlo, religioso, per Torino. 


————_ 
NOTIFICAZIONE. 


La romana magistratura mirando alla pub- 
blica utilità, ed iu pari tempo facendo uso del 
diritto che le viene accordato dalla legge edit- 
tale del 3 luglio 1852 emanata per organo della 
segreteria di stato, salvo tutte le altre azioni, 
é venuta nella determinazione di acquistare 
coattivamente il palazzo Caffarelli e suoi adia- 
centi locali, tanto liberi che fidecommissari da 
S. E. il sig. D. Gaetano Caffarelli come chia- 
mato alla primogenitura istituita dal fu cav, 
Baldassarre Caffarelli Seniore, e dell’eccma si- 
gnora duchessa Viocenza Ponzonelli vedova ed 
erede testamentaria sostituita e beneficiata dal- 
la ch: me: duca Baldassarre Caffarelli Giunio- 
re, sia per appianare la strada chiamata delle 
Tre Pile e renderla meno incommoda e peri- 
colosa ad ascendere il Campidoglio, sia per 
trasferirvi l'archivio Urbano, sia per riunire gli 
uffici comunali ancora sparsi in vari punti del- 
la città. 

Avendo pertanto riportata in virtù di mi- 
nisteriale ordinanza l'approvazione del lavoro, 
se ne è redatto il piano di esecuzione che ven» 
ne depositato nella segreteria della presidenza 
di Roma e Comarca. 

Resta perciò invitato chiunque possa aver- 
vi interesse a prendere non solo ad esame il 
detto piano di esecuzione, ma di esibire ancora 
entro il termine di giorni quiadici decorribili 
dalla data della presente presso la nominata 
segreteria i reclami ed osservazioni relative, 
scorso il qual termine sarà proceduto a norma 
del disposto dell'articolo 6 della citata legge 
edittale del 3 luglio 1852. 

Dalla presidenza di Roma e Comarca li 22 
febbraio 1854. 


Il presidente di Roma e Comarca 
L. Carp. ALTIERI 


Il segretario generale 
Cavalier Paolo M. Renaszi 


Il sottoscritto F.° Brugo droghiere in 
Piszza di Spagoa num. 93 e 94 per alcune 
voci corse si (rova in dovere di far cono- 
scere ai signori Commercianti, ed a chiuo- 
que, che della suddetta drogheria egli è il 
solo assoluto padrone, e che nessun interesse 
vi ha il di Ibi fratello Giovani Brugo nè 
per sè, nè qual rappresentante la ditta Gio- 
Vanni Collina e Comp. 

Francesco Brugo. 


CAVALLO INGLESE DA VENDERE 
Color baio, età anni 8, alto 46 hands, 
cioè palmi 7 4/4 avaniaggiato. 
Per vedere detto cavallo dirigersi alla 


scuderia del sig. Enrico Smith, Via dei Due 
Mocelli n. 74, 


Sulla richiesta del sig. Francesco Me- 
nicucci di Cottanello pignerati i beni qui 
sotto descritti a carico del sig. Antonio Nie- 
colai di Vacone, l' Ecciîo Tribunale Civile 
di Rieti ne ordinava la vendita Il 
Sentenza del 3 Agosto 1852. Eseguita la no- 
tica, la trascrizione e l'inimo di questa a 
senso dei $$. 1305 e 1306 del vig. Regol. 
di procedura giud. si eseguiva sotto il gior. 
no 26 Gennaro 1854 la produzione prescritta 
dal $. 1308 successivo. Si deluce a notizia 
che nella sala del Palazzo Comunale di que. 
sta città nel giorno 30 Marzo prossimo alle 
ore 12 meridiane, si procederà alla vendita 
dei beni infradicen ll valore complessivo 
dei medesimi risnltante da perizia del si- 
gnor Giovanni Perrini ingegnere esibita ne- 
gli atti ascende a sc. 1132 26. Dovranno os: 
servarsi le condizioni tutte espresse nel ca- 
pitolato relativo di cui agli atti, 


Descrizione dei beni desunta dal verbnle 
e perizia. 


4 Terreno in vocab. Via Creta, o Val- 
le Creta con casa rurale della ci i 
circa rubbia 
olivato, con altri alberi fruttiferi, ronfin da 
più lati con Ja strada pubblica, con i beni 
di Dionisio e fratelli Ferri, con gli eredi 
Giulj, salvi ec., valutato scudi 473 11. — 
2. Simile in vocab. Vigna, della capacità di 
quarta 4 circa, seminativo, alberato, vitato 
ed olivato, confin. da più lati con la strada 
pubblica, con i beni delle Scuole Pie, con 
i beni di Giovanni Reozi, salvi ec., valutato 
sc. 58 90. — 3. Simile in voc. Campo Lun- 
go, seminativo, vitato, alberato ed olivato; 
della capacità di 5 mezze quarte circa, con: 
fin. da più lati eon la strada pubblica, con 
i beni dell'ex Convonto di Vescovio, e con 
i beni della Cappella Angelucci , salvi ec. , 
valutato sc. 61 94. — 4. Simile in vocab. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Valli, alberato, vitato ed olivato, della ca- 
pacità di rub. 1 e mezzo circa, confin. pi 
Fimenti da più lati con la strada pubbli 
con i beni di Pasquale Mellia 
di Anastasia Salari, salvi ec., valutato sc: 
di 248 06. — 5. Simile in vocab. Piedi Fi 
ranili, olivato di circa rub. 4, confio. con la 
strada pubblica, con i beni di Gio. Nicola 
Silvestri, con i beni dell’ Arcipretora , sal- 
vi ec., valutato sc. 225 15. — 6, Simile în 
vocab. Ferranili , olivato , della capacità di 
misure 3, confin. con i bevi di Stefano Gio» 
vannini, la strada pubbliea, con i beni di Giu- 
seppe, Renzi, salvi eo., valutato so. 65 40. - 


’ 
con | beat 


« Terreni tutti situati nel Territorio di Vacone. 


A. M. Renzi Proc. 
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Num. 46 -— 18541 


N 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i fi 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7 3 mania 3. — 


Sabato 25 Febbraio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Ofticio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza gi 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molli atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un'supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romaro all'altezza di metri 48,7 sul Hello del Mare. 
= = 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.| };_.,. Direzione Stato ni ; N 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. at Nord | UMidità | el vento del cielo Osservagoni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. (Poll. 28 lin. 2,1 | + 0,9] 81, (N-E. dd.| Sereno. |Dalle 9 pom. del 23fFebbraio fino alle 9 pom. del 24 detto, 
24 Febbraio!» 3 pomer.| » 28 » 2,3 | + 10,2 20, E. dl Sereno. 
» 9pomer] » 28 n 3,2] + 4,9 51, |N-N-0, dd.| Nuvoloso. Temperat. mass. + 10,2. ‘femperat. min. + 0,5. 


= 


ROMA 25 Febbraio. 


O 


DECRETUM 
Feria II. die 13 Februarii 1854. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Re- 

verendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardi- 
nalium a Sancrissimo Domo Nosrno PIO 
PP. IX. sanctaque Sede apostolica Indici libro 
rum pravae doctrinae, corumdemque proscriplio- 
ni, expurgationi, ac permissioni in universa 
christiana Republica praepositorum cet delegato- 
rum, habita in Palatio Apostolico: Vaticano da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, 
vel alias damnata atque proscripta in Indicem 
librorum probibitorum referri mandavit et man- 
dat Opera, quae sequuntur: 

Encyclopédie moderne. Dictionnaire abrégé des 
sciences, des lettres, des arts, de l'indu- 
strie, de l' agriculture et du commerce; 
nouvelle édition, entitrement refoadue et 
augmentée de près du double, publiée par 
MM. Firmin Didot Freres, sous la direction 
de M. Léon Renier. Decr. 13 februarii 1854. 

Warnuog vor Neuerungen und Ucbertreibungen 
in der catholischen Kirche Deutschlands von 
Joseph Burkard Leu. « latine vero » Moni- 
tum contra innovationes et exageraliones 
in Ecclesia Catholica Germaniae, auctore 
Josepho Burcardo Leu. Decr. eod. 

Thological Essays By Frederick Denison Mau- 
rice « latine vero » Specimiva Theologica 
auctore Friderico Denison Maurice. « Opus 

jam damnatum ex Regula II. Indicis. » D. eod. 

Del principio moderatore della morale pubblica, 
e della pubblica salute del dottor Angelo 
Pelliccia. Decr. cod. 


. Itaque nemo cujuscumque gradus et con- 
ditionis praedicta Opera damnata atque pro- 
scripta, quocumque loco et quocumque idio- 
mate, aut in posterum edere, aut edita legere, 
vel retinere audeat, sed locorum Ordinariis, 
aut haereticae pravitatis Inquisitoribus ea tra- 
dere teneatur, sub poenis in Indice librorum 
vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domixo Nostro PIO 
PP. IX. per me infrascriptum S. C. a Secretis 
relatis SAnerrras Sua Decretum probavit et 
promulgari praecepit. 

In quorum fidem cte. 

Datum Romae die 16 februarii 1854. 

Hieronymus CARD. DE ANDREA Praefectus. 

Fr. A. V. Modena Or. Pr. 
S. Ind. Congr. a Secr. 
Loco ++ Sigilli. 
—_T oe 


L'altra sera giunse in Roma proveniente 
da Napoli S. A. R. il principe Giorgio di Sas- 
sonia. Desideroso di prestare omaggio al Santo 
‘ApRE ne ha avuto l’udienza in questa mattina 
circa le ore 12 meridiane. La SANTITÀ’ Sua lo 
accolse con paterna amorevolezza, e con modi 
picoi di affabilità e dopo averlo tenuto a col- 
oquio gl'impartì la Sua benedizione. Accomia- 


tatosi il real principe dalla SanTiTA' Sua si 
condusse a visitare l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Antonelli Segretario di Stato, da cui fu com- 
plimentato al primo suo arrivo in Roma presso 
S. A. R. Maria Luisa principessa di Sassonia 
ove ha preso dimora, e dal quale fu ricevuto 
con tutti i riguardi dovuti all'alto suo rango. 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana di Ér- 
cheologia seguendo i propri statuti, e in confor- 
mità della determinazione dell’ Emo e Rmo sig. 
Cardinale Riario Sforza, Camerlengo di $. R. C., 
che n° è protettore vigilantissimo, ha ténuto nel 
giorno 16 del corrente la solenn 
adunanza, d’uniove coll’ altra ponWficia insigne 
Accademia di S. Luca. n 

L' aula massima dell’ Archîginnasio, solen- 
nemente ornata per l’ artistica e letteraria so- 
lennità, accolse le due Acgademie. 

Sedevano, facendo na all' Emo e Rmo 
sig. Cardinale Wisema reivescovo di West- 
minster, socio d' onorgfiBfell’ archeologia, che in 
tale riunione aveva ‘enere ragionamento, gli 
ufficiali de’ due popfifici istituti. Per quello delle 
belle arti di S. Luca i sigg. commendatore prof. 
Agricola, presidente; cav. prof. Tenerani, pro- 
presidente; cav. prof. Poletti, ex-presidente; 
commendatore prof. Solà, segretario del consi- 
glio; cav. prof. Durantini, economo; cav. prof. 
Betti, segretario perpetuo. Per quello d’Archeo- 
logia, i sigg. principe D. Pietro Odescalchi, pre- 
sidente; commendatore cav. Visconti, segretario 
perpetuo; marchese commendator Campana, te- 
soriere; cav. Grifi, conservatore perpetuo del- 
l’ archivio e libri. 

La bella frequenza de’ soci d'ogni classe 
d'ambedue le Accademie, era illustre dimostra- 
zione di quel nobile vincolo, che le romane 
arli e le romane lettere unisce, con vicendevole 
vantaggio e con reciproca lode. 

Dopo che il sig. commendatore Visconti, 
segretario perpetuo, ebbe in brevi parole ri- 
cordato la origine e lo scopo della riunione, si 
ascoltò il ragionamento del già lodato Emo Wise- 
man, il quale trattò del vantaggio che hanno le 
arti dallo essere coltivate in Roma, per l' unio- 
ne cogli studi di antichità, dimostrando l'utile 
che ritraggono dallo studio degli antichi mo- 
numenti, e del principio religioso. 

Molti membri del Sacro Collegio, della 
prelatura, dell’ ecemo Corpo diplomatico, illustri 
personaggi della romana e dell’ estera nobiltà 
intervennero alla riunione, che fu di straordi- 
naria frequeoza e degna per ogni riguardo di 
rimanere, come rimarrà, lungamente memora- 
bile ne’ fasti delle due Accademie pontificie, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 18 Febbraio. 

Per via telegrafica si ha notizia che il tre- 
muoto del 12 andante fu inteso benanco ne' co- 
muni di Fuscaldo, Acquappensa, Guardia, Ce- 
traro, Diamante, Marano, Martorano ed Inta- 


n volata, senza che avesse avuto a compiangersi 

alcun guasto nelle proprietà e nelle persone. 
i ALTRA DEL 20. 

Il supremo magistrato di salute, per no- 

tizia uffiziale , informato della cessazione della 

| febbre gialla io tutt'i porti degli Stati-Uniti di 

America , e della comparsa del cholera asiatico 

in quello della Nuova Orleans, nella ordinaria 

sua seduta di oggi, 17 febbraio, ha disposto : 

4. Che d'ora in poi i navigli provvenienti 
da Nuova Orleans vadano sottoposti alla con- 
tumacia di giorni dieci con traversata felice per 
fl gli uomini, e per le merci, con espurgo ne” 
soli lazzaretti di 1" classe: al rifiuto con fra- 
versata infelice. 

2. Che pe’ navigli partiti da’ porti degli Sta- 
ti Uniti di America meridionale dal di 1 al 20 
| gennaio del corrente anno, la contamacia sia 
per le merci di giorni sette con espurgo al laz- 

zarelto, e per gli uomini di giorni dieci. 
| 3. Che quelli poi che ne partiranno dal 
di 21 gennaio in avanti, sieno sottoposti alla 
contumacia dei luoghi sospetti , in giorni dicci 
per le sole persone, collo sciorino degli effet- 
ti di uso a bordo del naviglio, come pel ri- 
manente degli Stati-Uniti. 

— Con avvisi telegrafici di oggi sappiamo, 
che in Cosenza le scosse del tremuoto ne’ gior- 
ni seguenti son continuate, ma con minor vio- 
lenza. ( G. del R. delle D. S. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 17 Febbraio. 

Una delle più grandi meraviglie di Parigi 
è senza alcun dubbio la torre dei telegrat. 
Questa torre, di 40 a 50 metri d'altezza, è si- 
tuata in un cortile del ministero dell'interno. 
Dalla medesima dipartono 150 fili che si esten- 
dono sopra 64 dipartimenti. Un numeroso per- 
sonale di scrittori, di telegrafisti, di chimici, 
di traduttori, di corrieri ec. vi è in continuo 
movimento, giorno e notte. Il ministro dell’in- 
terno, mentre ha luogo ricevimento nel suo sa- 
lone, può cicalare con 64 prefetti, e con una 
semplice parola mettere in movimento su tulti 
i punti della Francia un esercito di impiegati, 
Ancora più: l’ Europa corrisponde con quella 
torre. 

— La Gazzetta di Lione pubblicando una 
sua corrispondenza da Parigi dice che della 
lettera dell'imperatore Napoleone a S. M. l’im- 
peratore delle Russie se ne sono stampate un 
milione di copie, e che si è lelta in tutte le 
caserme. 

— La stessa Gassetta del 18 contiene quan- 
to segue: Per dare una idea dela importanza 
e del progresso dell'industria dei nastri nel 
nostro circondario, basti dire che la matteria 
prima, cioè la seta impiegata neHa fabbrica dei 
nastri (non co le spese di mano d' ope- 
ra) ha dato negli ultimi due anni, i seguentè 
risultati comparativi. 

Dal 1 luglio 1851 al 1 luglio 1852 la con- 
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dizione delle sete di S. Stefano ha operato su 
567,570 chil. avente un valore di 39,729,900 fr. 

Dal 1 luglio 1852 al 1 luglio 1853, la 

uantità constatata alla condizione delle sete è 

stata di 666,148 chil. rappresentando un va- 
lore di 46,630,550 fr. 

Si può dunque calcolare da 65 a 70 mi- 
lioni l’importanza degli affari fattì nell’ indu- 
stria dei nastri negli ultimi anni. 

— Ecco in poche parole la descrizione del 
processo Shépard, per l' illuminazione a gas , 
che mena tanto rumore nel mondo industriale 
e finanziario : 

L’ apparecchio è una macchina magneto- 
elettrica a rotazione ed a sette coppie di roc- 
chetti. L'acqua, che trattasi di decomporre , è 
chiusa in sette piccole storte di vetro , nelle 
quali metton capo gli elettroidi combinati. Da 
quelle storte partono tubi, che si congiungono 
ad un solo cilindro, che dà uscita al gas, pro- 
dotto dall'elettricità, il quale va a riempire il 
gazometro. z 

Tutto il segreto consiste nell’ aggiungere 
all'acqua una sostanza ancora ignorata , che , 
per la sua grande affinità coll’ ossigeno, l' as- 
sorbe in gran parte, facilitando così la decom- 
posizione dell’ acqua. Di modo che til gazome- 
tro non contiene che l' idrogeno, misto a così 

oca quantità d'ossigeno, che n'è impossibile 
h esplosione. L' idrogeno è poi caricato di car- 
bonio, facendolo passare attraverso strati d’un 
idrocarburo convenientemente scelto. 

Tutto il meraviglioso dell'esperienza con- 
siste in ciò che la forza d'un uomo può svi- 
luppare, in un dato tempo, la quantità del gas 
idrogeno carburato, bastante ad alimentare, per 
lo stesso tempo, sette becchi ordinarii. 

(Gazz. uffic. di Mil.) 
SPAGNA 

Si legge nella Corrispondenza generale di 
Madrid del di M: 

Si attribuisce al ministro della guerra un 
progetto per diminuire l’ effettivo dell’ esercito 
di 10,000 uomini. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 

Abbiamo ragione di credere, che da qui 
a pochi giorni la squadra dell'ammiraglio Cor- 
ry sarà a Spithead. Una divisione di questa 
squadra potrà allora partire pel nord al primo 
giorno. Possiamo di già formare un' avanguar- 
dia di dieci vascelli da linea perfettamente ed 
interamente armati. A_Devanport l’attività è 
estrema per mettere i bastimenti in uno stato 
compiuto di armamento. 

Regna nel porto un vivo entusiasmo. 

— Leggesi nel Morning Herald del 16: 

Benché si assicuri positivamente, che una 
grande parte della forza spedizioniera partirà 
sabato per Malta, peniamo a credere, che i 
preparalivi necessari si sarebbero terminati per 
quel tempo. Non è facile di provvedere al traspor- 
to di un’ armata alla distanza di 2,090 miglia. Le 
nostre truppe dovranno fare una traversata da 12 
a 14 giorni per la baia di Biscaya. Le autorità 
senza dubbio invigileranno perchè il trasporto 
avvenga con condizioni di convenienza e di con- 
forto pe’ soldati L' Orenoco di 2,000 tonnellate 
non può prendere a bordo se non un solo reg- 
gimento. Il Ripon di 1,000 tonnellate e la Ma- 
nilla ad elice di 700 tonnellate serviranno per 
un altro reggimento. 7 

L Hinalava ad elice potrà prendere 1,800 
uomini a bordo: e la Goldea-Flecce da 1,000 
a 1,200 uomini. Per una così lunga traversata 
si devono imbarcare, oltre tuttociò che loro può 
essere necessario, quanto fu di mestieri per en- 
trare subito in campagna. 

La partenza dei due battaglioni della guar- 
dia, forte di 850 uomini e dei facilieri scoz- 
zesi della guardia (forte eziandio di 850 uo- 
mini ) è di ta per qualche giorno, non 
avendo ancora i soldati ricevuta la fanella ne- 
cessaria pel viaggio, ed un grande numero di 
oggetti da campagna. 


Queste truppe devono andare ad imbar- 
carsi a Portsmout pel Mediterraneo. 

Duemila carabine Miniè sono state portate 
fuori dell’ artiglieria reale e tutti i cannonieri 
inviati in servigio all'esterno devono essere 
armati di questa carabina. Sembra che lord 
Raglan abbia ricusato il comando del contin- 
gente inglese, di cui ora si sta facendo la leva 
nelle nostre coste del sud per inviarlo in Tur- 
chia, se non se ne porti il numero a 20,000 
uomini. Al di sotto di questo numero, egli le 
trova ragionevolmente insufficienti. Questo vec- 
chio officiale consumato nella guerra peninso- 
lare sa assai bene con quale rapidità i ranghi 
sono danneggiati in una campagna dalla fatica, 
dal clima, da una quantità di malattie, senza 
parlare degli accidenti inevitabili che avven- 
gono sotto il fuoco de'nemici. La sua opinione 
è stata approvata, e sei battaglioni di più sono 
stati richiesti pel servizio attivo. 

Vari officiali inglesi hanno dimandato di 
servire nell’ armata del Caucaso, ove si ha tan- 
to bisogno di buoni officiali, e dove si potreb- 
be fare un gran colpo per annientare le risorse 
militari della Russia. 

— Si scrive da Londra il 10 febbraio: 

Il diamante straordinario, di cui si è an- 
nunziato l’arrivo da Rio-Janeiro alla banca 
d' Inghilterra, ieri è stato sottoposto alla ispe- 
zione della Regina dai consegnatari sigg. Dovey 
e Beniamin. Questo diamante pesa 254 carati 
e mezzo. É di un' acqua la più pura. Quando 
sarà pulito eclisserà il famoso Koh-i-noor. 

( Débats.) 


— Leggiamo in una corrispondenza inglese 
diretta a Brusselles in data del 15: 

Il sig. Clarendon ha detto un’ ora fa al 
parlamento, che noi andiamo ad entrare io 
guerra: e alcune ore prima il popolo si è ve- 
duto seguire con grande acclamazione il primo 
distaccamento delle truppe, che andavano alla 
stazione della ferrovia ‘per poi imbarcarsi a 
Southampton, prima stazione della spedizione 
preparata per Costantinopoli. 

I giornali non si occupano che degli ap- 
parecchi guerreschi e di terra e di mare. Fi- 
nora un sentimento di rispetto tradizionale per 
la responsabilità dei ministri, avea trattenuto 
lo slancio popolare: ora che il governo è en- 
trato in una via energica, e ha dato un bill 
d' indennizzo per ogni misura avente per fine 
di difendere e far rispettare l'onore della na- 
zione inglese o la sua posizione come grande 
potenza, il sentimento nazionale ovunque si 
manifesta. 

— Una circolare del ministero della guerra 
decreta l'aumento dell'armata. Il primo bat- 
taglione dei granatieri sarà portato da 800 a 
1000 uomini, ed i sei altri battaglioni, da 640 
ad 800. I cinque seguenti reggimenti, cioè il 1, 
il 6, il 15, il 59 ed il 60 saranno da 900 por- 
tati a 1000. Cinquanta altri reggimenti saranno 
portati da 850 a 1000 uomini. 

A Southampton è giunto l'ordine d'im- 
barcare per sabato due reggimenti di fanteria. 
Il Ripon e l' Orenoco, destinati pel trasporto, 
non si fermeranno a Gibilterra, e aspetteranno 
per otto giorni a Malta. Tuttavia questi navigli 
dovranno fornirsi di carbone in quantità bastan- 
te per andare anche ai Dardanelli e al Bosforo. 

Si crede intendimento del governo che le 
truppe non sbarchino a Malta, ma quivi tro- 
vino ordini per essere {rasportate senza ritardo 
sui punti dell'impero ottomano, ove è reso ne- 
cessario il loro servigio. Tutti i cannonieri spe- 
diti in Oriente saranno muniti di carabine Miniè. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 15 Febbraio. 

La circolazione della carta monetata im- 
portava ai 31 dicembre 1853 in tutto 336/, 
milioni. — Alla fine di gennaio 1854 la circo- 
lazione delle note di banco asceneeva alla som- 
ma di 186 +/, milioni, ed a tenore di quanto 
fu pubblicato oggi, le cîrcolazione délla carta 
monetata dello stato importa 448? milioni, 
per cui la circolazione di tutta la carta mone- 


tata ascendeva alla fine di gennaio a 335 1/; mi. 
lioni; quindi essa diminuì di 1'/ milioni in 
confronto della fine del mese antecedente.—La 
Gazzetta ufficiale di Vienna annunzia pel 21 cor. 
rente l'annientamento di 500,000 fiorini in bi. 
glietti monetati, Ja cui circolazione. stabilita 
rima nel suo massimo importo a 18 tf vai- 
liont, sì è ridotta a soli 7 3/4 milioni. 

(0. 7.) 
ALTRA DEL 16. 


L’imperiale consigliere di stato russo de 
Fonton parli ieri mattina colla ferrovia del Nord 
alla volta dell’ imp. quartiere generale russo in 
Bukarest.L'incaricato giunse ieri da Pietroburgo. 

— Fino all'ultimo gennaio gli importi con- 
tribuiti da’ vari stati della corona per la costru- 
zione della chiesa votiva ascendettero ad un 
milione 140,555 fiorini, 2 carantani e mezzo. 

— Il conte Orlow è partito il giorno 13 
febbraio da Varsavia alla volta di Pietroburgo. 

— Corre voce che il sig. Trouvè-Chauvel 
che traversò alcuni giorni or sono questa città, 
proveniente da Londra e diretto alla volta di 
Costantinopoli, era incaricato di regolare l’im- 
prestito colla Sublime Portà. Vuolsi che nel 
caso questa si obbligasse ad impegnare il tri- 
buto dell'Egitto, il prestito si potrebbe calco- 
lare come bell’ e conchiuso. ( Corr. Ital.) 


MONTENEGRO 


Stando ad una corrispondenza della Gar- 
zetta di Zagabria dai confini del Montenegro in 
data del 30 gennaio ebbe luogo una sommossa 
ai confiai occidentali del Montenegro. La nabi a 
di Vasoevic fece nel 1837 una specie di atto 
di dedizione al Montenegro, però senza pren- 
dere parte al governo e senza pagare un tri. 
buto. La sua lontananza dal Montenegro, da cui 
è separata mediante le nahie di Piperi e Kuci, 
entrambe titubanti nella fedeltà verso il go- 
verno di Cettinie, fece sì che potè restare in- 
dipendente mentre stava sotto la protezione del 
Vladica. Quando l’anno scorso Omer pascià era 
penetrato nel cuore della Berda, gli abitanti di 
Vasoevic rimasero neutrali, però nella catastro- 
fe di Spuz presero parte attiva contro le trup- 
pe della Porta. Allora la Turchia chiese 
quegli abitanti il pagamento delle imposte ar- 
retrate e correnti. In seguito ad un rifiuto di 
pagare, fu spedito contro di essi un distacca- 
mento di 800 uomini comandati da un agà. I 
vasoeviciani fuggirono nelle vicine foreste ed 
i turchi spogliarono le abbandonate case, ma 
questi trovarono indi chiuso il passo di Ciene 
e soli 200 turchi poteron salvarsi dalla san- 
guinosa lotta che ivi s'era impegnata. 

Ora una seconda spedizione di 3000 otto- 
mani tentò di punire i renitenti abitaoti di 
quella nahia; ma non si conosce un preciso 
risultato. Alcuni dicono che Vasoevic fu in- 
cendiata , altri pretendono che la spedizione 
sia rimasta senza risultato e che i turchi fu- 
rono battuti per essere accorsi in aiuto della 
nahia gli abitanti di Kucian. I vasoeviciani 
contano 1000 uomini valorosi, armati di tutto 
punto ; la loro posizione topografica li rende 
terribili, e sarà difficile che gli ottomani li 
sommeltano qualora il Montenegro voglia man- 
tener vivo il fuoco. — Anche da Grahovo ci 
giungono importanti notizie. I possidenti che 
l'anno passato si mantennero neutrali ora non 
vogliono riconoscere il governo della Porta, 
nè pagare alcun tributo. Fra il Dervisch pascià 
ed il principe Danilo ebbe luogo una viva cor- 
rispondenza, e pare che l'Erzegovina armi una 
spedizione contro Grahovo, onde costringere 
quel paese a riconoscere il governo della Porta 
ed a pagare il tributo. Gli avvenimenti di Va- 
soevic e di Grahovo potrebbero turbare la pace 
dell'Albania e del Montenegro qualora altre 
vertenze non (enessero pér Îingò tempo occu- 
pato il governo della Sublime Porta. 

— L’esiliato ex-presidérito del senato del 
Montenegro Pero ‘Petroviéh è morto addi 28 
gennaio in segaito ad una ittetîzia cronica, in 

a di 65 #bni. Il fanerale fa ‘téniato con gran 
pompa. Il defanto lasciò una facoltà di 100 
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mila fiorini in danaro, belle armi e molti al- 
tri oggetti preziosi. (0. 7.) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Febbraio. 

Omer Fais pascià, generale di divisione, 
giunto ultimamente in Varna con truppe, stava 
facendo in tutta fretta i preparativi per rag- 
giungere il grosso dell'esercito a Sciumla o alla 
riva del Danubio. Il detto Omer Fais pascià fu 
nominato a comandante in capo dei rédifs e del 
corpo di irregolari a cavallo. 

— Haireddin pascià, ex-mivistro di poli- 
zia, che partì la settimana scorsa per l’armata 
di Anatolia in qualità d’ ispettore, e col grado 
di commissario imperiale, ha preso seco due 
militari conosciuti, l'uno sotto il nome di Aslan 
pascià e l'altro sotto quello di Shahin pascià. 

— Si continuano a spedire truppe tanto 
verso la Romelia, quanto alla volta della Ana- 
tolia, e fra esse trovansi spesso militari fug- 
giaschi polacchi o altri. 

— Parlasi ora nuovamente degli sponsali 
della figlia del sultano col figlio di Rescid pa- 
scià, Ali Galib pascià, e di ciò parlavasi già 
due anni fa. Ma ora sembra che questo matri- 
monio sia già stabilito, giacchè fra pochi gior- 
ni avrà luogo la promessa , ( Nishan ). Questa 
cerimonia consiste nell’accettazione dei doni che 
lo sposo Ali Galib pascià farà alla principessa, 
sua futura moglie. Lo sposalizio però è rimes- 
so a una settimana prima della luna di rama- 
zan; e dopo la celebrazione delle feste del Bay- 
ram nel mese di giugno. L’ex-ministro della 
guerra, Mehemet Ali pascià, in sua qualità di 
cognato del sultano, si è creduto autorizzato 
ad emettere la sua opinione intorno a questo 
matrimonio, facendo delle osservazioni sull’at- 

tuale critica posizione dello stato, il quale non 
è in grado d' incontrare le spese che tal ma- 
trimonio renderà necessarie. 

— La popolazione ottomana non cessa di 
manifestare all'ex-ministro la sua simpatia e 
l'interesse che prende per la sua persona. Tutti 
i dignitari ottomani con tutti gli impiegati, non 
che molti particolari, ingombrano giornalmente 
il suo palazzo per visitarlo. E lo scorso venerdì 
molti ministri si recarono da lui. 

ll sultano avea nominato Mehemet Ruschdi 
pascià al posto di ministro della marina, ma 
questi lo ricusò decisemente, allegando [quale 
motivo la sua indisposizione, che non gli ave. 
va permesso prima di accettare il posto di co- 
mandante dell'esercito d'Anatolia. 

L'attuale ministero essendo suscettibile di 
una modificazione, si suppone che ben presto 
Rescid pascià potrà ritornare all'eminente posto 
di gran-visir. Mehemet Ruschdi pascià avrà ve- 
rosimilmente un posto qualunque nel mi istero; 
esso non è privo di spirito nè di appoggi per 
sostenersi. 

— Scrivesi da Belgrado in data 12 corr. 
che il Governo serbo ha esternato verso la metà 
di gennaio il desiderio che le truppe turche 
concentrate ai confini serbi vengano allonta- 
nate, onde non si dia una spiegazione ostile 
alla collocazione di questo corpo di truppe. 
Izzet pascià riferi il suddetto a Costantinopoli, 
donde pervenne l'ordine di richiamare il cor- 
po in quistione e di mandarlo all’ armata del 
Danubio. Ai confini della Serbia rimarrà sol- 
tanto un battaglione di truppe turche regolari. 

(0. T.) 
SERBIA. 

La Serbia fu divisa in quattro distretti 
militari, sotto il comando di Knicanin, Resavac, 
Milco e Pliakic. (0. T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Non solamente presso Giurgevo ma su tutta 
la linea del Danubio banno luogo spessi com- 
batlimenti. Non passa giorno in cui non se- 
gua un sanguinoso scontro presso Galacz, 
Braila, Kalarasch, Oltenizza, Giurgevo, Slobo- 
sia, Turnu e Kalafat. Tanto da una che dal- 
altra sponda del Danubio s'aumenta eviden- 


temente il fanatismo religioso che è accompa 
gnato dal più accanito odio nazionale e dal più 
sentito reciproco disprezzo. È da osservare la 
ripartizione dei corpi dei volontari in corpi gre- 
co, bulgaro, serbo ed albanese, e la circostanza 
che i moldavi ed i valacchi non vengono esor- 
tati come tali ad iscriversi nelle file dei vo- 
lontari. 

A tenore d'uno scritto da Belgrado dd. 6 
corr., il principe ha ricusato di pagare il tri- 
buto per 4 anni anticipati, perchè le finanze 
del Principato non permettono l'antecipazione 
d'una somma così considerevole. 

Una relazione da Odessa dd. 2 corrente , 
annunzia che la flotta russa, cioè la prima e 
seconda divisione, incrociano costantemente alla 
costa russa. La terza divisione partì il 29 de- 
corso verso le bocche di S. Giorgio ed avrà 
probabilmente ad osservare Varna. La seconda 
divisione che incrocia attualmente nelle vici- 
nanze di Caffa, ha l’incarico di osservare Ba 
tum. 1 capitani russi sostengono che il tempo 
non fu da molti anni così favorevole nel Mar 
Nero. ( Corr. Ital.) 

Relazioni da Bukarest dell'8 ci fanno sa- 
pere correre colà voce che il principe Gortscha- 
koff imprenderà in alcuni giorni un nuovo viag- 
gio d'ispezione al Danubio nelle vicinanze di 
Giurgevo e d'Oltenizza. 

Si scrive da Craiova in data 10 che i due 
battaglioni d' infanteria e tre battaglioni di cac- 
ciatori giunti colà negli ultimi giorni partirono 
due di or sono, con cannoni, alla volta di Ka- 
lafat. Dopodimani, 12, arriveranno in questa 
città da Slatina 3 squadroni di cavalleria e 3 
battaglioni di cacciatori e resteranno probabil. 
meote di guarnigione. Tutti i cannoni di asse- 
dio furono già spediti avanti, e passano di con- 
tinuo per Slatina parchi d'artiglieria grave. 

Una lettera pervenuta da Czernowitz e por- 
tante la data del 10 osserva che il capo dello 
stato maggiore del secondo corpo d'infanteria 
ha traversata la Bessarabin. Le truppe che si 
fecero venire da Mosca, c che sono ormai giun- 
te nella Bessarabia, vengono tutte dirette nella 
direzione di Kilia ed Ismail. 

Uno scritto commerciale da Sofia datato 6 
corrente reca che in tutta la Bulgaria venne 
presa esatta nota di tutte le provvigioni dei 
generi di prima necessità. Si teme nella pri- 
mavera mancanza di questi all'armata. 

Continua ancor sempre la costruzione di 
trincee intorno e presso Sofia. Tutte le truppe 
irregolari ch’erano qui radunate sono state con- 
centrate a Viddino; numerose divisioni di re- 
dif dalla Macedonia e dalla Romania presero 
il loro posto. 

Scrivesi da Galacz 6 che il generale Lu- 
ders occupò il 4 corrente due isole situate tra 
Ismail o Isatschka e lo ha munite di grosse ar- 
tiglierie. Una terza isola sita in quelle vicinanza 
è in possesso dei turchi. 

Da Orsova giungono notizie che rimonta- 
no alla data del 12. Secondo queste si confer- 
merebbe la voce sparsa alcuni giorni or sono es- 
sere state alla fine di gennaio considerevolmen- 
to rinforzate le guarnigioni delle fortezze della 
Serbia. Dicesi anzi che questi rioforzi siano 
stati di 3000 uomini per Belgrado, di 2000 
per Uziza o di 1500 per Sokol. _ 

Dal Montenegro ci si fa menzione di moti 
e dimostrazioni ostili de' turchi nelle vicinanze 
di Moraca, Drobniak, Vasoevich, Grahovo e 
Niksich. Non se ne conosce lo scopo. Il posto 
un tempo occupato dall'or defunto Pietro Pe- 
trovich fu affidato a Diordie Petrovich, e il 
posto di quest'ultimo a Mirko, fratello del prin- 
cipe Danilo. ._ (Corr. Ital.) 

— Secrivesi da Viddino in data 10 corrente 
quanto appresso: DE 

Abbiamo notizie positive da Sciumla fino 
al 4 corrente. Il cambiamento avvenuto nel 
ministero era già noto ed il serraschiero aveva 
spedito l'ordine d’iocominciare le operazioni di 
guerra coll’ avvenimento di una stagione mi- 
gliore. Non si può cogli er adesso su d'un 
rinforzo dell'armatadel Dasiubio mediante truppè 


francesi ed inglesi. A tenore di ordine rilascia- 
to dal comando superiore turco fu levato l’ac- 
campamento presso Sofia. Le truppe marciarono 
verso Viddino, e quelle di riserva che stavano 
presso Sciumla furono divise in quattro corpi 
e marciarono il 24, 28, 29 gennaio ed il pri- 
mo febbraio per Rasgrad, Turtukai, Silistria e 
Sistow. ( Osserv. Triest. ) 


—_————__emeo—mpcrr 
NOTIZIE RECENTISSIME 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivesi da Bukarest in data 11 corr. Le 
truppe di guarnigione di Rustschuk tentarono 
il 10 corr. di bel nuovo di prendere l’ isola di 
Mokan situata presso Giurgevo ed occupata dai 
russì, ma furono costrette a ritirarsi ancor pri- 
ma d'effettuare lo sbarco. Dall’ 8 corr. in poi 
sparano le artiglierie turche bombe e palle in- 
fuocate contro Giurgevo. Sebbene non si fosse 
conseguito per anco il desiderato scopo, pure 
la città è seriamente minacciata e gli abitanti 
sono in grande apprensione, e molti abbando- 
nano la città. 

Scrivesi da Bukarest in data 9 corr. che 
i dieciotto cannoni di grosso calibro spediti do- 
dici giorni fa a Giurgevo sono ormai giunti in 
quella città. Trenta altri cannoni della stessa 
categoria sono in via per Giurgevo, venti ne 
sono giunti il 9 corr. a Bukarest e furono già 
spediti al Danubio. ( Corr. Ital, ) 

— Da Craiova s’annunzia che ai 2, 3, 
5 e 6 febbraio ebbero luogo su vari punti dei 
combattimenti cogli avamposti del corpo d’ as- 
sedio di Kalafat in seguito a sortite fatte dai 
turchi per distruggere le opere fortificatorie dei 
russi. Gli attacchi furono dovunque infruttuosi 
ed i turchi si ritirarono sempre con considere- 
voli perdite. 

Secondo una lettera di Varsavia, fu pub- 
blicato l' ordine dierigere per questa primave- 
ra un gran campo per le truppe di riserva. 

(0.T.) 


PIETROBURGO 
ll 28 il conte d'Esterhazy, nuovo accre- 
ditato in qualità di inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. I. R. A. pres- 
so la corte imperiale, ha avuto l'onore di es- 
sere ricevuto in udienza dall'imperatore e di 
presentare le suo credenziali. 


MADRID 16 Febbraio. 

Leggiamo nella Espana del 16: 

I governi di Francia e d' Inghilterra han- 
no dichiarato, che in caso della guerra turco- 
russa la bandiera del commercio neutro sarà 
considerata come bandiera amica. 

I generali Concha e O-Donnell sono stati 
tolti dai quadri dell’ armata. 


LONDRA 17 Febbraio. 

Si legge nel Constitutionnel di Pasigi : 

Persone che arriva da Londra, dice che 
potremmo immaginarci l' entusiasmo della po- 
polazione. Sulla porta di ciascuna taverna, do- 
ve si fanno gli arrolamenti, si notano le ban- 
diere di Francia e d'Inghilterra che mischia- 
no i loro colori. 

— Il numero dei vascelli pel trasporto 
delle truppe , che il 14 sono stati proposti al 
governo inglese per via di sottomissione, è stato 
sì considerevole, che è tornato impossibile far- 
ne scelta. L' ammiragliato scriverà a coloro, le 
cui offerto furono accettate. Se 

— A Londra si sono aperte sottoscrizioni 

er offrire una testimonianza di stima a lord 
aglan, che deve comandare il corpo di spedi- 
zione, cui l'Inghilterra manda a Costantinopoli. 

— Un dispaccio telegrafico di Londra fa 
conoscere che il palazzo del parlamento e la 
biblioteca di Quebec, distrutti da un incendio 
nel primo febbraio, erano assicurati pe 30,000. 
lire sterline, e che una parte do' libri è stata 
salvata. 
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PARIGI 19 Febbraio. 

Una decisione del ministro della guerra 
prescrive agli officiali e sotto officiali e solda- 
ti dell'armata di Africa attualmente in conge- 
do nel dipartimento del nord, di immediata- 
mente raggiungere i loro rispettivi corpi. 

( Liberté di Lilla.) 

— Il Moniteur pubblica la convenzione 
conchiusa tra la Francia ed il principato di 
Schwazbourg. Rudolstadt per la reciproca ga- 
ranzia della proprietà letteraria e artistica. 

— Il telegrafo privato trasmette al Debats 
in data di Marsiglia 17 che il vapore di Egit- 
to giunto a Malta annncia che un convoglio 
turco di 12,000 uomini era pronto a partire 
da Costantinopoli a Batum colla scorta dei va- 
pori staccati delle flotte combinate; che le tre 
squadre francese, inglese e turca rientreranno 
nel Mar Nero dopo di essere state passate in 
rivista dal sultano. 

— Si legge nel Times: 

La squadra francese dell’ Oceano, capita- 
nata dall’ ammiraglio Bruat, giunse ad Algeri. 

— Il Globe crede sapere che la flotta del- 
l'ammiraglio Bruat va a prendere in Algeri una 
divisione dell’ armata francese di 12,000 uo- 
mini, sotto gli ordini del generale Pelissier. 
Questa flotta resterebbe poi a Tolone laddove 
troverebbe una squadra inglese che prendereb- 
be a bordo 30,000 uomini di truppe francesi. 


FIRENZE 23 Febbraio. 
Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
Trieste 21. — La Gazzetta di Trieste ha un 
dispaccio di Berlino in data del 20 febbraio, 
il quale annunzia la pubblicazione di un nuo- 
vo manifesto dell'imperatore Nicolò riguardante 
la guerra. Egli ordina una nuova leva di 9 uo- 
mini per 1000 per l’ aumento dell’armata di 
terra e di mare dal primo marzo al 5 aprile. 


— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha il 
seguente dispaccio telegrafico : x 

Parigi questo di 20. — Il Moniteur pubbli- 
ca la risposta dell'imperatore di Russia , ieri 
ricevuta, alla lettera di Luigi Napoleone. Il 
progetto non è accettato. ( Monit. T'osc.) 


BORSE. 
Parigi 21 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a 
Tre per cento aperto a ..... 
chiusd'a i. ie 
Vienna 48 febbraio. 
Cinque per cento .... D. 89 5/8 L. 89 3/8 
Quattro e 4/2 per cento D. 78 7/8 L 79 
Pezzi di 20 c.ag. per 0/0 D. 27 4/2 L. 27 3/4 
‘'—_———____m___—_m_——_—m_w_—___——@_#—#>——— 
ARRIVI 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 FEBBRAIO. 
Alatri Samuele, di Roma, negoziante, da Parigi. 
Allen Daniele, di America, proprietario, da Napoli. 
Buopiasegni Pietro, di Firenze, possidente, da Napoli 
Bossi Edoardo, di Napoli, negoziante, da Napoli. 
Bell Gug, di America, proprietario, da Napoli. 
Burnier Gio., di Svizzera, proprietario, da Firenze, 
Bibley Gug, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Clarke Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Conti Cesare, di Bologna, possidente, da Livorno. 
Gaillard (De) Leopoldo, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Goda Francesco, di Perugia, conte, da Firenze. 
Hursyler Giacobbe, di Svizzera, proprietario, da Lucerna. 
lorand Giulio, di Svizzera, negoziante, da Genova. 
Kidd Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Llagustera Francesca, di Spagna, nobile, da Civitavecchia 
Lewis Enrico Raffaele, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Pedroni Francesco, di Spagna, possidente, da Ter 
Perrenot Gius., di Francia, negoziante, da Napoli. 
Rundsted (De), di Prussia, proprietario, da Genova. 
Schuceli Edoardo, di Svizzera, negoziante, da Napoli. 
Sennyey P., di Austria, barone, da Vienna 
Systermans Eorico, del Belgio, proprietario, da Genova. 
Storer Tomm., d'loghilterra, tenente, da Genova. 
Tarry Desiderio, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 FEBBRAIO. 
Acqua Felice, di Spagna, proprietario, per Napoli. 
Balwer Annibale, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Carraresi Gio., di Firenze, chimico, per Firenze. 
Dawkins Gugl., d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Gordon Stefano, d'Inghilterra, capitano, per Napoli 
Gorken, di Prussia, proprietario, per Venezia. 
Hay Roberto, d'Inghiltei proprietario, per Malta. 
Hopf Gio., di Baviera, sacerdote, por Baviera. 
Jachson, d'logbilterra, proprietario, per Napoli. 
Lane Fox Carlo, d'Inghilterra, proprietaria, per Napoli. 
Mandillo Ottone, di Piemonte, religioso, per Torino. 
Modigliani Isacco, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Sessa Francesco, di Benevento, sacerdote, per Firenze. 
Silvi Pietro, di Modena, possidente, per Modena. 
Viotti Emanuele, di Genova, maestro di ballo, per Padova 


BELLE ARTI 


Essendo stato condotto a termine il modello 
della statua equestre del generale Simone Bolivar, 
che per ordine del governo del Perù, e per cura 
del sig. Camillo Domeniconi console di quella 
| Repubblica in Roma, venne affidato al professore 
scultura sig. Adamo Tadolini, si prevengono 
gli amatori delle arti belle che detto modello re- 
sterà esposto nello studio del suddetto scultore 
in via del Babuino num. 150 incominciando dal 
|| giorno 28 del corrente mese, fino al ro del fu 
turo marzo. 


Il AVVISO 


Si rende noto al pubblico che dal giorno 28 
febbraio corrente, fino a nuova disposizione, ri- 
mane impedito il transito ai carri e vetture nel 
tratto della strada provinciale Flaminia compreso 
tra il miglio 33 e 34, in causa di lavori di cor- 
rezione che si eseguiscono alla salita di Civita 
|| Castellana. 
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BORSA DI ROMA 
DEL Dì 24 reBpRAIO 1854. 


Napoli 5 > 3 es vba. 80:40 
Livorno; i u dins è x, A080 


Idesloiz a PI san I 
Londra, . . 


Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 93 — 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 4° tri- 
mestre 1854. . . . . . .» 99 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
mi 200; «cin iu o 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
mi dis 400 | 5 +» 89- 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di sc. 100. . . . . .So 97 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 41854. Azioni di sc. 300 
per 4/10 pagato. . . . 
Mi 


pari 
erciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di sc. 500 per 1/10 pagato » 126 25 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Vendita per auzione pubblica della scel- 
ta Biblioteca già appartenuta alla ch. me. 
dell'Emo e Rmo Cardinale Giacomo Luigi 
Brignole, Vescovo di Sabina, Prefetto del- 
la Sagra Congregazione dell'Indice ec. ec. 


Contenente 8s. Padri greci e latini delle 
migliori edizioni, Espositori di 8. Scrittura, 
Aotori teologicij di antichità cristiane, asco- 
tici e predicabili, Classici greci e latini com 
notis variorom, Testi di lingua italiano, Ca- 
nonisti, Storici, Filosofici eo. ec. 

La vendita si effettuerà nel negozio di 


libri di Francesco Cruciani, piazza di S. Igna- 
zio n. 125, incominciando Giovedì 2 Marzo 
prossimo e giorni consecutivi alle ore 4 po- 
meridiane in pupto. 

II catalogo si dispensa gratuitamente nel 
suddetto negozio, ove si ricevono le com- 
missioni per l' incanto. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEG DI ROMA 
AVVISO DI V IMA 


Avendo l'Eccia Commissione degli 0s- 
pedali di Roma ricevuta un' offerta di scu- 
di 2500 per l' acquisto del dominio utile 
delle due vigne formanti un sol corpo si- 
tuate nel suburbano di Roma fuori Porta 
del Popolo, vicino al luogo detto Acquatra- 
versa in vocab. la Camilluccia, di proprietà 
del ven. Arciospedale di S. Giacomo in Au- 
gusta, analogamente a tutte le condizioni ed 
Obblighi espressi nel relativo capitolato ; s'in- 
vita chiunque volesse aumentare su la detta 
somma una parle non minore della Vigesima, 
di esibire la sua offerta chiusa e sugellata, 
in carta da bollo, contenente la indicazione 
del domicilio, nel termino di giorni quindici 
dalla data del presente nell’ Officio del sot- 
toscritto Notaro posto in Via Frattina n. 94, 
ove sono ostensibili il capitolato suddetto , 
la relativa descrizione del fondo, non che la 
detta offerta 

Non seranno ammesse le offerte pro per- 
sona nominanda. 

Roma 21 Febbraro 4854. 

Paolo Carosi Not. pubbl. 


Nella notte del 21 al 22 del corrente, 
essendo stato aggredito il Postino che da 
Roma si conduce a Poggio Mirleto fu tolta 
anche Una lettera che il sig. Stanislao Cre- 
mosini spedi sig. Luigi suo fratello, con- 
tenente una eambisle in bianco, e con sua 
firma. Si fa noto pertanto al Pubblico che 
non avendo il detto Stai 
giro altre cambiali, si protesta contro tutti 
gli effetti che potessero avvenire a di lui 
pregiudizio, e diffida chiunque a non rico- 
noscerla, nè riceverla in pagamento senò 
tampoco fare su di essa alcun atto di com- 
mercio. lislao Frezzolini Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 

L'Economo deputato a 880 al patri- 
monio dei signori fratelli Angelo e Canonico 
D. Paolo Baldini di Monte Castello, essendo 
venuto nella determinazione di alienare i 


beni rustici ed urbani a quello spettanti pi 
sti in Monte Castello, Montione ed Amm 
Diocesi di Todi, sia in massa che separ 
mente ; invita chiunque volesse accudire a 
tali acquisti, di dare entro Marzo prossimo 
la sua oflerta chiusa e sigillata o in Roma 
nelle mani del sig. Avr. Lorenzo Manzoni, 
avente Studio in Via della Panetteria n. 13, 
o în Perugia in mani del sig. Dottor Giu- 
seppe Lelmi, o in Todi pelle mani del si- 
gnor Dottor Vincenzo Melchiorri, presso i 
quali gli offerenti Iroverauno ostensibili ed 
il capitoloto, e le perizie dei suddetti fondi 

Spirato il qual termine le offerte saran: 
no aperte per essere prese in considerazione. 

Mopte Castello li 16 Febbraio 1854. 

Per l' Economo 
Lorenzo Avv. Manzoni Mand. gen. 


Tra i prodotti della chimica si prepara 
all’umani bisogni quel celebre olio detto Ban- 
galore, chiamato ancora pascolo dei capelli 
(pabulum capilloram ) un specifico d'odore 
soave insieme di tanta utilità ed efficacia, non 
ha competitori, ed è il solo inimitabile. Que- 
sto apparecchiato dal Dott. W. Smith inglese 
conserva la chioma nel proprio suo colore, 
e naturale freschezza, preservandola mirabil: 
mente dalle canizie. Il vero deposito in Ro- 
ma si trova presso il parrucchiere al Corso 
n. 469 e 470 in bottigliette quadrate e tim- 
brate, a bai 30 l'una. 


CAVALLO INGLESE DA VENDERE 
Color baio, età anni 8, alto 16 hands, 
cioè palmi 7 4/4 avaotaggiato. 
Per vedere detto cavallo dirigersi alla 
scuderia del sig. Enrico Smith, Via dei Due 
Macelli n. 74. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei nobili signori Marchese 
Gio. Paolo Muti Bussi, Cav. Pio Muti Bussi, 
ed Illîo Monsignor Giuseppo Avv. Franchi, 
mandatario ad lites di Monsig. Ascanio Ga: 
brielli Muti Bussi, figli e coeredì della ch, 
me. Marchese Clemente, e Marianna Costa- 
guli vedova ed erede usufruttuaria del detto 
Clemente, 

Nel giorno di Mercoledì 4 Marzo pros. 
simo alle ore 9 antimeridiane, nell' apparta- 
ento e palazzo Muti in Via dell’ Aracali, 
ove la lodeta Marchesa Costaguti cessò di 


vivere li 30 Gennaio scorso, per gli alti del- 
l'infrascritto Notaro si darà principio all'In- 


ventario legale ed estragiudiziale dello ere- 
dità materna @ paterna. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 24 Febbraro 1854. 

Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Ad istanza della ditta Rigacci rapp. da 
Giuseppe Rigacci negoziante domic. Via di 
S. Maria in Campo Marzo n. 5, rappr. dal 
sottoscritto Proc. — In virtà di Sentenza 
proferita dal primo Turno dei Trib. Civili 
di Roma li 10 Gennaro p. p, colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del secondo 
piano posto qui in Roma Via dell'Arco di 
S. Calisto n. 48, composto di due camere, 
un camerone, un passetto € tre superiori 
soMite, confin. Sancta Sanctorum, ed i beni 
di Anna Palazzini, salvi ec. 

Nel giorno di Lunedì 27 Marzo pros- 
simo alle ore 41 antimeridiane, nella pub- 
blica Depositeris Urbana di Roma in Via 
dell'Impresa n. 24, si effettuerà una simile 
vendita, il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 225, quale dovrà es- 
sere aumentato a termini di legge. 

Candido Tosi Proc. 

Luigi Molinari Curs. Civ. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .N. 327 

Vitelle ... .., . 

Bufale. . . 
Vitelle bufaline . 

Castrati & 
Mai A 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVEDÌ 23 g veneRDÌ 24 FEBBRARO. 


Buoi e Vacche è è 418 
Vitello camparecce. » 3 
Castrati, . . i » 64 
Maiali » 996 


MEDIA DELLI PREZZI DELLR CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 


di stalla. di erba 
n 


I 
mago 
a 


E44 


è Ata . 582 


Dal Campo Boario li 24 Febbraro 41854. 


(Segue il Supplemento.) 
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DI D. FRANCESCO BARBERI 


PRINCIPE DI PALESTRINA. 


Annunziammo agli 8 di novembre (num. 253 di questo Giornale) 
la morte di S. E. il sig. Don Francesco Barberini Principe di Pa- 
lestrina e comandante il Corpo delle Guardie Nobili Pontificie; e in 
generale, come potè farsi quella mattina, accennammo ancora le qua- 
lità, che lo tennero appresso tutti in altissima riputazione. 

Ora che gli cccellentissimi Figli, continuando a disacerbare il loro 
dolore e a suffragare quell’anima, le hanno rinnovate solennissime 
esequie nella chiesa parrocchiale di S. Bernardo alle Terme Diocle- 
ziane, noi crediamo di far cosa grata ai nostri lettori, se alla de- 
serizione delle medesime esequie premetteremo particolari e più di- 
stese notizie dell’illustre personaggio defunto. 

D. Carlo Barberini e Donna Giustina Borromei furono i geni- 
tori di D. Francesco, che nacque in Roma ai 5 di novembre del 1772. 
Giovanetto d’indole vivace ebbe pronto ingegno e tenace memoria 5 
e aiutato dall’educazione faceva felici progressi nelle scienze e nella 
cognizione di aleune lingue straniere. La pietà cristiana e il desi 
derio di mantenere e di accrescere lo splendore della famiglia gli 
scesero veramente nel cuore. Vide ben presto che la Provvidenza 
l'aveva collocato in un posto da dovere un giorno governare la fa- 
miglia e amministrare un gran patrimonio; e che i doveri di suddito 
l'avrebbero probabilmente obbligato a qualche esercizio di pubblica uti- 
lità. E giudicando fin d'allora che i propri affari sogliono andar mal si- 
curi quando l'abilità propria non è preceduta da regole, si preparava 
con ardore ad esser saggio ed accorto, religioso e onorato, e s'informava 
adogni maniera di gentilezze. Si erudiva nella storia, nella giurispru- 
denza, nell'economia e nella politica, e moderava ad un tempo il suo 
fuoco naturale che l'avrebbe trasportato ad attendere a troppe cose. 
Si riereava dell'amore alle belle arti e all’amena letteratura, e di- 
veniva intelligente possessore de’ molti tesori domestici. Sprezzava 
generosamente i libri insulsi e fantastici, odiava quelli che favori- 
vano l’immoralità, non fu mai curioso (sebben ne avesse amplissi- 
sima licenza) di leggere gli eretici, dicendo che fin da piccolo egli 
sapeva più di loro in materia di fede; ed era ancora poco indul- 
gente verso quelle opere, nelle quali trovava dottrine non sode ab- 
bastanza. La Bibbia e Tacito, che lo innamorarono nelle scuole, con- 
tiniarono a dare al suo spirito un pascolo quasi quotidiano ; e ne- 
gli ultimi anni di sua vita lagnandosi che nell’insigne sua biblioteca 
non fosse un Tacito in più volumetti e di sì grosse lettere che non 
gli affaticassero la vista, non fu poco lieto quando potè acquistarlo. 

Non deve pertanto maravigliarsi chi nol conobbe, se con la forza 
dell'applicazione e con la vivacità del suo intelletto egli giungesse 
a lasciarci autografi di ben profonda dottrina in argomenti legali e 
politici e specialmente in ordine amministrativo, ch'era per lui il fon- 
damento della felicità pubblica e privata; se con somma facilità ag- 
giustasse le altrui scritture inesatte, finisse le incomplete e mettesse 
in chiaro le oscure; se con ammirabil prontezza desse corso a let- 
tere d'alto negozio ; se quando occorrevagli fosse forte e risoluto, e 
parlando con persuasione facesse valere la sua autorità ; se fosse de- 
stro nel conoscere gli womini, nell’ascoltarli e nel consigliarli, nel 
condurli senza comando, e nel comandarli quando gli erano soggetti 
per officio. Con gli altri (specialmente con gli eguali e superiori ) 
mostrava quanto fosse grande la sua modestia, perchè era cauto e 
riserbato e più desideroso di ascoltare che di parlare ; non mai tra- 
seurato, benchè sapesse a luogo e a tempo dissimulare; e sempre 
geloso del secreto a tal segno, che talora pareva che riducesse an- 
che le cose lievi a mistero. Nelle amene conversazioni era cortese, 
arguto e piacevole. Ebbe un’amico veramente degno di questo santo 
nome per conformità di mente e di cuore, col quale interamente si 
apriva e si consigliava; ma l’ebbe rare volte in Roma; e a lui lon- 
tano scriveva spesse volte, ma spesse volte ancora si doleva con lui 
e con altri di non potergli parlare. Fu insomma ossequioso e gen- 
tile, leale e prudente, mansucto e severo, come gli dettava ragione 
nella varietà degli incontri 

Il padre, passando molti anni di sua vita in Firenze, volle af- 
fidargli l’amministrazione de’ beni ; ed egli prima che si congiungesse 
in matrimonio ne prese la direzione che poi tenne insino alla morte. 
Una questione di diritto civile (nodo che non potè sciogliersi dalle 
leggi, ma troncarsi dal legislatore ) l’espose a viaggi, a molte cure 


c a spese gravissime che gli durarono troppo a lungo, e potevano 
recar danni quasi irreparabili allo stato della sua grandezza. Eppure 
anche in quei tempi difficilissimi egli seppe reggersi, e fondatore di 
un'ottima amministrazione accrebbe il suo patrimonio senza mancare 
alle leggi di nobiltà generosa. Contrariato da questi e da altri av- 
venimenti privati e dagli spettacoli che all’età sua han dato i popoli 
con le rivoluzioni, non si perdeva d'animo ; ma seriamente pensava 
che restasse a farsi nelle nuove c inaspettate posizioni. 

Ai 24 di agosto del 1812 si congiunse in matrimonio con Donna 

oria secondogenita del gran Contestabile Don Filippo Colonna, 
vedova di Don Benedetto Rospigliosi Pallavicini Principe di Galli- 
cano, dalla quale ebbe Donna Carlotta Luigia consorte del marchese 
Raffaele Casali Del-Drago, Don Carlo Felice Duca di Castelvecchio, 
vedovo di Donna Giuliana Faleonieri, succeduto al suo genitore nel 
posto di capitano comandante il Corpo delle Guardie nobili, Balì di 
S. Sebastiano al monte Palatino e cavaliere dell'ordine di NO 
il Principe Don Enrico, che nel passato ottobre si sposò a Donna 
Teresa de’ Principi Orsini, presentemente sueceduto al suo genitore 
nel principato di Palestrina; Donna Giustina, che lasciò vedovo di 
se il conte Scipione Conestabile Della Staffa, e Don Filippo cava- 
liere di divozione dell’ ordine Gerosolimitano. Le più durevoli e le 
più vive dolcezze della vita gli procedettero dalla scelta di questa 
sposa, che in età poco più che quadrilustre passava con lui a seconde 
no7 La grandezza dell'origine unita a un'indole egregia e ad una 
bellezza non comune, la dignità e la gentilezza delle maniere, e lo 
splendore delle cristiane virtù erano pregi inestimabili al cuore di 
Don Francesco e tutti li trovava nella sua consorte con la quale 
viveva in santa concordia. Era invidiabile il oro amore coniugale e 
la concordia nell'educazione de' figli, felici per molte ragioni che qui 
si tacciono, ma specialmente pei portamenti de’ genitori, che furono 
a tutti loro viva regola e lucido specchio di probità, di onore, e di 
piena osservanza in ogni pratica di religione. 

Vedovo fin dai 14 di maggio del 1847, rinvigorì l'esercizio in 
atti di straordinaria pietà, volendo in tal guisa suffragar l’anima 
della sua diletta consorte, e provveder meglio a quel che più im- 
portavagli, cioè alla salute della propria. Più frequentemente mon- 
davasi al sacramento della penitenza e nudrivasi del pane cucari- 
stico; e per non mancare alla cristiana edificazione ciò faceva assai 
più volentieri in chiesa che nel privato oratorio, nel quale udiva tutti 
i giorni la messa, e vi si chiudeva altre volte 0 per isfogarsi con 
Dio nelle avversità o per chiedergli aiuto, o per ringraziarlo, o per 
passarvi gran tempo in sante meditazioni. Raddoppiava le sue libe- 
ralità, ma le occultava quanto gli era possibile, e con animo ve- 
ramente generoso le stendeva anche a benefizio di quelli, da’ quali 
aveva ricevuto gravissimi affronti. Allora più luminose ed esemplari 
apparvero le altre virtù cristiane, e sopratutto l'umiltà e la rasse- 
gnazione ai divini decreti: premio di quella fede ch’ ebbe sempre 
vivissima, e di quella singolar divozione alla Vergine, all’ Apostolo 
S. Pietro e a S. Francesco d'’ Assisi. 

Assai cara ci dovrebbe essere la memoria di lui, se fattasi una 
necessità di quella coltura di spirito che più gli conveniva, se con- 
tento di dare la direzione ai molti affari domestici, e d’ invigilarne 
l'andamento con occhio penetrante e fermo, se adempiuti serupolo- 
samente i doveri di cristiano, di figlio, di marito e di padre, se os- 
sequioso alle leggi di urbanità e di onore partecipando delle più liete 
e ragguardevoli società, e amando le private, alle quali invitavalo 
il dovere e talora il bisogno di ricreare lo spirito, avesse ricusato 
d’intromettersi in benefizio delle cose altrui, o temendo di mancare 
alle proprie, o volendo un poco tranquillamente starsi a quegli agi 
della vita, tra i quali era nato e cresciuto. Ma egli bastò ancora 
all’amministrazione degli altrui patrimonî e fu anche uno degli ese- 
cutori testamentari della S. M. di Pio VII e ben presto fu trovata 
utile l’opera sua negl’ interessi comuni. 

Fin dal 1799, quando le truppe di Ferdinando IV re delle Due 
Sicilie occupavano Roma, liberandola dalle armi dei repubblicani e 
assestandovi alla meglio le cose scomposte dalla rivoluzione, il no- 
stro principe in età di anni 27 era già nel maneggio delle cose pub- 
bliche; imperciocchè ci restano ancora alcuni editti, che lo mostrano 
presidente interino delle dogane c della grascia. E cominciando dal 
1800 i Sommi Pontefici lo vollero nelle deputazioni della grascia, 
delle acque e degli ospedali, nella commissione stabilita per prepa- 
rare gli appartamenti e il servizio delle Maestà dell’imperatore e 
dell'imperatrice d'Austria nel palazzo Quirinale, nella congregazione 
della rivisione de’ conti, nel consiglio amministrativo della Comaréa; 
nella commissione temporanea per l’esazione de’ crediti arretrati della» 
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Rev. Cam. Apostolica, nell’ attivazione del nuovo censo, nell’ammi- 
nistrazione militare, nell’ organizzazione del Corpo de’carabinieri, nel- 
l’alto consiglio di stato, ed anche nella commissione che nel 1848 
avrebbe dovuto governare Roma e lo stato, se quella stessa condi- 
zione do’ tempi, la quale mise il Sanro Papre nella dura necessità di 
ripararsi in Gaeta, non avesse impedito che la detta commissione 
liberamente si adunasse e pubblicamente mostrasse l'autorità che le 
fu delegata. 

E perchè in siffatti officì non dovevasi altro cercare fuori della 
comune utilità, non gli piacque che nella commissione della revi- 
sione de’ conti gli fosse fissata un’ annua retribuzione , e generosa- 
mente la rinunziò ; volendo che la sovrana soddisfazione non sola- 
mente fosse la migliore e la più preziosa ricompensa alla quale po- 
tesse aspirare, ma fosse anche l’unica in quanto a sè. E questo 
generoso disinteresse accresceva in lui il desiderio di mettere tutto 
in armonia, e temperavasi nel cibo, e vinceva il sonno per appli- 
carsi meglio alle cure affidategli, e per aver tranquilla la coscienza, 
la quale fu sempre cosa di gran momento nell'animo di lui. 

Le deputazioni e commissioni che abbiamo accennate gli du- 
rarono più o meno a lungo secondo la diversa indole di ciascuna ed 
i bisogni del tempo; ma il posto che più decorosamente e più lun- 
gamente occupò fu nel Corpo delle Guardie Nobili Pontificie. In que- 
sto non fu membro subalterno, ma principale; impercioechè nel 1816 
fu nominato capitano comandante della seconda compagnia, c nel 1819 
capitano comandante del Corpo. 

Quest’individui distinti per nobiltà di nascita hanno l'alto onore 
di dar prove speciali di loro fedeltà al Sommo Pontefice Augusto loro 
Sovrano, mentre ne guardano la Sacra Persona; ma il loro Comandante 
soprastando all'ammissione de' concorrenti, all’ amministrazione, alla 
disciplina ed ai privilegi del Corpo ebbe in questo solo grado innu- 
merevoli occasioni per mostrare a quattro Sommi Pontefici di san- 
ta memoria e alla Santità del Regnante Pontefice quanto grande fosse 
Ja sua attività, ilsuo attaccamento e la sua devozione alla Santa Sede. 
E questo suo zelo pel decoro della Sovranità, sempre onorato da 
Pontificie considerazioni, fu singolarmente premiato dalla Santità di 
Nostro Signore; perchè a lui già vecchio, che negli ultimi tre anni 
sentiva troppo il peso delle solenni funzioni con l’ uniforme delle 
Guardie, e che giudicava più conveniente il suo ritiro dal Corpo, 
benignamente accordò l'assenza dalle pubbliche cerimonie, e permise 
che con altro abito venisse alle private udienze, ma non concesse 
mai che si ritirasse dal comando. E quando gli nominò a coadiu- 
tore con futura successione il primogenito S. E. il sig. Duca di Ca- 
stelvecchio, gli dette un segno di benevolenza che fu veramente il 
più caro, ma fu anche l’ultimo ch’ egli potesse ricevere dalla So- 
vrana munificenza, mentre gli restavano pochi mesi di vita. 

Nel corso dell’ ultima sua malattia con umile fiducia in Dio, con 
voci di speranza e di amore, non ancora avvisato del pericolo di 
sua vita, chiedeva il conforto de’ Sacramenti; e a suo tempo con 
molta presenza di spirito devotamente li riceveva. Raccomandava ai 
dolentissimi figli, che giorno e notte lo-assistevano, la concordia e 
la religione, e finiva di vivere santamente alle undici della matti- 
na 8 novembre in età di anni 81 e tre giorni compianto da ogni 
ordine di cittadini. 

Principe di Palestrina e Castel S. Pietro, Signore di Capranica, 
di S. Vittorio ec.; Bali di S. Sebastiano al Monte Palatino, Gran 
Croce dell’ Ordine Reale di Carlo III., Gran Croce dell’ Ordine Im- 
periale di Leopoldo, Gran Croce dell’ Ordine Piano e dell’ Ordine di 
S. Gregorio Magno, Cavaliere dell'Ordine di Cristo , Comandante il 
Corpo delle Guardie Nobili Pontificie, Grande di Spagna di prima 
classe cc., volle che il suo cadavere vestito dell’umil sacco della 
Ven. Archiconfraternita del Santissimo Cuore di Gesù, alla quale 
egli era ascritto, fosse portato da’ Confratelli alla chiesa parrochiale 
di S. Bernardo alle Terme Diocleziane ; e fatte quivi le esequie se- 
condo quel rito che vieta ogni distinzione di pompa, fosse privata- 
mente trasportato alla chiesa di S. Andrea della Valle, perchè avesse 
la sepoltura nella cappella gentilizia. 

I funerali i più solenni, preceduti da altri ch' ebbero luogo in 
questo intervallo di tempo in diverse chiese di Roma e fuori, fu- 
rono celebrati Sabato p. p. in S. Bernardo alle Terme. Pontificò il 
R. Parroco P. Ab. D. Tommaso Mossi Ex-Presidente Generale 
del S. O. Cisterciense. E tra la messa e l'assoluzione, a cui assi- 
stettero i RR. Abbati c Monaci sì di S. Bernardo che di S. Cro- 
ce in Gerusalemme, disse l’'orazione funebre il signor D. Sante 
Pieralisi bibliotecario della Barberiniana. Il signor Maestro Sal- 
yatore Meluzzi compose una nuova musica funerale concertaja a 


sole voci, la quale e per quella elevatezza con che ei seppe emula- 
re le sacre armonie del grande Palestrina, e per la commoven- 
tissima espressione delle funebri preghiere, come ancora per la 
scelta de’ soggetti che l’eseguirono, destò in (tutti gli astanti am- 
mirazione. 

Volle privatamente intervenire alla sacra cerimonia l’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale D. Benedetto de! Principi Barberini Arciprete 
della Patriarcale Arcibasilica Lateranense, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione dell’ Immunità e fratello del Principe defunto , standosi 
con S. E. Rma Monsignor D. Francesco de’ Medici di Ouaiano, Mag- 
giordomo di Sua Santità nell’ Oratorio interno de’ Cisterciensi ch’ è 
da un lato del coro. Gli Eccellentissimi signori Barberini con gli 
Eccellentissimi loro parenti e con altri distinti personaggi ch’ ebbero 
invito, assistettero a tutta la funzione, stando in una tribuna vestita 
di neri velluti e ornata a festoni e drappi dorati, che guarda il pre- 
sbiterio e ch'è a sinistra di chi entra in chiesa. La tribuna a de- 
stra egualmente posta e vestita d’ eguali ornamenti era occupa 
ta dal Corpo delle Guardie Nobili Pontificie in uniforme. La chie- 
sa fu piena di gente al tempo del pontificale per pregar pace al No- 
bile estinto. 

Questo tempio di forma rotonda, del diametro in altezza e lar- 
ghezza di oltre cento palmi romani, si vede così pienamente appa- 
rato, che ognuno lo direbbe interamente fatto di nuovo. Ergesi nel 
centro una maestosa e ben misurata mole sepolcrale, o pegma fu- 
nebre del seguente disegno. Sopra un'area quadrata di palmi tren- 
tatre per ogni lato, a cui si ascende per tre scaglioni, s’innalzano quat- 
tro piedritti rivestiti in ciascuna delle loro facce di due nobili pa- 
raslate o pilastri corinti, posati sopra stilobate. Sostengono in capo 
una cornice completa, che cinge intorno intorno la parte quadrata 
della macchina. Sopra la detta cornice completa ha suo nascimento 
altro corpo di forma cilindrica 0 tamburo, orlato di cornicetta sor- 
montata da antefisse. Poi colma l’opera una cuspide o cono a squame 
che sorregge un globo, e su questo è il segno di nostra redenzione. 
Tra i detti piedritti s'aprono quattro archi, e fra questi sono rica- 
vati alquanti gradini che mettono al piano del monumento. Su que- 
sto sollevata sopra uno zoccolo rettangolare, posa l’urna del Prin- 
cipe defunto. Nell’interno degli archi, e sopra l’urna, stanno sospese 
cinque lucerne, che accese tramandano una luce fioca in fiammel- 
le: ogni cosa religiosamente velata di negri veli pendenti da quegli 
archi. Tra gl’interpilastri, sopra l'imposta, stanno gli Stemmi Bar- 
berini, e sotto, trofei d'armi. Il catafaleo è rappresentato in mar- 
mi mischi e colorati a legge di armonia colla decorazione univer- 
sale del tempio. La gran cuba di questo è tutta quanta recata in 
addobbo di nere gramaglie di velluto ravvivate d’oro. Vi spiccano 
sopra, nascenti da lunette, ventiquattro costoloni dorati a treccia 
doppia, congiungentisi col lanternino in modo assai vago. Il cielo 
di questo lanternino è fatto ‘@’ un ventaglio , nel cui centro è una 
corona di frutti con l'Api Barberine d’oro, staccate su fondo nero. 
Le parti sotto l'imposta o cornice del vòlto, appositamente ricostrutta, 
sono coperte nella parte bassa di drappi in cadute e liste d’oro ; e 
sopra, fra gli archi delle cappelle, si sono ricavati scompartimenti di 
quadri e di rettangoli. In detti quadri sono ripetute le armi de’ Bar- 
berini, ed in quei rettangoli altri trofei medesimamente dipinti. I sor- 
dini delle cappelle sono chiusi da ventaglio listato d’oro, e dalle im- 
poste di quelli scendono cortine in frangie pur dorate. Dodici lam- 
pade a spessi bracciuoli ardevano di copiosi ceri pendendo sospese 
a funi nero-dorate dal volto. Nè poi meno adornato e risplendente 
per oro sulle nere gramaglie si vede il presbiterio e l'annesso gran- 
dioso coro del tempio, egualmente avvivato da luminarie. La can- 
toria de’ musici in forma circolare è posta in fondo del coro, ed è 
maestosamente elevata dal pavimento. In mezzo a tale c tanto ap- 
parato di addobbi e di ornamenti magico è l’effetto della luce che 
quieta e modesta attraverso i serici veli del lanternino, spandesi sul 
funebre rito e sulla mole graziosamente severa del catafalco, ch’er- 
gesi oltre all’altezza di cinquanta palmi. Gran lode pertanto si deve 
al sig. cav. Giovanni Azzurri professore di architettura pratica del- 
l'insigne e pontificia Accademia denominata di S. Luca ed archi- 
tetto dell'Ecema casa Barberini, il quale seppe così bene interpre- 
tare i magnanimi sentimenti di questi signori, prontamente imma- 
ginando e con grande perizia mettendo ad effetto un’opera piena di 
difficoltà e di somme bellezze. 
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LE ISCRIZIONI SONO LE SEGUENTI Il 
AGDRT . EGREGIIS . INGENII . DOTIBVS . ORNATVS 
LITTERAS. AMOENIORES . ET . ARTES . INGENVAS . AC. IVRIS . SCIENTIAM 
ADAMAVIT . EXCOLVIT . AB . OTIO . LVDISQVE . AVERSVS 
NOBILIBYS . VIRIS . EXEMPLAR . FVTYRVS 


II. 

ANTIQVI . MORIS . RETINENTISSIMYS 
INTEGRITATE . PRVDENTIA . COMITATE . CONSILIO . PRAESTANS 
AMPLISSIMA . MVNERA . CASTE . SANCTEQVE . GESSIT 
OMNIVM . LAVDEM. ET . BENEVOLENTIAM . INDEPTYS 


IV. 


DIVINAE . RELIGIONIS . CVLTOR . EXIMIVS 
IMMOBILI . IN . PETRI . CATHEDRAM . FIDE . ET. OBSEQVIO 
MIRA . IN. PAVPERES . BENIGNITATE . ENITVIT 
QUINQUE . PONTIFICIBUS . MAXIMIS . PROBATISSIMVS . ACCEPTISSIMVS 


Ai fianchi dell’urna sepolcrale si leggono due sentenze 
tolte dal libro de’ Proverbi. 


Sulla porta esterna della chiesa 


FRANCISCO . BARBERINIO 
PRINCIPI . PRAENESTINORVM 
FILII . MOESTISSIMI 
PARENTI . OPTIMO . BENEMERENTISSIMO 
FVNYVS . INSTAVRANT 


Sulla porta interna della chiesa 


FRANCISCYS . BARBERINIVS 
PRINCEPS . PRAENESTINORYM 
PRAEFECTYS . CVSTODYM . CORPORIS . PONT . MAX. 
NATVS . AN. LXXXI . D. Il 
OBIT . VI . IDYS . NOVEMBRIS . AN . MDCCCLITI. 


Ai quattro lati del tumulo. I 
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.VIA . VITAE . CVSTODIENTI . DISCIPLINAM 


PATERFA MILIAS . SAPIENS . AMANTISSIMYS 
FILIOS . HORTATIONIBVS . EXEMPLIS 


AD , PIETATEM . VIRTYTEM . OPTIMASQVE . DISCIPLINAS . INSTITVIT 


AVITAE . GENTIS . SVAE . DIGNITATI . ET . SPLENDORI . PROSPEXIT 


Pre. C. X. P. 17. 


II. 


SEMINANTI . IVSTITIAM . MERCES . FIDELIS 


Prov, C, XI, P, 48, 
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APPENDICE 


L’ ESCURIALE. 


Il sig. Gachard del Belgio ha pubblicato un 
interessante scritto sulla biblioteca dell’Escuria» 
le, dal quale noi estraggiamo i passaggi seguenti. 

Si crede abbastanza generalmente che il ce- 
lebre monastero a cui il villaggio dell’ Escuria- 
le ha dato il suo nome fu fondato da Filippo II, 
per adempire un voto fatto da lui nel giorno 
della battaglia di San-Quintino. Questa opinione 
è erronea, abbenchè gli storici spagnoli abbiano 
essi stessì contribuito ad accreditarla. La fonda- 
zione dell’ Escuriale ebbe un motivo ben sempli- 
co e naturale. Prima di Filippo Il, esso non avea 
luogo fisso, nè che fosse convenevolmente appro- 
priato a questa destinazione, per la sepoltura 
dei monarchi spagnoli e dei principi di loro fa- 
miglia. 

© 1 resti mortali di Ferdinando e d’ Isabella 
e quelli di Filippo il bello erano stati deposti 
nella cappella eretta dai re cattolici a Granata; 
Carlo V vi aveva fatto trasportare altresì le spo- 
glie dell’ imperatrice donna Isabella di Portogal- 
lo sua consorte , e dell’ infante don Ferdinando 
loro secondo figlio morto in tenera età a Ma- 
drid; ma i corpi della regina donna Giovanna 
di Castiglia, delle regine vedove di Francia e di 
Ungheria , Eleonora e Maria di Anstria, della 
Pilucipena Mari Portogallo, prima moglie di 

ilippo JI, erano dispersi a Tordesillas, a Tala- 
vernela, a Valladolid. 

Nel testamento ch'egli fece a Brusselles, 
ai 6 giugno 1554, Carlo V aveva ordinato che 
in qualunque luogo si fosse trovato quando Dio 
lo chiamerebbe a se, il suo corpo fosse traspor- 
tato a Granata per esservi inumato nella ca 
pella reale, a lato della imperatrice Isabella 
» sua carissima ed amatissima sposa. » Egli mo- 
dificò questa disposizione con un sno codicillo , 
fatto e sottosegnato nel monastero di S. Giusto, 
li 9 settembre 1558. 

Siccome, dopo che ho fatto il mio testamen- 
to (così si esprime in quest’ atto di sua nltima 
volontà ) io ho rinunziato a tutti i 
stati e signorie, in favore del 
Filippo, mio carissimo ed amatissimo figlio, e mi 
sono ritirato in questo monastero, ove voglio ter- 
minare i giorni che a Dio piacerà di accordar- 
mi, io dico e dichiaro che, se vengi morire 
prima che il re mio figlio ed io ci vediamo, vo- 
glio essere sotterrato in questo stesso monastero, 
e che da Granata si trasporti il corpo dell’ im- 
peratrice affinchè noi siamo riuniti. Tuttavia, 
io rimetto la decisione di questo punto al ro, 
mio figlio, il quale darà quegli ordini che tro- 
verà convenevoli, provvedendo che in qualunque 
maniera il corpo della imperatrice cd il mio sia- 


no situati nel medesimo luogo, l'uno al fianco 
dell’altro, siccome siamo convissuti durante la 
sua vita. 

Filippo II, subito dopo il sno ritorno in 
Ispagna, s’ applicò a realizzare le intenzioni pa- 
terne. Ei credette di non poter meglio adempir- 
lo, e nel tempo stesso render testimonianza della 
gratitudine dei benefizi a lui dalla Provvidenza 
compartiti , che fondando un monastero consa- 
crato alla fede , all’onore di Dio ed alla sepol- 
tura della famiglia reale. Egli impiegò due anni 
a fare esplorare i dintorni di Madrid , affin di 
riconoscere un sito il più proprio per l’esecu- 
zione del suo progetto. Finalmente, nel 156r, 
scelse il piccolo rillaggio dell’ Escuriale, a setto 
leghe da questa capitale. A S. Lorenzo dedicò 
il monastero che aveva risoluto di erigere, per 
la divozione particolare che portava a questo 
santo martire, ed in commemorazione della vit- 
toria riportata dalle sue truppe sui francesi, 
li 10 agosto 1557. Ad esempio di suo padre, pro- 
fessava egli un’ alta stima per l'ordine di San 
Girolamo; ed i Gerolimini furono designati ad 
occupare il nuovo monastero. 

La prima pietra dell’ edifizio fu gittata li 23 
aprile 1563, e l’ultima li 13 settembre 1584. 
ll Pantheon, che serve alla sepoltura dei re © 
degli infanti, non fu compreso uei primi lavo 
la costruzione di questo tu cominciata da Filip- 
po II nel 1617 e non sì terminò che nel 1654 
sotto il regno di Filippo IV. 

I più famosi architetti che abbia avuto la 
Spagna nel XVI secolo, Giovanni Battista di To- 
ledo e Giovanni Herrera suo allievo, furono scelti 
da Filippo II per l'erezione di un monumento che 
dovea rendere testimonianza alla posterità di sua 
pietà e di sua grandezza. Essi ebbero un coope- 
ratore altrettanto intelligente che zelante in un 
religioso del monastero, fra Antonio di Villaca- 
stino. Il Pantheon si fece sui disegni di Giovan- 
ni Battista Crescienzio, artista romano, e di Pie- 
tro Lizargarati, naturale di Biscaglia, e col 
concorso di un altro religioso, fra Nicola di Ma- 
drid. 

Filippo II impiegò alla creazione dell' Escu- 
riale 6,000,000 di ducati o 66,006,00d di reali, 
compresivi gli abbellimenti esteriori, i giardini, 
le passeggiate, le case che formano le dipenden- 
ze del monastero. Il Pantheon costò 1,827,031 
reali. La riedificazione delle parti dell’ edifizio, 
consumate dall’ incendio del 1671, di cui par- 
leremo più to, fe’ incontrare una spesa di 
11,620,091 reali; ed essendo caduto il fulmine 
ai 18 giugno 1679 sulla cima della cupola , bi- 
sognò spendere ancora 352,000 reali, per ripa- 
rare i guasti che esso vi avea occasionati. 

Gli sorittori spagnoli non parlano dell’Escu- 
riale che con ammirazione e con ent mo. 
Cabrera lo proclama » la ottava meraviglia del 
mondo, e la prima in dignità», ed aggiunge che, 


dopo gli Apostoli, niente di così grande si era 
veduto nelle case consagrate al Signore. 

Filippo JI volle dotare il monastero da lui 
fonduto di una biblioteca che non la cedesse ad 
altra per la scelta delle opere dalle quali fosse 
composta. Era questa a’ suoi occhi non solamen- 
te una delle principali ricchezze, perchè essa 
era la più utile e necessaria che potesse lasciare 
ai religiosi che vi risiederebbero, ma ancora uno 
stabilimento che contribuisse d'una maniera ef- 
ficace al progredir delle lettere. 

In questo intendimento, egli non si contentò 
di far raccogliere in Ispagna i libri ed i mano- 
scritti che gli appartenevano e di far conside- 
revoli acquisti ; ma inoltre prescrisse a’ suoi am- 
basciadori di ricercare lo opere preziose, impres- 
se o manoscritte, che ei trovassero a vendere nel 
paese ov’ essi fussero accreditati. Furono inol- 
tre per il medesimo oggetto spediti uomini di 
scienza e di erudizione in estranei paesi. 

Molte lettere che si hanno sott’ occhio ne- 
gli archivi di Simancas attestano l’ attenzione 
che vi poneva questo monarca e la cura minu- 
ziosa colla quale se ne occupava. Così pure, ris- 
pondendo al sno ambasciadore in Francia, don 
Francesco de Allova, che gli aveva sottoposta la 
proposizione di acquistare differenti manoscritti 
greci, gli domandava prima di decidersi il titolo 
di ciascun manoscritto, la materia di cui sì trat- 
tava, il nome dell’autore al quale era dovuto , 
e se cra veramente antica o una copia d' anti- 
che; perchè gli diceva su quest’ ultimo punto, 
» ciò fa molto, anzi ciò fa tutto. » * 

Ai 26 di giugno del 1575 tutti i manoscritti 
della libreria del re furono trasportati all’ Escu- 
riale. Hernando de Briviesca, gioielliere di Fi- 
lippo II, consegnò al priore ed ai religiosi de- 
putati con luni per riceverla, questa ricca colle- 
zione, che comprendeva quattro mila volumi, la 
più parte manoscritti, composti in ebraico ; in 
greco , in latino, in ispagnolo, in italiano, in 
portoghese , in valentino, su tutte sorte di ma» 
terie. Questo fu il primo fondo della nuova bi» 
blioteca. 

Don Diego Hurtado de Mendoca , nno de» 
gli nomini più dotti di Spagna , che era stato 
ambasciatore a Venezia, a Roma; al concilio di 
Trento , etc. morì in questo tempo , legando al 
re la sua biblioteca, formata d' opere riunite con 
un raro discernimento. Questo monarca l’accet- 
tò, ma per farla deporre al monastero dell’Escu» 
riale, ove giunse al mese di giugno 1576. 

L’ anno seguente, Arias Montano, che ave. 
va gloriosamente CRmapIArE nei Paesi Bassì la 
missione che Filippo II gli aveva data di diri» 
gere l'edizione della Bibbia poliglotta, andò per 
ordine del re a are la biblioteca dell’Escu- 
riale; vi passò s duranti i quali sepa- 
rò i manoscritti dagli stampati; distribuì gli uni 
e gli altri in 64 sezioni e' compilà il catalogo 


delle opere greche e latine: vi ritornò poi nel 1579 
e nel 1582. 

In questa ultima visita, al dire di D. Tom- 
maso Gonzalez Carvaial, Montano fece una lista 
di libri che bisognava comperare per la biblio- 
teca. Il medesimo scrittore aggiunge che egli fece 
dono sin d'allora a questo deposito di 3o mano- 
scritti arabi e di un manoscritto ebraico. Un 
passaggio di una lettera che Arias Montano scris- 
se a Filippo II ai 10 di maggio 1576, 6 cho sta 
nell’ archivio di Simancas, prova che sin da quel» 
l’epoca egli destinava alla colleziono dell’ Escu- 
riale, dopo la sua morte, manoscritti ebraici, 
greci, caldei e latini, d’un tale valore, che ad 
alcun prezzo non se ne era voluto disfare. 

La biblioteca si arricchì ancora per le libe- 
ralità di D. Antonio Aguetin, arcivescovo di Tar- 
ragona, di D. Pedro Ponce di Lèon, vescovo di 
Placencia, due Inminari della Spagna, del celebre 
scrittore Ambrosio de Morales, del dottore Gio- 
vanni Paez di Castro, del dotto giuriconsulto 
Giulio Claro. I tre ultimi donarono alla biblio- 
teca, oltre opere impresse ed inedite che posse- 
devano, i manoscritti ancora di loro composizioni. 

Filippo II per accrescere questo deposito let- 
terario senza che costasse niente alle sue finanze, 
ingiunse che gli stampatori del reame di Spagna 
vi rimettessero un esemplare di tutti i libri che 
escissero dai luro torchi. Nei Paesi Bassi, gli stam- 
patori dovettero egnalmente contribuire all’ar- 
crescimento della biblioteca dell’ Escuriale, me- 
diante il deposito di un esemplare di ciascuna 
delle opere che essi”dessero alla luce. Sul prin- 
cipio quest’ esemplare fu loro pagato: ma poi sul 
finire del regno di Filippo II, sì volle che essi 
le rilasciassero gratuitamente. 

Sotto Filippo III, una circostanza altutto 
straordinaria procurò alla biblioteca dell’ Escu- 
riale un considerevole accrescimento. 

Uno dei capi dell’ armata navale, incrocian- 
do nel mare di Barberia, incontrò due navigli 
che trasportavano la guardaroba e la libreria di 
Muley Zidan re del Marocco: e se ne impadronì. 
La libreria non conteneva meno di tremila ma- 
noscritti arabi, eseguiti con eleganza ed ornati 
di belle miniature. Afflitto di questa perdita Mu» 
ley Zidan offrì al re di Spagna 60,000 ducati per 
il riacquisto della sua biblioteca. Filippo Il ri- 
spose che gliela renderebbe, s'ei volesse mottere 
in libertà tutti i cristiani che erano ritenuti schia- 
vi nei suoi stati. Il monarca barberesco avrebbe 
acceduto volentieri a questa proposizione : ma 
trovò ostacoli in mezzo a’ propri suoi sudditi. Il 
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re cattolico comandò allora che i tremila mano- 
scritti arabi fossero trasportati all’Escuria 

Filippo IV dotò la biblioteca di una rendita 
di 4oo ducati, per essere impiegata in acquisti 
di libri ed in rilegature : questa somma parrebbe 
insiguificante oggigiorno: ma allora con 4oo du- 
cati si potevano fare molte cose. 

11 deposito dell’ Escuriale era divenuto, se- 
condo il voto del suo fondatore, nno ilei più ric- 
chi depositi letterari dell’ Europa, allorchè nel 
1671 un incendio, che durò 15 giorni, arse negli 
appartamenti del monastero. Quelli che erano 
specialmente consacrati alla biblioteca furono 
risparmiati: ma il fuoco toccò un luogo ove era- 
no stati provvisoriamente deposti i manoscritti 
arabi di Muley Zidan, insieme a molte altre ope- 
re, e ne divorò una gran parte. 

Sembra che non sia stata mai valutata, nè 
a quell'epoca nè dopo, l’ estensione delle perdite 
che fece la biblioteca per l'incendio del 1671: 
uno scrittore spagnolo parla di 8,000 volumi che | 
furono consumati dal fuoco, senza dire se essi || 
comprendevano stampati o manoscritti. Checchè 
| ne sia, si contavano ancora all’Escnriale, secon- | 
do il p. Bermeio, 4.300 manoscritti in differenti | 
lingue, cioè : 1,820 latini ed in lingue volgari, 
567 greci, 67 ebraici, 1,824 arabi, 17 proibiti, 
e 9 situati insieme ai rimanenti nel camerino. 

Dopo l'avvenimento al trono di Spagna della 
casa Borbone, la biblioteca dell’ Escuriale non fu 
più da parte dei sovrani l'oggetto della stessa 
sollecitudine : le loro attenzioni, le loro liberalità 
si portarono di preferenza sulla biblioteca reale 
creata a Madrid da Filippo V. 

Nel 1808, quando i francesi occnparono 
Madrid, essi ordinarono che i libri ed i rnano- 
soritti dell’ Escurialo fossero trasportati in quella 
capitale, ove si situarono nel convento della Tri- 
nità. Vi restarono sino al ritorno di Ferdinan- 
do VII, che li fece riporre nell’ antico loro posto. 

Tutti però allora non si ritrovarono e molti | 
furono perduti per la negligenza e fors’ anche per 
la infedeltà dei custodi. Altri ancora, nel daplice 
trasporto del 1808 e del 1814, sì erano distaccati 
dalle loro copertine e non ne sussistevano che 
frammenti più o meno completi. 

Le perdite non furono tuttavia così conside- 
revoli quanto si è creduto, in ciò che spetta ai 
manoscritti, come lo prova il catalogo fattone 
nel 1838. 

I libri ed i manoscritti che entrarono in 
principio nella biblioteca dell’Escuriale si di- 
stinguono per l'eleganza della legatura e della 


'r_r———————rroo _e—_———— _ ———"r—— 


doratura dei fogli; svi due piani della coperta 
essi hanuo una graticcia. I titoli delle opere sono 
scritti in grandi lettere maiuscole sull’aprirsi dei 
volumi. In opposizione a ciò che si pratica gene. 
ralmente, questi sono situati negli armadi in gui. 
sa che non sì vede il dorso del volume, ma sih- 
bene la parte ovo essi si aprono. 

Il p. Damiano Bermeio confessa che non co- 
nosce i motivi per questa situazione: ma è cer. 
to, secondo Ini, cho i libri soffrono molto meno, 
facendoli entrare nelle scansie dal dorso , anzi. 
chè introducendoveli pel dinnanzi. Un altro scrit 
tore spagnuolo dà positivamente questa ragione 
come quella che determinò i primi custodi del. 
la biblioteca, ed aggiunge che ebbero per isco» 
po di guadagnare spazio, e di offrire un bell’as: 
petto ai riguardanti. 

Nel 1838, i due bibliotecari Sanchez e Zue- 
vedo furono incaricati di fare ;l confronto di 
diversi inventari e di empire le lacune che vi 
sì trovavano. si posero all’opera con gra 
dissimo zelo. Dopo tre anni di un lavoro as 
duo, presentarono all'Accademia reale d’ istoria, 
il 1 giugno 1841, il risultamento dei loro travagli. 

Essi constatarono che vi mancavano: 

Nella collezione dei libri impressi 1,034 oje- 
re comprendenti 1,573 volumi ; 

In quella dei manoscritti arabi descritti dal 
Casiri, 52 volumi; 

In quella dei manoscritti greci inventariati 
da fra Giovanni de Cuenca, 2 volumi; 

Nella parte dei manoscritti latini , spagno- 
li, italiani, francesi, de’ quali era la descrizione 
nel catalogo di Bayer, 16 volumi; 

Essi completarono i cataloghi esistenti, com- 
pilando le liste : 

1. dei manoscritti greci, in numero di 55 
che fra Giovanni di Cuenca o non aveva cono- 
scinto o aveva omesso nella sua Clavis dibliutecae 
graecae ; 

2. dei manoscritti ebraici, al numero di 72; 

3. dei manoscritti latini, spagnoli, italiani, 
francesi ec. che non erano compresi noi due pri» 
mi tomi del catalogo di Bayer; 

4. finalmente dei libri impressi e delle ope» 
re pubblicate per fascicoli, il cui catalogo in tre 
volumi, di cui si è già parlato, non conteneva 
l’ indicazione; i primi toccavano la cifra di quasi 
7:300: vi erano 3,009 opere periodiche ed altre. 

Tale era la situazione della biblioteca del- 
l’ Escuriale nel 18483. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Gennaio 1854. 


MEDITERRANEO ADRIATICO 
2 3 4 5 1 2 3 4 5 
A TUTTO | A TUTTO | A TUTTO | A TUTTO || A tutto | «a tetto | A rurro | A rerro | A rutto 
142 iL 49 iu 26 iL iL2 9 | 1048 ru 23 in 30 
Grano... iii 15 782|15555| 15514 14 26 7 | 14373 /15036|15725|16 03 
Farina di grano . . 18 47 2|18245]|18204 15 779 | 15 885116546 |13 237 |17542 
Fior di far. di gran. e paste lav 15 78 2|15555| 15514 13 92 6 | 14029 | 14674 |15375|15646 
5412] 5333] 5319 4891| 4928] 5154] 5391] 5494 
ROSIE 15 714|1820 18 15 3 
Granturco. 11 777|1240 13 34 6 14 49 3 | 14 72 15 51 6 | 18497 | 18241 
Farina di granturco . . . . . 12 777|1340 14 34 6 15 49 1|15 718|16514]|19495|19239 
Fagiuoli 15 265 | 16524 | 15827 15 517 |15436|15 15 951|15 996 
Ceci. . . 13 60 21365 | 21365 14 874]|14874|14874 
Lenticchia . ......... 13 68 20 16 19 80 
15 25 14 461 | 14461 | 14461 
13 55 5 | 1345213677 13 34 3| 13 733 |14223]|13677]|16665 
13 571|11577|41298 11 751|11704|14089]|12238| 14921 
10 10 32 5 | 10 194 9831| 8414| 8414| 8414| 8779 
840 8581] 880 11 184/11 784]|11784]|11784]|11924 
3533| 370 356 6 5 80 5 80 5 80 
3887] 4133] 4093 2728] 2799| 2799] 3091] 3227 
3 105 105 1 54 9 52 6 614 73 713 
Castagne con guscio . . . . . 154 1 1294 952 827 827 827 827 
Id. senza guscio e farina di 
castagne. : ...... 8 4 
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ti:dal ROMA 27. Febbraio. apparente è il risultato di un trasporto all'ar- genere, di beneficenza, religiose, letterarie, com- 
PERLE ticolo 11 per la illuminazione a gas. merciali, che hanno vita e vigore in Londra, 
st n x MERE P Art. 7. Stabilimenti all'esterno ridotti da e che formano di quella città come il centro 
Arial Nella Ghiara del Gesù ieri mattina fa te- 22,764, a 22,297 lire. del mondo, si potrebbe dare un' idea della sua 
bagno» mula” Cappe Ri Cardinalizia; nella quale pontificò Art. 8. Salario degli ingegneri all'interno energia, potenza e ricchezza. 
izione la Messa solenne Monsignor Pichi Arcivesco- portato da 683,648 ad 883,643 lire, e quello — Il Daily-News annunzia che il sig. Sules 
todi Galonoli: Dopa_ il Vangelo il P. Minini degli ingegneri all'estero portato da 35,558 a di Saux, segretario dell'ambasciata di Francia, 
com» de ALLE ao 35,759 lire. giunse a Londra la mattina del 15 da Parigi, 
e e acra a sole ri PRESENTA F i tas # de S 
di 55 csposizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO | gioni veti i POI l'importanto articolo, provi- || latore di dispacci del suo governo pel conto 
5 le Quarantore, gioni navali per costruzione, riparazione ed equi- ewskio x a o 
Fal per paggio della flotta: esso è da 1,025,011 ad un I giornali inglesi e segnatamente il Morning 
dir” milione 142,732 lire. Post del 16 febbraio commentano la lettera di 
dica REGNO DELLE DUE SICILIE Art. 11. Per nuovi lavori, miglioramenti e Napoleone III allo czar e in ispecial guisa quei 
liani, NAPOLI 21 Febbraio. riparazioni negli arsenali, portato da 256,948 passi che si riferiscono al perfetto accordo tra | 
e pri. ll 20 nella reggia di Napoli S. M. ha a 372,642 lire. l'Inghilterra e la Francia. 
dato una festa da ballo in costumo con una _ Gli altri articoli sono, farmacia 32,000 ALtra DEL 17. 
ope» magnificenza, dice il Giornale del Regno delle lire, mezzi soldi 657,575, peosioni militari Il generale d' Oxholm ha avuto ieri la pri- 
n tre Due Sicilie, che ha pochi esempi storici. Gli 476,659, pensioni civili 148,798 lire, trasporti ma sua udienza dalla regina per consegnarle 
Fast invitati furono due mila, e le danze furono di truppe 225,050 lire. le sue lettere credenziali come inviato straor- 
“or aperte dalle LL. MM. con S. A. R. il duca di La cifra votata per l’ultimo esercizio è dinario e ministro plenipotenziario del re di 
dele Calabria, e coi RR. principi e principesse, fra stata di 6,285,493 : e quella proposta per il Danimarca. 
cui il principe di Sassonia. prossimo esercizio si &di 7,487,948 lire. Si lavora attivamente per i preparativi mi- 
ALTRA DEL 29, — La seconda spedizione delle truppe par- litari, i quali hanno per iscopo l'attuale cir- 
Il di 12 del corrente, alle oro 5 a. m., si tirà da Liverpool, da Plymouth o Portsmouth costanza. Abbiamo di già annunziato che tre 
senti in Cittaducale una scossa di tremuoto on- dal 24 al 28 febbraio: e comprenderà i reggi- battaglioni di guardie vanno ad essere inviati 
dulatoria, la quale non produsse danno veruno, menti 28,93 ed il secondo battaglione dei ca- all'estero; come facenti parte della truppa di 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) rabinieri. Alcuni dei bastimenti toccheranno Gi- spedizione. Questi battaglioni formeranno una 
bilterra e prenderanno a bordo il reggimento brigata sotto il comando del colonnello Ben- 
44, che deve far parte della spedizione. Si dice tinch, Il colonnello Cator è stato nominato al 
STATI ESTERI che il colonnello Victor comanderà gli zappa- | comando dell'artiglieria. Sir Colin Campbell 
FRANCIA tori: il corpo del genio verrà accresciuto di grande amico di sir Carlo Napier deve avere 
PARIGI 18 Febbraio. 500 uomini. L'artiglieria comprenderà 5 bat- il comando di un' altra brigata. Tutte queste 
Una: corrisponda ticol. di Cadi terie da campagna, e l'artiglieria a cavallo sarà nomine devono ricevere l'approvazione di tutti 
AU 10 a i dii hi ae Reino STAI TORE comandata dal colonnello Cator. Nuovamente gli uomini da guerra, e non dubitiamo che sie. 
hi PRICANE (CReriA, SJuacPa:spagano RO si assicura, che sei reggimenti di cavalleria no per essere di generale soddisfazione. Cre- 
và a pi Leto Rra sul punto dimettersi ul hanno avuto l'ordine di partire: ma noi cre- diamo che le autorità abbian fatto i loro pre- 
Ko Î Li Giurie UR LIeRE diamo che nulla siavi di deciso. ( Times. ) parativi per tutti i vapori che vanno a traspor- 
Co UE — Togliamo da una corrispondenza: Lon- tare al loro destino le truppe che si spedisco. 
dra, la capitale più grande del mondo, che oc- no. Esse conteranno 12,000 uomini. 
9 GRAN BRETAGNA cupa tre volte la superficie di Parigi, spiega, 1 vapori da impiegarsi sono il Ripon e la 
6 LONDRA 16 Febbraio. ogni dì più, immensa attività, pompa indescri- Manilla della compagnia orientale e peninsola- 
n È stato pubblicato il budget della marina. vibile di accumulate ricchezze e sviluppo mi- re, e forse anche l' Himalaya, l' Orenoco, pac- 
L’aumeoto della spesa per l’ esercizio, che va rabile di arte e d'industria. Stupisce lo stati- chebotto da posta della compagnia delle Jadie 
1 ad incominciare al primo aprile prossimo, sarà stico nel calcolare l'aumento degli abitanti e orientali: forse anche l'Emu, i pachebotti Cam- 
9 di 1,202,455 lire sterline: il contingente sarà delle case, nel corso del secolo attuale. Se no bria e Niagara del sig. Cunard ed il Golden 
6 di 41,000 marinai, 2,000 mozzi , 8,000 mari- può giudicare dall'aumento di prezzo del terreno. Flecce della compagnia generale ad elice coi 
nai a bordo, 7,500 a terra, 116 nominati pel Pochi anni or sono, il quartiere aristocra- battelli a vapore di S. M. il Fulcano e il Si- 
servigio dei vapori, totale 58,000. tico di Belgrave era appena abitato e rendeva moon. Si sono noleggiate 14 navi a vela per 
1 L'articolo 1. risguarda il trattamento ; esso 400 lire di sterlini all'anno. Ora rende 4,000,000 trasportarvi l'artiglieria a cavallo e la cavalle- Ì 
1 sarà portato da 1,736,263 a 2,192,672 sterline: || di lire. ria. L'artiglieria si comporrà di 200 ufficiali e i 
ì questa somma comprende 18,000 lire per gra- Da ogni lato sorgono isole intiere di case, soldati divisi in 4 bastimenti, ognuno de’ quali pi 
tificazione agli officiali inferiori ed ai marinai che, costrutte appena, vengono tosto abitate. avrà a bordo 50 uomini co'rispettivi cannoni, ii 
n dopo alcuni anni di servizio. Sonvi società, che hanno per oggetto di com- bagagli, ed intero equipaggio di campagna. i É 
sn Al 2. Viveri portati da lire 619,426, a perar terreni SLIM A Viene ell ora supne: ( Débats. ) FAO 
3924. sono percorrere ben miglia fra due filo di sree 18 Kb 
1 Art. 3. Dicastero dell'ammiragliato portato abitazioni. DANIMARCA i PER 
da 137,15 a 138,467 lire. Sorgente a tante ricchezze è la floridezza COPENAGHEN 12 Febbraio. — I } 
U Art. 4. La cifra pei volontari della mari- del commercio. EIA Lettere giunte dalla Svezia anounziano, 14(d 
na reale sulla costa rimane di 50,000 lire. Dai prospetti degl' introiti delle dogane di che il console inglese di Hernosand abbia rice- id 
_U Art. 5 Dipartimento scientifico portato da Londra può desumersi, in modo sommario, che vuto l'ordine di riferire al suo governo quanta Ì | 
34,939 a 51,722: l'aumento è applicato soprat- il valore delle merci, che annualmente entrano profondità abbia quel porto e quanto possono | i 


so 


tutto ai dipartimenti delle carte e della sorve- 
Blianza. 

Art. 6. Stabilimenti all’interno ridotti da 
134,230, a 131,451 lire: ma questa riduzione 


od escono dalla capitale, ammonta a cento mi- 
lioni di lire di sterlini. 


Ove poi si volessero annoverare le banche, 
le società, lo compagnie, le fstituzioni di ogni 


in quello inoltrarsi bastimenti da guerra. Her- 
nosand è la sepitale della provincia svedese di 
Vester-Norrland, posta sopra un’ isola, vicino 
alle coste del golfo botanico. La costa della 
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Finlandia è posta di facciata a 30 leghe di di- 
stanza. 

L' Ioghilterra non fece già un contratto 
con una casa commerciale di quì per comprite 
di carbon fossile, come fu detto altre volte, ma 
bensì alcuni agenti inglesi s'informarono del 
prezzo del carbone, onde una flotta inglese che 
potrebbe al caso incrociare il Baltico, avesse 
un luogo donde ritirarlo. La casa commerciale 
s'obbligò a provvedere la flotta se vi fosse bi- 
sogno. (10; T.) 

SVEZIA 
STOCCOLMA 7 Febbraio. 

Secondo una comunicazione dell' Aftonbladet 
sotto la rubrica rapporti della borsa, fu pronun- 
ciata per parte dell’ Inghilterra |’ approvazione 
del trattato di neutralità svedese e danese, col- 
l’ espressa aggiunta che l’ Inghilterra è inten- 
zionata di prestare il suo aiuto contro ogni 
evento che turbar potesse quella alleanza. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Febbraio. 

Il fino ad ora incaricato di affari austria- 
co nella Svizzera, conte de Karnicki, fu addet- 
to all’imp. ambasciata d’ Austria presso la cor- 
te di San Pietroburgo, e partì già alcuni gior- 
ni or sono a quella volta. ( Corr. Ital. ) 

Autra DEL 18. 

Questa mano comparve nella parte uffi- 
ciale della Gaszetta di Vienna l' ordinanza dei 
ministri dell'interno, della giustizia e delle fi- 
nanze dell'8 febbraio corrente concernente 
l’organizzazione politica e giudiziaria del re- 
gno di Dalmazia. A tenore di questa il regno 
di Dalmazia viene di in quattro circoli 
colla sede delle autorità circolari in Zara, Spa- 
lato, Ragusa e Cattaro. I circoli vengono sud- 
divisi in distretti e propriamente quello di Zara 
in 10, quello di Spalato in 12, quello di Ra 
gusa in 5 e per ultimo quellp di Cattaro in 4 
distretti. Corti di giustizia di prima istanza sa- 
ranno istituite a Zara, Spalato, Ragusa e Cat- 
taro; un tribunale provinciale a Zara. Nei di- 
stretti di Zara, Spalato, Ragusa e Cattaro gli 
affari dell’ amministrazione politica saranno af- 
fidati a speciali uffici distrettuali ( preture po- 
litiche. ) 


RUSSIA 

A tenore d’' una notificazione giunta oggi 
da Londra, il corriere inglese incaricato di re- 
care lo scritto di richiamo all' ambasciatore in- 
glese a Pietroburgo sir Seymour parti da Lon- 
dra il 9 corr. e sarà in questo momento giunto 
probabilmente al luogo della sua destinazione. 
Nello stesso tempo fu spedito lo scritto di ri- 
chiamo eziandio all’ ambasciatore francese mar- 
chese de Castelbaiac. Gli ambasciatori ebbero 
l'ordine di partire quanto prima da Pietrobur- 
go con tutto il seguito d' ambasciata. 

( Corr. Ital.) 

— Scrivono da Kalisch al Lloyd di Vienna 
in data 11 febbraio: Il feld-maresciallo Paske- 
witch ha spedito il suo aiutante di campo, il 
principe Orloff-Denisoff, con ordini importanti 
nella fortezza di Brezesc-Litewski, dove havvi 
un grande concentramento di truppe e dove tro- 
vansi parecchi generali. Il conte Karnicki, se- 
gretario della legazione austriaca in Russia, 
passò per la Polonia, diretto alla volta di Pie- 
troburgo. Il console d' Inghilterra, sig. Daplat, 
non è ancora partito da Varsavia. 

IMPERO OTTOMANO 

Le notizie giunte in Costantinopoli dalla 
Persia continuano ad essere di tenore pacifico; 
ma non ci é da fidar troppo nella politica dello 
sciab, il quale suole girarsi secondo il vento, 
come si è poluto già osservare sin dal comin- 
ciamento delle controversie turco-russo. 

Parlando della condizione interna di quel 
paese, le lettere che ne vengono ce la dipin: 
gono come spaventevole , specialmente pei pro- 
gressi che ivi va facendo il cholera. Nel cam- 


— 


o di esercizi, che lo sciah ha formato presso 
a città di Sultanich, ed in cui stanno raccolti 
un 4,000 uomini, ne morivano non meno di 80 
al giorno, e già eranseno perduti più di 2,000 
e fra essi alcuni generali, parecchi ufficiali su- 
periori, e perfino l'ammiraglio della flotta per- 
siana, il quale trovavasi pure colà. Così egual- 
mente il morbo travaglia le province di quel 
regno, che si spopola sempre più. Teheran, la 
capitale, avea perduto 11,000 abitanti fino alla 
data del 20 dicembre ; Ispahan 9,000; Ta- 
bris 10,000; Kerman 7,000, e via discorrendo. 
Molti villaggi sono rimasti affatto disabitati , 
essendone la popolazione o morta o dispersa 
erronte po' monti e pe’ campi. Per colmo poi 
di mali, il giorno 4 gennaio, 2 ore dopo il 
tramonto del sole, un tremuoto violentissimo 
scrollò una gran parte del paese, cagionando 
gravi danni: esso fu ‘preceduto, come spesso 
suole avvenire, da un cupo muggito sotterraneo. 
( Gal.) 

— 1 giornali di Vienna pretendono che le 
flotte francese ed inglese, resteranno, per or- 
dine dei loro governi, ancorate permanentemente 
a Beycos; che però i navigli turchi, veleggianti 
verso i porti turchi, verranno scortati sempre 
da 6 piroscafi anglo-francesi, e dovranno inol- 
tre ogni quarto giorno mettere alla vela quat- 
tro piroscafi della flotta riunita, per fare rico- 
goizioni sul Mar Nero. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gazzetta di Cronstadt riceve da Buka- 
rest 5 febbraio notizie , le quali c’ istruiscono 
sul combattimento più volte menzionato, suc- 
cesso presso Giurgevo il 3 corrente: I turchi 
sembravano essere interamente informati dei 
progetti dei russi e si sforzavano di renderli 
vani. Essi volevano prevenire il meditato pas 
saggio dei russi sul Danubio tra Braila a Ga- 
lacz. Passarono perciò ai 3 il Danubio da Ru- 
schuk onde prender d’ assalto Giurgevo, pren- 
der qui ferma posizione e minacciare la capi- 
tale della Valacchia, Bukarest. Onde celare il 
loro attacco su Giurgevo fecero contemporanea- 
mente un tentativo di sbarco sull'isola Mokan, 
nel mentre che sbarcarono le altre loro forze 
al di sopra della città. E in realtà l'attenzione 
dei russi fu rivolta per alcuni momenti sull’iso- 
la indicata e diretti i loro avvamposti sulle 
regioni del Danubio al di sopra Giurgevo. I tur- 
chi raccolsero le loro colonne d' assalto per at- 
taccare la città presso la vecchia caserma. Il 
combattimento si attaccò con tutto ardore ; i 
russi ebbero soccorsi, ed ambedue le parti 
pugnarono con tutte le loro forze, i turchi on- 
de prendere la città , i russi onde conservarsela. 
La lotta durò cinque intiere ore e fu molto san- 
guinosa, giacchè le masse si avventarono più 
volte una contro l' altra con baionetta in canna. 
E soltanto allora che l'artiglieria russa rinfor- 
zata potè sparare con effetto sulle masse tur- 
che, quest ultime intrapresero la ritirata sul 
Danubio. Ambedue le parti ebbero un conside- 
revole numero di morti e feriti. I russi perdet- 
tero uno dei loro più capaci colonnelli. 

( Corr. Ital. ) 

— Il Wiener Lloyd riceve notizie dalla 
piccola Valacchia, secondo cui un generale 
russo giunse insieme ad un colonnello a Turn 
Severin (1 e mezza ora di marcia da Orsova ) 
onde ispezionare ivi le rive del Danubio. Tura 
Severin (detto anche Neu-Tscernetz o Nuova 
Cernecz ) è disgiunto dalla Serbia solo dal Da- 
nubio. Sono inesatte le notizie di alcuni gior- 
nali che 6000 russi stanno a Cernecz poco di- 
stante da Nuova Cernecz o Turn Severia, 
onde osservare da lì la Serbio; giacchè gli 
avamposti del corpo d'assedio di Kalafst non 
andarono più avanti di Graia, di faccia al vil- 
laggio serbico Raduievatz. La missione del 
suddetto generale acquista importanza, quando 
si voglia riflettere che il Danubio sotto Nuova 
Cernecz è molto stretto in confronto alle altre 
situazioni, uindi probabile che i russi ef- 
fettueranno ivi un passaggio per poter portare 
le loro operazioni in schiena a Vidino. Intorno 


a Sofia si continuano con alacrità i lavori for- 


tificatorii. —_ 
PERSIA 
Secondo le ultime lettere giunte a Vienna 
dalla Persia, por la via di Costantinopoli, lo 
sciah ha comunicato ufficialmente ai rappresen- 
tanti delle potenze estere la sua dichiarazione 


di neutralitò nella guerra russo turca. 
(0. 7.) 


AUSTRALIA 2 Ottobre. 

Una lettera dell'Australia in data de' 2 
ottobre 1853 annunzia un avvenimento assai 
importante per quel paese: vale a dire l'a 
tura della navigazione del fiume Murray. {no 
steamer, la Lady Augusta , capitano Cadell, 
di 100 piedi di lunghezza su 20 di larghezza; 
ha risalito il Murray fino alla distanza di 1400 
miglia dalla imboccatura. La Lady Augusta non 
prende se non passeggeri, ma rimorchia un ten- 
der del porto di 70 tonnellate, destinato al tras. 
porla delle mercanzie, e che può ricevere 500 

alle di lana. Sarà un immenso servigio renduto 
alla colonia ed in ispecie ai pastori proprietari, 
Grande quantità di lane in alcune stagioni 
trovano difficilmente mezzi di trasporto. Il pro- 
prietario del gregge pecorino , che porge tale 
notizia, aggiunge, ch'egli sta da molte settima. 
ne senza un solo pastore, e che non vede mez- 
zo a procurarseli: tutti stanno nello miniere 
a lavorare. ( Débats.) 


—————_———_————————x 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie dei giornali di Parigi del 22 
annunciano quanto hanno riferito i dispacci 
elettrici di sabbato. 

Il Moniteur nella parte non officiale fa co- 
noscere la risposta negativa dell’ imperatore 
Nicolò. 

Tutti i giornali di Francia annunciano l'ar- 
rivo a Parigi dall’ ambasciatore francese a 
Pietroburgo, il generale Castelbaiac. 


IMPERO OTTOMANO 

A quanto si rileva, la Gazzetta universale 
d' Augusta da una lettera di Vienna del 12 feb- 
braio si sarebbe tenuto a Sciumla al 2 corren- 
te un consiglio di guerra presieduto dal co- 
mandante in capo, in cui fu deciso di mante- 
nersi nella piccola Valacchia sulla difensiva e 
di resistere a Kalafat sino all'ultimo sangue, 
ma di prendere all'incontro l'offensiva con 
tutta energia su altro punto del Danubio, che 
naturalmente non si conosco. Onde distrarre 
l'attenzione dei russi, pare si abbia ordinato 
ai comandanti di Nicopoli, Rustsciuck, Irsova 
e Matschin, di non lasciare tregua ai russi io 
Turnu, Giurgevo, Kadebandi, Geicza ed Ibraila. 


BELGRADO 11 Febbraio. 

La missione di Etem pascià riuscì male 
ed egli ritornerà ai 13 a Costantinopoli. Il se- 
nato espresse la sua opinione intorno al noto 
firmano. La conferma dei privilegi fatta dal 
sultano viene accolta con riconoscenza; però il 
senato insiste onde siano mantenuti î trattati 
turco-russi di Bukarest, Akieman ed Adriano. 
poli, o la Serbia li mantenga egualmente ver- 
so la Russia come verso la Turchia. Il rela- 
tivo decreto firmato dal principe Alessandro fu 
consegnato ad Etem pascià, che si mostrò mol- 
to irritato. Fu ritirato all’ istante |’ ordine, che 
era stato pubblicato, di far ritirare le truppe 
turche dal confine della Serbia. 

Da Belgrado scrivono in data del 12 feb- 
braio, che il generale Kuicanin era partito 
all’ 11 per Kragiewacz, dove si recheranno an- 
che truppe. Si teme un'invasione turca, ed il 
gorerao fa per ciò grandi armamenti per la 

ifesa. (0. T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Da Craiova abbiamo notizie del 14 feb- 
braio, e non parlano punto di muovi attacchi. 
Eatrambi i corpi andavano sempre riuforzag- 
dosi, ‘© prendevano posizioni di osservazione. 
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1l generale Schilder trovasi in viaggio per ispe- 
zionare le truppe. Egli si recò per Giurgevo 
ed Oltevizza sino a Braila e Galacz, Da Jass 
abbiamo , in data dell'11 corrente, che il 
assò il Pruth il reggimento ulani granduca 
Costantino, ed il 10 il reggimento ulani Arci- 
duca Alberto, e che marciano senza fermarsi 
sino a Bukarest. Furono inviati a Bukarest an- 
che cannoni di grosso calibro, con attiraglio di 
18 ce di 24 cavalli, 

Scrivono da Galacz, in data del 10, che 
i russi eressero un forte alla foce del Pruth, 
fra Galacz e Reni, armato di 12 cannoni. A 
Braila giunsero equipaggi di ponti, coi neces- 
sarii requisiti. 

Si ha da Odessa, in data dell' 8, che nelle 
acque di Sebastopoli furono levati i segnali, 
che indicavano i banchi di sabbia, talchè la 
navigazione è ivi molto pericolosa, senza la 
guida d'un pilota russo. Il 30 gennaio s' era 
arrenato in uno di que’ banchi un naviglio in- 
glese. Esso fu però scagliato e condotto a Caffa 
per le necessarie riparazioni. Fra Sebastopoli 
ed il capitanato di Cherson, che forma l’ estre- 
mità meridionale della Crimea, fu eretto un 
telegrafo meccanico. Esso verrà esteso, dicesi, 
sino a Jenikalè. (0. T.) 


RUSSIA 

Il Wiener Lloyd avnunzia da Kalisch 18 
febbraio la partenza da Varsavia del luogote- 
nente, maresciallo di campo principe Paskie- 
vitsch, il quale abbandonò Varsavia al 14 cor- 
rente. Il principe era accompagnato da vari 
aiutanti. La sua partenza sta in relazione cogli 
avvenimenti di guerra. Il generale Tutschek 
assunse provvisoriamente il governo della città 
di Varsavia. L'ufficiale della marina inglese 
Croun è passato per Varsavia recandosi a Pie- 

troburgo. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
ha da Posen in data del 16, che le truppe com- 
ponenti le guarnigioni delle città poste sulle 
frontiere della Polonia sono state cambiate so- 
stituendo loro dei cosacchi. 

— Scrivono da Pietroburgo alla (azzetta 
di Colonia, che tutti i consoli turchi in Russia 
hanno dovuto restituire i loro erequatur. 1 sud- 
diti turchi sono posti sotto la protezione de- 
gli agenti diplomatici austriaci, ma soltanto 
per sei mesi, cominciando dal giorno della di- 
chiarazione di guerra della Porta ottomana. 

— I fogli tedeschi annunziano sulla fede 
di corrispondenze da Odessa, che la prima e 
seconda divisione della flotta russa stava tut- 
tora, al 2 febbraio, incrociando sulle coste rus- 
se. La terza divisione erasi verosimilmente di- 
retta verso Varna. 

— Scrivesi da Odessa in data 12 corrente: 

È giunto in questa città il tenente gene- 
rale Skobetzia comandante del sesto corpo d' ar 
mata russo. Le truppe del suo corpo d’armata 
passeranno il Pruth in parecchi punti. Una di- 
Visione marcia verso Galacz. Il tenente gene- 
rale Skobetzin si recherà fra pochi giorni a Bu- 
harest onde ricevere gli ordini circa il posta- 
mento e l' impiego del sesto corpo d’ armata. 
Quelle truppe hanno per intanto l’ ordine di mar- 
ciare verso il Danubio. 

Uno scritto da Viddino del 14 comunica: 
Ieri fu pubblicato un proclama del nuovo mi- 
nistro della gaerra , Alì pascià alle truppe, con 
cvi viene dichiarata certa la vittoria dei turchi 
contro i russi. I soldati vengono esortati a com- 
battere con risolutezza. Viene annunzialo como 
imminente l'arrivo del sultano, Omer pascià si 
trattiene da alcuni giorni a Viddino, esso ha ri- 
cevuto nuove istruzioni dal ministro della guerra. 

MALTA. 

Si legge nella Pagrie: 

Una lettera di Malta del 15 reca che la più 
grande attività regnava nel porto. Ad ogni istan- 
te arrivano d' Inghilterra trasporti carichi d’ og- 
Betti d'accampamento , d'armi e di munizioni. 

._, La città deve servire di centro d' apprev- 
Vigionamento , e i magazzeni sono disposti ia 
modo da poter contenere , a titolo di riserva , 


tutti gli oggetti necessari a un corpo di truppe 
di 25 a 30,000 uomini che è annunziato da In- 
ghilterra. 

Una commissione d' ufficiali di sanità era 
giunta il di innanzi (14), recatasi a Malta a 
fine di organizzare un vasto spedale provviso- 
rio e una farmacia ceotrale. 

La fregata a vapore Dantzick, venuta per 
ricondurre al suo posto il console di Prussia, 
aveva lasciato il porto, nella mattinata , per 
ritornare a Costantinopoli. 


MADRID 15 Febbraio. 

La Corrispondenza autografa anvunzia esser 
vero che per provvedimento dei governi di Fran- 
cia e di Spagna i sudditi dei due stati potran- 
no andare di qua e di là senza cambiar passa- 
porti. Le autorità vidimeranno soltanto lo stes- 
so passaporto. — 

LONDRA 20 Febbraio. 

Il Globe crede di poter annunciare che il 
governo inglese abbia risoluto di comporre nel 
modo seguente lo stato-maggiore del corpo spe- 
dizionario che s' imbarcherà per la Turchia. 

Lord Raglan, comandante in capo ; il Iuo- 
gotenente generale Fergusson, comandante in 
secondo ; il duca di Cambridge, maggior geno- 
rale ; il colonnello sir Colin Cambpell, il co- 
lonnello Bentinck delle guardie Coldstream, il 
colonnello Eyre del 73° reggimento, sono mes- 
si alla testa delle brigate. 

Il colonnello Cator è nominato al comando 
dell'artiglieria : il colonnello Airey, attualmente 
aiutante di campo di lord Hardinge, è nomi- 
nato aiutante generale ; il luogotenente colon- 
nello dei granatieri della guardia, Gordon, aiu- 
tante generale delegato ; il colonnello Forrens, 
quartier mastro generale. 

— Leggesi nel Times: 

In questo momento noi non abbiamo me- 
no di 230 vascelli di ogni grado in servizio at 
tivo, con circa 52,000 uomini inscritti sui lo- 
ro ruoli. Vi son compresi 15 vascelli da guerra 
a elice; altri 5 di questi sono pronti ad esser 
messi in mare, come lo sono circa 26 vascelli 
di linea. 

— Le camere si sono aggiornate dopo lun- 
go dibattimento. 

Diverse somme sono state votate per la ma- 
rina. I fondi inglesi hanno mostrato più fermezza. 

— I giornali di Londra ricevettero per 
telegrafo notizie di Costantinopoli del 7.Un con- 
voglio turco, forte di 7,000 uomini, era par- 
tito per Batum sotto la scorta di 7 vapori in- 
glesi e quattro vapori francesi. 

Si avevano nuove inquietudini sui progetti 
della Persia e si annunciava il prossimo ritor- 
no a Teheran del sig. Kanikoff incaricato, come 
si sa, d'una missione straordinaria della Russia. 
Parlasi altresi nuovamente della presa di Khiva 
per parte dei russi. 

PARIGI 20 Febbraio. 

Leggesi nel Moniteur del 19: 

» La risposta aspettata da Pietroburgo è 
arrivata questa sera (18). L'imperatore Nicco- 
lò annunzia che non accetta le proposizioni di 
accomodamento che gli erano state indirizzate.» 

Ecco infatti ciò che soggiunge il Moniteur 
del 20, circa la suddetta risposta: 

» Nella sua lettera diretta all'imperatore, 
lo ezar discute le condizioni di accomodamento 
che gli erano state proposte, e dichiara che non 
può entrare in negoziazioni so non che sulle 
basi che ha fatte conoscere. 

» Questa risposta non lascia più alcuna 
probabilità di pacifico scioglimento; e la Fran- 
cia dee prepararsi a sostenere con mezzi più 
efficaci la causa che i perseveranti sforzi della 
diplomazia non han potuto far prevalere 

n Nel difendere più energicamente i diritti 
della Turchia, l'imperatore conta sul patriottis- 
mo del paese, sull'intima alleanza dell'Inghilter- 
ra, e sulle simpatie dei goveroi della Germa 

» Questi governi hanno costantemeate di- 
chiarato che volevano, con risoluzione eguale 
alla nostra, mantenere l'equilibrio-europeo, far 
rispeltare l'integrità e l'indipendenza dell'impero 


ottomano. Non vi è altra questione da discutere. 

» L'attenzione volgesi verso l’Austria, chia- 
mata dalla sua posizione a sostenero una parte 
attiva ed importante. L'Austria si è sempre di- 
chiarata con grande fermezza in favore dei 
principì stabiliti nel protocollo della conferenza 
di Vienna del 5 dicembre p. p. 

» Noi abbiamo tutta la fiducia nella lealtà 
e nel carattere cavalleresco del giovine impe- 
ratore di Austria ; troviamo inoltre una garanzia 
nelle disposizioni del suo governo, degli inte- 
ressi del suoi popoli, interessi che sono iden- 
tici coi nostri. 

» Nelle circostanze generali della politica 
curopea, la Francia, munita delle sue leali e 
disioteressate intenzioni, non ha da temere nella 
lotta che si prepara. Ella sa d'altronde di po- 
tere contare tanto sull'energia quanto sulla sa- 
viezza dell'imperatore. 

— Sabato giunse a Parigi da Pietroburgo 
il generale di Castelbaiac, ministro di Francia 
presso la corte di Pictroburgo. 


Vi è stato ieri un ballo mascherato alle 
Tuilieries. Seicento persone avevano avuto l’ono- 
re di esservi invitate. 

L'imperatore e l' imperatrice , accompa- 
gnati da S. A. I. e R. la signora granduches- 
sa di Baden c da S. A. I. la signora princi- 
pessa Matilde, sono entrati nella sala dei Ma- 
rescialli a dieci ore. 

L'imperatrice portava un costume greco 
di una grande eleganza, risplendeote di gem- 
me; l'imperatore era in uniforme. 

Diverse quadriglie già prima organizzate 
hanno avuto luogo successivamente nella sala, 
ed il ballo è stato aperto a dieei ore e mezzo. 
La cena è stata ad un'ora nella sala dello 
spettacolo, che era stata disposta nella più gra- 
ziosa maniera. 

Questa magnifica festa, che era impronta- 
ta di varietà, di buon gusto e di ricchezza dì 
abiti in modo assai splendido, si è prolungata 
sino a tre ore e mezza. 

L' imperatore e l' imperatrice si sono ri- 
tirati a tre ore. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 21. 

— Il Moniteur del 20 ha una data di Tre- 
bisonda dell’ 11 colla quale anuuncia, che il 9 
verso mezzodì, le fregate francese e inglese 
Magador e Samson giunsero nella rada di Tre- 
bisonda, precedendo di qualche ora il Gomer, 
il Descartes e il Carlomagno, sotto il comando 
del contrammiraglio Lebarbier di Tinan, e il 
Terribile, il Sans Pereil e l’ Agamennone, sotto il 
comando del contrammiraglio Lyons. Questi 
navigli scortavano cinque fregate a vapore tur- 
che cariche di truppe e munizioni da guerra 
per Batoum.. 

Questa squadra è stata accolta con gran. 
de entusiasmo a Trebisonda. 

Lo stesso Moniteur del 20 ha la seguente 
data da Trebisonda del 12: 

Il 30 dicembre, 5 vapori da guerra russi 
si presentarono in faccia a Chefketil provenienti 
da Redout-Kale. Uno di essi essendo restato 
al largo, gli altri quattro si sono avvicinati ed 
hanno tirati 30 colpi sulla nuova batteria dei 
turchi tra Chefketil e Tschouroakson. Fu rispo- 
sto a questo attacco con 60 colpi di cannone 
di grosso calibro, e i bastimenti russi si sono 
ritirati, assai malconci: uno di essi avrebbe 
avuto la macchina affatto rotta. 

—La Patrie hada Costantinopoli il3 che era- 
no cominciati i lavori di fortificazione della città. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Pubblichiamo sotto riserva la seguente no- 
tizia che tutti i fogli francesi riportano nel 21 
febbraio: « La compagaia anglo-continentale ha 
ricevuto oggi (20) il seguente dispaccio tele- 
grafico : 


Marsiglia, domenica. 
(da Costantinopoli. ) 
La flotta russa si è presentata davanti a 
Batoun e l'ha bombardata; ma poi credè di 
doversi ritirare, dopo questo tentativo che noo 
ebbe ‘alire conseguenze. » 


i 
i 
| 
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Vienna 22 febbraio, ore 2, min. 40 pom. 

La Corrispondenza austriaca litografata, oggi 
venuta in luce, annunzia che, oltre i primi, 
furono mandati nel Banato altri 25,000 uomini 
di truppe austriache, per essere adoperati, ove 


li avvenimenti lo esigessero. 
S° (Gazz. di Venezia.) 


FIRENZE 25 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci elettrici riportati dalla 
Gazzetta di Genova di ieri. è 

Costantinopoli 15, — È arrivata la risposta 
negativa della Russia all’ ultima nota della con- 
ferenza di Vienna. La squadra è sempre nel 
Bosforo. 

Atene 16. — La sollevazione nell’ Epiro si 
va dilatando. Degli studenti e molti altri vo- 
lootari sono partiti per unirsi agli insorti. La 
guarnigione di Chalkis è fuggita assieme ai pri- 
gionieri, Le truppe di confine furono rinforzate. 

Parigi 24. — I soldati ancora disponibili 
delle classi del 1849 e 1850 sono chiamati in 
attività di servizio. 

Il Giornale di Pietroburgo del 15 dice che 
l’ attitudine delle potenze occidentali costituisce 
una grave offesa ai diritti dell’imperatore come 
sovrano belligerante. Lo czar protesta, riser- 
vandosi di adottare quella condotta che meglio 
gli converrà. Sono richiamati gli ambasciatori, 
è le relazioni diplomatiche sospese. 

L'imbarco delle truppe di spedizione è 
comineiato in Inghilterra. 


Un dispaccio giunto la sera del 23 a Goe- 
nova portava un aumento di 5]8 sui consolidati 
inglesi, di 15 centesimi sul 3 per cento francese. 

( Monit. Tosc. ) 

Londra 21.— I corsi alla borsa sono deboli. 

Alla camera dai comuni continuarono i 
lunghi dibattimenti sui sussidi per la guerra, 
la cui continuazione fu aggiornata. Essa ha vo- 
tato diverse somme per la marina. La presa di 
Khiva per parte dei russi non è confermata. 

( Disp. telegr. della Gazs. ticinese. ) 


BORSE. 
Parigi 22 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperio a .. 95 95 — — 
chiuso a 9500 — — 
Tro per cento aperto a 6698 — — 
ChIMiO Ri sro pie gioco (0G 
Vienna 20 febbraio. 


Cioque per cento + D. 88 7/8 L. 88 18/16. 
Quattro e 1/2 per cento D. 78 3/8 L. 78 1/2. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 4/2 L. 28 9/8. 
ALTRA DEL 21. 

Cinque per cento ....D 88 3/5 L. 

Quattro e 1/2 per cento D. 77 4/2 L. 

Pezzi da 20 o. ag. per 0/0 D. 29 de 
r————__rtmtm—_mmmm__uo qc, irtù 

ARRIVI 


pat cionso 22 aL Giorno 23 FemmRAIO. 
Amat Pietro, di Sardegna. cavaliere, da Torino. 
Bacciotti Emilio, di Firenze, negoziante, da Livorno. 
Bashmakoff (De) Maria, di Russia, proprietaria, da Firenze. 
Barilly Antonio, di Francia, cavaliere, da Livorno. 
Brooks Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Cassiot Gius , di Francia, arciprete, da Livorno 
Galowinski Teresa, di Russia, proprietaria, da Genova. 
Galibers Pietro, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 


Gilli Ales, di Prussia, scultore, da Genova. 
Guebriani (De) Alfredo, di Francia, visconte, da Livorno, 
Hassiogen Enrico, di Prussia, conte, da Livorno. 

Kiog Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno, 
Lenormand Emilio, ncia, proprietario, da Livorno, 
Leluir Enrico, di Francia, proprietario, Livorno. 
Lowery Giovanni, di America, proprietario, da Napoli. 
Lidway fonathan, di America, proprietario, da Napoli. 
Miller B. N, di America, proprietario, da Napoli. 

Paradis C., di Francia, proprietario, da Napoli. 

Portras P., di Francia, proprietario, da Napoli. 

Piullet Benedetto, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Piuna Gio., di Genova, canonico, da Cagliari. 

Petroff Costantino, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Prirytkoff Aless., di Russia, proprietario, da Napoli. 
Poilly (De), di Francia, consigliere, da Livorno. 
Stacpoole, d'Inghilterra, duchessa, da Livorno. 

Stacpoole, d'Inghilterra, marchese, da Livorno. 

Shibaeff Natalia, di Russia, proprietaria, ds Firenze. 
Stallo Domenico, di Genova, proprietario, da Foligno. 
Thomas Daniele, d'Inghilterra, architetto, da Livorno. 
Van Overstracten, del Belgio, addetto alla legazione, da Firenze. 
Wymonts, del Belgio, abate, da Fireoze. 

Woronzow A., di Russia, contessa, da Firenze. 


PARTENZE 
paL cionvo 22 aL giorno 23 renpnaro. 
Brescia Pietro, di Prussia, studente, per Prussia 
Lemon Francesco, di Francia, negoziante, per Napoli. 
Marre Luigi, di Francia, proprietario, per Nopoli. 
Perine Sofia, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Pisar Ferdinando, di Prussia, proprietario, por Napoli. 
Suroff Nicola, di Russia, proprietario, per Napoli. 


AVVISO 
La Cancelleria del real Consolato d’ Annover 
nuovamente istituito, si trova in Via Torre Ar. 
gentina N. 13. primo piano. 
Il Console d' Annover 
RopoLro Crovs. 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella libreria di Giuseppe Spithoever 
( Piazza di Spagna num. 55 e 56) si vende 
l'opera recentemente pubblicata : 
Clementis Romani, quae feruntur Homiliae 
viginti nunc primum integrae. Tertum 
ad Codicem Ottobonianum constituit, ver- 
sionem Cotelerii passim correrit eamque 
absolvit, seleetas virorum doctorum notas 
suasque subjunzit Albertus Dressel. Got- 
tingae 1833. 
Un volume in 8° grande, prezzo sc. 2 10. 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito il cerlificato di Ren 
dita Consolidata portante il n. 15724 della 
serie vincolata, e d'iscrizione n. 7802 inte- 
stato Ferri Francesco, dell'annua rendita di 
sc. 7 29, se ne emette la presente di@Jazione. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 4822. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l' Estratto di 
Salsapariglia, rimedio efficacissimo nelle ma- 
lattie del sangue e della pelle, composto delle 
parti più attivo della Salsopariglia, non che 
di altri estratti di sostanze vegelabili, senza 
la minima dose di mercurio. Coloro che vanno 
affetti da erpeti, da tumori ed ulcere sero- 
folose e sifilitiche , da quei mali che sogliono 
consi 


depurativi del sangue, possono molto sperare 
da questo farmaco, il quale può ammi 
in tutte le stagioni. La forma pillolare lo 
rende più soddisfacente al medico e più co- 
modo al lo, perchè contiene in pio- 
ciolissimo volume tutte le virtù medico delle 
decozioni e de'sciroppi spesse volte così gravi 
allo stomaco. . 


Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del signor Balestra Borioni, Via del Ba- 
buino n.98, ed in Bologna presso il sig. Fi- 
lippo Zanelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


“Ad istanza della sig. Eleonora Angelini 
di Montebono in Sabina, rappr. dal sotto- 
scritto Proc. Si deduce a notizia di chiun- 
que che in seguito della morte intestata del 
fu Simone Angelini, e della dichiarazione 
emessa a forma di legge, il giorno di Lune- 
dì 6 Marzo prossimo si procederà in quel 
Comune nella casa del suddetto defunto alla 
confezione dell’ Inventario per gli atti del 
Notaro Agostini di Collevecchio, onde ec. 

Ferdinando Carducci Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza della nobil donna sig. Mar- 
chesa Cecilia Bernini, non che del nobil uo- 
mo sig. Marchese Alessandro Lepri di lei 
marito e legittimo amministratore possidente 
domic. Via della Mercede num. 42, rappr. 
ritto Proc. — Si deduce a pub- 
Dlica notizia, che sotto il giorno 29 Apri- 
le 4850 per gli aiti del Notaro di Collegio 
Giacomo Fratocchi la sullodata sig. Marchesa 
Cecilia Bernini acquistò dalli sigg. Giuseppe, 
Stanislao, Annibale , Giacomo ed Augusto 
fratelli Sartori il palazzo posto in Roma in 
Via della Mercede contradistiato col n. 11, 
@ Via Mario de' Fiori dal n. 96 al 98, nel 
quale Istromento , mentre li signori fratelli 
Sartori venditori si riservarono la facoltà di 
poter redimere il palazzo entro il perentorio 
termine di sei anoi incominciando dal gior- 
no 46 Agosto 1853, si convenne però espres: 
samente che il detto patto di redimere do- 
vesse inlendersi strettamente © rigorosamente 
personale per i soli signori fralelli Sartori 
Venditori, e non mai direttamente, o indi- 
reltameote trasferibile a favore di qualsiasi 
altra persona. E siccome è pubblica voee che 
li stessi sigg. fratelli Sartori vogliano redi- 
mere il 0 di proprietà della sulfodata 
sig. Marchesa Bernini non per proprio éonto, 
ma per disporne a favore di altrì a cui si sa 
pubblicamente per loro stessa confessione , 
che lo abbiano già venduto; si protesta so- 
lennemente contro qualunque atto simalato, 
che si facesse in pregiudizio ed in frode del 
surriferito patto redimendi meramente per- 
sonale, e si diffida chiunque col presento 
atto, che la sig. Istante intende voler salvi, 
integri ed.illesi tutti e singoli i diritti che 
le competono, 0 possono competerle, sia per 
esercitare il diritto di prelazione, 
gore del su citato Istromento 23 Aprile 1850 
in atti Fratocchi ; quali diritti si riserva di 
sperimentare ora ed in ogni futuro tempo 


contro chiunque, essendochè la vendita del 
palazzo anzidetto che si facesse a favore di 
altri dalli fratelli Sartori sarebbe nulla per- 
chè fatta in ispreto e in frode del ripetuto 
patto di redimera che si convenne dovesse 
essere meramente personale , e perciò non 
trasferibile ad altri. Viene tutto ciò dedotto 
a pubblica notizia per tutti gli effetti voluti 
dalla legge, e perchè non se ne possa giam- 
mai allegare ignoranza da chi che sia. 
Filippo Corazzini Proc. Rot. 


IWiîo sig. Avv. Desanotis Asses. Civ. 
Ad istanza del sig. Ercole Fortunati im- 
piegato, Curatore deputato al minore Filip- 
po Giorgi. — S'intima agl'infrascritti che 
S. Illma li 18 corrente Febbraro deputò 


la perizia, e stima di nom 3 quadri descritti 
nel processo verbale prodotto come in Prot. 
n. 3713 del 1854, e tulto ciò ec. 

Sig. Ferdinando Cav. Cavalleri Profess. 
Via della Consulta n. 50. — Sig. Niccola 
Sartori d'incoguito domicilio e dimora. — 
Sig. Lu li Direttore della Deposite- 
ria Urbana dell'Impresa n. 21. 

Eseguita li 21 e 24 suddetto a forma 
di legge e del $. 483 del vig. Regol 

N. Cecchini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

To virtù di Sentenza emanata da questo 
Trib. Vescovile di Velletri li 6 Dicembre 1352 
nella Causa iscritta in Prot. n. 441 vertente 
fra le ven. Cappellania Pesci, ossia l' Illiîo 
e Riîo Mopsignor D. Luigi Prinzivalli pos- 
sessore di essa Cappellania domic. in Roma 
rappr. dal signor Isidoro Mazzoni Proc., si 
espongono alla vendita giudiziale mediante 
pubblico incanto per deliberarsi al migliore 
offerente | seguenti fondi. — Terreno oliva- 
to nel Territorio di Cori vocab. Strada Ro- 
mana, porzione ritenuto a proprio conto, e 
porzione ritenuta a colonia perpetua al quin- 
to di tutti i frutti da diversi coloni, confia. 
a levante colla strada romana, a tramontana 
I beni del ven. Monastero di Cori, a ponente 
Salvatore Corbi e Domenico Pistilli, ed ere- 
di del fu Niccola Ceracchi, ed a mezzogiorno 
con Corbi suddetto, della quantità in tutto 
di quarte 2, scorzi 2 e quartucci 2 misura 
romana soggetto al pascolo comunale, valu- 
tato sc. 107 12. — Terreno seminativo oli- 
vato e vitato a filari, in parti montuose ste- 
rili, in detto Territorio vocab. Casella, Colle 
Roscio e Madonna de’ Monti, confin a le- 
Yante con i beni del Beneticio di S. Andrea, 
n tramontana con la strada delta ‘di Scola: 
guardia, a ponente i beni del Beneficio della 
Madonna SS. di Loreto e Niccola ' Corsetli 
Tuschi mediante la strada, ed a mezzogiorno 
i beni del sig. Fulvio Filippani mediante la 
strada vecchia diviso in due appezzamenti , 
essendo intersecato della! nuova, e soggetto 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI, 


Cav. Ferdinando Prof. Cavalleri per, 


al pascolo comunale; della quantità in tutto 
di rub 2 misura romana, valutato sc. 266. - 
Terreno arativo castagneto in detto Territo 
rio vocab. la Selva S. Leonardo a Colle Ni- 
no, confin. a levante i beni del signor Giu- 
seppe Pisilli e Niccola Zitarelli una volta 
Milanini, a tramontana | beni del Soccorso 
mediante il fussetto detto della Cupa. a po- 
pente i beni della cura della SSîa Trinità 
della città stessa di Cori, ed a mezzogiorno 
con la macchia comunale mediante il fossetto, 
della quaptità di rub.1, quarte 8 e scorzi$ 
misura romana soggelto come sopra al pa- 
scolo comunale del valore di sc. 75 61. — 
Terreno seminativo nel Territorio di Cister- 
na e Niofa in contrada Colle della Calce, 
confin. a levante i beni del ven. Capitolodi 
Cisterna , a tramontana con S. Erasmo @ 
S. Giuseppe di Bassiano mediante il fosso 
detto della Vaccareccia , a ponente i beni 
della sig. Marianna Giorgi io Felvaterra me 
diante lo stradone, ed a mezzogiorno con i 
beni di Francesco Monti oggi sig. Felici di 
Norma, della quantità di rub. 3, quarte 3, 
scorzo 4 e quartuccio 4 misura romana s0g- 
getto al pascolo doganale, del valore di scu- 
di 110 25. — Terreno egualmente semina- 
tivo in detto Territorio e soggetto come 10- 
pra al pascolo doganale in contrada la Grot- 
taccia 0 Cavone, confìn. a levante i beni del 
sig. Razza di Sermoneta, a tramontana con 
la strada e beni del sig. Cassoni di Norma, 
ed a mezzogiorno i beni Collinvitti, salvi eo. 
della quantità di rubbia 5 e quarte 2, va- 
Jutato so. 158 40. — Casa situata io Cori 
Via di Porta Segoina n. 56, confio. a po- 
nente con la via stessa di Porta Segnina, a 
mezzogiorno con la chiesa parrocchiale del- 
le SS. Trinità, a levante con altri beni Ca- 
rosi, ed a tramontana con beni del veo. Mo- 
vastero della Madonna SS. del Buon Consi- 
glio e con gli eredi del fu Tommaso Neri) 
composta di pianterreni e due piani supe- 
riori. Detta casa è gravata dell'annuo Canone 
di sc. 13 a favore del ven. Monastero sotto 
il titolo della Madonna 8S. del Buon Con- 
siglio e S. Giuseppe di Ci quale detratto 
resta il valore di essa nella somma di scu- 
di 90. — Il primo prezzo d' incanto sarà 
per ciascun fondo quello respettivamente 
enunciato nella descrizione de' singoli fondi, 
e per tutti i fondi comprensivamente quello 
di so. 807 38 a forma in tutto e per tatto 
della perizia giudiziale redatta dal sig. Sci- 
pione Corsetti pp. colle norme censuarie li 
22 Dicembre 1853, e prodotta in un al c& 
pitolato ed estratto autentico delle Iscrizioni 
Ipotecarie ed altro li 7 Gennaro 1854 al Pro- 
toc. della Causa o. Adi. — L' iacanto ossia 
vendita giudiziale de' suddetti fondi, seguirà 
nella Cancelleria Vesc. Civile di Velletri il 
giorno 9 Marzo prossimo alle ore 10 sotim. 


Isidoro Mazzoni Proc. 
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A 
Il Giornale di. Roma uscirà ogni giorno, eccettuali'’festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 3 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


IN 


ARG 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola: del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Barometro ridotto |T'ermmmetro R. Umidità Direzione * Stato 
DELL' OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord del vento del cielo 
Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 2,2 | + 2,0 54, IN. d.| Chiaro. 
27 Febbraio» 3pomer.| » 28 » 2,6| + 7,9 19, IN. f| Sereno. 
» 9pomer| » 28 » 3,7] + 3,6 40, |N. dd.| Sereno. 


Temperat. mass. + 8,0. 


Dalle 9 pom. del 26 Febbraio fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mio. + 1,7. 


= 


ROMA 28 Febbraio. 


ioni 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri sera S. E. il sig. conte di Rayneval, 
Ambasciatore di Francia in Roma, diede nei 
suoi appartamenti una splendida festa, a cui 
intervennero il Corpo diplomatico, la nobiltà 
romana e molti distinti cittadini e forestieri, 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Febbraio. 

Nello spazio di 12 ore, da mezzanotte a 
mezzogiorno d'oggi, la meteorologia di Parigi 
ebbe successivamente da registrare ne' suoi an- 
nali una serie di fenomeni veramente straordi- 
narii. L’ ago calamitato non cessò di agitarsi 
sul suo quadrante. La colonna di mercurio del 
tubo barometrico montò e discese successiva- 
mente da 2 a 3 gradi; il termometro variò di 8 
gradi in un'ora. A mezzanotte un oragano ler- 
ribile venne a danneggiare i tetti delle case. 
Alle 6 antimeridiane gelò, alle 8 splendeva un bel 
sole, alle 9 cadde neve a grossi fiocchi, alle 
10 cadde successivamente neve gelata, grandi- 
ne ed acqua; finalmente a mezzogiorno facea 
gran vento, pioveva e brillava il sole. (F.F.) 

— Un decreto imperiale apre un credito 
supplimentario di 2,700,000 fr. al ministro del- 
la guerra sull'esercizio del 1853, imputabile 
per 2,500,000 fr. ai foraggi e per 200,000 fr. 
agl'invalidi della guerra. 

Un' eguale somma è ridotta da diversi capi, 
specialmente 500 franchi sugli stati maggiori 
ed 800,000 fr. sul soldo e mantenimento dello 
truppe. 

— Si scrive da Gibilterra il 3 di questo 
mese: Lo steamer ad clice francese il Profeta re- 
cava a Gibilterra la nuova di una grande dis- 
grazia marittima. Il 26 febbraio per un terri- 
bile colpo di vento dell’ est-nord-est, 9 navi 
sono state gittate alla costa del Marocco, vi- 
cino a Mazagran, e si sono totalmente perduti. 
Essi sono la Rosa e il Veloce spagnoli, il Sea- 
horse, il Mariner, il Bicleford e | Emblem in- 
glesi: la Temide sardo, il Fior dì primavera por- 
toghese e il San Giovanni amburghese. Non si 
parla affatto della sorte dell’ equipaggio. 

Lo steamer di guerra francese il Petrel era 
ancorato nella rada di Gibilterra. 

( Constitutionmel.) 


ALTRA DEL 21. 


Leggiamo nel Corriere di Lione: 

Il 3° battaglione dei cacciatori di Vincen- 
nes in guarnigione in questa città e comandato 
dal sig. Plessis è destinato per la spedizione 
di Costantinopoli, ie partirà. immediatamente. 
— Leggiamo in una corrispondenza: di Pa- 


da spo: 
rigi pubblicata dai.igiornali di Brussèlles. 


Cinque nuovi vascelli di alto bordo saran- 
no slanciati in mare da qui ad un mese. La 
squadra partita da Brest il 6 febbraio si dirig- 
ge decisamente verso il Mediterraneo. Il Tou- 
lonnais annuncia che essa viene a sbarcare 1,600 
uomini destinati ai vasselli che si stanno ar- 
mando a Tolone, vascelli che debbono essere 
pronti dal 1 al 10 marzo prossimo. Se torna 
necessario spedire una divisione navale sul Bal- 
tico, si farà cogli armamenti supplimentari dei 
porti dell'Oceano. Il Baltico si considera come 
parte secondaria della questione navale. 

— La partenza di due divisioni, ciascuna 
di dieci a dodici mila uomini, può essere con- 
siderata come un fatto compiuto. Il generale 
Pelissier è alla testa della prima, che deve ab- 
bandonare l'Africa: il generale Canrobert è alla 
testa della seconda. Ve ne ha una terza sotto 
gli ordini del generale Mac-Mahon, ma di cui 
la partenza non è fissata ancora. Ve ne sarà 
anche una quarta comandata dal generale Bos- 
quet. Il generale Morris comaaderà la quinta 
divisione a cavallo. L’assieme delle cinque di- 
visioni ascenderà a 60,000 uomini. Più di 60 
generali di brigata hanno domandato di far parte 
della spedizione. 

— Notizie di Tolone annunciano che gli 
imbarchi vanno cominciando. La flotta dell'Ocea- 
no, dopo di avere imbarcate truppe ad Alge 
ri ed Orano, ritornerà a Tolone per completa- 
re i trasporti. 

— La lettera dell’ imperatore dei francesi 
giunse a Pietroburgo il giorno 6 febbraio e il 
sig. di Castelbaiac fece tosto conoscere al con- 
te di Nesselrode che avea una lettera del suo 
imperatore da consegnare allo czar: e così po- 
tè presentarla nel giorno medesimo. 

— La principessa di Lieven ha avuto l'or- 
dine di partire, e si reca a Brusselles : anche 
gli altri russi lasciano Parigi, ad eccezione di 
alcuni. 

— Il bollettino commerciale della Presse, 
dice che il commercio è languente più per la 
incertezza delle cose, che per una guerra di- 
chiarata. I fabbr catori ed i manufatturieri fanno 
grandi sagrifizi per conservare possibilmente il 
personale degli operai fino a che gli affari pren- 
dano maggiore attività. Ma siccome non voglio» 
no aumentare in troppo grande proporzione , 
la massa dei prodotti nel timore di formare 
un ingombro di merci, sono. stati costretti a 
ridurre le ore del lavoro. Eguale situazione 
esiste in alcuni distretti manufattorieri d'Inghil- 
terra. Una lettera di colà ci annuncia che il 
commercio inglese è disposto ad'ogni possibile 
sagrifizio per sostenere il governo nella lotta 
che si prepara. (FP. F.) 


SPAGNA 
MADRID 11, Febbraio. 

A seconda ‘delle. due ordinanze reali adot- 
tite nel codsiglio de’ ministri, i gerierali O'Don- 
nell. ie ;Giuà le:;la (Concha' sono: ‘cancellati 
dai quadri: armato; ‘essendosi riputati 1di- 


sertori per avere disobbedito agli ordini della 
regina. 

Quanto al generale Emmanuele de la Concha 
il governo pretende, che la legislazione militare 
non ammette la situazione del congedo o del 
ritiro per gli officiali generali componenti lo 
stato maggiore dell’ armata. Quindi io poi niun 
officiale generale potrà dimandare il ritiro o 
congedo definitivo: ed il decreto reale del 15 
giugno 1847 si mantiene in tutta la sua forza 
e vigore. 

1 consigli dei ministri sono frequentissimi. 
Si crede che il consiglio deliberi sopra impor- 
tanti quistioni. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Febbraio. 

I mivistri chiesero i fondi per sostenere 
l'onore del paese, l’aumento di 10,000 uomini 
per l'armata di mare, e 10,000 per quella di 
terra, ed un’ addizione di 3,000,000 di sterline 
alle spese ordinarie. La discussione continuò 
al giorno seguente, e fu accordata in fine una 
leva di 20,000 uomini, ed un credito di 75 
milioni di fr., cioè di 3,000,000 di sterline. 

— Nella seduta del consiglio privato te- 
nutasi sabato p. p. si è decisa la pubblic 
ne del seguente proclama contro l' esportazio- 
ne delle armi e macchine di ogni sorte pro- 
prie alla guerra. 

VITTORIA, regina ec. 

Visto che a termini della legge sulle do- 
gane del 1853 l'esportazione ed il trasporto , 
lungo le coste, di alcune mercanzie possono es- 
sere proibite; 

Visto che secondo il parere del nostro con- 
siglio privato , giudichiamo utile e necessario 
di proibire l'esportazione e il trasporto lungo 
le coste delle qui designate mercanzie : sul pa- 
rere del nostro consiglio privato; 

Ordiniamo, che a datare dal giorno di oggi 
sia interdetto di esportare o d' imbarcare tutte 
le armi, munizioni, polvere da schioppo, 0g- 
getti di materiale navale e militare, ed oggetti 
seguenti, che slimiamo suscettibili di essere 
impiegati ad uso di guerra vale, a dire: 
chine a vapore galleggianti, propulsatori ad 
elice, ad ali, a cilindri, ad assi, a tubi, a 
sbarra di griglia, e ogni altro articolo o parte 
di una macchina a vapore od ogni altro oggetto 
suscettibile di essere applicato alla fabbrica 
di una macchina a vapore. 

Dato nella nostra corte dal palazzo di 
Buckingham, il 18 febbraio 1854, del nostro 
reguo 18. Dio salvi la regina. 
incipe Alberto ha passato in rivista 
Ì 3° battagliono de’ gra i 

lella guardia e il 1° battaglione de' fucilieri 

scozzesi della guardia, che vanno ad imbar- 
carsi per | Oricote. S. A. R. ba loro espressa 
tutta la soddisfazione, che le aveva ispirata la 
loro tenuta marziale. 

— Si legge nel ratti, Pata) 5 

Abbiamo annunziato che tre’ battaglioni 
delle guardie ‘vanno all’ estero come parte della 
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spedizione. Essi formano una brigata sotto il 
comando del colonnello Bentinck. Il colonnello 
Cator è nominato al comando dell'artiglieria. 
Sir Colin Campbell, grande amico di sir Carlo 
Napier, avrà il comando di un'altra bri- 
gata formando una divisione, di cui è nominato 
generale il duca di Cambridge. Il tenente ge- 
nerale Brown avrà il comando dl un' altra di- 
visione, e vi è luogo di credere che il colon» 
nello Eyne comanderà pure una brigata. 

— Si legge nel Court /ournal, che la re- 
gina terrà due serate da qui a qualche giorno, 
per dare agli officiali che partono per l'Oriente 
occasione di essere presentati a Sua Maestà. 
Il principe di Sax-Weimar parte colla spedi- 
zione, come anche il colonnello Gordon, aiu- 
tante di campo del principe Alberto, e due fi- 
gli di lord Aberdeen. 

— Il numero degli ufficiali e soldati nel- 
1’ interno ed all'estero, ad esclusione dell’ in- 
dia, fu da 102,283 uomini portato a 112,977. 
Esso si riparte come segue: 

Cavalleria, guardie del corpo e guardie a ca- 


FAM! n e a L. 1,308 
Cavalleria della linea . . . . » 7,478 
Fanteria, guardie a piedi . . . » 6,478 
Reggimenti della linea . . . . » 88,463 
Reggimenti dell’ India . . . . » 3,417 
Corpo delle colonie . . . » 5,273 


Uomini della compagnia delle Indie » 560 
Insomma il bilancio che ascendeva a lire 
ster. 6,025,016 è portato a 6,287,486. 


PAESI BASSI 

Risulta da un'opera pubblicata or non ha 
guari dal dipartimento della marina a spese ed 
a profitto del fondo per i marini invalidi, che 
la flotta reale neerlandese si componeva al 1° 
gennaio di 2 vascelli di linea di prima classe 
ciascuno di 84 cannoni, 3 vascelli di linea di 
seconda classe di 74 cannoni, 4 fregate di pri- 
ma classe di cui 2 di 60 e 2 di 54 cannoni, 
1 fregata a vapore di 51 cannoni, 8 fregate 
di seconda classe di cui 6 di 44, 2 di 38 e 1 
di 28 cannoni, 8 corvette di cui 3 di 28 e 5 
di 26 cannoni, 2 corvette a vapore di 18 can- 
noni, 3 corvette di convoglio di cui 2 di 22 
ed 1 di 12 cannoni, 9 bricks di prima classe 
di cui 5 di 18 e 4 di 12 cannoni, 2 bricks 
di seconda classe di 14 cannoni, 12 schooner- 
bricks di cui 11 di 6 ed 1 di 5 cannoni, 1 
schooner-brick a vapore di 8 cannoni, 7 scho- 
oners di 10 ad 1 cannone; 17 navigli a vapore di 
cui 3 della forza di 300 cavalli, 3 della forza 
di 220, uno di 170, 2 di 150, 2 di 140, uno di 
125, uno di 110 ec. 

Inoltre vi sono 3 vascelli a vapore appar- 
tenenti al dipartimento delle colonie, ma ar- 
mati dalla marina. Questi sono la Batavia di 
206, il Celebes di 150 ed il Borneo di 100 ca- 
valli. 

Si contano ancora 2 vascelli di trasporto 
di 8 cannoni, 44 barche cannoniere di grande 
modello e 12 di piccolo modello, 2 barche can- 
moniere alle Indie Occidentali e 3 navigli im- 
piegati a differenti servigi. 

S. A. R. il principe Federico de' Paesi 
è ammiraglio della flotta, e S. A. R. il 
pe Ebrico , fratello del re, luogotenente 
ammiraglio comandante in capo della flotta. Il 
principe ereditario ha il grado di Iuogotenen- 
te di marina di seconda classe. 

Vi ha un vice-ammiraglio, M. van der 
Glaat ; 5 contro-ammiragli fra i quali il mi- 
nistro della marina, M. Enslie'; 24 capitani ; 
30 capitani-luogotenenti ec. ( Heco Univ.) 


SVEZIA 
CRISTIANIA 10 Febbraio. 

L' altroieri seguì la solenne apertura dello 
Storthing mediante il luogotenente del. regno. 

Questi lesse dapprima una lettera reale 
con cui venne autorizzato ad aprire il Thing, 
e poscia il seguente discorso della corona: 

Buoni signori ed uomini della Norvegia: 

Il fedele popolo della Norvegia mi diede 


tanto nelle seconde quanto nelle avverse sorti 
con cui la Provvidenza ha voluto visitare la 
mia famiglia, le più care e più patenti prove 
del suo amore ed attaccamento. Con cuore com- 
mosso lo vidi dividere con me il mio profondo 
cordoglio per la morte immatura d'un figlio 
diletto — attendere con ansietà |’ esito della 
grave e lunga malattia che mi afflisse — ed 
accogliere con giubilo e gratitudine il nasci- 
mento dei miei nepoti, sendo con ciò assicu- 
rata la successione nei riuniti regni. 

I nostri rapporti colle Potenze estere por- 
tano costantemente l’ impronta d’ una reciproca 
stima ed amicizia. Le differenze politiche che 
sembrano in questo momento minacciare la 
pace di tutta Europa , speriamo non saranno 
per scuoterla. Per ì regni riuniti bo conchiuso 
col re di Danimarca di osservare per ogni caso 
avvenibile una posizione neutrale, che noi, non 
essendo compromessi nelle differenze insorte 
fra altre potenze, sapremo conservare con for- 
za ed unità. 

lo sono persuaso che il popolo della Nor- 
vegia farà ogni sacrificio onde mettermi in 
istato di conservare e difendere |la posizione 
indipendente su cui riposano i nostri più cari 
ed essenziali interessi. 

Abbiamo ogni motivo di saperne grado 
alla Provvidenza per il prosperamento del ma- 
teriale benessere, avvenuto specialmente nel-, 
l'anno decorso in seguito di favorevoli avveni- 
menti commerciali e d’ un vistoso raccolto. 

Quanto riguarda il governo esso si dié 
ogni premura onde promuovere il benessere. 
Di ciò fanno prova i miglioramenti dei mezzi 
di comunicazione, La strada ferrata , sebbene 
non sia peranco interamente compita, ha però 
manifestato le sue benefiche conseguenze. 

Il rapporto sullo stato e sul governo del 
regno vi metterà del resto a giorno di quanto 
riguarda |’ andamento dell’ amministrazione ed 
i progressi del paese in questi tre ultimi aoni. 

I nostri mezzi permettono un gradato svi- 
luppamento delle istituzioni a cui ha diritto 
l’indipendente posizione della Norvegia. 

1 progetti da assoggettarsi allo Storthiog 
sono in questo rapporto consentanei alle nostre 
forze. Conto sulla vostra cooperazione in tutto 
quello, che riguarda l’ onore, la felicità e l'in- 

ipendenza del reame. 

Con ciò dichiaro aperto il decimoquarto 
Storthing ordinario della Norvegia. 

Voglia il cielo benedire i vostri lavori e 
le vostre premure per il benessere d'un’ amata 
patria. 

Con questo desiderio resto ece. 

Dato nel castello di Stoccolma 31 gen 
naio 1854. OSCAR. 

— ( Corr. Ital. ) 

L'esercito della Svezia è composto di tre 
parti, cioè: L'esercito dell’Indelta, organizzato 
da Carlo XI, forte di 34,363 uomini; l'eser- 
cito nazionale del Gothland, che conta 9499 
uomini, e quello di Bevoering, che è una spe- 
cie di riserva, la quale può essere portata al 
numero di 130,000 uomini. 

L'esercito della Norvegia è diviso in due 
parti, cioè le truppe nelle varie stazioni com- 
poste di 14,324 uomini e la riserva (landwebr ) 
con 9,180 uomini. Oltre a ciò havvi la milizia 
civica nelle città, 


‘a costa meridionale ed a Gotaborg alla 
costa occidentale. 

La flotta della Norvegia consiste solo di 2 
fregate, 11 navigli minori, 5 piroscafi e 186 
scialuppe cannoniere. Quand' anche alla flotta 
svedese e norvegesi le quella della Dani- 
marca, composta di 5 vascelli, 8 fregate, 9 cor- 
vette e brick, 3 seuner, :2-cutter, 63 scialuppe 
caononiere, 417 battelli da bombe, 6 piroscafi 
a ruota ed uno ad elice, tutta. questa flotta della 
Scandinavia.non potrebbe far resistenza nel caso 


d’una guerra nel Baltico, nè alla unita flotta 
anglo-francese, nè alla flotta russa di quel mare, 
composta quest'ultima di circa 40 vascelli, 2) 
fregate, oltre a 30 corvette, brick ecc 

— Per ordine di Sua Maestà il re si ap. 
parecchia ad uscire dal porto il vascello Bry. 
nolf con 12 scialuppe cannoniere. Fra [breve 
tempo saranno reclutati 4000 marinai per la 
flotta. (0. T.) 

— Il Blekingspost pubblica i seguenti ra 
guagli relativi allo stato della flotta svede; 

Il vascello di linea Carlo Giovanni lancia- 
to in mare nel 1824, trovasi ora nel nuovo 
dock per essere convertito in un vapore ad elice 
+ e sarà pronto pella prossima estate; il Carlo XIII 
costraito nel 1819 e riattato nel 1837; il For- 
eigtighethen (la Provvidenza ) varato nel 1824, 
ora sta nel nuovo dock per essere nella pros. 
sima estate apparecchiato a prendere il mare; 
la Stocolma è in via di costruzione nel nuovo 
dock ; l' Oscar, che si varò nel 1830, fa re. 
staurato nell'anno p. il Gustavo il grandi, 
costruito nel1852, si armando per metter. 
lo, ove abbisogni , in mare; la Scandinavia è 
in via di costrazione nel dock; il Federneslandet 
(la Patria) fu costruito nel 1830 e più tardi 
adoperato come nave di caserma; il Dristigheden 
( il Coraggio) costruito nel 1826, fa soggetto 
ad essenziali ristauri nel 1848; il Mueligheten 
( il Possibile), costruito nel 1785, dopo un re- 
stauro fattogli nel 1822, non ne abbisognò di 
altro fino ad ora. 

La fregata Desirée, fu costruita nel 1843; 
il Gorheborg vascello di linea non armato, si 
costruì nel 1839 ; la Giuseppina nel 1834 ; 1’ Ew- 
genia nel 1844; il Chapman nel 1830; il Nor- 
kjòping non fu ancora varato, ed il Galathé, 
come pure l’ Euridice, non furono stimati va- 
lere la pena di un restauro. La corvetta Najaden 
fu lanciata in mare nel 1834; la Jaramas nel 
1841; la Lagerbjilke nel 1848; la Svalan nel 1845, 

Il brick Nordenskjéld fu varato nel 1845; 
lo Shnappop nel 1840; il schooner Falk nel 
1829; Î° Aknf nel 1848, 

Il vapore Gefle fu lanciato in mare nel 1847; 
il Thor nel 1841; l' Oradd nel 1853; il Bal- 
kyrien nel 1851; il Balder nel 1849. 

I legni più piccoli, armati ip Carlscrona, 
sono tutti atti al servizio; questi consistono in 
selte scialuppe cannoniere. (F.T.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 17 Febbraio. 

La Gazzetta delle poste scrive: Rileviamo 
da fonte autentica che entro un mese il co- 
mando toperiora passerà alla Prussia, il co- 
mando della città all’ Austria, sicchè io luogo 
del generale de Schmerling subentrerà un ge- 
nerale prussiano, in luogo del maggiore Dect 
un ufficiale dello stato-maggiore austriaco. Il 
generale de Schmerling rimarrà anche in avve- 
Dire presidente della commissione federale mi- 
tare, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Febbrato. 


na, compresi gli 
a 149. Ia queste scuole trova 
lari che vengono istruiti in 560 e da 853 
maestri. Posto confronto coll' anno 1849 si mo- 
stra un aumento di 7048 scolari, di 156 sale 
d'istruzione e di 283 maestri. 

— In Vienna esistono 53 scuole di lavoro 
per fanciulle, che nell'inverno 1853 vennero 
(requentate da 2757 scolare. 

—_ A Goti di un rapporto dell’imp. Mi 
lo generale è scoppiato di bel nuovo 
cholera a Varsavia. ui 

— Con dispaccio dell’ eccelso ministero 
della pubblica istruzione del 26 decorso mese, 


. l' intera istruzione in tutti i gionasi cattolici 


dell’ Austria viene sottoposta alla sorveglianra 
de’ vescovi, sorveglianza ch'essi Pip cser- 


citare 0 persona] 
missario da ess 


austriaco contie 
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citare o personalmente o col mezzo d' un com- 
missario da essi a tale fine delegato. 
( Corr. kal.) 

— Ecco ciò che il Giornale tedesco di Fran- 
coforte dice relativamente ad un progetto di 
mediazione concepito dall' Austria. 

« Noi abbiamo saputo che il progetto di 
mediazione rimesso al conte Orloff dal gabinetto 
austriaco contiene le seguenti proposte: Il conte 
Buol-Schauenstein ha indicato al conte Orloff 
le due principali difficoltà dell'affare d'Oriente; 
cioè: 1. Il protettorato dei cristiani greci re- 
clamato dallo ezar; 2. Il rifiuto che egli fa di 
lasciar intervenire la conferenza di Vienna nelle 
conclusioni della pace. Per aprire una nuova 
strada alle trattative, il gabinetto di Vienna de- 
sidera che S. M. l'imperator Nicola faccia co- 
noscere nuove condizioni sotto le quali ella sa- 
rebbe disposta a trattare. 

— Scrivono da Vienna ad un giornale del 
Belgio: 

Il telegrafo vi ha fatto già conoscere, che 
il priocipe regnante della Servia, Alessandro, 
è giunto il 15 a Semlino proveniente da Bel- 
grado , accompagnato dal ministro degli affari 
esteri e da qualche officiale. Scopo di questo 
viaggio è di far visita al conte Coronini, go- 
vernatore civile e militare della Woivodina au- 
striaca. Questa visita non manca di importanza 
politica. Il principe Alessandro inclina per la 
Turchia, volendo però conservare la neutralità, 
e vorrebbe conservare ancora buona relazione 
coll’ Austria, trovare di più in questa un ap- 
poggio, potendo così mantenersi nella sua pre- 
sente posizione. L'Austria disapprova ogni ten- 
talivo che potrebbe farsi per mettere in solle- 
vazione le province greco-slave: se tali som- 
mosse avessero luogo nella Servia, l’Austria non 

esiterebbe ad occupare questa parte indipen- 
dente della Turchia europea. 

— Il corpo di osservazione delle truppe 
austriache inviato ai confini della Servia , oc- 
cupa una posizione, che pare propria a respio- 
gere non solo un corpo che messo in rotta ten- 
tasse passare i confini, ma anche a salvare la 
Servia da una rivoluzione, che non è fuori del 
pesibile avuto riguardo alle mene che vi si 
‘anno. L'Austria che non può essere indifferente 
a tale movimento, porterebbe in questo caso 
a 50,000 uomini il corpo di osservazione, co- 
mandato dal bano Iellachick. Pel momento ba- 
stano i 25,000 inviati nella Woivodina. Questo 
corpo è fornito di buona artiglieria e cavalle- 
ria, e ne ha il comando il conte Caroccini. 


RUSSIA 
Ci scrivono da Odessa: Allorquando fu cat- 
tarato dalla flotta russa il legno mercantile tur- 
co Medari Tigaret, trovavansi a bordo di questo 
un fuochista suddito toscano e 4 marinai sad- 
diti austriaci, uno nativo di Lussin piccolo e 
3 della Dalmazia. Essi furono spedili insieme 
agli altri prigionieri a Kiew; però mercè i 
buoni uffici dell'i. r. console generale austriaco 
di Odessa, tutti questi marinai furono posti in 
libertà per ordine di Sua Maestà l’imperatore. 
— Gl' ingegneri inglesi non furono ancora 
posti in libertà. (0; T.) 
._— Con ukase del 7 gennaio è stato or- 
di che dall’ incominciare dal corrente anno 
la suprema ispezione sul legname da costru- 
zione navale nei Principati Danubiani sia 'de- 
mandata al ministero degli imperiali demani o 
che le autorità rispetlive sieno soggette a que- 
sto dipartimento. 


IMPERO OTTOMANO 


I giornali di Vienna hanno notizie di Co- 
stantinopoli del 9 febbraio. Il Wiener Lloyd di- 
ce che all'8 partirono alla volta del Mar Nero 

fregate a vapore ottomane ed un jbuon nu- 
Mero di navi di trasporto con truppe e muni- 
Zioni, accompagnate da $ fregate a vapore ig- 
Blesi ed altre fregate a vapore francesi, non- 
chè da due vapori ad elice, l'uno inglese, l’al- 
tro francese. — Il corrispondente del Wanderer 
Invece parla di 10 piroscafi (5 francesi e 5 


inglesi ) che accompagnarono nel Mar Nero al 
7 corrente 6 navigli turchi con 12,000 uomini 
a bordo. Il Wiener Lloyd dice che il convoglio 
si reca a Varna. — La Sublime Porta mostra 
molta deferenza verso l' Austria, ed ordinò a 
tutte le autorità provinciali di trattare con di- 
stinzione i consoli austriaci come quelli delle 
altre grandi potenze. (0...) 

— Riceviamo oggi nuove di Costantinopoli 
del 6 febbraio, vale a dire posteriori di 24 ore 
a quelle che ci erano giunte ieri. 

Si annuozia la prossima partenza del con- 
voglio turco scortato da una divisione di squa- 
dra anglo-francese. Il pachebotto francese l’ Egi- 
ziano, che il governo ha noleggiato per traspor- 
tare 1,000 uomini e le munizioni, aveva lasciato 
il Corno d' Oro per andare a raggiungere a Bei- 
cos la divisione delle squadre. 

Questo convoglio deve fermarsi prima a 
Trebisonda, ove lascerebbe una parte de’ sol- 
dati e delle munizioni, che aveva a bordo: do- 
vrebbe continuare la sua strada per Batoum. 

Il tempo era bellissimo; ed il vento del 
sud favoriva oltre modo la partenza della flottiglia. 

Due delle quattro fregate, che gli ammira- 
gli avevano inviato ad incrociare nel Mar Nero 
erano ritornate innanzi a Beicos. 

La fregata a vapore franceso le Cacique 
era arrivato il 3 febbraio a Costantinopoli per 
far parte della squadra. Nello stesso giorno il 
vapore il Lavannah, aveva portato a Costanti- 
nopoli il nuovo ministro degli Stati-Uniti. 

( Débats. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Da una corrispondenza giunta al Wanderer 
da Bukarest 12 febbraio rileviamo quanto se- 
gue: Da tre giorni la popolazione di questa 
capitale si trova in continuo timore ed ango- 
scia. I tentativi dei turchi di stabilirsi su que- 
sta riva del Danubio dal 3 del corrente si ri- 
petono ogni giorno. Non trascorre giorno senza 
sanguinosi combattimenti che sempre più di- 
ventano seri, giacchè i tarchi assaliscono con 
sempre maggiori forze. L’ altro ieri di sera si 
era sparsa la notizia che ai turchi riuscì di 
sbarcare e fortificarsi con considerevoli truppe 
tanto presso Kalarasch quanto al di sopra di 
Giurgiu. La notizia fino ad ora non si con- 
fermò, ma i combattimenti del 9 e 10 devono 
esser stati i più sanguinosi di tutti che suc- 
cessero dal 3, giacchè tra ieri e l' altroieri sol- 
tanto furono trasportati circa 250 feriti grave- 
mente. E pure una sola minima parte di que- 
sti infelici giungono qui essendovi eretti ospi 
tali succursali in tutte le direzioni verso il 
Danubio, oltre a quelli della capitale e in quelli 
vengono trasportati la maggior parte di quei 
feriti che non possono sopportare l'incomodo 
del viaggio. Si ammira generalmente la facilità 
con cui i turchi passano il Danubio, e come 
colto lo scopo oppure soprafatti da forza mag- 
giore si ritirano in buon ordine, spesso per ri- 
tornare ad assalire dopo alcune ore. In alcune 
società bene informate si calcola la perdita 
dei russi dal 3 sino a ieri ammontare a 800 uo- 
mini morti e più del doppio feriti. 

Ogni di ci riesce più difficile di rilevare 
notizie da testimoni oculari, giacchè mezzi e 
gente di traspotto , che conducono i feriti 
cangiano più volte nel villaggio sino alla capi- 
tale. La città di Giurgiù solfrìà più di tutte, e 
se continuano le cose su questo piede per al- 
cuni giorni ancora, essa si cangerà in un cu- 
mulo di rovine. 

— Il Satellit di Cronstadi dell'11 febbraio 
ricevette le seguenti notizie da Jassy: La cir- 
costanza che il baizade ( figlio di principe ) Gre- 
gorio Stourdza entrò nelle file dell’ esercito ot- 
tomano, produsse nei circoli della nobiltà mol- 
dava opinioni molto divergenti e fece non poca 
sorpresa in tutto il paese. Si parlò molto di ciò, 
ed alcano dubitava persino che tale notizia fosse 
vera. Un' ordinanza del commissario imperiale 

senerale barone di Budberg\al vice-presidente 
s del consiglio d' amministrazione moldavo , ge- 
! nerale Osten Sackep, pose termine a tutte lo 
dicerie; locchè viene*in ‘essa constatat@ 


l’entrata del baizade nell'esercito turco, la qua- 
le è dichiarata delitto politico, e si ordina la 
confisca di tutti i suoi beni mobili ed immobili. 

— Da una corrispondenza della Gazselta di 
Trieste, in data del 9 febbraio, dal Basso Da- 
nubio , ricaviamo quanto segue : 

I russi hanno testè , presso tulti i mego- 
zianti in ferro, fatto acquisto di stromenti da 
scavare, e ne commisero inoltre con premura. 
Quindi è che da taluni si pretende, vogliano i 
russi sottominare le opere di fortificazione di Ka- 
lafat. Quello che è positivo, è che in più pun- 
ti i russi intraprendono opere di fortificazione 
a fine di potere, nello approssimarsi della buo- 
na stagione , opporsi ai turchi che verosimil- 
mente tenteranno il passaggio del Danubio. 

Altri v' hanno che in questi lavori scorgo- 
no l’ intenzione per parte dei russi, di tentare 
in più luoghi il passaggio del fiume. 

Sono noti in Bukarest gli ultimi negoziati 
della diplomazia , e il discorso della corona al- 
l’ apertura del parlamento inglese: gli animi ne 
rimasero assai oppressi; i boiari vanno ogoi dì 
più allontanandosi da ogni socievole canvegno, 
e pochi soltanto sono i militari nella capitale. 


AMERICA 


Le notizie del Messico del 19 gennaio por- 
tano che il gen. Blanco è nomiaato ministro 
della guerra. Santanna ha decretato che gli sti- 
pendi dei senatori e deputati cesseranno alla 
chiusura delle legislature dello stato. Ha pur 
decretato che il direttore di dipartimenti e i 
membri delle assemblee municipali di Messico 
e di Vera Cruz prenderebbero il titolo 
cellenza ; i prefetti dei distretti e i poli. 
tici dei territori, quello di signore; i membri 
delle assemblee dei dipartimenti e dei territori, 
quello d' illustrissimo, e quelli delle città di 
minore importanza, di illustre. 


_————————————€—&m 
NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di Parigi portano la data del 23, 
e quelli di Londra del 21. 

Il Moniteur nella parte officiale contiene 
un decreto col quale S. M. autorizza molti di- 
stinti francesi ad accettare e portare differenti 
decorazioni di ordini, a loro conferite dai prin- 
cipi stranieri. 

Nella parte non officiale contiene un ar- 
ticolo salla questione orientale, nel quale di- 
chiara, che È) governo francese nel pubblicare 
i documenti relativi alla questione di Oriente 
ha dato novella prova della lealtà di sue in- 
tenzioni, che la Francia strettamente unita al- 
l'Inghilterra, si è dichiarata per il buon dirit- 
to, e a favore di una causa, che è quella del- 
l'Europa, perchè la indipendenza degli stati 
sarebbe minacciata, so l'Europa permettesse 
l'ingrandimento di una potenza. 

— La Gazzetta di Lione contiene un dis- 
paccio telegrafico da Parigi del 22, con cui y 
ne smentito l'arrivo del generale di Castelbai 

La Patrie anvuncia che il ministro del com- 
mercio va a stabilire una commissione per 
istudiare la malattia della vigna. 

— Il Corriere della Mosella del 20, fa noto 
che due distaccamenti di infermieri militari 
partiranoo da Metz per Lione e. Marsiglia. 

— Le notizie avute dagli Stati-Uniti col- 
I Asia partito da Nuova-York il 9 febbraio , 
annunziano, che un terribile incendio ha dis- 
trutto il 4 di questo mese alla Nuova-Orleans 
sei vapori, © che 37 persone, di cui 35 mori, 
sono perite nelle fiamme. I sei vapori erano 
stimati 300,000 dollari , c la perdita totale è 
calcolata da 700, a 1,000,000 di dollari. 

Le notizie del Messico giungono fino al 24 
gennaio, per Vera Cruz. Dispacci del generale 
Vega annunciano al governo supremo, che la 
guerra di razza è scoppiata io molti punti del 
Yucatan, e che il tenente colonnello Vorgara 
è andato a combattere gli indiani sollevati con 
una colonna di 800 uomini. 
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PIETROBURGO 5 Febbraio. 

Un ordine del giorno ha testè pubblicato, 
secondo l'uso adottato in Russia nelle gravi 
circostanze, le recenti nomine fatte nelle truppe 
di terra e di mare; lo stesso ordine del giorno 
decreta l'armamento di 12 fregate e corvette, 
e nomina gli ufficiali che devono essere chia- 
mati al comando di questi legni da guerra. 

La Patrie osserva che la flotta russa del 
Baltico, non può, pel ghiaccio, muoversi prima 
della fine di maggio, e siccome la maggior 
parte de' marinai che la compongono fu chia- 
mata sulla flotta del Mar Nero, quindi è che 
in virtù del suddetto ordine del giorno vengono 
riordinati gli equipaggi di linea di quella pri- 
ma flotta. 

La notizia dell’investimento di un vapore 
inglese nelle vicinanze di Sebastopoli (da noi 
annunziata per dispaccio telegrafico da Trieste 
del 12 corrente ) si conferma. : 

Questo vapore aveva a bordo degli ufli- 
ciali turchi e dei fucili. Il comandante di Se- 
bastopoli, dice la Presse, ha chiesto istruzioni 


a Pietroburgo. O 
— Le ultime notizie del Mar Nero assi- 


curano, che in conseguenza di ordini giunti da 
Pietroburgo, i russi hanno spedite truppe e mu- 
nizioni a Cafla, e che si occupavano ad alle- 
stire i forti e le varie opere di difesa, che pro- 
teggono il mare. È tl 

Teodosia o Caffa è una città marittima 
della Crimea, situata in una baia del Mar Nero. 
Il suo porto è grande e frequentato : giace cir. 
ca 100 chilometri da Simgleropoli, capo-luogo 
del governo di questa contrada. 


LONDRA 20 Febbraio. 

Oltre l’artiglieria a cavallo che dev'essere 
imbarcata su quattro bastimenti da trasporto, 
sei reggimenti di cavalleria hanno avuto l’or- 
dine di tenersi pronti a partire, fra cui l'8 e 
il 17. Oltre i 16 battaglioni di fanti che hanno 
avuto ordine per l'Oriente, tre altri corpi ora 
stanziati nel Mediterraneo hanno avuto |’ inti- 
mo di tenersi pronti a partire pel Danubio, e 
sono i reggimenti 41, 44 e 49. 
nendo le forze di ogni arma si hanno 
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Presidente del Trib. Civile di Roma Turno 
Camerale ad istanza dell’ Amuiniste 
= Camerale della Comarca, e per essa dell 


AVVISI 


più di 20,000 uomini, che uniti a 12,500 marinai 
o soldati di marina, portano il corpo ausiliare 
inglese a quasi 33,000, Si fabbricano ogni gior- 
no da 200,000 libbre di biscotto, e si spedisce 
immensa quantità di grano per farne farina e 
biscotto. A misura che la guerra si mostra più 
decisa cresce il desiderio della popolazione in- 
glese di prendere parte alla lotta. 
( Morning. Herald. ) 


— Leggesi nel Globe: 

Le vie di Londra presentano oggi uno spet- 
tacolo fra noi insolito di soldati misti alla po- 
polazione della capitale. Sono uomini apparte- 
nenti ai distaccamenti che devono partire, e 
che vengono a fare la loro visita d' addio, ciati 
delle loro mogli e dei loro amici. 

— Il Morning Post annuncia che il commis- 
sario generale Stickney, attualmente a Dublino, 
è stato nominato in qualità d'uno degli ufficia- 
li che debbono accompagnare il corpo di spe- 
dizione. ll sig. Stickney partirà al più presto. 
Si stanno facendo ( aggiunge il Morning Post ) 
con la più grande attività gli assettamenti ne- 
cessarii per mettere le truppe in grado d'im- 
barcarsi con un ordine ammirabile e con tutto 
quel che occorre per un servizio attivo. 


VIENNA 22 Febbraio. 


A tenore di notizie da Pietroburgo dd. 12 
fu spedito agli agenti diplomatici all’estero una 
circolare del cancelliere dello stato conte de 
Nesselrode in seguito all'ultima nota francese. 
La Russia insiste sulle sue pretese originarie 
rimpetto alla Turchia e continuerà la guerra 
fino a tanto che la Porta intavolerà trattative 
dirette colla Russia per il ristabilimento della 
pace. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 21 Febbrato. 


Il generale Mac Mahon, che è designato 
come quello che dovrà comandare una divisione 
dell'esercito di spedizione d' Oriente, partirà 
domani per la provincia di Costantina, di cui 
ha il comando. 

— Leggesi nel Toulonnais: Il vascello il 


| Marengo, ieri alle 2 pomeridiane, si è posto in 


4678, nolificandosi ai 


he al sig. Antonio 
Vellucci ad abbondanza in virtù del $. 483 
ed altri del Regol. — Affissa copia in Ole- 


cammino per andar a raggiungere la squadra 
del Levante. Era rimorchiato dal piroscafo il 
Brasi 


BORSE. 
Parigi 23 febbraio. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 FEBBRAIO. 


Arnaud Gio, di Francia, negoziante, da Genova. 
Bertolucci Placiso, di Toscana, cartolaro, da Livorno. 
Boegendorf F., di Sassonia, capitano, da Napoli. 
Caras Alberto, di Sassonia, dottore, da Napoli. 
Ciocci Francesco, di Roma, possidepte, da Firenze. 
Gordon Douglas, di America, proprietario, da Nap 
Lambertini Leopoldo, di Bologna, possidente, da Firenze. 
Landi Francesco, di Firenze, viaggiatore, da Firenze. 
Masi Tito, di Bologna, avvocato, da Firenze. 
Peret Zelime, di Svizzera, negoziaote, da Napoli. 
Potts Michele Hening, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Schaefer Carlo, di Sassonia, proprietario, da Napoli. 
Stampa (De) Enrico, di Danimarca, proprietario, da Napoli. 
Taylor Alessandro, di America, proprietario, da Napoli. 
Turner Gug., di America, proprietario, da Napoli. 
Weesenstein Giorgio, di Sassonia, conte, da Napoli. 
Willier David, d'Ioghilterra, maggiore, da Napoli. 
Wilkie, d' laghilterra, maggiore, da Napoli. 
Ziegler Ferdinando, di Vienna, meccanico, da Viterbo 
PARTENZE 

nat gIORNO 23 aL GIORNO 24 reBB . 
Baird Carlo, di America, proprietario, per Napoli. 
Brodrich Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Carias Emilio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Chatillon (De) Giulio, di Francia, proprietario, per Napoli 
Coohe Gug., d'Ioghilterra, per Napoli. 
Duncan David, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Gruy Gio., di America, proprietario, per Napoli. 
Mencini Augusto, di Regno, spedizioniere, per Napoli. 
Pannet Tomm., di America, proprietario, per Napoli. 
Pearson Eugenio, di America, proprietario, per Napoli. 
Pucazieux Luigi, di Svizzera, proprietario, per Napoli. 
Uxkull, di Russia, barone, per Viena. 
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Sì rende noto al Pubblico che il si- 
gnor Salameb Doblan negoziane di Sorla, 
Damasco e Aleppo tiene presso di sè, un as 
sorlimento di oggetti di seterie semplici, e 
recamate in oro per uso di uomini e donne. 
Egli trovasi reperibile in cosa in Via Frat- 
tina n. 413 primo piano, dalle ore 44 anti 
meridiane alle 3 pomeridiane. 


Essendosi smarrita una Cambiale accet- 
{ata in bianco dal sottoscritto Bernardo Rossi 
la sola indicazione della cifra in 
i arabici, si diffida chiunque a non 
acquistarla, giacchè questa è l' unica com- 
biale accettata dal Rossi, e che trovasi avere 
già estiato. Bernardo Rossi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 2 del corrente mese di Feb- 
braro passò agli eterni riposi il sig. Inno- 
cenzo Perrini senza aver fatto alcnn testa- 
mento; e altro alto di ultima volontà. Gli 
eredi del medesimo vogliono procedere al le. 
gale Toventario de'beni tutti lasciati dal sud- 
detto defunto, quale avrà principio in Roma 
{l giorno 4 del prossimo venturo Marzo alla 
ore 9 anlimeridiane in punto, nella essa di 
proprietà del medesimo , posta in Via di 
Piè di Marmo n. 5, con l'opera dell’ infra- 
scritto Notaro, per proseguirsi poi ne'luoghi 
© giorni da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 28 Febbraro 41854. 

Alessandro Venuti Not. 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtà di varie Ordinaoze di Mano- 
Regia rilasciate da Monsignor Iilfo e Rifio 


sig. Paolo Mereghi Amministratore Camerale, 
ed in seguito della produzione del processo 
verbale di pignoramento eseguito solto il 
giorno 17 Agosto 1853, e del Certificato Cen- 
suario effettuata li 14 Decembre 1853 come 
al fascicolo dello stesso anno n. 451 , nel 
giorno di Sabato 41 Marzo prossimo alle 
ore 10 antimeridiane, nella Depositeria Ur- 
bana di Roma posta in Via dell'Impresa o. 21 
si procederà in forza delle Ordinauze in sta- 
to eseguibili, col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale dell'infradicendo fon- 
do da rilasciarsi a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente a forma di legge. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà |’ incanto risul- 
tante dalla perizia del pari in atti prodotta 
è di sc. 257 48. 
Descrizione del fondo da subastarsi 
Un corpo di terra situato nel Tertitorio 
di Olevano vocab. Collebove di qualità pa- 
scolivo e boscato ceduo, corrispondente al 
numero di mappa censuaria 1177, Sez. fa, 
confin. a tramontana e levante la stra 
mediante questa i beni rimanenti del Vel 
lucci, a mezzogiorno la strada di Collebove, 
salvi eo., e come meglio agli atti at qui 
Il suddetto terreno è soggetto al 
di pascera e legnare coma al Certificato Cen- 
suario. In fede ec. Roma dal Cancelleria 
dell’ infrascritto Trib li 40 Febbraro 4854. 
Andrea Cecconi Seg. e Canc della RC.A. 
Tommaso Berti Curs. Cio. 
Antonio Cicalè Proe. 
Per copia conforme all' originale, 
A. Cicalè Proc. 
Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza dell’ Amministrazione Cam 
della Comarca , © per dell IM 
sig. Paolo Mereghi Amministratore Cami 
domio. io Via di Torre Argentina 7, 
rappr dal sig. Aolonio Cioslà. — 8'inieri- 
#00 Îl soprascritto alto di vendita tatti 
gli effatti legali , specialmente in firtà del 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA. DE' SS. XIl APOSTOLI. 


vano li 21 Febbraro corrente, ed in Roma 
li 27 detto mese. - Per copia conforme ec. 
Antonio Cicalé Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il giorno 15 Marzo prossimo alle ore 10 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Ur 
bana si procederà col mezzo di pubblico in- 
canto alla vendita dei seguenti fondi descritti 
ed apprezzati dal Perito sig. Temistocle Ma- 
rucchi, come dalle di lui perizie ia atti, è 
ciò in virtù di Sentenza resa dal Tribunale 
Civile di Roma io primo Turno li 18 Mar- 
20 4853 sopra istauza del ven. Monastero 
delle Mantellate di Roma, e per esso la Rev. 
Madre Superiora suor Maria Caterina Canori. 

Utile dominio di un terreno seminativo 
ed olirato vocab. Costa Grande, Territorio 
di Monte Porzio, di quarta 4 scorzi 2 quar- 
tucci 2 staioli 145 con Canone di se. 3 12, 
confin. Di Rocco ed Angeletti, salvi ec. sti- 
mato so. 219 95 $ — Detto vignato vocab. 
la Valle della Chiesa, confin. Fioreili e Del 
Bianco, di scorzo 4 quartucci 2 staioli 
con Canone di bai. 97 1/2, s 
di 51 43 1/2. Detto vignato cd olivato 
vocab. Fontana Candida, Agro Romano, di 
scorzi 2 e staioli 46, confin. Oliva c Mare. 
scotti, con Canone di so. 1 25, stimato scu- 
di 403 22 1/2. — Detto vignato ed olivato 
vocab. suddetto di quarta 4 scorzo 4 quar- 
tucci 2 e staioli 129, confin. Marescotti e 
Galli, con Canone di sc. 3 43 1/2, stimato 
sc. 212 69 4/2; questo fondo però è stato 
imentato di sc. 4 come da offerta del si- 
or Giuseppe Fiorelli. @ 3° inserisce a sen- 
s0 del S. 1344 del vig. Regol. leg. 

Amadeo Bacchi Proc. Rot. 
Massimiliano Salvaggi Curs. Prim. 


Vendita giudiziale. — Ad Istanza del 
sig. Antonio Pivoli tanto a nome proprio , 
che come Tutore ia legge del di lui fratello 


tenza emanata dall'Ecciia Cengregazione Ci- 
vile di Roma primo Turno nell’ udienza del 
26 Novembre 4853, quale ordina la vendita 
giudiziale degl'immobili qui appiè descritti, 
ed in seguito della produzione prescritta dal 
$. 1308 del vig. regol leg. e giud. effettuata 
Ìl giorno 21 Febbraro 1854 al fascicolo della 
Nel gior. 


se una orazione 
. Grandissimo 
sistito alla sacra 


ne, nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Ruma Via dell’ Impresa n. 31 
col mezzo di pubblico incanto si effettuerà 
la vendita giudiziale dei seguenti beni im- 
mobili, il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto viene fissato a forma delle perisie 
redatte dai Periti eletti dall’ Ecco Filoni 
signor Domenien Contini, e Luigi Mor 
prodotte in atti. 3 k LI Entrata nel 
Descrizione de' fondi. — Porzione di l'adorazione dell 
casa posta nella città di Albano alla piss- i 
zeita delle Scalette segnata col num. cir. 90, TO, S caponto; 
composta di tre stinze e cammino, corrispot indi nella sacri 
denti due finestre per la Via del Corso; sct- 
di 226 66 1/2. — Utile dominio di un ter 
reno vignato con piante di olivi, ed alberi 
di frutti posto nel Territorio di Ariccia ja 
vocab. i Piani di Santa Maria, della capacità 
superficiale di quarta 4 scorzo 4 e quart. è 
qual terreno è gravato dell’ annuo Canone 
di so. 2 85 a favore del Rio Capitolo di 
Ariccia defal al Capone so. 165 88. — 
Altro util inio di un terreno vigoalo 
con piante di olivi ed alberi di frutti poste 
nel Territorio di Albano in vocab. Quarto 
Mopte, della capseità superficiale di scorsi 3 
quartaccio 4 e staioli 94, gravato dell’ 18° 
nuo Canone di sc. 4 a favore del sig. At- 
tonio Grandiaequet defalcato il Cenone sli” 
mato sc. 77 80. Totale so. 470 34 4/2 
I suddetti fondi saranno vendoti 
ratamente. Francesco Carancini Pr. 


Agatone Apollonj Curs. 
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